
 

   

REPUBBLICA ITALIANA 

BOLLETTINO UFFICIALE 
della Regione Puglia 

n. 23 ANNO XLIX BARI, 12 FEBBRAIO 2018 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 



 

 

 

 
 
  
 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

 
 
 

 
 
 
 

 
 

Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si pubblica con frequenza 
infrasettimanale ed è diviso in due parti. 

Nella parte I sono pubblicati: 

a) sentenze ed ordinanze della Corte Costituzionale riguardanti leggi della Regione 
Puglia; 

b) ricorsi e sentenze di Organi giurisdizionali che prevedono un coinvolgimento della 
Regione Puglia; 

c) leggi e regolamenti regionali; 
d) deliberazioni del Consiglio Regionale riguardanti la convalida degli eletti; 
e) atti e circolari aventi rilevanza esterna; 
f) comunicati ufficiali emanati dal Presidente della Regione e dal Presidente del 

Consiglio Regionale; 
g) atti relativi all’elezione dell’Ufficio di Presidenza dell’Assemblea, della Giunta 

regionale, delle Commissioni permanenti e loro eventuali dimissioni; 
h) deliberazioni, atti e provvedimenti generali attuativi delle direttive ed applicativi 

dei regolamenti della Comunità Europea; 
i) disegni di legge ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 19/97; 
j) lo Statuto regionale e le sue modificazioni; 
k) richieste di referendum con relativi risultati; 
l) piano di sviluppo regionale con aggiornamenti o modifiche. 

Nella parte II sono pubblicati: 

a) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale; 
b) deliberazioni della Giunta regionale; 
c) determinazioni dirigenziali; 
d) decreti ed ordinanze del Presidente della Giunta regionale in veste di Commissario 

delegato; 
e) atti del Difensore Civico regionale come 

disposizioni del Presidente o della Giunta; 
f) atti degli Enti Locali; 
g) deliberazioni del Consiglio Regionale; 
h) statuti di enti locali; 
i) concorsi; 
j) avvisi di gara; 
k) annunci legali; 
l) avvisi; 
m) rettifiche; 

previsto da norme regionali o su 

n) atti di organi non regionali, di altri enti o amministrazioni, aventi particolare rilievo 
e la cui pubblicazione non è prescritta. 



11199 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

I I 
I I 

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 6 
Legge Regionale n. 32 del 4.12.2009 - Piano Triennale dell’Immigrazione 2016/2018 - Programmazione 
2016/2020. Approvazione. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Sezione 
Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 

Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato 
“MAIA”. 

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della 
Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del Cittadino, 
Politiche per le Migrazione ed Antimafia Sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza. 

Con DGR n. 631/2017 è stato conferito l’incarico di dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del cittadino, 
Politiche per le migrazioni, Antimafia sociale; 

VISTO CHE: 

il Consiglio Regionale della Puglia in data 4.12.2009 ha approvato la Legge Regionale n. 32 “Norme per 
l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia”; 

la suddetta Legge, all’art. Art. 9 “Piano regionale per l’immigrazione”, prevede che la Regione Puglia elabori 
un piano regionale per l’immigrazione che definisca gli indirizzi e gli interventi idonei a perseguire gli obiettivi 
di accoglienza e inclusione sociale degli immigrati nei settori oggetto della legge; 

all’art. 9, comma 2, della Legge si stabilisce, inoltre, che “il piano regionale è approvato dalla Giunta regionale, 
su proposta dell’assessore regionale competente in materia di immigrazione, di concerto con gli altri assessori 
regionali competenti nei settori oggetto della presente legge, ha validità triennale e viene aggiornato 
annualmente, ove necessario. 

CONSIDERATO CHE: 

la Regione Puglia, ai sensi della L.R. 4 dicembre 2009, n. 32, assicura la programmazione, il monitoraggio e la 
valutazione degli interventi: 

� per l’accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunità locali, l’integrazione sociale e l’integrazione nel 
mercato del lavoro degli immigrati; 

� per l’accoglienza e l’integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e schiavitù 
e beneficiari di forme di protezione internazionale; 
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� per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle condizioni di vita nei 
Paesi di origine dei flussi migratori; 

� per l’integrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la governance del sistema 
regionale degli attori pubblici e del privato-sociale attivi nel campo delle politiche migratorie; 

� a valere su risorse proprie dell’Amministrazione regionale, oltre quelle provenienti dai fondi comunitari 
relativi al POR Puglia 2015/2020; 

con DGR n. 468 del 19.04.2016, avente ad oggetto “POR Puglia 2014-2020. Approvazione dello Schema di 
Convenzione tra Regione Puglia e Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES) per il “Rafforzamento 
della capacity building e del dialogo sociale nell’attuazione del POR Puglia 2014/2020” Variazione al bilancio 
di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del d.lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.”, è stata approvata la 
collaborazione tra la Regione Puglia e l’Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES) anche per le 
attività di supporto alla stesura del Piano Triennale per l’immigrazione; 

La Regione Puglia, con il supporto dell’Ipres, ha predisposto il Piano Triennale dell’Immigrazione 2016/2018 le 
cui principali linee d’intervento sono: 

− POLITICHE DEL LAVORO E FORMAZIONE 
− POLITICHE DELLA SALUTE 
− POLITICHE ABITATIVE 
− POLITICHE PER L’INTEGRAZIONE 

Il Piano riporta le politiche e le azioni programmate per l’intero triennio 

La programmazione finanziaria delle annualità seguenti sarà definita con cadenza annuale e successivamente 
all’approvazione dei relativi bilanci della Regione Puglia 

SI PROPONE: 
approvare il Piano Triennale dell’Immigrazione, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante 
e sostanziale. 

dare mandato alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale di provvedere 
all’attuazione di quanto sopra descritto. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.lgs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Sezione 
Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, propone l’adozione del seguente atto 
finale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k), della l.r. 7/1997 e s.m.i.. 

L A G I U N T A 

− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale, 
− Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione 

Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; 
− A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

http:ss.mm.ii
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D E L I B E R A 

− Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 

− approvare il Piano Triennale dell’Immigrazione, allegato al presente provvedimento per farne parte 
integrante e sostanziale. 

− di dare mandato al Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia 
sociale, di coordinare le attività relative alla attuazione degli interventi di cui al citato Programma. 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it. 

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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INTRODUZIONE 

Il processo demografico in atto nei Paesi a sv-iluppo avanzato (pochi figli e molti anziani) 
pone il mondo occidentale di fronte a due sfide di primaria importanza. Da un lato, si 
impongono politiche di gestione delle classi demografiche pii'! avanti negli anni e di 
sostegno alle giovani generazioni attraverso modelli di welfare per l'infanzia e la famiglia, 
dall'altro, necessitano sempre più "raffinati", urgenti ed imprescindibili strumenti di 
integrazione degli immigrati onde cogliere i benefici della presenza straniera. 

Di.versi sono gli analisti che considerano · (forse affrettatamente) le politiche per 
l'immigrazione più facilmente governabili nel breve periodo; i comportamenti pro-natalità, 
infatti, richiedono tempi, strumenti di programmazione e processi. demografici di medio e 
lungo periodo. Inoltre, la popolazione straniera residente è stata, negli ultimissimi anni, 
protagonista - sul nostro territorio nazionale - di dinamiche demografiche molto più 
sostenute di quanto abbiano potuto evidenziare gli andamenti del saldo naturale autoctono. 
Le motivazione sono da ricollegarsi tanto a fattori esogeni (fibrillazioni sociali 
internazionali, compos1210ne dei flussi migratori) quanto a fattori endogeni 
(regolamentazione dell'immigrazione, modalità di integrazione, comportamento 
riproduttivo delle cittadine straniere) ma tutte riconducibµi alla costante ricerca delle 
migliori possibili opportunità di lavoro da parte della popolazione immigrata. 

Oculate scelte di indirizzo e programmazione possono, quindi, influenzare anche 
l'andamento demografico di un territorio; la popolazione può essere oggetto di 
provvedimenti che incidano direttamente sulla natalità e sugli spostamenti di popolazione o 
che, indirettamente, creino determinate condizioni di vita in un ambito urbano e/ o nelle 
plaghe extraurbane. 

Tali elementi, pur associabili a significativi livelli d'incertezza (in funzione delle leggi di 
fecondità, mortalità e mobilità della popolazione), nel incrementare il grado di multi-etnicità 
del Paese, dovranno essere osservati e monitorati con crescente attenzione e paziente 
continuità; in questa maniera, modelli economici e schemi demof,>raficì sapranno 
convergere nella definizione di un efficace macro-sistema sostenibile ed integrato. 
A tali principi. sembra ispirato il "Piano nazionale integrazione per i titolari di Protezione 
Internazionale" approvato lo scorso 26 settembre 2017 presso il rvfinistero dell'Interno. Si 
tratta di "1,111 pnmo passo verso fa costmzjone di ttn sistema di integrazione dei beneficiari di protezione 
internazionale in Italia ed individua le priorità per realizzare l'effettiva integrazione nonché per rimi,overe 
gli ostacoli che di fatto la impediscono". Questo strumento è rivolto a 74.853 beneficiai-i di _,,.,::----,,..~ 
protezione internazionale: 27.039 · rifugiati e 47.814 titolari di protezione sussidia· ~E 

obiettivo principale è quello di promuovere la convivenza con i cittadini italiani nel ris 
dei valori costituzionali e con il reciproco impegno a partecipare all'economia, a a 
sociale e alla cultura dell'Italia. Il Piano, che si fonda sul principio del "bilanciarne t a 
diritti e doveri dei beneficiari", individua nove assi di intervento per i cosiddetti "pere'-" 111 • 

"" ~ inclusione": dialogo interreligìoso; formazione linguistica e accesso all'is · . <>o"' 
formazione e valorizzazione delle capacità; accesso all'assistenza sanitaria; acc;~Z:· 
all'alloggio e alla residenza; ricongiungi.mento familiare; informazione e orientamento ai 
servizi; prevenzione e contrasto alle discriminazioni; processi di partecipazione e 
cittadinanza attiva. Tale documento rappresenta uno strumento con il quale cominciare ad 

3 
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strategie concordate di medio - lungo termine per quanto attiene le politiche 
migratorie. 

In questo cono di luce la Regione Puglia, compatibilmente alle prerogative che le vengono 
attribuite dalla normativa nazionale, da alcuni anni è impegnata in percorsi che guardano al 
raggiungimento di. un'effettiva inclusione di tutta la popolazione migrante, presente sul 
proprio territorio e nelle sue diverse composizioni. 
In tal senso, al fine di pervenire ad una significativa individuazione degli obiettivi strategici 
e degli interventi da adottare, per la redazione del presente del Piano triennale per le politiche 
migraton·e 2016 - 2018 ci si è soff~rmati sull'analisi delle criticità emerse ed evidenziate nel 
corso dei Forum tematici provinciali tenutisi nei mesi di febbraio e marzo 2017. Tali 
incontri si sono svolti all'interno di quel processo di condivisione e partecipazione allargata 
denominato MiCS (Migrazione Condivisa e Sostenibile), fortemente voluto dal già dirigente della 
Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale della 
Presidenza di Giunta regionale, Stefano Fumarulo. Le istanze, le priorità e le problematiche 
esistenti, sottolineate dagli attori territoriali (sindacati, enti pubblici, terzo settore) nel corso 
di quei lavori sono state oggetto di approfondimento e tenute in considerazione per la 
costruzione delle linee di intervento e di possibili azioni da adottare; il coacervo di misure 
qui proposte, infatti, hanno l'intento di favorire la piena integrazione dei migranti, 
garantendo loro l'accesso al diritto al lavoro, alla salute ed all'inclusione socio-alloggiativa. 

2. LE POLITICHE PER L'IMMIGRAZIONE NELLA REGIONE PUGLIA 

2.1 Sulle Policy della Regione Puglia 

Le strategie regionali in materia di immigrazione sono volte, pnontariamente, a 
rimuovere le cause che determinano povertà e rischio di esclusione per soggetti e nuclei 
famìliari immigrati sovraesposti al rischio di emarginazione. Il nostro contesto regionale è 
caratterizzato dalla presenza di un triplice fenomeno migratorio, le cui esigenze e, 
conseguentemente, le politiche d'intervento risultano diversificate: per un verso, infatti, la 
Puglia è _interessata da cosiddetti flussi migratori di "passaggio", ovvero di migranti che 
approdano in "Puglia ma_ sono interessati a raggiungere mete economiche ed occupazionali 
più allettanti, per altro verso, il fenomeno è da leggersi in funzione di una presenza stanziale 
diffusa su tutto il territorio, ed ancora, in forza di specifici flussi migratori, richiamati dal 
fabbisogno stagionale" di manodopera nel settore agricolo e/ o assistenziale. 

Il fondamento normativo regionale per gli ambiti d'intervento è costituito dalla L.R. 

32/2009 (Norme per l'accoglienza, la convivenz.p civile e l'integrazione degli immigrati in P"glia), che, 
destinata ai cittadini di Stati non appartenenti all'UE, agli apolidi, ai richiedenti asilo e ai 
rifugiati con protezione interna7ionale, umanitaria e sussidiaria presenti sul territorio 
regionale, concorre alla tutela dei diritti dei cittadini immigrati, attivandosi per l'effettiv: o~ f. P U r:/ 

liz · dll' li r I ·1 di 1 ( 1 2) C• ZIONit:o -/ rea zaz1one e uguag anza wrma e e sostanzia e tutte e persone art. e . ~ '*'r, -1-,, 7 

La Regione Puglia. promuove la realizzazione di un sistema integrato di _interve -,;; f \ , 
servizi per la piena integrazione degli immigrati, orientato ad acquisire una conos ~ ~ ~I 
strutturata dei flussi migratori, anche ai fini dell'inserimento nel mercato del la : "'~ .. ~ § 

\~ ~ ~ ~ \'1:<'o,,. - ,,,.._ $-
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la diffusione e lo scambio di buone pratiche e di iniziative volte a contrastare le 
forme di discriminazione; a promuovere la conoscenza della cultura italiana, per attuare 

pienamente una reciproca integrazione culturale; a garantire agli immigrati pari opportunità; 
a contrastare i fenomeni criminosi e lo sfruttamento; a promuovere la partecipazione degli 
immigrati alla vita pubblica locale1. Diversi e complementari sono i campi di azione previsti, 
sulla base delle esigenze manifestate dalle persone straniere, che concernono specificamente 

la sfera culturale, linguistica, economica, lavorativa e socio-sanitaria: la programmazione 
degli interventi in oggetto è demandata all'ultimo Piano triennale dell'immigrazione2, 
approvato con DGR n. 853/2013. 

Nel corso degli anni la Regione ha promosso la realizzazione di azioni orientate 
soprattutto all'empowerment delle popolazioni migranti, attraverso il coinvolgimento degli 

altri Enti Locali e delle associazioni del terzo settore che operano sul territorio: si pensi 

all'apertura degli sportelli per l'integrazione socio-sanitaria e culturale (ex art. 108 R.R. 
4/2007), chiamati a garantire e gestire attività di informazione sui diritti, di formazione e 

affiancamento degli operatori sociali e sanitari per la promozione della cultura, 

dell'integrazione organizzativa e professiona~e in favore degli immigrati, di primo 
orientamento e accompagnamento dei cittadini stranieri nell'accesso alla rete dei servizi 
socio-sanitari, dell'istruzione e di cov,sulenza tecnica specialistica. 

Anche in termini di competenze linguistiche, la Regione ha consolidato la pratica di 
realizzare corsi di italiano e servizi di mediazione linguistica e culturale per contrastare la 
dispersione scolastica dei minori stranieri. Diverse sono, altresì, le linee programmatiche a 

sostegno di iniziative di contrasto al lavoro irregolare e allo sfruttamento, affiancate da 
misure per far fronte all'emergenza abitativa. 

Specificamente, nel corso dei 2015 è stato ratificato l'Accordo per la programmazione e lo sviluppo 
di un sistema di interoenti finalizzati a favorire l'integrazione sociale e l'inserimento lavorativo dei migranti 
regolarmente p~senti in Italid, presentato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e 
concernente la programmazione integrata in tema di politiche migratorie, attraverso la 
definizione di obiettivi condivisi e l'integrazione degli strumenti finanziari comunitari, 
nazionali e regionali. 

Sempre del 2015 è l'Accordo tra l'Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni Razziali (UNAR) e 

la Regione Puglia per l'attuazione del progetto Trasferimento di metodologie per il monitoraggio 
delk discriminazjonl Poiché la programmazione e la realizzazione delle politiche regionali per 

le migrazioni incrociano competenze specifiche e strutture amministrative di tutti i 
Dipartimenti della Regione Puglia, al fine di renderne più efficace l'attuazione, nel corso del 
2016, è stato istituito il Coordinamento regionale delle politiche per le migrazioni5, che si 

inserisce nel sentiero, già avviato, della cooperazione interistituzionale e territoriale nel 
settore delle politiche per l'integrazione, in considerazione della complessità e della mobili ' _-:.-...,.E--=P,....lf-c 

del fenomeno migratorio. Si assiste ad nna trasformazione dell'approccio alle poli · .,_: \r.~~1.iDNI f:D ,,,:/.., 

'<' ,/ ~ 
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attestato dalla recente adesione della Puglia ai tre progetti interregionali, 
NET.WORK-Rete Antidiscriminazjone, Skil/s far services lo immigrants e Bambini in alto mare, 
L'accoglienza familiare dei minori stranierl', finanziati· da fondi F AMI 2014-2020 e in seguito alla 
stipula del Protocollo d'intesa tra le Regioni Calabria, Campania, Puglia e Sicilia per la collaborazjone a 
livello intemgionale in materia di immigrazjonl 
Con la Delibera di Giunta Regionale n.596 del 26 aprile 2016, la Regione Puglia ha 
provveduto all'affidamento della gestione temporanea dell'Azienda agricola di proprietà 
regionale "Fortore" all'Associazione di immigrati "Ghetto Out - Casa Sankara", al fine di 
sperimentare nuove pratiche di inclusione socio-lavorativa e per far fronte all'emergenza 
abitativa de1 lavoratori migranti della Capitanata. 
Altresì, la Delibera di Giunta Regionale n.906 del 7 giugno 2017 finalizza un intervento 
strutturale in termini di contrasto al disagio abitativo e sociale dei braccianti agricoli 
immigrati. 
Da ultimo, la Regione Puglia, attraverso l'approvazione della'Delibera di Giunta n.1446 del 
14 settembre 2017, ha proceduto con la stipula di una nuova Convenzione con 
l'Associazione "Ghetto out Casa Sankara", diretta all'accoglienza temporanea, presso la 
struttura di San Severo denominata "L'Arena", di parte di quei lavoratori migranti ancora 
residenti nei terreni adiacç:nti il luogo ove sorgeva il cosiddetto "Gran ghetto" (ubiçato tra i 
Comuni di San Severo e Rignano Garganico). 
Il tema delle politiche per l'immigrazione compare, ancora, in maniera sostanziale, anche 
nel nuovo Programma Operativo Regionale FESR-FSE 2014-2020, in particolare negli Assi 
8 e 9 dedicati all'occupabilità e a~a lotta alle discriminazioni e all'inclusione sociale: un 
obiettivo sp~cifico è riservato all'accrescimento dell'occupazione degli immigrati, attraverso 
il miglioramento delle proprie competenze professionali, incluso il riconoscimento dei titoli 
acquisiti nel paese di origine, e il sostegno alla creazione d'impresa e al lavoro autonomo, 
compreso il trasferimento d'azienda (ricambio generazionale). In coerenza con l'Agenda 
Europea per nuove competenze e lavoro, con gli a'rientamenti del Consiglio 2014/322/UE 
e con la raccomandazione n.5, si intende incrementare il tasso di occupazione della 
popolazione straniera, ovvero, far crescere il numero di persone occupate rispetto al totale 
della popolazione extra UE, in età 15-64 anni. In tale contesto si defuiea la volontà della 
Regione di investire su specifiche misure di politica attiva per l'inserimento lavorativo degli 
immigrati, mirando principalmente alla formazione e a favorire il processo di 
imprenditorialità straniera . 

. Analogamente, all'interno dell'obiettivo tematico 9 del POR Puglia, gli interventi destinati 
più in generale alle persone in difficoltà, sono affiancati da specifici interventi per gli 
immigrati, quali gli interventi contro le discriminazioni e quelli per contrastare il disagio 
abitativo. 
Cosicché, il processo di integrazione culturale e sociale degli immigrati in Puglia resta un 
elemento fondamentale nell'ambito della programmazione regionale, da promuovere con __ __ 
continuità, anche al fine di favorire nei cittadini la conoscenza e la consapevolezza ~f.. PlJr.·1 

C, ~~'I.IONI f;IJ • I 
j.> -$><:., -1,s,., 
..... j, ~ 

6 DGR 22 marzo 2016, n.309 pubblicata sul BURP n. 37 del 05-4-2016. 
7 DGR 9 dicembre 2015, n. 2208 pubblicata sul BURP n. 162 del 18-12-2015. 
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migratorio, che ha caratteristiche poliedriche e complesse e che necessita di nna 
sensibilità culturale verso l'interazione e l'integrazione. 
Si prevede Pistituzione cli specifiche attività cli mediazione interculturale, integrate in 
progetti di inclusione sociale attiva al fine di facilitare le relazioni con i cittadini immigrati, 
con l'intento cli promuovere la reciproca comprensione e di favorire un rapporto positivo 
fra questi. 
Sono, altresì, previste misure per aumentare la legalità nelle aree ad alta esclusione sociale e 
miglioramento del tessuto urbano nelle aree a basso tasso di legalità favorendo percorsi di 
rigenerazione urbana e sociale a partire dal riuso cli beni e aziende confiscate alle mafie, per 
la promozione sociale ed economica delle comunità locali. 

2.2 L'impegno della Puglia sulla 'piaga" del caporalato e il superamento del "Gran 
Ghetto" 
La Puglia, al pari cli altre realtà meridionali e non solo, è caratterizzata anche dall'esistenza 
di un considerevole flusso cli lavoratori migranti. Tale peculiarità è particolarmente evidente 
nel comparto dell'agricoltura. Purtroppo, le drammatiche condizioni di vita che 
accompagnano il lavoro dei migranti nei campi di coltivazione e nelle serre pugliesi sono 
tristemente ll(?te. Pur contribuendo in maniera fondamentale allo sviluppo del settore 
agricolo, i lavoratori immigrati sono costretti ad accettare forme di esistenza disumane, che 
li relegano ad uno stato di povertà estrema e cli esclusione sociale. Si pens~ ad esempio, a 
quelle aree in cui sorgono gli "insediamenti informali'' (c.d. ghetti) dove donne e uomini 
"sopravvivono" in circostanze brutali e nelle quali si sviluppano dinamiche di profonda e 
diffusa illegalità. Meccanismi di cui si giovano organizzazioni criminali senza scrupoli, 
spesso collegate alle mafie o con cui le mafie stringono affari. Fino al marzo 2017, il 
principale insediamento presente in Puglia era conosciuto con il nome di "Gran Ghetto", 
sito tra i comuni di San Severo e Rignano Garganico (FG). 
Nel 2013 la Regione Puglia avvia un percorso volto all'elaborazione cli una proposta 
conginnta cli associazioni, enti di tutela, istituzioni, sindacati, aziende, organizzazioni 
datoria~ per il superamento del "Gran Ghetto" e dello sfruttamento lavorativo in 
agricoltura. Il primo passo è stata l'approvazione della Delibera "Capo free ghetto off7" 

(pro11uedimento n. 574 del 02.04.2014') e la conseguente istituzione cli una Task Force 
coordinata dal Servizio Politiche giovanili e Cittadinanza sociale - Ufficio Immigrazione, in 
collaborazione con la Prefettura cli Foggia e con il coinvolgimento cli cinque Assessorati 
(Welfare, Lavoro, Risorse Agroalimentari, Bilimciq, Sviluppo economico). Alla Task Force 
viene affidato il compito di elaborare una strategia finalizzata al miglioramento delle 
condizioni lavorative e abitative dei migranti impiegati in agricoltura, collaborando con i 
vari soggetti portatori di interesse. La Delibera viene presentata come una "risposta di 
dignità", nn tentativo cli affrontare il problema in modo articolato, tenendo conto di 
molteplici aspetti interconnessi: lavoro, accoglienza, assistenza sanitaria, trasporti, tutela 
legale, contrasto del caporalato e sostegno alle imprese etiche. In relazione al proble , O":' f.10/ U r./.., 
abitativo, il piano elaborato dalla Task Force prevedeva lo smantellamento del "G ~,..~ t:c -f._. "'I 

Ghetto" entro la stagione estiva 2014 e la sua-sostituzione con "un piano di accoglienza d u 'r(, . \ 
dei /auoratori migranti stanZ!ali e una rete distribuita di aree attrezzate per l'accoglienza dei mi ti- ;;: ~ 

~1 ~Q 
'-1, i, ~ .... ~ ~ 
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Tale smantellamento, però, è più volte rimandato a causa di molteplici 
motivazioni. 

Nel 2015 la Regione Puglia procede all'istituzione, all'interno della Presidenza di Giunta 
regionale, della Sezion; "Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia 
Sociale", con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
Nel febbraio 2016 il Presidente della Regione Puglia deposita denuncia formale alla 
Direzione Distrettuale Antimafia della Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari 
per la presenza, all'interno del c.d. "Gran Ghetto", del possibile reato di riduzione in 
schiavitù. Consecutivamente, la DDA avvia le indagini e nel marzo 2016 dispone per il 
sequestro probatorio con facoltà d'uso della "baraccopoli", a causa di presunte infiltrazioni 
da parte della criminalità. . 
Il 27 maggio 2016 si tiene a Roma la sottoscrizione del Protocollo Sperimenta/e contro il 
caporalato e lo ifruttamento !avoratitJO in agrico!t11ra ''Cura-Legalità - Uscita dal Ghetto': Un 
documento firmato dai Ministri dell'Interno, Lavoro e Politiche agricole, cinque Presidenti 
di Regioni italiane (Puglia, Campania, Calabria, Sicilia, Basilicata), Ispettorato nazionale del 
lavoro, Organizzazioni datoriali, Sindacati confederali, Caritas italiana, Croce Rossa Italiana, 
Acli, Libera. A seguito della sottoscrizione, la Regione Puglia attiva da subito diversi tavoli 
regionali, inerenti le tematiche oggetto del protocollo, coinvqlgendo sia le sigle dei datoriali 
e dei sindacati di categoria rappresentative a livello regionale, sia le associazioni firmatarie. 
Parimenti, la Giunta Regionale pugliese, con Papprovazione della Delibera n. 72 del 23 
giugno 2016, procede alla costituzione del Coordinamento regionale delle politiche per le 
Migrazioni, coinvolgendo i diversi Dipartimenti. di riferimento (Promozione della salute, 
Welfare, Lavoro, Agricoltura, Formazione, Mobilità, Sviluppo economico, Risorse 
finanziarie). Contestualmente, così come previsto dai Protocollo Sperimentale, le Prefetture 
convocarono Tavoli provinciali a Foggia, Bari e Lecce. Dopo mesi di confronto tra 
Regione Puglia, Prefettura e Questura di Foggia, Parti sociali, mondo del Terzo settore, e 
nell'ambito della cornice tracciata dal Protocollo Sperimentale, il 1 ° marzo 2017 si giunge, 
così, allo "sgombero umanitario" del "Gran Ghetto" ubicato tra Rignano Garganico e San 
Severo. Operazione, questa, disposta dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Bari dopo la 
revoca della facoltà d'uso del suolo e nell'ambito delle indagini avviate nel marzo 2016. 
Tale scelta, chiaramente, è stata proceduta dall'elaborazione di un piano di azione che 
garantisse ospitalità ai trecento migranti lavoratori ivi presenti. 
Al fine di dare effettivamente attuazione agli obiettivi e agli interventi previsti dal 
Protocollo sperimentale del maggio 2016, la Regione Puglia, con provvedimento di Giunta 
Regionale n. 906 del 7/06/2017, ha deliberato Pimpiego di circa sei milioni di euro a valere 
sulle risorse della propria Programmazione. 
Tale decisione è indirizzata, ancora una volta, a migliorare le condizioni di vita dei 
braccianti agricoli stagionali che raggiungono la Puglia nei mesi della raccolta ortofrutticola 
estiva. La delibera di Giunta n.906 prevede la realizzazione di tre foresterie (due in 

Provincia di Foggia, una in Provincia di Lecce) capaci di ospitare 1.300 lavoratori migranti c.,' O,::.. !iaN~ U r.·(. / 
Ognuna di esse sarà munita di moduli per l'alloggio, per i servizi igienico-sanitari, ~· ,$-r:,'?-P.. to ..,-i-,. :1" 

l'infermeria, per la cucina e la men.sa. In ciascuna delle tre foresterie saranno previsti a h ; ,. •· \ . 

servizi di assistenza sanitaria e medicina preventiva, di orientamento socio-legale, no v, -: · ! -
sportelli mobili in materia di avviamento e sicurezza sul lavoro. Da ultimo, la Regi~''"0 \/ ,..l J 
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nell'obiettivo di arginare ogni forma di sfruttamento dei lavoratori attraverso forme 
illegali di trasporto fino al luogo di lavoro, predisporrà appositi bandi per l'organizzazione 
di un servizio di trasporto gratuito per le lavoratrici e i lavoratori agricoli da e per i luoghi di 
lavoro. I Comuni interessati e le Organizzazioni datoriali forniranno, a tal riguardo, le 
mappe inerenti le aree riservate a coltivazioni ortofrutticole. 
La prima foresteria, che al momento garantisce accoglienza a circa 300 lavoratori migranti, 
è stata inaugurata a Nardò (Le) lo scorso 23 agosto 2017. Il piazzale antistante la struttura è 
stato intitolato alla memoria del giovane Dirigente regionale della Sezione Sicurezza del 
cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, Stefano Fumarulo, 
prematuramente scomparso nell'aprile 2017. In fase ultimativa anche la realizzazione delle 
altre due foresterie previste in Provincia di Foggia. 

2.3 Interventi in atto predisposti dalla Regione Puglia (2016-2017) 
La Regione Puglia, inoltre, già da un anno è intenta nel portare avanti diverse azioni 
progettuali, compatibilmente alle prerogative che le vengono riconosciute e attribuite nel 
settore delle Politiche per le Migrazioni. 
Specificatamente, nel campo delle Politiche di Integrazione la Regione Puglia ha attivato 
l'Azione 02 del FAMI Multiazione che preveqe la "Promozione dell'accesso ai seroizj per 
l'integmzjonl'. Obiettivo principale è quello di facilitare e qualificare i percorsi di 
integrazione dei cittadini stranieri attraverso l'organizzazione di un sistema integrato di 
servizi territoriali (lavoro, integrazione, alloggio, salute e istruzione). Progetto, questo, che 
determinerà interventi volti allo sviluppo di azioni di govemance multilivello atte a favorire 
l'innovazione dei processi organizzativi dei servizi rivolti ai cittadini stranieri, attraverso un 
approccio integrato alla pianificazione degli interventi. 
Parallelamente, è operativa anche l'Azione 04 del FAMI Multiazione che attiene alla 
"Promozione della partecipazione attiva dei migmnti alla vita economica, sociale e culturale, anche 
attraverso la valorizzçrzjone delle associazioni'. La principale finalità è il miglioramento del ruolo 
delle associazioni di cittadini stranieri nella promozione di processi di integrazione dinamici 
e trilaterali, basati sul coinvolgimento attivo dei migranti, delle comunità locali e dei paesi 
d'origine. Previsti interventi volti alla promozione della partecipazione attiva e diretta dei 
cittadini immigrati e delle loro associazioni di rappresentanza, nonché alla pianificazione di 
politiche di integrazione attraverso il coinvolgimento diretto delle associazioni stesse. 
Sempre nell'ambito delle Politiche di Integrazione rientra il progetto "Mediterraneo", che 
prevede un approccio complesso e integrato alla tematica in oggetto. La prima linea di 
intervento (Educare e Integrarsi in Comunità), pianifica l'organizzazione e la realizzazione 
di attività di integrazione sociale e di aggregazione tra ragazzi/ e stranieri ricompresi in una 
fascia di età 0-18 e indirettam~nte delle loro famiglie presso un unico luogo, l'Oratorio 
salesiano Redentore di Bari. La seconda linea di intervento, (Over18), orientata ai Minori 
Stranieri non Accompagnati, stabilisce, invece, la realizzazione di un 'percorso pilota' :· f. Pu,., 
integrazione socio-lavorativa per minori non accompagnati che abbiano compi. '1;ii,.1.10N1 et>'/../-, 

. ' . . "tali . ,, ~ ,,,,, 
maggiore eta e giovam 1 am. ~ . .., ~i.i ~ 

Infine, attiene al campo delle Politiche di Integrazione anche l'azione FAMI "C ,t : est .. Y. · : 0 

practice", progetto finalizzato allo studio delle buone pratiche inerenti l'accog ·, e. "l: l; lf 
\;=, q. ........ ~~y,.R ;:: ~rt0~_ - ~'-$ 

~-1::;,z;,.Jl.J-

9 



11214 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                 

della popolazione straniera e che vede come capofila fUniversità del Salento -
Dipartimento di Scienze Giuridiche - e partner la Regione Puglia. 
Nel settore della Formazione Linguistica e Qualificazione sistema scolastico, la Regione 
Puglia ha attivato due azioni specifiche valevoli sulla progettazione F AMI. 
La prima, "Puglia integrante ... Percorsi di formazione civico linguistica", individua diversi 
obiettivi. Tra questi, faumento della conoscenza della lingua italiana da parte della 
popolazione migrante con relativa certificazione, il potenziamento della conoscenza delle 
modalità di accesso e fruizione dei servizi territoriali pubblici e privati, il rafforzamento 
della govemance regionale delle azioni di integrazione linguistica mediante la strutturazione 
della rete territoriale esistente. 

La seconda azione, Azione 01 del F AMI Multi.azione, ''Qualificazione del sistema scolastico in 
contesti multiculturali, anche attraverso azioni di contrasto alla dispersione scolasticd', si pone 

l'obiettivo di promuovere l'inclusione sociale di minori e giovani stranieri, anche di seconda 
generazione, di contrastare la dispersione scolastica e di fronteggiare i gap di rendimento. 
Previsti interventi di rafforzamento dell'offerta formativa in materia di insegnamento della 
lingua italiana e potenziamento di percorsi di sensibilizzazione ai temi dell'integrazione e 
contrasto alla discriminazione in ambito scolastico. L'azione, altresì, stabilisce interventi 
volti al recupero della dispersione e _dell'abbandono scolastico all'interno di percorsi di 
formazione scolastica e professionale, nonché attività finalizzate alla promozione del 
coinvolgimento diretto delle famiglie di trugranti alla vita scolastica stessa. Previsti, ancora, 
interventi di valorizzazione dell'identità culturale e delle esperienze di peer education. E 
questo attraverso la partecipazione attiva di studenti, giovani e in modo particolare dei 
giovani di seconde generazioni. 
Nel settore Studi e Ricerca, I~. Regione Puglia ha sottoscritto due Protocolli d'Intesa nel 
corso dell'anno 2016 ed entrambi con le Università pugliesi. Il primo è con l'Università 
degli Studi di Bari. Scopo dell'Accordo è quello di cooperare per la realizzazione di attività 
scientifiche, di ricerca, di formazione, consulenza e di diffusione dei risultati della ricerca 
con particolare riferimento alle tematiche migratorie e ai processi di inclusione economica, 
sociale, culturale e politica delle comunità straniere presenti sul territorio. E questo con 
l'obiettivo di determinare un interscambio continuo ed efficace tra la Regione Puglia -
Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale e 
l'Università degli Studi di Bari Aldo Moro. In merito alle attività scientifiche, !'Università 
degli Studi di Bari Aldo Moro condurrà s~di e ricerche interdisciplina;ri caratterizzati da un 
prevalente t~glio quantitativo di tipo statistico-demografico. Il se,co~do, invece, è stato 
firmato con l'Intemational Centre of Interdisciplinary Studies on Migrations (ICISMI) -
Università del Salento. Motivo dell'Accordo è quello di cooperare per la realizzazione di 
attività scientifiche, di _ricerca, di formazione, consulenza e di diffusione dei risultati della 
ricerca con particolare riferimento alle tematiche rrugratorie, dei processi di inclusione 
sociale dei gruppi rom, sinti e camminanti. E questo con l'obiettivo di determinare un 
interscambio continuo 'ed efficace tra la regione Puglia - Sezione Sicurezza del cittadino O..._ E /> fJ 

politiche per le migrazioni ed antimafia sociale e l'ICISMI, finalizzato anche alla assist \ .. ~~z.10N1 ~/~,. 

tecnica nella ·definizione della Strategia regionale per l'inclusione di rom, sinti e ca ' · · ~ i'~ 7 

A seguito del Progetto "Le Città In-visibili" per la prevenzione e il contrasto dei fen 
di tratta per sfruttamento lavorativo di immigrati ex art. 13 L. n. 228/2003, finanzi 
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Pari Opportunità, e nell'ambito delle attività di contrasto alla Tratta di esseri 
umani, finalizzata allo sfruttamento lavorativo o servitù sessuale, la Regione Puglia ha 
avviato il progetto "La Puglia non tratta insieme per le vittime". L'azione si pone l'obiettivo 
di potenziare, su tutto il territorio regionale, il sistema complesso di interventi volti a 
rendere visibili le storie, i luoghi, i contesti di grave sfruttamento, offrendo opportunità alle 
vittime di spezzare la condizione di isolament~/ marginalità e di operare un forte contrasto 
alla criminalità. Le azioni di questo progetto si inquadrano e inseriscono in un sistema 
complesso e integrato di politiche sociali e del lavoro che la Regione Puglia sta realizzando 
con il coinvolgimento significativo di vari attori del territorio. Il progetto intende 
consolidare le misure contro la tratta di persone attraverso la pratica dell'accoglienza, fatta 
non solo di ospitalità abitativa ma anche di una imprescindibile rete di servizi di 
orientamento, consulenza, pronto intervento, mediazione. Destinatari del progetto sono sia 
le donne, anche in aStato interessante e/ o con bambini a carico, che gli uomini vittime di 
sfruttamento lavorativo e/ o sessuale, accattonaggio, economie illegali, matrimoni 
forzati/ combinati. 
Nel campo dell'assistenza socio-sanitaria, risulta essere operativo il progetto "Orientamento 
ed inclusione", finanziato nell'ambito del FAMI 2014 - 2020 ed indirizzato al 
miglioramento dell'accesso .e fruibilità da parte dei cittadini immigrati dei servizi s~nitari 
territoriali, anche attraverso l'utilizzo di unità mobili presso gli insediamenti informali dei 

lavoratori migranti. L'azione vede come capofila la Prefettura di Foggia e come partner la 
Regione Puglia, Azienda Sanitaria Locale di Foggia e l'Università degli Studi di Foggia 
In merito al rafforzamento dei modelli digovernance, la Regione Puglia ha aderito, in qualità 
di partner, al progetto F AMI COMIN.3.0. Tale progettualità intende provvedere al 
rafforzamento di r~ti di governance regionale e al coordinamento a livello territoriale tra 
istituzioni, enti locali e associazioni del terzo settore, ai fini di qualificare l'offerta dei servizi 
rivolti ai cittadini di Paesi terzi. All'interno di tale obiettivo generale, s'intende migliorare la 
capacità dei pubblici uffici e degli operatori degli ambiti sociali di fornire servizi mirati 
all'utenza straniera. Previsti, inoltre, specifici interventi sia per la promozione delle 
competenze del personale della Pubblica Amministrazione sia per favorire l'innovazione 
dei processi organizzativi di accoglienza ed integrazione dei cittadini stranieri. Tra gli 
obiettivi, ancora, quello di sviluppare reti istituzionali per la gestione dei fenomeni migratori 
nonché promuovere l'inclusione dei temi dell'integrazione all'interno della programmazione 
e dell'attuazione degli interventi di politica sociale. 
Nel settore dell'Informazione e Comunicazione, infine, . la Regione Puglia ha attivato 
l'Azione 03 del F AMI Multiazione "Servizi di informazione qualijicata, attraverso canali regionali e 
territoriali di comunicazione': L'intervento in oggetto si pone l'obiettivo di favorire 
un'informazione integrata e completa sui servizi e sulle opportunità presenti sul territorio 
nazionale, in particolare attraverso la valorizzazione di strumenti di comunicazione 
istituzionale e il consolidamento delle reti esistenti dal livello locale fino a quello nazionale. 
E questo attraverso lo strumento del Portale Integrazione Migranti, quale punto di 
raccordo nazionale di informazioni e diffusione di esperienze virtuose realizzate a livell,_,:,;--,.~ 

· · 1 o"f. Pu temtona e. · v, · tlON C,. v -,'i'-P. 1 fi'o .,, 
-i:- ~ "'1-.., 
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ELEMENTI INNOVATM DI RICERCA A SUPPORTO DEL PIANO 

Il lavoro che ha accompagnato l'elaborazione e la conseguente stesura del Piano Triennale per 
le politiche migratorie 2016-2018, si è sviluppato anç:he in funzione di taluni elementi e 

strumenti innovativi Dispositivi, questi, che, per un verso, hanno favorito una serie di 

approfondimenti analitici, per un altro, hanno garantito ulteriori ed utili elementi per lo 

studio e la conoscenza delle dinamiche migratorie che interessano la Puglia. Di seguito 

sono brevemente indicate le diverse analisi realizzate. 

A) Monitoraggio ed analisi degli approdi non regolari e sbarchi controllati di 
migranti sulle coste della Puglia 

Lo studio ha inteso fornire un quadro sintetico ma auspicabilmente esaustivo ed aggiornato 

degli approdi irregolari e degli sbarchi controllati di migranti/profughi che si sono registrati 

in Puglia nel corso degli ultimi mesi. Sulla base, infatti, di diverse fonti d'informazione 

locale ed, in taluni casi, di dati ministeriali, sono stati osservati (per il periodo gennaio 2016-

agosto 20178) gli approdi non regolari lungo le coste della regione e (per il periodo 

dicembre 2015-agosto 2017) gli sbarchi controllati9 nei porti di Taranto, Brindisi e Bari. 

Per quanto concerne gli approdi non regolari, nel periodo compreso fra 1'1-l gennaio 2016 e 

il 31 agosto 2017 sono stati registrati 45 sbarchi lungo il litorale pugliese, per un totale di 

profughi/migranti. pari a 2.551 unità. La provincia maggiormente interessata da tale 

fenomeno è quella di Lecce. Sono da evidenziare, però, anche gli 'inediti' approdi sulle 

coste del Gargano, in un territorio, cioè, che fino ad oggi non era stato ancora coinvolto 

dagli arrivi di migranti/profughi sopraggiunti "via mare". Per quanto attiene, invece, gli 

sbarchi controllati, nel periodo compreso fra il 7 dicembre 2015 e il 31 agosto 2017 se ne 

segnalano 27 e specificatamente presso i porti pugliesi delle città di Taranto, Brindisi e Bari, 

per un totale di profughi/migranti. pari a 14.904 unità. Persone, .queste, tratte in salvo 

durante interventi di soccorso esplicati nel Canale di Sicilia o al largo delle coste libiche, 

nell'ambito dell'Operazione Sophia EUNAVFOR Med (Forza Navale Mediterranea 

dell'Unione Europea). (Per la consultazione dei dati riguardanti l'intera ricerca si rimanda a 

S ludi per il Piano -Allegatt). 

8 Ad integrazione di tali informazioni si precisa che lo scenario degli approdi non regolari in Puglia è integrato 
dai seguenti sbarchi: 
- 7 settembre 2017: S. Maria di Leuca 14 pmfughi di nazionalità irachena di cui 5 minori; 
- 9 settembre 2017: Gallipoli 63 profughi di nazionalità afghana di cui 13 minori; 
- 18 settembre 2017: Otranto72 pmfughi di nazionalità pakistana ed uno di etnia curda siriana; 
- 30 settembre 2017: S. Maria di Leuca 63 profughi (59 di nazionalità pachistana e 4 indiani), di cui 17 minori; 
- 30 settembre 2017 ore 23.00: S. Maria di Leuca 34 migranti di nazionalità irachena. 
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Mappatura centri di accoglienza migranti in Puglia 

Il Piano contempla una dettagliata mappatura circa l'esistenza e il funzionamento delle 
strutture di prima e seconda accoglienza degli immigrati, risultanti operative nel territorio 
regionale. Si è tenuto conto anche delle progettualità legate al servizio SPRAR (Sistema di 
Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati) e della realtà rappresentata dai CAS (Centri di 
Accoglienza Straordinari). L'analisi, ancora, prende in considerazione le più importanti 
disposizioni normative adottate nel corso degli ultimi anni e con le quali si è cercati di 
strutturare, a livello nazionale, i meccanismi "legati" al sistema dell'accoglienza dei migranti. 
In generale, in Puglia sono presenti tutti i diversi modelli di accoglienza, cosi come previsti 
dalla normativa vigente e dalle indicazioni europee. In quest'ultimo caso si fa riferimento, 
specificatamente, all'esistenza nel porto di Taranto di un6 dei quattro Hotspot presenti in 
tutta Italia. (Per la consultazione dei dati riguardanti l'intera ricerca si rimanda a Studi per il 
Piano -Allegati). 

C) Indagine sull'analisi dei servizi offerti dagli Enti locali alla popolazione 
straniera 

E' suita realizzata un'indagine specifica finalizzata allo conoscenza dello stato dei servizi 
offerti dagli enti locali (Comuni) alla popolazione straniera presente in Puglia. Il 
questionario è stato caricato su una piattaforma online ed il cui accesso, tramite usemame e 
password, è stato garantito solo ai comuni campionati. Sui 258 comuni di Puglia, il 
campione costruito - oltre a garantire un'adeguata rappresentatività territoriale ha preso in 
considerazione le realtà con un'incidenza straniera residente, sulla popolazione totale, pari o 
superiore al 3% (dati di fonte ISTAT, al 1° gennaio 2016); l'esito finale ha determinato un 
set campionabile di 93 comuni (ovvero, il 36% dell'universo regionale). Con un 
elevatissimo tasso di risposta (94,6%), sono stati 88 su 93 gli 'interlocutori' comunali 
(sindaci, assessori, dirigenti comunali, funzionari, assistenti sociali) che hanno dato un 
riscontro al questionario fornendo uno spaccato assai inedito e, per certi versi, non 
registrabile attraverso altre fonti e/o strumenti di rilevazione. 
(Per ogni singolo quesito in merito alle modalità di risposta, sia in termini assoluti che 
relativi, si rimanda a Studi per il Piano -Allegati). 

D) L'apporto partecipativo del modello MiCS (Migrazione Condivisa e Sostenibile) 

Accanto agli interventi specifici adottati in materia di accoglienza dei lavoratori migranti e a 
quelli già in atto, la Regione Puglia, per il tramite della Sezione Sicurezza del cittadino, 
Politiche per le migrazione e Antimafia sociale, per la redazione del nuovo Piano ha inteso 
favorire una partecipazione condivisa e dal basso (processo denominato MiCS - Migrazione 
Condivisa e Sostenibile) e su quattro macro tematiche: politiche abitative, del lavoro, della 
salute e dell'integrazione. 
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priorità così individuate, che sono state in parte declinate attraverso l'adozione del 

nuovo Piano Triennale, sono tutte tese a realizzare un'effettiva integrazione e tutela dei 

migranti. Attraverso, ad esempio, interventi specifici nel campo dell'inserimento lavorativo, 

sociale, alloggiativo, della formazione linguistica, dell'istruzione, nonché del contrasto alla 
discriminazione razziale e alla tratta degli esseri umani, sia per servitù sessuale che per 

sfruttamento lavorativo. (Per la consultazione delle sintesi regionali inerenti ciascuna delle 

quattro macro tematiche, si rimanda a Studi per il Piano -AJ!egatt). 

14 
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LE "AZIONI" /LINEE DI INTERVENTO DEL PIANO 

4.1 POLITICHE DEL LAVORO E FORMAZIONE 
-Attivazione di 'V nità T11obi!i" e dislocazjone delle stesse s11/l'intero territorio regionale 
Istituzione di "unità mobili" costituite da un operatore dei Centri per l'Impiego nonché da 
un referente per ciascuna sigla delle associazioni datoriali e dei sindacati. E questo anche 
alla luce del lavoro svolto durante i tavoli regionali che hanno accompagnato l'applicazione 
del Protocollo Sperimentale contro il Caporalato e lo sfruttamento lavorativo in agricoltura 
"Cura - Legalità - Uscita dal Ghetto", sottoscritto a livello nazionale il 27 maggio 2016. 
Alle "Unità mobili", inoltre, spetterà il compito di realizzare un intreccio tra domanda ed 
offerta di lavoro, rilanciando, contestualmente, le cosiddette "Liste di prenotazione". Non 
si esclude il coinvolgimento in tale servizio anche di un delegato dell'Ambito di zona di 
riferimento. Fonte di finanziamento prevista: POR Regione Puglia 2014-2020. 

- Fonne di sostegno al!'Agricolt11ra sociale innovativa - Inserimento lavorativo - Produzione agricola e 
filiera etica 
Predisposizione di misure dirette a promuovere attività lavorative in agricoltura che 
abbiano un risvolto anche di carattere "sociale", nella prospettiva di legare tale attività, e le 
relative produzioni, con le filiere etiche già esistenti e facenti capo alla rete della grande 
imprenditoria cooperativa. Azione progettuale sperimentale che prevede anche il recupero 
infrastrutturale di insediamenti rurali di proprietà pubblica, beni confiscati, o parti di essi da 
adibire allo svolgimento delle attività specifiche e da mettere a disposizione delle fasce 
deboli della popolazione, con l'obiettivo duplice di favorire processi di inclusione e di 
coinvolgimento attivo di soggettÌ deboli, nonché di sostenere la crescita e la diffusione dì 
processi di innovazione agricola. Successivamente alla fase di riqualificazione, tali 
insediamenti potranno essere ceduti in comodato ai Comuni nel cui territorio insistono. 
Fonte di finanziamento prevista: PON Legalità 2014-2020. 

- Fom;azjone on the job presso botteghe artigiane 
Adozione di un modello sperimentale che· preveda attività di "formazione on the job" 
presso botteghe artigiane e per il mezzo di convenzioni da sottoscrivere con le sigle 
lavorative di appartenenza. Tale soluzione implicherebbe la presa in carico e l'orientamento 
di base, e successivamente di tipo specialistico, finalizzato alla realizzazione di un Piano di 
azione indivi~uale (P.A.I), cui seguirebbe una formazione con tirocinio in forma 
exttacurriculare oppure direttamente lo svolgimento di un tirocinio -extracurriculare. Un 
intervento che garantirebbe, inoltre, la frequenza obbligatoria di un modulo di lingua 
italiana. Fonte di finanziamento prevista: POR Regione Puglia 2014-2020. 
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generazioni; la promozione di azioni tese alla valorizzazione delle capacità 
imprenditoriali dei migranti stessi. Fonte di finanziamento prevista: POR Regione Puglia 
2014-2020. 

- Corsi difarmazjone nel settore dell'edilizia 
Intervento finalizzato all'inserimento alloggiativo e socio-lavorativo degli immigrati. Azione 
che potrebbe rientrare nell'ambito dell'adozione di un modello sperimentale mirato al 
"ripopolamento" dei piccoli Borghi. Prevedendo, ad esempio, formule di incentivazione 
per la costituzione delle c.d. "botteghe dei mestieri" proprio in quelle aree nelle quali si 
registrano gli indici più alti in termini di "spopolamento". Fonte di finanziamento prevista: 
POR Regione Puglia 2014-2020. 

- Corsi di formazione per l'ottenimento della qua!ijìca di Mediatore culturale 
Predisposizione di un'azione specifica indirizzata all'organizzazione di corsi di formazione 

per l'intermediazione linguistic;::a e culturale. Intervento, questo, finalizzato anche alla 
creazione di un apposito Elenco regionale di mediatori culturali. Fonte di finanziamento 
prevista: POR Regione Puglia 2014-2020. 

- Adozione di un modelltJ formativo per l'a!!!,iomamento delle competenze degli operaton· della Pubblica 
Amministrazione 
Linea di intervento finalizzata alla predisposizione di corsi di formazione specifici per gli 
operatori della P.A. che erogano servizi territoriali nei confronti della popolazione 
migrante. Fonte di finanziamento prevista: POR Regione Puglia 2014-2020. 

- Convenzione con il Ministero dell'Interno 
Sottoscrizione di un'apposita Convenzione con il Ministero dell'Interno che dia la 
possibilità di accedere alle strutture di prima accoglienza in modo tale da "intercettare" gli 
ospiti più "giovani" orientandoli in percorsi formativi e di inserimento lavorativo. Fonte di 
finanziamento prevista: POR Regione Puglia 2014-2020. 

- Bozza di Protocollo d'intesa tra OIM, Coop Italia, Alleanza Coop 3.0, Caritas e Regione 
Puglia. Sottoscrizione di un Protocollo d'intesa riguardante la possibilità di disporre di 
canali accreditati e preferenziali di produttori e venditori legati alla Coop Italia disposti ad 
ospitare lavoratori migranti per tirocini formativi. Il protoco}1:o favorirebbe la possibilità di 
coltivare prodotti agricoli, rientranti in una filiera etica, da commercializzare attraverso 
l'utilizzo dei punti vendita legati allo stesso marchio Coop. 

-Azione propedeutica volta a qualijìcare il sistema dei servizj territoriali rivolti alla popolazione immigrata 
Azione sperimentale volta al potenziamento dei servizi per gli immigrati erogati dai Centri 

per l'impiego e tramite la presenza attiva dei mediatori culturali. Questi, infatti, 
supporteranno il migrante nel percorso di integrazione socio lavorativa in Italia, aiutan E f'(Jr., 

a 'tradurre' non solamente in termini linguistici ma anche ·sociali e culturali i s \.,.. ·1.1011, 1,0 '(./ 

accoglienza e professionali per loro previsti e già predisposti. Fonte di finan ..., ~ t "'-r,'11,-, 
prevista: POR Regione Puglia 2014-2020. ~ 
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d'intesa con l'Univmità degli Studi di Bari '~Ido Moro" 
Sottoscrizione di un Protocollo d'intesa avente come oggetto il riconoscimento dei titoli di 
studio conseguiti dagli immigrati nel proprio paese di origine. 

4.2 POLITICHE DELLA SALUTE 
- Mediazione linguistica e culturale - Inclusione socio-sanitaria 
Predisposizione di un intervento volto alla creazione di un sistema di mediazione linguistica 
e culturalé al fine di facilitare l'accesso ai servizi di welfare rivolti alla popolazione 
immigrata. Il progetto prevede di definire più compiutamente il fabbisogno di mediazione 
interculturale nei territori pugliesi, supportando il ruolo che la rete consultoriale è chiamata 
ad occupare nell'ambito dell'inclusione socio-sanitaria degli stranieri. L'azione, inoltre, si 
pone l'obiettivo di promuovere il diritto alla salute e al benessere sociosanitario dei cittadini 
migranti, nonché di garantire il supporto all'equipe sociosanitaria e ospedaliera nella fuse di 
accoglienza, orientamento ed assistenza dell'utenza straniera. Fonte di finanziamento 
prevista: PON Legalità 2014-2020. 

- Cliniche mobili -Assistenza socio-sanitaria 
Scopo dell'intervento è garantire la presenza quindicinale di medici e infermieri che 
possano avviare interventi di assistenza sanitaria primaria presso gli insediamenti informali 
dei lavoratori immigrati. Attraverso l'attività di prevenzione sul campo svolte nell'ambito 
del progetto, si rafforzerebbe la capacità di evitare l'insorgere di emergenze epidemiche. Il 
progetto si pone una duplice finalità: fornire assistenza sanitaria di base ai braccianti agricoli 
migranti che popolano i c.d. "ghetti''; indirizzare i migranti verso le strutture di assistenza e 
accoglienza previste dalla Regione Puglia. La duplice funzione di assistenza sanitaria e 
indirizzamento è intesa a favorire l'integrazione di queste popolazioni nel contesto sociale 
e, quindi, a sostenete fattivamente la progressiva dismissione dei "ghetti" prevista dal 

processo di programmazione regionale. Fonte di finanziamento prevista: PON Legalità 
2014-2020. 

- Intenienti di prima accoglienza itjenico-sanitaria presso gli insediamenti informali dei lavoratori immigmti 
impiegati nell'agricoltura stagiona/e 
Approvvigionamento di acqua potabile presso le cisterne posizionate nei siti interessati, a 
cura di Acquedotto Pugliese SpA. Fonte di finanziamento prevista: Bilancio autonomo 
regionale. 

4.3 POLITICHE ABITATIVE 
- &a/iZJ_azjone di tre foresterie per accoglienza braccianti agricoli stagionali 
Avvio di un modello sperimentale di accoglienza, attrezzando spazi di proprietà pubblica,__~-­
con moduli abitativi dignitosi e servizi alla persona per l'accoglienza e la promozio , ~~1011~llr,~ 
lavoro dei cittadini immigrati. Principali obiettivi: definizione di ipotesi per la gesti9 ~ "' lf() -r..,_ ":., 

~ 1•;4-,•; /I, 

foresterie destinate all'accoglienza dei lavoratori migranti; miglioramento dei se · ii er . .,. 
l'orientamento e l'inserimento socio-lavorativo degli immigrati; orientam ' "- ed 
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alle procedure di richiesta/ rinnovo di permessi di soggiorno; 
orientamento alla tutela giuridica; orientamento ed accompagnamento ai servizi socio­
sanitari del territorio; attività di informazione inerente il sistema di protezione per 
richiedenti. asilo e rifugiati., per vitti.me di tratta e sfruttamento sessuale o lavorativo; 
miglioramento dell'accesso alle informazioni in tema di occupazione; supporto alle attività 
di emersione e contrasto allo sfruttamento sessuale e lavorativo. Fonte di finanziamento 
prevista: Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. 

- Azione sperimentale finaliZ:(!Jta al "ripopolamenm" dei piccoli Borghi 
Formule di incentivazione per la costituzione delle cosiddette "botteghe dei mesti.eri" 
proprio in quelle aree nelle quali si registrano gli indici più alti. in termini di "spopolamento. 
Fonte di finanziamento prevista: POR Regione Puglia 2014-2020. 

4.4 POLITICHE DI INTEGRAZIONE 
-Az/oni dirette ad impatto diffuso sui destinatari e incidenti sui territorio regionale 
Azioni volte alla promozione delle attività di integrazione e mediazione sociale delle 
associazioni dei migranti. in percorsi di partecipazione attiva e diretta alla vita sociale, 
economica e culturale ·del territorio; al rafforzamento della rete a_ssociati.va dei migranti., in 
modo tale da operare un'analisi partecipata dei bisogni socio-occupazionali degli immigrati 
nel quadro del territorio e della politica sociale delle istituzioni. Fonte di finanziamento 
prevista: POR Regione Puglia 2014-2020. 

4.5 ASSISTENZA TECNICA 
.Nel periodo di attuazione del Piano sono assicurate le seguenti. azioni: 
a) monitoraggio fisico e finanziario degli interventi; 
b) valutazione degli interventi; 
c) osservatorio delle politiche migratorie. 
Le predette azioni sono finalizzate all'efficacia ed al miglioramento continuo delle politiche 
regionali. A tal fine esse riservano specifica attenzione anche alle politiche riferibili: a) ai 
flussi migratori operate sul territorio dal Governo nazionale e dall'Unione Europea ed b) 
alle iniziative attuate dal sistema delle Autonomie locali e funzionali e dagli organismi del 
Terzo settore. Fonte di finanziamento: POR Puglia 2014-2020. 
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sinottica delle azioni avviate e programmate a supporto delle politiche 
migratorie, per area tematica e fonte di finanziamento. 

PIANO TRIENNALE POLITICHE MIGRATORIE 2016-2018. 
PROGRAMMAZIONE 2016-2020 

AREE 
TEMATICHE 

AZIONI AVVIATE 2016-2017 
LINEE DI INTERVENTO FONTE DI 
PROGRAMMATE 2018-2020 FINANZIAMENTO 

Affidamento gestione 
temporanea Azienda agricola di 
proprietà regionale "Fortore" di 
S.Severo ad Associazione di Convenzione non a titolo 
nùgranti "Ghetto Out - Casa oneroso 
Sankara"per sperimentazione 
modelli innovativi di "agricoltura 
sociale" 

Attivazione Unità mobili per 
contrasto al caporalato e rilancio Programma Operativo 
iscrizione alle liste di prenotazione in Regione Puglia 2014-2020 
agricolmra 
Forme di sostegno "Agricolmra 

PON Legalità -Asse TII -Az. sociale innovativa, inserimento 
lavorativo, realizzazione filiera etica" 

3.1.1/Asse VI-Az. 6.1.1 

Formazione on the job presso Programma Operativo 
botteghe artigiane Regione Puglia 2014-2020 

Azione · pilota predisposta nei 
A) Politiche confronti delle c.d. "categorie 
del Lavoro e vulnerabili" (Richiedenti asilo, titolari Programma Operativo 
Formazione Protezione sussidiaria e umanitaria, Regione Puglia 2014-2020 

rifugiati politici, Msna prossimi alla 
ma!'.!ciore età) 

Corsi di formazione settore edilizia 
Programma Operativo 
Regione Puglia 2014-2020 

Corsi di formazione ottenimento Programma Operativo 
qualifica di "Mediatore culturale" Regione Puglia 2014-2020 

Corsi di formazione per Programma Operativo 
aggiornamento operatori P.A. Regione Puglia 2014-2020 

Sottoscrizione di un'apposita 
Convenzione con il Ministero 
dell'Interno che dia la possibilità di 
accedere alle strutture di prima Programma Operativo 
accoglienza in modo tale da Regione Puglia 2014-2020 
"intercettare" gli ospiti più "giovani" 
orientandoli in percorsi formativi e di 
inserimento lavotativo -

~O~"c ç,,?-~7.ION/ l:ò '/../ 
1'-~ . ,,,,, :7 

i 111 \· I~ ~.;, ,,,...,,, c,,2 
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Politiche 
della Salute 

Azione 01 del FAMI 
Multiazione, "Qualificazione del 
sistema scolastico in contesti 
multiculturali, anche attraverso 
azioni di contrasto alla 
dispersione scolastica" 
''Puglia integrante - Percorsi di 
formazione civico linguistica". 
Percorsi di alfabetizzazione e 
formazione civico lin!"lllstica 
Progettto "Orientamento ed 
inclusione"; 1-liglioramento 
accesso e fruibilità da parte dei 
cittadini stranieri ai servizi 
sanitari territoriali con utlizzo 
anche di unità mobile; Prefettura 
di Foggia- Regione 
Puglia/ Azienda Sanitaria Locale 
Foggia - Università degli Studi di 
Fo12'1ia 

Bozza di Protocollo d'intesa tra OIM, 
Coop Italia, Alleanza Coop 3.0, 
Caritas e Regione Puglia. 
Sottoscrizione di un Protocollo 
d'intesa riguardante la possibilità di 
disporre di canali accreditati e 
preferenziali di produttori e venditori 
legati alla Coop Italia disposti ad 
ospitare lavoratori migranti per 
tirocini formativi. Il protocollo 
fayorirebbe la possibilità di coltivare 
prodotti agricoli, rientranti in una 
filiera etica, da commercializzare 
attraverso l'utilizzo dei punti vendita 
legati allo stesso marclùo Coop. 
Azione propedeutica finalizzata a 
qualificare il sistema dei servizi 
territoriali rivolti alla popolazione Programma Operativo 
immigrata attraverso il Regione Puglia 2014-2024 
coinvolgimento dei Centri per 
l'impiego 

Protocollo d'intesa con l'Università 
degli .Studi di Bari "Aldo Moro" per 
riconoscimento Titoli di studio 
conseguiti nel proprio paese di origine 

F4MI 2014-2020 

FAMI 2014-2020 

FAJl.,fl 2014-2020 - Obiettivo 
Specifico 2. 
Integrazione/Migrazione 
legale - Obiettivo nazionale 3 
Capacity building - lett. j) 
Govemanca dei servizi; 
annualità 2016/2019 

Servizio di mediazione linguistica e FON Legalità Asse IV -Az 
culturale presso Asl territoriali 4.1.1.a/ 4.1.2 

Cliniche mo bili per assistenza 
sociosanitaria presso insediamenti 
informali lavoratori migranti 
attraverso protocolli d'intesa con 
associazioni già operanti nel settore 

Rifornimento idrico insediamenti 
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lavoratori migranti 

Convenzione associazione 
"Ghetto Out - Casa Sankara"-
Emergenza abitativa; accoglienza 
temporanea lavoratori agricoli 
stagionali presso Azienda di Bilancio automomo regionale 
proprietà regionale "Fortore" di 
S.Severo, nonché presso 
immobile "L'Arena"di proprietà 
del Comune di S.Severo 

Patto per la Puglia - Intervento 
Puglia sicura e legale. Accoroo 

C) Politiche Realizzazione "Foresteria" per Realizzazione due foresterie 
di Programma stipulato con il 

abitative l'accoglienza di 300 lavoratori per 
Ministero del Lavoro -

agricoli stagionali presso accoglienza braccianti agricoli 
Direzione Generale 

Masseria Boncuri di Nardò 
stagionali 

dell'Immigrazione e delle -
Poltiche di Integrazione - FSC 
- PON Legalità 

Azione sperimentale finalizzata al 
"ripopolamento" dei piccoli Borghi; 
formule di incentivazione per la Programma Operativo 
costituzione delle c.d. "botteghe dei Regione Puglia 2014-2024 / 
mestieri" proprio in quelle aree nelle PON Legalità 2004-2020 
quali si registrano gli indici più alti in 
termini di "spopolamento 

Azione 02 del FAMI 
Multiazione "Promozione 

FAMI 2014-2020 dell'accesso ai servizi per 
l'inte~azione"; 
Azione 03 del FAM1 
Multiazione "Servizi di 
informazione qualificata, FAMI.2014-2020 
attraverso canali regionali e 
territoriali di comunicazione 

D) Politiche 
Rete regionale "La Puglia non 

di tratta insieme per le vittime". 

Integrazione · Attività di contrasto alla tratta di Dipartimento Pari opportunità 
essere umani finalizzata allo - Presidenza Consiglio Ministri 
sfruttamento lavorativo o servitù 
sessuale 
Azione 04 del FAMI 
Multiazione "Promozione della 
partecipazione attiva dei 
migranti alla vita economica, FAMI 2014-2020 
sociale e culturale, anche 
attraverso la valorizzazione delle 
associazioni". 
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qualità di partner, progetto 
FA.1,!I COMIN.3.0. Tale 
progettualità intende provvedere 
al rafforzamento di reti di 
governance regionale e al 
coordinamento a livello 
te.a:itoriale tra istituzioni, enti 
locali e associazioni del terzo 
settore, ai fini di qualificate 
l'offerta dei servizi rivolti ai 
cittadini di Paesi terzi. 

''Caronte best practice" 
Progetto finalizzato allo studio 
delle buone pratiche inerenti 
l'accoglienza e integrazione della 
popolazione straniera. Università 
del Salento - Dipartimento di 
Scienze Giuridiche 

Progetto "Mediterraneo". Linea 
di intervento I (Educate e 
Integrarsi in Comunità): 
pianifica l'organizzazione e la 
realizzazione di attività di 
integrazione sociale e di 
aggregazione tra ragazzi/ e 
stranieri ricompresi in una fascia 
di età 0-18 anni e inclitettamente 
delle loro famiglie presso un 
unico luogo, l'Oratorio salesiano 
Redentore di Bari. Linea di 
intervento li (Overl 8), 
orientata ai Minori Stranieri non 
Accompagnati, stabilisce la 
realizzazione di un 'percorso 
pilota' di integrazione 
sociolavorativa per minori non 
accompagnati che abbiano 
compiuto la maggiore età e 
· ovani italiani. 

Sottoscrizione Protocollo 
d'intesa con Università degli 
Studi di Bari "Aldo Moro" 
finalizzato allo studio delle 
tematiche migratorie e ai 
processi di inclusione 
economica, sociale, culturale e 
politica delle comunità straniere 

tesenti sul territorio. 
Sottoscrizione Protocollo 
d'intesa con l'International 
Centte of Interdisciplinary 
Studies on Migrations (ICISMI) 
Università del Salento 
finalizzato allo studio delle 
tematiche atorie con 

FAMI 2014-2020 

FA.1,!I 2014-2020 :obiettivo 
Specifico 2. 
Integrazione/Migrazione 
legale - Capacity building 

Bilancio autonomo regionale ·. 

Bilancio autonomo regionale 
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ISTENZA 
TECN ICA 

cifecimento a.1 proce i di 
inclusione ociale dei gnappi 
ro111, sinti e camminanci. 

.Azioni dirette alla promozione delle 
arti,~t:ì cli integrazione e mediazione 
sociale delle associazioni dei migranti Programma Ope rativo 
in percorsi di panecipa?iooe attÌ'l(.1 e Regione Puglia 2014-2020 
diretta alla vita sociale, econom.ica' 'e 
citlru.rale del territorio 

. el period o di attuaz ione del Piano 
ono as icuraie le seguenti azioni: a) 

monitoraggio fisico e finanziario degli 
inten·enò; b) \·alutazione degli 
ÌIHeffenti; c) osse rvatorio delle 
poliòch e nùgrato rie. Le predette 
:azioni sono finalizzate all'efficacia ed 
al miglioramento continuo delle 
politiche regionali. A tal fine e se 
riservano specificia attenz ione anche 
alle politiche riferibili: a) ai flussi 
nùgrarori perate sul rertirocio dal 
Governo naziona le e dall'U nione 
Europea ed b) alle iniziative arruate dal 
sistema delle Autonomie locali e 
funzionali dagli orgaiù mi del Terzo 
settore . 

Convenzione per "n 
raffo rzamento della apacity 
Building e del dialogo sociale 
nell'attuazione del POR 
PUGLu\ 2014/ 2020",L inea 2 
"Legalità ed inclusione 
sociale"; Convenzio ne per la 
realizzazione delle atti\~tà di 
upporto alla 

"Progran1mazione, al 
monitoraggio ed alla 
valutazione delle politiche 
regionali per l'inserimento 
socio-lavoratirn degli 
im1nigrati11 

Fonte: Regione Puglia. E laborazioni: IPRES (2017). 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 7 
DGR n. 302 del 22/03/2016 Piano Regionale della Prevenzione. Costituzione Gruppo Tecnico Operativo per 
l’attuazione dei Sistemi di Sorveglianza. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Promozione della Salute 
e Sicurezza nei luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE; 
− con DRG n. 2832 del 30.12.2014 è stata recepita l’intesa Stato-Regioni: “Intesa sulla proposta del Ministero 

della Salute concernente il Piano Nazionale per la Prevenzione per gli anni 2014-2018 ai sensi dell’art 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n 131 del 13.11.2014” rep Atti 156/CSR ed approvato il documento 
programmatico Piano Regionale di Prevenzione 2014-18; 

− con DD n. 88 del 18.03.2015 si è provveduto alla definizione di un modello di governance costituendo 
un gruppo di lavoro regionale, al fine di fornire al Servizio PATP un supporto tecnico alla progettazione, 
attuazione, monitoraggio e valutazione del Piano delle Prevenzione; 

− con DRG n. 1209 del 27.05.2015 la Regione ha deliberato l’adozione del PRP, strutturato secondo i criteri 
previsti e in osservazione dei principi fissati dal Piano Nazionale; 

− con DGR n. 302 del 22/03/2016 è stato approvato il Piano Regionale della Prevenzione 2014/2018, aderendo 
pienamente alla visione, ai principi, alle priorità del Piano Nazionale della Prevenzione, individuando 
preliminarmente gli indicatori sentinella; 

− con DPCM del 12 gennaio 2017 sui nuovi Livelli Essenziali di Assistenza, si introduce la “sorveglianza del 
fattori di rischio di malattie croniche e degli stili di vita” all’interno dell’Area Prevenzione Collettiva e Sanità 
Pubblica (cfr. lettera F2 del sottolivello F); 

− con DPCM n. 31 del 3 Marzo 2107 sui Registri e Sorveglianze, si prevede l’istituzionalizzazione dei sistemi 
dì sorveglianza di popolazione fra i sistemi a rilevanza nazionale. 

CONSIDERATO CHE: 
− Il contrasto alle malattie croniche non trasmissibili (MCNT) è al centro della strategia universale che l’OMS 

e molti Paesi membri, compresa l’Italia, stanno realizzando da diversi anni attraverso piani e programmi 
internazionali e nazionali che vanno dal contrasto alle cattive abitudini all’offerta di programmi di 
prevenzione per la diagnosi precoce dei tumori, fino alla promozione di azioni rivolte a migliorare la qualità 
della vita. 

− In questa strategia universale l’OMS assegna un ruolo fondamentale alle sorveglianze di popolazione sui 
fattori di rischio comportamentale, come strumento cruciale per pianificare, monitorare e valutare gli 
interventi e le misure di prevenzione delle MCNT perché la conoscenza dei profili dì salute e dei fattori 
dì rischio della popolazione è requisito fondamentale per realizzare attività di prevenzione specifiche e 
mirate ai gruppi dì popolazione vulnerabili e necessaria per il monitoraggio e la valutazione dell’efficacia 
degli interventi attuati. E’ noto infatti che i Sistemi dì Sorveglianza in Salute Pubblica sono strumenti che 
possono contribuire efficacemente sia alla riduzione di morbosità e mortalità, sia al miglioramento della 
salute della popolazione. 

− L’attuazione del PRP 2014-2018, macro area “Sorveglianza dì Popolazione” necessita di disporre localmente 
di personale con competenze curriculari ovvero professionali epidemiologiche, capaci di identificare 
con rapidità i problemi di salute e condurre appropriate indagini sul campo, analisi dei dati esistenti e 
comunicazioni tempestive. Tali iniziative sono prevalentemente orientate alla prevenzione e richiedono, 
tanto per la loro realizzazione quanto per il loro monitoraggio e valutazione, servìzi competenti per la 
realizzazione di attività di osservazione epidemiologica adeguatamente distribuiti sul territorio regionale. 
Il Dipartimento di Prevenzione con le Unità Operative di Epiderniologia Dipartimentali, ovvero con le Unità 
Operative di Promozione della Salute Aziendali, rappresentano naturalmente la struttura portante della 
rete epidemiologica, come snodo per la funzione epidemiologica sia del centro regionale sia di tutte le 
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unità operative e servizi delle Aziende e zone territoriali. Tutto ciò al fine di garantire lo sviluppo dell’area 
“Sorveglianza dì Popolazione” del PRP 2014 -201’8 e l’integrazione di tutte le sorveglianze di popolazione 
sugli stili di vita, affidati ad un coordinamento regionale, con una loro lettura integrata funzionale agli 
obiettivi del Piano Regionale Prevenzione, garantendo l’autonomia di azione nei sistemi già in essere. 
In questo modo le informazioni fornite dal Gruppo Tecnico Operativo consentiranno di monitorare i 
progressi e valutare i risultati raggiunti con gli interventi pianificati e messi in atto contribuendo a definire 
e aggiornare la policy. 

Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario costituire un Gruppo Tecnico Operativo per l’attuazione 
e il coordinamento dei Sistemi di Sorveglianza, così composto: 

� Un coordinatore regionale con competenze tecnico scientifiche; 
� Referenti del Dipartimenti di Prevenzione (UO Epidemiologia, ovvero UO Promozione della Salute), 

uno per ciascuna ASL, con piena delega ad operare in seno all’ASL di appartenenza in materia di 
“Sorveglianza di Popolazione; 

Sarà compito del Gruppo Tecnico Operativo: 

− creare un modello organizzativo per la realizzazione della sorveglianza di popolazione; 
− favorire l’integrazione dei risultati del sistema con le fonti informative esistenti; 
− promuovere la comunicazione e l’utilizzo dei risultati sia delle sorveglianze già esistenti che quelle in 

divenire; 
− partecipare alle attività tecnico-organizzative a livello nazionale. 

La Sezione Promozione della Salute e del Benessere della Regione Puglia provvederà alla richiesta alle singole 
AA.SS.LL. di un referente del Dipartimento di Prevenzione (1 per ciascuna azienda) con piena delega ad 
operare in seno all’ASL di appartenenza in materia di “Sorveglianza di Popolazione”. 
Provvederà, inoltre, ad individuare il coordinatore regionale con esperienza consolidata nella realizzazione di 
progetti regionali di indagini di popolazione e nella conduzione tecnico-scientifica di indagini nazionali. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della legge regionale n.7/1997. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente Atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− Vista le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dalla Dirigente 

della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 
1. di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento; 

http:AA.SS.LL
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2. di approvare la costituzione del Gruppo Tecnico Operativo per l’attuazione e il coordinamento dei Sistemi 
di Sorveglianza, così composto: 
� Un coordinatore regionale con competenze tecnico scientifiche; 
� Referenti dei Dipartimenti di Prevenzione (UO Epidemiologia, ovvero UO Promozione della Salute), uno 

per ciascuna ASL; 
3. di incaricare la Sezione Promozione della Salute e del Benessere della Regione Puglia di provvedere alla 

richiesta alle singole AA.SS.LL. di un referente del Dipartimento di Prevenzione (1 per ciascuna azienda), 
con piena delega ad operare in seno all’ASL di appartenenza In materia di “Sorveglianza di Popolazione” e 
di individuare il coordinatore regionale con esperienza consolidata nella realizzazione di progetti regionali 
di indagini di popolazione e nella conduzione tecnico-scientifica di indagini nazionali, 

4. di stabilire che la partecipazione alle attività dell’istituendo Gruppo Operativo è da intendersi ratione offici 
e pertanto a titolo gratuito; 

5. di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al compimento degli atti 
consequenziali scaturenti dal presente provvedimento; 

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia sul 
sito www.regione.puglia.it. 

7. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione PSB, a: 
a) Direzione Regionale INAIL Puglia 
b) Direttori Generali AA.SS.LL. 
c) Direttori Spesal delle AA.SS.LL.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:AA.SS.LL
http:AA.SS.LL
http:www.regione.puglia.it
http:AA.SS.LL


11231 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 8 
Piano Nazionale della Prevenzione. Attività dei Network nazionali a supporto del Piano Nazionale di 
Prevenzione 2014-2018. Approvazione Progetto 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Promozione della Salute 
e Sicurezza nei luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE: 
− con DRG n. 2832 del 30.12.2014 è stata recepita l’intesa Stato-Regioni: “ Intesa sulla proposta del Ministero 

della Salute concernente il Piano Nazionale per la Prevenzione per gli anni 2014-2018 ai sensi dell’art 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n 131 del 13.11.2014” rep Atti 156/CSR ed approvato il documento 
programmatico Piano Regionale di Prevenzione 2014-18; 

− con DGR n. 302 del 22/03/2016 è stato approvato il Piano Regionale della Prevenzione 2014/2018, 
aderendo pienamente alla visione, ai principi, alle priorità del Piano Nazionale della Prevenzione; 

− La conferenza Stato-Regioni nella seduta del 26 ottobre 2017 ha sancito l’Accordo ai sensi dell’articolo 1, 
comma 34 e 34bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, tra il Governo, e Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero della salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte 
delle Regioni delle risorse vincolate per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo 
nazionale per l’anno 2017. Rep. Atti n. 181/CSR del 26/10/2017. 

− Il punto 4 del suddetto Accordo stabilisce che entro 60 giorni dalla stipula dell’Accordo, le Regioni sono 
tenute a presentare specifici progetti per la realizzazione di alcune o tutte le linee progettuali individuate 
nell’Allegato A dell’Accordo e rispettando i contenuti presenti nello stesso allegato. Alla lettera a) è 
previsto espressamente che le Regioni devono presentare un progetto per ciascuna linea progettuale che 
prevede risorse vincolate, riguardanti, tra gli altri: Linea progettuale Piano Nazionale della Prevenzione e 
relativi network, prevista come Linea progettuale n. 4 “Piano Nazionale Prevenzione e Supporto al Piano 
Nazionale Prevenzione” alla quale destinare il 5 per mille della quota vincolata per il Piano Nazionale della 
Prevenzione per lo svolgimento delle attività di supporto da parte dei Network Regionali dell’Osservatorio 
Nazionale Screening, Evidence-based prevention, Associazione Italiana Registro Tumori. 

CONSIDERATO CHE: 
− Il Piano Nazionale Prevenzione per la sua realizzazione e valutazione necessità di attività di supporto 

relative a programmazione e pianificazione regionale, definizione di modalità operative, monitoraggio e 
valutazione per i programmi di screening, identificazione di interventi preventivi efficaci, costituzione di 
banche dati omogenee e qualitativamente elevate utili all’epidemiologia descrittiva, clinica ed ambientale 
al fine di realizzare una pertinente ed efficace programmazione sanitaria. Sono necessari, inoltre, 
interventi di quality assurance, promozione della ricerca, stesura di linee guida, diffusione dei risultati, 
formazione e miglioramento della comunicazione. Tale attività di supporto al Piano Nazionale Prevenzione 
viene assicurata da tre reti nazionali costituite nello specifico dall’Osservatorio nazionale Screening (ONS), 
dall’Evidence-based prevention (NIEBP) e dall’Associazione italiana registri Tumori (AIRTUM), a cui con 
l’articolo 17, comma 2, del Patto per la salute 2014-2016, approvato il 10/7/2014, le Regioni e le Provincie 
autonome “convengono che il 5 per mille della quota vincolata per il Piano nazionale di Prevenzione ... 
venga destinato alla linea progettuale per le attività di supporto al PNP medesimo da parte dei tre network” 
sopra citati. 

− L’Osservatorio Nazionale Screening (ONS) è attivo da circa 15 anni come network dei centri regionali di 
eccellenza nel campo degli screening oncologici. Il coordinamento del network ha sede presso l’ISPO 
di Firenze. Già il decreto del Ministro della Salute del 25 novembre 2004 (articolo 2 bis della legge 138 
del 2004) individuava l’ONS come strumento tecnico a supporto sia delle Regioni, per l’attuazione dei 



11232 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                 

 
 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 
 

 

 
 

 

programmi di screening, che del Ministero della Salute, per la definizione delle modalità operative, il 
monitoraggio e la valutazione dei programmi. 

− L’Associazione Italiana Registri Tumori (AIRTUM) è l’Associazione che coordina i 49 RT generali di popolazione 
e i 7 RT specializzati, accreditati in AIRTUM. I dati prodotti dai RT servono per l’epidemiologìa descrittiva 
(costituzione di banche dati e divulgazione dati), valutazione di impatto degli screening oncologici, 
programmazione sanitaria (pianificazione di interventi), supporto della ricerca e valutazione del rischio. 
La sede legale dell’Associazione è Milano, Via Ricciarelli, 29. La Banca dati dei RT è collocata presso ISPO, 
Firenze. 

− Il Network per l’Evidence-based Prevention (NIEBP) è costituito da una rete di ricercatori e collaboratori 
dell’Agenzia Regionale di Sanità della Toscana, dell’Università del Piemonte Orientale e dell’Università 
Cattolica del Sacro Cuore di Roma. Sviluppa metodologie per promuovere l’identificazione degli interventi 
preventivi efficaci a supporto della pianificazione regionale per la prevenzione. 

− Gli obiettivi della suddetta linea progettuale specifici per i tre Network sono ì seguenti: 

Osservatorio Nazionale Screening 
� Realizzazione della survey nazionale delle attività dei programmi di screening effettuate nell’anno 2017; 

produzione di indicatori per il monitoraggio delle attività svolte dalle Regioni; calcolo degli indicatori 
per la valutazione dell’adempimento dei LEA per il Ministero della Salute. 

� Formazione a livello regionale e nazionale 
� attività di quality assurance 

Associazione italiana Registri Tumori 
� Estensione progressiva della copertura della registrazione regionale e nazionale dei Registri Tumori 
� Accreditamento dei Registri Tumori e formazione permanente 
� Analisi dei dati nazionali presenti nella banca dati AIRTUM e produzione di materiale scientifico 
� Produzione di materiale informativo per gli utenti e la comunità sanitaria 

Network per l’Evidence Based Prevention 
� Supporto alle Regioni per la pianificazione e valutazione dei piani regionali di prevenzione, l’orientamento 

alla scelta degli interventi efficaci per il raggiungimento degli obiettivi del PNP attraverso l’uso della 
matrice NIEBP 

� Ricerca di interventi e programmi innovativi 
� Sviluppo di una rete regionale di “antenne NIEBP” e formazione e disseminazione delle evidenze 

− Al fine di garantire il raggiungimento dei suddetti obiettivi è stato elaborato apposito progetto, che si allega 
in copia alla presente quale parte integrante e sostanziale, finanziato con la quota del 5 per mille delle 
risorse vincolate per la realizzazione del Piano Nazionale della Prevenzione, pari per l’anno 2017 per la 
Regione Puglia ad € 90.623,00, da ripartire equamente tra i tre Network su indicati giusto impegno assunto 
con A.D. n. 118 del 19/12/2017; 

Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario approvare il progetto “Attività dei Network Nazionali 
ONS, AIRTUM e NIEBP a supporto del Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018”, allegato al presente 
provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 4, comma A, lett. a) e d) della legge regionale n.7/1997. 

Il Presidente relatore; sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate; propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente Atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
− Vista le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dalla Dirigente 

della Sezione; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di approvare il progetto: “Attività dei Network Nazionali ONS, AIRTUM e NIEBP a supporto del Piano 
Nazionale della Prevenzione 2014-2018”, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale; 

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al compimento degli atti 
consequenziali scaturenti dal presente provvedimento; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia sul 
sito www.regione.puglia.it.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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Accordo, ai sensi dell'articolo l, comma 34 e 34bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, tra il Governo, e 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero della salute di linee 
progettuali per l'utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate per la realizzazione degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale per l'anno 2017. 
[Rep. Atti n. 181/CSR del 26 ottobre 2017] 

1. Regione proponente: Puglia 

2. Titolo del progetto: Attività dei Network Nazionali ONS, AIRTUM e NIEBP a supporto del Piano 
nazionale Prevenzione 2014 - 2018 

3; Linea progettuale: linea n. 4 

4. Referente (dirigente per ogni regione) 
Dr.ssa Francesca Zampano - Dirigente Sezione Promozione della Salute 
Indirizzo Via Gentile, 52 - BARI 
Tel. 080/5403562 
e-mail: f.zampano@regione.puglia.it 

5. Durata del progetto: Anni 2017-2018 (con possibilità di estendere al 2019, scadenza dell'attuale PNP) 

6. Aspetti finanziari: 
Importo assegnato a valere su quota vincolata FSN 2017: € 18.124.546,00 
Per l'anno 2017, il finanziamento previsto per tale progetto è di€ 90.623,00, da suddividersi equamente tra i 
tre Network nazionali ONS, NIEBP e AIRTUM. 
La copertura finanziaria degli anni 2018 (2019) dovranno trovare copertura rispettivamente nell'importo 
assegnato a valere su quota vincolata del FSN 2018 e 2019. 

Contesto: 
Il Piano Nazionale Prevenzione per la sua realizzazione e valutazione necessita di attività di supporto relative 
a programmazione e pianificazione regionale, definizione di modalità operative, monitoraggio e valutazione 
per i programmi di screening, identificazione di interventi preventivi efficaci, costituzione di banche dati 
omogenee e qualitativamente elevate utili all'epidemiologia descrittiva, clinica ed ambientale al fine di 
realizzare una pertinente ed efficace programmazione sanitaria. Sono necessari, inoltre, interventi di quality 
assurance, promozione della ricerca, stesura di linee guida, diffusione dei risultati, formazione e 
miglioramento della comunicazione. Tale attività di supporto al Piano Nazionale Prevenzione viene 
assicurata da tre reti nazionali costituite nello specifico qall'Osservatorio nazionale Screening (ONS), 
dall'Evidence-based prevention (NIEBP) e dall'Associazione italiana registri Tumori (AIRTUM), a cui con 
l'articolo 17, comma 2, del Patto per la salute 2014-2016, approvato il I 0/7/2014, le Regioni e le Provincie 
autonome "convengono che il 5 per mille della quota vincolata per il Piano nazionale dì Prevenzione ... 
venga destinato alla linea progettuale per le attività di suppotto al PNP medesimo da parte dei tre network" 
sopra citati. 

L'Osservatorio Nazionale Screening (ONS) è attivo da circa 15 anni come network dei centri regionali di 
eccellenza nel campo degli screening oncologici. II coordinamento del network ha sede presso l'ISPO di 
Firenze. Già il decreto del Ministro della Salute del 25 novembre 2004 (articolo 2 bis della legge 138 del 
2004) individuava l'ONS come strumento tecnico a supporto sia delle Regioni, per l'attuazione dei 



11235 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

rogrammi di screening, he d I Mini tcro della alute. per la dcfìnizi ne delle modalità operative. il 
monit raggio e la valutazione dei pr grammi. 
L'A.. iazione Italiana Registri Tum ri (AIRT M) è l"A sociazione che co rdina i 49 RT generali di 
popolazi ne e i 7 RT ·pecializzati, ac reditati in AIRTUM. I dati prodotti dai RT ervono pt:r 
l"epid mi I gia de crittiva (co tituzion di banche dati e divulgazi ne dati). valutazione di impatto degli 
creening oncolo0 ici, programmazion anilar ia (pianifì azione di interventi). supporto d Ila ricerca e 

valutazi ne del ri chi . La ede legale dell' /\ ssociazione · Milano, Via Ri iarelli, 29. La Banca dati d i RT 
· collocata pre o [SPO. Firenz . 
Il et,, rk per l' Evid n e-ba ed Pre e111ion IEBP) è co tituito da una rete di ri er atori e ollaboratori 
del!" g ni ia R gionale di anità d Ila T cana. dell" niver ità del Piemonte rienial e dell" ni er. ità 

alt li a del a ro Cuore di R ma. viluppa metodologie per promu er l' id ntifì azion degli interventi 
preventivi efficaci a supporto della pianifi azione regionale per la prevenzi n . 

Obiettivi: 
li obi ttivi di questa linea progettuale specifi i per i tre etwork 0 11 i seguenti: 

Osservatorio azionale 'creening 
Realizzazione della survcy nazi milc delle ani ità dei programmi di s reening effettuate nell'anno 
20 l 7; produzione di indi atori per il monitoraggio delle attività olte dalle Regioni; alcolo degli 
indicatori per la valutazione dell"adempimento dei LEA per il ini-1cro della alute. 
Formazione a livello regi nale e nazionale 
attività di qual il a uranc 

ssociazionc Italiana Regi tri Tumori 
sten ione progre iva della e pcrtura della registrazione re , iunale e nazionale dei Regi tri Turn iri 

Accreditamento dei Regi tri umori e rormazione permanente 
nali i dei dati nazionali I re enti n Ila ban a dati AIRT Me pr duzi ne di materiale cientific 

Produzi ne di materiale i11fo11nativ I er gli utenti e la comunità . anitaria 

Network per I Evidcnce Ba ·cd Prcvention 
• upporto alle R gioni per In pianilì ·azione e valutazione dei piani regi nali di prevenzione. 
1· rienramento alla scelta degli inter enti efficaci per il ragoiunvimcnt degli obiettivi del P P 
attra er o l' uso de Ila matric N I 13 P 
Ri crea di inter enti e pr grammi inn vati vi 

ilupp di una rete regionale di "antenne LEBP'. e formazione e di scrninazione d Il e idenze 

De crizion del Progetto: 
li biettivi del proget10 verranno per guiti attra er le eguenii attività. 

S ERV TORIO NAZIO L ~ , REENCNG (O ), nell ambito delle attività a supporto 
cicntifico alla llianificazione naziorrnle e alla programmazione regionale e di supporto al 

miglioramento della qualità dei proorammi di crccning mediante il monitoraggio e la valutazione dei 
programmi attivati a livello regionale, svolgerà le seguenti azioni: 

I. Reali::::cuione de/fu . ur ey w1111.wle per il 111oni1oragl{io dell"allivilà di screening 011colugico 
(valutazione LEA). 
Ra olta, elab razi ne e pr duzi ne della urv annua! ull'andamento dei programmi di 

reenin°, elaborazi ni degli indicnlori. produzione di rapp rti regionali in cui i ri uliati dei 
prin ipali indicatori. ue ta att ività frutta il network e istentc di ire centri ( P Piemome. 
Direli n Prevenzione - o rdinarnento ere ning - Regione eneto. I PO Tos ana, per cui 
ognuno e egue ri petti amente I ltrVC) er icale e quella T I: quella colo rettale: e la ur cy 
per il rumore della mammella). Produzione di articoli cientifici di alutazione più approfondila dei 
ri ·ultati. 
lntro /11::ione del/ 1 rac olla ii dari individuali tramite la DWH 11azio11ule di screening. 

upp rto alle Re0 ioni che richied ranno a si lenza di caratt re clinico-informatico per la 
predisposizione all'in io e la successiva pedizione dei dal i in lividuali al sistema. nali i peri dica 

~t,. llll Bflltt~ 
~"oE-''-" $4<~ •• 

I.S:i!-<r, ~~ . 
~J ~ . 
"'g REGIO \t PUGLIA : 2 
~"'"'o "" ~~s _ 1~~ 

1/è'l'dlQ- 1~ 



11236 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                 

cruscotto NSIS dei dati inviati e trasformazione di questi negli indicatori per valutare la 
qualità dei programmi di screening. 

3. Attività di formazione di alto livello in ambito regionale e nazionale 
Per formazione intendiamo tutti i mezzi in grado di migliorare la qualità tecnico professionale dei 
professionisti coinvolti nello screening, sia la qualità organizzativa/gestionale dei singoli programmi. 
Realizzazione in accordo con le società scientifiche multi disciplinari sia di corsi a livello nazionale, 
sia l'apertura a professionisti di altre Regioni dei corsi che si tengono in una Regione per i propri 
operatori di screening, sia a corsi FAO, sia all'utilizzo di piattaforme già esistenti in una data regione 
etc. In particolare saranno da privilegiare la possibilità di stage formativi presso centri di eccellenza 
per lo screening di professionisti provenienti da altre Regioni. Sia i centri formativi che i corsi 
dovranno essere definiti a livello nazionale da parte dell'ONS. 

4. Allività di Quality Assurance (QA) 
Site-visit/audit (visite di verifica della qualità dell'erogazione a livello aziendale e Regionale) da 
parte di gruppi di professionisti individuati dall'ONS che, con metodiche standardizzate, analizzino a 
fondo le performance di un singolo programma aziendale regionale ovverosia di un intero sistema 
regionale, e successivamente in visite sul posto siano capaci di individuare le cause organizzative o 
tecniche professionali che le determinano. La struttura centrale di ONS si incaricherà di organizzare 
le singole site visit, scegliere i professionisti, curare gli aspetti logistici. I professionisti devono 
ricevere un mandato formale da parte dell'ONS, riconosciuto dall'ente di appartenenza del 
professionista. 
Saranno sperimentate e messe in atto modalità di Quality Assurance sulla base degli standard degli 
indicatori di qualità e di attività prodotti dalle survey generalizzate all'insieme delle Regioni e dei 
programmi. Tali modalità comprenderanno l'esame da parte dei professionisti incaricati dei dati delle 
survey, la segnalazione ai responsabili delle criticità e la richiesta di una relazione sulle azioni 
intraprese e l'analisi dei dati before / after. 

5. Promozione della ricerca in ambito di screening 
Creazione di gruppi di lavoro e/o creazione di database di dati da analizzare al fine di approfondire 
tematiche conoscitive utili alla programmazione e al monitoraggio Regionale. Ovviamente 
l'interesse di tali ricerche dovrà essere definito dall'ONS. A tal fine ONS (in accordo con le società 
scientifiche multi disciplinari) finanzierà quanto necessario all'attività. 

6. Produzione di linee guida/procedure in ambito di screening 
7. Sviluppo della qualità del�'informazione e della comunicazione e rendicontazione dei risultati 

Attività svolta in collaborazione con le Società scientifiche multidisciplinari. Produzione di materiale 
informativo per gli utenti e per la comunità sanitaria: lettere di invito e sollecito, informazione 
digitale e utilizzo di nuove tecnologie (siti internet sms-social). Il gruppo di lavoro realizzerà 
materiale utilizzabile e personalizzabile (inserendo i riferimenti locali, loghi etc) a disposizione di 
tutte le Regioni. Valutazione del materiale informativo prodotto dai singoli centri. 

ASSOCIAZIONE ITALIANA REGISTRI TUMORI (AIRTUM), nell'ambito delle attività di supporto 
scientifico ed organizzativo all'attività dei Registri Tumori accreditati ed in attività, promozione della 
standardizzazione delle regole di registrazione, formazione continuativa del personale, valutazione 
della qualità dei dati, e di supporto alla programmazione e valutazione degli interventi sanitari a 
livel!o locale e nazionale, svolgerà le seguenti azioni: 

I. Integrazione tra i vari Registri Tumori (RI) italiani 
Aiurtum supporta le regioni per l'integrazione tra i vari RT italiani che già coprono l'intero territorio 
regionale (solo 4, per ora) e i RT che hanno una copertura provinciale o sub-provinciale assicurando 
un lavoro di "rete" tra i RT e rappresentandoli presso le istituzioni sia a livello nazionale che 
internazionale. 

2. La Banca dati AIRTUM 
I dati dei RT regionali e locali vanno inviati alla Banca dati AIRTUM. La Banca dati nazionale 
contiene i dati di oltre tre milioni di malati di tumore e quasi un milione e mezzo di deceduti per 
cause oncologiche. La banca dati è consultabile attraverso una piattaforma d'interrogazione e analisi 
interattiva dei dati dei Registri (ITACAN) e produce report annuali di approfondimento sui dati 
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salienti relativi alla diffusione del cancro in Italia. Tutte le pubblicazioni prodotte 
sono liberamente consultabili sul sito AIRTUM www.registri-tumori.it. 

3. Copertura territoriale 
Supporto alle regioni per garantire un ampliamento della copertura fino ad arrivare ad un livello 
regionale (come previsto dal recente DPCM che prevede l'istituzione di un RT nazionale e Centri di 
Riferimento Regionali). Ad oggi solo Valle D'Aosta, Friuli Venezia Giulia, Umbria e Basilicata e 
Veneto hanno un RT regionale. Tutte le altre regioni italiane hanno una copertura quasi regionale 
(Emilia-Romagna, Sicilia e Calabria) o almeno il 30% di copertura. Solo due regioni (Molise e 
Abruzzo) non hanno nessun'area accreditata in AIRTUM. 

4. Tempestività dei dati 
Favorire la tempestività dei dati: si stanno adottando procedure di automazione soprattutto per le 
regioni che coprono aree ampie (Lazio e Veneto), ma sono a disponibili sistemi di tutoraggio e 
affiancamento per le altre regioni italiane. 

5. Qualità dei dati 
Obiettivo prioritario è la qualità dei dati raccolti. A tal fine è messo a disposizione delle Regioni un 
"check AIRTUM" per garantire uniformità e qualità della registrazione. Una volta inviati alla banca 
dati, i dati vengono sottoposti ad ulteriori controlli di qualità. 

6. Formazione 
Formazione attraverso corsi di formazione a livello frontale, corsi di base ed un corso avanzato (il 
cosiddetto Corso di Camerino); è stato implementato anche un Corso FAO per la registrazione dei 
tumori. 

7. Accreditamento 
AIRTUM ha messo a punto delle procedure per la raccolta e l'analisi dei dati. I nuovi RT, prima di 
inviare i dati alla Banca dati, devono superare un percorso di Accreditamento, fondamentale per 
garantire la qualità dei dati. I RT in attività possono chiedere ad AIRTUM un tutoraggio per 
garantire qualità ed omogeneità nella registrazione. 

8. I dati per la ricerca, la programmazione e l'ambiente 
Supporto alle Regioni per avvio di studi ed indagini di carattere ambientale, per la ricerca, per la 
programmazione sanitaria e la valutazione di impatto degli screening oncologici. 

9. I Numeri del cancro in Italia nel 2018 
AIRTUM si impegna a garantire, per la prossima pubblicazione de "I numeri del cancro in Italia 
2018", il più ampio coinvolgimento delle regioni nella produzione e valutazione delle stime di 
incidenza, sopravvivenza e prevalenza per regioni. 

EVIDENCE-BASED PREVENTION (NIEBP), nell'ambito delle attività di supporto alla 
pianificazione e alla valutazione dei piani regionali di prevenzione, di censimento, valutazione e messa 
a disposizione dei decisori delle politiche della prevenzione e degli operatori del settore degli interventi 
di prevenzione efficaci, svolgerà le seguenti azioni: 

1. Supporto ai Piani Regionali di Prevenzione (P RP) 

2. 

Messa a disposizione di documenti di efficacia e di interventi efficaci e trasferibili, su tutti i fattori di 
rischio identificati dal PNP. Utilizzo della matrice NIEBP delle evidenze che raccoglie, per quasi 
tutti i principali fattori di rischio del PNP, le migliori evidenze di efficacia disponibili nella 
letteratura scientifica accreditata secondo un approccio standardizzato. La matrice è accessibile 
liberamente dal sito http://niebp.agenas.it/. Per le popolazioni target del PNP sono raccolte le 
principali Linee guida nazionali e internazionali, le revisioni sistematiche e gli interventi adottati in 
Italia di cui sono disponibili studi che ne abbiano verificato l'efficacia. I materiali sono stati 
selezionati attraverso strumenti standardizzati (quali AGREE Il e il Qualicy Assessment Tool del 
portale Health Evidence), e le linee guida e le revisioni realizzate all'estero sonç, state sintetizzate in 
documenti in italiano: le Quick Reference Guide (QRG) e le Quick Summary Review (QSR). 
Supporto alle regioni per la scelta degli interventi efficaci per il raggiungimento degli obiettivi del 
PNP attraverso l'utilizzo della matrice NIEBP delle evidenze. 
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di una rete regionale di "antenne" del NIEBP con funzione di interfaccia con i centri di 
ricerca, di gestione della domanda, ovvero dei quesiti sulla efficacia di interventi posti a livello 
regionale o locale, di disseminazione dell'uso delle prove di efficacia elaborate. 
Formazione dei collaboratori dei centri di ricerca e delle "antenne" regionali del NIEBP. 
Risposta a quesiti specifici delle regioni rispetto alla eventuale efficacia di interventi di prevenzione 
non inclusi nel PNP (ad esempio screening per l'autismo, sigillatura dentale per la prevenzione della 
carie). Verrà effettuata una Rapid Review della letteratura al fine di sintetizzare i risultati di studi di 
valutazione. 

3. Horizon scanning, ovvero ricerca attiva di interventi e programmi innovativi. 
Tale attività si attiva per interventi prodotti dalle regioni e ancora da valutare, oppure presenti in 
letteratura e ancora da trasferire. Nel primo caso verrà dato supporto per la valutazione 
dell'intervento (come avvenuto ad esempio per Luoghi di Prevenzione o Paesaggi di Prevenzione), 
nel secondo verranno intrapresi percorsi di adattamento e disseminazione. 

4. Formazione e disseminazione delle evìdenze 
Completamento e aggiornamento della matrice NIEBP delle evidenze. 
Organizzazione di eventi di formazione e di aggiornamento rivolti a professionisti impegnati 
nell'attuazione o rimodulazione dei PRP. 
Costituzione di un sito internet che raccolga tutte le risorse di EBP dei siti del CCM, dell'ISS e delle 
società scientifiche. 

Indicatori 
Gli indicatori specifici per Network sono i seguenti: 

Osservatorio Nazionale Screening 
avvenuta predisposizione delle schede per la raccolta dei dati per la survey nazionale delle attività di 
screening del 2017 
avvenuta predisposiziÒne del Rapporto annuale per le Regioni ed invio del medesimo 
produzione dei risultati delle due survey e presentazione al convegno nazionale dell'ONS 
pubblicazione dei risultati nel sito dell'ONS 

Associazione Italiana Registri Tumori . 
Corsi di formazione frontali per operatori di registri tumori. 
Precorso di accreditamento e valutazione qualità dei dati per nuovi registri tumori. 
Aggiornamento della Banca Dati AIRTUM con la casistica dei registri tumori Italiani (nuovi registri 
accreditati e nuovi anni di incidenza per i registri storici). 
Aggiornamento del sito internet 1T ACAN con la casistica dei registri tumori Italiani (inclusi nuovi 
registri accreditati e nuovi anni di incidenza per i registri storici). 
Pubblicazione annuale del Volume "I numeri del cancro in Italia". 
Pubblicazione del Volume "Rapporto AIRTUM sui trend temporali". 

Network per l'Evidence Based Prevention 
completamento e aggiornamento della Matrice delle Evidenze del NIEBP http://niebp.agenas.it/, 
anche con l'elaborazione di linee guida originali di prevenzione, in accordo con il Sistema Nazionale 
Linee Guida 
identificazione per ogni regione partecipante di un soggetto che funga da "Antenna" per svolgere il 
ruolo di interfaccia con il NIEBP 
formazione delle "antenne" di tutte le regioni coinvolte 
organizzazione di almeno 3 eventi formativi interregionali sulla prevenzione efficace e sull'uso degli 
strumenti sviluppati dal NIEBP 
supporto alla programmazione di tutte le regioni che ne faranno domanda 
risposta ad almeno 5 quesiti di efficacia che vengano posti dalle regioni (ad esempio: è efficace lo 
screening per l'autismo?) 
inizializzazione dell'horizon scanning, cioè della ricerca nelle fondi bibliografiche, di interventi che 
rispondano agli obiettivi del PNP ritenuti trasferibili ai nostri contesti 
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di una procedura per il supporto alla valutazione di efficacia di interventi identificati 
come promettenti dalle Antenne 
diffusione dei risultati 

Cronogramma 

Osservatorio Nazionale Screening 

k\nno 

Mese l 2 3 4 

Predisposizione schede* per li xxx 
raccolta dei dati 
Invio schede alle regioni X 

I 
Ricezione dati prima parte dell, 
survey, verifica dati 

Analisi dei risultati prima parte ( 
produzione indicatori 

Ricezione dati seconda parte delli 
survey, verifica dati 

k\nalisi dei risultati seconda part, 
e produzione indicatori 

Produzione rapporto per ciascurn 
)'egione 

Presentazione risultati convegnc 
ONS 

Diffusione dei risultati (site 
ONS), pubblicazioni, ... 

* schede relative alla survey nazionale. 

Associazione Italiana Registri Tumori 

Anno 

Mese I 2 3 4 

2017 

5 6 7 

X X X 

2017 

5 6 7 

Formazione X X X X X X 

!11.ccreditamento xx 
~ggiornamento Banca Dati xx 
AfRTUM 

!11.ggiornamento del sito internet 
ITACAN 

Pubblicazione de "l numeri del xx X X X X 
cancro iil Italia". 

Pubblicazione del "Rapporto 
AIRTUM sui trend temporali". 

Network per l'Evidence Based Prevention 

k\nno 2017 

Mese I 2 3 4 5 6 7 

completamento e aggiornamento xx X 
della Matrice 
identificazione delle "Antenna" 
delNIEBP 
formazione delle ~antenne" 
3 eventi formativi interregionali 
supporto alla programmazione 

8 

8 

8 

2018 2019 

9 LO Il 12 l 2 3 4 5 6 7 8 9 LO 11 12 I 2 3 4 

X X 

X X X 

X X X X X X 

X X X X X X 

X X X X X X X X X X 

X X 

X X 

X X X X xxx 

I 2018 I 2019 

9 LO Il 12 l 2 3 4 5 6 7 8 9 IO Il 12 I 2 3 4 

X X X X X X X X X X X X X 
X X X X X X X X X X xx 
X X X X X X X X X 

X X X X X X xx X X 

X xx X X X X X xx X X 

X X X X xx X X X X 

2018 2019 

9 10 li 12 I 2 3 4 5 6 7 8 9 IO Il 12 I 2 3 4 

xx X X X X X X X X xx xx X X X X xx 

xx xx X 

X X X 
X X X 

xxx X xx X X X X X 

..-,<.\. Qt{ASl;.'.'0¾1 " 

·1 
I 
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o 2017 2018 2019 

Me e I 2 3 4 5 6 7 8 9 IO 11 12 I 2 3 4 5 6 7 8 9 IO 11 12 I 2 3 4 

risposta ad almeno 5 quesiti di X X X X X X X X X 
~ffìcacia 

inizializzazione dell"horizon XIX X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X X 
~canning 

!Supporto alla valutazione X X X X X X X X X X X 

~iffusione risultati X X X X X X X X 

7 

:! 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 19 
DGR 2281/17 - Coordinamento Inter-agenziale Salute e Ambiente. Nomina Coordinatore per i modelli 
sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria congiunta del Segretario Generale della Presidenza e del Direttore del 
Dipartimento Promozione della salute, del Benessere sociale e dello sport per tutti, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
� con legge regionale 3 luglio 2012, n. 18, “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per 

l’esercizio finanziario 2012”, il Consiglio Regionale ha promosso all’art. 4 un Piano straordinario Salute-
Ambiente per il territorio provinciale di Taranto al fine di contrastare le criticità ambientali sulla base delle 
relative evidenze epidemiologiche nel territorio provinciale di Taranto. 

� con DGR 1980/2012, la Giunta Regionale ha adottato il Programma Straordinario Salute Ambiente per 
Taranto individuando un corpus di azioni strategiche e programmatiche da mettere in campo, denominato 
Centro Salute Ambiente, che ha rappresentato il modello di integrazione funzionale di competenze e 
attività a tutela della salute e dell’ambiente, finalizzato a valutare la correlazione tra esposizioni ambientali 
attraverso tutte le matrici e gli effetti sulla salute umana, implementando specifiche attività di monitoraggio 
e ricerca e le relative dotazioni strutturali e infrastrutturali. 

� il 13 novembre 2014 la Conferenza Stato-Regioni ha approvato l’Intesa sul Piano nazionale della prevenzione 
2014-2018, che prevede che le Regioni si impegnano ad adottare, entro il 31 maggio 2015, il Piano Regionale 
di Prevenzione (PRP) per la realizzazione del PNP 2014 - 2018 attraverso programmi individuati, applicando, 
nella elaborazione del proprio PRP, la visione, i principi, le priorità, la struttura del PNP. 

� il PNP è articolato secondo macro obiettivi a elevata valenza strategica, perseguibili da tutte le Regioni, 
attraverso la messa a punto di piani e programmi che, partendo dagli specifici contesti locali, nonché 
puntando su un approccio il più possibile intersettoriale e sistematico, permettano di raggiungere i risultati 
attesi. 

� per la prima volta è stato previsto un macro obiettivo riguardante la integrazione ambiente/salute (macro 
obiettivo 8 “Ridurre le esposizioni ambientali potenzialmente dannose per la salute”) 

� la Legge 8 giugno 2016, n. 132 “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente 
e disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale”, con l’obiettivo di assicurare 
omogeneità ed efficacia all’esercizio dell’azione conoscitiva e di controllo pubblico della qualità dell’ambiente 
a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione sanitaria a tutela della salute pubblica, 
stabilisce che il Sistema nazionale concorre al perseguimento degli obiettivi dello sviluppo sostenibile, della 
riduzione del consumo di suolo, della salvaguardia e della promozione della qualità dell’ambiente e della 
tutela delle risorse naturali e della piena realizzazione del principio «chi inquina paga», anche in relazione 
agli obiettivi nazionali e regionali di promozione della salute umana; 

� la Regione Puglia ha adottato con DGR 302/2016 il Piano Regionale di Prevenzione 2014-2018 che 
prevede la macro-area di intervento Salute e Ambiente, che si propone di proseguire le direttrici delle 
iniziative regionali già messe in atto con il Centro Salute Ambiente, estendendo il modello di governance 
implementato nelle aree a rischio di crisi ambientale all’intero territorio regionale, attraverso un percorso 
di consolidamento e di condivisione delle conoscenze. 

� i risultati conseguiti attraverso il coordinamento delle azioni progettuali denominate “Centro Salute 
Ambiente” sono stati riportati nella Relazione di rendicontazione sulle attività svolte al 31/12/2016, 
trasmessa ed acquisita dal Ministero – Sistema Documentale Piani di Rientro al prot. 74 – A del 21/04/2017. 

� la Legge Regionale 24 luglio 2017, n. 29 “Istituzione dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute e il 
Sociale” affida all’Agenzia, con l’art. 3, comma 1, lett. q), il “coordinamento delle attività di integrazione 
ambiente e salute, in raccordo funzionale con l’Agenzia regionale per l’ambiente della Puglia e i dipartimenti 
di prevenzione delle aziende sanitarie locali interessate, anche al fine di fornire impulso all’intersettorialità 
delle politiche regionali per la promozione della salute e del benessere sociale”. 
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Preso atto che: 
� sulla base dei risultati conseguiti in coerenza con gli obiettivi assegnati, la Giunta Regionale con deliberazione 

n°2281 del 21.12.2017, ha ritenuto opportuno delineare un modello integrato di governance regionale 
della tematica Ambiente e Salute, a partire dall’esigenza di ulteriore incremento della capacità istituzionale 
sin qui conseguita con le iniziative già realizzate, prevedendo l’istituzione di un coordinamento tra l’Agenzia 
Regionale Strategica per la Salute e il Sociale (A.Re.S.S. Puglia) e l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la 
Protezione Ambientale (ARPA Puglia). 

� tale Coordinamento inter-agenziale ha la finalità di definire e implementare azioni e programmi in coerenza 
con quanto stabilito dal predetto Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018, in attuazione del PNP, con 
l’obiettivo di produrre dati utili alla comprensione dei meccanismi attraverso cui si determinano gli effetti 
avversi sulla salute umana, in modo che sia possibile intervenire efficacemente e tempestivamente sui 
fattori di rischio ambientali nell’intero territorio regionale e quindi assicurare l’integrazione tra le iniziative 
regionali e quelle nazionali, evitare duplicazioni e sovrapposizioni per garantire la massimizzazione dei 
risultati in favore della promozione della salute della popolazione pugliese attraverso un modello di gestione 
integrata delle risorse umane tecnologiche e finanziarie. 

� con la predetta deliberazione della Giunta Regionale n°2281 del 21.12.2017 pertanto è stato istituito il 
Coordinamento Inter-agenziale Ambiente e Salute con la finalità di supportare la programmazione regionale, 
elaborare proposte e progettualità finalizzate alla valutazione dell’impatto integrato ambiente e salute, 
promuovendo la conoscenza degli effetti sanitari associati ai fattori di rischio ambientali e la condivisione 
intersettoriale delle evidenze scientifiche disponibili. 

� con il medesimo provvedimento si è inoltre proceduto a: 
− approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra A.Re.S.S. Puglia e ARPA Puglia al fine di definire le 

modalità di integrazione funzionale, stabilendo che A.Re.S.S. Puglia garantisca il raccordo, sia in fase di 
definizione delle progettualità che in fase di realizzazione delle stesse, con i Dipartimenti di Prevenzione 
e le Unità di Statistica ed Epidemiologia delle Aziende Sanitarie Locali della Puglia, per gli aspetti di 
competenza funzionale e territoriale. 

− dare mandato al Direttore generale di ARPA Puglia e al Commissario straordinario di A.Re.S.S. Puglia, 
individuati quali responsabili dell’attuazione dell’accordo, di sottoscrivere il Protocollo di intesa per 
l’istituzione del predetto Coordinamento tra l’Agenzia Regionale Strategica per la Salute e il Sociale 
(A.Re.S.S. Puglia) e l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione Ambientale (ARPA Puglia); 

− delegare il Direttore generale di ARPA Puglia e il Commissario straordinario di A.Re.S.S. Puglia, 
responsabili della attuazione del Protocollo di intesa, alla definizione di dettaglio degli aspetti operativi 
attraverso l’elaborazione dei Piani biennali di Attività; 

− stabilire di allocare le risorse finanziarie per la realizzazione delle attività definite nel “Piano Biennale di 
Attività”, nel C.R.A. della struttura regionale del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere 
Sociale e dello Sport per tutti, competente per l’attuazione del Piano Regionale della Prevenzione, che 
provvederà ad assegnarle alle Agenzie in relazione alle specifiche iniziative programmate. 

Considerato che 

� in data 05.01.2018 il Direttore Generale di ARPA Puglia ed il Commissario Straordinario dell’ARESS Puglia 
hanno sottoscritto il predetto Protocollo di Intesa il cui schema è stato approvato con la citata D.G.R. n. 
2281/2017; 

� si rende necessario istituire, nell’ambito delle funzioni di raccordo di AReSS Puglia con le Aziende 
Sanitarie Locali nel contesto del Coordinamento inter-agenziale, un ruolo di Direzione apicale dedicato 
alla progettazione ed attuazione di modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari, 
alla luce delle evidenze prodotte dalle attività di sorveglianza ambientale e sanitaria, al fine di assicurare 
la promozione della salute della popolazioni esposte a fattori di rischio ambientali nell’intero territorio 
regionale. 

� tale funzione, in considerazione della complessità degli interventi e delle specifiche competenze in tema di 
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programmazione socio-sanitaria, richiede caratteristiche professionali ed esperienziali equiparabili a quella 
di una direzione generale di un Azienda Sanitaria. 

Si propone, pertanto, la nomina, nell’ambito del Coordinamento inter-agenziale, di un Direttore dell’area 
progettazione ed attuazione di modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari per la 
prevenzione e la sorveglianza degli effetti sanitari dell’inquinamento ambientale che sia in possesso dei 
suddetti requisiti professionali. 
Il Direttore suddetto opererà in raccordo con le direzioni strategiche delle Aziende Sanitarie competenti, al 
fine di individuare e implementare le soluzioni operative più efficaci in relazione alle specificità territoriali 
evidenziate. 

A tal fine, evidenziato il curriculum professionale della dott.ssa Silvana Melli, con nota prot. 080/SP del 
08.01.2018 si è chiesta in tal senso la sua disponibilità a rivestire il ruolo di Direttore della progettazione ed 
attuazione dei modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari nell’ambito del Coordinamento 
Inter-Agenziale “Salute-Ambiente”.  
La dr. Melli ha riscontrato positivamente tale proposta e la sua accettazione è stata formalizzata con nota del 
10.01.2018, acclarata al prot. 100/2018. 
Ai fini della definizione del rapporto con la stessa dr. Melli si richiama l’art. 7 comma 2 del contratto individuale 
dalla stessa sottoscritto per l’incarico di direttore generale dell’azienda sanitaria locale di Lecce, secondo 
lo schema approvato con deliberazione della Giunta Regionale n°2163 del 21.12.2016, che testualmente 
prevede: “La Giunta Regionale può, per motivate esigenze organizzative o gestionali, modificare la sede di 
assegnazione relativa all’incarico conferito con il presente contratto, spostando il Direttore Generale presso 
altra Azienda o Ente del SSR per la residua durata del contratto. In tal caso nulla è dovuto al Direttore Generale 
a fronte della suddetta mobilità interagenziale”. Pertanto l’incarico da conferirsi con la presente proposta di 
deliberazione avrà scadenza il 01.03.2019. 
Il modello organizzativo del Coordinamento Inter-Agenziale “Salute-Ambiente”, con caratteri di autonomia 
e operatività, le modalità di raccordo operativo tra il Direttore della Progettazione ed attuazione dei modelli 
sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari e le due Agenzie A.R.e.S.S. ed ARPA, la dotazione 
organica e l’allocazione delle risorse finanziarie, saranno oggetto di apposita disciplina. Dovranno essere 
comunque rispettati i vincoli di spesa e le assegnazioni finanziarie dello stesso Coordinamento Inter-Agenziale 
“Salute-Ambiente”, e l’operatività dovrà avvenire in sinergia ed a supporto del Comitato di indirizzo della 
programmazione in materia di salute ed ambiente. 

Al termine di quanto su esposto, la Giunta ritiene di nominare, nell’ambito del Coordinamento inter-
agenziale, la dott.ssa Silvana Melli quale Direttore dell’area progettazione ed attuazione di modelli 
sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari per la prevenzione e la sorveglianza degli effetti 
sanitari dell’inquinamento ambientale, in quanto in possesso dei suddetti requisiti professionali, fino a tutto 
il 01.03.2019; la Giunta ritiene altresì di stabilire che il modello organizzativo del Coordinamento Inter-
Agenziale “Salute-Ambiente”, con caratteri di autonomia e operatività, le modalità di raccordo operativo tra 
il Direttore della Progettazione ed attuazione dei modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-
sanitari e le due Agenzie A.R.e.S.S. ed ARPA, la dotazione organica e l’allocazione delle risorse finanziarie, 
siano oggetto di apposita disciplina; fermi restando i vincoli di spesa e le assegnazioni finanziarie dello stesso 
Coordinamento Inter-Agenziale “Salute-Ambiente”, e stabilendo che l’operatività avvenga in sinergia ed a 
supporto del Comitato di indirizzo della programmazione in materia di salute ed ambiente. 

Il Presidente propone, quindi, alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, 
art. 4, lett. k. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E I. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
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L A G I U N T A 

� udita la relazione e la proposta del Presidente; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di 

Sezione; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge 

D E L I B E R A 

1. di nominare, nell’ambito del Coordinamento inter-agenziale, la dott.ssa Silvana Melli quale Direttore 
dell’area progettazione ed attuazione di modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari 
per la prevenzione e la sorveglianza degli effetti sanitari dell’inquinamento ambientale, in quanto in 
possesso dei suddetti requisiti professionali, fino a tutto il 01.03.2019; 

2. di stabilire che il modello organizzativo del Coordinamento Inter-Agenziale “Salute-Ambiente”, con 
caratteri di autonomia e operatività, le modalità di raccordo operativo tra il Direttore della Progettazione ed 
attuazione dei modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari e le due Agenzie A.R.e.S.S. 
ed ARPA, la dotazione organica e l’allocazione delle risorse finanziarie, siano oggetto di apposita disciplina; 

3. di stabilire altresì che siano rispettati i vincoli di spesa e le assegnazioni finanziarie dello stesso 
Coordinamento Inter-Agenziale “Salute-Ambiente”, e che l’operatività avvenga in sinergia ed a supporto 
del Comitato di indirizzo della programmazione in materia di salute ed ambiente. 

4. di revocare i provvedimenti deliberativi in essere alla data di pubblicazione del presente provvedimento 
che insistono sulle medesime tematiche e le relative progettualità; e pertanto, di incaricare, ognuno per 
la propria competenza, i Direttori di Dipartimento a predisporre appositi atti di revoca da sottoporre 
all’approvazione della Giunta Regionale, nonché di procedere alla formalizzazione della sua cessione del 
contratto di lavoro individuale della dott.ssa Melli; 

5. di trasmettere il presente atto per il tramite della Sezione “Promozione della Salute Benessere” alle 
Direzioni generali delle AA.SS.LL., per quanto di competenza, all’ARESS, all’ARPA, al Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, alla Sezione Personale e Organizzazione e alla Sezione Amministrazione Finanza 
e Controllo. 

6. di notificare il presente provvedimento ai Direttori di Dipartimento e delle Strutture analoghe. 
7. di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P..

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:AA.SS.LL
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 20 
Articolo 41 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018) - Approvazione 
criteri e modalità di erogazione e rendicontazione ai fini rassegnazione del contributo a favore dei Comuni 
per l’acquisizione di beni culturali. Autorizzazione all’assegnazione del contributo a favore del Comune di 
Latiano. 

Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’avv. Costanza 
Moreo, in qualità di responsabile del procedimento, confermata dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni 
Vitofrancesco, riferisce quanto segue il Presidente dott. Michele Emiliano: 

PREMESSO che: 
− con l’articolo 41, comma 1, della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità 2018) è 

stato stabilito che “allo scopo di promuovere il turismo e la valorizzazione del patrimonio culturale [..] 
la Regione Puglia può concedere ai Comuni pugliesi contributi straordinari per l’acquisizione di beni 
culturali secondo le normatve vigenti”; 

− al comma 2 del predetto articolo 41 è stato, altresì, disposto che “con delibera di Giunta regionale sono 
stabiliti i criteri e le modalità di erogazione e rendicontazione delle risorse [..]”; 

− è stato stanziato per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e cassa, l’importo di euro 
1.330.000,00 e pari importo è stato stanziato, in termini di competenza, per ciascuno degli esercizi 
finanziari 2019 e 2020; 

CONSIDERATO che: 
− per “bene culturale”, alla luce della normativa regionale sopra richiamata, deve evidentemente 

intendersi qualsiasi immobile dichiarato di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42 (Codice dei Beni Culturali). 

EVIDENZIATO che, ai fini dell’erogazione: 
− il sopracitato requisito di “bene culturale” deve ritenersi presupposto indefettibile per l’ottenimento 

del contributo; 
− si terrà conto dell’ordine temporale di presentazione delle istanze da parte dei Comuni fino ad 

esaurimento delle risorse complessivamente messe a disposizione dalla Regione; 
− il Comune interessato potrà richiedere il finanziamento fino all’intero importo di acquisto del bene, 

con esclusione dei costi connessi al formale trasferimento di proprietà con obbligo di rendicontazione 
finale della spesa sostenuta; 

− le istanze, sottoscritte dal rappresentante legale del Comune, dovranno pervenire alla Sezione Demanio 
e Patrimonio della Regione Puglia con sede in Bari alla via Gentile n. 52, ovvero a mezzo pec all’indirizzo: 
serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it; 

ATTESO che: 
− il Comune di Latiano, con istanza acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio in data 4 

gennaio 2018 al n. 233, ha richiesto un finanziamento regionale di euro 400.000,00 per l’acquisto del 
“Palazzo Longo”, in quanto abitazione del Beato Bartolo Longo; 

− è già in corso la vendita del predetto immobile a favore della Fondazione “Opera Bartolo Longo” per 
l’ammontare sopra indicato; 

− in relazione a tale procedura alienativa il Comune di Latiano ha esercitato con nota n. 16265 del 20 
dicembre 2017, in esecuzione della delibera di Consiglio comunale n. 58/2013, il diritto di prelazione 
previsto dal decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 a favore degli enti territoriali condizionato 
all’ottenimento del finanziamento regionale a copertura dell’intero corrispettivo; 

− il termine di scadenza per l’esercizio della prelazione è fissato per il giorno 20 gennaio 2018. 

mailto:serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it
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TENUTO CONTO che: 

− l’istanza del Comune di Latiano ha per oggetto un immobile vincolato ai sensi del Codice dei Beni 
Culturali, sicché è rispondente al requisito richiesto per l’accesso al finanziamento; 

−  l’imminente scadenza del termine per l’esercizio del diritto di prelazione esige di procedere con la 
massima urgenza, onde evitare la perdita dell’opportunità di acquisto di un bene particolarmente 
rilevante per il Comune di Latiano, come testimoniato dalle numerose iniziative e petizioni promosse 
dalla comunità locale. 

CONSIDERATO che: 

− con legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 è stato approvato il bilancio di previsione per l’anno 2018 
e pluriennale 2018-2020; 

− la spesa di cui trattasi trova imputazione alle risorse stanziate al titolo 7, programma 1 , titolo 2, 
macroaggregato 4 con registrazione al capitolo 701010 denominato “trasferimento ai comuni contributo 
straordinario per l’acquisizione della proprietà di beni culturali secondo le normative vigenti (articolo 
41 della legge regionale n. 67/2017); 

− la spesa in argomento va autorizzata ai fini del pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti 
dell’articolo unico della legge 11 dicembre 2016, n. 232; 

− occorre assegnare alla Sezione Demanio e Patrimonio, titolare di centro di responsabilità amministrativa, 
la gestione del suddetto capitolo di spesa. 

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore propone alla Giunta di: 
− approvare i criteri e le modalità di erogazione e rendicontazione per l’ottenimento del contributo di cui 

all’articolo 41 della legge regionale n. 67/2017; 
− autorizzare, stante l’imminente scadenza del termine previsto per l’esercizio del diritto di prelazione, 

l’erogazione del contributo di complessivi euro 400.000,00 a favore del Comune di Latiano per l’acquisto 
del “Palazzo Longo”. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA AL D.LGS.118/2011 E L.R. 28/2001 E S.M.I. 
La spesa di cui alla presente deliberazione trova copertura con imputazione al capitolo 701010 denominato 
“trasferimento ai comuni contributo straordinario per l’acquisizione della proprietà di beni culturali secondo 
le normative vigenti (articolo 41 della legge regionale n. 67/2017) dell’esercizio finanziario 2018. 

Vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. k) 
della L.R. n. 7/97 e della L.R. n. 67/2017, l’Assessore al Bilancio propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 
− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente dott. Michele Emiliano; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del responsabile del procedimento, nonché 

del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

 1. di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;
 2. di approvare i criteri e le modalità di erogazione e rendicontazione per l’ottenimento del contributo di 

cui all’articolo 41 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 come in premessa indicati e qui di seguito 
riportati: 
− il requisito di “bene culturale” ai fini del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 deve ritenersi 
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presupposto indefettibile per l’ottenimento del contributo; 
− si terrà conto dell’ordine temporale di presentazione delle istanze da parte dei Comuni fino ad 

esaurimento delle risorse complessivamente messe a disposizione dalla Regione; 
− il Comune interessato potrà richiedere il finanziamento fino all’intero importo di acquisto del bene, 

con esclusione dei costi connessi al formale trasferimento di proprietà con obbligo di rendicontazione 
finale della spesa sostenuta; 

− le istanze, sottoscritte dal rappresentante legale del Comune, dovranno pervenire alla Sezione Demanio 
e Patrimonio della Regione Puglia con sede in Bari alla via Gentile n. 52, ovvero, a mezzo pec all’indirizzo: 
serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it;

 3. di autorizzare la Sezione competente, stante l’imminente scadenza del termine previsto per l’esercizio 
del diritto di prelazione e valutata la piena rispondenza della richiesta del Comune di Latiano alle finalità 
perseguite dall’articolo 41 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67, all’erogazione del contributo 
di complessivi euro 400.000,00 a favore del Comune di Latiano per l’acquisto del “Palazzo Longo” con 
imputazione della spesa al titolo 7, programma 1 , titolo 2, macroaggregato 4, capitolo 701010 denominato 
“trasferimento ai comuni contributo straordinario per l’acquisizione della proprietà di beni culturali 
secondo le normative vigenti (articolo 41 della legge regionale n. 67/2017); 

4. di autorizzare la spesa in argomento ai fini del pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti 
dell’articolo unico della legge 11 dicembre 2016, n. 232;

 5. di assegnare alla Sezione Demanio e Patrimonio, titolare di centro di responsabilità amministrativa, la 
gestione del suddetto capitolo di spesa;

 6. di notificare a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale la presente deliberazione al Comune 
di Latiano;

 7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

mailto:serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 22 
Modifica ed integrazione DGR 951/2013 del 13/5/2013, avente ad oggetto: Approvazione del nuovo tariffario 
regionale — remunerazione delle prestazioni di assistenza Ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e 
di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P., confermata dal Dirigente 
dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 

� Con DGR del 13.5.2013 n. 951, in esecuzione del D.M. 18 ottobre 2012, la Regione Puglia provvedeva ad 
approvare il nuovo tariffario regionale per la remunerazione delle prestazioni di assistenza Ospedaliera, 
di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR, nel rispetto 
delle statuizioni contenute nell’art. 2 co.95 della Legge 2 dicembre 2009 n. 191, che dispone testualmente : 
“gli interventi individuati dal piano di rientro sono vincolanti per la Regione, che è obbligata a rimuovere i 
provvedimenti, anche legislativi, e a non adottarne di nuovi che siano di ostacolo alla piena attuazione del 
piano di rientro” . 

� Con il recepimento del nuovo tariffario regionale si prendeva atto che lo stesso veniva proposto ad invarianza 
delle risorse economiche destinate a finanziare i fondi unici di remunerazione, rispetto al consolidato anno 
2009, e non comportava alcuna modifica in ordine alle specifiche condizioni di erogabilità, che rimanevano 
confermate quelle previste dall’art. 1 punto 2 del D.M. 22/07/96, a tutt’oggi ancora vigente. 

� L’art. 1 co. 2 del D.M. 22/7/96 (pag.5) dispone : “ le seguenti tipologie di prestazioni di assistenza specialistica 
ambulatoriale, ivi comprese, quelle di diagnostica strumentale e di laboratorio, sono soggette a specifiche 
condizioni di erogabilità: 

a) Prestazioni erogabili presso ambulatori protetti, ossia presso ambulatori situati nell’ambito di istituti 
di ricovero ospedaliero.

    Tali prestazioni sono contrassegnate con la lettera H.” 

� Con circolare prot. 100/SCPS/21.4075 del 1/4/1997, il Ministero della Salute, ha impartito le prime 
linee guida per l’applicazione del D.M. 22/7/1996, a pag. 7) sez. – I SIMBOLI – dispone : “ Oltre al codice 
identificativo, alcune prestazioni sono contrassegnate anche da un simbolo che ne indica le specifiche 
condizioni di erogabilità. In particolare: 

� “ le prestazioni contrassegnate con la lettera H sono erogabili solo presso ambulatori protetti ossia 
presso ambulatori situati nell’ambito di istituti di carattere ospedaliero. In merito si evidenzia che 
si intendono ambulatori protetti quelli situati presso istituti di ricovero, sia pubblici, sia privati, 
accreditati” . 

� Dette linee guida, venivano recepite con D.G.R. n. 478 del 20.03.1998, e comunicate alle AA.SS.LL. con 
nota circolare n.24/7600/116/18 del 09.04.1998, in ordine all’applicazione del tariffario delle prestazioni 
ambulatoriali, definendo il livello di assistenza da garantire nella Regione Puglia ai pazienti uremici cronici. 
A tutt’oggi tale disposizione non è stata mai modificata. Sulla base di tali prescrizioni normative è indubbio 
ed indiscutibile che le prestazioni contrassegnate la lettera H sono erogabili solo presso ambulatori protetti 
ossia presso ambulatori situati nell’ambito di istituti di carattere ospedaliero. 

� Avverso tali direttive regionali, ribadite anche con nota regionale prot. n. AOO/151/12624 del 26 novembre 
2012, le strutture autorizzate ed accreditate hanno promosso ricorso innanzi alla autorità giudicante 
amministrativa, sostenendo che le stesse potevano erogare siffatte prestazioni seppur in un contesto “non 
protetto” . 

� L’autorità giudiziaria adita, in primo grado ha ritenuto :”prima facie fondata la ricostruzione operata in 
ricorso e prevalente in sede cautelare la tutela delle garanzie di appropriatezza, considerato il numero 
considerevole di pazienti dializzati assistiti nella struttura di cui si tratta per i quali non è stata contestualmente 
prevista la riallocazione in altre strutture, con tempi e modalità ragionevoli e senza soluzione di continuità 
assistenziale; e tenuto altresì conto che “le prestazioni contrassegnate con la lettera ‘H” di cui si è inteso 

http:AA.SS.LL
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interdire l’erogazione alla società ricorrente, con i provvedimenti gravati, rappresentano il nerbo delle 
prestazioni sanitarie rese dalla società stessa”. 

� Tale decisione è stata confermata in i appello dal Consiglio di Stato con ordinanza n. 4627/2016 del 
14.10.2016, in considerazione dell’emergenza determinata dalla mancata predisposizione di “..misure atte 
a consentire l’allocazione dei molti pazienti assistiti presso il centro gestito da …..(omissis) presso altre 
strutture, con tempi e modalità ragionevoli e, soprattutto, senza soluzione di continuità assistenziale’; 
e ritenute viceversa appropriate le misure previste nel protocollo operativo stipulato con la ….(omissis) 
finalizzalo a regolamentare le modalità di trasporto per i pazienti, in caso di complicanze, presso strutture 
ospedaliere attrezzate per tali casi”. Questo a prescindere dalla necessità —pure ivi rimarcata- di un 
approfondimento nel merito della “questione dell’appropriatezza clinica delle prestazioni contrassegnate 
con la lettera H. 

� Tutto ciò, veniva determinato nonostante le prestazioni senza la lettera H (erogabili dai centri privati 
accreditati) siano sovrapponibili a quelle con la lettera H (erogabili in ambulatori protetti, ossia presso 
ambulatori situati nell’ambito di istituti di ricovero ospedaliero), con una sola differenza: l’importo della 
tariffa. È evidente, dunque, che l’adozione dei provvedimenti ( regionali in applicazione delle disposizioni 
statali) non precludevano e non andavano ad incidere sulla prosecuzione dell’attività e quindi sull’erogazione 
delle tipologie di prestazioni, bensì la remunerazione delle stesse, senza alcun nocumento per gli assistiti. 
Difatti, lo stesso Consiglio di Stato con la sentenza n 2951/2015, non ha disconosciuto tra i criteri di 
erogabilità quello riconducibile alla lett. H), ma si è limitato a disporre “Nei limiti e per le ragioni esposte, 
dunque la sentenza appellata merita conferma dovendosi respingere entrambe le impugnazioni, principale 
ed incidentale, Ferma restando naturalmente la potestà dell’Amministrazione, una volta scaduto l’accordo, 
di rivalutare la situazione, nella cura dell’interesse pubblico ad essa demandato, previa adeguata istruttoria, 
e nel rispetto del quadro legislativo, nazionale e regionale, che disciplina la materia assicurando che le 
strutture deputate all’erogazione di tali prestazioni posseggano i requisiti , strutturali e funzionali, previsti 
dalla legge per l’adeguata assistenza. 

� Al fine di provare a superare la fase conflittuale determinatasi con gli erogatori privati accreditati 
ed autorizzati, in attesa dell’emanando nuovo tariffario Nazionale, sono state avviate procedure di 
raffreddamento dei conteziosi in atto, promuovendo una serie di conferenze dei servizi con gli erogatori 
pubblici e privati, finalizzati a superare la dicotomia, dal punto di vista erogativo dei soggetti legittimati ad 
erogare le prestazioni contrassegnate con o senza lett. H). 

� Gli incontri in questione si sono tenuti nelle sedute del 21/09/2017, del 10/10/2017 e del 12/10/2017, in 
cui sono stati sentiti gli erogatori privati, gli erogatori pubblici ed i rappresentanti dei pazienti facenti capo 
all’ANED. In tali sedute veniva prospettata, da parte della Regione, l’ipotesi risolutiva per superare la fase 
conflittuale. In tale contesto venivano accolti e recepiti alcuni suggerimenti proposti dagli erogatori. 

� Dopo la conclusione dei lavori, la S.p.A la CBH Città di Bari Hospital, la Diaverum Italia SRL e la s.r.l Tourist 
Haemodialysis, hanno inviato delle note, con le quali manifestavano una serie di osservazioni, in ordine alla 
proposta regionale. 

� Preso atto che, con DGR 981/2016, in ottemperanza a quanto richiamato dallo stesso C.d.S. con le ultime 
pronunce ( cfr. n. 77 n. ,78 e n. 436 tutte del 2016 e relative all’ attività di ricovero), si è provveduto ad 
espungere : 

1. dal punto 12 ) della DGR n. 1494/2009 la locuzione “ a realizzare il confronto con le organizzazioni 
rappresentative a livello regionale e/o a definire le intese finalizzate ” ; 

2. dal punto 13) della DGR n. 1494/2009 la locuzione “ tenendo conto degli esiti del percorso di consultazione 
e/o delle intese di cui al punto precedente”. 

Tanto si era reso necessario, in quanto le parti espunte, risultavano in discordanza con quanto previsto 
dall’art. 8 quinquies 2 co. del D.L.gs 502/92, che prevede non già un obbligo ma una facolta’ in capo alla 
Amministrazione regionale, di consultare le Organizzazioni rappresentative. Quanto sopra in virtù dell’ampio 
potere autoritativo riconosciuto in capo all’Ente Regione, così come ripetutamente confermato, dalle AA.GG. 
adite, nelle diverse pronunce giurisprudenziali in materia di programmazione. 
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Pertanto, a far tempo dal 1/1/2018, si propone: 

1. di espungere tariffario regionale, recepito con DGR 951/2013, le prestazioni dialitiche di seguito riportate : 

Codice Descrizione Tariffa € 

H 39.95.1 Emodialisi in acetato o in bicarbonato 154,94 

H 39.95.4 
Emodialisi bicarbonato e membrane 

molto biocompatibili 165,27 

H 39.95.5 Emodiafiltrazione 232,41 

H 39.95.7 Altra emodiafiltrazione 258,23 

H 39.95.8 Emofiltrazione 258,23 

Codice Descrizione Tariffa € 

39.95.2 
Emodialisi in acetato o in bicarbonato 

ad assistenza limitata 
129,11 

39.95.3 
Emodialisi in acetato o in bicarbonato 

domiciliare 
103,29 

39.95.Z 
Emodialisi bicarbonato e membrane 

molto biocompatibili  * 154,94 

39.95.6 
Emodiafiltrazione ad assistenza 

limitata 
206,58 

2. di adottare, dal 1/1/2018, sia per le strutture pubbliche che per le strutture private accreditate ed 
autorizzate, due sole tipologie di prestazioni con le relative tariffe, entrambe comprensive delle prestazioni 
aggiuntive (iniezioni di ormoni, fasciatura, medicazione, lavaggio catetere, prelievo venoso ed arterioso ) 
oltre agli esami strumentali, di laboratorio, e del piano anamnesi e valutazione complessiva e stesura 
del piano di trattamento dialitico, secondo il protocollo e lo scadenziario delle prestazioni rivisitato ed 
allegato al presente provvedimento (allegati : A) e B)). Eventuali ulteriori esami strumentali che dovessero 
rendersi necessari, per particolari condizioni cliniche del paziente, devono essere documentate e portate 
a conoscenza del committente. Di conseguenza, da pari data, il tariffario delle prestazioni aggiuntive 
previste dalla DGR 478 del 20.3.1998, deve intendersi abrogato. Di seguito si riportano le due tipologie di 
prestazioni: 

Prestazione A) tariffa unica 

Descrizione Codice Tariffa per seduta 

Prestazione dialitica Da definire € 205,00 

Appendice : 
Tali prestazioni comportano nel loro mix almeno del 40% delle prestazioni HDF cod. 
39.95.5 

Prestazione B) 

Descrizione Codice Tariffa per seduta 

Altra Emodiafiltrazione 
HFR – AFB- Mid Dilution, - cod. 

39.95.7 
€ 232,00 

Linee guida : 
1. Le prestazioni “Altra Emodiafiltrazione” cod. 39.95.7 potranno essere erogate nella misura massima del 

10% del volume di prestazioni erogabili: A titolo di esempio fatto 100% il numero di prestazioni: 
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es. a) : il 10% - Altra Emodiafiltrazione - ;
 il 54% - Acetato e bicarbonato ;
 il 36% di HDF cod. 39.95.5. 

es. b) : il 5% - Altra Emodiafiltrazione - ;
 il 57% - Acetato e bicarbonato ;
 il 38% di HDF cod. 39.95.5 . 

2. I pazienti eleggibili dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 
a) pazienti con instabilità cardiovascolare (come i pazienti diabetici) non stabilizzati da altre metodiche 

extracorporee miste con sistemi biofeedback; 
b) pazienti che presentano una spiccata tendenza ad acidosi metabolica severa ovvero iperkaliemia con 

elevato rischio di aritmia (come i pazienti anziani o cardiopatici). 

� In questa ottica di rivisitazione del modello di fruizione delle prestazioni da parte degli utenti – pazienti 
uremici cronici, da un punto di vista clinico, come da valutazione espressa dai responsabili delle 
strutture pubbliche nella seduta del 10/12/2017, la classificazione surriportata garantisce la migliore 
dialisi e quindi la migliore prestazione per il paziente uremico cronico. 

3. Di elevare il rapporto ottimale dei posti rene accreditati da (1: 3,5 ) a (1: 4,0) facendo comunque salvo il 
numero minimo (ad esempio 1 posto dialisi ogni 12 posti rene) da lasciare libero ogni turno per le urgenze e 
il numero dei pazienti in carico alla data del 31/12/2017, su cui non vanno applicate le regressioni previste 
dalla L.R. 4/2010, già oggetto di modifica, con l’obbligo, per le strutture erogatrici private, di rientrare 
gradualmente nel loro rapporto ottimale (1: 4,0) correlato ai posti rene accreditati. 

4. Di stabilire, contestualmente che dalla data 1/1/2018 , non potranno essere acquisite ulteriori pazienti da 
strutture che hanno già raggiunto e superato il rapporto ottimale. Tanto, si rende necessario in attesa di 
definire nei 180 gg, successivi alla data di adozione del presente provvedimento, una rivisitazione della 
rete dialitica regionale, e quindi dei posti rene, in ragione del proprio fabbisogno. 

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997. 

Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale: 

L A G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile 

A.P., dal Dirigente del Servizio e dal Direttore della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

D E L I B E R A 
Di prendere atto delle premesse che costituisconoparte integrante e sostanziale del presente provvedimento : 
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Di stabilire, a far tempo dal 1/1/2018: 
1. di espungere tariffario regionale, recepito con DGR 951/2013, le prestazioni dialitiche di seguito riportate : 

Codice Descrizione Tariffa € 

H 39.95.1 Emodialisi in acetato o in bicarbonato 154,94 

H 39.95.4 
Emodialisi bicarbonato e membrane 

molto biocompatibili 165,27 

H 39.95.5 Emodiafiltrazione 232,41 

H 39.95.7 Altra emodiafiltrazione 258,23 

H 39.95.8 Emofiltrazione 258,23 

Codice Descrizione Tariffa € 

39.95.2 
Emodialisi in acetato o in bicarbonato 

ad assistenza limitata 
129,11 

39.95.3 
Emodialisi in acetato o in bicarbonato 

domiciliare 
103,29 

39.95.Z 
Emodialisi bicarbonato e membrane 

molto biocompatibili  * 154,94 

39.95.6 
Emodiafiltrazione ad assistenza 

limitata 
206,58 

2. di adottare, dal1/1/2018, sia per le strutture pubbliche che per le strutture private accreditate ed autorizzate, 
due sole tipologie di prestazioni con le relative tariffe, di seguito riportate, entrambe comprensive delle 
prestazioni aggiuntive (iniezioni di ormoni, fasciatura, medicazione, lavaggio catetere, prelievo venoso ed 
arterioso ),oltre agli esami strumentali, di laboratorio, e del piano anamnesi e valutazione complessiva e 
stesura del piano di trattamento dialitico, secondo il protocollo e lo scadenziario delle prestazioni rivisitato 
ed allegato al presente provvedimento (allegati A) e B)). Eventuali ulteriori esami strumentali che dovessero 
rendersi necessari, per particolari condizioni cliniche del paziente, devono essere documentate e portate 
a conoscenza del committente: 

Prestazione A) tariffa unica 

Descrizione Codice Tariffa per seduta 

Prestazione dialitica Da definire € 205,00 

Appendice : 
Tali prestazioni comportano nel loro mix almeno del 40% delle prestazioni HDF cod. 
39.95.5 

Prestazione B) tariffa unica 

Descrizione Codice Tariffa per seduta 

Altra Emodiafiltrazione 
HFR – AFB- Mid Dilution, - cod. 
39.95.7 

€ 232,00 

Linee guida : 
A) Le prestazioni “Altra Emodiafiltrazione” cod. 39.95.7 potranno essere erogate nella misura massima del  

10% del volume di prestazioni erogabili: A titolo di esempio fatto 100% il numero di prestazioni:
    es. a) : il 10% - Altra Emodiafiltrazione - ;

     il 54% - Acetato e bicarbonato ;
     il 36% di HDF cod. 39.95.5. 
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 es. b) :il 5% - Altra Emodiafiltrazione - ;
    il 57% - Acetato e bicarbonato ;
    il 38% di HDF cod. 39.95.5 .

 B) I pazienti eleggibili dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 
1) pazienti con instabilità cardiovascolare (come i pazienti diabetici) non stabilizzati da altre metodiche 

extracorporee miste con sistemi biofeedback; 
2) pazienti che presentano una spiccata tendenza ad acidosi metabolica severa ovvero iperkaliemia 

con elevato rischio di aritmia (come i pazienti anziani o cardiopatici). 
4) Di abrogare dal 1/1/2018 , il tariffario delle prestazioni aggiuntive previste dalla DGR 478 del 20.3.1998, 
5) Di elevare il rapporto ottimale dei posti rene accreditati da (1: 3,5 ) a (1: 4,0) facendo comunque salvo il 

numero minimo (ad esempio 1 posto dialisi ogni 12 posti rene) da lasciare libero ogni turno per le urgenze e 
il numero dei pazienti in carico alla data del 31/12/2017, su cui non vanno applicate le regressioni previste 
dalla L.R. 4/2010, già oggetto di modifica, con l’obbligo per le strutture erogatrici private di rientrare 
gradualmente nel loro rapporto ottimale correlato ai posti rene accreditati. 

6) Di stabilire, contestualmente che dalla data 1/1/2018 , non potranno essere acquisite ulteriori pazienti da 
strutture che hanno già raggiunto e superato il rapporto ottimale. Tanto, si rende necessario in attesa di 
definire nei 180 gg, successivi alla data di adozione del presente provvedimento, una rivisitazione della 
rete dialitica regionale, e quindi dei posti rene, in ragione del proprio fabbisogno. 

7) Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, a tutti i  DD.GG. delle AA.SS.LL. ; 
8) Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:AA.SS.LL
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 23 
Art. 3-bis, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. — Avvio del procedimento di verifica dei primi diciotto 
mesi dell’incarico per i Direttori Generali delle ASL FG e ASL LE. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende 
ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti 
Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta riferisce 
quanto segue. 

L’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. in materia di valutazione dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti 
del SSR, ai commi 5 e 6 stabilisce che: 

5: “Le regioni concordano, in sede di Conferenza delle regioni e delle province autonome, criteri e sistemi 
per valutare e verificare tale attività, sulla base di obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi definiti nel 
quadro della programmazione regionale, con particolare riferimento all’efficienza, all’efficacia, alla sicurezza, 
all’ottimizzazione dei servizi sanitari e al rispetto degli equilibri economico-finanziari di bilancio concordati, 
avvalendosi dei dati e degli elementi forniti anche dall’Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali. All’atto 
della nomina di ciascun direttore generale, esse definiscono e assegnano, aggiornandoli periodicamente, gli 
obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi, con riferimento alle relative risorse, ferma restando la piena 
autonomia gestionale dei direttori stessi. 

6: ”Trascorsi diciotto mesi dalla nomina di ciascun direttore generale, la regione verifica i risultati aziendali 
conseguiti e il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 5 e, sentito il parere del sindaco o della conferenza 
dei sindaci di cui all’articolo 3, comma 14, ovvero, per le aziende ospedaliere, della Conferenza di cui all’articolo 
2, comma 2-bis, procede o meno alla conferma entro i tre mesi successivi alla scadenza del termine (…)”. 

Sulla stessa materia è intervenuto il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171 e s.m.i. che, tuttavia, all’art. 5 rinvia l’entrata 
in vigore delle norme medesime alla costituzione dell’elenco nazionale dei candidati idonei alla nomina di 
Direttore Generale delle Aziende ed Enti del SSN e stabilisce che fino alla costituzione del predetto elenco 
nazionale, per quanto attiene alle nomine ed alla verifica si applicano le procedure previgenti alla data di 
entrata in vigore dello stesso D.Lgs. n. 171/2016. 

Considerato che l’elenco nazionale ad oggi non risulta costituito, per quanto attiene alle procedure di verifica 
dei risultati aziendali dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR trova attualmente applicazione il 
predetto art. 3-bis, commi 5 e 6, del D.L.gs n. 502/1992 s.m.i. 

Trovano altresì applicazione i criteri e le modalità procedurali fino ad oggi utilizzate, definite con la Deliberazione 
di Giunta Regionale n. 1494 del 26/09/2003, come successivamente modificata dalle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 623 del 27/4/2004 e n. 510 del 24/4/2007 e dalle successive deliberazioni di avvio del medesimo 
procedimento. 

Le procedure relative alla verifica dei primi diciotto mesi dell’incarico sono inoltre richiamate dai contratti 
di diritto privato stipulati tra la Regione ed i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie in carica secondo lo 
schema approvato per le ASL con la D.G.R. n. 2163/2016. 
In particolare, l’art. 5 dello schema di contratto vigente per i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali 
stabilisce che: 

1) Il Direttore generale è sottoposto alla valutazione di metà mandato di cui all’art. 3-bis, comma 6 del 
D.Lgs. 502/1992 s.m.i., finalizzata alla conferma o meno dell’incarico dello stesso fino alla sua naturale 
scadenza. 

2) La valutazione di metà mandato – nelle more della definizione in sede di Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome di criteri e sistemi condivisi di valutazione dell’attività dei Direttori generali 
sulla base degli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi di cui all’art. 3-bis, co. 5 del D.Lgs. 
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502/1992 s.m.i. – viene effettuata da una Commissione di esperti appositamente nominata dalla 
Giunta Regionale, sulla base dei dati forniti dagli Uffici e Servizi dell’Assessorato e dall’ARES per quanto 
di rispettiva competenza. 

3) Le modalità di svolgimento della verifica di metà mandato sono quelle previste dagli atti deliberativi di 
Giunta Regionale in vigore, salvo successive modifiche degli stessi. 

Sulla base delle predette Deliberazioni della Giunta Regionale, nonché dei suddetti contratti di diritto privato, 
si rileva che ad oggi i criteri e le modalità di valutazione di metà mandato dei Direttori Generali delle Aziende 
Sanitarie del SSR sono i seguenti: 

− La valutazione viene effettuata da una Commissione di esperti in materia di programmazione 
sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, 
appositamente nominata dalla Giunta Regionale. 

− Ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a 
titolo completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per 
l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione. 

− La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale (elencati nella 
D.G.R. di nomina), previa verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza di cui 
all’Allegato 1 del relativo contratto. 

− La valutazione viene effettuata sulla base degli atti e documenti in possesso dei competenti Servizi e 
Sezioni del Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, nonché 
dell’Agenzia Regionale per la salute ed il sociale (ARESS), delle relazioni eventualmente pervenute dal 
Nucleo Ispettivo Regionale (NIR), dei pareri rilasciati dagli organi che – ai sensi della vigente normativa 
– hanno titolo a provvedere ovvero, per le Aziende Sanitarie, le rispettive Conferenze dei Sindaci. 

− L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) 
Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto. 

− La valutazione complessiva s’intende negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti 
risultino in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati. 

La valutazione può inoltre tenere conto – limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica – delle 
relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale redatte dai Collegi 
Sindacali delle Aziende Sanitarie interessate, messe a disposizione dalla competente Sezione Amministrazione 
Finanza e Controllo, nonché del report sull’attività dei Collegi Sindacali e sulle criticità gestionali da questi 
ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono interessati dalla verifica, messo a disposizione dalla 
competente Sezione Raccordo al Sistema Regionale. 

Pertanto, con il presente schema di provvedimento si provvede ad avviare - secondo i criteri e le modalità 
innanzi richiamate - il procedimento di verifica dei primi diciotto mesi dell’incarico per i Direttori generali 
delle Aziende Sanitarie Locali ASL FG e ASL LE
 di seguito indicati, per i quali ricorrono le condizioni: 

− ASL FG - dott. Vito Piazzolla, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 2088 del 30/11/2015 per un 
periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 22/12/2015; 

− ASL LE - dott.ssa Silvana Melli, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 162 del 29/2/2016 per un 
periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento , avvenuto in data 16/3/2016. 

A tal fine, si rende quindi necessario: 
− Richiedere alla Conferenza dei Sindaci dell’ASL di riferimento l’espressione, in relazione alla verifica in 

oggetto, del parere previsto dall’art. 3-bis, co. 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i.; 
− Disporre la costituzione di una Commissione, composta da tre esperti in materia di programmazione 

sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, 
designandone i componenti con il presente schema di provvedimento e rinviando a successiva 
Deliberazione di Giunta Regionale la nomina della stessa Commissione, ad avvenuta verifica - a norma 
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della D.G.R. n. 24 del 24/1/2017 - dell’insussistenza di cause di incompatibilità di diritto e di fatto e 
dell’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990, nonché ad avvenuta acquisizione 
– in ossequio alle previsioni dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i. – del curriculum vitae di ciascuno dei 
componenti designati, ai fini dell’attestazione della relativa professionalità specifica, e dell’acquisizione 
delle eventuali necessarie autorizzazioni da parte delle Amministrazioni di appartenenza. 

− Precisare altresì che ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, fatto 
salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad 
avvenuta dettagliata rendicontazione. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal 

Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie 
e Governo dell’Offerta 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate: 

� Di avviare – ai sensi dell’art. 3-bis, co. 5 e 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. – il procedimento di verifica di metà 
mandato dei Direttori Generali di seguito elencati per i quali ricorrono le condizioni normativamente 
prescritte: 
− ASL FG - dott. Vito Piazzolla, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 2088 del 30/11/2015 per un 

periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto il 22/12/2015; 
− ASL LE - dott.ssa Silvana Melli, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 162 del 29/2/2016 per un 

periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento , avvenuto il 16/3/2016. 

� Di stabilire che, ai fini della predetta valutazione di metà mandato, per le ragioni illustrate in premessa 
la Regione Puglia procederà con le seguenti modalità procedurali: 
− La valutazione viene effettuata da una Commissione di esperti in materia di programmazione 

sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, 
appositamente nominata dalla Giunta Regionale. 

− Ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a 
titolo completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per 
l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione. 

− La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale (elencati nella 
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rispettiva D.G.R. di nomina), previa verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza 
di cui all’Allegato 1 del relativo contratto. 

− La valutazione viene effettuata sulla base degli atti e documenti in possesso dei competenti Servizi 
e Sezioni del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, 
nonché dell’Agenzia Regionale per la salute ed il sociale (ARESS), delle relazioni eventualmente 
pervenute dal Nucleo Ispettivo Regionale (NIR), dei pareri rilasciati dagli organi che – ai sensi 
della vigente normativa – hanno titolo a provvedere ovvero, per le Aziende Sanitarie, le rispettive 
Conferenze dei Sindaci. 

− L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) 
Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto. 

− La valutazione complessiva s’intende negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti 
risultino in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati. 

− La valutazione può tenere conto – limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica – delle 
relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale redatte 
dai Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie interessate, messe a disposizione dalla competente 
Sezione Amministrazione Finanza e Controllo, nonché del report sull’attività dei Collegi Sindacali e 
sulle criticità gestionali da questi ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono interessati dalla 
verifica, messo a disposizione dalla competente Sezione Raccordo al Sistema Regionale. 

� Di richiedere alla Conferenza dei Sindaci dell’ASL di riferimento l’espressione, in relazione alla verifica in 
oggetto, del parere previsto dall’art. 3-bis, co. 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. 

� Di disporre per l’espletamento del procedimento in oggetto la costituzione di una Commissione, 
composta da tre esperti in materia di programmazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione 
finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, designandone i componenti come di seguito: 
1. Dott. GIOVANNI GORGONI; Ente di appartenenza: ARESS 

Ruolo ricoperto: Commissario Straordinario, Direttore Generale; 
2. Dott.ssa LUCIA BISCEGLIA; Ente di appartenenza: ARESS 

Ruolo ricoperto: Dirigente Servizio Analisi della domanda e dell’ offerta di salute e sistemi informativi; 
3. Dott. ETTORE ATTOLINI; Ente di appartenenza: ARESS 

Ruolo ricoperto: Direttore Area Programmazione Sanitaria. 

� Di rinviare a successivo atto della Giunta Regionale la nomina della predetta Commissione ad avvenuta 
verifica, a norma della D.G.R. n. 24/2017, dell’insussistenza di cause di incompatibilità di diritto e di fatto e 
dell’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990, nonché ad avvenuta acquisizione 
– in ossequio alle previsioni dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i. – del curriculum di ciascuno dei 
componenti designati, ai fini dell’attestazione della relativa professionalità specifica, e dell’acquisizione 
delle eventuali necessarie autorizzazioni da parte delle Amministrazioni di appartenenza. 

� Di stabilire altresì che ai componenti della Commissione di esperti non spetti alcun compenso, fatto 
salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad 
avvenuta dettagliata rendicontazione. 

� Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR del Servizio Strategie e Governo 
dell’Offerta per ogni adempimento conseguente all’adozione del presente provvedimento.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 25 
Adempimenti di cui alla DGR 16 maggio 2017, n, 736: Aggiornamento DGR 1500/2010 relativa ai criteri di 
assegnazione dei budget annuali ai laboratori di patologia clinica privati accreditati da parte della ASL - 
Elenco delle prestazioni correlate ad ogni singolo settore specializzato di un laboratorio di base. 

Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsabili delle A.P., confermata dal Dirigente del 
Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta, riferisce quanto segue: 

VISTI 
− la legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante “Istituzione del Servizio sanitario nazionale”; 
− il Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni recante “Riordino 

della disciplina in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 
− il decreto del Presidente del Consiglio del Ministri del 14 febbraio 2001 “ Atto di indirizzo e coordinamento 

in materia di prestazioni socio-sanitarie”; 
− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento 

dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502”; 

− la legge 27 dicembre 2006, n. 296, avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”, con particolare riferimento all’art. 1 comma 
796, che prevede l’obbligo per le Regioni, di adottare il piano regionale di riorganizzazione della rete 
delle strutture pubbliche e private eroganti prestazioni di diagnostica di laboratorio; 

− la Legge 133/08, art. 79 “Programmazione delle risorse per la spesa sanitaria”; 
− il decreto legge del 6 luglio 2012. n. 95 recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 

con invarianza dei servizi ai cittadini” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135; 
− il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo 

del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute, convertito con modificazioni dalla legge 8 
novembre 2012, n. 189; 

CONSIDERATO che 
− dall’anno 2009 il Comitato per la verifica dell’erogazione dei LEA ha inserito la riorganizzazione della 

rete laboratoristica tra gli adempimenti programmatici previsti per l’accesso alla quota premiale; 
− la Regione ha sottoscritto con il Ministero della Salute-MEF dapprima il Piano di Rientro 2010-2012, poi 

il Piano Operativo 2013-2015 ed oggi il Piano Operativo 2016-2018; 
− negli ultimi anni la Medicina di Laboratorio è stata attraversata da un profondo processo di innovazione 

tecnico scientifica e di automazione che si è tradotto nel mutamento dei costi e nella composizione dei 
diversi fattori della produzione; 

− tali fenomeni si sono tradotti a livello nazionale nell’aggiornamento dei valori tariffari unitari di 
riferimento ( DM 18 ottobre 2012 recepito con DGR n. 951/2013 ) e nella divulgazione di indirizzi 
nazionali omogenei volti a consentire una rivisitazione delle relative reti dì offerta; 

− il D.Lgs. n.502/92, così come integrato dalla legge n. 133/2008, prevede, tra i criteri generali per 
l’accesso all’accreditamento istituzionale, il criterio della soglia minima di efficienza 

TENUTO CONTO del documento elaborato dall’Agenas denominato “Linee di Indirizzo per la Riorganizzazione 
dei Servizi di Medicina di Laboratorio nel servizio Sanitario Nazionale” del marzo 2009; 

CONSIDERATO che in data 23 marzo 2011, la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’Accordo sul documento recante “Criteri per la 
riorganizzazione delle reti di offerta di diagnostica di laboratorio”; 
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CONSIDERATO che il citato documento detta alle Regioni indirizzi strategici affinché i piani di riorganizzazione 
della medicina di laboratorio prevedano: 

− Creazione di Reti di laboratorio al cui interno concentrare l’attività analitica; 
− Sostegno alla capillarizzazione dei punti prelievi; 
− Definizione di una soglia minima di produzione da parte delle strutture; 
− Definizione delle modalità di trasferimento dei campioni biologici; 
− Definizione di modalità per l’esecuzione degli esami presso altre strutture; 

Con Deliberazione di Giunta regionale n. 2810 del 30/12/2014 si è proceduto a ricostituire il Gruppo di Lavoro 
Regionale incaricato della predisposizione del piano strategico regionale di “Riorganizzazione della rete delle 
strutture pubbliche e private di diagnostica di laboratorio” di cui alla precedente DGR n. 482/2014 e s.m.i. 

Il predetto Gruppo di Lavoro Regionale ha optato per operare in due sottogruppi, ciascuno con la finalità 
di concordare ed approvare una proposta di riorganizzazione rispettivamente per le strutture pubbliche e 
private di diagnostica di laboratorio. 

Nel sottogruppo - parte privata hanno partecipato ai lavori i rappresentanti designati con la DGR n. 2810/2014 
relativamente alle sigle S.Na.Bi.L.P., ANISAP - Puglia, Federazione Federlab Italia e CO.R.S.A., LANAP, 
Confindustria - Puglia, unitamente ad un rappresentante della ASL BA, ASL FG, ASL BR, A.O.U. Policlinico di 
Bari ed alla parte regionale. 

A seguito dei lavori di cui innanzi, con Deiiberazione di Giunta regionale n. 736 del 16/05/2017 si è proceduto 
ad approvare il documento “Riorganizzazione della Rete dei Laboratori di Patologia clinica privati accreditati”-
Approvazione nuovo modello organizzativo”. 

Con la predetta deliberazione la Giunta regionale ha stabilito che la competente Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta provvedesse, mediante un percorso di condivisione con le organizzazioni rappresentative delle 
strutture private accreditate di cui alla DGR n. 2810/2014, ad: 

1. aggiornare la DGR 1500/2010, relativa ai criteri di assegnazione dei budget annuali alle strutture private 
accreditate da parte della ASL, al fine di adeguarla e contestualizzarla ai nuovi modelli aggregativi 
previsti nel documento di cui all’allegato A; 

2. individuare l’elenco delle prestazioni correlate ad ogni singolo settore specializzato di un laboratorio di 
base; 

3. individuare le prestazioni che potranno essere erogate in regime di service in ambito provinciale, 
nonché le residue prestazioni che in deroga ai principi concordati potranno essere inviate in ambito 
provinciale diverso, e comunque in ambito regionale; 

4. aggiornare ed integrare i requisiti dei R.R. n. 3/2010 in riferimento alia sezione B.01.02 Medicina di 
Laboratorio, alla luce delle previsioni di cui al documento in allegato; 

In data 25/09/2017, presso la sede dell’Assessorato, si è tenuta la riunione conclusiva del Gruppo di Lavoro, 
nel corso della quale è stato redatto apposito verbale ed al quale è stato allegato il documento definitivo 
che riguarda nei contenuti quanto previsto ai punti 1), 2) e 4) innanzi citati. II predetto verbale ed il relativo 
documento conclusivo sono stati sottoscritti all’unanimità da parte delle organizzazioni rappresentative delle 
strutture. In data 17/11/2017 si è tenuto un ulteriore incontro del Gruppo di Lavoro, nel corso del quale è 
stata concordata una integrazione al documento finale sottoscritto in data 25/09/2017, integrazione anch’essa 
sottoscritta all’unanimità da parte delle organizzazioni rappresentative delle strutture. 
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In riferimento al punto 4) relativo all’aggiornamento ed integrazione dei requisiti del R.R. n. 3/2010 in 
riferimento alla sezione B.01.02 Medicina di Laboratorio, alla luce delle previsioni di cui alla DGR n. 736/2017, 
si precisa che con distinto atto è stato presentato alla Giunta regionale lo schema di regolamento ad 
oggetto “Regolamento di modifica al Regolamento regionale 3 Febbraio 2010, n.3 - Sez B.01.02 Medicina di 
Laboratorio”. 

In riferimento al punto 3) relativo all’individuazione delle prestazioni che potranno essere erogate in regime 
di service in ambito provinciale, nonché le residue prestazioni che in deroga ai principi concordati potranno 
essere inviate in ambito provinciale diverso, e comunque in ambito regionale, va precisato che: 

Il percorso di riorganizzazione delle strutture di Medicina di laboratorio private accreditate deve integrarsi 
con il più ampio nuovo modello organizzativo delle strutture di Medicina di laboratorio pubbliche che ha 
visto la Regione impegnata in un percorso parallelo all’aggiornamento della rete privata accreditata e che si è 
concluso con l’approvazione della DGR n. 985 del 20/06/2017. 

Nell’ambito della revisione della rete pubblica, organizzata mediante presenza di Laboratori Hub, di Laboratori 
Spoke di base, di Laboratori Spoke d’urgenza e di Centri Prelievi territoriali, la DGR n. 985/2017 ha previsto 
che a seguito di apposite convenzioni con le aggregazioni di laboratori di analisi privati accreditati o con i 
singoli laboratori che non hanno l’obbligo di aggregarsi, di cui alla DGR n. 736/2017, i laboratori Hub possono 
accettare prestazioni in service, con particolare riferimento alle prestazioni a più alta complessità che i 
laboratori o le aggregazioni non possono svolgere autonomamente. 

Pertanto, la regolamentazione di cui al precedente punto 3) è oggetto dì discussione in capo al Gruppo 
di Lavoro - parte pubblica di cui alla DGR n. 2810/2014, con la partecipazione dei responsabili dei Centri 
Hub individuati con la DGR n. 985/2017 e dei Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende 
Ospedaliero-Universitarie, per cui si rimanda a successivo provvedimento di Giunta regionale l’approvazione 
del documento di collaborazione pubblico-privato in tema di service di laboratorio. 

Con il presente provvedimento, nel rispetto degli adempimenti di cui alla DGR n. 736/2017, si procede a 
proporre l’approvazione di quanto previsto ai predetti punti 1) e 2). 

Nel dettaglio, in riferimento a 1) aggiornare la DGR 1500/2010, relativa ai criteri di assegnazione dei budget 
annuali alle strutture private accreditate da parte della ASL, al fine di adeguarla e contestualizzarla ai nuovi 
modelli aggregativi previsti nel documento di cui all’allegato A alla DGR n. 736/2017 va detto che: 

Con DGR n. 1494 del 4/8/2009 “Accordi contrattuali per l’anno 2009 -Linee guida”, la Giunta Regionale ha 
approvato i criteri per le Aziende Sanitarie Locali per la definizione degli accordi contrattuali ex-art. 8 quinquies 
del D.L.vo 502/92 e s.m.i. come modificato dalla L. n. 133/08 

Con DGR 28.12.2009, n 2671, al fine di riscontrare unitarietà e conformità da parte delle Aziende Sanitarie 
Locali su tutto il territorio regionale ed in considerazione della specificità e della numerosità delle prestazioni 
erogate dalle strutture che erogano prestazioni specialistiche ambulatoriali, si è provveduto a predisporre 
modalità e griglie utili per l’applicazione del criteri previsti dalla DGR n. 1494/2009. 

A seguito di attivazione di tavoli di confronto con le associazioni sindacali maggiormente rappresentative a 
livello regionale delle strutture private accreditate, alla chiusura dei suddetti lavori con deliberazione 25 giugno 
2010, n. 1500 ad oggetto “Accordi contrattuali anno 2010 - DGR n. 2671/2009 - Modifiche ed integrazioni” le 
modalità e le griglie di cui alla precedente DGR n. 2671/2009 sono state sostituite con le nuove modalità e 
griglie allegate allo stesso provvedimento. 
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Alla luce del nuovo modello organizzativo previsto dalla DGR n. 736/2017, per i laboratori di analisi cliniche 
è previsto che, al di sotto di una soglia minima di prestazioni erogate prendendo a riferimento l’anno 2015 
(per l’anno 2018 tale soglia minima coincide con il numero di 100.000 prestazioni) gli stessi si aggreghino 
optando per uno di tre modelli organizzativi distinti (modello A - B1 o B2), con la possibilità di superare 
l’ambito distrettuale nella scelta dei partners con cui potersi aggregare ma mantenendo il limite provinciale. 
Alla luce di ciò, e tenuto conto delle specificità dei singoli modelli organizzativi, è stato necessario rivedere la 
parte relativa all’allegato A della DGR n. 1500/2010 e precisamente la parte relativa alla disciplina Patologia 
clinica enunciata dopo la parte relativa al Fondo B). 

Pertanto, l’allegato A al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, di cui si propone 
l’approvazione, sostituisce l’intera parte dell’allegato A alla DGR n. 1500/2010 laddove disciplina le modalità 
e la griglia utili per l’applicazione dei criteri previsti dalla DGR n. 1494/2009 alle strutture di Patologia clinica. 
L’intero documento che costituisce l’allegato A al presente provvedimento ad oggetto “Modifiche alla DGR n. 
1500/2010 - Strutture di Patologia clinica” è stato condiviso ed approvato all’unanimità con le Associazioni 
rappresentative di settore durante gli incontri conclusivi dei lavori tenutisi in data 25/09/2017 e 17/11/2017. 

Tuttavia, in riferimento alla previsione nella griglia di calcolare i punteggi per i laboratori analisi facenti capo 
a Case di cura in un ordine pencentuale da concordarsi, in ragione che l’attività svolta da queste ultime è 
rivolta principalmente per le prestazioni di ricovero, si è ritenuto di confermare la percentuale dell’80% già 
prevista nella precedente griglia allegata alla DGR n. 1500/2010, anziché di introdurre la percentuale del 70% 
proposta dalle Associazioni. Ciò in ragione della circostanza che la variazione di tale percentuale dovrebbe 
essere quantomeno assunta dopo aver sentito le Associazioni rappresentative delle Case di Cura. 

In riferimento al punto 2) relativo all’individuazione dell’elenco delle prestazioni correlate ad ogni singolo 
settore specializzato di un laboratorio di base va precisato che: 

il DPCM 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” all’art. 15 “Assistenza specialistica ambulatoriale” 
approva il nuovo elenco di prestazioni di cui all’allegato 4 allo stesso DPCM. In detto allegato sono ricomprese 
le prestazioni relative alla branca Laboratori di Patologia clinica. 

All’art. 64 “Norme finali e transitorie” il DPCM prevede che 
“’2. Le disposizioni in materia di assistenza specialistica ambulatoriale, di cui agli articoli 15 e 16 e relativi 
allegati, entrano in vigore dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro della salute di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
da adottarsi ai sensi dell’art. 8-sexies, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 
modificazioni, per la definizione delle tariffe massime delle prestazioni previste dalle medesime disposizioni. 
Dalla medesima data sono abrogati il decreto ministeriale 22 luglio 1996, recante «Prestazioni di assistenza 
specialistica ambulatoriale erogabili nell’ambito del Servizio sanitario nazionale e relative tariffe» e il decreto 
ministeriale 9 dicembre 2015 recante «Condizioni di erogabilita’ e indicazioni di appropriatezza prescrittiva 
delle prestazioni di assistenza ambulatoriale erogabili nell’ambito del Servizio sanitario nazionale»” 

Tenuto conto di quanto stabilito nell’art. 64 del DPCM 12 gennaio 2017, fino all’approvazione delle nuove 
tariffe delle prestazioni di specialistica ambulatoriale, sono valide le prestazioni di cui al DM 22 luglio 1996 
contenute nel nomenclatore delle prestazioni di specialistica ambulatoriale di cui all’allegato A alla DGR 
951/2013. 

Pertanto, dovendo individuare l’elenco delle prestazioni correlate ad ogni singolo settore specializzato di 
un laboratorio di base, si è proceduto a predisporre due elenchi di prestazioni, uno relativo all’elenco delle 
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prestazioni relative alla branca Laboratori di Patologia clinica contenute nel nomenclatore delle prestazioni 
di specialistica ambulatoriale di cui all’allegato A alla DGR 951/2013 ( elenco 1), uno relativo all’elenco delle 
prestazioni della medesima branca contenute nell’allegato 4 al DPCM 12 gennaio 2017 (elenco 2). I predetti 
elenchi costituiscono l’allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale. 

I predetti elenchi associano anche le prestazioni effettuabili dal laboratorio generale di base e dal laboratorio 
generale di base X-plus così come proposto e concordato dal gruppo di lavoro del quale gruppo fanno parte le 
Associazioni rappresentative del settore. Infatti, in sede di regolamento di modifica del regolamento regionale 
n. 3/2010 relativamente ai requisiti dei Laboratori di Patologia clinica, è previsto che il laboratorio generale di 
base, ai soli fini dell’accreditamento, può configurarsi come laboratorio di base x plus, ovvero come laboratorio 
di base con possibilità di effettuare ulteriori prestazioni rispetto al pannello base, così come individuate con 
provvedimento di Giunta regionale. 

Resta fermo che: 
� le prestazioni associate ai settori specializzati possono essere effettuate dai laboratori soltanto 

autorizzati all’esercizio per quello specifico settore (con oneri a carico di assistiti solventi) e dai laboratori 
autorizzati all’esercizio e accreditati per quello specifico settore; 

� le prestazioni associate al laboratorio di base x plus possono essere effettuate dal laboratori di base 
autorizzati all’esercizio e accreditati come x-plus. 

Premesso quanto innanzi, si propone alla Giunta regionale l’approvazione dell’allegato B ad oggetto “Elenchi 
delle prestazioni di base e specialìstiche dei Laboratori di Patologia clinica” formulati così come innanzi 
esposto. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 

II Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dai Responsabili delle A.P, 

dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione 
Strategie e Governo dell’Offerta; 

� A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate: 

� di approvare l’allegato A ad oggetto “Modifiche alla DGR n. 1500/2010 - Strutture di Patologia clinica”, 
composto da n. 2 pagine a farne parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

� di approvare l’allegato B ad oggetto “Elenchi delle prestazioni di base e specialistiche dei Laboratori 
di Patologia clinica” composto da n. 40 pagine a farne parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
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� di stabilire che l’elenco 2 delle prestazioni di base e specialistiche dei Laboratori di Patologia clinica, 
contenuto nell’allegato B al presente provvedimento, riconducibili alle prestazioni di specialistica 
ambulatoriale di cui agli articoli 15 e 16 e relativi allegati del DPCM 12 gennaio 2017, entra in vigore dalla 
data di pubblicazione del decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentita l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa intesa con la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi ai sensi 
dell’art. 8-sexies, comma 5, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni, 
per la definizione delle tariffe massime delle prestazioni previste dalle medesime disposizioni; 

� di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, ai Direttori generali delle 
Aziende Sanitarie Locali e, per il loro tramite, alle Case di Cura private accreditate, oltreché alle sigle 
S.Na.Bi.L.P., ANISAP - Puglia, Federazione Federlab Italia e CO.R.S.A., LANAP, Confindustria - Puglia; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94 e sul 
Portale regionale della Salute www.sanita.puglia.it:

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:www.sanita.puglia.it
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PUGLIA 

DIPARTIMENTO·PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E.DELLO SPORT PER 
TUTTI 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA TERRITORIALE 

ALLEGATO A 

11Modi/iche alla DGR n. 1500/2010 - Strutture di Patologia clinica" 

li presente allegato è composto 
di n. 2 (due) pagine esclusa la presente 

8 

http:REGIO.NE
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A 

MODIFICHE ALLA DGR N. 1500/2010 - STRUTTURE DI PATOLOGIA CLINICA 

Il fondo unico aziendale per la remunerazione delle prestazioni erogate da strutture private accreditate, 

comprese le case di cura, per branche a visita, radiodiagnostica, medicina nucleare, patologia clinica e 

fisiokinesiterapia deve essere ripartito in 5 subfondi aziendali di branca, con riferimento al fabbisogno di 

prestazioni rilevato nel proprio territorio. 

La quota destinata al sub-fondo Patologia clinica deve essere suddivisa in due percentuali: 

1. la prima pari al 35% (sub-fondo A) è attribuita agli erogatori privati accreditati in parti uguali tenuto 

conto del numero complessivo delle singole strutture accreditate e da contrattualizzare, a 

prescindere se sono confluite o meno in una aggregazione di cui alla DGR n. 736/2017; 

2. la seconda pari al 65% (sub-fondo B) è attribuita ag·li erogatori privati accreditati secondo la griglia 

di valutazione approvata con separato provvedimento da parte della Giunta regionale. 

A tale riguardo si precisa che il sub-fondo B è suddiviso in tre parti: 

• il 30% attribuito con riferimento alla lettera a) della griglia; 

• il 50% attribuito con riferimento alla lettera b) della griglia; 

• il 20% attribuito con riferimento alle lettere c) ed) della griglia. 

In presenza di forme aggregative ai sensi della DGR n. 736/2017, i tetti di spesa attribuiti ad .ogni singola 

struttura facente capo all'aggregazione concorrono a determinare il tetto di spesa attribuito 

all'aggregazione ai fini della sottoscrizione dell'accordo contrattuale con la ASL. 

Nell'ambito dell'aggregazione costituitasi (secondo il modello organizzativo A o B1 di cui alla DGR n. 

736/2017) eventuali somme rivenienti da mancato raggiungimento del tetto di spesa da parte di una 

singola struttura non possono essere utilizzate da altra struttura aderente alla medesima aggregazione. 

PROCEDURE 

Le strutture private interessate alla contrattazione delle prestazioni sono tenute a compilare le 

griglie di proprio interesse in ottemperanza al DPR n.445/2000, limitatamente alla parte relativa 
alla descrizione "Quantità". 
Resta a carico dell'Azienda territorialmente competente determinare il punteggio utile ai fini della 
ripartizione dei sub-fondi ed effettuare le verifiche sulle dichiarazioni rese. 
Fermo restando le sanzioni previste dal DPR 445/2000 in caso di dichiarazioni mendaci, le 
dichiarazioni infedeli costituiranno motivo per l'awio delle procedure previ~te dalla Lr n.8/2004 e 
s.m.i. 
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le 

Id 

STRUTTURA EROGANTE 

CODICE SISR 

Ml::UIGINA DI LABORATORIO 

MODALITA' E POTENZIALITA' EROGATlVA 

Indice di complessltà - rapporto Importi liquidali ASL a struttura I voluml edotto struttura 

Dotazione strumentazione X Plus: 

strume!azlone HPLC aperto 

strumentazione con elettrodo specifico 

microscopia a fluorescenza 

cappa a flusso laminare, termoclclatore semplice o !ennoclclatore real time, attrezzature idonea per 
estrazione di DNA e RNA(centrifuga per microprovette), sistema di rilevazione degli amplificati 
(elettroforesi su gel di agarosio,translllumlnatore) e sistema di rilevazione degli amplificati (sistema 
di agitazione per Ibridazione), La predeua strumentazione è tutta obbligatoria, 

PERSONALE 
Personale con contratto di lavoro subordinato o co11abora:trone libero prafesslonale: 
(1. Il punteggio relativo ad ogni figura professionale è rapportato al tempo pieno, Per tempo 
pieno s'Intende, In via canven:ticnale, un debito orario di 36 ore settimanali e1 pertanto, 11 
punteggio, In caso dl durata Inferiore o superiore va riparametrato rispetto a tale durata; 2. 
Per ogni figura professlonale lndleata, deve essere garantita la presenza per l'Intera durata 
del contratto con la ASL) 

Responsabile sanitario 

Per ogni tecnico di laboratorio con contratto di lavoro subordinato 

Per ogni inlenniere con contratto di lavoro subordinato 
Per ogni lnfennlere a collaborazione professionale 

Per ogni amministrativo con contratto di lavoro subordinato 

Per ogni medico/biologo/chimico con contratto di lavoro subordinato con esclusione del 
Responsabile sanitario 

Per ogni medico/biologo/chimico a collaborazione con esclusione del Responsabile sanitario 

ACCESSIBILITA' 
Requisiti funzionai! 

Consegna del referto on llne (secondo Linee Guida Garante della Privacy del 19 novembre 2009) 

Per ogni ora programmata In più rispetto alle 2 ore previste per l'esecuzione dei prelievi e fino ad un 
massimo di 4ore In più, è assegnato un punteggio di 0,5 

punti 

x2· 

max1 

max1 

max1 

max4 

10 

6 
s 
2 
5 

10 

5 

4 

max2 

ULTERIORI STANDARD FINALIZZATI AD UNA MIGLIORE ACCOGLIENZA 
Sala di attesa con annesso bagno per portatori di handicap 
Apertura Il sabalo per prelievi e consegna referti per almeno 4 ore 
Spazi 

punlegglo per mq, compresi ì punti prelievo accreditati ed escluso le pertinenze -0,04 pi per mq 

TOTALE PUNTEGGIO ASSEGNATO 

NB. I punteggi sono calcolati al 80% per le strutture facenti capo a Case di cura in 
ragione che l'attività svolta da queste ultime è rivolta principalmente per le prestazioni di 
ricovero 

1 
4 

max16 

Punt. 
Assegnato 

Quantità ... -

Il punteggio derivante dal rapporto tra Importi liquidati dall'Asl alla struttura e numero prestazioni su Edotto della struttura, va moltiplicalo 
• per due. 

Nella colonna Quantità occorra valorizzare Il valore unitario del requisito richieslo e non il punteggio che ne deriva 

- La colonna Punteggio assegnato non deve essere completata dalla struttura ed è riservata alla ASL 

30% 

50% 

20% 
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PUG'LIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER, 
TUTII 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA TERRITORIALE 

ALLEGATO B 

"Elenchi delle prestazioni di base e specialistiche dei Laboratori di Patologia 
clinica" 

li presente allegato è composto 
di n, 42 (quarantadue) pagine esclusa la presente 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 26 
Recepimento Accordi Stato - Regioni su obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale e obiettivi del 
Piano Sanitario Nazionale per Panno 2017.  (Repertorio Atti n. 181/CSR e 182/CSR del 26/10/2017). 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente 
della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 

Gli articoli 2, comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano alla 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di leale 
collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse 
comune. 

Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero della Salute e al 
Ministero dell’Economia e delle Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti in essere i contenuti degli 
accordi sanciti, appunto, in Conferenza Stato - Regioni, sia pure per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione 
dei Livelli Essenziali di Assistenza. 

Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di attuazione, necessita un formale atto di recepimento da 
trasmettere al tavolo di verifica degli adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005. 

In data 26/10/2017 è stato approvato in sede di Conferenza Stato - Regioni l’Accordo relativo alla proposta 
del Ministro della salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate per la 
realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2017. 

Visto: 

- l’articolo 4 “Umanizzazione delle cure” del Patto per la salute 2014 -2016, che prevede “nel rispetto della 
centralità della persona nella sua interezza fisica, psicologica e sociale, le Regioni e le Province Autonome si 
impegnano ad attuare interventi di umanizzazione in ambito sanitario che coinvolgano gli aspetti strutturali, 
organizzativi e relazionali dell’assistenza” e che, nell’ambito delle linee progettuali per l’utilizzo da parte delle 
Regioni delle risorse vincolate degli obiettivi di piano, il Ministero della salute propone “gli ambiti prioritari di 
interventi al fine di dare attuazione all’umanizzazione delle cure”; 

- il decreto ministeriale del 2 aprile 2015, n. 70, “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, 
strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”; 

- il decreto ministeriale del 25 gennaio 2016 che ha approvato il “Documento di indirizzo per l’attuazione delle 
linee di supporto centrali al Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018. 

- l’articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale, tra l’altro, prevede che il CIPE, su 
proposta del Ministro della salute, d’intesa con questa Conferenza, può vincolare quote del Fondo Sanitario 
Nazionale alla realizzazione di obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati del Piano Sanitario 
Nazionale, da assegnare alle Regioni per la predisposizione, ai sensi del successivo comma 34bis, di specifici 
progetti; 

- il comma 34 bis del predetto articolo 1, aggiunto dall’articolo 33 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, 
come modificato dall’articolo 79, comma 1quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, prevede che, dall’anno 2009, all’atto dell’adozione della 
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delibera CIPE di ripartizione delle somme spettanti alle Regioni a titolo di finanziamento della quota indistinta 
di Fondo Sanitario Nazionale di parte corrente, il Comitato medesimo su proposta del Ministro della salute e 
d’intesa con la Conferenza, provveda a ripartire tra le Regioni le quote vincolate in questione. 

Atteso che: 
− il Piano Sanitario Nazionale (PSN) 2006-2008, approvato con il DPR 7 aprile 2006, nell’individuare 

gli obiettivi da raggiungere per attuare la garanzia costituzionale del diritto alla salute, ne dispone il 
conseguimento nel rispetto dell’intesa sancita da questa Conferenza nella seduta del 23 marzo 2005 
(Atto Rep. 2271/2005), ai sensi dell’articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nei 
limiti ed in coerenza con le risorse programmate nei documenti di finanza pubblica per il concorso dello 
Stato al finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale (SSN); 

− il predetto PSN, nell’ambito di un più ampio disegno teso a promuovere le autonomie regionali e a 
superare le diversità e le disomogeneità territoriali, impegna Stato e Regioni nell’individuazione di 
strategie condivise volte a superare le disuguaglianze ancora presenti in termini di risultati di salute, 
accessibilità e qualità dei servizi, al fine di garantire uniformità dell’assistenza. Tali strategie possono 
essere sviluppate tramite la definizione di linee di indirizzo definite e concordate, in programmi 
attuativi specifici per la tutela dello stato di salute dei cittadini, attraverso interventi di promozione, 
prevenzione, cura e riabilitazione; 

− il Patto per la salute 2014-2016, ha sottolineato esplicitamente la necessità di attuare concrete misure 
dì programmazione sanitaria ed investire nel sistema salute, promuovendo percorsi di interazione con 
il territorio e tutte le istituzioni interessate, ed avviare percorsi anche innovativi di riorganizzazione dei 
servizi e di utilizzo razionale delle risorse al fine di rispondere appropriatamente ai bisogni di salute 
dei cittadini, tenendo conto dei profondi cambiamenti epidemiologici e sociali che caratterizzano il 
contesto del Paese; 

− la proposta di riparto, relativa ai progetti per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario 
e di rilievo nazionale per l’anno 2017, con riferimento al Piano Sanitario Nazionale vigente, è da 
predisporsi sulla base delle linee guida da approvarsi con apposito accordo della Conferenza Stato 
- Regioni. L’erogazione delle somme da parte del Ministero dell’economia e delle finanze, a titolo di 
acconto nella misura del 70 per cento dì cui al presente riparto, è subordinata alla stipula dell’Accordo 
Stato- Regioni in applicazione del medesimo articolo 1, comma 34bis. In sede di stipula dell’accordo 
sulle predette linee guida si provvederà a quantificare un’apposita quota dello stanziamento finalizzata 
all’applicazione della disposizione di cui all’articolo 22, comma 2, secondo periodo, del decreto legge 1° 
Iuglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102 in materia di programmi 
dedicati alle cure palliative. L’erogazione del restante 30 per cento è subordinata .all’approvazione da 
parte di questa Conferenza, su proposta del Ministro della salute, degli specifici progetti presentati 
dalle regioni, comprensivi di una relazione illustrativa dei risultati raggiunti nell’anno precedente. La 
mancata presentazione ed approvazione dei progetti comporterà per la regione interessata, nell’anno 
di riferimento, la mancata erogazione della quota residua del 30 per cento ed il recupero, anche a 
carico delle somme a qualsiasi titolo spettanti nell’anno successivo, dell’anticipazione del 70 per cento 
già erogata; 

Nell’Accordo Stato - Regioni Repertorio Atti n.: 181/CSR del 26/10/2017 è stato stabilito che per l’anno 2017 
debba essere garantita una sostanziale continuità rispetto ai contenuti delle linee progettuali individuate 
per l’anno 2016, tenendo conto in particolare della necessità di investire nel campo dell’assistenza primaria, 
della cronicità e della non autosufficienza, oltre alle tematiche vincolate relative al Piano Nazionale della 
Prevenzione e alle cure palliative e terapia del dolore. 

In particolare le linee progettuali per l’utilizzo, da parte delle Regioni, delle risorse vincolate ai sensi dell’articolo 
1, comma 34 e 34bis della legge 23 dicembre 1996, n. 662 per la realizzazione degli obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale e i relativi vincoli economici sono: 

a) attività’ di assistenza primaria; 
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b) sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali; 
c) cure palliative e terapia del dolore, sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica 
d) piano nazionale prevenzione e supporto al piano nazionale prevenzione; 
e) gestione della cronicità’, modelli avanzati di gestione delle malattie croniche; 
f) assistenza e riabilitazione alle persone in condizioni di fragilità e di non autosufficienza; 
g) reti oncologiche. 

Con l’Accordo Stato - Regioni del 26/10/2017 (Rep.Atti n. 182/CSR) sono state definite le assegnazioni vincolate 
per le singole Regioni anno 2017 necessarie alla realizzazione di obiettivi di carattere prioritario e di rilievo 
nazionale indicati del Piano Sanitario Nazionale. 

Si propone, pertanto: 

1. di recepire gli Accordi Stato - Regioni “Proposta del Ministro della salute di linee progettuali per l’utilizzo 
da parte delle Regioni delle risorse vincolate per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di 
rilievo nazionale per l’anno 2017. (Repertorio Atti n.: 181/CSR del 26/10/2017) e “Intesa, ai sensi dell’articolo 
1, comma 34bis,del]a legge 23 dicembre 1996, n. 662, sulla proposta del Ministero della salute di deliberazione 
del CIPE relativa all’assegnazione alle Regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano 
Sanitario Nazionale per l’anno 2017” (Rep. Atti n. 182 del 26/10/2017), di cui all’allegato A che, composto di 
n. 36 (trentasei) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 

2. di stabilire che a seguito dell’adozione del presente schema di provvedimento vengano definiti da parte 
delle competenti Sezioni specifici progetti per la realizzazione di alcune o tutte le linee progettuali individuate 
nell’Allegato A del citato accordo e rispettando i contenuti presenti nello stesso allegato. 

COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 

Non comporta ulteriori oneri a carico del Bilancio Regionale, poiché le somme rientrano nelle assegnazioni 
indistinte trasferite nell’ambito del Fondo Sanitario Regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente 

della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
� a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 

1. di recepire gli Accordi Stato - Regioni “Proposta del Ministro della salute di linee progettuali per l’utilizzo da 
parte delle Regioni delle risorse vincolate per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e dì rilievo 
nazionale per l’anno 2017. (Repertorio Atti n.: 181/CSR del 26/10/2017) e “Intesa, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 34bis,della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sulla proposta del Ministero della salute di deliberazione 
del CIPE relativa all’assegnazione alle Regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano 
Sanitario Nazionale per l’anno 2017” (Rep. Atti n. 182 del 26/10/2017), di cui all’allegato A che, composto di 
n. 36 (trentasei) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
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2. di stabilire che a seguito dell’adozione del presente schema di provvedimento vengano definiti da parte 
delle competenti Sezioni specifici progetti per la realizzazione di alcune o tutte le linee progettuali individuate 
nell’Allegato A del citato accordo e rispettando i contenuti presenti nello stesso allegato. 

1. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alle 
Sezioni “Promozione della salute e del benessere” e “Amministrazione, finanza e controllo”, al Servizio 
“Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale” nonché ad A.Re.S.S. Puglia; 

2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 

3. di riservarsi la comunicazione a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta al tavolo di verifica 
degli adempimenti di cui all’intesa Stato - Regioni del 23 marzo 2005 .

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

ALLEGATO A 

Il presente allegato è composto 
di n. 36 (trentasei) fogli escluso il presente 

o 
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·c·oNFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 
. TRA LO STATO; LE REOlONl B LE PROVINCIE AUTONOME 

. DI TRENTO E DI BOLZANO 

Accordo, ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34bis, della legge 23 dicembre rn96, n. 662, tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero della 
salute di linee progettuali per l'utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate per la 
realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l'anno 2017. 

Rep. Atti n. ~ 81 / e se Jee. l.-6 ~&-e ~l 1-

LA CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI È LE 
PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

Nella odierna seduta del 26 ottobre 2017: 

VISTO l'articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale, tra l'altro, prevede che 
il Comitato interministeriale per la programmazione economica, su proposta del Ministro della salute, 
d'intesa con questa Conferenza, possa vincolare quote del Fondo sanitario nazionale per la 
realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati dal Piano Sanitario 
Nazionale da assegnare alle Regioni per la predisposizione, ai-sensi del successivo comma 34bis, di 
specifici progetti; 

VISTO il comma 34bis dell'articolo 1 della .legge 23 dicembre 1996, n. 662, secondo cui le Regioni, 
per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati nel Piano 
Sanitario Nazionale, elaborano specifici progetti sulla scorta di linee guida proposte dal Ministro della 
salute ed approvate con Accordo in sede di Conferenza Stato - Regioni; 

VISTO il comma 34bis dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, come modificato per gli 
aspetti concernenti il finanziamento di progetti regionali in materia sanitaria dall'articolo 79, comma 
1 quater del decreto legge 25 giugno 2008 n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008 n. 133 e dall'articolo 3bis, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, il quale prevede che il CIPE, su proposta del Ministro della salute, 
d'Intesa con la Conferenza Stato - Regioni, prowede a ripartire tra le Regioni le medesime quote 
vincolate all'atto dell'adozione della propria delibera di ripartizione delle somme spettanti alle Regioni 
a titolo di finanziamento della quota indistinta di FSN di parte corrente. Al fine di agevolare le Regioni 
nell'attuazione dei progetti di cui al predetto comma 34, il Ministero dell'economia e finanze prowede 
ad erogare, a titolo di acconto, il 70 per cento dell'importo complessivo annuo spettante a ciascuna 
Regione, mentre l'erogazione del restante 30 per cento è subordinata all'approvazione da parte della 
Conferenza Stato - Regioni, su proposta del Ministro della salute, dei progetti presentati dalle 
Regioni. La mancata presentazione ed approvazione dei progetti comportano, nell'anno di riferimento, 
la mancata erogazione della quota residua del 30 per cento ed il recupero, anche a carico delle 
somme a qualsiasi titolo spettanti nell'anno successivo, dell'anticipazione del 70 per cento già 
erogata; 

VISTA la legge 15 marzo 2010, n. 38 recante "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative 
e alla terapia del dolore"; 
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PERMANENTE PER I RAPPORTI 
TRA LO STATO, LE REOlONl B LE PROVINCIE AUTONOME 

DI TRENTO E DI BOLZANO 

VISTO ìl decreto legge 13 settembre 2012 n. 158, convertito con modificazioni con legge 8 novembre 
2012, n. 189 "Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute"; 

VISTO l'Accordo, ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli Enti locali sul documento "Linee di indirizzo 
per l'assistenza alle persone in Stato Vegetativo e Stato di Minima Coscienza" (Rep. n. 44/CU del 5 
maggio 2011); 

VISTA l'Intesa sulla proposta del Ministro della salute di delìberazione CIPE relativa all'assegnazione 
alle Regioni delle risorse vincolate per l'anno 2016 per la realizzazione degli obiettivi del Piano 
Sanitario Nazionale, ai sensi dell'articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sancita 
da questa Conferenza il 14 aprile 2016 (Rep. Atti n. 64/CSR); 

VISTO l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla proposta 
del Ministero della salute, sancito da questa Conferenza nella seduta del 14 aprile 2016 (Rep. Atti n. 
65/CSR), con il quale sono stati individuati gli indirizzi progettuali per la realizzazione degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale per l'anno 2016 ed è stato definito l'utilizzo da parte delle 
Regioni delle risorse vincolate,. ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34 bis, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662 e successive integrazioni; 

VISTA l'Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il "Documento tecnico di indirizzo 
per ridurre il burden del cancro - Anni 2014-2016" (Rep. 144/CSR del 30 ottobre 2014); 

VISTO l'Accordo tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sul documento 
"Piano nazionale della cronicità" (Rep. Atti n. 160/CSR del 15/09/2016); 

VISTA l'Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano concernente il nuovo Patto per la salute per gli 
anni 2014-2016 (Rep. 82/CSR del 1 O luglio 2014) (di seguito Patto della Salute) che all'articolo 1 
comma 5 recita: "Le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano possono utifizzare la quota 
complessiva annua spettante a valere sul riparto della quota vincolata degli obiettivi di carattere 
prioritario del Piano sanitario nazionale per fa realizzazione di alcune o tutte le linee progettuali 
proposte dal Ministero della Salute ed approvate con Accordo in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, ad integrazione delle 
risorse ordinariamente preordinate a tali aree di attività. Le Regioni impegnate nei Piani di rientro 
individuano le linee progettuali da realizzare, in coerenza con gli obiettivi dei Programmi operativi 
approvati. Resta comunque inteso che dette quote, così come il finanziamento di cui al comma 1, non 
possono essere destinate a finalità extrasanitarie. Si conviene che le risorse vincolate assegnate alle 
Regioni siano utilizzate non solo per gli obiettivi di piano ma anche per gli obiettivi prioritari definiti 
nell'ambito del presente Patto per la salute, purché dedicati e finalizzati al miglioramento 
de/l'erogazione dei Lea"; 
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PERMANENTE PER I RAPPORTI 
TRA LO STATO,' LB RE010Nl E LE PROVINCIE AUTONOME 

DI TRENTO E DI BOLZANO 

obiettivi del Piano sanitario nazionale ai sensi dell'articolo 1, comma 34 della legge 27 dicembre 1996, 
n. 662 e successive integrazioni; 

VISTO il comma 2 del citato articolo 17 del Patto della Salute che recita: ·con il presente Patto le 
Regioni e fe Province Autonome di Trento e di Bolzano convengono che il 5 per mille della quota 
vincolata per il Piano nazionale della prevenzione, di cui agli accordi previsti per la realizzazione degli 
obiettivi del Piano sanitario nazionale indicati al comma 1, venga destinato a una linea progettuale per 
lo svolgimento di attività di supporlo al Piano nazionale della prevenzione medesimo da parte dei 
network regionali delf'Osservatorio nazionale screening, Evidence-based prevention, Associazione 
italiana registri Tumorf; 

VISTA l'Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003 n. 131, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero della Salute 
concernente il "Piano Nazionale per la Prevenzione per gli anni 2014-2018" (Rep. 156/CSR del 13 
novembre 2014); 

ViSTO l'Accordo, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, tra il 
Governo, le Regioni e le Province autonome di Treno e Bolzano, concernente il "Piano Nazionale per 
la Prevenziol')e per gli anni 2014-2018 - Documento per la valutazionen (Rep. Atti n. 56/CSR del 25 
marzo 2015); 

VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017 che reca "Definizione e 
aggiornamento dei Livelli Essenziali di Assistenza, ai sensi dell'articolo 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502"; 

VISTA la nota del Ministero della salute in data 22 settembre 2017, diramata dall'Ufficio di Segreteria 
di questa Conferenza con nota del 26 settembre 2017, con la quale è stata trasmessa la proposta di 
accordo indicata in oggetto; 

VISTA la nota del 10 ottobre 2017, con la quale l'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza ha 
convocato una riunione tecnica per il 18 ottobre 2017, nel corso della quale le Regioni hanno 
condiviso la proposta indicata in oggetto; 

VISTA l'Intesa sancita in questa Conferenza in data 26 ottobre 2017, ai sensi dell'articolo 1, comma 
34bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sulla proposta del Ministro della salute di deliberazione 
del CIPE, relativa all'assegnazione alle Regioni delle risorse vincolate, ai sensi dell'articolo 1, comma 
34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario 
Nazionale per l'anno 2017 (Rep. Atti n .... ... f R..~ . ./ CSR); 

CONSIDERATO che, nel corso della seduta, le Regioni hanno espresso awiso favorevole 
all'accordo con le considerazioni e richieste formulate nel documento, allegato C), parte integrante 
del presente atto; 

ACQUISITO nel corso dell'odierna seduta l'assenso del Governo, delle Regioni e delle Provinc 
Autonome di Trento e di Bolzano; 

3 
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PERMANENTE PER I RAPPORTI 
TRA LO STATO; LE RBOlONI E LE PROVINCIE AUTONOME 

Dl TRENTO E Dl BOLZANO 

SANCISCE ACCORDO 

tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano nei seguenti termini: 

VISTO: 

l'articolo 4 "Umanizzazione delle cure" del Patto per la salute 2014 -2016, il quale prevede che, 
"nel rispetto della centralità della persona nella sua interezza fisica, psicologica e sociale, le 
Regioni e le Province Autonome si impegnano ad attuare interventi di umanizzazione in 
ambito sanitario che coinvolgano gli aspetti strutturali, organizzativi e relazionali 
dell'assistenza" e che, nell'ambito delle linee progettuali per l'utilizzo da parte delle Regioni 
delle risorse vincolate degli obiettivi di piano, il Ministero della salute propone "gli ambiti 
prioritari di interventi al fine di dare attuazione all'umanizzazione delle cure"; 
il decreto ministeriale del 2 aprile 2015, n. 70, "Regolamento recante definizione degli standard 
qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera"; · 
il decreto ministeriale del 25 gennaio 2016 che ha approvato il "Documento di indirizzo per 
l'attuazione delle linee di supporto centrali al Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018; 

PREMESSO CHE: 

- il Piano Sanitario Nazionale (PSN) 2006-2008, approvato con il DPR 7 aprile 2006, 
nell'individuare gli obiettivi da raggiungere per attuare'la garanzia costituzionale del diritto 
alla salute, ne dispone il conseguimento nel rispetto dell'intesa sancita da questa 
Conferenza nella seduta del 23 marzo 2005 (Atto Rep. 2271/2005), ai sensi dell'articolo 
1, comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nei limiti ed in coerenza con le 
risorse programmate nei documenti di finanza pubblica per il concorso dello Stato al 
finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale (SSN); 

- il predetto PSN, nell'ambito di un più ampio disegno teso a promuovere le autonomie 
regionali e a superare le diversità e le disomogeneità territoriali, impegna Stato e Regioni 
nell'individuazione di strategie condivise volte a superare le disuguaglianze ancora 
presenti in termini di risultati di salute, accessibilità e qualità dei servizi, al fine di 
garantire uniformità dell'assistenza. Tali strategie possono essere sviluppate tramite la 
definizione di linee di indirizzo definite e concordate, in programmi attuativi specifici per la 
tutela dello stato di salute dei cittadini, attraverso interventi di promozione, prevenzione, 
cura e riabilitazione; 

- il Patto per la salute 2014-2016, ha sottolineato esplicitamente la necessità di attuare 
concrete misure di programmazione sanitaria ed investire nel sistema salute, 
promuovendo percorsi di interazione con il territorio e tutte le istituzioni interessate, ed 
awiare percorsi anche innovativi di riorganizzazione dei servizi e di utilizzo razionale 
delle risorse al fine di rispondere appropriatamente ai bisogni di salute dei cittadini, 
tenendo conto dei profondi cambiamenti epidemiologici e sociali che caratterizzano il 
contesto del Paese; 
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PERMANENTE PER r RAPPORTI 
.TRA Lei STATO, LÉ [.lEOION! E LE PROVINCIE AUTONOME 

Dl TRENTO E Dl BOLZANO 

SI CONVIENE TRA LE PARTI CHE: 

1. per l'anno 2017 debba essere garantita una sostanziale continuità rispetto ai contenuti 
delle linee progettuali individuate per l'anno 2016, tenendo conto in particolare della 
necessità di investire nel campo dell'assistenza primaria, della cronicità e della non 
autosufficienza, oltre alle tematiche vincolate relative al Piano Nazionale della 
Prevenzione e alle cure palliative e terapia del dolore; 

2. per l'anno 2017 le linee progettuali per l'utilizzo, da parte delle Regioni, delle risorse 
vincolate ai sensi dell'articolo 1, comma 34 e 34bis della legge 23 dicembre 1996, n. 662 
per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale e i relativi 
vincoli economici, siano quelle di cui agli allegati A e B del presente Accordo, di cui ne 
costituiscono parte integrante e sostanziale e di seguito elencate: 

• linea progettuale ATTIVITA' DI ASSISTENZA PRIMARIA; 
• linea progettuale SVILUPPO DEI PROCESSI DI UMANIZZAZIONE ALL'INTERNO 

DEI PERCORSI ASSISTENZIALI; 
• linea progettuale CURE PALLIATIVE E TERAPIA DEL DOLORE. SVILUPPO 

DELL'ASSISTENZA DOMICILIARE PALLIATIVA SPECIALISTICA· con vincolo di 
risorse pari a 100 milioni di euro; 

• linea progettuale PIANO NAZIONALE PREVENZIONE E SUPPORTO AL PIANO 
NAZIONALE PREVENZIONE - con vincolo di risorse pari a 240 milioni di euro, di 
cui Il 5 per mille dedicato al Supporto PNP - Network; 

• linea progettuale GESTIONE DELLA CRONICITA'. MODELLI AVANZATI DI 
GESTIONE DELLE MALATTIE CRONICHE. ASSISTENZA E RIABILITAZIONE 
ALLE PERSONE IN CONDIZIONI DI FRAGILITÀ E DI NON AUTOSUFFICIENZA; 

• linea progettuale RETI ONCOLOGICHE; 

3. a seguito della stipula dell'intesa relativa all'assegnazione alle Regioni delle risorse 
vincolate alla. realizzazione degli obiettivi del PSN per l'anno 201~ espressa nella 
Co_nferenza Stato-Regioni del 26 ottobre 2017 (Rep. Atti n . .f .. .. ?:.u;..s 'f'.._.), in 
applicazione dell'articolo 1, comma 34bis della legge 23 dicembre 1996 n. 662, come 
modificato dal comma 1-quater dell'art. 79 decreto legge 25 giugno 2008 n.112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, e dall'art. 3-bis, del 
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64, alle Regioni verrà erogato, da parte del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, a titolo di acconto, il 70 per cento delle risorse complessive di assegnazione per 
l'anno 2017; 

4. entro 60 giorni dalla stipula del presente accordo, le Regioni sono tenute a presentare 
specifici progetti per la realizzazione di alcune o tutte le linee progettuali individuate 
nell'Allegato A del presente accordo e rispettando contenuti presenti nello stesso 
allegato. In particolare le Regioni sono tenute a: 
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CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI 
.. -fR,("t.o s'l'A'ro; LÈ REOIONI E LE PROVINCIE AUTONOME 

. D1 TRENTO E DI BOLZANO 

a. presentare un progetto per ciascuna linea progettuale che prevede risorse vincolate, 
riguardanti: linea progettuale Piano Nazionale della Prevenzione e relativi Network; 
linea progettuale Cure palliative e terapia del dolore, 

b. presentare un progetto per ciascuna delle linee progettuali non vincolate o per 
alcune di esse che la Regione intende sviluppare, utiliZZE1ndo tutte le restanti 
risorse assegnate per gli obiettivi di Piano. 

Non devono essere presentati più progetti per la stessa linea progettuale. Qualora si intenda 
presentare un progetto che prosegua quanto previsto nell'anno precedente, occorre che 
siano indicate le azioni e gli obiettivi specifici da conseguire nell'anno di riferimento; 

5. ogni progetto dovrà essere corredato da un prospetto che evidenzi: 

gli obiettivi qualitativi e quantitativi che si intendono conseguire; 
i tempi entro i quali tali obiettivi si ritengono raggiungibili ed i costi connessi; 

- gli indicatori di valutazione quali-quantitativa degli interventi proposti; 

6. nella deliberazione, o atto equivalente, che approva i progetti da presentare per l'anno 
2017, dovrà essere necessariamente contenuta anche la specifica relazione illustrativa 
dei risultati raggiunti da ogni progetto presentato neil'anno precedente; 

7. all'erogazione del 30 per cento residuo si prowederà, nei confronti delle singole Regioni, 
a seguito dell'approvazione dei progetti da parte di questa Conferenza su proposta del 
Ministero della salute, previa valutazione favorevole del Comitato permanente per la 
verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza di cui all'articolo 9 dell'Intesa Stato - Regioni 
del 23 marzo 2005; 

8. nel caso in cui i progetti non vengano presentati nel termine di cui al punto 4., owero non 
vengano approvati in quanto carenti di uno o più elementi essenziali di cui ai punti 
precedenti, han si farà luogo all'erogazione della quota residua del 30 per cento e si 
prowederà al recupero, anche a carico delle somme a qualsiasi titolo spe~anti nell'anno 
successivo, dell'anticipazione del 70 per cento già erogata. 
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A 

Linee progettuali per l'utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate ai sensi dell'art. I, 
commi 34 e 34 bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 per la realizzazione degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale. 

Anno 2017 

1. Linea progettuale: 

ATTIVITÀ DI ASSISTENZA PRIMARIA 

In quest'ultimo decennio le scelte di politica sanitaria sono state orientate alla riorganizzazione 
delle attività assistenziali tenitoriali che ha portato, da un lato, a un cambiamento del ruolo 
dell'ospedale, sempre più specializzato e técnologicamente attrezzato per la cura delle malattie 
acute, e dall'altro al potenziamento del sistema deirassìstenza primaria che rappresenta l'interfaccia 
tra la popolazione e il SSN. 

In tale processo di profonda riorganizzazione dell'assistenza territoriale, il Medico di Medicina -
Generale (MMG) ed il Pediatra di Libera Scelta (PLS) rivestono un ruolo centrale e a_ttraverso 
l'integrazione con le altre professionalità del tenitorio consentono lo sviluppo di forme assistenziali 
in grado di rispondere ai nuovi biso!:,TJ1i di salute dei cittadini per 24 ore e 7 giorni alla settimana. 
Ciò consente, inoltre, la messa a punto di percorsi condivisi tra gli operatori e tra questi e i cittadini 
che divengono pertanto soggetti attivi nelle scelte e nella produzione della propria salute, favorendo 
il passaggio dalla medicina di attesa alla medicina d'iniziativa orientata alla ''promozione attiva" 
della salute e alla responsabilizzazione delle persone nel proprio percorso di cura. 

La legge 189 del 2012 ha rappresentato, a tale proposito, un significativo hal,:o in avanti nel 
percorso di attivazione di fonne organizzative monoprofessionali (Aggregazioni Funzionali 
Territoriali ~ AFT) e multiprofessionali (Unità Complesse di Cure Primarie - UCCP) nell"ottica di 
una più stretta complementarietà con le strutture ospedaliere, con i distretti, con le organizzazioni 
socio-assistenziali. Ciò al fine di garantire la presa in carico globale della persona all'interno di 
percorsi diagnostico-assistenziali predefiniti e su indicatori di processo che consentano la 
valutazione dei relativi esiti. 

Un ulteriore impulso in tal senso è stato, altresi, fornito anche dal Patto per la Salute 2014-2016 
(Rep. n. 82/CSR del IO luglio 2014), il cui obiettivo è rendere il sistema sanitario sostenibile di 
fronte alle nuove sfide tra le quali: l'invecchiamento della popolazione, l'arrivo dei nuovi farmaci 
sempre più efficaci ma costosi, la medicina personalizzata. 
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prioritarie di intervento: 

Quanto sopra premesso e in continuità con quanto previsto nclrAccordo per ranno 2016, si 
individuano di seguito le linee progettuali per gli obiettivi prioritari di Piano Sanitario Nazionale per 
ranno 2017. 

a) attivazione/implementazione di forme organizzative dell'assistenza primaria, 
nell'ambito dei modelli organizzativi dell'assistenza territoriale che devono essere 
delineati dalle Regioni cd in attuazione di quantci previsto dalrart. l della legge 189 del 
2012. E" pertanto prioritario l'attivazione delle fo!llle monoprofessionali denominate 
Aggregazioni Funzionali Territoriali (AFT} e multiprofessionali denominate Unità 
Complesse di Cure Primarie (UCCP) quali -fanne organizzative della medicina 
convem:ionata, integrata con personale dipendente del Servizio Sanitario Nazionale per 
rerogazione dell"assistenza primaria. Esse perseguono obiettivi di salute e di attività definiti 
dall'Azienda Sanitaria e dal distretto, secondo un modello tipo coerente con i contenuti degli 
Accordi colletti vi nazionàli. 

Gli obiettivi fondamentali delle UCCP e delle AFT sono: 

assicurare l'erogazione delle prestazioni tenitoriali (medicina generale, assistenza 
infcnnieristica, attività tenitoriale ambulatoriale e domiciliare, attività specialistica, servizi 
di supporto); 
garantire la continuita delle cure mediante l'utilizzo della ricetta elettronica dematerializzata 
e il continuo aggiornamento della scheda individuale infonnatizzata e del Fascicolo sanitario 
elettronico (FSE); 
garantire la continuità d"accesso all'assistenza tenitoriale per tutto l'arco della giornata e per 
tutti i giorni della settimana, avvalendosi dei professionisti del ruolo unico della medicina 
generale; 
garantire r applicazione di percorsi assistenziali condivisi (POTA} con particolare 
riferimento alla gestione integrata delle persone con patologie croniche sia attraverso 
rintc&'fazione assistenziale tra le componenti della medicina convenzionata (MMG, PLS. 
MCA) che attraverso l'integrazione informativa tra questa e la rete distrettuale e 
specialistica, anche al fine di garantire la continuità dell'assistenza; 

b) favorire, con specifici atti di indirizzo, la medicina di iniziativa, quale modello assistenziale 
orientato alla promozione attiva della salute, anche tramite l'educazione della popolazione ai 
corretti stili di vita, nonché all'assunzione del bisogno di salute prima delrinsorgere della 
malattia o prima che essa si manifesti o si aggravi. anche tramite una gestione attiva della 
cronicità; 

e) favorire le iniziative di continuità ospedale-territorio anche attraverso !"individuazione di 
strutture intennedie che possono essere di diretta interfaccia tra l"assistenza territoriale e 
quella ospedaliera (ospedali di comunità, strutture residenziali per malati cronici non 
autosufficienti. strutture residenziali di riabilitazione, strutture residenziali per disturbi 
psichiatrici, ecc.), al fine dÌ promuovere la riduzione dei ricoveri inappropriati ed i percorsi 
di deospedalizzazione, garantendo una omogenea risposta assistenziale tenitoriale in tutto il 
territorio nazionale. 

A tal proposito, le Regioni presentano un unico progetto, relativo ad una delle aree di priorità 
sopra indicate, da sviluppare in coerenza con la normativa nazio}Jalc sopra richiamata e che 
costituisca parte integrante del processo regionale di riordino dell'assistenza primaria. 
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Linea progettuale: 

SVILUPPO DEI PROCESSI DI UMANIZZAZIONE ALL'INTERNO DEI PERCORSI 
ASSISTENZIALI 

Premessa 

Umanizzazione significa recuperare la centralità dell'individuo nella sua interezza fisica, 
psicologica e sociale, non è una variabile dipendente dalla maggiore o minore sensibilità degli 
operatori, ma diviene un indicatore concreto e preciso della loro stessa professionalità e delle 
finalità stesse dei servizi. 
11 processo di umanizzazione è un processo che coinvolge tutti, pazienti ed operatori, nella tensione 
a riconoscere ad ognuno il diritto alla propria dignità intrinseca ed alla promozione dei valori della 
persona. 
Lo sviluppo dei processi di umanizzazione deve rappresentare la missione comune, in particolar 
modo per tutti coloro che ai diversi livelli programmano, pianificano, organizzano e gestiscono 
J"assistenza a pazienti in detenninate condizioni di fragilità, quali i pazienti oncologici ed i pazienti 
pediatrici, anche assistiti domiciliannene, altresì per dare attuazione airlntesa Stato-Regioni del 20 
dicembre 2012, sulla revisione dell'accreditamento. 
Il Patto per la Salute 2014-2016, alr art. 4 "Umanizzazione delle cure·· ha stabilito che le Regioni 
predispongano un programma annuale di umanizzazione delle cure che preveda! 'elaborazione di un 
progetto in tema di fonnazione del personale, che preveda anche un cambiamento nell'ambito 
organizzativo, orientando le Regioni prevalentemente per l'area critica pediatrica, comunicazione, 
oncologia e assistenza domiciliare. Inoltre il citato Patto ha previsto "l'utilizzo sistematico e 
continuativo di strumenti di valutazione della qualità percepita''. 
Gli interventi in questo contesto possono essere inquadrati nei seguenti ambiti: 
Ambito organizzativo 

• accoglienza, infonnazionc, consenso infonnato, coinvolgimento dei familiari; 
• integrazione dei percorsi di diagnosi, cura e riabilitazione con l'inserimento mirato di 

specifici interventi di ambito psicologico; 
• progetti di supporto specificamente dedicati a pazienti fragili. 

Ambito relazionale 

• relazione tra medico paziente e altro personale sanitario; 
• benessere del personale, stress da lavoro. 

Ambito strutturale 

• progcttazion~ di ambienti di cura ed assistenza, in modo da soddisfare le esigenze di 
umanizzazione per il miglioramento delle condizioni dei pazienti e del personale. 

Obiettivi e Aree prioritarie di intervento 

• Promozione di iniziative formative rivolte sia ai professionisti delle strutture sanitarie sia ai 
C(1règil'er, per fornire i necessari elementi di conoscenza, allo scopo di implementare il 
livello di comunicazione con gli assistiti e con le relative famiglie, anche con particolare 
riferimento alla gestione delle aspellative di salute ed alla comunicazione di pro · 
infausta. 
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Promozione di cambiamenti organizzativi orientati alla minimizzazione delle haniere 
logistiche, funzionali e relazionali, attraverso lo sviluppo di specifiche attività progettuali 
basate sulrumanizzazione delle modalità di assistenza e sulrincremento dei livelli di 
attenzione agli aspetti relazionali, con particolare riferimento alle condizioni di ricovero in 
area critica. 

• Ricognizione delle esperienze regionali già attive in tema di umanizzazione delle cure, al 
fine di porre in luce le esperienze più virtuose ed individuare le aree prioritarie di intervento 
nelle Regioni meno rappresentative. 

• Monitoraggio del !,'Tado di umanizzazione delle aziende sanitarie con items di una checklist 
umanizzazione per costruire gli indicatori a livello aziendale. 

A tal proposito, le Regioni presentano un unico progetto, nell'ambito del programma 
regionale per la realizzazione di interventi di umanizzazione in ambito sanitario, che 
coinvolga gli aspetti strutturali, organizzativi e relazionali dell'assistenza e che preveda 
almeno un'azione di cambiamento organizzativo; tale programma, supportato da almeno 
un'attività di formazione del personale, è indirizzato prioritariamente alle seguenti aree 
assistenziali: 

:,.. Arca critica 
, Pediatria 
, Comunicazione 
,- Oncologia 
,- Assistenza domiciliare 

Il progetto regionale indica, inoltre, criteri omogenei e condivisi per il monitoraggio della 
qualità percepita e i necessari obiettivi informativi e formativi rivolti agli operatori e ai 
caregiver, da conseguire per l'anno di riferimento. 

3. Linea progettuale: 

CURE PALLIATIVE E TERAPIA DEL DOLORE. SVILUPPO DELL'ASSISTENZA 
DOMICILIARE PALLIATIVA SPECIALISTICA. 

L"lntesa sottoscritta il 25 luglio 2012 in sede di Conferenza per i rapporti tra lo Staio, le Regioni e 
le Province Autonome di Trento e di Bolzano {Rep. Atti 151/CSR del 25 luglio 2012), sancisce che 
la Rete Locale di Cure Palliative è una aggregazione funzionale e integrata delle attività di cure 
palliative erogate in ospedale, in hospice, a domicilio e in altre strutture residenziali, in un ambito 
tenitoriale definito a livello regionale. Inoltre l'Intesa definisce dettagliatamente le caratteristiche 
necessarie per l'accreditamento delle strutture residenziali in hospice, domiciliari, ospedaliere ed 
ambulatoriali che possono operare nella rete di terapia del dolore e di cure palliative per il paziente 
adulto e pediatrico. 

E' obiettivo prioritario dare attuazione a quanto previsto dalla citata Intesa suirattuazione della 
Rete locale di cure palliative sul territorio nazionale. In particolare occorre che le Regioni attivino 
una s1mtt11ra di coordinamellfo dedicata, come previsto dalr Accordo Stato-Regioni del 16 
dicembre 2010, fonnata da figure professionali con specifica competenza ed-esperienza ai sensi 
dell'articolo 5, comma 2, della legge n. 38/201 O. 
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particolare, le cure palliative domiciliari sono erogate sulla base di protocolli fonnalizzati 
nell'ambito della Rete locale di cure palliative e sono costituite da un complesso integrato di 
prestazioni professionali di tipo medico, infermieristico, riabilitativo e psicologico, accertamenti 
diagnostici, fornitura dei fanuaci dei dispositivi medici necessari ai sensi della nonnativa vigente e 
dei preparati per nutrizione artificiale. nonché da aiuto infennieristico, assistenza tutelare 
professionale e sostegno spirituale, a favore di persone affette da una patologia ad andamento 
cronico ed evolutivo. per la quale non esistono terapie o. se esse esistono, sono inadeguate o 
inefficaci ai fini della stabilizzazione della malattia o di un prolungamento significativo della vita. 

Ai sensi dell"art. 23 ··cure palliative domiciliari"' del DPCM 12 gennaio 2017 sui nuovi LEA. le 
cure sono erogate dalle Unità di Cure Palliative (UCP) domiciliari che garantiscono sia gli 
i11ten·e11ti di base coordinati dal Medico di Medicina Generale, sia gli inte,wnti di equipe 
specialistiche, tra loro interagenti in funzione della complessità che aumenta con l"avvicinarsi della 
fine della vita, nonché la pronta disponibilità medica sulle 24 ore, anche per la necessità di fornire 
supporto alla famiglia e/o al caregiver. 

Gli i11terventi di base garantiscono un approccio palliativo attraverso l'ottimale controllo dei 
sintomi e una adeguata comunicazione con il malato e la famiglia, Queste cure sono erogate da 
medici e infennieri con buona conoscenza di base delle cure palliative. Le cure richiedono 
interventi programmati in funzione del progetto di assistenza individuale. 

Gli i111emmti di équipe specialistiche mu!tipro.fessio11ali dedicate sono rivolti a malati con bisogni 
complessi, per i quali gli interventi di base sono inadeguati; richiedono un elevato livello di 
competenza e modalità di lavoro· interdisciplinare. In relazione al livello di complessità, legato 
anche alt "instabilità clinica e ai sintomi di difficile controllo, vanno garantite la continuità 
assistenziale, interventi programmati ed articolati sui ~ette giorni, definiti dal progetto di assistenza 
individuale. Le Cure Palliative Domiciliari richiedono la valutazione multidimensionale, la presa in 
carico del paziente da parte di una equipe professionale e la definizione di un ··Piano di cure 
personalizzato''. Le cure domiciliari palliative sono integrate da interventi sociali in relazioni agli 
esiti della valutazione multidimensionale. 

Le strutture residenziali per anziani o disabili garantiscono le Cure Palliative ai propri ospiti anche 
avvalendosi della Unità di Cure Palliative Domiciliari territorialmente competente, con le modalità 
indicate alla voce "Assistenza Domiciliare." Per quanto riguarda l'assistenza domiciliare palliativa 
nell'ambito pediatrico, il Pediatra di Famiglia/MMG è il responsabile clinico del caso, durante la 
gestione domiciliare dei minori in carico per le Cure palliati ve pediatriche. 

In base al Programma Assistenziale Integrato (PAI), vengono attivate le risorse già presenti nella 
rete, necessarie per la presa in carico, ivi compresi le unità/servizi di base e specialistici (Unità di 
Cure palliative domiciliari ed altre reti domiciliari pediatriche e non, esistenti sul territorio, purché 
idonee ad effettuare interventi domiciliari). 

Aree prioritarie di intervento: 

Al fine di realizzare omogeneamente su tutto il territorio nazionale quanto previsto dall'Intesa del 
25 luglio 2012 relativamente all'assistenza domiciliare palliativa, si ritengono di particolare rilievo i 
seguenti aspetti: 

garantire unifonnità della presa in carico del paziente con bisogni di cure palliative; 
perseguire l'individuazione precoce dei pazienti con bisogni di cure palliative, utilizzando 
modelli di valutazione del paziente scientificamente validati per l'accesso e l'erogazione 
delle cure in setting domiciliare; 
ampliare l'offerta di cure palliative domiciliari anche a pazienti non oncologici; 
a~sicurarc la diversificazione tra assistenza palliativa domiciliare di base e specialisti 
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al paziente, soprattutto in età pediatrica. una adeguala assistenza domiciliare: 
potenziare r assistenza domiciliare palliativa .garantendo al paziente in carico la continuità 
assistenziale tra hospice e domicilio e tra ospedale e domicilio. 

Alla luce di quanto sopra, le Regioni sono invitate a presentare, coerentemente con il liYello di 
organizzazione raggiunto da ciascuna in merito, un progetto diretto allo sviluppo 
dell'assistenza domiciliare palliativa rh•olta al paziente adulto ed al paziente pediatrico. in 
particolare per i seguenti aspetti; 

a) definizione di percorsi e procedure omogenei sul territorio per la individuazione precoce. 
la valutazione multidimensionale e la presa in carico integrata del paziente (adulto e 
pediatrico) oncologico e non oncologico con bisogni di cure palliative; 

b) definizione dei percorsi di accreditamento regionale degli erogatori/fomitori di assistenza 
domiciliare palliativa; 

e) analisi dei costi di erogazione delle cure palliative domiciliari di base e specialistiche, 
articolate per livello di intensità assisten;:iale, ai fini della fissazione di tariffe di 
remunerazione dell'attività; 

d) definizione di un piano di fonnazione e di aggiornamento rivollo ai M~G, ai PLS ed al 
personale sanitario nelrambito dell'assistenza domiciliare palliativa di base e specialistica; 

e) definizione di percorsi fonnativi/ìnfonnativi atti a sollecitare l'empowennent dei 
familiari/pazienti; 

f) definizione di percorsi per la continuità e !"integrazione assistenziale del paziente con 
bisogno di cure palliative nei diversi setting assistenziali (hospice, domicilio, ospedale); 

g) miglioramento della qualità dei dati sulle cure palliative domiciliari trasmessi tramite il 
flusso informativo dedicato (SlAD), con particolare riguardo alla diagnosi e al bisogno 
assistenziale. 

Per la realizzazione di questa linea progettuale è presente un vincolo di I 00 milioni di euro, ai sensi 
dell · art. 12, comma 2, della legge 15 marzo 201 O, n. 38. da ripartirsi secondo la tabella allegata al 
presente Accordo (Allegato B). 

4. Linea progettuale: 

PIANO NAZIONALE PREVENZIONE E SUPPORTO AL PIANO NAZIONALE 
PREVENZIONE 

Premessa 

L"Intesa Staio-Regioni del 10 luglio 2014, concernente il Patto per la Salute 2014-2016, all"articolo 
17, comma 1, confenna per gli anni 2014 · 2016, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma I 
del Patto, la destinazione di 200 milioni di euro annui, oltre alle risorse individuate a valere sulla 
quota di finanziamento vincolato per la realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale. 
ai sensi dell'articolo I, comma 34 della legge 27 dicembre 1996, n. 662 e successive modificazioni 
ed integrazioni. 

I 

I I 
' ! 
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- --------- ----------

11 vigente Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018 intende promuovere la prevenzione 
all'interno del sistema sanitario attraverso l'individuazione di ··azioni centrali"" che facilitano la 
trasversalità degli interventi, tra i diversi settori. istituzioni, servizi, aree organizzative, e che hanno 
la finalità di migliorare la capacità del sistema sanitario nell"erogare e promuovere gli interventi di 
prevenzione. 

- Obiettivo prioritario: "Piano Nazionale della Prevenzione" 

- Obiettivo prioritario: "Supporto al Piano Nazionale della Prevenzione" 

Obiettivo prioritario: "Piano Nazionale della Prevenzione" 

Per tale obiettivo prioritario, non si dettaglia il contenuto in quanto si fa riferimento agli obiettivi e 
ai progra1mni individuati dal Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018 e alle relative modalità 
di attuazione e di monitoraggio (Accordo Stato-Regioni 25.3.2015 "Piano Nazionale della 
Prevenzione 2014-2018-documento di valutazione"'). 

A tal fine le Regioni devono presentare lo stato di avanzamento del proprio Piano regionale 
della prevenzione 2014-2018, secondo quanto previsto dal citato Accordo Stato-Regioni 
25.3.2015 "Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018- documento di valutazione". 

Obiettivo prioritario: "Supporto al Piano Nazionale della Prevenzione" 

Il Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018 si inserisce in un processo già consolidato di 
definizione degli aspetti operativi connessi alla funzione di ''supporto'' al Piano medesimo, sia dal 
punto di vista del livello centrale dì governo sia da quello delle Regioni. Elementi alla base di 
questa funzione di supporto sono: 

, la riflessione sistematica sul modello di govemance più appropriato, sulla base dell'assetto 
istituzionale conse1:,'llente alla riforma del Titolo V, parte seconda, della Costituzione, per il 
conseguimento degli obiettivi di salute a favore della popolazione italiana; 

, le indicazioni, ampiamente riprese dal PNP 2014-18 (cosi come anche dai precedenti) a 
svolgere questa azione di supporto relativamente: 

o al mettere a fianco delle Regioni le migliori competenze scientifiche, unitamente a 
competenze di progettazione e supporto alla programmazione; 

o al promuovere l"approfondimento e la diffusione della prevenzione basata su prove di 
efficacia (EBP), con lo sforzo di attingere dalle conoscenze di evidence bascd prcvcntion 
per un concreto utilizzo nei piani operativi regionali; 

o alla definizione, diffusione e promozione dell'utilizzo di dati epidemiologici organizzati 
(in particolare mediante il coordinamento dei Registri Tumori); 

o alla valutazione quantitativa e qualitativa dei risultati raggiunti (per esempio negli 
screening) come strumento per la riprogrammazione. · 

In tale quadro è stata identificata la necessità, cui è conseguita una ormai ampia esperienza 
operativa, di promuovere network di eccellenze regionali e rapporti stabili di confronto e 
collaborazione tra questi e le Regioni e il Ministero. I network di centri regionali onnai consolidati 
come elementi essenziali della govemance (secondo il modello, adottato dall'Italia, della 
sle11'ardshipì individuati dal citato articolo 17 del Patto per la Salute 2014-2016 sono: 

• Osservatorio Nazionale Screening (ONS) 

,.--· 
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Network Italiano Evidence-bascd Prevention (NIEBP) 

• Associazione Italiana dei Registri Tumori (AIRTCM) 

Gli obietti vi generali della linea progettuale consistono nel supportare r attuazione del PNP 
mediante il sostegno al funzionamento dei tre Network. Il rafforzamento operativo dei Network va 
quindi inteso come fattore detenninante del supporto al PNP. per le tematiche di rispettiva 
competenza. 

Di seguito si riporta una sintesi delle funzioni e delle modalità di organizzazione dei Network. 

Osservatorio Nazionale Screening (ONS) 

Il Network è composto dai coordinamenti screening di ogni Regione, ma le funzioni nazionali si 
basano su centri esperti che sono: la Regione Toscana (ISPO), Piemonte (CPO), Veneto (IOL), 
Emilia Romagna (Assessorato). Lombardia (Assessorato). La struttura di coordinamento centrale è 
presso rISPO della Regione Toscana. 

I compiti e le funzioni dell'Osservatorio - sono: 

a) supporto scientifico alla pianificazione nazionale e alla programmazione regionale e supporto 
al miglioramento della qualità dei programmi di screening mediante il monitoraggio e la 
valutazione dei programmi attivati a livello regionale; 

b) attività di fonnazione di alto livello in ambito regionale e nazionale; 

e) attività di site-risifs (visite di verifica della qualità dell"erogazione a livello aziendale); 

d) promozione della ricerca in ambito di screening; 

c) sviluppo della qualità dell'informazione e della comunicazione e rendicontazione dei risultati 

Network Italiano Evidence-based Prevention (NIEBP) 

Jl NIEBP ha lo scopo di mettere a punto metodologie e strumenti di intervento finalizzati a 
introdurre all'interno dei servizi e della comunità degli operatori di Sanità Pubblica una cultura e 
una pratica basata sulle prove di efficacia. La struttura di coordinamento centrale è presso r ARS 
della Regione Toscana. 

In particolare, sono identificati i seguenti compiti: 

a) Sviluppare metodologie direne alla migliore valutazione delrefficacia degli interventi di 
Sanità Pubblica. 

b) Sviluppare strumenti (revisioni sistematiche, studi ad hoc ecc.) per fornire a policy-maker e 
operatori le prove di efficacia e di impatto relative agli interventi e programmi di prevenzione. 

Associazione Italiana dei Registri Tumori (AIRTUM) 

L'AIRTUM è nata con l'intento di coordinare le attività dei Registri Tumori già presenti in Italia. 
Essa supporta l'attuazione della pianificazione nazionale e regionale: inoltre svolge un'attività di 
raccordo metodologico tra i vari registri, sostiene direttamente la ricerca e la produzione cditoriak 
E' collegata alle corrispondenti associazioni in altri paesi a livello europeo e mondiale. 
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e la prevenzione oncologica (ISPO) della Regione Toscana assicura il supporto 
amministrativo al funzionamento dell· AIRTUM, assumendone il coordinamento organizzativo. 

Sulla base delle strategie di sviluppo e potenziamento messe in atto sono stati identificati i seguenti 
compiti: 

a) Costituire una Banca Dati nazionale per calcolare i principali indicatori di frequenza dei 
tumori in Italia con !"apporto delle informazioni raccolte dai Registri Tumori accreditati. 

b} Valutare in modo continuativo la qualità dei dati raccolti dai Registri Tumori associati 
(accreditamento). 

c) Incentivare, promuovere e sostenere studi e ricerche. 

d) Svolgere attività editoriali e di diffusione di pubblica7.ioni periodiche è librarie a carattere 
culturale, basate sull'uso della Banca Dati nazionale. 

e) Organizzare: corsi rivolti soprattutto alla formazione del personale dei Registri Tumori; la 
raccolta di fondi e materiale per promuovere e sostenere studi e ricerche; seminari e 
convegni. 

Aree prioritarie di intervento: 

Si intende svolgere le seguenti attività, modulate secondo i bisogni della singola Regione: 

Con Osservatorio Nazionale Screening (ONS): 

- programmazione regionale; 

- monitoraggio e la valutazione dei programmi attivati a livello regionale per il 
miglioramento della qualità dei programmi di screening; 

- attività di fonnazione; 

- verifica della qualità delrerogazionc a livello a7.iendale; 

- site visits; 

- promozione della ricerca applicata in ambito di screening; 

migliorare la qualità dell'informazione, della comunicazione e rendicontazione dei risultati. 

Con Network Italiano Evidence-based Prevention (NIEBP): 

- supporto alla redazione dei Piani Regionali di Prevenzione; 

- eventuali integrazioni di ricerca delle evidenze per specifiche esigenze regionali; 

- valutazioni di effectivness di interventi regionali e/o nazionali. 

Con Associazione Italiana dei Registri Tumori (AIRTUM): 

- raccolta e conferimento alla Banca Dati nazionale dei dati regionali, al fine di calcolare i 
principali indicatori epidemiologici e di impatto; 

- valutare in modo continuativo la qualità dei dati raccolti dai Registri Tumori associati 
(accreditamento): 

- attività di formazione; 

implementazione di Registri Tumori dove non ancora operanti e programmati dalla 
Regione. 
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per la realizzazione di questa linea progettuale (PNP e supporto al PNP­
Network) è presente un vincolo dì 240 milioni di curo da ripartirsi secondo !a tabella allegata al 
presente accordo (Allegato B). 

Nelr ambito del suddetto vincolo di 240 milioni di curo per il PNP le Regioni devono presentare 
lo stato di avanzamento del proprio Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018, secondo 
quanto previsto dal citato Accordo Stato-Regioni 25.3.2015 "Piano Nazionale della 
Prevenzione 2014-2018 - documento di valutazione". 

Per le iniziath'e di collaborazione con l'Osservatorio Nazionale Screening (ONS), con 
l'Associazione Italiana dei Registri Tumori (AIRTUM) e con il Network ltalia,w Evide11ce-ba.~ed 
Preve11ti011 (NIEPB), ai fini dello svolgimento delle attività inerenti l'obiettivo prioritario 
"Supporto al Piano Nazionale della Prevenzione'', le Regioni dovranno adottare un progetto 
regionale, cui è destinato il 5 per mille delle risorse vincolate assegnate al PNP, i cui obiettivi 
ed azioni specifici da implementare sono dettagliate in sede dì Coordinamento interregionale 
della Prevenzione della Conferenza Stato-Regioni, in raccordo con la Direzione competente del 
Ministero, entro 30 giorni dalla definizione del presente Accordo. 

5. Linea progettuale: 

GESTIONE DELLA CRONICITÀ. 

In relazione a questa tematica si identificano due aree di interesse (5. l e 5.2), sulle quali le 
· Regioni possono elaborare un progetto. 

5.1 MODELLI AVANZATI DI GESTIONE DELLE MALATTIE CRONICHE 

Nel corso degli ultimi anni si è consolidata, anche ìn Italia, la consapevolezza che, per affrontare le 
sfide della cronicità in tennini di aumentata incidenza, complessità e richiesta di risorse, è 
necessario lo sviluppo di nuove modalità assistenziali centrate sui bisogni della persona, 
su!rintegrazione dei professionisti e dei servizi e sulla definizione e gestione di percorsi diagnostico 
terapeutici condivisi. 

L'obiettivo è di organizzare una rete che, tenendo conto delle realtà loca]j, integri tutti i 
professionisti coinvolti nel processo di assistenza (MMG. PLS, specialisti, infennieri, fisioterapisti, 
psicologi, assistenti sociali, ... ) attraverso un percorso assistenziale centrato sul paziente, con scelte 
terapeutiche basate sulla EBM (obiettivi di salute, prestazioni, terapia, ecc.) e con !a promozione 
dell · empowennent del paziente, fino ad arrivare ad un vero e proprio ··Patto di Cura··. 

Da ciò, l'esigenza dì sviluppare fonnule organizzative deirassistenza basate sul concreto affennarsi 
di una gestione inte!,rrata che, in un sistema con risorse limitate, deve necessariamente prevedere 
l'individuazione dei nodi critici del percorso assistenziale e l'attuazione di interventi oricntatì a 
superare tali criticità. 

II Disease management (DM) pennette di contestualizzare gli interventi, di individuare i target di 
pazienti e gli snodi critici della storia naturale di malattia. Tiene conto dei limiti e/o delle 
potenzialità del sistema a livello locale e indirizza il percorso assistenziale, attraverso l "interazione 
fra i vari attori coinvolti, su obiettivi comuni, nel rispetto delle competenze e delle responsabilità, 
utilizzando una progettualità concordata che superi la frammentarietà degli inteNenti. 
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Esso ha come obiettivo una gestione tenitoriale sempre più proattiva, con lo spostamento 
progressivo verso fonnuk di gestione ambulatoriale o di day service. Inoltre, enfatizza il contributo 
che gli aderenti alle Associazioni di malati possono fornire, se adeguatamente formati, in particolare 
nella costruzione della relazione di aiuto c nel rafforzamento del messaggio educativo, sia a livello di 
popolazione che del singolo paziente, a supporto del personale sanitario nel percorso di cura. li CCM 
è basato sul principio che, nello sviluppo di una buona assistenza per i pazienti cronici. è importante 
agire su sci clementi fondamentali: le risorse della comunità, le organizzazioni sanitarie, il supporto 
ali' autocura della persona, l'organizzazione del team multidisciplinare e multiprofessionale, il 
supporto alle decisioni, i sistemi infonnativi. 

I nuovi modelli assistenziali per la gestione delle malattie croniche prevedono la centralità del 
paziente attraverso l'attivazione di Percorsi Diagnostico Terapeutici Assistenziali (POTA), condivisi 
e codificati per i vari stadi di patologia, un sistema di raccolta dei dati clinici che possa generare gli 
indicatori di processo e di esito indispensabili a innescare il miglioramento della qualità, e gli I 
indicatori di risultato, intennedio e finale, necessari a valutarne r efficacia e r efficienza. 

I Percorsi diagnostico assistenziali integrati e personalizzati devono essere armonici con il grado 
evolutivo della patologia, con il grado di complessità assistenziale e con i bisogni del paziente, 
senza una delega schematica ad una o all'altra figura professionale, ma con una interazione 
dinamica dei vari attori assistenziali. In linea generale, partendo da un' idonea stadiazione dei 
pazienti in rapporto al grado di complessità della malattia nel singolo individuo e ai suoi specifici 
fabbisogni, i casi più complessi dovranno essere indirizzati verso programmi di cura che 
contemplìno un follow up specialistico più intensivo e quelli meno complessi verso una gestione 
prevalente da parte del MMG/PLS. 

La gestione della cronicità e la continuità dell'assistenza si avvalgono fortemente del contributo 
dell' ICT (lnformation and Communication Tecbnology) per garantire la realizzazione di una 
modalità operativa a rete, che integri i vari attori deputati alla presa ìn carico e all'erogazione delle 
cure. In particolare, nella integrazione ospedale/territorio e nelle nuove fonne di aggregazione. i 
modelli di ICT rappresentano esempi di come la tecnologia possa supportare un· efficace 
operatività, anche ai fini della gestione della cronicità. 

l principi della gestione integrata sono stati implementati soprattutto tramite specifici progetti 
regionali ed aziendali di presa in carico integrata delle malattie croniche a più alta prevalenza ed a 
più alto impegno assistenziale, ma esistono ancora ampie aree de! Paese in cui i mwvi modelli 
assisten::ia!i non sono ancora s1~fjìcienteme12te Sl'illlppati. 

A tal fine è stato approvato il ·"Piano Nazionale della Cronicità" (PNC), con Accordo Stato­
Regioni il 15 settembre 2016, in coerenza con quanto indicato dal Patto per la Salute 2014-2016. 
all'art. 5 "assistenza territoriale", comma 21. Il documento nasce dall'esigenza di annonizzarc a 
livello nazionale tutte le attività in questo campo e, compatibilmente con la disponibilità delle 
risorse economiche, umane e strutturali, individua un disegno strategico comune, centrato sulla 
persona ed orientato su una migliore organizzazione dei servizi ed una piena responsabilizzazione 
di tutti gli attori dell'assistenza. Pertanto, il Piano indica la strategia complessiva e gli obiettivi 
attraverso i quali migliorare la gestione della cronicità nel rispetto delle evidenze scientifiche. 
dell'appropriatezza delle prestazioni e della condivisione dei Percorsi Diagnostici Terapeutici 
Assistenziali (PDT A) multidisciplinari, 

comunità. 



11334 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                 

personalizzati e la tecnoassistenza vengono individuati come strumenti utili per integrare le reti 
territoriali e la conseguente completa presa in carico del pazie11te. 

Aree prioritarie di intervento: 

Per la gestione delle malattie croniche, in coerenza con quanto riportato nel PNC, vengono 
individuate le seguenti aree prioritarie di intervento: 

- gara111ire lo co11ti1111ità delle cure, mediante gestione integrata del paziente da parte dei servizi 
territoriali ed ospedalieri; 

- perseguire il coordinamento .fimziona/e delle attività di MMG, PLS e specialisti convenzionati 
con i servizi e le attività del distretto, finalizzato anche alla riduzione degli accessi impropri al 
ricovero ospedaliero; 

- garantire 1111 elemto lil'ello di imegrazione tra i servizi sanitari e sociali; 

creare una rete tra le s1r111111re specia/isricl1e valorizzando le diverse e specifiche competenze: 

- concepire /'ospedale come uno snodo di alta specializzazione del sistema di cura per la 
cronicità, che interagisca con lo specialista ambulatoriale e con l'assistenza primaria. 

- ado11are e mertere in pratica le raccomandazioni na:do11ali per la de.fìnizione di PDTA condivisi 
con le Associazioni di persone con cronicità, nel rispetto di un uso appropriato delle risorse; 

- garantire la presa in carico di og11i paziente con patologia cronica attrave,-so 11n PDTA 
personali:zzato al quale partecipano tutti gli attori coinvolti con un impegno diversificato in 
funzione del grado di complessita della malattia, con l'utilizzo di indicatoti che permettano la 
valutazione periodica della perfonnancc e della qualità del!' assistenza; 

- garantire 1111 'aduguata formazione del personale destinato alla gestione della persona con 
cronicità (sanitario e non); 

- costruire banche dali, in cui confluiscano dati amministrativi e clinici per la valutazione dei 
risultati clinici e organizzativi e della qualità dell'assisten:1.a; 

educare la popolazione al corre/lo 11tiliz:;:o dei se111izi ospedalieri e lerritoriali; 

- identificar<! e sperimentare modelli prospelfici di srrat(/ìca=ione della popolazione. basati sul 
bisogno di assistenza, che consentano di disegnare specifiche azioni per ciascun gruppo con 
particolare attenzione ai soggetti che soffrono di più patologie; 

- sperimentare 11110\'i modelli di rem1111era::io11e adeguati al malato cronico; 

- i11divid11a1·e modelli di analisi e s1r11menti condfrisi di rilel'azione e 111011/tornggio delrefficacia 
degli interventi sanitari e dell"empowerment del paziente; 

- adouare procedure che favoriscano { 'adesione alle prescrizioni mediche. con particolare 
riferimento all'aderenza alla terapia fannacologica in caso di trattamenti fannacologici multipli 
(politerapie); 

- adottare modelli di assistenza sanitaria che riescano a coniugare sol11zio11i tecnologiche con i 
bisogni di salute del pazìenle (Teleconsulto specialistico. Telemoniloraggio medicale, 
Tele,'isita, Telesa/we, Telecoop(!ra:ione sanitaria). 
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ASSISTENZA E RIABILITAZIONE ALLE PERSONE IN CONDIZIONI DI FRAGILITÀ E 
DI NON AUTOSUFFICIEr-iZA 

La presa in carico del soggetto con fragilità e/o del soggetto non autosufficiente ha assunto un ruolo 
prioritario nella programmazione degli interventi sanitari negli anni recenti, proprio in virtù delle 
peculiari caratteristiche bio/psico/sociali di tali pazienti. 

Con il tennine ·:ti·agilità .. si definisce una condizione di salute instabile e precaria. anche per la 
presenza di pluripatologie, che può rapidamente deteriorarsi a causa di eventi stressanti, fisici o 
psicologici e trasfonnarsi in non-autosufficienza. Le persone non alllosufficienti sono coloro che 
hanno subito la perdita permanente, totale o parziale, delle abilità fisiche, psichiche, sensoriali. 
cognitive e relazionali, alla quale consegue l'incapacità di svolgere le azioni essenziali della vita 
quotidiana a meno che non siano aiutate da altri. 

Per rispondere alla complessità di tali bisogni, si stanno sviluppando modelli assistenziali innovati 
volti a offrire un· assistenza incentrata sempre più su un accesso unitario alla rete dei servizi 
sociosanitari, sulla valutazione delle'specifiche esigenze sanitarie e sociosanitarie della persona e 
sulla individuazione di percorsi diagnostici-terapeutici che sappiano rispondere adeguatamente. 
anche tenendo conto delle condizioni socio-ambientali di provenienza. 

Riguardo ali' accesso ai servizi territoriali-distrettuali, in coerenza con quanto definito nel Patto per 
la Salute per gli anni 2014-2016"', all'art. 6 "assistenza socio sanitaria'' comma 3, nelle diverse 
realtà regionali sta assumendo rilevanza strategica la presenza di un ''pun/o unico di accesso .. 
(PUAJ ai servizi sanitari e sociosanitari, funzionalmente o strutturalmente organizzato, capace di 
dare una risposta efficace ed immediata al paziente con un bisogno di salute e assistenza semplice, o 
pronto ad avviare un percorso articolato di presa in carico del paziente che presenta bisogni di salute 
più complessi, per i quali è necessario valutare anche la situazione familiare, sociale ed economica. 

In questi ultimi casi è fondamentale la definizione di un Piano di cura personalizzato (PAJ) che 
definisca gli obiettivi ed i risultati_ attesi in termini di mantenimento o miglioramento dello stato di 
salute della persona e individui il lìvello di complessità, la durata dell'intervento, le prestazioni 
sociosanitarie che dovranno essere erogate, compatibilmente con le risorse a disposilione. 

Nel PA[ sono individuate le responsabilità dei soggetti/strutture coinvolte e gli operatori che 
seguiranno il paziente, tenendo conto anche della situazione socio-ambientale, inclusa la presenza di 
relazioni familiari e di Caregiver di riferimento, elementi questi che, per le persone non 
autosufficienti, concorrono alla scelta di una assistenza di tipo domiciliare o residenziale. 

Infine, è necessaria la rivalutazione periodica e sistematica, da parte di un·equipe multi­
professionale, delle condizioni complessive della persona e del suo stato di salute/benessere al fine 
di confennare o adeguare il PAl in relazione all'evoluzione dei bisogni assistenziali. 

L · offerta di assistenza sociosanitaria per le persone in condizioni di fragilità e di non 
autosufficienza privilegia la possibilità di trattamenti effettuati presso il domicilio della persona o. 
presso strutture sanitarie in regime residenziale o semiresidenziale. In entrambi i casi le cure devono 
essere coerenti con gli effettivi bisogni assistenziali dei pazienti in termini di intensità, complessità 
e durata. 

L ·assistenza domici/iai·e integrata (ADf) è la modalità privilegiata di intervento per rispondere ad 
esigenze complesse di persone non autosufficienti, poiché pennette l'erogazione di prestazioni 
sanitarie e sociosanitarie anche di elevata complessità cd intensità assistenziale favorendo il 
mantenimento del paziente nel contesto abitativo e familiare. 
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sia socio-assistenziali (cura della persona, fornitura dei pasti, cure domestiche). da 
parte di diverse figure professionali. 

L'attivazione dell'ADI richiede la presa in carico della persona. la preliminare valutazione 
multidimensionale del bisogno e la definizione di un Piano di cura personalizzato. con 
individuazione degli obiettivi di cura, e dei tempi di recupero, delle tipologie di intervento c della 
frequenza degli accessi. 

I servizi domiciliari devono orientare la loro azione sulla base dei seguenti criteri: mantenere la 
persona nel suo ambiente di vita. supportare la famiglia, offrire soluzioni alternative quando tale 
supporto manca o viene meno. assicurare continuità assistenziale mediante ··dimissioni 
programmate·· dal!" ospedale per acuti, così come dalle strutture riabilitative (post-acute ed 
estensive) o dalla Residenze sanilare assistenziali (RSA). 

Infatti, laddove, non è possibile mantenere il malato non autosufficiente presso il proprio domicilio, 
anche a causa della mancanza di una adeguata rete socio-familiare, il SSN garantisce comunque 
l'assistenza presso strutture accreditate che, in regime residenziale o semiresidenziale, erogano 
prestazioni sanitarie e sociosanitarie di intensità assistenziale diversificata, volte al recupero e/o al 
man1enimento delle condizioni cliniche del paziente, e che in generale si distinguono in: 

a) trattamenti Intensivi, di cura e mantenimento funzionale, ad elevato impegno sanitario a 
persone con patologie non acute che, presentando alto livello di complessità, sintomi di 
difficile controllo, necessità di supporto alle funzioni vitali e/o !,>ravissima disabilità, 
richiedono continuità assistenziale con pronta disponibilità medica e presenza 
infennieristica sulle 24 ore, supporto di riabilitazione con team dedicato (stati vegetativi o 
coma prolungato, pazienti con gravi insufficienze respiratorie, pazienti affetti da malattie 
neurodegenerative progressive, etc.); 

b) trattamenti estensivi di cura e recupero funzionale a persone non autosufficienti con 
patologie che, pur non presentando particolari criticità e sintomi complessi, richiedono 
elevata tutela sanitaria con continuità assistenziale e presenza infermieristica sulle 24 ore; 

c) trattamenti a pazienti con demenza nelle fasi in cui il disturbo mnesico è associato a 
disturbi del comportamento e/o dell'affettività che richiedono trattamenti estensivi di 
carattere riabilitativo, riorientamento e tutela personale in ambiente '·protesico"; 

d) trattamenti di lungo-assistenza e di mantenimento, anche di tipo riabilitativo, erogati a 
pazienti non autosufficienti con bassa necessità di tutela sanitaria; 

Infine. l'introduzione della ICT come modalità organizzativa ha una immediata ricaduta nel rendere 
fruibile e continua la comunicazione fra i diversi attori, riducendo i rischi legati a complicanze. 
riducendo il ricorso alla ospedalizzazione, riducendo i tempi di attesa. ottimizzando l'uso delle 
risorse disponibili. 

L'obiettivo finale è quello di garantire pari opportunità di accesso ad un'assistenza riabilitativa di . 
qualità, con particolare attenzione alle disuguaglianze sociali, alle condizioni di fragilità e di non 
autosufficienza. 

Aree prioritarie di intervento: 

Per l'assistenza e la riabilitazione alle persone in condizioni di fragilità e di non autosufficienza. 
vengono individuate le seguenti aree prioritarie di intervento: 

- i11creme11/are ini::iati1•e fìnaliz:;;alc a facilitare l'accesso al/'assistem::a delle persone in contesti 
sociali d((fìcili: 

diagnostici), 
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gara11tire la co111i1111ilà assisrem:.ia/e del paziente.fragile e della persona non autoszr{fìciente nel 
percorso di dimissione ospedaliem e successim presa in carico da parte dei se1Tizi territoriali 
e nel percorso inverso; 

- incrementare /'attii'ità del/'ADI pl!I' i sogget(i in condizioni di disagio sociale; 

- implementare la dif.fusione di procedure di presa in carico unitarie e dei punti unici di accesso 
(PUA) presso i servizi territoriali; 

- fal'orire la d~(fùsio11e e 1'11tiliz;;:o di strumenti di val11tazio11e multidimensio11a/e, particolannente 
indicati nella definizione dei bisogni di assistenza sanitaria e bisogni assistenziali delle persone. 
fragili e non autosufficienti; 

- fal'orire il coinl'Olgimento del Medico di Medicina Generale nel percorso di cura: 

- potenziare e migliorare il sen•izio di assisten:;;a domicilia,·e integrata da parte dei servizi, anche 
attraverso l'utilizzo di modelli [CT (lnfonnation and Communication Technology) quali la 
teleconsuknza, il teleconsulto e il telemonitoraggio; 

- garamire 1111 ·assistenza adeguata presso le strutrure residenziali e semiresidem::ia/i extra­
ospedaliere, nonché incrementare l'offerta di posti letto laddove risulta tuttora carente e in linea 
con gli impegni assunti per il perseguimento dell'equilibrio economico; 

- verificare la corrispondenza, sotto il profilo dell'intensità assistenziale, tra i bisogni riabilitativi 
delle persone inserite in strutture territoriali e la tipologia di trattamento di cui usufruiscono; 

- effettuare, attral'erso metodologie riproducibili, rilevazioni dei costi del/ ·assistenza residenziale. 
in strutture per anziani non autosufficienti, articolate per livelli di intensità, utili alla 
detenninazione di tariffe di riferimento; 

- implementare le allività.formative degli operatori ncll"ambito della prevenzione, cura e gestione 
della non autosufficienza e della fragilità nei suoi aspetti clinico-assistenziali. 

Tutto quanto sopra premesso, sulla linea progettuale Gestione della cronicità, che racchiude 
gli ambiti di intervento di cui ai punti 5.1. e 5.2., le Regioni presentano un unico progetto, 
dettagliato nei tempi, nei costi, negli obiettivi qualitativi e quantitativi che si intendono 
raggiungere e negli indicatori numerici individuati per il monitoraggio dei risultati attesi. 

6. Linea progettuale: 

RETI ONCOLOGICHE 

·Premessa 
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il documento ·'Guida per la costilll:ione di reti 011cologiclre regionali .. rappresenta lo 
strumento di riferimento nella programmazione ed attuazione delle reti oncologiche, il "Documemo 
me1odologico Heafth Tec/1110/ogy Assessment e oncologia" definisce gli aspetti metodologici da 
utilizzare nella valutazione HTA (Health technology assessment) in oncologia ci criteri prioritari 
per indirizzare l'uso delle risorse disponibili alle valutazioni di HTA e. infine. il documento --Buon 
uso delle risorse in oncologia .. identifica una serie di tecnologie a forte rischio di inappropriatezza 
e rispetto alle quali è necessario verificarne l'uso con la prospettiva di po1ere, in relazione alle 
applicazioni specifiche, essere considerate pratiche dismissibili. 
In conclusione, l'Intesa del 30 ottobre 2014 ha confennato il processo di pianificazione nazionale 
per l'oncologia e il rafforzamento dell'azione delle Regim1i e del Ministero nella lotta contro il 
cancro. 

Obiettivo prioritario: "costituzione di reti oncologiche regionali" 
L'Intesa Stato·Regioni stipulata il IO febbraio 201 I (Rep. Atti n. 29/CSR) ha approvato il 
"Documento tecnico di indirì:zo per ridurre il carico di malattia del cancro. Anno 2011-201 T che 
ha come finalità quella di promuovere standard diagnostici e terapeutici sempre più elevati per 
dìminuìre la mortalità; sviluppare reti oncologiche ad alta tecnologia secondo il modello 
organizzativo "lmb & spoke"'; ridurre il divario tecnologico, organizzativo e assistenziale esistente 
fra le diverse aree del Paese; tagliare gli sprechi. 
Inoltre Ministero e Regioni si sono impegnati, ai sensi dell'art. 2 della citata Intesa, a redigere un 
documento di linee-guida per lo sviluppo delle reti oncologiche, con contenuti sia tecnico-scientifici 
che organizzativi, basati sull'analisi delle evidenze e delle buone pratiche, al fine di consentire alle 
Regioni di utilizzare al meglio le indicazioni programmatiche del citato Documento Tecnico. 
Le esigenze di una specifica focalizzazione sulle reti oncologiche è motivata dal fatto che 
l'Oncologia si configura come una disciplina che presenta particolari caratteristiche in termini 
assistenziali. Infatti, in buona parte, si configura come assistenza primaria (educazione sanitaria, 
prevenzione primaria, prevenzione secondaria, ospedale a domicilio, follow up, tenninalità), in 
parte come assistenza specialistica di tipo ospedaliero (diagnosi e cura primaria, adiuvante. 
avanzata, integrata) ed infine contiene un 'importante area di ricerca scientifica ed applicativa. 
La "Guida per la costituzione di reti oncologiche regionali", approvata con l'Intesa Stato-Regioni 
del 30 ottobre 2014,, nelrattuare il predetto mandato ha inteso assumere un'ottica allargata, 
rispettosa dell'autonomia organizzativa delle singole Regioni al fine di identificare gli elementi 
costitutivi (obiettivi e criteri di attuazione) di una rete costo-efficace comuni a qualsivoglia modello 
organizzativo venga ritenuto dalle Regioni più idoneo al proprio contesto. Inoltre le indicazioni 
contenute nella Guida, differenziate nel merito dei modelli organizzativi deliberati dalle singole 
Regioni, intendono favorire un approccio coerente rispetto ai principi indicati a livello nazionale. 
La Guida prevede, poi. espressamente che articolazioni specifiche siano opportune per alcuni casi 
definiti. in particolare per la costituzione di una rete dei tumori rari. A questo ultimo riguardo, 
occorre anche considerare che il gruppo di lavoro, costituito con decreto del Ministro pro tempore 
del 14.02.2013, ha concluso i propri lavori proponendo una Linea progettuale per rattuazione degli 
obiettivi del PSN dedicata alla implementazione di una Rete Nazionale dei Tumori Rari. Tale 
proposta va ricondotta all'interno di ulteriori sviluppi istituzionali: infatti, in data 3/12/2015 si è 
tenuto un dibattito parlamentare per la discussione di 5 Mozioni (nn° 1-01075; l-01063; 1-01079: 
l-01073:1-01074) con rapprovazionc di "Impegni per il Governo" concernenti la realizzazione di 
una rete nazionale dei tumori rari. 

Pertanto 
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di implementazione o miglioramento delle reti oncologiche regionali, modulate 
secondo i bisogni della singola Regione. 

Il progetto dovrà tener conto dei seguenti indirizzi: 

• il perseguimento di tutti gli obiettivi specifici identificati nella ··Guida per la costituzio11e di 
reti 011cologic/re regio11ali"" di cui aU-Intesa Stato-Regioni del 30 ottobre 2014; 

• il rispetto dei criteri identificati dalla medesima Guida per i progetti di implementazione eio 
adeguamento della rete oncologica; 

• il supporto alla rete nazionale dei tumori rari. 
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DELLE REl!IICINI 
E DELLE PRCVINCE AUTCINDME 

17 /150/SR01-02-03-04/C7 

POSIZIONE SULLA PROPOSTA DEL MINISTERO DELLA SALUTE DI 
DELIBERAZIONE DEL CIPECONCERNENTE IL RIPARTO TRA LE REGIONI DELLE 

DISPONIBILITÀ FINANZIARIE PER IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE PER 
L'ANNO2017 

Intesa, ai sensi dell'articolo 115, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 31 mano 1998, n. 112 

Punto 1) O.d.g. Conferenza Staio-Regioni 

SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO DELLA SALUTE, DI CONCERTO 
CON IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE, DI RIPARTIZIONE 

DELLE QUOTE PREMIALI PER L'ANNO 2017 
Intesa, ai sensi dell'artico/o 2, comma 67 bis, della legge 23 dicembre 1009, n . .191 

PU11to 1) O.d,g. Conferenza Stato-Regioni 

SULLA PROPOSTA DEL MINISTERO DELLA SALUTE DI DELIBERAZIONE DEL 
CIPE RELATIVA ALL'ASSEGNAZIONE ALLE REGIONI DELLE QUOTE VINCOLATE 

ALLA REALIZZAZIONE DEGLI ÒBIETTM DEL PIANO SANITARIO NAZIONALE 
PER L'ANNO 2017 

Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 34bis, della legge 23'dicembre 1996, n. 662 

Punto 3) O.d.g. Confere,~za Stato-Regioni 

SULL'ACCORDO TRA IL GOVERNO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI 
TRENTO E BOLZANO SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO DELLA SALUTE DI LINEE 

PROGETTUALI PER L'UTILIZZO DA PARTE DELLE REGIONI DELLE RISORSE 
VINCOLATE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI CARATTERE 

PRIORITARIO E DI RILIEVO NAZIONALE PER VANNO 2017 
Accordo, ai sensi dell'articolo J, commi 34 e 34bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 

Punto 4) O.d.g. Confere11za Stato-Regioni 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa sui primi tre provvedimenti 
in oggetto e avviso favorevole all'accordo sul! 'ultimo provvedimento, con le seguenti considerazioni 

· e richieste. 

Per l'anno 2017 il livello del finanziamento del fabbisogno sani1ario nazionale standard cui concorre 
lo Stato è stato detenninato, all'articolo 1, comma 392, della legge di bilancio n. 232· del 2016, in 
113.000 milioni di euro. 
Il Decreto 5 giugno 2017 "Rideterminazìone del livello del fabbisogno sanitario nazionale" ha 
previsto una riduzione d1;:l livello di finanziamento del SSN di € 423.000.000 per l'anno 2017 e a 
decorrere dall'anno 2018 di€ 604.000.000. Tale ridetenninazione deriva dalla mancata sottoscrizione 
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importo viene ridotto di € 325.000.000 e di € 500.000.000 per consentire il finanziamento, 
rispettivamente, del Fondo per il concorso al rimborso alle Regioni per l'acquisto dei medicinali 
innovativi e del Fondo per il concorso al rimborso alle Regioni per l'acquisto dei medicinali 
oncologici innovativi. 
Pertanto il li vello del finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale è di 1 Il. 751,99 milioni di euro. 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella riunione del 23 febbraio 2017 ha 
definito l'Accordo politico per la ripartizione delle risorse per il SSN per l'anno 2017 e nella riunione 
del 9 marzo 2017 e ha approvato le Matrici anno 2015 ai fini della predisposizione della tabella 
relativa alla mobilità sanitaria interregionale del riparto delle risorse per il Servizio Sanitario 
Nazionale anno 2017. 

Vengono proposte dal Ministero della Salute tre intese per il riparto dei Fondi, rispettivamente per 
la Quota indistinta, per le Quote premiali e per gli Obiettivi di carattere prioritario del PSN e un 
accordo sulle linee progettuali per l'utilizzo delle risorse vincolate agli obiettivi prioritari di PSN. 

Il Decreto Ministeriale sulle modalità di ripartizione dei due Fondi dedicati ai fannaci innovativi è 

stato recentemente inviato alle Regioni per una valutazione ai fini dell'iscrizione in una prossima 
seduta della Conferenza Stato Regioni. 

Si evidenzia in questa sede l'eccessiva frammentarietà delle risorse. 

Il superamento del frazionamento delle risorse, con la confluenza di tutti i fondi nell'ambito del 
riparto della quota indistinta del fabbisogno sanitario standard, da effettuarsi entro i primi mesi 
dell'anno, darebbe certezza alla programmazione in ambito regionale. Inoltre, il sistema di verifica 
degli adempimenti regionali di cui al Tavolo e al Comitato istituiti a seguito dell'Intesa tra lo Stato e 
le Regioni 23 marzo 2015 già costituisce un robusto e articolato strumento di valutazione 
sull'erogazione e sulle condizioni di erogazione dei Lea nelle singole Regioni. Il Nuovo Sistema di 
Garanzia, la cui predisposizione è in fase finale, costituisce un ulteriore livello di misurazione dei 
servizi sanitari regionali. 

Approvare in chiusura d'anno le linee progettuali per l'utilizzo delle risorse vincolate agli obiettivi di 
piano dell'anno in corso costituisce mera formalità, ma avvio di un lavoro burocratico-amministrativo 
per le Regioni (predisposizione dei progetti e loro successiva rendicontazione) e per il Ministero 
(approvazione dei progetti e finale approvazione dei risultati, per lo svincolo del 30% delle risorse), 
Ad oggi la liquidazione finale è ferma all'anno 2012. 

Si chiede pertanto al Ministero della Salute di snellire le procedure e di ancorare la liquidazione del 
30% alla chiusura del processo di verifica degli adempimenti regionali. 

Inoltre, coerentemente con quanto riportato nel documento della Conferenza delle Regioni e Province 
autonome per la riunione monotematica con il Ministro della Salute del 22 giugno 2017, sì chiede di 
aprire una riflessione sul superamento dell'istituto degli obiettivi di PSN che, così come attualmente 
configurato e organizzato, porta dubbi benefici al SSN, a fronte di ingenti aggravi procedurali, 

Sotto il profilo tecnico, il riparto relativo alla Quota indistinta, pari a€ 108.948.660.735, comprJ~ 
tra l'altro, le risorse per la cura dalla dipendenza dal gioco d'azzardo, per il concorso al rim~wtr:'illt~ti 
Regioni per l'acquisto di vaccini ricompresi nel Nuovo Piano Nazionale Vaccini e per il t :J) 

,,_ ... , ,::J,J 
Il~ .j>c9 .. ,,.,t:·u,r~i-'1(?/ 

V i7'.?N~~1,.. 
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alle Regioni degli oneri derivanti dai processi di assunzione e stabilizzazione del personale 
de'i Servizio Sanitario Nazionale. 

Congiuntamente al riparto della ·Quota premiale, pari a € 281.442,500, il riparto ministeriale è 
sovrapponibile al riparto oggetto dell'Accordo politico tra i Presidenti del 23 febbraio (ripartiti nella 
proposta ministeriale 1 O mln in più circa). 

Il riparto relativo alle quote vincolate alla realizzazione dei progetti per il perseguimento degli 
obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale - totale complessivo € 1.500.000.000 - è 
pari a€ 1.233.784.000. 

La differenza viene· destinata per 175 milioni alla costituzione del Fondo fatmaci innovativi e per 
91,216 alla costituzione di accantonamenti (compresi 10 milioni da ripartire a favore delle Regioni 
colpite dal terremoto). 

Degli accantonamenti, 32,5 milioni sono destinati a "finalizzazioni da definirsi a seguito di 
autorizzazione legislativa"; ad oggi, la finalizzazione è operata dal decreto-legge 16 ottobre 2017 n. 
148 per 21,5 milioni; le risorse non finalizzate da disposizioni legislative entro l'anno, dovranno 
riconfluire nel riparto delle Regioni. 

Roma, 26 ottobre 201 7 
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PERMANENTE PER J RAPPORTr 
TRA LO STA:ro, LE REGIONI E LE PROVINCIE AUTONOME 

DI TRENTO E DI BOLZANO 

Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 34 bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sulla proposta 
del Ministero della salute di deliberazione del CIPE relativa all'assegnazione alle Regioni delle 
quote vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per l'anno 2017. 

Rep. Atti n. ~ 8 z.../ C S ,t o~e c.,b ottobre. i:.c> Ì 7-
IJI. CONFERENZA PERMANENTE PER I RAPPORTI TRA LO STATO, LE REGIONI E LE 

PROVINCE AUTONOME DI TRENTO E BOLZANO 

Nella odierna seduta del 26 ottobre 2017: 

VISTO l'articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale, tra l'altro, prevede 
che il CIPE, su proposta del Ministro della salute, d'intesa con questa Conferenza, può vincolare 
quote del Fondo Sanitario Nazionale alla realizzazione di obiettivi di carattere prioritario e di rilievo 
nazionale indicati del Piano Sanitario Nazionale, da assegnare alle Regioni per la predisposizione, ai sensi del successivo comma 34bis, di specifici progetti; 

VISTO il comma 34bis del predetto articolo 1, aggiunto dall'articolo 33 della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, come modificato dall'articolo 79, comma 1quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il quale prevede, che, 
dall'anno 2009, all'atto dell'adozione della delibera CIPE di ripartizione delle somme spettanti alle 
Regioni a titolo di finanziamento della quota indistinta di Fondo Sanitario Nazionale di parte 
corrente, il Comitato medesimo su proposta del Ministro della salute e d'intesa con questa 
Conferenza, proweda a ripartire tra le Regioni le quote vincolate in questione. La presente 
proposta di riparto, relativa ai progetti per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario e di 
rilievo nazionale per l'anno 2017, con riferimento al Piano Sanitario Nazionale vigente, è da 
predisporsi sulla base delle linee guida da approvarsi con apposito accordo in sede di questa 
Conferenza. L'erogazione delle somme da parte del Ministero dell'economia e delle finanze, a titolo 
di acconto nella misura del 70 per cento di cui al presente riparto, è subordinata alla stipula 
dell'Accordo Stato-Regioni in applicazione del medesimo articolo 1, comma 34bis. In sede di 
stipula dell'accordo sulle predette linee guida si prowederà a quantificare un'apposita quota dello 
stanziamento finalizzata all'applicazione della disposizione di cui all'articolo 22, comma 2, secondo 
periodo, del decreto legge 1 °luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 
2009, n. 102 in materia di programmi dedicati alle cure palliative. L'erogazione del restante 30 per 
cento è subordinata all'approvazione da parte di questa Conferenza, su proposta del Ministro della 
salute, degli specifici progetti presentati dalle regioni, comprensivi di una relazione illustrativa dei 
risultati raggiunti nell'anno precedente. La mancata presentazione ed approvazione dei progetti 
comporterà per la regione interessata, nell'anno di riferimento, la mancata erogazione della quota 
residua del 30 per cento ed il recupero, anche a carico delle somme a qualsiasi titolo spettanti 
nell'anno successivo, dell'anticipazione del 70 per cento già erogata; 

VISTA la nota del 22 settembre 2017, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso la 
proposta di deliberazione del CIPE concernente la ripartizione alle Regioni delle quote vinco 
alla realizzazione degli obiettivi di Piano Sanitario Nazionale per l'anno 2017; ~,,. 

CONFEREN7,A 
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PERMANENTE P8R l RAPPORTI 
TRA LO STATO, I.E REGIONI E LP.. PROVINCIE AUTONOMb 

Dl TRENTO E DI BOLZANO 

VISTA la nota del 22 settembre 2017, con la quale l'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza ha 
diramato alle Regioni la suddetta proposta di riparto, per l'anno 2017; 

VISTA la nota del 10 ottobre 2017, con la quale l'Ufficio di Segreteria di questa Conferenza ha 
convocato, su richiesta delle Regioni, una riunione tecnica, tenutasi il 18 ottobre 2017, nel corso 
della quale i rappresentanti del Ministero hanno condiviso le osservazioni formulate dai 
rappresentanti regionali; 

VISTA la nota del 25 ottobre 2017, con la quale il Ministero della salute ha trasmesso la nuova 
proposta di ripartizione delle quote vincolate agli obiettivi di Piano Sanitario Nazionale, modificata 
coerentemente con le risultanze emerse nel suddetto incontro tecnico, unitamente allo schema di 
sintesi della ripartizione del finanziamento corrente al SSN cui concorre lo Stato ( Allegato sub A); 

RILEVATO che tale proposta prevede di ripartire tra le Regioni la quota vincolata a valere sulle 
risorse complessive per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale per l'anno 2017 per un 
importo pari a 1.233,784 milioni di euro, a valere sui complessivi 1.500,00 milioni di euro, da 
ripartire tra le Regioni con i criteri già utilizzati negli anni precedenti, su base capitaria 
subordinatamente alla conclusione dell'accordo sugli indirizzi progettuali per lo stesso anno 
parimenti da sottoporre all'esame di questa Conferenza; 

CONSIDERATO che le Regioni hanno espresso intesa con le considerazioni e le richieste 
formulate nel documento consegnato in seduta (Allegato sub B); 

ACQUISITO l'assenso del Governo, delle Regioni e delle Province Autonome di Trento e di 
Bolzano; 

SANCISCE INTESA 

nei termini di cui in premessa, sulla proposta del Ministero della salute di deliberazione del CIPE 
relativa all'assegnazione alle Regioni delle quote vincolate alla realizzazione degli obiettivi del 
Piano Sanitario Nazionale per l'anno 2017, che allegato al presente atto, (Allegato sub A), ne 
costituisce parte integrante. 
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GENERALE DELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA 
UFF .IV DGPROGS 

Proposta di deliberazione per il CIPE 

OGGETTO: Fondo Sanitario Nazionale 2017: ripartizione delle quote vincolate agli obiettivi 
di Piano Sanitario Nazionale. Richiesta di Intesa alla Conferenza Stato-regioni. 

L'articolo 1, comma 34-bis della legge 23 dicembre I 996, n. 662, come modificato dal 
comma 1-quater dell'art. 79, D.L. 25 giugno 2008, n. 112 convertito con modificazioni nella legge 6 
agosto 2008 n.133, con decorrenza dall'anno 2009, detta i criteri di assegnazione delle risorse alle 
regioni a titolo di finanziamento dei progetti per il perseguimento degli obiettivi di carattere 
prioritario e di rilievo nazionale. 

Al fine di agevolare le regioni nell'attuazione dei progetti di cui al comma 34, della citata 
legge 662/96, la norma modificata prevede che all'atto dell'adozione della delibera di ripartizione 

, da parte del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE) delle somme 
spettanti alle regioni a titolo di finanziamento della quota indistinta di Fondo sanitario nazionale di 
parte corrente, il Comitato medesimo, su proposta del Ministro della Salute, d'intesa con la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, provveda a ripartire tra le regioni le quote vincolate di che trattasi. 

La presente proposta di riparto è relativa ai progetti per il perseguimento degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale relativi all'anno 2017, con riferimento al Piano Sanitario 
Nazionale vigente, da predisporsi sulla scorta delle linee guida da approvarsi con apposito Accordo 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano. 

L'erogazione delle somme da parte del Ministero dell'economia e delle finanze, a titolo di 
acconto nella misura del 70 per cento di cui al presente riparto, è subordinata alla stipula del 
predetto Accordo Stato-Regioni, in applicazione dell'articolo 1, comma 34-bis della legge 23 
dicembre 1996, n. 662, come modificato dal comma 1-quater dell'art. 79, D.L. 25 giugno 2008, n. 
112 convertito nella legge 6 agosto 2008 n.133. In sede di stipula dell'Accordo Stato-Regioni sulle 
predette linee guida si provvede a quantificare un'apposita quota dello stanziamento finalizzata 
all'applicazione della disposizione di cui all'articolo 22, comma 2, secondo periodo del decreto­
legge 1° luglio 2009, n.78 convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n.102 in materia 
di programmi dedicati alle cure palliative. 

Resta fermo che all'erogazione del restante 30 per cento si provvederà, nei confronti delle 
singole regioni, a seguito dell'approvazione da parte della Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, su proposta del Ministro della 
Salute, degli specifici progetti presentati dalle regioni medesime, comprensivi di una relazione 
illustrativa dei risultati raggiunti nell'anno precedente. La mancata presentazione ed approvazione 
dei progetti comporterà, per la regione interessata. nell'anno di riferimento, la mancata erogazione 
della quota residua del 30 per cento ed il recupero, anche a carico delle somme a qualsiasi titolo 
spettanti nell'anno successivo, dell'anticipazione del 70 per cento già erogata. 

Sul FSN 2017 sono stati stanziati, per le finalità suddette, 1.500,00 mln di euro al netto 
dell'importo di 2 milioni di euro per il conseguimento delle finalità del Centro Nazionale Trap· itJfl 
ai sensi dell'articolo 8- bis del decreto-legge 135/09 convertito dalla legge 166/2009. Q~-

.Sf ~..: 
~\ 1-
9,"'--, ltG'.i:l~t ~ '8-P ;r~&:¼:. ~ 
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propone, pertanto, di ripartire tra le regioni la quota di 1.233,784 mln di euro, a valere sui 
complessivi 1.500,00 mln di euro, con i criteri già utilizzati negli anni precedenti, su base capitaria 
subordinatamente alla conclusione dell'accordo sugli indirizzi progettuali per Io stesso anno 
parimenti da sottoporsi all'esame della Conferenza Stato-Regioni. 

Della residua somma di 266,216 mln di euro, sono destinati: 
175,000 mio di euro al finanziamento del Fondo per il concorso al rimborso alle regioni 
per l'acquisto dei medicinali innovativi ai sensi dell'art. 1, c. 400, della Legge n. 232/2016; 

1,316 mln di euro al rimborso all'Ospedale Pediatrico Bambino Gesù delle prestazioni 
erogate in favore dei minori STP nell'anno 2015, somma detenninata sulla base del dato 
relativo all'anno 2013. 

18,000 mio di euro quale contributo di solidarietà interregionale in favore della Regione 
Molise per il Piano di risanamento del servizio sanitario regionale - Piano operativo 
straordinario, come deciso dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome in 
data 17 dicembre 2015 e come comunicato in pari data con nota n. 5762 dal Presidente della 
Conferenza (si veda allegato 1). 

2,000 mln di euro ai fini della compartecipazione alle spese connesse alle attività 
straordinarie di screening che la Regione Veneto sta adottando per la prevenzione delle 
malattie cronico degenerative associate all'esposizione delle sostanze perfluoroalchiliche 
(PFAS). 

La presente proposta provvede, in conclusione, ad accantonare la somma di 69,900 mln di 
euro per la realizzazione delle seguenti finalità: 

a) € 10 milioni, ai sensi dell'articolo 17, comma 9, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito con modificazioni con legge 15 luglio 2011, n. 111, e s.m.i., per la 
sperimentazione gestionale finalizzato alla ricerca, alla fonnazione, alla 
prevenzione e alla cura delle malattie delle migrazioni e della povertà, coordinato 
dall'Istituto Nazionale per la promozione della salute delle popolazioni migranti 
e per il contrasto de!Ie malattie de!Ia povertà (INMP); 

b) € 10 milioni per il supporto tecnico-scientifico dell'Istituto superiore di sanità ai 
processi decisionali ed operativi de!Ie regioni nel campo della salute umana; in 
relazione a tale attività è previsto il preventivo parere da parte della Conferenza 
Stato - Regioni, come dalla stessa richiesto in sede di intesa sulla proposta di 
riparto delle quote vincolate agli obiettivi di Piano Sanitario Nazionale per l'anno 
2015 in data 23 dicembre 2015; 

e) € 10 milioni quale accantonamento per quota di solidarietà da ripartire in favore 
delle regioni colpite dal terremoto nel Centro Italia negli anni 2016 e 2017; 

d) € 5 milioni da destinarsi all'Istituto superiore di sanità per l'attività di 
valutazione delle linee guida nell'ambito del sistema nazionale linee guida, anche 
in relazione a quanto disposto dall'articolo 5 de!Ia legge 24/2017 recante 
"Disposizioni in materia di sicurezza delle cure e della persona assistita, nonché 
in materia di responsabilità professionale degli esercenti le professioni sanitarie", 
previa presentazione di una relazione da sottoporre al preventivo parere della 
Conferenza Stato-Regioni su proposta del Ministero della Salute; 

e) € 2 milioni destinati a sperimentazioni cliniche con l'impiego di medicinali per 
terapie avanzate a base di cellule staminali per la cura di malattie rare, ai sensi 
dell'art. 2 del decreto legge 25 marzo 2013, n. 24 convertito con modifiche con 
Legge 23 maggio 2013, n. 57, come successivamente modificato con l'art. I, 
comma 409, Legge 208/2015; 

f) € 0,400 milioni destinati alla regione Veneto per la terza tranche del 
finanziamento del Programma triennale del Mattone Internazionale Salute. 
L'erogazione della citata somma avverrà, in analogia con quanto stabilito per le 
somme nonnalmente destinate al finanziamento di progetti regionalifètlri. 
misura del 70% a titolo di acconto. L'erogazione del restante 30% a · 
seguito de Il 'approvazione da parte della Conferenza pennanente per i ra "'rt · • 

\i>t --·~ • ~.., ~f~,;\~J. ,<f ~ ~-i>4:•0J. ,..l',eff 
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Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, della relazione 
sull'attività svolta, su proposta del Ministro della Salute. La descritta modalità di 
erogazione è determinata in coerenza con quanto già previsto nella proposta di 
riparto delle quote vincolate agli obiettivi di Piano Sanitario Nazionale per l'anno 
2015 in data 23 dicembre 2015. 
In aggiunta a tali risorse è assegnata alla medesima regione, per le finalità 
connesse al Programma triennale del Mattone Internazionale Salute (ProMIS), la 
sommà residua complessiva pari ad€ 133.481,35 risultante dalla rendicontazione 
finale delle attività e dei costi del Progetto Mattone Internazionale (PMI) già 
finanziato con deliberazione del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica n. 99 del 18 dicembre 2008; 

g) € 32,500 milioni per finalizzazioni da definirsi a seguito di autorizzazione 
legislativa. 

Si allega alla presente proposta l'unita tabella, nella quale si è provveduto a ripartire, per 
ciascuna regione, l'importo di 1.233,784 mln di euro, evidenziando le quote rispettivamente pari al 
70 e al30 per cento da erogarsi in base a quanto sopra specificato. 

A norma della vigente legislazione vengono escluse dalla ripartizione le regioni Valle 
d'Aosta, Friuli Venezia Giulia, Sardegna e le province autonome di Trento e di Bolzano, mentre per 
la Regione Siciliana sono state operate le vigenti riduzioni. 

Si allega la tabella di riparto. 

Il Ministro della Salute 



11349 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

uJ
 

.J
 

~
~
~
 

D
IR

E
Z

IO
N

E
 G

E
N

E
R

A
L

E
 D

E
L

L
A

 P
R

O
G

R
A

M
M

A
Z

IO
N

E
 

SA
N

IT
A

R
IA

 

.b
l~

io
ac

 
dd

le
 

llU
O

f,
 Y

in
.:o

Ju
r 

ap
i 

ol
X

.d
tlv

l 
i,J

 l'I
m

o 
•1

11
~u

rl
ao

 IM
I' 

rH
t1

11
i1

 lO
IT

 
l..

5-
00

.C
lll

D
.O

O
O

 
lm

po
th

1-
ff

ib
Sa

l~
 

·2
.~

00
00

D
 

dt
t~

1o
.a

 
1p

er
i-

nA
ia

.tì
oa

l 
db

ùd
n 

(e
i 

1r
r.

2 
de

l 
d,

L
lM

J3
12

.8
J.

J.
D

. 
:l:

-1
,-

c:
N

1•
1r

tih
o ,c

oo
i:a

•d
'.c

D
'II

 
L

 
2J

IB
!l

10
1J

, 
n.

 5
1,

 l
uh

1M
I0

11
D

 di
al

l'n
rt

, 
1 1

 ,r
.. 4

09
, 

L
 

20
91

.Z
O

H
}.

 
-1

(.
1,

00
0.

00
0 m

zi
la

1t
ir

 d
d1

t 
ni

~I
 

r 
dt

ll~
 :

,u
vr

-r
tli

 J
st

itr
tl-

0 N
:1

1t
lc

,t1
.a

lo
e 

;,.
u1

1:
nm

ti«
-Pn

-~
H

:ii
 U

N
1'

rl
P)

 
-1

00
00

.0
C

'.i
ò 

iR
l'P

Jl
an

'l 
l-

ttM
-.

rl
it•

fH
lto

dc
:ll

'ln
in

lt•
 

n1
p~

di
A

:a
iti

 
•S

.0
00

00
0 

pr
oi

et
to

 
iù

ttn
"q

;h
,n

~ 
E

1r
lr

am
1b

l1
i:,

 
dd

 
D

lte
ca

:a
 aa

da
na

le
lin

a 
cu

!d
',1

1 
•l

.3
-1

6.
00

0 lm
llm

ùt
an

11
a,

 
p:

ru
tu

f-
1J

A
id

tlf
'O

l"
B

G
 

•f
an

in
: 

dt
t m

iD
or

iS
T

P 
-:

.0
00

.0
00

 
rm

M
i:1

.ù
i-1

1o
 

pù
 

w
a.

i.m
l-.

...
,_

 
L

a 
.k

lS
ta

iu
e 

~
·lk

l,s
oa

ld
l,t

lld
ae

 
tJ

tP
A

St
 I

n 
rw

vt
u,

 dt
lb

i 
R

q:
l,p

m
-

\-
"it

ni
r•

a 
•)

Z
.S

.0
0.

00
0 

Pf
t' 

:r
bu

J.
ir

r-
ad

or
ii 

dJ
, d

tll
nf

ii 
a 

IW
pU

6 
d•

 H
 

ID
1·

b'
.1

.&
n)

H
 l~

lt'
l/a

 
-1

75
.0

00
.0

00
 f

ud
.a

ri
r.

:h
i:i

,,J
t-

iil
af

lQ
'\'

at
n-

i(
u-

L
 

1,
~-

4D
.J

, 
L

 H
J/

11
16

) 
•1

0.
1'

..l
O

G
C

IO
D

 
aa

:a
a1

11
nJ

1m
tD

to
 

d,
m

lll
l&

le
 id

!a
 s

ql
an

l 
tD

lp
ite

"à
l 

te
r"

"m
at

ad
d 

?0
16

 t 
ck

l 
20

J'
7 

-I
B

.0
00

 0
00

 c
ua

.tr
ill

•t
• 

di
 M

lli
du

:l•
d,

 
al

la
 R

"l
in

e 
~l

ol
kt

 
!J

IG
L

I P
ri

nf
dr

oW
dd

la
 

C
O

llt
'n

'm
.a

 
dd

lt 
R

q:
ia

-.
ai

 I'
 ~

e 
Pl

'O
lil

au
 

M
lt-

D
a,

m
11

ta
..!

i7
6Z

 dt
J 

17
/I

I/
IU

l!
IJ

 
o.

4t
lO

C
IO

O
 

f:
sg

m
w

nn
lto

•t
l 

P
N

ef
.a

m
llU

II 
tr

itn
:n

al
t-

M
af

lm
ll!

 h
ilt

n1
:lz

lO
II

N
S.

_f
1.

kf
f6

.a
na

•-
(M

C
.»

..l
>

C
n:

D
IS

IU
Jf

fl
 

dr
'I 

:U
/1

11
21

15
) 

~
 l

m
p•

rf
• 

da
 r

ip
:in

ir
e 

tr
a 

1.
-n

ii.
11

.I
 

R
F-

G
IO

N
I 

PI
E

M
O

N
T

E
 

V
A

L
O

-A
O

ST
A

 
L

O
M

B
A

R
D

IA
 

B
O

L
Z

A
N

O
 

T
R

E
N

T
O

 
V

b"
N

E
T

O
 

FR
!U

U
 

L
IG

U
R

IA
 

E
M

IU
A

R
. 

T
O

SC
A

N
A

 
U

M
B

R
IA

 
M

A
R

C
H

E
 

L
A

Z
IO

 
A

B
R

U
Z

Z
O

 
M

O
U

SE
 

C
A

M
PA

N
IA

 
PU

O
U

A
 

B
A

SI
L

IC
A

T
A

 
C

A
L

A
B

R
IA

 
SI

C
IL

!A
t')

 
SA

R
D

E
G

N
A

 

T
O

T
A

L
E

 

Po
po

la
J.

io
nt

r o
l 

O
I.

O
l.2

01
6 

4.
40

4.
24

6 

12
7.

32
9 

10
.0

08
.3

49
 

S2
0.

89
1 

SJ
S.

22
3 

4.
91

5.
12

3 
1.

22
1.

21
8 

1,
57

1.
05

3 
4.

44
8.

14
5 

l,7
44

.3
98

 
89

1.
18

 I
 

l.5
43

.7
52

 
5.

88
8.

47
2 

1.
32

6.
51

3 
31

2.
02

7 
5.

85
0.

85
0 

4.
07

7.
16

6 
57

3.
69

4 
1.

97
0.

52
1 

5.
07

4.
Z

6l
 

1.
65

8.
13

8 

60
.6

65
.5

51
1 

Pt
Jp

aJ
az

:f
o.

nc
 

di
 

rj
fe

rl
n>

en
lo

 

4.
4'

4.
24

6 

10
.0

08
.3

49
 

4 
91

5.
12

3 

1.
57

1.
05

3 
4.

44
8.

14
6 

3.
74

4.
39

8 
S9

1.
18

1 
1.

54
3.

75
2 

5.
l!

88
.4

72
 

1.
32

6.
51

3 
:1

12
.0

27
 

5.
85

0.
85

0 
4.

0i
7.

16
6 

57
3.

69
4 

l.9
70

.5
2!

 
5.

07
-1

.2
61

 

Su
m

m
a 

di
sp

on
i.b

ili
:: 

96
.0

0S
.S

13
 . 

21
8.

16
5.

98
9 

- -
10

7.
14

1'
.8

14
 -

34
.2

46
.4

41
 

96
.9

62
.4

63
 

81
.6

21
.8

83
 

19
.4

26
.3

19
 

33
.6

51
.3

23
 

12
8.

3S
9.

26
5 

28
.9

15
.H

60
 

6.
80

1.
68

9 
12

7.
53

9.
16

5 
88

.8
75

.6
93

 
12

,5
05

,6
11

 
42

.9
54

,2
04

 
l 1

0.
61

 o
. 76

8 

56
.5

99
.7

S2
 
! 

12
33

-:
-7

84
.0

00
 ! 

C
;,,

m
pa

rt
ec

ip
az

io
ne

 
S

i:c
iU

a.
 

S4
.3

20
.9

48
 

Jl
ip

ar
to

 
co

m
pa

r1
e-

c.
ip

.iu
:io

ne
 

:S
ic

ili
a.

 

4.
64

3.
19

3 

10
.5

51
.:!

41
 . 

5.
18

1.
78

7 

1.
65

6.
28

9 
4.

68
9.

47
5 

3.
94

7.
54

6 
93

9.
53

1 
1.

62
7.

50
7 

6.
20

7.
94

4 
1.

39
8.

48
1 

32
8.

95
6 

6.
16

8.
28

1 
4.

29
8.

36
8 

60
4.

81
9 

2.
07

7.
42

9 
. . 

s4
.3

20
.9

4s
 
J 

T
ot

.a
te

 r
h1

1n
t 

da
 

m
s~

n 
(C

!!
ld

m
a 

ro
m

pa
rt

ec
ip

--
.W

:O
ne

 R
SS

) 

10
0.

64
8.

70
7 -

22
8.

71
7.

33
0 

- -
llZ

.3
23

.6
02

 

35
.9

02
.7

Z
9 

10
1.

65
1.

91
8 

85
.5

69
.4

29
 

20
.3

65
.1

15
0 

lS
.2

78
.8

2.
9 

13
4.

56
7.

20
9 

30
.3

14
.3

42
 

7.
13

0.
64

5 
13

3.
70

7.
44

6 
93

.1
74

.0
61

 
13

.ll
O

A
30

 
45

.0
31

..6
33

 
56

.2
89

.1
12

0 -
1.

?3
3.

71
!4

.D
G

D
 ] 

(•
)P

er
la

 
S

ìc
ilr

a $
O

M
 

st
at

e 
ef

fe
ttu

at
ll!

'te
 r

ite
nu

t~
 p

re
lfi

st
e 

co
m

i! 
co

n0
0r

so
 d

el
la

 r
eg

io
ne

~
 

co
m

m
t1

i8
30

 de
lla

 l.
29

6/
Z

D
06

 !
-&

9'
al

1%
) su

fi.
a 

so
m

!'T
la

 di
sp

on
ib

ile
. 

Q
uo

ta
?(

}%
 5

U
 

di
s_

ry
,r

1,
jb

lJ
it.

à 

70
.4

54
.0

95
 -

16
0.

10
2.

13
1 - -

?R
.6

26
.5

21
 -

2S
.I

:ll
.9

l1
 

71
.1

56
.3

57
 

59
.8

98
.6

00
 

l4
.2

S6
.0

95
 

24
.6

95
.1

80
 

94
.1

97
.0

46
 

21
.2

20
.0

39
 

4.
99

1.
45

 I
 

93
.5

95
.2

12
 

65
.2

21
.8

43
 

9.
17

7.
30

1 
31

.5
22

.1
43

 
39

.4
02

.8
14

 -
86

3 
.6

48
.8

00
 
j 

S
at

dò
 re

sì
du

o 
J.

0%
 

30
.1

94
.6

12
 -

68
.6

lS
.1

99
 - -

33
.6

97
.0

81
 

10
.7

70
.8

19
 

30
.4

95
,S

SL
 

25
,6

70
.8

29
 

6.
l0

9.
75

5 
L

O
.S

83
.6

49
 

40
.3

70
.1

63
 

9.
09

4.
30

2 
2.

13
9.

19
3 

40
.1

12
.2

34
 

27
.9

52
.2

18
 

3,
93

3.
12

9 
13

.5
09

.4
90

 
16

.8
86

.9
46

 -
31

0.
JJ

s.
20

0 
I 



11350 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                 

DEL.LE REGIONI 

E DEL.LE PROVINCE AUTONCIME 

17/150/SR0l-02-03-04/C? 

POSIZIONE SULLA PROPOSTA DEL MINISTERO DELLA SALUTE DI 

DELIBERAZIONE DEL CIPE CONCERNENTE IL RIPARTO TRA LE REGIONI DELLE 

DISPONIBILITÀ FINANZIARIE PER IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE PER 

L'ANNO 2017 

Intesa, ai sensi dell'articolo 115, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112 

Punto 1) O.d.g. C01ifere,1za Stato-Regioni 

SULLO SCHEMA DI DECRETO DEL MINISTRO DELLA SALUTE, DLCONCERTO 

CON IL MINISTRO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE, DI RIPARTIZIONE 

DELLE QUOTE PREMIALI PER L'ANNO 2017 

Intesa, ai sensi dell'articolo 2, comma 67 bis, della legge 23 dicembre 2009, n.191 

Punto 2) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni 

SULLA PROPOSTA DEL MINISTERO DELLA SALUTE DI DELIBERAZIONE DEL 

CIPE RELATIVA ALL'ASSEGNAZIONE ALLE REGIONI DELLE QUOTE VINCOLATE 

ALLA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DEL PIANO SANITARIO NAZIONALE 

PER L'ANNO 2017 

Intesa, ai sensi dell'artico/o 1, comma 34his, della legge 23 dicembre 1996, 11. 662 

Punto 3) O.d.g. Conferenza Stato-Regioni 

SULL'ACCORDO TRA IL GOVERNO, LE REGIONI E LE PROVINCE AUTONOME DI 

TRENTO E BOLZANO SULLA PROPOSTA DEL MINISTRO DELLA SALUTE DI LINEE 

PROGETTUALI PER L'UTILIZZO DA PARTE DELLE REGIONI DELLE RISORSE 

VINCOLATE PER LA REALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI CARATTERE 

PRIORITARIO E DI RILIEVO NAZIONALE PER L'ANNO 2017 

Accordo, ai sensi dell'articolo 1, commi 34 e 34bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 

Pu11to 4) O,d.g. Co1iferem.a Stato-Regioni 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome esprime l'intesa sui primi tre provvedimenti 

in oggetto e avviso favorevole all'accordo sull'ultimo provvedimento, con le seguenti considerazioni 

e richieste. 

Per l'anno 2017 il livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre 

lo Stato è stato detenninato, all'articolo 1, comma 392, della legge di bilancio n. 232' del 2016, in 

113.000 milioni di euro; 
Il Decreto 5 giugno 2017 "Rideterminazione del livello del fabbisogno sanitario nazionale" ha 

previsto una riduzione del livello di finanziamento del SSN di€ 423.000.000 per l'anno 2017 e a 

decorrere dall'anno 2018 dì€ 604.000.000. Tale ridetenninazione deriva dalla mancata sottoscrizione 

dell'accordo tra Governo e Autonomie speciali relativo al contributo delle stesse al risanamento dei 

conti pubblici. 

CCNF'ERENZA 
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importo viene ridotto di € 325.000.000 e di € 500.000.000 per consentire il finanziamento, 
rispettivamente, del Fondo per il concorso al rimborso alle Regioni per l'acquisto dei medicinali 

innovativi e del Fondo per il concorso al rimborso alle Regioni per l'acquisto dei medicinali 
oncologici innovativi. 
Pertanto il livello del finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale è di 111.751,99 milioni di euro. 

La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome nella riunione del 23 febbraio 2017 ha 

definito l'Accordo politico per la ripartizione delle risorse per il SSN per l'anno 2017 e nella riunione 
del 9 marzo 2017 e ha approvato le Matrici anno 2015 ai fini della predisposizione della tabella 

relativa alla mobilità sanitaria. interregionale del riparto delle risorse per il Servizio Sanitario 
Nazionale anno 2017. 

Vengono proposte dal Ministero della Salute tre intese per il riparto dei Fondi, rispettivamente per 
la Quota indistinta, per le Quote premiali e per gli Obiettivi di carattere prioritario del PSN e un 
accordo sulle linee progettuali per l'utilizzo delle risorse vincolate agli obiettivi prioritari di PSN. 

Il Decreto Ministeriale sulle modalità di ripartizione dei due Fondi dedicati ai farmaci innovativi è 

stato recentemente inviato alle Regioni per una valutazione ai fini dell'iscrizione in una prossima 
seduta della Conferenza Stato Regioni. 

Si evidenzia in questa sede l'eccessiva frammentarietà delle risorse. 

Il superamento del frazionamento delle risorse, con la· confluenza di tutti i fondi nell'ambito del 
riparto della quota indistinta del fabbisogno sanitario standard, da effettuarsi entro i primi mesi 
dell'anno, darebbe certezza alla programmazione in ambito regionale. Inoltre, il sistema di verifica 

degli adempimenti regionali di cui al Tavolo e al Comitato istituiti a seguito dell'Intesa tra lo Stato e 

le Regioni 23 marzo 2015 già costituisce un robusto e articolato strumento di valutazione 
sull'erogazione e sulle condizioni di erogazione dei Lea nelle singole Regioni. Il Nuovo Sistema di 

Garanzia, la cui predisposizione è in fase finale, costituisce un ulteriore livello di misurazione dei 

servizi sanitari regionali. 

Approvare in chiusura d'anno le linee progettuali per l'utilizzo delle risorse vincolate agli obiettivi di 
piano dell'anno in corso costituisce mera formalità, ma avvio di un lavoro burocratico-amministrativo 
per le Regioni (predisposizione dei progetti e loro successiva rendicontazione) e per il Ministero 
(approvazione dei progetti e finale approvazione dei risultati, per lo svincolo del 30% delle risorse). 

Ad oggi la liquidazione finale è ferma all'anno 2012. 

Si chiede pertanto al Ministero della Salute di snellire le procedure e di ancorare la liquidazione del 
30% alla chiusura del processo di verifica degli adempimenti regionali. 

Inoltre, coerentemente con quanto riportato nel documento della Conferenza delle Regioni e Province 
autonome per la riunione monotematica con il Ministro della Salute del 22 giugno 2017, sì chiede di 
aprire una riflessione sul superamento dell'istituto degli obiettivi di PSN che, così come attualmente 

configurato e organizzato, porta dubbi benefici al SSN, a fronte di ingenti aggravi procedurali. 
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o alle Regi nj degli oneri derivanti dai processi di assunzione e tabilizzazione del personale 
del ervizio anitario Nazionale. 

Congiuntamcme al riparto dellc1 Quota premiale pari a € 281.442.500, il riparto ministeriale è 
sovrapponibile al riparto oggetto dell'Accordo politico lra i Presidenti del 23 febbraio (ripartiti nella 
propo ta mini teriale 1 O mln in più circa). 

Il riparto relativo c11le quote vincolate alla realizzazione dei progetti per il per cguimento degli 
obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazional - totale comples ivo 1.500.000.000 - è 
pari a € 1.2 .784.000. 

La differenza iene destinata per I 75 milioni alla costituzione d l Fondo formaci inno ativi e per 
91 216 alla co tituzione di accantonamenti (compresi I O mili ni da ripartire a favore delle Regioni 
colpite dal temmo to). 

Degli accantonamenti, 32, milioni sono destinati ' finalizzazioni da definirsi a seguito di 
autorizzazione legislativa'·· ad oggi. la finalizzazione è operala dal decreto-legg 16 ottobre 2017 n. 
148 per 21,5 milioni; le ri or non finalizzate da di p sizion.i legislati e entr I anno, dovra1mo 
riconfluire nd riparto delle Regioni. 

Roma. 26 ott bre _Q 17 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 27 
Designazione Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento della medicina trasfusionale. Attuazione 
deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del 21/12/2016. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 

Visto: 
� il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed 
amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
nazionali; 
� la legge 21 ottobre 2005, n 219 “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazio-
nale degli emoderivati” e, in particolare, l’articolo 6, comma 1, lettera c), che prevede che con uno o più 
accordi sanciti presso questa Conferenza, venga promossa la individuazione da parte delle Regioni, in base 
alla propria programmazione, delle strutture e degli strumenti necessari per garantire un coordinamento 
intraregionale ed interregionale delle attività trasfusionali, dei flussi di scambio e di compensazione nonché 
il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi in relazione alle finalità di cui all’articolo 1 ed ai principi 
generali di cui all’articolo 11 della medesima legge, infine gli articoli 19 e 20; 
� il decreto del Ministro della sanità 1 settembre 1995 recante “Costituzione e compiti dei comitati per 
il buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri”, come modificato dai Decreto del Ministro della Sanità 5 
novembre 1996 recante “Integrazione al Decreto Ministeriale 1 settembre 1995 concernente la costituzione 
e compiti dei comitati per il buon uso del sangue presso i presidi ospedalieri”; 
� l’articolo 11 della Legge n. 219/2005 che, in considerazione del fatto che l’autosufficienza di 
sangue e derivati costituisce un interesse nazionale sovraregionale e sovraziendale non frazionabile per il 
cui raggiungimento è richiesto il concorso delle Regioni e delle Aziende sanitarie, individua alcuni principi 
generali di programmazione sanitaria atti a favorire l’armonizzazione della legislazione in materia di attività 
trasfusionali; 
� l’articolo 12 della succitata Legge n. 219/2005 che istituisce il Centro Nazionale Sangue quale struttura 
finalizzata al raggiungimento degli obiettivi di autosufficienza nazionale ed al supporto per il coordinamento 
delle attività trasfusionali sul territorio nazionale, oltre al coordinamento ed al controllo tecnico scientifico 
nelle materie disciplinate dalla sopracitata Legge; 
� il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che 
applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e 
degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”; 
� il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che 
applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative ad un 
sistema di qualità per i servizi trasfusionali”; 
� il decreto legislativo 20 dicembre 2007, n. 261, recante “Revisione del Decreto Legislativo 19 agosto 
2005, n. 191, recante attuazione della direttiva 2002/98/CE che stabilisce norme di qualità e di sicurezza 
per la raccolta, H controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi 
componenti”; 
� il decreto del Ministro della salute del 21 dicembre 2007, recante “Istituzione del Sistema informativo 
dei servizi trasfusionali”; 
� l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano recante “Requisiti 
organizzativi, strutturali e tecnologici minimi per l’esercizio delle attività sanitarie delle banche di sangue 
da cordone ombelicale” sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano il 29 ottobre 2009; 
� il decreto del Ministro della salute 18 novembre 2009, recante “Istituzione di una rete nazionale di 
banche per la conservazione di sangue da cordone ombelicale”; 
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� il decreto del Ministro della salute 18 novembre 2009 recante “Disposizioni in materia di conservazione 
di cellule staminali da sangue del cordone ombelicale per uso autologo — dedicato”; 
� l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi 
organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue 
e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica, sancito in sede di Conferenza Permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 16 dicembre 2010; 
� l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sul documento 
recante “Linee guida per l’accreditamento delle Banche di sangue da cordone ombelicale” sancito in sede di 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20 
aprile 2011; 
� l’Accordo Stato – Regioni -rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011 - relativo a “Caratteristiche e 
funzioni delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali”, recepito dalla Giunta 
Regionale con Deliberazione n. 333 del 20/02/2012; 
� il Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualita’ e sicurezza del sangue e degli 
emocomponenti”; 
� la deliberazione di Giunta regionale n. 143 del 23/02/2016 ad oggetto: “Revoca delle deliberazioni di 
Giunta regionale 1728 del 21 novembre 2006, n. 1954 del 20 dicembre 2006, n. 306 del 9 febbraio 2010 e n. 
785 del 23/04/2013. Coordinamento Regionale delle Attività Trasfusionali (CRAT): definizione composizione 
ai sensi dell’Accordo Stato - Regioni Rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011”; 
� la deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del 21/12/2016 ad oggetto: “Accordo Stato – Regioni del 
13 ottobre 2011 (Rep. Atti n. 206/CSR del 13/10/2011)-Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di 
Coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali. Istituzione”; 
� la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” n. 43 del 
2/03/2017 con cui sono stati nominati i componenti dell’”Organismo preposto alla partecipazione degli attori 
della rete trasfusionale regionale presso la SRC”; 
� la determina dirigenziale del Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” n. 56 del 
20/03/2017 con cui è stato nominato il Comitato Direttivo della SRC; 
� l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano su i principi generali 
ed i criteri per la regolamentazione dei rapporti tra le Regioni e le province autonome e le Associazioni e 
federazioni di donatori di sangue, sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 20 marzo 2008; il 14 aprile 2016. 

Atteso che: 
- all’art. 12, comma 2 della Legge 21 ottobre 2005, n. 219 è stato stabilito che. “Per l’attività del Centro di cui 

al comma 1 viene istituito un Comitato direttivo composto: dal presidente dell’Istituto superiore di sanità; da un 
direttore nominato dal Ministro della salute; da tre responsabili delle strutture di coordinamento intraregionale 
ed interregionale di cui all’articolo 6, comma 1, lettera c), designati dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con periodicità quinquennale; da una 
rappresentanza delle associazioni e federazioni di donatori volontari di sangue disciplinata con decreto del 
Ministro della salute da emanare entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. Il Comitato 
svolge compiti di indirizzo, coordinamento e promozione delle attività trasfusionali sul territorio nazionale”; 

- al punto 4 della deliberazione di Giunta regionale n. 143 del 23/02/2016 è stato confermato l’incarico 
al dott. Michele Scelsi, precisando che: “Il predetto incarico si intende comunque confermato entro e non 
oltre il termine di scadenza del mandato presso il direttivo del Centro Nazionale Sangue, in qualità di tecnico 
designato dalla Regione Puglia”. 

Preso atto: 
- dell’articolo 12, comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n. 219 che prevede che per l’attività del Centro 

nazionale sangue venga istituito un Comitato direttivo composto, tra l’altro, da tre responsabili delle strutture 
di coordinamento intraregionale ed interregionale designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 



11355 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

  

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con periodicità quinquennale; 
- della lettera del 23 giugno 2017 con la quale il Ministero della salute, in vista della scadenza degli attuali 

componenti del Comitato direttivo di cui trattasi, ha chiesto di acquisire le designazioni, da parte di questa 
Conferenza, di tre responsabili delle strutture di coordinamento citati; 

- dell’Accordo Stato- Regioni del 27/07/2017 (Rep. Atti n. 138/CSR) con cui sono stati designati, ai sensi 
dell’articolo 12, comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, i tre responsabili delle strutture di coordinamento 
intraregionale e interregionale in seno al Comitato direttivo del Centro nazionale sangue. 

Alla luce di quanto sopra esposto ed in ottemperanza al punto 4 della deliberazione di Giunta regionale n. 143 
del 23/02/2016 si propone di: 
a) di designare Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionale, 
istituita con la deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del 21/12/2016, il dott. Angelo Ostuni. Il predetto 
incarico ha durata triennale, a far data dall’adozione del presente provvedimento, rinnovabile una sola volta 
nonché a titolo gratuito; 
2. di dare atto che il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica 
ai sensi del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni, ad adottare il conseguente atto di nomina del Direttore designato. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 

L A G I U N T A 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

D E L I B E R A 
per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata 

1. di designare Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionale, 
istituita con la deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del 21/12/2016, il dott. Angelo Ostuni. Il predetto 
incarico ha durata triennale, a far data dall’adozione del presente provvedimento, rinnovabile una sola volta 
nonché a titolo gratuito; 

2. di dare atto che il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica 
ai sensi del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni, ad adottare il conseguente atto di nomina del Direttore designato; 

3. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ad 
A.Re.S. Puglia, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché agli Enti Ecclesiastici, 
agli IRCCS pubblici e privati nonché ai componenti dell’ “Organismo preposto alla partecipazione degli attori 
della rete trasfusionale regionale presso la SRC” e del Comitato Direttivo; 

4. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti; 
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 5. di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1, della 
L.R. n. 13/94.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 29 
Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - Art. 24 L.R n. 4/2010 – Designazione Direttore Generale ASL LE. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, 
riferisce quanto segue. 

Con la deliberazione n. 2281 del 21/12/2017 è stato istituito il Coordinamento interagenziale Ambiente e 
Salute tra l’ A.Re.S.S. Puglia e l’A.R.P.A. Puglia con la finalità di definire e implementare azioni e programmi 
in coerenza con quanto stabilito dal Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018, supportando la 
programmazione regionale, elaborando proposte e progettualità finalizzate alla valutazione dell’impatto 
integrato ambiente e salute, promuovendo la conoscenza degli effetti sanitari associati ai fattori di rischio 
ambientali e la condivisione intersettoriale delle evidenze scientifiche disponibili. 

Con nota prot. n. 080/SP dell’8/01/2018 il Presidente della Giunta Regionale ha proposto alla dott.ssa 
Silvana Melli di svolgere, nell’ambito del predetto Coordinamento interagenziale Ambiente e Salute, il 
ruolo di Direttore della progettazione ed attuazione di modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi 
socio-sanitari, alla luce delle evidenze prodotte dalle attività di sorveglianza ambientale e sanitaria al fine di 
assicurare la promozione della salute della popolazione esposta a fattori di rischio ambientale nell’ambito 
regionale, a partire dal territorio ionico-salentino. 
Con nota del 10/01/2018 la dott.ssa Melli ha comunicato la propria intenzione ad accogliere la proposta 
formulata dal Presidente della Regione. 

Con successiva deliberazione assunta in data 12/12/2018, la Giunta Regionale ha affidato alla dott.ssa Silvana 
Melli il predetto incarico. 

Considerato che: 
− Con la Deliberazione n. 162 del 29/2/2016 la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 3-bis del D.Lgs. n. 

502/1992 s.m.i. e dell’art. 24 della L.R n. 4/2010 s.m.i. aveva nominato la dott.ssa Silvana Melli quale 
Direttore Generale dell’ASL LE, per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento 
(16/3/2016) e che in data 14/3/2016 la dott.ssa Melli aveva stipulato con il Presidente della Giunta 
Regionale il contratto di prestazione d’opera intellettuale; 

− Occorre provvedere quindi alla nomina del nuovo Direttore Generale della ASL LE in sostituzione della 
dott.ssa Silvana Melli; 

− in materia di nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale è 
intervenuto il D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i., che all’art.1, co. 2, ha istituito presso il Ministero della Salute 
l’elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, 
delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale. aggiornato con cadenza 
biennale. Tuttavia il successivo art. 5 del medesimo D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. ha stabilito che fino alla 
costituzione del predetto elenco nazionale, ad oggi non ancora costituito, per il conferimento degli 
incarichi di direttore generale delle Aziende Sanitarie Locali, delle Aziende Ospedaliere e degli altri 
enti del Servizio sanitario nazionale si applicano le procedure vigenti alla data di entrata in vigore dello 
stesso decreto legislativo, nello specifico l’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. e l’art. 24 della L.R. n. 
4/2010 s.m.i.; 

− Il predetto art. 24 della L.R. n. 4/2010 s.m.i., in applicazione dell’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 
s.m.i. stabilisce, al comma 8, che “la designazione dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del 
SSR è effettuata dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco regionale dei candidati idonei di cui al 
comma 2, ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei delle altre regioni, facendo divieto di attribuire 
incarichi a soggetti in quiescenza” mentre al comma 9 stabilisce che “la successiva nomina del direttore 
generale è effettuata dalla Giunta regionale previa acquisizione del parere della Conferenza dei sindaci 
dell’Azienda sanitaria locale, da rilasciarsi nel termine perentorio di trenta giorni dalla data di richiesta. 
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Tale parere, ove non espresso nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto comunque salvo il 
carattere fiduciario della nomina”. 

− L’ultimo elenco regionale dei candidati idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti 
del SSR è stato approvato con la D.G.R. n. 1471 del 25/9/2017. 

Con il presente schema di provvedimento si propone quindi la designazione del nuovo Direttore Generale 
dell’ASL LE, da scegliersi nell’ambito del predetto elenco regionale dei candidati idonei alla nomina di 
Direttore Generale delle Aziende ed Enti del SSR approvato con la D.G.R. n. 1471 del 25/9/2017, ovvero da 
analoghi elenchi di candidati idonei delle altre regioni, rinviandone la nomina ad un successivo atto giuntale, 
ad avvenuta acquisizione del parere della Conferenza dei Sindaci della ASL LE e, in applicazione della D.G.R. 
n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione, previa 
verifica, in capo al soggetto designato, del possesso dei requisiti di legge nonché dell’assenza delle cause di 
inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 
4 let. k) della L.R. 7/1997. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 
− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Dirigente della Sezione 

Strategie e Governo dell’Offerta 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, 

− Di designare quale nuovo Direttore Generale dell’ASL LE – ai sensi dell’art. 24, comma 8, della L.R. 
4/2010 s.m.i. – dott. Ottavio NARRACCI, il quale risulta inserito nell’elenco dei candidati idonei alla 
nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti S.S.R. approvato con D.G.R. n. 1471 del 25/9/2017. 

− Di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’acquisizione del relativo parere obbligatorio, alla 
Conferenza dei Sindaci dell’ASL LE che, ai sensi dell’art. 24, comma 9, della predetta L.R. 4/2010 s.m.i., 
dovrà esprimersi entro trenta giorni dalla richiesta. 

− Di dare mandato al competente Servizio della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti 
gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, ivi compresa la verifica 
dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità dell’incarico normativamente 
prescritte e l’accertamento d’ufficio del possesso da parte del soggetto designato dei requisiti richiesti 
dall’avviso pubblico di riferimento ed auto-dichiarati nel curriculum presentato unitamente all’istanza 
di partecipazione al medesimo avviso. 
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− Di disporre che, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di 
incarichi di vertice da parte della Regione, previa verifica, in capo al soggetto designato, del possesso dei 
requisiti di legge nonché dell’assenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente 
prescritte e ad avvenuta acquisizione del parere della Conferenza dei Sindaci, ovvero decorsi i termini 
per l’espressione di tale parere, la Giunta Regionale proceda alla nomina del soggetto designato con il 
presente provvedimento, assegnando allo stesso gli obiettivi di mandato.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 32 
L.R. 30 settembre 2004 n. 15 e successive modifiche. Azienda pubblica di Servizi alla Persona “Istituto 
Immacolata”, con sede in Galatina (LE) alla via Scalfo, 5. Nomina Presidente del Consiglio di Amministrazione. 

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’struttoria dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente 
G. R., riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
� La Dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, con propria determina n. 

996 del 13.09.12, ha accolto l’istanza di trasformazione in Azienda Pubblica di Servizi alla Persona delle 
II.PP.A.B., “Istituto Immacolata” con sede in Galatina, e contestualmente ha approvato la proposta 
del nuovo Statuto e disposto l’iscrizione della predetta Azienda nel Registro Regionale delle Aziende 
Pubbliche di Servizio alla Persona istituito presso la Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari 
Opportunità. 

� La Giunta Regionale provvedeva, a norma dell’art. 7 dello statuto vigente delI’ASP “Istituto lmmacolata”, 
con propria deliberazione, alla nomina del Presidente del CDA. 

� La Dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, con propria determina n. 
457 del 30.05.2013, ricostituiva il consiglio di amministrazione dell’ASP suddetta. 

� A mente dell’art. 7 dello Statuto Organico dell’Ente “il consiglio di amministrazione dura in carico 4 
anni” e che pertanto esso risulta scaduto dovendosi pertanto procedere, a cura della Giunta Regionale, 
alla nomina del nuovo presidente del CDA. 

� Con DGR 1357 del 08/08/2017 le funzioni della Direzione Amministrativa del gabinetto del Presidente 
venivano integrate con “il coordinamento complessivo della Governance del sistema delle ASP”. 

Considerato quanto premesso si propone di nominare il presidente dei consiglio di amministrazione dell’Azienda 
di che trattasi dando atto dell’espletamento delle procedure dedotte nella DGR 24 del 24/01/2017. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4, lett. i) - della LR. n. 7/97. 
L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore Amministrativo e confermate 

dal Direttore Amministrativo del Gabinetto del Presidente G.R.; 
A voti unanimi espressi nei termini di legge, 

DELIBERA 

1. Le premesse sono parte integrante del presente provvedimento. 
2. Di prendere atto dell’intervenuta scadenza del CDA dell’ASP “Istituto Immacolata” con sede in Galatina. 
3. Di nominare la sig.ra Francesca FERSINO nata a CASARANO (LE) il 26/05/1958 e residente in ___//___, 

alla via___//___, n.__//__, quale Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda di Servizi alla 
Persona “Istituto Immacolata”; 

4. L’efficacia della presente deliberazione si intende sospesa sino all’acquisizione in atti della prescritta 

http:ss.mm.ii
http:13.09.12
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dichiarazione di inconferibilltà/incompatibilità di cui al D. Igs n. 39/2013 nonché della produzione di 
precipua dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità e ineleggibilità, nonché di possesso 
dei requisiti per la nomina previsti dalla L. R. n. 15/2004 e s.m.i.. 

5. Di demandare alla Direzione Amministrativa del Gabinetto gli adempimenti conseguenti al presente 
provvedimento. 

6. Di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale. 
7. Di disporre la pubblicazione al BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 34 
Processo di riorganizzazione dei laboratori di patologia clinica privati accreditati - Nuovo modello 
organizzativo - Integrazione schema tipo accordo contrattuale strutture istituzionalmente accreditate 
attività ambulatoriale ex art. 8 quinquies del d.l.vo 502/92 e ss.mm.ii. - branca di patologia clinica. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P., confermata dal Dirigente 
dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
� con DGR n. 482 del 28/3/2017, la Giunta Regionale definiva i criteri a cui le Aziende Sanitarie Locali dovevano 

attenersi per la definizione degli accordi contrattuali con gli erogatori privati ex art 8 quinquies del D.Lgs. 
n.502/92 e s.m.i. come modificato dalla L. n.133/2008; 

� con DGR n. 736 del 16/5/2017, la Giunta Regionale, in ossequio alle Linee guida di cui all’Accordo Conferenza 
Stato –Regioni (rep. atti 61/CSR) del 23/03/2011 - ha proceduto a riorganizzare la Rete dei laboratori di 
patologia clinica accreditati, prevedendo e disciplinando un nuovo modello organizzativo, finalizzato ad 
ottimizzare l’utlizzo delle risorse strumentali, garantendo gli standard di qualità ed efficacia delle prestazioni; 

� con la suddetta deliberazione di Giunta Regionale, la n. 736, al fine di mantenere lo status di soggetto 
accreditato e quindi di poter essere contrattualizzato, stabiliva l’obbligo per le strutture di aderire alle 
indicazioni all’Accordo Conferenza Stato –Regioni (rep. atti 61/CSR) del 23/03/2011, prevedendo n. 3 
modelli di rete, fermo restando la possibilità di potersi organizzare in qualunque forma di aggregazione 
prevista dal codice civile (ATI, Consorzi, società, contratto di rete (cfr. circolare del Ministero della Salute n. 
11669 del 16/4/2015); 

� nel processo di riorganizzazione sono state previste delle soglie minime di efficienza rappresentata del 
valore di 100.000 prestazioni annue, alla data del 31/12/2017, nonché a regime, di 200.000 prestazioni 
annue alla data del 31.12.2008. Tali soglie di efficienza non si applicano alle strutture, che ne facciano 
espressa richiesta, ubicate in comuni appartenenti alle comunità montane geograficamente isolate e con 
rete viaria carente che comporta una distanza superiore a 30 Km. 

� la DGR n. 736 del 16/5/2017 ha, altresì, previsto che “l’aggregazione” di strutture accreditate di patologia 
clinica può avvalersi di altre organizzazioni per l’esecuzione in Service di poche, ben definite prestazioni, per 
le quali la complessità, le tecnologie e le competenze professionali richieste siano troppo elevate per essere 
eseguite all’interno dell’organizzazione. 

� L’elenco di tali prestazioni deve essere comunicato alla ASL di riferimento con cadenza annuale. Tutte 
le prestazioni in Service, erogate in nome e per conto del SSN e in regime privatistico, devono essere 
eseguite presso strutture di Laboratorio analisi presenti sul territorio provinciale, allo scopo di preservare il 
patrimonio di competenze professionali; anche in questo caso si possono prevedere pochissime tipologie di 
prestazioni, che fanno eccezione rispetto a tale regola, nel caso in cui anche la struttura pubblica provinciale 
non possa erogarle. Pertanto, il service può essere attivato anche tra strutture/aggregazioni accreditate e 
contrattualizzate purché all’interno dell’ambito provinciale, ovvero ricorrendo anche a strutture pubbliche 
insistenti nello stesso ambito provinciale. Si rimanda a separato provvedimento la disciplina del service 
pubblico-privato. 

� Quale ulteriore adempimento previsto dalla DGR n. 736/2017, la struttura/soggetto aggregatore deve 
inoltrare alla competente ASL l’elenco degli esami eseguiti in house (distinti per struttura all’interno 
dell’aggregazione) e l’elenco degli esami inviati in “service”, unitamente alla indicazione del laboratorio/ 
aggregazione effettuante il service. 

� Al fine della definizione dei criteri a cui le Aziende sanitarie dovevano uniformarsi per la sottoscrizione 
degli accordi contrattuali con le istituite aggregazioni, si rende necessario armonizzare la DGR n. 482 del 
28/3/2017 con le disposizioni sopravvenute e richiamate nella DGR n. 736 del 16/5/2017, limitatamente 
all’allegato A), nella parte in cui viene individuato il soggetto contraente, che dovrà prevedere anche la 
figura del soggetto Aggregatore, oltre ai limiti di spesa, secondo il modello allegato alla presente, quale 
parte integrante - All. A), 

� Preso atto che la quota destnata al sub-fondo Patologia clinica deve essere suddivisa in due percentuali: 
1. la prima pari al 35% (sub-fondo A) è attribuita agli erogatori privati accreditati in parti uguali tenuto 

http:ss.mm.ii
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conto del numero complessivo delle singole strutture accreditate e da contrattualizzare, a prescindere 
se sono confluite o meno in una aggregazione di cui alla DGR n. 736/2017; 

2. la seconda pari al 65% (sub-fondo B) è attribuita agli erogatori privati accreditati secondo la griglia di 
valutazione approvata con separato provvedimento da parte della Giunta regionale. 
A tale riguardo si precisa che il sub-fondo B) è suddiviso in tre parti: 
� il 30% attribuito con riferimento alla lettera a) della griglia; 
� il 50% attribuito con riferimento alla lettera b) della griglia; 
� il 20% attribuito con riferimento alle lettere c) e d) della griglia. 

Si propone, pertanto, in presenza di forme aggregative ai sensi della DGR n. 736/2017, che i tetti di spesa 
attribuiti ad ogni singola struttura facente capo all’aggregazione concorrono a determinare il tetto di spesa 
attribuito all’aggregazione ai fini della sottoscrizione dell’accordo contrattuale con la ASL. 

Si propone, inoltre, che nell’ambito dell’aggregazione costituitasi (secondo il modello organizzatvo A o B1 di 
cui alla DGR n. 736/2017) eventuali somme rivenienti da mancato raggiungimento del tetto di spesa da parte 
di una singola struttura non possono essere utilizzate da altra struttura aderente alla medesima aggregazione; 
tanto si giustifica con la circostanza che il tetto di spesa assegnato alla singola struttura è rapportato al 
possesso dei requisiti previsti nella griglia di valutazione autocertificata dal singolo erogatore, ai sensi del DPR 
445/2000. 

In ragione di quanto riportato innanzi sulla disciplina del service di laboratorio, si propone che lo schema-tipo 
di accordo contrattuale approvato con la DGR n. 482/2017 sia integrato anche per la parte relativa al service, 
con i relativi adempimenti a cui le strutture accreditate devono assolvere anche al fine della sottoscrizione 
del contratto stesso. 

COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997. 
Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale: 

L A G I U N T A 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal 

responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio e dal Direttore della Sezione; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

D E L I B E R A 

Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 

− Di confermare lo schema tipo di accordo contrattuale recepito con DGR n. 482 del 28/3/2017; 

− Di approvare l’integrazione da apportare alla DGR n. 482 del 28/3/2017 nella parte in cui individua il 
soggetto contraente, che prevede anche la figura del soggetto Aggregatore, secondo lo schema di cui 
all’allegato A), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento; 
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− Di stabilire che la quota destinata al sub-fondo Patologia clinica deve essere suddivisa in due percentuali: 
1. la prima pari al 35% (sub-fondo A) è attribuita agli erogatori privati accreditati in parti uguali 

tenuto conto del numero complessivo delle singole strutture accreditate e da contrattualizzare, a 
prescindere se sono confluite o meno in una aggregazione di cui alla DGR n. 736/2017; 

2. la seconda pari al 65% (sub-fondo B) è attribuita agli erogatori privati accreditati secondo la griglia 
di valutazione approvata con separato provvedimento da parte della Giunta regionale. 
A tale riguardo si precisa che il sub-fondo B è suddiviso in tre parti: 
� il 30% attribuito con riferimento alla lettera a) della griglia; 
� il 50% attribuito con riferimento alla lettera b) della griglia; 
� il 20% attribuito con riferimento alle lettere c) e d) della griglia. 

− Di stabilire, in presenza di forme aggregative ai sensi della DGR n. 736/2017, che i tetti di spesa attribuiti 
ad ogni singola struttura facente capo all’aggregazione concorrono a determinare il tetto di spesa 
attribuito all’aggregazione ai fini della sottoscrizione dell’accordo contrattuale con la ASL; 

− Di stabilire, inoltre, che nell’ambito dell’aggregazione costituitasi (secondo il modello organizzativo A 
o B1 di cui alla DGR n. 736/2017) eventuali somme rivenienti da mancato raggiungimento del tetto di 
spesa da parte di una singola struttura non possono essere utilizzate da altra struttura aderente alla 
medesima aggregazione; tanto si giustifica con la circostanza che il tetto di spesa assegnato alla singola 
struttura è rapportato al possesso dei requisiti previsti nella griglia di valutazione autocertificata dal 
singolo erogatore, ai sensi del DPR 445/2000; 

− Di approvare l’integrazione da apportare alla DGR n. 482 del 28/3/2017 nella parte in cui prevede 
adempimenti in relazione al service di laboratorio, con l’obbligo per la struttura/soggetto aggregatore 
di inoltrare alla competente ASL l’elenco degli esami eseguiti in house (distinti per struttura all’interno 
dell’aggregazione) e l’elenco degli esami inviati in “service”, unitamente alla indicazione del laboratorio/ 
aggregazione effettuante il service; 

− Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, a tutti i DD.GG. delle AA.SS.LL.; 

− Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 

http:AA.SS.LL
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PUGLIA 

ALLEGATI 

• allegato A) si compone di n. 6 facciate esclusa la presente; 

Il Dirig 
(Giova 
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REGIONE PUGLIA 
Azienda Sanitaria Locale 

DIREZIONE GENERALE 
Via n. - CAP - Città -

Contratto per la erogazione ed acquisto di prestazioni specialistiche 
ambulatoriali da parte di Professionisti e Strutture Sanitarie Private in 
regime di accreditamento istituzionale per l'intero anno .............. . 

TRA 

L'Azienda Sanitaria Locale ____ , con sede legale in alla via 

n __ , rappresentata dal Direttore Generale dr. 

________ che opera per se ed in nome e per conto delle altre Aziende 

Sanitarie della Regione Puglia, di seguito denominata anche Committente, 

E* 

L'Azienda Individuale/ la Società/l'Associazione tra Professionisti medici e non medici 

C.F. IP. IVA 

rappresentato 

___________ - codice regionale ____ _ 

legalmente o per 

nato il 

delega dal 

a 

_____________ con sede dell'ambulatorio specialistico sito in 

E 

IL SOGGETTO AGGREGATORE* 
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campi asteriscati vanno compilati alternativamente in ragione del soggetto erogatore ( 

individuale o aggregazione ai sensi della DGR n. 736/2017) 

Denominato sulla base del modello 

organizzativo di tipo ......................... nella forma di Rete soggetto / Rete contratto 

ed iscritto nel registro delle imprese il. ..................... prot. 

n ..................................... . 

con sede legale in................... ( Prov. CAP ___ __,) via 

n° ..... ..... rappresentato/a dal/dalla 

sottoscritto/a ...................................... , ............. CF .............................. come 

da fotocopia della carta d'identità e del codice fiscale , autenticata dal funzionario 

della ASL che redige il presente atto, dichiara di intervenire al presente atto in 

qualità di rappresentante legale soggetto contraente, come attestato dalla seguente 

documentazione agli atti della ASL : certificato della e.e.I.A.A. recante la 

composizione del Comitato di gestione e i poteri di rappresentanza, a data recente, 

oppure copia autentica dello statuto vigente e del verbale dell'assemblea del 

soggetto Aggregatore, che aggrega i seguenti laboratori di patologia clinica, operanti 

nell'ambito della ASL ........... ...... committente, e di seguito riportati: 

COD. NSIS...... .. .. . .. ... .. ... .... con sede in .............................. ... alla via 

. ........................... C.F. . .................................. P. IV A:.................... se 

diversa) 

COD. NSIS...... ... . ..... ...... .... con sede in ......... ........................ alla via 

C.F. .. ............... .................. P. IV A:.................... se 

diversa) 

COD. NSIS. ..... ... .. ..... ..... .... con sede in ............ ..................... alla via 

C.F. .. ................................. P. IVA: .................... se 

diversa) 

COD. NSIS ......................... con sede in ................................. alla via 

... .... .. ... ............ .... C.F. .. ............................. ... P. IV A. .. ... .. ..... .... .... se 

diversa) 

istituzionalmente accreditato/i per la erogazione di prestazioni specialistiche ambulatoriali 

nella branca specialistica Patologia Clinica - giusta D.D. n. ____ del 

struttura) 
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seguito indicato come "Erogatore"( sia soggetto individuale o il rappresentante legale 

dell'aggregazione), dichiara - consapevole delle responsabilità penali previste dall'art. 76 

del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., - di non essere stato condannato con provvedimento 

definitivo per reati che comportino l'incapacità a contrarre con la Pubblica 

Amministrazione e che non sussistono altre cause di incompatibilità previste della 

normativa vigente. 

* I campi asteriscati vanno compilati alternativamente in ragione del soggetto erogatore 

(individuale o aggregazione-ai sensi della DGR n. 736/2017) 

RICHIAMATI 
- l'art. 8 quater, l'art.8-quinques e l'art.8-sexies del Decreto Legislativo 502/92 e 

successive modificazioni; 

- l'art.6, commi 5° e 6° della legge 23.12.94, n.724; 

- l'art.2, comma 8° della legge 28.12.95, n.549; 

- l'art.l, comma 32° della legge 23.12.96, n.662; 

l'art.32, comma 8° della legge 27.12.97, n.449; 

- l'art.72, comma 1 ° della legge 23.12.98, n.448; 

- la Legge 16.11.2001, n. 405; 

- la Legge 6 agosto 2008, n. 133; 

- l'art. 11 della l.r. n. 32 del 5.12.2001; 

- l'art. 30 comma V0 della L.R. n. 4 del 7.03.2003; 

- l'art. 27 della l.r. 28.5.2004 n.8; 

- l'art. 1, comma 171, Legge 30 dicembre 2004, n. 311; 

art. 17 comma 1 della L. R. n. 14 del 04.08.2004; 

l'art. 18 della 1.r. 9 agosto 2006 n. 26; 

- l'art 16 della 1.r. 2 luglio 2008 n.19; 

- l'art. 3 della 1.r. 24 settembre 2010 n.12; 

- la 1.r. 9 febbraio 2011 n. 2; 

- il D.L. 6 luglio 2012, n. 95; 

- la Legge 7 agosto 2012, n. 135; 

- il D. Lgs. 9 novembre 2012, n. 192; 

3 
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la delibera di Giunta Regionale N.1392 del 5.10.2001; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 2087 del 27.12.2001; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1073 del 16.07.2002; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1326 del 04.09.2003; 

- la delibera di Giunta Regionale N.1366 del 03.09.2004; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1794 del 30.11.2004; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1621 del 30.10.2006; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1400 del 03.08.2007; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 95 del 31.01.2008; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1494 del 04.08.2009; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 2671 del 28.12.2009; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1500 del 25.06.2010; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 2866 del 20.12.2010; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 2990 del 29.12.2011; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 240 del 18/02/2013 

- la delibera di Giunta Regionale N. 951 del 13/05/2013; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 1304 del 09/07/2013; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 482 del 28/03/2017; 

- la delibera di Giunta Regionale N. 73 6 del 16/05/2017; 

IN APPLICAZIONE 
- della disciplina legislativa e regolamentare definita con la normativa in premessa 

richiamata, nonché dei criteri e modalità definiti dalla Regione Puglia in particolare in 
materia di erogazione ed acquisto di prestazioni specialistiche ambulatoriali con spesa da 
porre a carico del SSR, tenuto conto dei limiti di spesa per ciascuna branca specialistica 
stabilita dalle leggi e disposizioni regionali e della verifica delle dichiarazioni contenute 
nelle griglie di cui alla DGR 1500/2010; 

SI STIPULA 
il presente contratto,· con validità per l'anno ---~ che è destinato a 
regolamentare la produzione, da parte dell'Erogatore : singolo/ soggetto aggregatore, e 
all'interno dell'aggregazione di ogni singolo erogatore, di prestazioni specialistiche 
ambulatoriali in favore di cittadini iscritti al SSN con oneri da porre a carico del 
bilancio dell' ASL e del SSR. 

ART.1 

Piano annuale delle prestazioni e tetto invalicabile di remunerazione per prestazioni 
erogate verso residenti della Puglia 
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dell'Erogatore singolo/ soggetto aggregatore, e all'interno dell'aggregazione da ogni 

singolo erogatore, un volume di prestazioni distinte per ogni singola tipologia, in 

favore dei residenti della Regione Puglia, che s'intende al netto della quota ticket ed al 

lordo della quota ricetta, così come di seguito riportato (per esempio): 

codice 
struttura 

codice tipologia volumi budget 

prestazione 

90.42.1 Tireotropina (TSH) 500 € 10.000 

90.42.3 Tiroxina libera FT4 400 € 20.000 

90.44.3 Urine esame chimico fisico e 1000 € 20.000 
microscopico 

Importo Totale Budget € 50.000 

2. l'importo di € * ............................. , costituisce il limite onnicomprensivo ed 

invalicabile di remunerazione per l'anno corrente a carico del SSR, riferito alle 

prestazioni da erogarsi in favore dei residenti della Regione Puglia, da ripartirsi in 

dodicesimi, con quota mensile pari ad € ....................... , per ogni singolo erogatore 

non aggregato; 

3. l'importo di € * ...................... costituisce il limite onnicomprensivo ed 

invalicabile di remunerazione per l'anno corrente a carico del SSR, riferito alle 

prestazioni da erogarsi in favore dei residenti della Regione Puglia, per il soggetto 

aggregatore, con i vincoli per ogni singolo soggetto aggregato che di seguito si 

riporta: 

a) COD. NSIS ......................... con sede in ................................. alla via ............................ C.F . 
................................... P. IVA: .................... se diversa) 

Tetto di spesa annuale di struttura ....................... .. 

Tetto di spesa mensile di struttura ....................... .. 

b) COD. NSIS ......................... con sede in ................................. alla via ............................ C.F . 
................................... P. IVA: .................... se diversa) 

Tetto di spesa annuale di struttura ....................... .. 

Tetto di spesa mensile di struttura ...................... ... 

c) COD. NSIS ......................... con sede in ................................. alla via ............................ C.F . 
................................... P. IVA: .................... se diversa) 

Tetto di spesa annuale di struttura ....................... .. 

Tetto di spesa mensile di struttura ....................... .. 

d) COD. NSIS ......................... con sede in ................................. alla via ............................ C.F . 
.................................. P. IVA ..................... se diversa) 

Tetto di spesa annuale di struttura ........................ . 

Tetto di spesa mensile di struttura ........................ . 

5 
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4. Con la possibilità per entrambi i punti 2 e 3 di scorrimento tra le ingoi tip logie, 
nella misura massima del 10% ed i_n ragione di e presse richiesi da par1e della 

L committente per mutale esigenze a i tenziali: 

S. A norma all'art. 3 della l.r. 24/9/2010 n. 12 e della l.r. 9 febbraio 201 l n. ~, n una 
remunerazione sarà do uta per Je pre tazion.i special i ti he eccedenti i I t tt di pe a 
annuale contrattualizzato di cui al ommi 1 2 e 3, con liviet di scivolam nto dei tetti 
tra strutture appartenenti alla ste sa aggregazione. 

* I campi a ieri cali vanno compilati alternativamente in ragione del oggello erogature 

(indh1id11a! o aggr gazione- ai ·en i della DGR n. 736/201 ) 

ART.5 

Obblighi, adempimenti dell'Erogatore e anzioni 

(dopo il comma 11 aggiungere i eo:uenti) 

12. L' rogator , inte o quale truttura/ ogg tto aggregat re, i obbliga, n I risp lt d Ile 
prestazioni di tinl p r ingoia tipologia acqui tate dalla L con il presente contratto, ad 
inoltrare alla A L l'elenco degli ami e eguiti in house ( distinti per struth1ra all'interno 
dell'aggregazi ne) e l'elenco degli esami inviati in "servic ", unitamente alla indicazione 
del laboratorio/aggregazione effì ttuantc il er ice. A tal !ìne, in caso di aggregazioni, il 
legale rappresentante di ogni ingoia struttura facent capo all'aggregazione c mpila 
l'elenco delle pre tazioni eseguite in hou e e l'elenco d gli esami inviati in " rvi in 
ottemperanza al DPR n.445/2000. Fermo re tando le anzioni previste dal DPR 445/2000 
i.n caso di dichiarazioni mendaci le cli hiarazioni infedeli co tituiranno motiv per l'avvio 
delle procedLU·e pr vi te dalla L.R n.9/2017 e s.m.i. 
L'elenco del I prestazioni i.n ervice vien allegato al pre ente contratto. 

13. La re pensabilità del] e ecuzione dell anali i e della redazione d I refi rto è d I 
responsabile d I laboratorio che esegue le anali i. Pertanl . in ca o di prestazioni effettuate 
in service, le stesse potranno e itare an he con più referti. li lab ratorio/punt pr lievo cui 
ha a uto ace so l'utente è re pensabile dell'archiviazi ne del refe110 originale di una 
copia dello stesso. 

14. L erogatore che ricorre a er ice deve mantenere documentazione d Ile anali i inviate 
per almeno un anno e un'aliquota del materiale biologico inviato fino al rice im nt del 
referto. 

15. L'erogatore, non può inviar a più laboratori/aggregazioni la te ·a tip I gia di 
determi11azione analitica. Inoltre n n è amme sa la triangolazione o ia che, ad e empio, il 
laboratorio A invia in ervic all'aggr gazione B e quest'ultima lo invia, a ua volta, 
ali aggregazione C. 

6 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 36 
Decreto 6 marzo 2017, n. 58. Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare 
in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché ai compensi 
spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis. Adeguamento regionale ai sensi 
dell’art. 10 comma 3. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Filippo CARACCIOLO, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ing. Paolo 
Garofoli, confermata dal dirigente ad interim del Servizio AIA-RIR, dott. Giuseppe Maestri e della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, Dott.ssa Antonietta Riccio, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 
− Il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 58 del 6 marzo 2017 

(G.U. 108 del 11/05/2017) sostitutivo del Decreto Ministeriale del 5 marzo 2008, definisce il nuovo 
regolamento che disciplina le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare ai procedimenti previsti 
dal Testo Unico Ambientale in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale; 

− Il citato decreto ministeriale, all’articolo 1, stabilisce l’oggetto di applicazione rappresentato 
sostanzialmente dalla disciplina delle tariffe relative alle istruttorie e ai controlli di attività assoggettate 
al regime dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

− L’Allegato VIII alla parte seconda del Testo Unico Ambientale definisce l’elenco delle categorie di attività 
per cui è necessaria l’Autorizzazione Integrata Ambientale di competenza regionale (o provinciale 
secondo le previsioni normative di delega). 

CONSIDERATO CHE: 
− l’articolo 10 comma 3 del DM 58/2017 prevede che “nel rispetto dei principi del presente decreto ed 

entro 180 giorni dalla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano con proprio provvedimento adeguano le tariffe e le modalità di versamento di cui 
al presente decreto da applicare alle istruttorie e alle attività di controllo di propria competenza, in 
considerazione delle specifiche realtà rilevate nel proprio territorio e degli effettivi costi unitari. Sino 
alla emanazione di tale provvedimento, continuano ad applicarsi le tariffe già vigenti nella regione o 
provincia autonoma”; 

− L’articolo 2 (tariffe relative all’istruttoria) prevede che “le tariffe istruttorie di cui al presente articolo per 
le installazioni in cui non sono presenti impianti di cui all’Allegato XII alla Parte II del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, sono adeguate secondo quanto disposto all’articolo 10, comma 3, del presente 
decreto e determinate nella misura massima del 50% di quelle stabilite per le installazioni in cui sono 
presenti impianti di cui al citato allegato XII alla parte II”. 

RITENUTO OPPORTUNO: 
− Annullare e sostituire la DGR 1113/2011 “Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le 

istanze assoggettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai 
sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 
settembre 2006” in ragione dell’intervenuto Decreto Ministeriale n. 58/2017; 

− applicare una gradualità nella riduzione delle tariffe in funzione delle dimensioni dell’impresa di cui 
all’installazione AIA in ragione dei relativi impegni istruttori e di verifica. 

Sentite le Province, la Città Metropolitana di Bari e ARPA Puglia durante l’incontro del giorno 16 novembre 
2017 ed acquisiti i contributi della Provincia di Brindisi e di ARPA Puglia; 

Si ritiene necessario, mediante il presente provvedimento con allegato documento “Modalità di quantificazione 
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e versamento delle tariffe istruttorie e di controllo associate ad attività sottoposte a procedura di autorizzazione 
integrata ambientale di competenza regionale e provinciale ai sensi del d.lgs. 152/06 e smi” adeguare le tariffe 
AIA di cui al Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 58 del 6 marzo 2017. 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE 
MODIFICHE E INTEGRAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 
4, comma 4, della L.R. n. 7/97. 

L A G I U N T A R E G I O N A L E 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento, dal dirigente ad interim del Servizio AIA e 
dal dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

− di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo; 

− di annullare la DGR 1113/2011 “Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istanze 
assoggettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai sensi del 
D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre 
2006”; 

− di adeguare le tariffe AIA e le modalità di versamento di cui al Decreto del Ministro dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare n. 58 del 6 marzo 2017 nei termini previsti dall’allegato documento 
“Modalità di quantificazione e versamento delle tariffe istruttorie e di controllo associate ad attività 
sottoposte a procedura di autorizzazione integrata ambientale di competenza regionale e provinciale 
ai sensi del d.lgs. 152/06 e smi”; 

− di confermare, conseguentemente, l’applicazione del DM n. 58 del 6 marzo 2017 in tutte le parti non 
adeguate dal presente provvedimento; 

− di disporre che Arpa Puglia, nell’ambito delle attività di controllo riconducibili alle verifiche “d’ufficio” 
provveda entro i successivi 30 giorni dalla ricezione degli esiti degli autocontrolli ad opera dei Gestori, 
alla verifica e alla relativa validazione, in termini di conformità dei medesimi al titolo autorizzatorio e 
alle norme tecniche di riferimento, comunicando i risultati all’Autorità Competente; 

− di disporre che Arpa Puglia, nell’ambito delle attività di controllo riconducibili alle verifiche “in campo” 
provveda a trasmettere, entro 60 giorni dall’avvio delle verifiche in loco, la relazione di cui al comma 5 
dell’art. 29-decies del D.lgs. 152/06 e smi (Rapporto Finale d’Ispezione), all’Autorità Competente. Tale 
relazione deve contemplare anche la validazione degli autocontrolli, come innanzi richiamata, i rapporti 
di prova delle analisi eseguite in campo, nonché l’accertamento del corretto esercizio dell’attività, anche 
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con riferimento alla ottemperanza delle prescrizioni contenute nel provvedimento di Autorizzazione 
Integrata Ambientale. L’accertamento di tali condizioni è necessario ai fini della dichiarazione di 
“regolare esercizio” dell’installazione nel Rapporto Finale d’Ispezione; 

− di disporre che Arpa Puglia provveda alla redazione dei report sugli esiti completi delle verifiche d’ufficio 
svolte per ogni installazione soggetta ad AIA di competenza regionale/provinciale, comprensiva della 
validazione degli autocontrolli, ed al relativo invio all’Autorità Competente entro il 28 febbraio di ogni 
anno; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul Portale ambientale della 
Regione Puglia; 

− di trasmettere copia del presente atto alle Province, Città Metropolitana di Bari, ARPA Puglia e Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 

− di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DI QUANTIFICAZIONE E VERSAMENTO DELLE TARIFFE ISTRUTTORIE E DI CONTROLLO ASSOCIATE 
AD ATTIVITA' SOTTOPOSTE A PROCEDURA DI AUTORIZZAZIONE,INTEGRATA AMBIENTALE DI COMPETENZA 

REGIONALE E PROVINCIALE 
ai sensi del D.Lgs. 152/06 e smi 

Premessa 

Con DM 6 marzo 2017 n. 58 è stato adottato il nuovo regolamento che disciplina le modalità, 

anche contabili, e le tariffe da applicare ai procedimenti previsti dal Testo Unico Ambientale 

in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale. 

Ai sensi dell'art.10 comma 3 del DM 6 marzo 2017 n. 58, "nel rispetto dei principi del presente 

decreto ed entro 180 giorni dalla sua pubblicazione ... Ie..B.egioni e le Province Autonome ..... con 

ll[QJJrio provvedimento adeguano le taritf:e e le modalità di versamento di cui al presente decreto 

da applicare alle istruttorie e alle attività di controllo di propria competenza, in considerazione 

delle specifiche realtà rilevate nel proprio territorio e degli effettivi costi unitari. Sino alla 

emanazione di tale provvedimento, continuano ad applicarsi le tariffe già vigenti nella regione o 

provincia autonoma." 

Ed in particolare, ai sensi dell'art. 2 comma 7 del citato Decreto Ministeriale: 

"Le tariffe istruttorie di cui al presente articolo per le installazioni in cui non sono presenti 

impianti di cui a/l'Allegato Xli alla parte Il del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono 

adeguate secondo quanto disposto all'articolo 101 comma 3, del presente decreto e determinate 

nella misura massima del 50% di quelle stabilite per le installazioni in cui sono presenti impianti di 

cui al citato allegato Xli alla Parte Il". 

Il presente documento si propone di riportare le tariffe a dimensionamenti consistenti con il 

servizio effettivamente reso nei procedimenti istruttori di AIA, nonché definire meglio i 

significati tecnici delle varie voci che compongono la tariffa anche al fine di evitare incertezze 

interpretative e consentire l'agevole calcolo di determinazione dei compensi che il Gestore 

deve versare in favore cieli' Autorità Competente e dell'Autorità di Controllo. 

A tal fine, ai sensi dell'art. 5 D.lgs. 152/06 e smi, si definisce: 

• Autorità Competente AIA: la pubblica amministrazione cui compete il rilascio 

dell'Autorizzazione Integrata Ambientale. 

• Autorità di Controllo AIA: ARPA Puglia. 
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DEI PARAMETRI DA CONSIDERARE Al FINI DELLA QUANTIFICAZIONE DELLA 

TARIFFA RELATIVA ALL'ISTRUTTORIA E Al CONTROLLI NONCHE' MODALITA' APPLICATIVE 

DI CALCOLO 

Ai fini della determinazione della tariffa rel~tiva alle attività istruttorie per installazioni in cui 

non sono presenti impianti di cui all'Allegato Xli alla parte Il del decreto legislativo 3 aprile 

2006, n. 152 trova applicazione l'articolo 2 del Decreto Ministeriale n. 58 del 6 marzo 2017 e, ai 

sensi del relativo comma 7, tutti i costi (Cc, <=ARIA, CH20, CRP, CRNP, CCA, CR1, CEM, Cod, Csr,CRA) indicati 

all'Allegato l e tutti i costi (Cc•, CARIA', CH20', CARIA', CRP', CRNP', CCA', CR1', CeM', COd',CST',CRA') indicati 

all'Allegato Il sono ridotti di un ulteriore 25% (totale 75%) per le micro imprese, di cui alla 

definizione del Decreto Ministeriale 18 aprile 2005. 

Ai fini della determinazione della tariffa istruttoria (TI) si confermano i criteri di calcolo 

riportati nel punto 7 dell'Allegato I a! Decreto Ministeriale n. 58 del 6 marzo 2017. 

Ai fini della determinazione della tariffa per il rinnovo (Tr) si confermano i criteri di calcolo 

riportati nel punto 7 dell'Allegato Il al Decreto Ministeriale n. 5~ del 6 marzo 2017. 

La tariffa per le istruttorie in caso di modifiche non sostanziali, richiamata all'Allegato lii del 

Decreto Ministeriale n. 58 del 6 marzo 2017, viene fissata in 2.000 € indipendentemente 

dall'aggiornamento esplicito del prowedimento di autorizzazione integrata ambientale. 

La tariffa relativa alle attività di controllo, di cui all'articolo 3 comma 1 del Decreto Ministeriale 

n. 58 del 6 marzo 2017, viene determinata secondo i criteri previsti dall'Allegato IV con i 

seguenti adeguamenti: 

• I coefficienti CARIA, CH20, CRP, CRNP, CCA, CR1, CeM, Cod, Csr,CRA, CsMe, CLDAR, Csuosono ridotti di 

un'ulteriore 25% (totale 75%) per le micro imprese, di cui alla definizione del DM 18 aprile 

2005; 

• La (Te) non può superare l'importo massimo di 5.000 euro. 

PRINCIPI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE RELATIVE ALLE COMPONENTI 

AMBIENTALI 

La tariffa istruttoria è calcolata con riferimento all'intera installazione oggetto della domanda 

AIA (o alla parte di installazione afferente al Gestore, nel caso di presenza di più Gestori), 
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dal fatto che essa sia costituita da una o più attività IPPC o anche da 

attività non IPPC, tecnicamente connesse o funzionali all'attività IPPC e non. 

In particolare, i punti di emissione verranno raggruppati secondo le classi di inquinanti emessi 

previste nelle corrispondenti tabelle del decreto, indipendentemente dalla attività IPPC o non 

IPPC cui sono associati. Nel caso in cui nella stessa installazione/sito siano presenti attività 

IPPC gestite da diversi soggetti, ogni Gestore dovrà provvedere al versamento degli oneri 

istruttori facendo riferimento alle attività di propria competenza (incluse attività connesse e/o 

funzionali alle attività I PPC) e ai relativi impatti ( emissioni, scarichi, inquinanti, rifiuti trattati). 

Modalità per il calcolo del numero di emissioni e del numero di inquinanti significativi per il 
calcolo della tariffa relativa alle emissioni in atmosfera e agli scarichi. 

Punti di emission~. Sono considerati significativi, ai fini della quantificazione della tariffa 

relativa all'istruttoria e ai cÒntrolli, quelli ricompresi nel Piano di Monitoraggio e Controllo 

approvato in AIA. Nel caso in cui il Piano di Monitoraggio e Controllo non consenta una rapida 

identificazione dei punti di emissione, per le emissioni in aria si farà riferimento al quadro 

riassuntivo delle emissioni autorizzate. 

Devono escludersi dalla quantificazione delle tariffe le emissioni scarsamente rilevanti di cui 

all'art. 272 comma 1 del D.Lgs. 152/06 e smi. 

Relativamente agli scarichi idrici, i cosiddetti scarichi 'parziali' di acque reflue, ossia scarichi 

recapitanti in un tratto di fognatura interno al complesso ed a sua volta recapitante in uno 

scarico finale (immissione nel corpo recettore/fognatura) dotato di pozzetto di 

campionamento e incluso nel Piano di Monitoraggio e Controllo, non sono da considerare ai 

fini del calcolo della tariffa istruttoria e di controllo, salvo il caso in cui siano previsti 

espressamente valori limite nel quadro prescrittivo. 

Sono, inoltre, esclusi dal calcolo della tariffa relativa all'istruttoria e ai controlli gli scarichi in 

rete fognante di acque reflue domestiche. 

Inquinanti 

Ai fini della determinazione della tariffa relativa all'istruttoria e ai controlli, deve farsi 

riferimento agli inquinanti inseriti nel Piano di Monitoraggio e Controllo compresi quelli 

previsti solo a fini conoscitivi e non associati a valori limite. Non vanno, invece, conteggiati 
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chimico-fisici quali temperatura e portata per le emissioni e pH, temperatura, 

colore, odore, materiali grossolani per gli scarichi. 

Ulteriori criteri: 

• Metalli: se i! limite è espresso come sommatoria, nel conteggio degli inquinanti 

significativi ai fini del calcolo della tariffa, deve considerarsi ogni sommatoria cui è 

associato un limite come un singolo inquinante; 

• COV: se non sono espressamente indicati i singoli composti nel Piano di Monitoraggio 

e Controllo o nel Quadro prescrittivo, i COV vanno conteggiati come singolo 

inquinante; 

• Le emissioni "dismesse" ossia emissioni che, secondo quanto dichiarato dal Gestore 

e/o riportato nel provvedimento di AIA, sono state dismesse definitivamente non 

risultando più autorizzate all'esercizio, non vanno conteggiate ai fini della 

determinazione della tariffa; possono considerarsi dismesse anche emissioni per le 

quali è già indicata esplicitamente nel provvedimento di AIA la data di dismissione; 

• I camini di 'by-pass' o le emissioni di emergenza non vanno conteggiati ai fini della 

determinazione della tariffa, qualora non siano previste specifiche misurazioni di 

parametri chimici; 

• Le emissioni 'non attive', ossia emissioni che, secondo quanto dichiarato dal Gestore e 

riportato nel provvedimento di AIA, non sono temporaneamente in esercizio ma 

continuano ad essere autorizzate e pertanto riattivabili vanno conteggiate ai fini della 

determinazione della tariffa. 

MODALITA' DI VERSAMENTO DELLE TARIFFE 

Non sono soggetti a tariffa istruttoria eventuali aggiornamenti dell'atto autorizzativo 

suggeriti dall'Autorità di Controllo a seguito delle attività di verifi~a, mediante le relazioni di 

cui all'art.29-decies comma 5 o altre comunicazioni. 

Le tariffe istruttorie vanno versate preliminarmente alla presentazione dell'istanza di AIA e 

alla domanda dovrà essere allegata copia della quietanza dell'avvenuto pagamento 

dell'importo tariffario dovuto ovvero una corrispondente attestazione nel caso di pagamenti 

effettuati per via telematica. 

4 4 
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consentita la possibilità del versamento della tariffa istruttoria con un acconto (pari al 50% 

di quanto determinato in sede di presentazione de[['istanza da parte del Gestore) e con il saldo 

da versare dopo aver ricevuto l'esatta quantificazione da parte da parte dell'Autorità 

Competente prima del rilascio del provvedimento. 

Le tariffe relative alle attività di controllo di cui all'art. 3 del DM 6 marzo 2017 devono essere 

versate dai Gestori direttamente ad ARPA, tenuto conto di quanto di seguito specificato ed in 

funzione del piano di ispezioni ambientali predisposto ai sensi dell'art. 29-decies comma 11-bis. 

A tal fine, nel rispetto dell'articolo 3 del DM 6 marzo 2017, l'attività di controllo da parte di 

ARPA Puglia viene così articolata: 

a) la verifica "d'ufficio" della regolarità dei controlli/comunicazioni prevista a[['art.3 

comma 1, anche in caso non venga effettuata una visita ispettiva in loco, comporta il 

pagamento della tariffa cosiddetta (T uFF) stabilita forfettariamente in 850 euro; 

b) la verifica "in campo" (visita ispettiva) del rispetto delle condizioni dell' AIA, effettuata 

secondo la frequenza prevista dal piano di ispezioni ambientale regionale. La 

corrispondente tariffa è la (Te) di cui all'Allegato IV del DM 6 marzo 2017; 

c) per le eventuali attività analitiche previste durante la verifica in campo, la tariffa è la 

(TA) di cui all'Allegato V del DM 6 marzo 2017. 

La tariffa (TuFF) per le verifiche "d'ufficio" dovrà essere versata dai Gestori ad ARPA Puglia 

entro i! 31 gennaio di ciascun anno successivo al rilascio dell'AIA. 

La tariffa relativa alla verifica "in campo" (Te) dQvrà essere versata dal Gestore entro sessanta 

giorni dalla notifica della relazione di cui a[['art. 29decies, comma 5 del D.Lgs. 152/06 e smi. 

La tariffa relativa alle eventuali attività analitiche (TA) dovrà essere versata contestualmente 

alla Te. 

La tariffa (TuFr) per le verifiche "d'ufficio" è ricompresa nella tariffa relativa alla verifica "in 

campo" (Te) per gli anni in cui viene svolta la verifica in campo. 

Si applica l'art. 3 comma 5 del DM 58 del 06/03/2017 per il calcolo della tariffa relativa alla 

verifica "in campo" (Te) connessa alle visite presso un'installazione da effettuarsi, ai s'ensi 

dell'art. 29decies comma 11ter del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., entro sei mesi dalla precedente 
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relazione alle modalità secondo cui devono essere equiparati, ai fini della determinazione 

della (TA), eventuali prelievi ed analisi che, seppur prescritti nel Piano di Monitoraggio e 

Controllo, non sono previsti nell'allegàto V del DM 06/03/2017 (art. 3, comma 3, DM 58/2017) 

l'Autorità di Controllo esegue il calcolo della tariffa TA,effettuando le equiparazioni necessarie 

per eventuali prelievi ed analisi non previsti dall'Allegato V e chiede al Gestore il pagamento 

della stessa informando l'Autorità Competente. 
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DI QUANTIFICAZIONE E VERSAMENTO DELLE TARIFFE ISTRUTTORIE E DI CONTROLLO ASSOCIATE 
AD ATTIVITA' SOTTOPOSTE A PROCEDURA DI AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE DI COMPETENZA 

REGIONALE E PROVINCIALE 
ai sensi del D.Lgs. 152/06,e smi 

Relazione istruttoria 

Con DM 6 marzo 2017 n. 58 è stato adottato il nuovo regolamento che disciplina le modalità, 
anche contabili, e le tariffe da applicare ai procedimenti previsti dal Testo Unico Ambientale 
in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale. 

Ai sensi dell'art.10 comma 3 del DM 6 marzo 2017 n. 581 "nel rispetto dei.principi del presente 
decreto ed entro 180 giorni dalla sua pubblicazione ... Le..B.egioni e te Province Autonome ... .. con 
pmprio provvedimento adeguano le tariffe e le modalità di versamento di cui al presente 
decreto da applicare alle istruttorie e alle attività di controllo di propria competenza, in 
considerazione delle specifiche realtà rilevate nel proprio territorio e degli effettivi costi unitari. 
Sino alla emanazione di tale provvedimento, continuano ad applicarsi le ·tariffe già vigenti nella 
regione o provincia autonoma." 

li presente documento si propone di riportare le tariffe a dimensionamenti consistenti con il 
servizio effettivamente reso nei procedimenti istruttori di AIA, nonché definire meglio i 
significati tecnici delle varie voci che compongono la tariffa anche al fine di evitare incertezze 
interpretative e consentire l'agevole calcolo di determinazione dei compensi che il Gestore 
deve versare in favore dell'Autorità Competente e dell'Autorità di Controllo. 

Si è ritenuto applicare una gradualità nella riduzione delle tariffe in funzione delle dimensioni 
deWimpresa ed in ragione dei relativi impegni istruttori e di verifica. 

Quindi, è stata operata una riduzione più consistente in favore delle microimprese (7.5%). 
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dimensional i 

Si definisce PMI, e nel dettaglio microimpresa. piccola impresa e media impresa. l'Impresa che a 

seguito della verifica dello status di associata. collegata o autonoma. rientra nei parametri in 

tabella. 

a) dipendenti 

b)fatturato 

c) totale di 

bilancio 

micro impresa 

'meno d1 IO 

non superiore a 2 

m1ilon1 

oppure 

non superiore a € 2 

m1l1on1 

picco la impresa med ia imp resa 

meno di 50 meno di 250 

non superio re a € 10 non superiore a € 50 

m1ilon1 111i11on1 

oppure oppure 

non superiore a IO non superiore a 43 
milioni mili oni 

I requisiti a) e b), oppure a) e c), a seconda della convenienza dell'azienda, devono entrambi 

sussistere. Per fatturato s'intende la voce A1 del conto economico redatto secondo le norme vigenti 

del codice civile. Per totale di bilancio s'intende il totale dell'attivo patrimoniale. 

I dipendenti vanno calcolati in termini di Unità Lavorative Anno (ULA)2. Si considerano dipendenti i 

lavoratori dell'impresa a tempo determinato o indeterminato, iscritti nel libro matricola dell'impresa e 

legati a forme contrattuali che prevedono il vincolo di dipendenza, fatta eccezione per quelli posti in 

cassa integrazione straordinaria. Non rientrano tra i dipendenti gli apprendisti con contratto di 

apprendistato e le persone con contratto di formazione o con contratto di inserimento. Anche gli 

imprenditori e i soci che svolgono attività lavorativa in azienda sono conteggiati al fine del calcolo 

dell'ULA ma devono percepire dei compensi per l'attività lavorativa svolta. 

2 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 gennaio 2018, n. 39 
POR PUGLIA 2014-2020 - ASSE IX - Azione 9.8. RETTIFICA dello schema di Avviso Pubblico denominato 
“Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” approvato 
con D.G.R. 05 settembre 2017, n. 1416. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, 
Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della 
Sezione Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, condivisa - per la parte contabile e per la 
definizione delle UCS - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione 
del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipartimento 
Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce 
quanto segue: 

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 
VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al 
Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; 
VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e 
sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013; 
VISTO l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con Decisione di esecuzione C (2014) 8021; 
VISTO il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato con Decisione di esecuzione 
C(2015) 5854 della Commissione Europea in data 13 agosto 2015; 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del Programma 
Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione 
Europea del 13 agosto 2015; 
VISTA la Deliberazione n. 582 del 26 aprile 2016 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento 
“Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020” 
approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR 
Puglia 2014-2020 in data 11 marzo 2016; 
VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili 
di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti di Sezione, in considerazione dell’attinenza tra 
il contenuto funzionale delle medesime e gli obiettivi specifici delle ridette Azioni; 
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 
RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a: Variazione compensativa tra le 
dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate e istituzioni di 
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nuovi capitoli di bilancio; 
VISTA la legge regionale n. 40 del 30/12/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 
e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2017”; 
VISTA la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”; 
VISTA la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2017-2019; 
VISTO l’art.1, comma 703, della Legge 23 dicembre 2014, n.190 (legge di stabilità 2015) che ha definito le 
nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la coesione (FSC) 2014-2020; 
VISTO l’art.1 della legge 27 dicembre 2013 n.147, ed in particolare il comma 6, con il quale si stabilisce che il 
complesso delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 
sia destinato a sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, anche di natura ambientale; 
VISTA la deliberazione del CIPE n. 25 del 10 agosto 2016 con la quale sono state definite le aree tematiche 
di interesse del Fondo per lo sviluppo e la coesione e il riparto fra le stesse delle risorse disponibili e la 
deliberazione del CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 con la quale sono state assegnate risorse a valere sul Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2014-2020 nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 

CONSIDERATO CHE in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, a seguito della 
sottoscrizione del Patto per il Sud, sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 
milioni di euro per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto; 
CONSIDERATO CHE il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, è declinato in 13 Assi prioritari tra 
cui figura l’Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta della povertà e ogni forma di discriminazione” e 
che al perseguimento degli obiettivi del ridetto Asse concorre, tra le altre, l’azione 9.8 denominata “Interventi 
di formazione degli operatori dei servizi di cura” il cui responsabile, giusta DGR 833/2016, è il dirigente della 
Sezione Formazione Professionale; 
CONSIDERATO CHE  (i) le attività dell’Operatore Socio Sanitario, come previsto dal Regolamento Regionale 
n. 28 del 18/12/2007, pubblicato in BURP n. 181 suppl. del 19/12/2007, sono rivolte alla persona ed al suo 
ambiente di vita e si esplicano, in particolare, in assistenza diretta ed aiuto domestico alberghiero; intervento 
igienico sanitario e di carattere sociale; supporto gestionale, organizzativo e formativo; (ii) l’O.S.S. svolge la 
propria attività nel settore sociale e in quello sanitario ed, in particolare, in strutture di tipo socio-assistenziale 
e socio-sanitario, residenziali, semi-residenziali, ospedaliere ovvero direttamente al domicilio dell’utente; 
(iii) come previsto dal citato Regolamento, i percorsi formativi tesi al conseguimento della qualifica di O.S.S. 
prevedono l’erogazione di moduli didattici e la realizzazione di un tirocinio guidato da svolgersi presso le 
strutture ed i servizi nel cui ambito è previsto l’impiego della medesima figura professionale; 
CONSIDERATO CHE, a seguito dell’incremento dell’offerta dei servizi sociosanitari a carattere domiciliare, 
semiresidenziale e residenziale su tutto il territorio regionale - anche per l’effetto degli aiuti di Stato e dei 
contributi regionali concessi per incentivare gli investimenti di infrastrutturazione sociale finanziati a valere 
sull’Asse III del P.O. Puglia FESR 2007-2013 ed in ragione dell’introduzione degli standard organizzativi 
e funzionali per l’autorizzazione al funzionamento delle strutture sociali e socio-sanitarie prescritti dal 
Regolamento Regionale n. 4/2007 e s.m.i. - si è registrato un progressivo aumento della domanda di personale 
qualificato per l’assistenza di base alle persone non autosufficienti, in possesso di qualifica di O.S.S.; 
CONSIDERATO CHE, con Deliberazione della Giunta Regionale 5 settembre 2017, n. 1416, pubblicata sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 107 del 15/9/2017 è stato approvato lo schema di avviso pubblico 
avente ad oggetto il finanziamento di “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore 
Socio Sanitario (O.S.S.)” unitamente al relativo “Studio per la determinazione di costi standard” nonché la 
variazione al bilancio regionale 2017 e pluriennale 2017-2019, così come indicata nella sezione “copertura 
finanziaria” dello stesso provvedimento; 
VISTO il Paragrafo C5 Soggetti ammessi a partecipare secondo cui “Gli interventi devono essere presentati 
e realizzati esclusivamente da Organismi di formazione che, alla data di presentazione della candidatura 
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relativa al presente avviso, siano inseriti nell’Elenco regionale degli Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 
31/01/2012 e s.m.i. 
E’ consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi Raggruppamenti 
Temporanei di Scopo (R.T.S.), a condizione che il soggetto capofila rientri tra gli organismi di formazione che, 
alla data di presentazione della candidatura relativa al presente avviso, siano inseriti nell’Elenco regionale 
degli Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. ….”; 
rilevare 
CONSIDERATO CHE, con nota trasmessa a mezzo PEC del 22/09/2017, l’Associazione Nazionale Enti di 
Formazione Professionale FORMA PUGLIAe il Coordinamento Enti di Formazione e Orientamento Professionale 
CENFOP Puglia hanno evidenziato che l’art. 3 del Regolamento Regionale n. 28 del 18/12/2007, pubblicato 
in BURP n. 181 suppl. del 19/12/2007, stabilisce che “La formazione dell’Operatore socio-sanitario rientra 
nella competenza della Regione, che la realizza mediante …, nonché mediante gli enti accreditati dal Settore 
Formazione Professionale, che abbiano almeno due anni di esperienza nel campo dei percorsi formativi per il 
sociale, …”; 
CONSIDERATO CHE, nella stessa nota del 22/09/2017 è stato rilevato che, nel testo dello schema dell’Avviso 
pubblico approvato, non risulta sufficientemente chiaro che, nel caso R.T.S. o R.T.I., oltre il Capofila del 
Raggruppamento, anche i mandanti devono essere accreditati ai sensi della DGR n. 195 del 31/01/2012 e 
s.m.i.; 
CONSIDERATO CHE, nel successivo incontro tenuto presso l’Assessorato alla Formazione e Lavoro - Politiche 
per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale Istruzione Università con 
l’Assessore Prof. Sebastano Leo ed i rappresentanti degli enti FORMA Puglia e CENFOP Puglia sopra citati, si 
è convenuto di allineare lo schema di avviso pubblico “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica 
di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” a quanto stabilito dall’articolo 3 del Regolamento Regionale n. 28 del 
2007; 

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di perseguire gli obiettivi strategici di cui in premessa, con il presente 
atto si intende precisare e rettificare il secondo capoverso del Paragrafo C5 Soggetti ammessi a partecipare 
dello schema di avviso pubblico avente ad oggetto il finanziamento di “Percorsi formativi per il conseguimento 
della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 
5 settembre 2017, n. 1416, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 107 del 15/9/2017 e 
pertanto il testo 

“È consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi Raggruppamenti 
Temporanei di Scopo (R.T.S.), a condizione che il soggetto capofila rientri tra gli organismi di 
formazione che, alla data di presentazione della candidatura relativa al presente avviso, siano 
inseriti nell’Elenco regionale degli Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. ….” 

è sostituito con il testo seguente: 

“È consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi Raggruppamenti 
Temporanei di Scopo (R.T.S.), a condizione che il soggetto capofila e tutti gli altri componenti 
del Raggruppamento temporaneo rientrino tra gli organismi di formazione che, alla data di 
presentazione della candidatura relativa al presente avviso, siano inseriti nell’Elenco regionale 
degli Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. ….” 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né 
a carico del bilancio regionale.   

http:ss.mm.ii
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, 
sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il 
presente provvedimento è di competenza della G.R. – ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e 
dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 – propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

udita la relazione; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
− di approvare la rettifica del secondo capoverso del Paragrafo C5 Soggetti ammessi a partecipare dello 

schema di avviso pubblico avente ad oggetto il finanziamento di “Percorsi formativi per il conseguimento 
della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 
5 settembre 2017, n. 1416, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 107 del 15/9/2017 e 
pertanto il testo 

“È consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi Raggruppamenti 
Temporanei di Scopo (R.T.S.), a condizione che il soggetto capofila rientri tra gli organismi di 
formazione che, alla data di presentazione della candidatura relativa al presente avviso, siano 
inseriti nell’Elenco regionale degli Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. ….” 

è sostituito con il testo seguente: 

“È consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi Raggruppamenti 
Temporanei di Scopo (R.T.S.), a condizione che il soggetto capofila e tutti gli altri componenti 
del Raggruppamento temporaneo rientrino tra gli organismi di formazione che, alla data di 
presentazione della candidatura relativa al presente avviso, siano inseriti nell’Elenco regionale 
degli Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. ….” 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad adottare il predetto avviso ed a porre 
in essere gli adempimenti consequenziali; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, 
art.6; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 gennaio 2018, n. 40 
POR PUGLIA FESR 2014-2020 - Titolo II - Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese - - 
Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 – Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del 
progetto definitivo.  Impresa proponente: Fersalento S.r.l. - Codice pratica HGFVCW3. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese 
e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

Visti: 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni; 

− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”; 

− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”. 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi. 
− La determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 

Visti altresì: 

− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 
2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
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- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con iI mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento delle Grandi Imprese” {B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 

Considerato che: 

− con decisione C{2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 
2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale. Individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività del sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014- 2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
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Considerato altresì che: 

− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui ai Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi 
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento 
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese 
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 

− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle 
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi 
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle 
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la 
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema 
di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 

− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento 

Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 al 
sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 

� ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1,1.2, 3.1, 3.3, 3.6,4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 - Azioni Assi I-III Variazione 
al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 
disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 

http:ss.mm.ii
http:38.22.00
http:ss.mm.ii
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− con A.D. n.116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 

− con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 
26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulìstica per la richiesta di erogazione della seconda 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

Rilevato che 

− L’Impresa proponente Fersalento S.r.L, ha presentato in data in data 30/06/2017 istanza di accesso 
denominata “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), in via telematica, attraverso la procedura on line 
“Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it. nei limiti temporali 
definiti dalla normativa di riferimento; 

− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 22.12.2017 prot.n.12529/U, 
acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC al prot. n. AOO_158 
-0000006 del 04.01.2018, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si è conclusa con 
esito positivo in merito aile verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico 
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Fersalento S.r.l. (codice pratica 
HGFVCW3), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. e 
nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

Rilevato altresì che 

− con riferimento all’impresa proponente Fersalento S.r.l. (codice pratica HGFVCW3), l’ammontare finanziario 
teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 5.194.710,90 di cui € 3.128.907,50 in Attivi 
materiali ed € 2.065.803,40 in Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari ad 
€ 16.510.577,33 di cui € 12.815.131,33 in Attivi materiali ed € 3.695.446,00 in R&S così specificato: 

Impresa proponente Fersalento S.r.l. 
Investimento ammissibile Attivi Materiali R&S TOTALE 

(€) € 12.815.131,33 € 3.695.446,00 € 16.510.577,33 

Agevolazione Concedibile Attivi Materiali R&S TOTALE 
(€) € 3.128.907,50 € 2.065.803,40 € 5.194.710,90 

Media ULA 

Dati Occupazionali 
Sedi 

media U.L.A. 
12 MESI 

antecedenti 
PRESENTAZIONE 

ISTANZA DI 
ACCESSO 

MEDIA U.L.A. 
ESERCIZIO A 

REGIME 
INCREMENTO A Regime 

TOTALE 182,45 184,00 1,55 

Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 1,55 ULA. 

Sì evidenzia che nella relazione istruttoria allegata, alla pag.30 è riportato che “l’incremento occupazionale 
previsto sia relativamente esiguo rispetto all’iniziativa ed ai dati di progetto proposti. Pertanto l’impresa, 
in sede di progettazione definitiva, dovrà giustificare adeguatamente tale scelta, valutando l’opportunità di 
prevedere, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale maggiore”; 

http:www.sistema.puglia.it
http:18.10.17
http:18.10.17
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Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “INNO. 
FER” (codice pratica HGFVCW3), presentato dall’impresa proponente Fersalento S.r.L, con sede legale a Lecce 
- Via Brenta n. 2A , alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti 
in Attivi Materiali e R&S, per complessivi € 16.510.577,33, con agevolazione massima concedibile pari ad 
€ 5.194.710,90, subordinando l’indirizzo positivo sul progetto definitivo all’effettivo adempimento alla 
prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 

Sub-Azioni 1.1.1 e 1.2.1 e 3.1.1, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della 
Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con 
nota del 22.12.2017 prot.n.12529/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi con PEC al prot. n. AOO_158 -0000006 del 04.01.2018, allegata alla presente per farne parte 
integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e 
sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto 
proponente Fersalento S.r.l. (codice pratica HGFVCW3), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato 
sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), 
presentato dall’impresa Fersalento S.r.l., con sede legale a Lecce - Via Brenta n. 2A, alla fase successiva di 
presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S, per complessivi 
€ 16.510.577,33, con agevolazione massima concedibile pari ad € 5.194.710,90 così specificato: 

Impresa proponente Fersalento S.r.l. 
Investimento ammissibile Attivi Materiali R&S TOTALE 

(€) € 12.815.131,33 € 3.695.446,00 € 16.510.577,33 

Agevolazione Concedibile Attivi Materiali R&S TOTALE 
(€) € 3.128.907,50 € 2.065.803,40 € 5.194.710,90 

http:ss.mm.ii
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Dati Occupazionali 

Media ULA 

Sedi 

media U.L.A. 
12 MESI 

antecedenti 
PRESENTAZIONE 

ISTANZA DI 
ACCESSO 

MEDIA U.L.A. 
ESERCIZIO A 

REGIME 
INCREMENTO A Regime 

TOTALE 182,45 184,00 1,55 

Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 1,55 ULA. 

− di subordinare l’indirizzo positivo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo 
denominato “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), presentato dall’impresa Fersalento S.r.l., all’effettivo 
adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato. 

− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, 
all’approvazione dell’ammissibilità del progetto denominato “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), 
presentato dall’impresa Fersalento S.r.l., alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo 
riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S. 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra 
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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Tlt. Il - Capo I - Art . 21 Impresa Proponen te; Fersalento S.r.l. lstan1a di Accesso n. 33 
Codice Progc1to. HGFVCW3 

Programmo Operot,vo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiett ivo Convergenzo 

Regolamento regionale dello Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
Tito lo Il -· Capo l "Aiuti ai programmi di investimento delle GRANDI IMPRESE'' 

(articolo 17 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA ISTANZA DI ACCESSO 

Impresa proponente: 

Fersalento S.r.l. 

Denominazione proposta 
"INNO.FER" 

Investimento proposto do istanza di accesso 

Investimento ammesso da istanza di accesso 

Agevolazione richiesta 

Agevolazione concedibile 

Incremento occupazionale 

€ 16.510.577,33 

€ 16.510.577,33 

€ 5.194.710,90 

€ 5.194 .710 ,90 
' + 1,55 ULA 

Localizzazione investimento: Comune d1 Lecce - Viale Francesco Marzano - Z.I 

' 1 puJlia viluppo . ~\J\ 
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Tit. 11- Capo 1- Art. 21 lmpre5a Proponente; Fel'S.llt'nto S.r I 
Codice ~rogen o: HGfVCW3 

l.stanta di ACC<!.SSO n. 33 

1. /ERIFICA Dl AMMISSIB!UTÀ 1:or-H\/lf'\LE C F.Ll'iSH\NZA DI ACCESSO 

1.1 T asmissicne del!;;) d<nta'ìda 

l'istanza di accesso è stata trasmessa in data 30/06/2017 , alle ore 18:36, in via te lematica attravers o la 

procedura on line "Contratti di Programma" messa a disposizione sul porta le www .sistema.puglia.lt , nei 

limit i t emporali definiti dalla normativa di rifer imento . 

l'istanz a di accesso, denom inata "INNO.FER" (codice prati ca HGFVCW3), è presentat a dalla Grande 
Impre sa proponent e Fersalento S.r.l. con indica2ione della marca da bollo n. 01160352567032 del 

27/06/2014 . 

1.2 Com,,IEtezza del i- dowmenta7. ione 
l 'is tanza di accesso - Sezione 1 - Modul o di doman da di accesso aì Contrat t i di Programma Regionali -

"Aiuti ai programmi di invest imento delle Grandi Imprese", firmata digita lmente in data 30/06/2 017 da 

Maria Ventura, in qua lità di Ammin istrato re (come risultante da OSAN di iscrizione alla CCIAA), è corredata 

degli allegat i obblig ato ri previsti dall'art. 12 del l'Avviso (trasmessi telematic ament e con l'upload previsto 

dalla proced ura on hne); in dettaglio : 

1. Sezione 2 - 0 .5.A.N. del cert ifi cato di iscrizione alla CCIAA di Lecce con attestaz ione d1 vigenza resa, 

ai sensi del D.P.R. 445/00, dalla Sig.ra Mana Ventura in qualità di Rappresentate Legale dell'impresa 

Fersalento S.r .l., med iante compilazione telematica del l'app osito modulo ed apposizione di fi rma 

digital e; 

2. Sezione 3 - N. 12 D.5.A.N. di autocertific azione delle informazioni antimafia relative ai tito lari di 

cariche e qualifiche , redatte mediante compila zione telematica dell'apposito modulo ed 

apposizione di firma digitale; 

3. Sezione 4 • Business Pian; 
4. Sezione 5 e Sa . Autocertifìc azione in campo ambientale del regime giuridico dell'a rea oggetto di 

intervento e dell'assoggettab illtà del progetto alle pr incipali normative ambientali e Sostenibilità 

Ambiental e de ll'in vest imen to, comp lete di firma digita le del tecnico Arch. Sergio Pacella; 

5. Sezione 6 - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi ant ecedent i quello di presentazion e dell' istanza di 

accesso, comp leta di firma digitale del legale rappresentante ; 

6. Atto costitutivo e Statuto; 

7. Copia completa dei bilanci di esercizio approvat i al 31/12/2014 ed al 31/ 12/20 15; 
8. Docume ntazione relativa alla disponibilità della sede sita in Lecce - Zona Industr iale alla Via 

Francesco Marzano, rappresentata da: 

- Contratto di locazione stipulato tra SIVE S.r.l. e Fersalento S.r.l. prodot to in data 10/08/2004 

e registrato al n. 100248 serie 3; 

F24 di importo pari a€ 614,00 relativo al pagamento del cod ice t ributo 114T - Imposta di 

registr o per proroghe (contra tti di locazione e affitti) ; 

9. Documentazio ne equipollen te al libro soci, rappresentata da elenco, recante info rmazioni circa le 

part ecipazioni rilevanti (azionisti aventi una quota superiore al 5% nel capit ale sociale di Fersalento 

S.r .l.); sì evidenzia che l'e lenco soci si evince anche dalla DSAN del certificato di iscrizione alla CCIAA; 

10 Relazione sottosc ritt a digitalmente dal tecnico abilitato , Arch. Sergio Pacella, circa la cantierabilità 

(autori2zazioni, pareri, permessi necessar i e tempistica per l'ottenimento) e compat ibilità con gli 

strumenti urbanis t ici della sede indiv iduata, In relazione all'att ività svolta ed all' intervento oggetto 

di agevolazlon ; 

pljqliasviluppo 
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11. Documentazione fo ografica: inquad ramento generale su ortofoto con evidenza del perimetro 

dell'azienda e con idonea campitura, recante timbro cieli' Arch Sergio Pacella (NCEU Fgl. 136 - p.lle 

175,295 , 298,242, 7.43, 244, 245,246 , 247, 176,178). 

L'esito della valutazione circa la ver if ica di ammissibilità forma le dell' istanza di accesso è positivo, 

2. VERIFICA DI AM1JliSSiBIUTÀ SOSTI NZIALE DEU_'IST/.\NZA 01 ACCESSO 

Come risu lta da DSAN di iscrizione CCIAA resa in data 30/06/2017 e confe rmato da visura ordinaria n. T 

248538089, estratta in data 05/07/2017 , la Grande Impresa proponente, denominata Fersalento S.r.l. 

(Partita IVA e Codice Fiscale 01827060755), è stata costituita il 25/06 /198 3, iscrittn presso il Registro delle 

Imprese di Lecce a partire dal 10/10/ 1983 (numero REA 136407) . 

Il capitale sociale della Fersalento S.r.l., int eramente sottoscritto e versato, ammonta ad € 676.000,00 ed 

è ripartito come d1 seguito riportato: 

VENTURA MARIA 
206.Z67,00 30,51 % proprie tà 

19,067,00 2,82 % nuda proprietà 

VENTURA ALESSANDRA 
206,267,00 30,5] % proprie tà 

19.066,00 2,82 % nuda proprie à ------
206,266,00 30,Sl % propr ietà 

VENTURA MAfìC~LLA 
19.067,00 2,82 % nuda proprietà 

PERRONE ANGELA RAFFAELLA 57.200,00 usufrutto 

Totale 676 .000,00 100,00 % 

Il legale rappresentante di Fersalento S.r.l. è la Sig.ra Ventura Maria, nominata ammin istrato re con atto 

del 12/11/20 14 ed 1n carica fino alla revoca. 

La società ha per oggetto l'esercizio diretto e/o indiretto delle seguenti attività: 

- la costruzione e l'esecuzione di opere edili di ogni genere, non escluse oper e murar le, marit t ime, 

navali, di ponti e strade, edifici di ogni genere, sia in propri o sia in appalto, sia in qualsiasi altra 

forma contra ttua le per conto proprio o di terzi, da assumere anche mediante partec ipazione a 

gare per l' esecuzione dei lavori pubblici o privati in appalto , 1n concessione e con qualsiasi alt ro 

negozio giuridico; 

- l'esecuzione d i lavori ferroviari, lavor i di manutenzio ne sistematica dell 'armame nto, lavorazioni 

speciali del binarlo; 

... la fabbri cazione di articoli vari in metallo, In partico lare d, binari ferroviari assemblati; 

- l'esecuzione di lavori idraul ici, realizzazione e manutenzion e di acquedott i e fognature, di impianti 

di irrigazione, gasdotti, oleodotti , impiant i d1 sollevamento, di potabi lizzazione, di depurazione 

pu_1liasviluppo 
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delle acque, impianti tecnologici e speciali, impianti e lavori per l'edil izia scorpora i dall'opera 

principale , impi ,mt i termic i di venti lazione e condizionamento, gestione e 111an1iten2ione dei 

suddetti Impianti , lavori ed opere speciali varie, esplorazione del sottosuo lo con mezzi speciali, 

fondazioni speciali, consolidamento dei terreni e opere speciali del sottosuolo , 

impermeabi lizzazione dei terreni, trivellazion i e pozzi, lavori di difesa e sistemazione idraulica; 

- la costruzione, manutenzion e, riparazione e riattamento, anche per conto terzi, dei mezzi e delle 

attrezzature necessarie per lo svolgimento delle attività di cui sopra; 

- l'acquisto , no leggio e vendita di attrezzature e macchinari industrìalì; 

- servizi di studio, ricerca, fattibilità tecnico-economica, valutazioni di congruità e impatto 

amb ientale e progettazione per la realizzazione di impianti ferroviari, linee ferroviarie e di opere 

civili in genere; 

- la prestazione di servizi di ogni tipo nel campo dell'edi lizia; 

- lo svolgimento e la gestione diretta ed indiret ta di attività industria le e di trasformazione di 

qualsivoglia natura inerente i suddetti settori, 

costruzione e manuten2ione di imp ianti di trazione elettrica, apparat i centra li nonché Impianti di 

sicurezza (i.s.) nell'ambito delle linee ferro viarie; 

- la gestione di servizi connessi con i trasporti sulle ret i ferroviar ie ed intermodalì , negli interporti, 

nei raccordi ferroviari sia pubblici che privati; 

- la vendita, l'acquisto, la permuta, l'u tiliz20 in genere, la gestione di aree ed altri immobi li, di merci, 

attrezzature, materiali da costruzione ed alt ri beni necessari allo svolgimento dell 'att ività sociale 

ed al raggiungi mento degli scopi sociali. 

l 'organiuazione a2lendale si struttura come di seguito riportato : 

Organo amministrativo composto da n. 2 amm inistratori a flrma disgiunta rappresentati dalla 

Sig.ra Ventura Marcella e dalla Sig.ra Ventura Maria; 

Organo di contro llo composto da n. 1 sindaco unico rappresentato dal Sig. Tarnbomno Antonio. 

L'impresa Fersalento S.r.l., a partire dal 01/01/1984, svolge princ ipalmente attività di "esecuzione di opere 
ferroviarie comprese la co5trulione, riparazione, riattamento dei mezzi e delle attrezzature necessarie per 
lo svolgimento dell'attività proprid' ed il settore economico prin cipale di rifer imento è quello identificato 

dal Codice ATECO 2007: 

- 30.20.02 • Costruzione di altro materio/e rotabile ferroviario, tronv,orio, filoviario, per 
metropolitane e per miniere. 

Ciò premesso, il Codice Ateco 2007 attribu ito dall'impr esa al programma di investiment i oggetto di 

agevolazione, che si ritiene di confermare è il 30.20.02 - Costruzione di altro materia le ro abile ferrov iario , 

t ranvia rio, filoviario , per metropolitane e per miniere. 

L'impresa Fersalento S.r.l. risulta att iva ed operativa attrav erso le seguenti sedi: 

-I sede legale/a mmin istrativa sita in Lecce - Via Brenta n. 2A; 

I sede secondaria sita in Tirana - Albania; 

./ sede secondaria sita in Lecce - Via Stazione F .S. di Surbo-Lecce; 

./ sede secondaria sita in Bisignano (CS) - C.da Macchia Via Valle Crati n. 17. 

s 

.L 
/\ 

I 
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11 • ~ ! ·· :·f ••. •' ...... . :~ 

In merito al requisito dimensionale d1 Fersalento S.r.l., si conferma la classificazione di Grande Impresa 
dichiarata nella Sezione 1 e risultante dai dati riportati nella Schermata 2 - Informazioni sulla dimensione 
del Soggetto Proponente" del Business Pian. 

Si evidenziano i seguenti parametri dimensionali come rinvenienti: 

./ dagl, ultimi b lanci approva i al 31/12/2014 e al 31/12/2015 : 

Personale (ULA} 

Fatturat o 

- Totale Bìl~nclo 

./ dalla sezione 2 del Business Pian 

l34' 
27 278.431 ,00 

93 .207 .668,00 

,, 
'• 

Dati relativi alla sola impresa Fersalento S.r.l. 

171 97.887 .620,00 

171 

97.887.620.00 
48 099.056,00 

48 .099 .066 ,00 

Dati relativi alle Imprese associate e/o collegate imme diatament e a monte /va lle de ll'impr esa Fersalento S.r.l. 

VENTURIST 5.R.L 

V.S.V. S.R.L. 

57.,38% COLLEGATA 
100,00'Yo COLLEGAT 

TOTALE 

18 

3 

1.124.000 ,00 

930.000,00 
2.054 .000 ,00 

l 1.014.000 ,00 

4.659.00 0,00 

15.673.000, 00 

Oati comples sivi relativ i alla dimensione di Impresa Fersalento S.r.l.· Periodo di riferime nto : 2015 

In conclusione, Fersalento S.r.l. present il requisito dimensionale di Grande Impresa, risulta in regime di 
contabilità ordinaria e, alla data dì presentazione della domanda, ha approvato i bilanci relativi agli esercizi 
chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015. 
Il bilancio 2016, acquisito con integrazione del O /10/2017 (prot. Puglia Sviluppo S.p.A. n. 12481 del 
21/12/2017) conferma la classificazione di Grande impresa della Fersalento S.r.l. 

Si evidenzia che l'azienda ha fornito In fase di integrazione il bilancio al 31/12 /2016 pert<'!nto, 
coerentemente con quanto previsto dal Reg. UE 65120/14, le necessarie analisi sono state effettuate sulla 
base dei bilanci approvati al 31/12/2 015 ed al 31/12/2 016. Queste consentono d1 atterrnare che l'im presa 

' Numero medio d1 dlpenden 1- D~to desunto dal o il3ri ç10 2014 
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non si tr ova 1n condiz ioni tali da risultare un'impresa in difficoltà, come def init o dall'art. 2 del Regolamento 

di esenzione UE 651/2014. 
01 seguito sì riportano I dat i di bilancio più significativi registr at i negli ultim i due esercizi: 

13&.i.00.00 

0,0!L... ... Ris~rv;; staiu tar ia ·-·- ··------<------'­
Alt re Riserve: Riserva di rivalutazione. 

straordinaria o facoltativa 

Ut ili/ perdite portat i a n11ovo 

~~Lf!e.rdita dell'eserrlzi-1 

Pat rimonio Netto (Al 

Debiti (~8)~-- -

8.697 .3 28,00 

0,00 

250.484,00 -· 
9 ,759.013 ,00 

35 .095 .Syt ,OO 
3,60 · .. ~eort~J!)/_0J... , _______ _ ___ _ ~ _ _ .......,,-'--__ ____._ 

3.778.636,00 ~ TDA ((! _ ___ · ·~- -- ---- --l--- --'>.;..:..;.;.;.c,.c..;.... __ -+-
567 d60,00 lnterém (O) ·-·--·-·- -- - ----- -!--- -" _.._,....,;.c.. __ ---4_ 

Rapporto [C)/(D) 6,65 

Pertanto , negli ultimi due anni : 
./ Il rappor to Debiti/ Patrimonio netto contabile , è infer iore a 7,5; 

./ Il quoziente di copertura degli interes si dell'impresa è superiore a 1,0. 

8.9~0.006,00 

0,00 
429.472,00 

10.180.678,00 
36.438.346,00 

3,S7 

3,474,21S,OO 
498 .671,00 

6,96 

Quind i, Fersalento S.r.l. non si trov a in condizioni tali da risultare un' impresa in diffico ltà. 

Impresa Fersalento S.r.l, 

e/ quo/aro l'impresa sia oggetto di procedura cancom,ole per Insolvenza a 
soddisfi le condizioni previscc dal dimro nazionale per l'opfrt11ro nei suo, 

confronti di uno raie iJrocedvra s11 r,clliesro dei suo, creditori 

d/ qualora J'lmpreso abbia ricevuto un oivto per 11 salvataggio e non abbia 
ancoro rlmborsaro Il prestlro o revocato lo goronzlo, o abbia ricevuro un muro 
per la rl,rrurruroi ione e s,a ancora soggerro a un piano di risrrutturoz1one 

Verifica 

Come risulta da OSAN di imiz,o ne alla CCIAA, 

l'impresa non è in stato dl llquidaz,one, fallimen to 

o co11cordato preventivo , non ha ln corso ~lcun~ 

procedura dalla legge fallimentare e tali procedure 

non si sono ver ificate nel quinqu ennio anteceden te 

la data odierna. 

L' Impresa non ricade in nessuna delle 1pol~$I 

delineate eom~ s, evince da Bilanci chiusi al 

31/ 12/2015 e 31/12/2,016 

Inolt re, l'assenza delle condizioni di imp resa in diff icoltà è dichiarata dal soggetto proponente alla lett. i) 

della Sez. 1 Modulo di domanda di accesso agli "A1ut1 ai programmi integrat i di investimento promossi da 

Grandi impr ese'' in cui atte sta che "i/ soggetto proponente non si trovo in condizioni tafi do risultare 

un'impresa in difficoltà così come definita da/l'art. 2 del Regolamento (UE) n. 651/2014 dello Commissione 

del 17 giugno 2014 e dogli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvatoggio e la 

ristrutturazione de/le imprese In difficoltà". 

-. l f~·r,,~~t,r1t'n:..t? ri:,pc$·tn 

C-:Jnip•.,):ii:io11 ~ !i. n :") ,c;!r·:1(· ~{:;,: ::i 1.".i~f-;; ;:q; ~ ::; · r-v;~tr 1:·~1 t1,,, ~,r,~,pr si~ 

Ai sensi di quanto previsto dall'art. 2, comma 2, dell'Avviso CdP, l'imp resa Fersalento S.r.l. propone la 

real izzazione di investime nti in: 

puqliasviluppo 
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Attivi Materia li, per€ 12.815.131,33, (funz.ionali all ' industr ializzazione dei risultat i della ricerca e 
allo sfrut t amento di tecnolog ie o soluzioni innovative nei processi, nei prodotti/servizi e 
nell'organizzazione) ; 

Ricerca e Sviluppo, per€ 3.695.446,00. 

Ciò prernesso, in linea con l'art. 2, comma 3, dell'Avviso CdP, l'istanza di accesso riguarda un programma 

di investimento di importo ammissibile complessivamente pari ad€ 16.510.577,33 e, pertanto, di importo 
compreso fra 5 milioni dì euro e 100 milioni di euro . 

:-:;e~((;.,:·~ ti! :-·;T:;:;I·'i~i::.OL} di";-'~--·· .o:.:i ·· !lh!.cr di 1!t\t, .. _: ir,.·..1,;~· ,;,,~,,.p;.~~·i:·: 

di ;,~,·i,:· ... · iJÌ-·~: ,_. r, (:. t'.;~-t' t':.~.:r1 ·:""~. !- i,.JJ',t\.·.;~,t~··· · :'f.: 

L'investimento propo sto rientra nel settore Attività Manifatt uriere di cui alla sezione "C" della 

''Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007" e, quind i, in uno dei sett ori ammissibili al sensi 
dell'art. 4 dell'Avv iso (commi 4-5) 

FERSALENTO S.R.L. 

Codice ATE CO Indicato dal proponente: 

>- 30.20.0i • Cow uilone ~, altro mate r,ale rotab ile fe11ov,a,IO. 1,a~vlar lo, llloviorio, l)N 

metro politane e per m)niere 

Codice ATE CO assegMto In sede di v~luta11one: 

r 30.20.02 - Cos:rut lone di ;.\uo m.)terlalt: ro1c1bile ferrov iario, tran viario. iilovla rio, p<!r 

mctrooo lltJ ,ie e ner miniere 
:,. 72.19.09 -· Aicl! rca e. SvllUf.)(.JO sµerjmc,ntale nel c,1mpo deltP. aitre scienti:! nalurnli i: 

dc ll'i11~ogr1NIJ 

Nel rispetto dell'art . 4, commi 1-2, dell'Avviso , l'im presa dich iara che il programma di investimento è 
riconducibi le a: 

Area di innovazione "MANIFATI URA SOSTENIBILE." 

Settore applicativo " Fabbrica inte lligente" - "Meccatro nica" 
Ket "Tecnologia di produzione avanzata''. 

Relativamente al settore applicat ivo "Fabbr ica inte lligente" si evidenzia che il progetto 11l11no.Fer" è 
focalizzato su; 

a) studio e sviluppo di processi di produzione avanzati finalizzati alla riduzione dei tempi di 

sostituzione e risaname nto del piet risco presente sulle linee ferroviarie; 

b) studio e sviluppo di soluzioni avanzate di ICT per analisi, monitoraggio e verifica delle performance 

di tutti i processi aziendali (produzione comp resa). 

Relativamente al set tor e applicativo "Meccatronica" si evidenzia che il progetto lnno.Fer prevede lo 

svilupp o di una soluzione per la sostituzione e il risanamento del pietr isco mediante l'acquisizione di un 

macchinario caratter izzato da funzionamenti robotizz ati e la defi nizione di un innovativo " processo di 

produzione/f unzionam ento" per la riduzione di temp i e costi. 

La coerenza dell ' iniziativ a proposta con Area d1 innovazione/Settore applicativo/Ket su esposta trova 
riscontro nella valuta zione dell'esperto che ha esaminato la portata innovativa del progetto (come 

previsto dal comma 5 dell'art . 12 dell'Avvi so) successivament e ripor tat a (par 3.2). 

fl uqliasviluppo 
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Ai sensi dell'art. 5 dell'Avviso CdP, l'impre sa Fersalento S.r.l. realizzerà il programma di investiment i 

proposto presso l' unità locale ubicata in Lecce - Viale Francesco Marzano Z.I. e, pertanto, nel territorio 
della regione Puglia. 

Gli investimen ti proposti in ''Attivi Materiali" , complessivament e pari ad { 12.815.131,33, sono suddivisi 

t ra le seguenti voci di spesa: 
Opere murarie ed assimilabili; tratta si di spese per consentire l'ampliamento dell'unità produtt iva 

esistente sita nella zona Industriale di Lecce alla Via Francesco Marzano, per un ammontare 
complessivo di€ 748.753,33 ; 

Macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici: trattasi di spese per Macchinari 
(€ 11.638 .213,0 0) e Impianti(€ 428.165,00), per complessivi € 12.066.378 ,00 . 

Si riporta nella seguente tabella il dettag lio degli Investimen t i: 

Tipologia spesa 

Suolo atlendale e sue sistemazioni 

Opere murarle e assimilate 

Capannoni e fabbricaci, per uffici, per servomeui e µe, 1er~izl 

Capannone prefabbricato irl cls, opere edili capannone, compresi gli 
Infissi e realizzazione copertura area oarchesgi e ar~a atrorno al 
fabbricato 

Piozza/1 

Sistemazione piazzale 

lmplonci generali 

Termlr.o 

Idrico 

Elett rico 

Fotovoltaico 

Antincendio 

Retùpèro acql1e meteoriche 

Macchinari, Impianti Attrezzature varie e Programmi Informatici 

tmpia,1ri 

Cabina d, verniciatura e sabbiatura per esterno completa di appendice 
Jate1-ale adibfta .1 zona servizi 

Impianto taglio termico plasma modello promoter, lsmc · super kompact 

Mnahln an 

fornlo un,vP.r'Sale a due ass, con stai ioni motor izzate e asse c modello 
eco\urn 450 v3 compreso ~cçesso,,, traspo,10 e mont~geio 

Tornio geminis gt7 g4 1600x3000 unita' operativa siemeM 8d0d solutìon 
i,ne completa dì ac,e5sori 
n.3 proli lal rlci la falco mod cpSOO motore 360kw scartamento 1435mm 

p ,in l iasviluppo 

Ammontare Ammontare 

JJOP OSIO Ammissibile 

(0,00 (0 ,00 

e 748 . 7S3,33 € 748.753,33 

€ 425.656,42 { 425.656,42 

f 10.425,00 ( 10.425,00 

{. 7.146,73 € 7.146,73 

( 9.669,18 ( 9.669,18 

C 51.000,00 t Sl.000,00 

( 220.000.00 € 220.000,00 

f 10.600,00 € 10.600,00 

e 14.256,oo € 14 256,00 

{ 12.066,378,00 C 12.066.378,00 

e 2s4.6oo.oo f 284.600,00 

( 143.565,00 C 143.56S,00 

t 116,26S,00 C ll P6 5.00 

C 607 950,00 € 607 .950 ,00 

€ 2 850.000,00 C 2.850.000,00 

l 
} 
:I 

9 
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Rincalzatr ice universale ad avanzamento con inuo pP,r ll neà ~ scambi { 7.968.000,00 ( 7 968.000,00 
mat,sa b 66 uc-d completa di op tionJI 

Gru ele-ttrìca a pcinte bitra ve a casson~ pon:at~ 10 ton scm Jmcnt o 15000 i 50.238,00 € 50,238,00 
mm 
Gru elett rica a ponte b1 rave a ossone port;,ta ~ tM e 45.760,00 f 4S.1GO,OO 

Brevett i , licen?e, Know how e conoscenze tecniche non brevettare € 0,00 (0 ,00 

Totale l11vestlmentl In attivi materia.li 
' 

C 12,815.131,33 .. € U .815.131,33 

Si evidenzia che, relat ivamente all'impianto foto voltaico, l'azienda dovrà produrre , in sede di progetto 

defin iti vo, perizia giurata a firma di un tecnico abilitato attestante: 

• che il piano di investiment i, organico e funzionale, presentato ai sensi del l'Avviso, prevede 

anche la realizzazione di un impi anto fo tovoltaico il cui costo è congruo; 

• il dato sulla potenza complessiva nominale dell' impiant o (pote nza di picco in kW); 

• l'attuale consumo di energia annuo in condizioni di regime in kWh per lo svolgimento 

dell'attività di impresa, insieme all' eventual e presenza in loco di altri impiant i di produzione di 
energia sia da fo nte rinnovabi le, sia da fonte tradi zionale e alle relati ve caratteristiche 

(tipo logia, pote nza massima di picco, energia prodotta a regime nell'anno t rascor.so); 

• il consumo annuo previsto a regime per il sito oggetto di intervento indicato in kWh; 

La Peri2ia Giurata deve fare esplicito r iferim ento alle bollette (elencandone numero, periodo, consumo e 

costo) relative all' anno antecedent e l'install azione dell'impianto di produzione di energia da fonte 
rinnovabile , da cui viene desunto , da parte del perito , il consumo riferito all'ute nza di cui trat tasi. 

In conclusione, a fronte di invest imenti in Atti vi Materi ali propost i per € 12.815 .131,33, si ritengono 

ammi ssibi li investimen t i per lo stesso import o; ciò premesso, in sede di progett o defi nitivo, sarà 
puntualm ente verificata la congruità, la pertinenz a e l' ammissibil ità di ciascuna voce di spesa. 

A fronte di investimenti in Attivi Materiali ammìsslbil i per un importo inferiore ad ( 50.000.000,00, per la 

determina zione delle agevolazioni concedibili, sono stati rispettat i i paran etri previsti dall'art. 18, comma 

2 del Regolamento Regionale n. 17 /2014 per le Grandi Imprese (art . 11, comma 1-2, dell'Avviso CdP): 

a. le agevolazioni relative alle spese per "opere murarie e assimilabil i", di cui all'art. 19, comma 2, 
lettera b), sono previste nel limite del 15%; 

b. le agevolazioni relativ e alle spese per " macchinar i, impi anti e attr ezzature varie" , di cui all'art. 19, 

comma 2, lettera e), sono previste nel limite del 25%. 

Suolo aziendale 15% 

Opere murarie e assimil abili 748.753,33 748 .7S3,33 112.313,00 112.313,00 15% 

Ma(cl'llnarl, Impianti Attrezzature varie e 
12.066.378,00 12 066 .378,00 3.016 .594,$0 3.016 59~.so 2S% 

Programmi Informatici 

TOTAtE 12.815 .131,33 12.815 .131,33 l .128.907,50 3.128.907,50 

10 
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Tlt.11- Capo 1- Art. Zl tmpreu Proponen1e: Fersalen10 s.,.I. lstanra di Accc$, o n. 33 
Codice Progetto ; HGfVCW3 

Per l'esame del prog etto d1 ricerca ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universita rio) Il 

quale ha espresso una valutazione del progetto di R&S in ase di accesso, così come previsto dal comma 

5 del l'art. 12 dell'Avviso . Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto . 

,:;, .. ' I i • • ,. ·~ · I :,;' ' 1 ' I ' 

Con la proposta del proget to di ricerca e sviluppo (R&S) " INNO.FER", la Fersalento int ende studia re e 

realizzare soluzion i innovative per il miglioramento della propria produzione e gestione aziendale, con 
particolare rifer imento ai processi di Offi cina e di Cantiere. La proposta si art icola in n. 4 Obiettivi 

Realizzativi (OR) con corrispondent i A t ività Realizzative (AR). 

Con l'ORl si intende defini re e sviluppare uno strumento per l'ottimizzaz ione dei processi produ tt ivi 

aziendali, per la gestione economica degli stessi e per il supporto alle deci ioni. 

Lo scopo dell'OR2 è lo studio e la realizzazione di un processo produt tivo in merito all'arma mento 

ferro viario per il rinn ovo e risanamento delle tratte ferro viarie. 

L' OR3 vuole realizzare un potenziamento dei servizi di manute nzione delle "macchine lavoro" , finalizzato 

sia alla riduzione dei tempi e costi che alla erogazione di servizi a terzi. 

La finalità dell'OR4 è di valorizzare e diffondere i risultati del la ricerca in ambito industriale, accademico, 

sociale e/o organizzare n.4 workshop per divulgare le conoscenze acquisite. 

La ri levanza del tema affr ontato potr ebbe ident ificarsi soprattu tto nella possibilità di pot er ridu rre i tempi 

e i cost i del rinnovo e risanamento delle tratte ferrovior ie e nel poter ridurre Il livello di rumore generato 

dalle att ività di cantiere nei centri abitat i. 

I potenziali aspett i innovat ivi si pot rebbero identif icare nello sviluppo di più appropr iati stru menti 

finalizzat i all'ottimizzazione dei processi produ tt ivi sia in off icina che in cant iere, e nello sviluppo di 

procedure ''ot tima li" di manutenzione e controllo di componenti meccan1c1 del settore ferrovia rio. 

Dalla documentazione forn ita, appare che la FERSALENTO abbia acquisito una sufficiente maturità in 

materia di ricerca indust riale e sviluppo sperimen aie. Infatti , la stessa comunica sia di aver già usufruito 

di alt ri finanziamenti su proget t i di ricerca inerenti l'ar mamento ferroviario sia di essersi avvalsa della 

Consulenza del Dipartimento di Ingegneria dell'I nnovazione dell ' Università del Salento , nonché di spm-off 

e alt ri Centri di Ricerca. 

r .:1 d1(Ì1 J l,1•· ,'~(;,:, d:·'' , .. ,. -,,,1·1i) ,:,iJ!~1 ,,:' ;:('r .~ .-1, !1 / " 'itl!,'11°!t1·,-,) 1 -, : 1:1;:, ,;t..= 1! :, .. ·u . ' ._,.(,,_.-,i~,'.;11,, 

•'}1,,t i •1 1 1,f:. 1/LiJ •·.,.~ .• . 1ù,:,,:,·,:. ,;,lf,·, '1•/ ,,, , ,r,i·1·:~.il· ,l, 1f ·it:f ~·•',! 1 ,,1 1i~!l~. 

;i': •' •.•1,• i 

L'eventua le benefic io ambientale potre bbe iden ificarsi nella potenziale riduzione del livello d1 rumore 

generato dalle attìvi t il dì cantiere per il rinnovo e risanamento dì trat te ferrovia rie in centri abitat i. 

f ,, i•· . · .. -. :,. 11°!0 1 ,,,.1/ .. i 

La FERSALENTO richiede la premialità del 15% perché è previst o che i risultati del progetto siano diffusi 

at traverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open source o gratu ito . 

pU\Jli,1sviluppo 
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T,t . Il - Capo I - An . 2l Impresa ProJ)or,cnte: F'er>alenlo S.r.l. lstan,a di ACèCSSO " · 33 

Codfce Progetto : flGFVCWl 

Al fini della predisposizione di un event uale proget to defini t ivo, si consiglia di introdurr e sia un'analisi 

tecni co-scientifica della letteratu ra, con relat iva bibliograf ia, sia un'ana lisi del la nor mativa di riferime nto 

in vigore, al fine di rappresenta re in manie ra det tagliata lo stato del l'arte e le carenze dell conoscenze 

sotto gli aspett i de lla ricerca e dello svil t1ppo sperimen tale, da cui nasce l'esigenza di intraprendere il 

progetto in ogge to. Inoltre , si rit iene necessario· 
specificare In r anie ra più det agliata , per ogni OR, l'or igin lrtà e l'innovazione del la proposta; 

spiegare in detta glio come i quanro OR sono coo rdinati ra loro; 

indicare l'oggetto de lla collabora~ionQ col Diparti men o di Ingegneria della ln novazione 

dell'Univers ità degli Studi de l Salento e/o con altri cent ri di ri cerca; 

specificare le pro ve in laborator io e in sito che si rendono necessarie; 

rappr esentare la trasf eribilità dei risultat i ottenibi li; 

specificare il miglioramen o raggiungìbil e su sicurezza e affidab ili tà del sistema ferrov iario ; 

introdurre un crono programma del le attivi tà di ricerca e sviluppo sperimentale . 

La pro posta del progetto R&S, nella defini ione degli obiet tivi e nella ìndicazione di alcuni eleme nt i d1 

novità, appare presentare condizioni di ammissibilità per l'accesso. follavia, si rit iene che una valutazione 

più completa sarà possibile alla eventua le presentazione del progett o definitivo che, secondo il valutatore, 

è auspicabile con tenga anche le indicazioni ripo rta e nella pre sente valutazione . 

Gli investimenti propo sti in '' Ricerca Industr iale e Sviluppo Sperimentale" , comp lessivamente pari ad € 

3.695. 446,00, sono sudd ivisi t ra le seguent i voci di spesa: 

Personale (o '°n d iioM chr. sia operanre nelle u itèi Jo~o/1 
uo1ca1~ nello Regione Pvgflc) 
Strumentazione ed alt reaa ture ut1l11zate per il proee to dl 

ricerca e per la durata di questo --- - ----- +-- --- - ---+-------1-- -- -- -I 
Co ti della ricerca acquisita contrattualmente da erzl, nonché 
le competenie tecniche ed ì brevetti acq11is1ti, costi del servizi Consulenza specialist ica 
dì consulenza e di s11rviz1 equivalenti utilizzati esch1Sivamentc al Un1salemo -Advantech 
fini dell'attività di ricerca 

5µese gene,ali direttamente impulab Il al progetto di rlcertH 

Alt,, cosli d'esercivo, inclusi coS!I dei m~terlali, delle forniture e 
di prodotti analoghi, diretta men e imputab\11 all'attivI1a di 

Perso11aln /o cond!zl0t1e che sia operanre nelle unito low li 
ub,cote nella Regione Puglio/ 

puuliasviluppo 

470,000,00 470.000 ,00 

226.000,0() 226 000,00 

190 000,00 190.000,00 
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Tit. l i - Capo 1- Ari. 21 Impresa Proponente ; ftrso lon1o s.r.l. I sta ma di Accesso n. 33 

Codice Progetto : HGfVCW3 

,_.,_ .~ .... ,,. ....... _____ -~----····-- ,.., __ ·--·-··, .. ,.,_ .,..,. __ 
Strurnentilzione ed Jttrczrnturc ut ilizzJte per il progetto di Quo e amrnortarnP.ntO 

60.000,00 60 000,00 
rìcercil e per la dur,Jta di questo software ERP 

Cost i della-ricerc acquisita contrntttJalmente dJ terzi, nò;;-;;T;-- -- - --~·--
le compe tenze tecnict>e ed i brevett i Jcqulsitì , costi dei servizi ConSlllenz~ , pP,çi;hstica 

180.000,0ù 180.000,00 
di consulenza e di servizi equiv~len\1 ut ill, iat, esclusivamente J1 Unisalento -Advante ch 

fin i dell'att lvit~E' ,·icerc. ,....,.__,_ ... ,~. 

Spese gen ernli iJiretta rnente imputab ili al prosett o di rlcP,rca 144,000,00 1114,000.00 

~CÒ$ttu~~;;ìé , Inclus i cost i dei mater ia li, della roi~lture e 
......... , ... _______ , 

di prodotti analoghi , diretta mente imputabili all'attività di 90 000,00 90.000,00 
ricerca _____ ...... , 

Totale spese per sviluppo sperimen tale 1.344.946,00 1.344.946,00 
···-- ·- - ......... , 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALt 3.695.446,00 3.695.446,00 ~-· 
In merito alla voce di spesa "At tr ezzature e st rumen tazioni" , avendo l'i rnpresa previsto l' acquisto di 
macchinari, attrezzature e software , si ramm enta che tali beni saranno riconosciuti esclusivamente in 

relazione al loro per iodo di ut ilizzo nell'ambito del progetto di R&S. 

A ta l propo sito, sì riporta quanto previsto dalla lett. b) del comma 1 dell'art. 74 del Regolamento regionale 
17 /2 014: "Se l'utilizzo del/CJ strumentazione e delle attrezzature in questione ai fini del progetto di ricerca 
non copre lo loro intera durata di vita, sono considerati ammissibili solo i costi d'ammortamento 
corrispondenti alla durata del progetto, calcolati secondo i principi dello buona prassi contabile". nel 

rispetto della previsione del D. Lgs. n. 139/2 015 . 
Relativamente all'ammissib ilit à della voce di spesa "Quote ammortamento softwa re ERP", in sede di 

progetto def initivo si valuterà , sulla base della documentazione fornita, la natura delle licenze e la 

fun zionalità del bene . 

In merit o alla voce di spesa "Cost i della ricerca acqu,sita contrattu almente da terzi, nonché le compete nze 

tecniche ed i brevetti acquisiti", si riporta quanto previsto dalla lett. c) del comma 1 dell'a rt. 74 del 

Regolamento regio nale 17 /2014 : "sono ammissibili i costi dello ricerco acquisita controttuolmente do 
terzi, nonché le competenze tecniche ed i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di 
mercato tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti 
elementi di collusione, cosi come i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini del progetto". 

Si segnala che la somma delle spese generali e degli altri costi di esercizio rient ra nel limite massimo 

ammissibile del 18% (art. 8 comma 7 dell 'Avviso). 

In conclusione, a front e di investimenti in ricerca e Sviluppo prop osti per € 3.695.446,00, si ritengono 

ammissibil i Investimenti per € 3.695.446,00 ; ciò premesso, in sede di progetto definiti vo, sarà 

puntua lmente verificata la congruità, la pert inenza e l' amm issibili tà di ciascuna voce di spesa. 

Relativamente agli investiment i in Ricerca e Sviluppo ammissibili , per la determinaz ione delle agevolazioni 

concedib ili, sono stati rispetta ti i paramet r i previsti dall'art. 73, comma 3 -4, del Regolamento Regionale 

n. 17 /20 14 per le Grandi impr ese (art. 11, comma 5-6, dell'Avviso CdP): 

'r le agevolazioni relati ve alle spese per ''Ricerca Industrial e" di cui all'art. 72, comma 1, let tera a), 

sono prev ist e nel limite del 50%; 
';, le agevola2ioni relative alle spese per "Sviluppo Sperimenta le", di cui all' art. 72, comma 1, lettera 

b}, sono previste nel limite del 25%. 

puqliasviluppo 
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rh. Il - Capo 1 - Art. 21 

Si videnzia come· 

lrnprcso Proponco te: Fer5alento S.r .l 
Codice Progetto · HGFVCW3 

Istanza di AccèS.S.O n. J3 

la previsìone, da parte dell' impresa proponente, dell'impegno all'"ampia diffusione dei risultati del 
progetto attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati d1 libero accesso o software open 
source o gratuito"; 

determini una maggiorazione, di 15 punti percentuali, sull'intensità dell'aiuto concedibile per le spese in 
R&S (art. 11 comma 6.b. dell'Avviso). 

Ricerca Industriale 2.350.500,00 :US0 .500,00 l.S27.82S,00 1.527.825,00 50%+15% 

Sviluppo Sperimentale 1.344 946,00 1.344.946,oo 537.978,40 s.n .97s,ao 25%+15% 

TOTALE 3.695.446,00 3.695.446,00 2.065.803,40 2.065.803,40 

Le agevolazioni in Attivi Materiali ed in Ricerca e Sviluppo conced1btl1 ammontano complessivamente ad 
€ 5.194 .710,90, di cui€ 3.128 .907,5D in Attivi materiali ed€ 2.065.803,40 1n Ricerca e Sviluppo. 

In conclusione, in merito a1 limiti alle agevolazioni concedibili previsti dall'art. 2, comma 5, dell'Avviso CdP, 
per impresa e per progetto, si rileva che: 

, le agevolazioni per gli invest imenti in ricerca e sviluppo promossi dalla grande impresa, compresa 
la maggiorazione, non superano, i seguenti importi per impresa: 

I. Euro 20 milioni per attività di ricerca industriale; 
il. Euro 15 milioni per attivil à di sviluppo sperimentale. 

In ott emperanza agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 115/2017, è stato consultato Il portale del Registro 

Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf da cui è emerso quanto 

segue: 

• Visura Aiuti: dalla visura n. 439416 del 21/12/2 017 emerge che, nel periodo di riferimento 

21/12/2007 - 21/12/2017, non risultano registrati o in fase di registrazione in capo al soggetto 

beneficiario, Identificabile tramite il codice fiscale 01827060755 , non risultano aiuti individuali 

con data di concessione compresa nel periodo di riferimento. 

• Visura Deggendorf: dalla visura n. 439417 del 21/12/2017 emerge che il soggetto beneficiario, 

Identificabile ramite il codice fiscale 01827060755, non risulta presente nell'elenco dei soggetti 

tenuti alla restit uzione degli aiuti oggetto di decisione dì recupero della Commissione Europea. 

L'esito della valutazione circa la ammissibilità sostanziale dell'istanza di accesso è positivo. 

!.ll.l~Jli; sviluppo 
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f/t. 11 - Capo 1-Art . 21 Impresa Proponenie : Fersalen to S.r .l. 1.Stiltllll di Accesso n. 33 

Codice Proget10 : HGFVCW3 

3. Valutazione tecnico e vnom;ca cle !l'istan:rn di accesso 

3 .. 1.1 Definizione degli obiettivi 
Attraverso l'i mplementazione del programma di invest iment o proposto, l' impresa intende perseguire i 

seguenti obiettivi: 
a) ampliamento dell ' unità prOd\Jttiva esistente (ai sensi dell'art. 6, comma 1, dell'A vviso CdP) sita 

nella zona Industriale di Lecce, alla Via Francesco Marzano; 
b) miglioramento dei processi produttivi con riferimento sia all'armamento che alla manutenz ione 

nel settore ferroviar io. 

3.1.2 Effetto di Incentiva zione dell'Iniziativa per la Grande Impresa 

Nella sezione 11 del business pian, l'impresa Fersalento S.r.l. si esprime circa l'effet to di incentivazione 

dell'aiuto, confermando come lo stesso sia stato determinante nella sua decisione di realizzare 

l' invest imento nel la Regione Puglia, argomentando in merito come di seguito riportato : 

• Attivi Materiali 

L'azienda sostiene che in assenza di cont ributo l'investimento sarebbe stato realizzato in altre regioni e 

che grazie all'investimento si riuscira ad attivare economie di scala, uti li22ando le stesse att rezzature e 

macchinari su più cantieri sulla rete ferroviari a pugliese. 

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO 

Dati 11umertci a supporto delle Ipotesi 

Individuate 

SCfNARIO IN PRESENi A DELL'AIUTO 

Dati numerici a supporto delle Ipotesi 
individua te 

Importo Investimento pari ad ( 5.000.000,00 
--------1--- --- -.:.._----+--

12.81S.131.33 

ll II e li o fatturato par i ad ( 2.600.000,00 lQ.060. 958,00 ·- -----l 
Capacità produttiva in termini 
unità/ volumi prodotti 

Impatto occupazionale 

,. Ricerca e Sviluppo 

12.000 45.732 

2 

L'azienda sostiene che in assenza di contrib uto l'impegno in attivita di ricerca da parte di universita e 

centri di ricerca sarebbe stat o più conte nut o, cosl come l'impegno di personale sul progetto . Il progetto 

sarebbe stato, inoltre , realizzato in un periodo di tempo più lungo (48 mesi). 

Risultati attesi in termini di obiettivi 
r~zativl, personale impegnato 

Investimento pari ad C 
1------ --- -- --···"" "' 

Tempi di realizzazione 

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO 

(in termini numeri ci• di templsllcal 

SCENARIO IN PRESENZA DELL'AIUTO--­

(in termi ni numer ici e di t•mpls tlca) 

1 

1.800.000 ,00 3.695.445,67 
-- ---+- -- -

48 36 

~,. ''')~ , .. , ·v· ; ___ .. 
i ,. ~ f~ 
s. , I ~l I ,_, 

!. 

15 



11408 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                 

Ti . Il - Capo l - An . ZJ Impresa Prapone nte i Fersalento S.r.l. 111an1a di Acccs.sa n. 33 
Codict Proecno, HGFIICW3 

L'esit o delle verifiche effettuate rispetto al cr iterio di valutazio ne l è positivo. 

i / , ~f. . 1 • .'W , • i , , •• ! : l !Y• -:1 · : •,, 

Per l'esame della por tata innovat iva del progetto, ci si è avvalsi della consulenza di un esperto {docente 
unive rsitario) il qua le ha espresso una valutazione del proget to in fase di accesso, cosi come previsto dal 

comma 5 dell 'a rt. 12 dell'Avviso. 
Si ri portano, di seguito , le risultanze del la valutazione dell 'esperto. 

Descrizione sintetica del progetto industriale proposto ai sensi dell' art . 2, comma 3, dell' Avviso 
La Fersalento S.r.l. inte nde industriali21.are i risultati del Progetto di Ricerca e Sviluppo (R&S), denomi na o 

INNO.FER ''Studìo di soluzioni INNOvative per il miglioramento di processi produttiv i con rifer imento sia 

all'ar mamento ferrovia rio che alla manut enzione nel settore FERrovlarìo", attraverso la realizzazione di 
un nuovo capannone e l'ampliamen t o sia del parco macchine che delle attrezzature . Ciò dovrebbe 

consentire alla FERSALENTO di perseguire i seguenti obiett ivi principali: 

• an pliare la propria capacità produttiva , 

• diminuire i temp i e i costi connessi sia alla propria at t ivit à in officina sia in cantiere , 

• migl iorare il livello di efficienza nella manutenzione dei propri mezzi, 

• consentire alla ste sa di proporsi quale forn itore di servizi nel mercato ferroviario . 

f·(!/ I :~ir 11· ,:;(' i ";I!' , , ; ! 11 ! ' \,rt,'"'111 {f1 I· ·, 11 ~. : .• (:1J-i/c·llfl1.',:,:• • ·t', ' f,., t ;J, ~!(; ~rJ -.:. l.1 ! , 1 't1 ~!li,, 

, -J· i.,,, ,. ·of.<•rt,~lu.,:,;,, 1~'i1I·,· ·, : 1,,. 

Aspett i innovativi potenziali potreb bero individuarsi nel la otti mizzazione dei processi prod utt ivi di offi cina 

e nella indiv iduazio ne di un "metodo", basato sull'acquisizione di nuovi macchinari , che consent .i di 
ridu rre in cantiere I tempi e i costi degli intervent i di manutenzione sull'armamento ferrov iario 

f:".r.: ... I 1, 11jtr'1f n r· 1'., 1 ·;;11.n d /ii, p t( 1f'•.J• , . ,,. ! u, t 'I.' '.:', 1,J,lt.'\ •-~ ;, ,i 1{.· 1d•'. t1u,~·.,. .:,,, :·,,,t f:'r 

~ i'",fr-(, 0 1 • • ,n1..- ,· , ,. :'.._ f,1 i:,: , t 1tf ; •;: ,;,, I , T• 'tJ•'ntr-: ,J!.)J, t:, u·• , , , /.:' /( { ~· ·' , 1f: ', 1f:tt\ 11,", 

I ·' ! : ! , . ' •I 

' .. '•,' ,1((,t,'' 1 .'h'~i- .,;,,. 11/'':' ;·,,,··1 

La proposta progett uale appare essere coerente con l'ar ea di innov.izione "Ma nifatt uriera Sostenibile" 

nel l'ambito dei setto ri appli cativi : a) fabbr ica intelligente ; b) meccatronica. Con riferim ento al settore 

applicativo "fabb rica int elligente'' il progetto " lnno.Fer'' appare basarsi sullo studio e sviluppo di processi 

di produzio ne avanzat i per la riduzione dei tempi di sost it uzione e risanamento del pietr isco delle linee 

fer roviarie nonché su soluzioni avanzate per analisi, monitoragg io e verifica delle performance dei 

processi aziendali . Per il settore applicativo "Meccatronica", il progetto prevede l'acquisizione di un 

" macchinar io" carat t erizzato da funzionamenti robot izzati. 

La proposta progettu ale prevedendo l' acquisizione di at reziature avanzate in offi cina e di macchine in 

cantiere , con i relat ivi processi di funzionc1mento, .ippare anche coerente con la KET "tecno logie di 

produzione avanzata" . 

~ r·,c-, ,, . I-'°; .lit''";~ 1;,,, ,: I ;r, , .... , I,,- ~,-•r; I 1' 

. .. ,, ' 
I I•• 
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Til. 11- C~po 1- Ari. 21 Impresa Proponente : Fersalento S.r.l. Istanza di ACCl!~SO O, 33 

Codice Progetto; HGFVCW3 
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Il progetto di Ricerca e Sviluppo (R&S) della Fersalento - nell'ambito del quale è previsto che siano studiate 

le problema tic he esistent i inerenti l'armamento fe rroviar io e la sua manutenzione e siano definite e 

implementate le corrispondent i soluzioni realizzative - intende industria lizzare i risultat i ottenibili dalla 

ricerca nel Programma di investimento in Attivi Mat eriali. Ciò al fine di ampliare l'un ità produtt iva 

esist ente, diminuire tempi e costi connessi alle attività di officine e di cantier e, rinnov are il propr io parco 

macchine rendendo la stessa pilJ efficiente, nonché consenti re alla stessa di proporsi quale fornitore di 

sevizi sul mercato ferrov iario. In particolare il piano investimenti "Attivi Materiali '' prevede, come sopra 

detto, la realizzazione di un nuovo capannone in calcestruzzo e l'ampliamen to del parco 

macchine/attrez zatur e sia in off icina sia in cantiere basate su tecnologie avanzate. 

Il progetto appare avere attinenza anche con lo sfruttamento di tecnol ogie e/o soluzioni innovative nei 

processi. Infatti nell 'ORl , la Fersalento intende defin ire e sviluppare uno strumento per l'ottimiz zazione 

dei processi produttiv i aziendali, per la gestione economica degli stessi e per il supporto alle decisioni. 

L'acquisizione e sfruttamento delle nuove tecnologie dovrebbe consentire alla stessa di aumentar e la 

prop ria capacità produ t t iva ed offrire servizi di manutenzione anche a terzi operanti nel settore del 

trasporto su ferro. 

,;. l:11~.-n· ··<,,.1 .!:11::':.i/•(::ì: ,•.,t~ 1: ~(:J']:·:frL· .:.1,0:.··Ll•:,,.,,, u;;lr ,,1 r'in,• (; 1J11:<J:~,,1rJ1 .. ,. ,,r,·n111/1· nit.1 

[ ,-\., '"', ! f;l) •' 11r( '{!• !j {II I ·_f,/1/ / • • 

Nella redazione del l'e ventuale progetto definitivo, si dovrebb ero specificare le potenz iali ricadute positive 

dell'utilizzazione dei risultati raggiungibi li sul livel lo di sicurezza e affidabilità del sistema ferroviar io, sulla 

competitività con altre aziende, e sul livello di occupazione (in termini di salvaguardi a dei posti di lavoro 

esistenti in azienda e/o di increm ento degli stessi). 

La Fersalento S.r.l. è caratterizzata da conoscenze, personale Interno , locali, macchinari e attre zzature 

(esistenti e/o da acquisire) in grado di garantir e una sufficiente capacità pote nziale ai fini del 

raggiungim ento dell ' i11dustrializzazione dei risultati del Progetto di R&S. Si necessita, comunque, in un 

eventua le proget to defi nit ivo di mettere meglìo in luce sia gli aspett i innovativi della proposta progettuale 

sia di t ener in conto le indicazion i del valutatore sopra esposte. 

L'esito delle verific he effettuate rispetto al criterio di valutazione 2 è positivo. 

1.3 Cnt':;H:J ,J1 ',,ah..1i.:1:·icw;{·: 3· fc:....r~nt:·1 ti"? r ~~~H~·-.({:i ~~· dr-.; ~)ogg2tti Prop.c,pr~f ti,:; !~il fr,,.;;-s1;:-n ·,t, 
~P? "Ji'--\; 

Come prev isto dal documento "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 
presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale del Regimi di Aiuto in Esenzione'', è 
stata ver ificata la coerenza tra la dimensione del soggetto proponente e la dimensio ne del progetto di 
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Tlt.11- Capo l - A11. 21 Impresa Proponcnt~: Fersalenio S.r.l. 
Codice Progetto : HGrVCW3 

A) Rapporto tra investimento e fatturato: 

Indice 
Investimento/ Fatturato 

Anno 2015 
0,17 

B) Rapporto tra investimento e patrimonio netto ; 

Indici 
lrivestlme1no/Patr inionio netto 

Anno2.015 

1.7 

lstanra di Accesso n. 33 

Punteggio 

3 

Pu,uegglo 
2 

Il punt eggio complessivo, pari a 5, calcolato sommando I singolr punteggi olt enuti con riferi mento a 

ciascun rappo rto, conferma che l'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 3 è 
positivo. 

. .. f., :.,:. ',! :. 

Aspetti qu alitat iv i 

Le infor mazioni resa dall'impresa Fersalento S.r.l. nel Business Pian denotano coerenza e compati bilita 

della stessa con il setto re di riferimento dell ' investimento propo sto, infat ti la societ à opera da circa 40 
anni nel setto re dell e manutenzioni e delle costruzioni per il settore ferro viario. In part icolare, offre un 

pacchetto di servizi consistenti nella: 

• Costruzione ex novo del binario e rinnov amento dello stesso; 

• S0$t1wzione ballast (massicciata) esistente e reintegro con nuovo piet risco, innalzamento e 

abbassamento del binario, livellamento con rincalzatura e profilatu ra della massicciata; 

• Regolazione delle banchine di piattaform a; 

• Specializzazione in operazioni di saldat ura; 

• Regola2lone delle tensioni interne al binario per la fo rmazione di lunga rot aia saldata; 

• Fornìtura dei materiali ferrovia ri necessari al rinnovamento della linea . 

Aspetti pat rimoniali e finanziari 

Come previsto dall'Allegato B dell'Avviso "Procedure e criteri per l'1str uttorra e la valutazione delle istanze 
di accesso presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in 
Esenzione", è stata effettuata, sulla base dei dat i desumibi li dagli ultimi due bi lanci chiusi in data 

antecedente la presentazio ne dell'istanza dì accesso (al 31/12/2014 ed al 31/12/2 015) mediante il calcolo 

degli indici di seguito riport ati, una dupl ice valutazione: 

pusiliasviluppo 
18 
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Tit. Il - Capo 1- Art . 21 Impresa Proponen1e: Fersalento S.r.l. lstani a di Accesso n, 33 

Codice Progetto. HGFVCW3 

1. aspetti patrimoniali e (inanztari: 

Dalla valutazione degl i indici è risultato quanto segue: 

Fersalento S.r.l, 

2. aspetti economici: 

ROI: Risultato Operat ivo/Capitale Investito 

Classe di merito 

Classe di merito 
Analisi patrimoniale e 

finanziarla 
1 

7,33% 

2 

Dalla comparazione delle classi attribuite agli aspetti pat rimon iali, finanziari ed economici è risultata la 

seguente valutazione circa Il crit erio di valutazio ne 4: 

Aspetti P~ rlm-Flnanzfarl - Classe 
1 

Aspetti Economici· Classe Criterio Valutazione 4 
2 Positivo _____ _,_ ____________ .., 

Si precisa che dall' analisi dei bilanci d'esercizio relativ i al 2016 la valutazione rimane posit iva. 

L' esito del le verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 4 è positivo. 

il piano di copertu ra finanz iaria delineato dall'impresa propone nt e prevede quanto riport ato nel la Sezione 

6 del Business Pian. 
A tal riguardo si precisa che le previsioni di copertura si sviluppano in un arco tempo rale di 3 anni, 

coere ntemen te con la tempistica prevista per la realizzazione degli investimenti. 

In particolar e, l'azienda ha previsto : 

quale data di avvio degli investimenti il 02/01/2018; 

quale data di realizzo del 50% degli investimenti il 30/06 /2 019; 

quale data di completamento degli invest imenti il 30/12/2020 . 

Si evidenzia che l'avvio dei suddetti invest iment i potrà avvenire a part ire dalla data di ricezione, da parte 

dell'impresa proponente , della comun icazione regionale di ammissibil ità del progetto alla fase successiva 

di presentazione del progetto definitivo . 

puoli~sviluppo 
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Ti Il - C•po 1 ~ Art. Zl Impre sa Propone nte : fers alen to S.r.l. Istanza di Accrsso ft 33 
Codice Proge tt o: HGFVCW3 

L'invest imento proposto s1 rit iene ammissibile per comp les ivi t: 16 .S10.577,33 (di cui € 12.815.131,33 in 

A tivi Materi ali ed € 3.695 ,446,00 in R&S). 

Si riporta di seguito il prospetto F3bbisogni/Fonti proposto dall' impresa Fersal nto S.r.l.: 

Suolo azìenc!.le e sue sistemazioni 

Opere murar ie e .issimilabi li .187.200.00 
-----~· .......... . , _ _ ,4 

Macchinari . Impiant i. attrezzature varie e progr.im mi 2.552.650,00 
informatici 

Brevetti, licenz , now how e conoscenze tecniche 
non brevettate 

·-··· -- ---- ···· ·- -- -+---- -
Ricerca lndusrnale 

Sviluppo Sperimentale 

Apporto di mel2i propri : utiliuo riserve disponibili 
pregresse 
Finanziamenti a m / I ter mine avent(l esplicito 
riferimento al CdP 

Totale esclusa agevolazioni 

Ammontare agevol.izloni il'\ conto Impianti 

Totale fo nti 

1.000 .000,00 

500.00 0,00 

4,239.850,00 

1 750.000 ,00 

1. 750.000 ,00 

2.597.355,00 

4,347.355,00 

248,881,00 

1.35S. 00,00 

1.000.000,00 

500.000,00 

3.104.181,00 

1.850.000,00 

2.600.000,00 

4.450.000,00 

2.077 884,00 

6.635.369,00 

3lì. .672,33 748.7S3,33 

8.158.428,00 12.066.378,00 

350,500,00 2.350 .500,00 -
344.946.00 1.344.946,00 

9.166 .546,33 16.S10.S77,33 

Z.550.000,00 6.1S0.000,00 

2.600,000,00 5.200 .000,00 

5.150.000,00 11.350.000,00 

519.471 ,90 5.194.710,90 

9.200 .679,90 16.544.710,90 

In merito alle fonti di copertura dell'invest imento ammi ssibile, "extr a agevolazione", si ri leva quanto 

segLie: 

la previsione, nel piano di copert ura fln,mziaria, di un "appor to di mezzi propri" mediante 

l'apposizione di vincoli di destinazione su poste preesistent i e disponibili del patrimonio netto 

(come risultante da ult imo bilancio chiuso al 31/12/20 15) per { 6.150.000,00; 
Finanziamenti a m/1 termine avent i esplicito riferi mento CDP per € 5.200.000,00 

Ciò premesso, si riporta il prospet to rappresentat ivo dell'equilibrio finanziario dell' impresa proponente 

rifer ito agli esercizi 2015 e 2016: 

. "' 

Patrimonio Nello 

/di cui ri erve dlsponiblli) 

Fondo per rischi e oneri 

r-R 
Debili m/1 termin 

......... 

R,sconti Passivi (limitatamente~ contributi pubblicO 

Credi i v/soci p r versament i ancora dOV\lll 

pu]lic1sviluppo 

10.180 .678,00 

8.940.007,00 

1.994.009,00 

257.053 ,00 

3.551 .631,00 

9 759 013.00 

8.697.328,00 

2.979.932,00 

264.303,00 

5.453 .344,00 

0,00 

20 

j 
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TiL 11- Capo l -Arr . 2J 

lmmobìlizzazionl 

Crediti m/1 term ine 

Impresa Proponente : Femlcnto S.r.l. 
Codice Proge tto : HGFVCW3 

13.546 ,691,00 

3.644 ,732,00 

lst-anza di Atce5so r'I. 3l 

12.636. 291,00 

8.011406 ,00 

Il prospetto evide nzia per l'esercizio 20161 la presenza di Riserve disponibili per € 8.940.007,00 superior i 

all' impor to da uti lizzare per la copertu ra finam iaria del progetto "lnno.fer " pari a€ 6.150.000,00. Tuttavia , 
la st ruttura " font i / imp ieghi'' evidenzia per l'esercizio 2.015 e 2016 uno squilibrio e, di conseguenza, Il 

margine di struttu ra secondario è negativo. 

Pertanto , si prescrive che in sede di presentazione del proget to definit ivo l'im presa proponente provveda 

alla copert ura dell'invest imento per la part e eccedente le agevolazioni, mediante l'apporto di nuovi mezzi 

propri e/o il ricorso di finanziament i a medio lungo termi ne. 

Si ramm enta che, come previsto dall'a rt. 8 comma 7 del!' Avviso per i Contratti dì Programma, " I soggetti 

beneficiari delle agevolazioni sono obbligati ad apportare un contr ibuto finanziario par i almeno al 25% dei 

costi arnmissibil i, o attraver so risorse propri e ovvero mediante finam iamento esterno, in una fo rma priva 

di qualsiasi tipo di sostegno pubbl ico" . 

L' esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 5 è positivo. 

J.;~ ~ i':t1-'ri-:. :'i v~-lt~t··n' ,:1.r--b t r~r,>-!tH,1};t:i r:1: i:'\i \t s.til ,~;;~:.t cr.·, 1:.. h'!iP1•" t!l:r,i,i .::~)~,~,t:-):icn:":! 0 ,:01. 

Ì~ li':lq l'.{,:~;1~ ,:te:-,~ !?!t(f µ ~: !1"]\i"Pr!?:-ì·:~J~,t,) (:~n ~ ?·iJ. 1ti77:i'"(~ (; \ ;1f ,-:t,~"lf;,1 , Ì'"tr.::.>:\I(' ~:(4/'tf .... ~.:jo~~= ,_ p\,r ,:\n 

l \f!ìj'H:d,21 ~!~:._l l·I q,.:r; ;:vvir:-i 

L'azienda ha prodotto , in relazione agli aspett i di cantierabi lit à, la seguente documentaz ione integrativ a 

(PEC del 03/ 10/2 017 · prot. Puglia Sviluppo S.pA n. 12481 del 21/12/ 2017): 

./ DSAN del 14/06/ 2017 a firm a d I tecnico Arch. Sergio Pacella, attestante che l'unità immob iliare, 

sita 1n Lecce Zona Industrial e lot to 117, censito al N .C.E.U. a foglio d1 mappa 136 p.lla 175 e p.lle 

176-178-179-246-244 -247-245-243-242-240-298-296, risulta es ere ubicata al seguente indirizzo 

con nuova toponoma st ica: Viale Francesco Marzano e che il topon imo risulta coerente con quello 

identificato nello stradar io comunale; 
./ DSAN del 21/09/2017 a firm a del rappr esentante legale di Fersalento S.r.l. sig.ra Maria Ventu ra 

att estante che: 

o in data 10/08/2004 , è stato sottoscritto dalla 5.1.V.E. RL un contratto di locazione con I 

società FERSALENTO SRL, con sede in Lecce (LE) alla Via Brenta, n. 2/A , P.IVA 01827060755 

avente ad oggetto la locazione dell 'immob ile sito in Lecce (LE) alla Via Marzano, n. 2 - Z.I; 

o il contratto di locazione è st ato registrato presso l'Uffic io Territoriale di Lecce in data 

10/08/2004 al n. 100248 erie 3 e rinumerato nel 2007 al 11. 20 serie 3T; 

o 11 suddetto cont rat to è stato regolarmente rinnovato fino al 31/07/ 2022; 

./ DSAN del 21/09/2.017 a firma del rappresenta nte legale di Sive S.r.l ., Sig,ra Maria Ventura , 

a testante l'i mpegno a rinnovare il contratto di locazione per il periodo di cinq ue anni dalla data 

di ultimazione del programma di invest iment i promosso dalla stessa. 

I 
r 

21 
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lit . 11- Cape I - Art. 21 Impresa Prop:Onint<!: Fersillento S.r.l. lston,o di Acce oso o. 33 
Codice Progerto : HGFVCW3 

Dall'analisi della documentazione prodot ta, si evince che l'ìnt ervento in opere murar ie nasce dall'esigenza 
di ampliare l'attuale sede industriale, utilizzata principalmente per ricovero e per piccole riparazion i di 
mezzi rotabili , realizzando una sede capace di ospitare le att ività di manutenzion e dei mezzi ferrovia ri 
delta stessa azienda (il parco macchine in cont inuo ut ilizzo conta almeno 130 mezzi fr a carri locomotori e 
macchine operatrici). L'interv ento prevede la realizzazione di un capannone a base ret tangolare con 
superfic ie pari a mq . 800,00 (e annessi servizi di pertinenz a pari a mq . 200,00) che consentir à lo 
svolgimento di tutte le fasi della fil iera lavorativa . 

Sulla base della docum entazione presentata dall' impresa propo nente, emerge quanto segue: 

a) l' iniziativa pro posta sarà localizzata nella zona industr iale d1 Lecce, alla via Francesco Marzano (già 
Via Stazione Ferroviaria Surbo-Lecce). L'area è individuata nel piano territorial e di zona con il lotto 
117, individuato al Catasto terren i del Comune di Lecce al Foglio 136 p.lle nn. 175-l 76·178-242-
243-244-245 -246-247-296-298 con una superficie complessiva di mq 26.566,00; 

b) l' impre sa possiede la disponibilità dello stesso in virtù di cont ratto di locazione del 10.08.2004 
st ipulato tra la società SIVE S.r.l. e la societ à FERSALENTO S.r.l., registrato presso l'Agenzia delle 
Entrate di Lecce in data 10/08/200 4 al n.100248 serie 3 e rin novato in data 24/0 8/2016 ; tale 
contratto ha una durata di sei anni+ sei, tacitamente rinnovabile e ulteriorm ente proroga ta di sei 
anni, giusto modello di pagamento F24 allegato. 

e) l'In iziativa si presenta conforme con le strumen t azioni urbanistiche ed edilizie det suolo dove sarà 
localizzata l'in iziat iva, così come dichiarata nella relazione di cantierabilità sottoscritta dall'Arch . 
Sergio Pacella. In partico lare, il suolo ha destinaz ione d' uso ''D1 - Industr iale esistente e di 
Completamento " (art. 77 N.T.A.) dello strumento urban istico vigente (P.R.G.) del Comune Lecce" 
ed é pertanto conforme all' attivit à ed all' invest imento da realizzare; 

d) tr attasi idi Immobile di nuova realizzazione e pertanto non è dota to di certificato di agibilit à; 
e) che in merit o agli inte rventi da eseguirsi relativi al programma di investimenti proposto: 

• Il do cument o autorizzat ivo necessario per la realizzazione del suddetto progetto è il 
permesso di costruire . 

• l'iniz iativa è di immediata realizzazione a condizione che vengano acquisiti il necessario 
titolo ediliz io e pareri ad esso prop edeutici per la sua realizzazione. 

Prescrizioni/Indicazione per la fase successiva: A fronte di quanto veri ficato e riportato nei precedenti 
paragrafi, l' impresa, nella successiva fase di valutazione del progetto definit ivo, dovr à produrre : 

• Titolo edilizio (permesso di costr uire) relat ivo al progetto di ampli amento necessario per 
l' avvio dei lavori; 

• Appendi ce al contratto di locazione riportante l'esatto indirizzo della sede oggetto di 
investimen to: Via Marzano 2 - Lecce; 

• Estratto di mappa cat astal e con l'esatta indiv iduazione delle particelle int eressate 
dall ' intervento edilizio; 

• Certifi cato camerale ripo rtante l'esatto indirizzo della sede oggetto di investimento : Via 
Marzano 2 - Lecce. 

L'esito delle verific he effettuate rispetto al crite rio di valutazione 6 è positivo. 

• Sostenibi lità Ambi entale dell'intervento 

punfiasviluppo 
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Tlt. 11 -Capo l - Art. 21 Impresa Proponente : Fenal(!nto S.r.l. lston,~ di A<ees;o n. 33 
Codlçe Progen<>: HGFVCW3 

L' Autorita Ambientale, Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche e Paesaggio - Sezione 
Autorizzazioni Ambientali - Regione Puglia, con nota del 19/09/201/, prot. n. AOO 089/8911, ha 
trasmesso a Puglia Sviluppo S.p.A. le risultanze della valuta2ione effe tuata sulla sos enibilità ambientale 
dell'intervento proposto dall'impresa Fersalento S.r.l. 
Gli esiti dì tale valutazione, conseguenti all'esame dell'Autocertificazione attestante il regime giuridico 
dell'area oggetto di intervento (Allegato 5) e della Relazione di Sostenibilità Ambientale (Allegato Sa) 
presentate dall' impresa, vengono di seguito riportati : 

Autocerti ficazione attestante il regime giuridico dell' area oggetto di intervento (Allegato 5) 

Prima della realizzazione dell'intervento oggetto di finanziamento 
• VIA: dalla docur11entazione visionata, atteso che il proponente dichiara che l'investimento 

prevede, ai fini della costruzione e riparazione di mezzi rotabili e macchine operatrici per 
l'armamento ferroviario, la realizzazione su lotto di 26.566,00 mq circa di un capannone e relativi 
servizi annessi, rispettivamente di 800mq e 200mq per un totale di 8600mc. il quale sl va ad 
aggiungere ad un capannone esistente di superficie paria a 775 q e non avendo informazioni 
su eventuali ulteriori superfici coperte che ne possano confermare l'esclusione, l'Autorità 
Ambientale ritiene che le lavorationi previste nell'impianto in oggetto potrebbero 
tipologicamente afferire alfa categoria: "6.7. Impianti di costruzione e montaggio di auto e 
motoveicoli e costruzione dei relativi motori, impianti per lo costruzione e riparazione di 
aeromobili, costruzione di materio/e ferroviario e rotabile che superano 10,000 mq. di superficie 
impegnata o 50.000 mc di volume". di cui all'allegato 8.2.n) della L.R. 11/01 ss.mm.ìi. oltre che 
del D. lgs 152/06 ss mm.li .. Si specifica che il D.M. MATIM n. 52 del 30.03.2015 ''Linee guido per 
la verifica di assoggettabilità a valutazione di Impatto ambientale (V.I.A.) dei progetti di 
competenza delle Regioni e delle Province Autonome" ha fornito integrazioni per i criteri tecnico­
dimensionali e localizzativi utilizzati per la fissazione delle soglie già stabilite nell'allegato IV alla 
Parte Seconda del D.lgs 152/2006 e, nello specifico, le ha ridotte dei 50% in presenza di almeno 
una delle condizioni individuate nelle Linee Guida stesse. 

Prima della messa In esercizio dell'impianto a seguito dell'invest imento 

• AIA: il proponente dichiara che l'attiv ità non rientra nell'ambito di applicazione dell'IPPC/AIA 
previste dal D.Lgs. 152/06. Con riferimento alt'AIA, sulla base di quanto esposto dal proponente 
e non avendo a disposizione sufficienti informazioni che ne possano confermare l'esclusione, 
l'Ufficio ritiene che le lavorazioni previste nell'impianto oggetto potrebbero tipologicamente 
afferire alla categoria, di cui all'Allegato VIII Parte Seconda del D.Lgs. 152/06: ''6. 7. impianti per il 
trattamento di superficie di matene, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici, iri particolare 
per apprettare, stampare, spalmare, sgrassare, impermeabilizzare, incollare, verniciare, pulire o 
rmpregnore, con uno capacità di consumo di solvente superiore a 150 kg o/l'ora o a 200 tonnellate 
all'anno". Si specifica che, ai sensi dell'art.23 della l.R. n.18/2012, ì procedimenti di Valutazione 
di Impatto Ambientale, Valutazione dì incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale inerenti 
progetto finanziati con fondi struttural i, sono di competenza regionale. 

• Autorizzazione alle emissioni: il proponente dichiara che l'attività non rientra nell'ambito di 
applicazione delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera previste dal D.Lgs. 152/06. Con 
riferimento al ciclo produtt ivo esposto dal proponente e In particolare alle fasi di vernicìatura e 
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salda ura, si rileva che dett e att ivit à potrebbe ro essere tipo logicamente soggette alla disciplina 

relat iva alle emissioni in atmos era a, sensi del D.Lgs. 152/05 ss.mm. ii. qualor a non sogget ta ad 

AIA. 

Pertanto dovr à essere cura del proponente, nelle successive fasi istruttorie, argomentare in merito 

all'applicabilità della normativa VIA/AIA/emissioni/scarico rispetto a guanto osservato . 

Relazione d i Sosten ibil ità Art1bient ale (Allegat o Sa) 

L'investimento pro post o prevede l'amp liamento dell'at tuale sede operat iva sita in Lecce presso la Zona 

Industria le media nte la realizzazione di un capannone e relativ i servizi annessi (rispett ivamente di 800 mq 

e 200 n,q per un tota le di 8.600 mc) a caratte re indust riale, ai fini della "costruzione e riparazione di mezzi 

rot abili e macchine operatrici per l'armamento ferroviario" e l'acquisto di att rezzature per le lavorazioni 

del l'officina (2 gru elettri che, 2 torni, impia nto taglio t erm ico af plasma, camera sabb1atura/ verr11ciat ura). 

Inoltre, per le lavorazioni su linee ferroviarie, è previsto l'acquisto di una Rincalzatrfce Universale ad 

avanzamento contin uo per linea a scambi e n.3 profilat rici che saranno, Inoltr e, oggetto di un progetto di 

R&S finalizzato all 'individuazione di un nuovo metodo per la riduzione dei costi e un aumento della 

capacit à produ t tiva di cant iere. Il capannone sarà realizzato con tecnichf:! di ediliz ia sostenibile in 

calcestruzzo prefab bricato comp leto dell 'Impianto Idrico-fognarlo, te rmico, elettr ico, anti ncendio, 

fotov oltaico da 100 kW e di recupero delle acque meteoriche. Inoltr e, è prevista la realizzazione di un'isola 

ecologica con basamento non permeabile dove si posizioneranno raccoglit or i per rifi ut i organici e non, 

olt re che prodo tt i per la raccolta di rifiut i speciali. Il proponente dichiara, inoltr e, la realizzazione di una 

vasca di raccolta de lle acq\ie di lcivora2ione che attraverso un apposito sist ema di fi lt raggio prevede lo 

sversamento delle acque nella fognatura cittadina, di un impianto di raccolt.i delle acque di prima pioggia 
da riut ilizzare negli 1mpiant1 Igienico-sanit ario; l'inst allazione di imp ianti id rici con auto regolato ri per il 

consumo di acqua (rubinetti , scarichi, wc, ecc.] e la realizzazione di un Audit energetico . L'azienda è già 

dot ata di un SGA ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 e per l'approvvigionamento di prodott i e servizi si 

adott eranno i Crite ri ambient ali M inimi di cui al DM MATTM (arred i, elettro nica, cancelleria, servizi 

energeti ci, ristorazio ne trasporti , edilizia, infrastrutture). 

Dall'esame della documentazione fo rnita, sulla base delle valutazioni effe tt uate sull'allegato Sa sf 

desume e e l'i nìziativa può considerar si nel suo complesso sosten ibi le, a cond izione che siano att uati 

tu tti gli accorgime nti proposti dagli ist anti nella direzione della sostenibilità ambientale , di seguito 

sint etizzat i: 

1) il capannone sarà realizzato con tecniche d1 edil izia sostenibile ; 

2) inst allazione di un imp ianto FV da l OOKw: 
3) realizzazione di un impian to di raccolta delle acque meteoriche da r iut ilizzare negli impianti 

igienico-sanitario ; 
4) realizzazione di un'isola ecologica con basament o non permea bile dove sl posizioneranno 

raccoglito ri per r ifiuti organici e non, olt re che prodotti per la raccolta di rifiu t i speciali; 

5) la realizzazione di una vasca di raccolta delle acque di lavorazione che att raverso apposito sistema 

di fi lt raggio prevede lo sversament o delle acque nella fognat ura cit t adina; 

6) ,nstall azlone di imp ianti idrici con autoregolatori per ii consumo di acqua (rubinett i, scarichi, wc, 

ecc.); 

7) realizzazione di un Aud it energetico; 
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8) per l'approvv1g1onamento di prodott i e servizi si adotteranno i Criteri ambient ali Minimi di cui i DM 

MATTM (arredi, elettr onica, cancelleria, servizi energetici , ristorazione, trasporti, edilizia 

infrastrutture); 

9) nell'imp lementazione del Programma e nell'att ività di ricerca e sviluppo saranno debit amente 

tenute In conto le tecnologie ambien ali per la produzione sosten1btle; 

10) recupero nelle lavoraiion, dt componenti ferros i che altr imenti sarebbero destinati allo 

Smaltimento in cent ri autorizzati. 
Al fin e di Incrementare la sostenibi lit à ambientale dell' inter vento , in considerazione della specifici tà del 

programma di investimenti, si prescrive: 

a) l'i ns allazione di impiant i per il riscalda men o e raffresca mento ad alta efficienza energetica; 

b) l'uso di sanitari con getti d'acqua regolabili e con limi t atore di flusso prevedendo altresi scarichi a 

portata ridotta ; 

c) l'aggiornamento della certificazio ne UNI EN 150 14001 qualora le nuove att ività non siano già 

incluse nel SGA In possesso; 

d) ristru t turazione e adeguamento degli edifici con l'uti lizzo di materiali e prodotti allo scopo di 

garantire l'ecosostenibilità complessiva dell'inte rvento in progetto (murat ure di tampo namento 

esterno ad alt o isolamento te rmi co, infissi a taglio term ico e vet rat e a bassa emissività, 

Illumin azione a tecnologia a LED); 

e} implementazione di scelte operative orientate alla r iduzione degli imballaggi ed 

approvvigionamento di beni dotat i di certificazioni e marchi "Verdi'' che attestino la riduzione degli 

impatt i ambientali della loro produzio ne e del loro utili zzo; 

f) approvvigiona mento di mater ie pr ime provenienti per quanto possibile da f iliera corta . 

Inoltr e sarebbe auspicabile, qualora tecnicamente possibile, il riuti lizzo delle acque di lavorazione nel ciclo 

produttivo (ciclo chiuso) o per usi non potabili 

Al fin e di procedere con le successive fasi istruttorie, si richied e che sia data evide nza del recepim ento 

delle prescrizioni contenute nella presente Scheda di Valutaz ione della Sostenibilità Amb ient ale 

all'interno di tutti gli elaborati progettuali presentati nella Il fase. 

Si evidenzia che la su menzionata valutazione , sebbene richiami le principali procedur e amministrat ive a 

cui è sot topo sto l'intervento, non sostituisce in alcun modo le autor izzazioni necessarie ed obbligator ie 

per la realizzazione e la messa in esercizio di quanto previsto nella propo sta dì investimento , che restano 

di competenza degli organismi preposti. Si sottolinea che la totale responsabilità dell'avv io di tali 

pro cedure resta unicamen te in capo all' ist ante. 

• Descrizione del settore di attività nel quale opera ìl soggetto proponente e principali 
cararteristiche sotto il profilo tecnologico (Prodotto/ Servizio).• 

Fersalento S.r.l. opera, dal 1960, nel sett ore dell'impiantist ica metalmeccanica e della costruzion e 

di armamento ferrov iario, sedi ferro viarie e fabbricati di stazione. Attualmente , la Società offre una 

gamma di servizi consistenti nella: 

Costruzione ex novo del binario e rinnovamento gellos ~ o; 

-~-- ... ··""..,--~ ..... ,.. ... __ :o __ lo~·-
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Sostituzione ba/last (mass1cc1ata) esistente e reintegro con nuovo pietri sco, innalzamento e 

abbassamento del binar io, livel lamento con rincalzatura e profila tura della massicciata; 

Regolazione delle banchine di piat aforma; 

Operazioni di saldatura; 

Regolazione delle tensioni interne al binario per la formazione di lunga rotaia saldata; 

Fornitura dei mate riali ferrov iari necessari al rinnovamento della linea. 

• Caratteristiche generali del mercato di sbocca 
l ' impresa proponente dichiara che la rete ferroviaria italiana sI sviluppa capil larmente ,n tutto il 
Paese e costitu isce un fitto t essuto di collegamento tra piccoli e grandi centri abitati. Le linee che 

compongo no la rete nazionale sono classificate in base alle loro cara teristi che in · 

- linee fondament ali (6444 km), caratter izzate da un'alta densità di traffico e da un'e levata 

qualità del l'infrast ruttura : comprendo no le direttr ici internazio nali e gli assi d1 collegamento 

fra le princip ali citt à italiane; 

- linee comp lementar i (9359 km), con minori livelli di densità d, traffico, costitu iscono la 

maglia di collegamento nell'amb ito del bacini regionali e connettono fittamente tra loro le 

direttrici prinripal i; 

- linee di nodo (939 km), si sviluppano all'i nterno di grandi z.one di scambio e collegamento 

t ra linee fondamentali e complementar i situate nell'ambito di aree metropolitane . 

Considerando che alcune linee sono a dopp io binario e alt re a semplice binario, complessivamente 

la rete nazionale si estende per 24.278 km. 

L'Ita lia, con 28,1 km di rete ferrovia ria per 100 mila abitanti rispetto ai 44,2 km dell' UE, si colloca in 

ambito europeo tra i paesi con estensione relativa minore (anno 2012). Se si considera lo sviluppo 

tecnologico de lla rete , la situazione relativa dell'Italia è migliore: 11 nostro Paese si pone in posizione 

intermedia , preceduto tra gli altri da Francia e Germania, per chi lometri di rete a binario doppio 

elett rificato in rapporto alla popolaz ione, ma davant i a Spagn e Regno Unit o; Lituania, Irlanda e 

Grecia sono i paesi con minor dotazion e di rete a bin ario doppio elet tr ificato . 

• Individuazione dei clienti, effettivi e potenziali, anche con esplicitazione dell'ambiro geografico di 
riferimento e obiettivi di fatturcco 
Fersalento afferma che, attualm ente, in Italia sono presenti 39 imprese ferrov iarie ito lari di licenza 

sia per t rasport o passeggerì che merci. A questo proposito , si osservi come la licenza sia 

paragonabile a un generiço atto formale che dà lo status di impresa f erroviar ia, ma non implica 

l'effett ivo svolgimen to di servizi di trasporto. Al cont rario, il cert ificato di sicurezza è il documento 

che dimost ra Il possesso di tutti i requ isiti richiesti dalla legge per svolgere il servizio di trasport o. 

Poiché tale documento è soggetto a periodico rinnovo , si presume che esso sia posseduto da 

imprese che esercita no l'att ività . 

- Prospettive di inserimento, sviluppo, espansione e di rafforzamento della competitività d'ìmpresa 
e territoriale 
L'azienda sost iene che, per quanto riguarda il trasporto passeggeri, si evidenzia che FS Italiane ha 

presentato il Piano Industriale 2017-2026 che prevede per il prossimo decennio invest imenti 

complessivi per 94 ml.liardi di Euro. Dalla presentazione del piano si chiarisce che RFI rimane 

comp letamente in mano pubblica, detenuta al 100% da FS Ita liane. Attualmente RFI detiene 16.700 
km di linee con 90.000 infrastrutture tra ponti, viadotti e galler ie e 2.200 stazioni. Dei 94 mil iardi di 
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investimenti ben 62 saranno destinati alle infrastrutture ferrovìarie. suddivisi tra rete tradizionale e 
sviluppo dell'A lta Velocità/Alta Capacità. 
Per quanto riguarda ltalferr, società di progettazione, e ltalcert1fer, società di cert1fìca2ione, ormai 
l'affermazione In campo internazionale è un dato conclamato: ltalcertifer, con l'acqulsiz1one del 
contratt o per la realizzazione della lin a AV in Iran, ha fatto il passaggio da sola società di progetto 
a generai contractor, capofila di un gruppo di aziende che consegnerà la nuova opera chiavi in mano 
alle ferrovie iraniane. Le aree su cui intendono lavorare le due società sono prin ipalmente l'Africa, 
l'America del sud, l'India e il sud est asiatico. 
In Italia è ,n corso la rimodulazione del parco rotabili che porterà a una sensibile modifica dell'offerta 
commerciale: da giugno 2017 i cinquanta ETR 400 (Frecciarossa 1000, la cui ultima consegna è 
prevista per aprile 2017) deterranno il monopolio sull'asse Salerno-Roma- Milano-Torino, i 
cinquantanove ETR 500 quello tra Torino e Venezia/Trieste/Udine con servizi anche lungo l'Adriatica 
e tra il nord-est e Roma, in quest'ultima tratta affiancati dai Pendolino ETR 600 ed ETR 460/4 70/48 5 
che saranno presenti anche nelle altre tratt e effettuate dal servizi AV (da Roma su 
Liguria/Ca la bria/Puglia ). 
I ven inove Frecciabianca, con alcuni Frecciargento, verranno rimodulati su servizi Intercity. 
Eventuali ordini di nuovi treni AV verranno valutati in funzione dell'aumento di domanda e 
dell'apertura delle nuove linee. 
Per quanto riguarda il trasporto merci, sì evidenzia la na cita di Mercitalia con tre società, di 
proprietà di FS Italiane e scorporata da Trenitalia: Mercitalia Logistica coordinerà la spedizione e 
sarà l'interlocutrice della clientela e si relazionerà con Mercitalia Rail, che si occuperà dei rotabili e 
della trazione, e Mercitalia Terminal e gli altri at ori esterni che faranno parte della f iliera di 
traspor o. 

• Analìsi della concorrenza 
All' interno del business pian, l' impresa riporta che l'ampio ambito di intervento diret o della società, 
operante nell' intero territorio del sud Italia, rende più elevato il numero di aziende concorrenti della 
stessa. 
La società spiega che l'innovazione apportata dagli interventi oggetto di richiesta di contributo, 
determinerebbe e consentirebbe di avviare un processo di Innovazione in grado di conseguire il 
raggiungimento degli obiettivi organizzativi di razionalità ed efficienza, prerogativa di un sistema d1 
qu;ilità aziendale oramai necessario per un corrett o approccio al mercato. Il raggiungimento di tale 
obiett ivo consentirebbe all'azienda di incrementare notevolmente il proprio potenziale in termini 
di competitività e capacità di penetrazione sui mercati. 
Nel business pian l'azienda individua circa 40 concorrenti operanti nello stesso bacino geografico, 
aventi sede legale in diverse zona di Italia. 

• Capacità di integraiione con Il tessuto economico dell'area di riferimento 
Fersalento dìchìara che la realizzazione dell'investimento consentirà all'Impresa di rafforzare la 
propria posizione di mercato nel settore dell'armamento ferroviario con prestazioni ad alto 
contenuto tecnologico e str utturali di qualìtà e a prezzi competitivi per tutte le aziende operanti nel 
settor e. 
L'unità produtt iva così ampliata diverrà il fulcro dell'attività di produzione, che i intende potenziare 
grazie alle proprie caratteristic e tecniche descritte e alle capacità manageriali possedu e dai vertici 
della società. Ciò comporterà ovviamente una crescita ed uno sviluppo di tutto l'indotto economico 
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che ruot a intorno al settore della produzione industriale . La società diverrà un punto di riferimento 

soprattutt o per le aziende appartenen t i a set ori attigu i a quello dell' armam ento ferro viario che 

int enderanno svolgere le attività elle la Società affid erà in outsourc ing, qual i collaborazioni 

professionali per la progettazione , realizzazione di trattam enti protettivi dei materiali metall ici. 

approvvigion ament o delle materi e prime , ecc. 

• Analisi SWOT: punti di forza, di debolezza, minacce, opportunità 
Punti forzo (Streng /l t}: -- j Opportunìt o (Opportuni ty}: 

1. esperienza pluridecennale nel settore; Trend di espansione del mercato di 
2. offerta d1 orodottl/ serv1~i di elevate Qualità; riferimento. 
3. elevata nolorleta e nnomanl nel settore della 

farniglìa ventura; 
4. parco macchine attreizato e costantemente 

ammode rnato ed arnpliarn ; 
5. org~nico altamente professionale; 
6. struttura gestionale salda; 
7. otti me capaciti! economlCO finani iarle. 

Punt i di deboleuo (Weakness} : 
N.D. 

l\llinocce (Threor}: 
N.D. 

• Giustificabilità delle ipotesi di ricavo e degli obiettivi commerciali 
Come si evince dal business pian, la struttura che Fersalento intende amp liare nel Comune di Lecce 

prevede eh si sia in grado di realizzare, a fro nte di una capacit à produttiva pari a 1.250,00 metri al 

giorno di binari assemblati, una produz ione effettiv annua stimata in 225.500 metr i lineari al 
giorn o. Il costo medio del prodotto è pari a 220,00 euro al metro . Le giornate lavorative nell'arco di 

un anno sono pari a 220. Di conseguenza, il fatturato rela ivo all'anno a regime, considerata la 

struttura organizzativa e di personale impegnato, è pari ad euro 49.610.000. Tali ipotesi sono state 

realizzate considerando i tempi medi di produzione, I dat i stor ici di produz ione e la futura capacità 

produtt iva in seguito alla realizzazione del programma di investiment i. 

. . . • . ' · · · .: . 
I Unità di Produzione 

N"unltà di Produzione Produzione Pteuo Valore dalla produzione 

I Prodotti/Se rvizi l mlsur~ max per 
Mal< teorica effettiva Unitario effettiva 

per unità di unità di 
tempo 

per anno annua nnucl Medio {in{) 

L -· ·· te,:n.e_o t~mpo .. -·- ·---·-. --- -- ... - - -··· ---
BINARI 

ML/G 1.000,00 220,00 no .000,00 I l 79,768,38 220,00 39.549,043,60 
ASSEMBLATI 

. ' 
Unità di n,lsur• Produzione I Preno Valore delÌa prndutlone 

ProdoTti/Servizi per unit-à di , m•• per unità N' unità di Produrlonc Mo• Produuan• l Unitario aHcttiva 
tempo cf I tempo per inno te orica anno eHettfva annua _ 

Medio _jfn cl_ ._ l rtempo l ·-
81N RI 

MUG 1.250,00 220,00 275.000,00 225.500.0U 220,00 49,6 10.000,00 
I A5SEMBLATI 

In sede di progetto defin it ivo, l'azienda dovrà produrre le tabel le relativ e al valo re della produz ione 

effettiva, suddivise per sede di realizzazione dell' invest imento , 

L'esito delle verif iche effettua te rispetto al criter io di valutazion e 7 è positivo. 
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Per ciò che attiene gli effetti occupazionali del programma d1 investimento, nell'eserm10 a regime, 
l' impresa proponente dichiara che, attualmente, Fersalento presen a una organizzazione interna 

complessa e strutt urata, tale da garantire l'efficienza e l'efficacia delle attività svolte, con una idonea 
ripartizione dei compiti in macrosettori. 
L'organico aziendale conta n. 182 occupati, espressi in ULA, tra dirigenti, tecnici, responsabili, 
amministrativi, operai, collaboratori, ecc. L'evoluzione dell'organico aziendale segue la crescita 

dell'Azienda in termini di commesse lavorative e fatturati. 
il programma di investimento di Fersalento, qui proposto, prevede la realizzazione di un progetto in R&S e 

di una serie di interventi, quali l'ampliamento dell'attuale sede operativa di Lecce mediante la realizzazione 

del capannone e l'acquisto di nuovi impianti e macchinari ad alto contenuto tecnologico, destinati alla 

costruzione e manutenzione di armamento ferroviario. Tutto ciò consentirà ali' Azienda di poter 
incrementare le proprie capacità operative e la propria efficienzi3 generale. In particolare, si prevede che 

la struttura operat iva cosi come ampliata consentirà di accrescere del 30% circa il fatturato aziendale 

annuo. Per poter rispondere adegua amente alle nuove richieste operative, derivanti dall'acquisto di 

impianti completamente automatizzati, la socie à avrà la necessità di assumere nuove unità. L'Azienda, in 

particolare necessiterà dell' impiego di n. 2 unità di personale che andranno a sommarsi agli attuai, 

dipendenti in essere nell'organico aziendale. La figure da assumere saranno quelli di skilled workers (operai 
specializzati) in grado di operare sugli impianti e macchinari da acquistare. 

Si evidenzia che 11 numero d1 occupati attivati dal programma agevolato è rilevato, con nf rimento alla sola 

ed intera unità produttiva interessata dal programma medesimo, come differenza, tra il dato riferito 
all'esercizio "a regime" e quello riferito ai dodici mesi precedenti quello di presentazione della domanda. 
Si rammenta che, qualora i dodici mesi "precedentì" siano antecedenti, 1n tutto o in parte, all'esercizio "a 

regime" di un eventuale programma precedente, quale dato ''precedente" si deve assumere quello "a 

regime'' previsto per detto precedente programma. 

Si rammenta che Fersalento S.r.l. è beneficiaria di investimenti agevolati PO FESR 2007-2013, attraverso la 
sottoscrizione, In data 19/04 / 2011, di un Disciplinare PIA avente ad oggetto invest imenti in Attivi Materiali, 
da realiz.zare presso la sede Lecce , via Stazione Ferroviaria per Surbo, per complessivi € 7 .699.660,00, con 

un incremento occupazionale di 14 unità e un da o occupazionale da raggiungere nell'esercizio a regime 

(2015) pari a 115 ULA. In sede di collaudo finale (verbale sottoscritt o in data 22/10 /2014 ) è stato appurato 
dalla Commissione che il dato occupazionale raggiunto dall'azienda in tale data era pari a 132 ULA. 

Di conseguenza, si considera quale valore di partenza il dato fornito dall'azienda, pari a 182,45 ULA, che si 
dovrà attestare, secondo quanto proposto dall' impresa Fersalento S.r.l., nell'esercizio a regime (2021), a 

184,00 ULA, in ragione dell'ulteriore incremento occupazionale pari ad 1,55 ULA. 

Inoltre, si evidenzia ai fini della determinazione del livello ULA di partenza per il mantenimento 

dell'incremento occupazionale, nel territo rio della Regione Puglia, che l'impresa è presente con n. 2 unità 

produtt ive locali e precisamente: 
Comune di Lecce - Vic1 Brenta n. 2A; 
Comune di Lecce -Via le Francesco Marzano SNC- Z.I. 

puçJli:i viluppo 
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Dirigent i 0.00 0,00 O.DO .. -~ .. ----· 
di cui donne 0,00 0,00 _ q,oo 

l111piegat, 17,45 18,00 0,55 .. ·-·-
di cui donne 4JJ5 11, ll.5 0,00 

Operai 16S,00 166,00 1,00 
- ............. - . 

di cui donne 0,00 0,00 0,00 

TOTALE 182,45 184,00 1,5S ---- ---·- ·-di cui donne 4,45 4,45 0,00 -·----.-. .. --- ·· __ . ..,,, .. __ ,._ 

Si ritiene che l'incremento occupazionale previsto sia relativamente esiguo rispett o all'iniziativa ed ai dati 

di progetto propo sti. Pertanto l'imp resa, in sede di progettazio ne definitiva , dovrà giustifica re 

adeguatamente tale scelta, valutando l'opporr uni à di prevedere, nell'esercizio a regime, un incremento 

occupazionale maggiore . 

Inoltre , in sede di progetto definitivo , l'azienda dovrà presentare le tabelle relat ive all'incremento 

occupazio nale, sudd ivise per sede di realizzazione dell'investimento . 

L'esito delle verifiche effettuate rispett o al criter io di valutazione 8 è positivo. 

4 . Pres rii.ioni/indicazioni per fase successiv3 

Si rileva la necessità di segnalare alla società proponente che, in sede di redazione del progetto definitivo , 

dovrà attenersi scrupolosamente a quanto segnalato nella presente relazione relativarnente a quanto 

segue: 

•:• Prescrìzioni re lative agli investiment i in Attivi Materiali. 

Relativame nte all'impianto fotovolta ico l'azienda dovrà produrr e in sede di proget to definiti vo perizia 

giurata a irma d1 un tecnico abil itato att estant e: 

• che il piano di investimenti organ ico e funzionale, presentato ai sensi del l'Avviso, prevede 

anche la realinatione di un impianto fotovolta ico il cui costo è congruo ; 

• il dato sulla potenza complessiva nominale dell'impianto (potenza di picco in kW); 

• l'att uale consumo di energia nnuo in condizioni di regime in kWh per lo svolgi mento 
dell'attiv ità di impr esa, insieme all'event uale presenza In loco di altri impiantì di produzione di 

energia sia da fon te rinnovabile , sia da fonte tradiz ionale e alle relative caratterist iche 

(tipologia , pot enza massima di picco, energia prodotta a regime nel l'anno tra scorso); 

• il consumo <lnnuo previsto a regime per il sito oggetto di intervent o ind icato in kWh. 

la Perizia Giurata deve fare esplicito rife rimento alle bollette (elencandone numero , periodo, consumo e 

costo) relat ive all'anno antecedente l' installazione dell'impìanto di produzione di energi.:i da fonte 

rinnovabi le, da cui viene desunto , da parte del perito , il consumo rif erito all'utenza di cui tra ttasi. 

,:, Prescrizioni relativ e al Progetto di R&S. 

puql!;.1. vilup po 
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Til, 11- Capo 1 - Art , 2l Impr esa Proponente; Fersalento S.r.l. Istoni, di Acces~Q n 3J 
Codlc~ Prog~tto: HG.VCW3 

Ai fini della predisposizione di un eventua le progetto defi niti vo si consiglia di introdurre sia un' analisi 

tecn ico-scient ifica della lettera tura , con relativa bibliogra fia, sia un' analisi della normativa di riferimento 

in vigore, al fine di rappresen are in maniera dettaglia ta lo s ato dell'arte e le carenze delle conoscenze 

sott o gli aspett i della ricer ca e dello sviluppo sperimentale da cui nasce l'esigenza di intrap rendere il 

progetto in oggetto . Inoltre , si riti ene necessario : 

specificare in maniera più dettag liata per ogni OR l' originalità e l'i nnovazione della proposta; 

- spiegare in det taglio come i quatt ro OR sono coordinati tr a loro ; 

Indicare l' oggetto della collaborazione col Dipart imento d1 Ingegneria della Innovazione 

dell'Università degli Studi del Salento e/o con alt ri centr i di ricerca; 

specificare le prov e In laboratorio e in sito che si rendono necessarie; 

rapprese ntare la t rasferibilità dei risultat i otte nib ili; 

~ specif icare ti miglioramento raggiungibile su sicurezza e affidabil ità del sistema ferroviar io; 

intr odurre un cronoprogramm a delle att ività di ricerca e sviluppo sperime ntale. 

•:• Prescrizio ni re lative all'in novatività e trasfe ribilit à dell~ro osta 

Nella redazione del progetto definitivo , si dovr à specificare le pot enziali ricadut e positive dell'ut il izzazione 

dei risultat i raggiungi bili sul livello di sicurezza e affidabilità del sistema ferroviario , sulla competitività con 

altre aziende, e sul livello di occupazione (in termin i di salvaguardia dei posti di lavoro esistenti in azienda 
e/o d1 incremento degli st essi). 

•!• Prescrizion i relative alla cantierabilitil 

In sede di presentazione del progetto defin it ivo, l' azienda dovrà produr re la seguente documentazio ne: 

• Tito lo edilizi o relat ivo al progetto di ampliam ento necessario per l' avvio dei lavori ; 

• Appe ndice al contratto di locazione riportan t e l'esatto indi rizzo della sede oggetto di 

investimento: Via Marzano 2 - L cce; 

• Estratto d1 mappa catastale con l'esatta individ uazione della particella interessate 

dall'i ntervento edilizio; 

• Certificato rnmera le riportante l' esatto indi nzzo della sede oggetto di investiment o: Via 

Marzano 2 - Lecce. 

•:• Prescrizioni relat ive agli aspetti ambie nta li (Autor ità Ambientale) 

Prescrizioni da ottem perare prima della real izzazione dell'i nvestimen to propo sto 

Argomentar e in merito all'applicabìfità della normativa VIA : dalla documentazio ne visionata, att eso che 

il proponente dichia ra che l'investimento prevede, ai fini della costruzione e riparazione di mezzi rotabili 

e macchine operatri ci per l'armamento ferroviario , la realizzazione su lot to di 26.566,00 mq circa di un 

capannone e relat ivi servizi annessi, rispettiv amente di 800m q e 200mq per un totale di 8600mc1 il quale 

si va ad aggiungere ad un capannone esistente di superficie paria a 775 mq e non avendo infor mazioni su 

eventuali ulterior i superf ici coperte che ne possano confermare l'esclusione, si riti ene che le lavorazioni 

previ s e nell'impian to In oggetto pot rebbero tipo logicamente affer ire alla categoria : "6 .7. Impiant i di 

costru zione e mon taggio di auto e motoveicoli e costruzione dei relativi mo ori , impiant i per la costruzione 
e riparazione di aeromobi li, costruzione di materiale ferrov iario e rota bi le che superano 10,000 mq. di 

superficie impegnata o 50.000 mc d1 volume" . di cui all 'allegato B.2.n) della L.R. 11/0 1 ss.mm .ii . oltr e che 

del O. lgs 152/06 ss.mm.ii .. Si specif ica che il D.M. MATIM n. 52 del 30.03.2015 "linee guida per la verifica 
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Tlt. Il- Capo' - Art. 21 Impresa Propononte ; Fer1Jlcnto S.r.l. lstanlà di Aet~ISO n, 33 
Codice Prosetto : HGFVCW3 

di assoggettabilitò a valutazione di Impatto ombienta/e (VI.A.) dei progetti di competenza delle Regioni e 
delle Province Autonome" ha fornito integrazioni per i criteri tecnico-dimensionali e localizzativi utilizzati 
per la fissazione delle soglie già stabilite nell'allegato IV alla Parte Seconda del D.lgs 152/2006 e, nello 
specifico, le ha ridott e dei 50% in presenza di almeno una delle condizioni individuate nelle Linee Guida 
stesse. 

Prescrizioni da ottemperare prima della messa in esercizio dell'investimento proposto 
Argomentare in merito all'applicabilità della normativa relativa AIA/emissioni/scarico, in particolare 
rispetto ad : 

• AIA: il proponente dichiara che l'attività non rientra nell'ambito df applicazione dell'IPPC/AIA 
previste dal D. Lgs.152/06. Con riferimento all'AIA sulla base di quanto esposto dal proponente 
e non avendo a disposizione sufficienti informazioni che ne possano confermare l'esclusione, si 
rit iene che le lavorazioni previste nell'impianto oggetto potrebbero tipologicamente afferir·e alla 
categoria, di cui all'Allegato VIII Parte Seconda del D. Lgs. 152/06: "6. 7. impianti per il rottomenro 
di superficie di materie, oggetti o prodotti utilizzando solventi organici, In portico/are per 
apprettare, stampare, spalmare, sgrossare, impermeabilizzare, inc:o/lore, verniciare, pulire o 
impregnare, con una capacità di cons1,1mo di solvente superiore a 150 kg all 'ora o a 200 tonnellate 
all'anno". 

• Autoriz.zazione alle emissioni: Il proponente dichiara che l'attività non rientra nell'ambito di 
applicazione delle autori22azioni alle emissioni in atmosfera previste dal D. Lgs, 152/06. Con 
riferimento al ciclo produttivo esposto dal proponente e in particolare alle fasi di verniciatura e 
saldatura, si rileva che dette attività potrebbero essere tipologicamente soggette alla disciplina 
relativa alle emissioni in atmosfera ai sensi del D. Lgs. 152/0 5 ss.mm.ii. qualora non soggetta ad 
AIA. 

Dall'esame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate sull'allegato Sa si desume 
che l' iniziativa può considerarsi nel suo complesso sostenibile, a condizione che siano attuati tutt i gli 
accorgimenti proposti dagli istanti nella direzione della sostenibilità ambientale, di seguito sintetizzati : 

1) il capannone s.irà realizzato con tecniche di edilizia sostenibile; 
2) installazione di un impianto FV da 100Kw; 
3) realizzazione di un impian o di raccolta delle acque meteoriche da riuti lizzare negli impianti 

igienico-sanitario; 
4) realizzazione di un'isola ecologica con basamento non permeabile dove si posizioneranno 

raccoglitori per rifiut i organici e non, oltre che prodotti per la racco! a di rifiuti speciali; 
5) realizzazione di una vasca di raccolta delle acque di lavorazione che attraverso apposito sistema 

di filt raggio prevede lo sversamento delle acque nella fognatura cittadina; 
6) installazione di impianti idrici con autoregolatori per il consumo di acqua (rubinetti, scarichi, wc, 

ecc.); 
7) realizzazione di un Audit energetico; 
8) per l'approvvigionamento d1 prodotti e servizi si adotteranno i Criteri ambientali Minimi di cui i 

DM MATIM (arredi elettronica, cancelleria, servizi energetici, ristorazione, trasporti, edilizia 
infrastrutture); 

9) nell'implementazione del Programma e nell'att ività di ricerca e sviluppo saranno debitamente 
tenute in conto le tecnologie ambientali per la produzione sostenibile; 

10) recupero nelle lavorazioni di componenti ferrosi che altrimenti sarebbero destinati allo 
Smaltimento in centri autorizzati. 

pu;ili· viluppo 
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Al fine di incrementa re la sosteni bilità ambienta le dell' interven to, in considerazione della spec,ficit à del 
programma di investimenti , si prescrive: 

a) l'install azione di impianti per il riscaldamento e raffrescam ento ad afta efficie nza e ergetlca; 

b) l'uso di sanitari con gett i d'acqua regolabili e con limitatore di flusso prevedendo aftresì scarichi a 
portat a ridotta; 

e) l'aggiornamento della certificazione UNI EN 150 14001 qualora le nuove attività non siano già 
incluse nel SGA in possesso; 

d) ristrutturazione e adeguamento degli edifici con l'util izzo di materiali e prodo tti allo scopo di 

garantire l 'ecosostenibllità complessiva dell' Intervent o in proget to (murat ure di tampona mento 

esterno ad alto isolamento termico, infiss, a taglio term ico e vet rate a bassa em1ssività. 
Illuminaz ione a tecnologia a LED); 

e) im plementazio ne di scelte op rative orientate alla rid uzione degli Imballaggi ed 

approvvigionamento di beni dotati di cert ificazioni e marchi "Verdi" che a testin o la ridu2ione degli 

impatti ambientali della loro produzione e del loro uti lizzo; 

f) approvvig io namento di mater ie prime provenienti per quant o possibile da filie ra cort a. 

Qualora le prescrizioni no n siano attuabili. si richiede di sostanziare con adeguate valutazioni tecniche le 
cause ostative al loro recepime11to. 

Le stesse saranno r iportate dettagliatamente all' interno della cornunìcaz1one regionale di ammissione alla 
fase successiva di presenta zione del progetto definitivo. 

•:• Prescrizioni relat ive alla copertu ra finanziaria dell'investimento 

La str utt ura font i - impieg hi evidenzia per l'esercizio 2015 e 2016 uno squilibr lo, il margine di struttura 

secondar io è infatti negativo . Pertanto, si presrnve che in sede dr presentazione del progetto definit ivo 

l'azienda provveda alla copertura dell'in vestimento per la parte eccedente le agevolazioni, mediante 
l'apporto di nuovi mezzi propri e/o il ricorso di finanziamenti a medio lungo termine . 

•:• Prescrizioni re lati ve alla maggiorazione del 15% del contrib uto in R&S 

L'intens ità dell'aiuto per le spese in R&S proposte da Fersalento S.r.l. è stata maggiorata d1 15 punti 

percentuali - ai sensi dell' art . 11 comma 6 dell' Awiso- in ragione della previsione. afferma ta dall'azienda, 

circa l'a mpia divu lgazione dei risultati della ricer ca mediante conferenze, pubb licazioni banche dat i di 

libero accesso o software open source o gratuito , 

A tal riguard o si segnala che l'azienda, in sede di presentazione del progetto definitìvo , dovrà fornire 

adeguati elementi a supporto dell'ipotesi scefta per l'ottenimento della maggiorazione, al fine di 

confermare la premialltà concessa in fa5e di accesso. 

•:• Prescrizion i relat ive all'incremento occupazionale 

Si riti ene che l'i ncremen to occupazionale prev isto s a relat ivamente esiguo rispetto all'i niziativa ed a1 dati 

di progetto pro posti. Pertanto l' impresa, in sede di progett azione defin itiva , dovrà giustifi care 

adeguatame nte tale scelta , valutando !'op portun i à di prevedere, nell'esercizio a regime, un incremento 

occupa21ona1e maggiore . 

Inolt re, l'azienda dovrà presentare le tabe lle relative all'i ncremen to occupazionale, suddivise per sede di 

realizzazione dell ' investlme nto 
__ _,,,.,....__..,..__,.,.,,w..,,,,,..,1 . ...-.M .. , 
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•.• Prescrizioni re lat ive al valore della produzione 

In sede di progetto definitivo l'azienda dovr à produrre le tabelle relative al valore della produ zione 

effetti va, suddiv ise per sede di realizzazione dell' investime nto, 

uçJìi::i viluppo 
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11-Capu 1 - A,t . 21 Impresa Proponente: Fersalento .S.r.l. lsta1110 di A« esso n. 3) 
Codice Proge tto , liGFVCWJ 

S. Cor.dus;oni 

In base all'a pplicazione delle "Procedure e criteri per l' istruttoria e la valutazione delle istante d1 accesso 

presentate nell'amb ito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione'' , la 

valutazione circa i crite ri di selezione 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 relat iva agli investimenti in At t ivi Ma eriali e R&S 
è positiva. 

Pert anto . l' ist anza di accesso risulta ammi ssibi le. 

Asse prio ritalio e 

Obiettivo Specifico 

/\s~P. prio ri\a rio I 

obiettivo specifico l 
Azione 1.2 

(Grande Impresa) 

/\ sse prior itano I 

obiettivo specifico la 
Az1011e 1.1 

Il Valutatore 

Francesco Capone 

Investiment i proposti 

Tipologia spesa 

Interventi di sostegno alla 
valorizi ~1loné economica 

dell'innovazio ne e 
dell' industnalm azione de, risultati 

R&S 

Ricerca Industria le 

Sviluppo Speriment~l e 

TOTALE 

Il Responsabile di Commessa 

Davide Alessandro De Lella 

puqli;1sviluppo 

l\gevola1io11e Invest imenti Agevolazione 
richiesta ammls<lbil l concedibi le 

Ammontare Ammontare Ammontar e Ammontare 
(( ) (C) (() ({) 

12.815 131,33 3 128 90 7,50 12.815.131,33 3.128.907,50 

2.350.500,ll0 1 s21 s2~.oo 2.350 S00,00 L527 825,00 

l 3M946,00 S37.978,40 1.344 946.00 537.978,40 

16,510,577,33 5.194.710,90 16.510.577.33 S.194.710,90 

___ .. Eirma 

iz ;) ~~ 
··-···-·---·-·--4 ------

Visto : 

- ty \ \ 

Il Program Manager dell'Ar ea 

Sviluppo del territorio e de, settori 

strat egici; 

Donateli~ Toni 
.,---- -~ -----·-' ', ( -- ·~. 
, ....::.:;::::::\- --- _ , 
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ALLEGATO A 
De taglio docume nt azione, acquisita con integrazioni, relativa alla dispo nibilit à della sede: 

./ DSAN del 14/06/2017 a firma del tecnico Arch. Sergio Pacella, attestante che l'u nità immobil iare, 
sita in Lecce Zona Industriale lotto 117, censito al N.C.E.U. a foglio di mappa 136 p.lla 175 e p.lle 
176-178-179-246 -244-247 -245-243-242-240-298-296, risulta essere ubicata al seguente Indirizzo 
con nuova toponoma stica: Viale Francesco Marzano e che il toponimo risulta coerente con quello 
ident ificato nello stradario comunale ; 

./ DSAN del 21/09/2017 a firma del rappresentante legale di Fersalento S.r.l. sig.ra Maria Ventura 
attestante che: 

o in data 10/08/2004, è stat o sottoscri tto dalla 5.1.V.E. SRL un contratto di locazione con la 
società FERSALENTO SRL, con sede in Lecce (LI:} alla Via Brenta, n. 2/ A, P.IVA01827060755 
avente ad oggetto la locazione dell ' immobi le s,to in Lecce (LE) alla Via Marzano, n. 2 - Z.I; 

o il contratto di locazione è stato registrato presso l'Ufficio Territor iale di Lecce in data 
10/08/2004 al n. 100248 serie 3 e rinumerato nel 2007 al n. 20 serie 3T; 

o il suddetto contratto è stato regolarmente rinnovato fino al 31/07/2022 ; 
./ DSAN del 21/09 /20 17 a firma del rappresentan te legale di Sive S.r.l., Sig.ra Mar ia Ventura , 

attestan te l'imp egno a rinnovar e il contratto di locazione per il periodo di cinque anni dalla data 
di ultimaz ione del programma di investime nti promosso dalla stessa_ 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA .-3.b ..... FOGLI 

-~?!&./~ ,.~ i t;zJf-
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 gennaio 2018, n. 41 
APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi 
integrati di agevolazione - PIA Turismo”- Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015 - Delibera di ammissibilità 
della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: BLUSERENA S.p.A. 
- codice progetto 72FQ2G6. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Salvatore Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Incentivi PMI, Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi 
Produttivi riferisce quanto segue: 

Visti: 
− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutllizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che 
le risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate 
alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− con il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione 
di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse 
aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata 
modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, la Regione ha preso 
atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

Visto altresì che: 
− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per 

un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi 
immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli 
investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma 
Turismo”, a cui sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 29.000.000,00; 

− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da 
intraprendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilità dalla 
Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ 
sottoscritti, tali che i criteri da seguire per la loro individuazione saranno quelli di seguito definiti. 
� cantierabilità; al fine di garantire con sufficiente livello di affidabilità il rispetto dei termini previsti dalla 

Delibera CIPE n.21/2014, tale criterio viene assicurato da quei progetti che, sia pure non in grado di 
garantire il rispetto del termine del 31 dicembre 2014 per l’assunzione delle OGV, conseguono sulla 
base del monitoraggio svolto entro la data ultima del 31 marzo 2015 l’avvio formale della fase di 
pubblicazione degli avvisi e dei bandi pubblici; 

� coerenza con la programmazione comunitaria 2014 - 2020: l’imminente avvio della nuova 
programmazione comunitaria 2014 - 2020 ed approvazione del POR Puglia 2014-2020 richiede il 
rafforzamento del carattere unitario della programmazione regionale finalizzato ad accelerare la fase di 
avvio degli interventi, così come ad assicurare la capacità di rendicontazione e certificazione della spesa 
indispensabile per evitare il disimpegno automatico delle risorse; 

� capacità effettiva di cofinanziamento dei soggetti beneficiari, nei casi in cui tale partecipazione risulti 
necessaria, al fine di assicurare la piena cantierabilità degli interventi e conseguentemente il rispetto 
delle scadenze previste; 
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− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito: 
� la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 

2120 del 14/10/2014, a seguito della riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”, per 
effetto della Deliberazione CIPE n. 14 del 08/03/2013 e delle conseguenti deliberazioni della DGR n. 
2248 del 30/11/2013 e n. 652 del 08/04/2014, pari ad euro 62.370.111,95; 

� l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del Regolamento regionale n. 36 del 30/12/2009 (BURP 
n. 210 Suppl. del 31/12/2009) e ss.mm.ii., adottato in attuazione Regolamento (CE) N. 800/2008 
della Commissione del 6 agosto 2008 pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008) che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato 
(Regolamento generale di esenzione per categoria), sia del Regolamento generale dei regimi di aiuto 
in esenzione n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) adottato in attuazione del 
Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale dell’Unione Europea L 187 del 26.6.2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con 
il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato. 

Considerato che: 
− l’intervento contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e 

occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3c “Consolidare, modernizzare e diversificare i 
sistemi produttivi territoriali”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 
3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività 
delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 
(BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto; 

− l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il 
sostegno dei FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014 - 2020, metodi e criteri utilizzati 
per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza 
del Programma ex Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di selezione e la metodologia applicata per la 
selezione di questa operazione per la quale la spesa sarà sostenuta e pagata prima della adozione del 
Programma, saranno formalmente confermati dall’Autorità di Gestione tramite proposta al Comitato di 
Sorveglianza del Programma. Quest’ultimo confermerà che i criteri e la metodologia adottata dall’A.d.G. 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

Rilevato che: 
− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.796 del 07/05/2015 è stato approvato, 

l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati 
(B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.1050 del 15/06/2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 15.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi 
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle 
PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” denominato “Avviso per la presentazione di 
progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 796 
del 07.05.2015. 

http:ss.mm.ii
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Rilevato altresì che: 
− con nota del 11.01.2018 prot. n. 307/U, acquisita agli atti in data 12.01.2018 prot. n. A00_158/0000290, 

Puglia Sviluppo S.p.A. ha comunicato che ha proceduto alla verifica di ammissibilità formale e sostanziale, 
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente 
BLUSERENA S.p.A.  (Codice progetto 7ZFQ2G6) così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul 
BURP n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza e che dette 
verifiche si sono concluse con esito positivo; 

− con la medesima nota ha trasmesso la relazione istruttoria relativa alla proposta del soggetto proponente 
BLUSERENA S.p.A.; 

− l’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente BLUSERENA S.p.A. in data 28 settembre 2017 
in via telematica attraverso la procedura on line “Pia Turismo” messa a disposizione sul portale www. 
sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− vista la relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne parte 
integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità 
ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso 
presentata dal soggetto proponente BLUSERENA S.p.A. (Codice progetto 7ZFQ2G6) così come previsto 
dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di 
presentazione dell’istanza; 

− l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessivo in Attivi Materiali è pari a € 
2.183.901,16. 

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal 
soggetto proponente BLUSERENA S.p.A., con sede legale in Pescara - Via Caravaggio, 125 alla fase successiva 
di presentazione del progetto definitivo. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i 

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico dei bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione 

Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e del Dirigente del Servizio incentivi PMI, Grandi imprese che 
ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziate del presente atto e che qui 
si intendono integralmente riportate; 

di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo del 11.01.2018 trasmessa 

http:sistemapuglia.it
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con nota prot. 307/U ed acquisita agii atti in data 12.01.2018 prot. n. AOO_158/0000290, allegata alla presente 
per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, 
accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza 
di accesso presentata dal soggetto proponente BLUSERENA S.p.A. (Codice progetto 7ZFQ2G6) così come 
previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico 
di presentazione dell’istanza; 

di ammettere l’impresa proponente BLUSERENA S.p.A. (Codice progetto 7ZFQ2G6), con sede legale in Pescara 
- Via Caravaggio, 125 alla fase di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi 
Materiali per complessivi € 8.735.604,66, con agevolazione massima concedibile pari ad € 2.183.901,16; 

di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, 
né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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1. VERIFIC DI AMMISSIBIUT,\ ORMALE DELL'IST ZA DI ACCESSO 
1.1. Trasmissione della Domanda 

L' istanza di accesso è stata trasmessa in data 28 settembre 2017, alle ore 09:55, in via 

telematica attraverso la procedura on line "Pia Tur ismo" messa a disposizione sul portale 

www .sistema.puglia .it, nei lim it i temporal i definiti dalla normat iva di riferimento . 

il soggetto propo nente , denominato BLUSERENA S.p,A., ha trasmesso correttamente la 

domanda (codice pratica 7ZFQ2G6) con indicaz ione della marca da bollo n. 

011505519335 26 del 21/09/2017 . 
La domanda è corredat a degli allegati obbligatori previsti dall'art . 9 dell'Avviso , trasmessi 

telematicam ente con l'u pload previsto dal la procedura on line " Pia Turismo " sul porta le 

www .sistema.puglia .it . 

1.2. Completezza della Documentazione 
BLUSERENA S.p.A, (impresa proponente) ha presentato l'i stanza di accesso (Sezione 1 -

Modulo di domanda di accesso aglì "Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per Programmi 

Integrati di agevolazio ne - PIA TURISMO") allegando quanto di seguito indicato : 

• Atto costitutivo e Statuto . 

• D.S.A.N. del certi fic ato di iscrizione alla CCIAA di Pescara con attestazione di vigenza, resa 

al sensi del D.P.R. 445/00 dal Sig. Silvio Maresca in qua lità di Amm inistratore Unico e 

Legale Rappresentante dell'impresa BLUSERENA S.p.A., mediante comp ilazione 

telematica dell'apposito modulo ed apposizione di fi rma digitale (Sezione 2). 

• N° 16 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia relative a titolari di 

cariche e qualifiche, redatte medìante compi lazione telematica dell ' apposito modulo ed 

apposizione di firma digitale del legale rappresentante (Sezione 3). 
• Business Pian (Sezìone 4). 

• Copia dei bilanci 2014, 2015 e 2016 dell'impresa Bluserena S.p.A. 

• Documentazio ne relativa alla dispo nibil ità della sede rappresentata da: 

contratto di affitto di azienda del 17/05/2017 - registrato presso l'Agenzia delle 

Entrate di Vero na in data 19/05/2017 al n. 10762 - serie lT, tra S.A.R.A. 5 S.r.l. e la 

proponente BLUSERENA S.p.A. Il contratto prevede l' immissione nel possesso da 

parte della società affittuaria a partire dal 01/11/20 17, mentre il pagamento 

dell'affitto decorrerà dal 01/01/2018 . Il contratto prevede scadenza al 31/12/ 2026, 
con rinnovo automatico alla scadenza, per ulteriori 9 (nove) anni ; 

scrittura privata sottoscritta in data 31/07/2017 tra SARA S S.r.l. (parte concedente), 

Bluserena S.p.A. (parte affittuaria) e Serenissima - SGR S.p.A. (parte proprietaria 

essendo la SGR che gestisce il Fondo Comune di Investimen to propri etario della 

struttura), con cui SARA 5 S.r.l. e Serenissima - SGR S.p.A. concedono , dalla data di 

sott oscrizio ne, l'accesso e la dispon ibilità agli immobili di cui al suddetto contratto di 

locazione. 

• Relazione sotto scritta digitalmente dal tecnico abilitato Arch. Amedeo Egidio circa la 

cantierabìlità (auto rizzazioni, pareri, permessi necessari e relativa tempistica per 

l'ottenimento) e compat ibilità con gli strumenti urbanistic i della sede individu ata, in 

relazione all'intervento oggetto di agevolazione. 

• Autocertificazione in campo ambientale resa dal profession ista incaricato Arch. Amedeo 

D'Egidio circa il regime giuridico dell'area oggetto di intervento e l'assoggettabilit à del 

progetto alle principali normative ambientali (Sezione 5). 

• Sostenibilità Ambien aie dell'investimento resa in confo rmità alla Sezione Sa. 

sviluppo 
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• Documentazione fotografica: inquadramento generale su ortofoto con evidenza del 
perimetro dell'azienda con idonea campitura. 

• D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti la presentazione dell'Istanza di accesso 
(Sezione 6), 

• Documentazione attestante l'avvio delle proc.:edure tese all'otte nimento dei titoli 
abilitativi alla realizzazione delle opere con indicazione della tempistica relativa al rilascio 
delle stesse, composta da: 
1. copia dell'istanza di permesso di costruire presentata in data 08/tl/2016 al Comune 

di Castellaneta dalla società Nuova Concordia S.r.l. in liquidazione ed acquisita con 
prot. n. 28595, relativo alla "reolizzazione di lovori interni ed esrerni nell'areo bor, 
sostituzione laghetto esterno con una piscina e realizzazione locale tecnico interraro' 
presso l' Hotel Kalidria; 

2. copia della SCIA presentata in data 03/11/2016 al Comune di Casteilaneta dalla 
sodetà Nuova Concordia S.r.l. in liquidazione ed acquisita con prot. n. 28199, relativa 
a ''opere interne e riguardano !'ampi/omento della sala ristorante con lo riconversione 
del market e del deposito annesso, della mensa", presso l'Hotel Calanè; 

3. copia della SCIA presentata in data 03/11/2016 al Comune dì Castellaneta dalla 
società Nuova Concordia S.r.l. in liquidazione ed acquisita con prot. n. 28200, relativa 
alla realizzazione di opere interne di riorganizzazione degli spazi al fine di garantire un 
numero sufficiente di camere per il personale, presso la struttura Hotel Calane; 

4. copia dell'istanza di permesso di costruire presentata in data 03/11/2016 al Comune 
di Castellaneta dalla società Nuova Concordia S.r.l. in liquidazione e acquisita con 
prot. n. 28206, relativo alla modifica di alcune unità abitative/bungalow, la creazione 
di nuovi deck con vasca idromassaggio esterna, delimitazione dei giardini privati, 
creazione di n. 4 aree relax esterne, presso la struttura Alborea Eco Lodge Suite; 

5. copia della SCIA presentata in data 03/01/2017 al Comune di Castellaneta dalla 
società Valentino Village S.r.l. in liquidazione ed acquisita con prot. n. 108, relativa 
alla realizzazione di "opere esterne di manutenzione straordinaria, relativa al percorsi 
del complesso turistico ricettivo, ridefinizione dell'area a parcheggio dell'ingresso al 
Medusa 2 Albergo1, e realizzazione di aree di sosta per le biciclette" (intervento di 
carattere generale che riguarda la sistemazione dei percorsi e la rimodulazione dello 
spazio destinato ad ingresso e parcheggio della struttura "Hotel Calanè" e del 
"Alborea Eco Lodge Suite"); 

6. copia della CILA presentata In data 03/01/20 17 ed acquisita con prot. n. 110 del 
Comune di Castellaneta dalla società Valentino Vlllage S.r.l. in liquidazione, relativa 
all'''ampliamento dei bagni degli alloggi del piano secondo con installazione di nuovi 
sanitari e spo tomento porta delle camere da letto", presso il Valentino storico; 

7. copia della SCIA presentata In data 03/01/2017 al Comune di Castellaneta dalla 
società Valentino Village S.r.l. in liquidazione ed acquisita con prot. n. 111, relativa ad 
opere di riorganizzazione degli spazi interni al fine di garantire un numero sufficiente 
di camere per il personale dipendente, presso il Valentino storico; 

8. copia dell'istanza di permesso di costruire presentata In data 08/11/2016 al Comune 
di Castellaneta dalla società Valentino Village S.r.l. in liquidazione ed acquisita con 

1 In seguito a richiesta di chiarimenti, l'impresa ha prodouo una DS/\N a firma (lei progettista ini;ancato, Il 
quale specifica che ''lo st,wwro denommaco all' inrerno del Business Pian allo sez. li come NMedvso} - Albergo" 
si rifensce ol complesso tvrlscico Colone, sp cificando che entrambi i nomi sr riferiscano olla stesso strvrturaN. 
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prot. n. 28582, relativa all'ampliamenro posti o sedere dell'anfiteatro esistente, 
presso il Valentin o stor ico; 

9. copia dell' istanza di permesso di costruire presentata in data 08/11/2016 al Cornune 

di Castellanet a dalla società Valent ino Vlllage S.r.l. in liquidazio ne ed acquisita con 

prot. n. 28570, relativa alla realizzazione di un anfiteatro verde in "terramesh" , 

presso il Valentino stor ico; 

10. copia dell'istanza di permesso di costruire presentata in data 08/11/2 016 al Comune 
di Castellaneta dalla società Valentino Village S.r.l. in liquidazione ed acquisita con 

prot. n. 28589, relativa a mod ifiche interne e cambio di destinazione d'uso della SPA 

per la realizzazione di un baby club e realizzazione di una piscina per bambini con 

acquascivoli e fontane, presso il Valenti no storico ; 

11. copia dell'is t anza di permesso di costru ire presentata in data 03/11/2016 al Comune 

di Castellaneta dalla società Valent ino Village S.r.l. in liquidazione ed acquisita con 

prot . n. 28203 relativa a realizzazione di perimetrazioni di giardini, installazione di 
elementi ombreggianti nelle logge e chiusura fioriere esterne, presso il Nuovo 
Valentino; 

12. copia dell' ist anza di permesso di costruire presentata in data 08/11/2016 al Comune 

di Castellaneta dalla società Valent ino Village S.r.l. in liquidazione ed acquisita con 

prot . n. 28574 (realizzazione di un portico in adiacenza al bar e sìsremazloni esterne 

al fine di realizzare una "p iazza", protetta da una struttura lignea a "braise-soleil" , 

presso il Nuovo Valentino ); 

13. copia dell'istanza di permesso di costru ire presentata in data 06/10/2016 al Comune 

di Castellaneta dalla società Valentino Village S.r.l. in liquidazione ed acquisita con 

prot. n. 25737, relativa alla "realizzazione di tre nuovi portici funzionali da adibirsi a 
pizzeria e dancing do ubicarsi nell'areo verde tra il ristorante e la piscino del Nuovo 
Valentino ed uno spazio fitness da collocare in prossimità de/l'ingresso del Valentino 
storico"; 

14. copia della PEC trasmessa al Comune di Castellaneta in data 04/08/20 17 dalla società 

Serenissima SGR S.p.A., in qualit à di gestore del fondo di invest imento immob iliare 

chiuso denominato "Rainbow" che ha acquisito la proprie t à immobil iare del 

comp lesso "Nova Yardlnia", con la quale la medesima Serenissima SGR S.p.A. chiede 

che le istanze di titolo abilitativo, trasmesse dalla società Nuova Concordia S.r.l. in 

liquidazione e relative alla realizzazione delle opere di cui al "Piano degli 

Investimenti " allegato al contratto di affitto dì azienda del 17/05/2017, siano 

intestate all'i mpresa Bluserena S.p.A, in qualità di aff ittuar ia, autorizzando il Comune 

di Castellaneta al ri lascio del Permesso di costruire in favore della stessa Bluserena 

S.p.A. 

Si evidenzia sin da ora che le spese relative alla realizzazione e/o ampliame nto delle camere 

ad uso del persona le e quelle relat ive alla realizzazione di ''spazi officine e uffic i" a servizio 

dei manutentori, non sono ammissibili alle agevolazioni in quanto non sono né strettamente 

dest inate alla redditività dell'i niziativa né assimilab ili a servizi funzionali in uso ai clienti . ~lJ-, 
Si precisa, altres i, che in seguit o all' invio di integrazion i, l'Impr esa ha prodotto copir, ('-. 
dell'istanza presentata in data 08/11/2017 presso il Comune di Castellaneta ed acquisita co ( 1 
prot. n. 26096, relativa alla rinunc ia al progetto per la realizzazione dell' anfiteatro verde. L e_.;;/ / 

circostanza è confe rmata nella DSAN a firma del progettis ta incar icato Arch. Amedeo --

D'Egidio, pro dotta in seguito a richiesta di chiarimenti , il quale attesta che l'impr esa • 
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proponente "rinuncio o tale progetto in quanto sono variate le motivazioni progettuali che 
avevano portato allo svo progettazione, precisando che l'importo per lo sva realizzazione 
non è stato mai riportato o/l'interno del Bvsines5 Pian [ ... }". 

Inoltre, in seguito a richiesta di integraz ioni, l' imp resa ha prodotto la seguente 

docum entazione integ rativa: 

./ con PEC del 30/12/ /2 017, acquisita agli atti di Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 69/1 del 

04/ 01/2018 : 
• nota di accompagnamento della documenta2ione integrativa a firma del legale 

rappresentant e: 

• relazione sulla coerenza del l' investimento ammi ssibil e a fir ma dell' Arch. Amedeo 

D'Egidio; 

• copia della Determ inilzione n. 274 del 16/02/ 2015 - Provincia di Taranto - 6° 

Settore, attestante lo standa rd qualitativo della struttura ricetti va Alborea Eco 

Lodge; 

• Relazione Protocollo Itaca - Struttur e ricettive a firma dell' Arch. Amedeo D' Egidio; 

• relazion i sui criteri di accessibilit à, visibilità e adatta bilità con dichiarazioni di 

conformit à alla Legge 13/1989 , a fi rma dei progetti sti incaricati; 

• DSAN a firma del!' Arch. Amedeo D'Egidio attestante la circostanza per cui non sono 

stati avviati I lavori di cui alle SCIA e CILA presentat e al Comune di Caste llaneta ; 

• DSAN a firma dell' Arch. Amedeo D'Egidio in merito alla struttura denominata 

''Medusa 2-Albergo"; 

• DSAN a firma dell' Arch. Amedeo D'Egidio relativa al numero di posti letto presenti 

presso la struttura denominata Calanè; 

• DSAN a firma dell' Arch, Amedeo D' Egidio attestant e il numero di camere da let to e 

posti letto to tali al term ine dei lavori presso il comp lesso Nova Yardlnia; 

• copia delle seguent i istani C' presentate presso il Comune di Castellaneta dalla 

società Nuova Concordia S.r.l. in liquida zione, complete di t utte le pagine: 

istanza di P.d.C. prot. n. 28206 del 03/11/201 6; 

SCIA prot. n. 28200 del 03/11/2016; 

SCIA prot . n. 111 del 03/01 / 2017; 

istanza di P.d.C. prot . n. 28582 del 08/11 /2016; 

Istanza di P.d.C. prot . n. 28570 del 08/11 /2016; 

istanza di P.d.C. prot. n. 28589 del 08/11/2016 ; 

istanza di P.d.C. prot . n. 28203 del 03/11/2016 ; 

istan za di P.d.C. prot . n. 28574 del 08/11 /2016; 

istanza di P.d.C. prot. n. 25737del 06/10 /2016; 

• DSAN a firma dell'Arch . Amedeo D' Egidio il quale specifica che la realizzazione di 

"offic ine" e dì un "punto uffi cio" a servizio dei manutentor i in relazione alle 

stru tture Kalidria e Valentino Storico riguarda l' adeguamento di spazi esistenti ; 

• DSAN a fi rma dell' Arch. Amedeo D'Egidio relat iva alla circostanza per cui gli 

intervent i di cui alla SCIA prot. n. 28200 del 03/11/2016 - Hotel Calanè (alloggio 

addetti) non necessitano di Autor izzazione Paesaggistica (trattasi di opere interne ); 

• DSAN a firma dell' Arch. Amedeo D' Egidio in merito alle richieste di parere 

dell'Autorità di Bacino prot. n. 28571 e 28591 del 08/11/2 016 per la realizzazione 

dell'anfiteatro in Terramesh. In allegato , l'impresa ha t rasmesso, altre sì, copia 

dell'istanza presentata dalla Bluserena S.p.A. in data 08/11 /2017 presso il Comune 
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di Castellaneta ed acquisita con prot. n. 26096, relativa alla rinuncia al progetto per 

la realizzazione dell'anfiteatro verde (istanza di P.d.C. n. 28570 del 08/11 /2016) ; 

• DSAN a firma dell' Arch. Amedeo D'Egidio il quale specifica che le dlchlarazloni 

asseverative dei progetfoti sono contenute all'interno delle istanze di ti to li 

abilitativi ; 

• DSAN di conformi tà degli elaborati grafici di progetto , prodotti in sede di Istanza di 

accesso, a quelli trasmessi al SUAP del Comune di Castellaneta, a firma del 
progettista incaricato e del legale rappresentante della Bluserena S.p.A.; 

con PEC del 04/01 /2 018, acquisit a agli att i di Puglia Sviluppo S.p.A. con nota prot. n. 89/1 

del 05/01/2018 : 
• nota di accompagnamento della documentazione integrativa a firm a del legale 

rappresentante ; 

• Informazioni relat ive alle seguenti chermat e del Business Pian: 
- schermat a 9 del Business Pian: chiarimenti sulla modalità di dete rminazione 

del prezzo medio di vendita delle camere e specifica sulla voce Meeting, 

lncent ive e Congressi; 
- schermata 11 del Business Pian: analisi svolt a In merito all'effetto di 

incentivazione; 

.I con PEC del 08/0 1/2018 acquisita agli atti di Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 183/1 del 

09/01/2018 ; 
• notél di accompagnamento della documentazione integrativa a firm a del legale 

rapprese ntante ; 

• relazione sulla coerenza dell' investimento ammissibile, a firma del progettista 

incaricato Arch. A. D'Egidio; 
• DSAN a firma dell'Arch. Amedeo D'Egidio in merit o alla p.lla n. 213 del foglio n. 

127; 

.I con PEC del 09/01/2018 acquisita agli atti di Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 189/1 del 

10/01/2018 : 

• copia della concessione demaniale n. 17 del 03/07 /20 08 rilasciata dal Comune di 
Castellaneta, registrata presso l'Agenzia delle Entrate di Gioia del Colle in data 

10/07/2008 al n. 5989 - serie 3, valida sino al 31/12/2020 (come da proroga 

concessa in data 07/04/2014), in favore della Nuova Concordia S.r.l. e relat iva allo 

stabilimento balneare di superfici e pari a 5.197 mq, distinto in catasto al foglio n. 

127, p.lla 178 (stabilimento Scirò); 

• copia della concessione demaniale n. 18 del 03/07/2008 rilasciata dal Comune di 
Castellaneta, registrata presso l'Agenzia delle Entrate di Gioia del Colle in data 

10/07/2008 al n. 5990 - serie 3, valida sino al 31/12/2020 (come da proroga 

concessa in data 07/04/2 014), in favore della Nuova Concordia S.r.l. e relativa allo 

stabilimento balneare dì superfi cie p.iri a 5.268 mq, distinto in catasto al foglio n. 

127, p.lla 219 (stabilimento Medi erraneo); 

• relazioni di conformità Ila legge n. 13/1989 (superamento barrie re 

architetto niche) in relazione al procedimento ammini strativo avviato con CILA n. 

110 del 03/01/2017; 

• Informa zioni relative alla schermata 11 del Business Pian: an.ilisi svolta in merito , 
all'effetto di incentivazione, che annulla e sostitu isce quanto precedentemen t · 

inviato . \ 

1 A 

_Jj JJ~ 
I 
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In sede di present azione del proget to definitivo, l'i mpresa Bluse rena S.p.A. dov rà produrre le 

concessioni demaniali relat ive agli stab ilimenti balneari Scirò e Mediter raneo volturate in 

proprio favore e di durata com patib ile con l'obb ligo di mant enimento dei beni agevolati di 

cui al comma 5 dell'art . 15 dell'Avv io Pia Tur ismo e relat ive ss.mm.ii. 

L' esito della valutazione circa la verifi ca di ammissibi lità formale dell'istanza di accesso è 
positivo . 

In sede di proget to defi nitivo, l'impresa dovrà produrre la copia regolarmente regist rata di 

detta scritt ura privata 31/07/2 017. 

2. VERIFICA 0 1 AMM ISSIBILIT 'SOSTANZI LE DELL'ISTANZA DI ACCESSO 

2.1. Soggetto Proponente 
2.1.2 Descrizione della compagine 

La società è stata costituita in datél 07/08/2003 , è Iscritta al Registro delle Impr ese di Pescara 

dal 08/08/2003 al n. 01695910685 ed ha sede legale in via Caravaggio, n. 125 a Pescara. 

Il capitale sociale della BLUSERENA S.p.A. è pari ad ( 10.000.000 ,00, interamente versato, ed 

è cosi suddiviso: 

- Carlo Ma resca S.p.A. 97,60%; 

- Maresca Fabio 0,6%; 

- Maresca Ma urizio 0,6%; 

- Maresca Silvio 0,6%; 

- Ma resca Simona 0,6%. 

Il Legale Rappresentante è il sig. Silv io Maresca, così come si evince dalla Sezione 2 (DSAN 

CCIM) confe rmate dalla visur a della CCIAA di Chieti-Pescara del 08/01/2018 . 

2.1.3 Oggetto sociale 
L'oggetto sociale è ampio e compre nde, alt resì, la gestione di alberghi, villagg i t uristici, 

stabi limenti termali e sanita ri, stabil1ment i balneari, ristoranti , bar, pizzerie, pub ed altre 

attrezzat ure turistiche e ricettive. 

2.1.4 Campo di a tività 
La società Bluserena S.p.A. è attiva dal 2003 ed è soggetta alla direzione e al coord inamento 

dell'impresa controlla nte Carlo Maresca S.p.A. Il Gruppo Car lo Maresca è att ivo nei settori 

immobiliare , dell e energie rinnovab ili e del turismo . La società prop onent e Bluserena S.p.A. 

è operativa nel set t ore tur ismo è si occupa della gestion e di n. 8 struttu re ricett ive ubicate 

sul t err itorio nazionale , di cui n. 2 in Puglia e, precisamente, in località Torre Canne - Fasano 

(Br) e loc. Torr e Mat toni - Ginosa (TA). L' impresa, attra verso l' invest imento , consoliderà la 

propr ia posizione compet it iva nel territorio regionale . Con part icolare riferimento alla 

gestione della str utt ura ricettiva oggetto di investime nto , nella cui gestione l' impresa è 
. ubentrata con il contratto di locazione innanzi riportato , è prev ista l'assunzione a regime di 

n. 70 nuove ULA. 
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2.1 .S Requisì i sogget ivi 
L'impresa proponente si classifica di grande dimensione in considerazione del fatto che 

presenta a livello aggregato, ovvero comprensivo dei dati delle imprese ad essa associate 

e/o collegate, i seguenti dati : 

• fatturat o: € 65.840.010; 

• Totale bilancio:€ 210.534.921,00; 

• ULA: 451,45. 

Dalle veri fiche effettuate su sistema Telemaco, anche sulla base di quanto dichiarato 

dall'impresa in sede di Business Pian, la stessa risulta avere rapport i diretti di collegament o 

con altre impre se. 

Nello specifico, sì riportan o le inform azioni delle imprese collegate: 

dati in unità di euro 
Impresa Fatturato (2016) Tota le bilancio (2016) ULA (2016) 

Blusere na S.p.A. 60.243.281,00 60.875.0 68,00 420,45 

Carlo Maresca S.p.A. (co,mol lante di 
2.427.639, 00 135.629.500,00 28,00 

Bluserena S.p.A. 

Terme di Torre Canne S.r.l. 
3. H,9.090,00 14.030.332,00 3,00 

(controllata da Blusere na 5.p.A.) 
Totale 65,840.010,00 210.534.900,00 451 ,45 

L'imp resa ha approvato almeno due bilanci alla data di tra smissione dell'istanza di accesso 

(2015 · 2016) ed, essendo società per azioni, è in regime di contabilità ordinaria . 

•:• Esclusione delle condizioni relative alle imprese in difficoltà 

Relat ivamente allo stato di non diffico ltà, si conferma la non sussistenza ai sensi dell'a rt. 2, 

comma 18 del Regolamento (UE) n. 651 del 17/06/2014 , in relazione agli ultimi due bilanci 

approvati. Di seguito si rappresenta l'analis i effettuata circa la verifi ca dello stato di non 

difficoltà . 

Un/lii di euro 

Voce 2015 2016 

Capitale 10.000.000,00 10.000.000,00 

Riserva Le aie 348.402,00 537.092,00 

Altre Riserve 2.663.066,00 2.663 .062,00 

Riserva flussi finanziari 
·1.531.219,00 -1.314.749,00 

attes i 

Utili portati a nuovo 6.051.699,00 9.636 .805,00 

Utìli/ erdile 3.773 .796,00 5.235.384,00 

Totale Patrimonio Netto (A) 21.305 .744,0 0 26.757 .594,00 

entità Debiti (B) 23.349.228,0 0 26.324 .402,00 

ra orto (B)/(A) 1,09 0,98 

EBITDA (C) 10.654,301,00 12.608.628,00 

1.084 .366,00 1.017.633,00 
9,82 12,39 

Dall' analisi effettuata , l'i mpresa non risulta in difficoltà in quanto : 

• chiude in util e entram bi gli esercizi considerati e dal bilancio non si ri leva la presenza 

di perdite portat e a nuovo tal i da intaccare ìl capita le sociale; 
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• il rapporto "debiti/Patrimonio netto " risulta pari a 1,09 nel 2015 e 0,98 nel 2016 e, 
pertanto, inferiore al limite (7,5) previsto dal punto l , lettera e), comma 18 dell'art . 2 

del Regolamento (UE) n. 651 del 17/06/2014 e s.m. e I.; 
• il rapporto "EBITDA /interessi passivi'' risulta pari a 9,82 nel 2015 e 12,39 nel 2016 e, 

pertanto superiore al limite (1) previsto dal punto 2, lettera e}, comma 18 dell'art . 2 
del Regolamento (UE) n. 651 del 17/06/2014 e s.m. e i.; 

• l'impresa non risulta sotto posta a procedure concorsuali né a processi di 
ristrutturaz ione del debito, cosi come si rileva dai bilanci presentati. 

In ottemperanza agli adempimenti previsti dal D.Lgsl.115/2017, è stato consultato il portale 
del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf 

da cui è emerso quanto segue: 
Visura Aiut i (id. visura 466767 del 08/01/2018 ): Per il beneficiario indicato nella 
richiesta, non risultano aiuti individuali con dota di concessione compreso nel periodo 
di riferimento. 
Visura Deggendorf (id. visura 466769 del 08/01/2018) : 51 accerto che il soggetto 
beneficiario, identificabile tramite il codice fiscale 01695910685, NON RISULTA 
PRESENTE ne/l'elenco dei soggetti tenuti olio restituzione degli aiuti oggetto di 
decisione di recupero della Commissione Europeo. 

2.2. INVESTIMENTO 

2.2.1 Descrizione dell'investimento 
L' iniziativa proposta riguarda interventi di miglioramento e ammodernamento del 
complesso di str utture ricettive denominato "Nova Yardinia Resort", situato lungo la fascia 
costiera di Cas ellaneta (Ta), in localit à Castellaneta Marina . Si tratta di un complesso 
turistico formato da n. 4 struttu re ricettive , che si estende su una superficie di circa 655 mila 

mq con una densità volumetrica pari a circa 49.600 mc. ed una superficie coperta di 270.000 
mq. Allo stato at tuale, così come specificato dall'Arch. progett ista Amedeo D'Egidio in sede 
di integrazioni, il complesso turistico Nova Yardinia Resort è dotato di n, 790 camere da let to 

per complessivi n. 2809 posti letto 2 e risulta composto come nel seguito : 

1. Hotel Kalidria : la struttura ricettiva , con classificazione "S stell e", completamente 
ricoperta da tetti e pareti giardino, si svlluppa su tre piani fuori terra ed è composta da 
n- 109 camere, di cui 10 suite, per un totale di n. 220 posti letto destinati ai clienti , oltre 
agli alloggi per il personale. L'a lbergo dispone di una piscina con acqua di mare 
all' aperto, piscine e centro talassoterapia all'interno. L'imm obile è sito in Contrada 

Principessa ed è identificato al Catasto Fabbricat i del Comune di Cast ellaneta al foglio 

127 · particella 212 sub. 1; 
2. Hotel Calane: la st ruttura ricettiva, con classificazione "4 stelle", si compone di tre piani 

fuori terra che ospitano n. 194 camere doppie di cui n. 4 trilocali, n_ 10 camere per 

disabili e n. 46 quadruple , per un totale di n. 692 posti letto destinati ai clienti , oltre agli 
alloggi per il personale. La struttura l sviluppa ad "emic iclo" intorno ad una grande 
piscina di 1.000 mq ed è, altresl, dotata di una piscina più piccola per bambini, due bar, ,,, 

discoteca, una "piazza-giardino" e t rna, un bar inte rno, un ristorante su due livelli con~ 
n. 700 posti a sedere e numerose strutture sportive . La struttura ricettiva è, inoltre , / . . · 

dotata di un centro congressi di capienza pari a cìrca n. 600 posti e n. 3 meeting rooms V 1 

ragione di interventi effettuali nel tempo 

i Si ri leva che. il numero di c;amere e posti letto rilevabili dalle licenze di e rd zio innanzi riportale . è v<1ri,1to 1n 

L{? 
I sviluppo 
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per complessivi n. 115 posti a sedere. L'immobile è ident ificato al Catasto Fabbricati del 

Comune di Castellaneta al foglio 127 particella 236 sub. 1; 
3. Alborea Eco Lodge: la truttura ricett iva, con classificazione "5 stelle", occupa una 

superficie boschiva a pino d'aleppo , estesa per circa 19 ettar i. La struttura dispone di n. 

124 lodge realizzati in legno, per comp lessivi n. 496 posti letto , una Club House con area 

all' aperto dove usufru ire de, serviz.i "ali inclusive'', ristorant e "Coqu1" con sette diverse 

varietà di cucina e dotato di n. 7 sale, parcheggio, palestra, piscina e accesso diretto alla 
SPA dell ' Hotel Kalidria. L' immobile è sito in Contrada Principessa ed è identi ficato al 

Catasto Fabbricati del Comune di Castellaneta al foglio 127 - particella 290 sub. 1; 
4. Valentino Grand Village : struttura ricettiva a ''4 stelle ", costru ita in parte nel 1996 (zona 

storica o Valent ino Storico } ed in part e nel 2003 (area Bagolaro-Medusa o Nuovo 

Valentino ). La struttu ra conta n. 110 suìtes in zona storica e n. 252 camere in zona 

Bagolaro, due grandi piscine all'a perto di circa 1.000 mq ciascuna, di cui una d' acqua 

dolce (zona sto rica) e una di acqua di mare (in zona Bagolaro), una sala vetr ata 

denominata "Clarke" per la celebrazione della Santa Messa, un anfiteatro all'aperto di 

capienza par i a circa 600 posti , bar, market e vari negozi. I posti letto comple ssivi 

destinati alla client ela sono pari a 1.401, oltre quelli riservat i al personale dipendente . 

Gli immobili sono identificati al Catasto Fabbricati del Comune di Castellaneta al foglio 

127 - p.lla 151 - sub da 1 a 4 e sub, p.lla 213 sub 102 e p.l la 233 sub 1. 

Il complesso " Nova Yardinia " dispone, altresì, di n. 2 stabiliment i balneari denominat i " Scirò" 

(classificazione 4 stelle) e Mediterraneo (5 stelle), ricompres i nel contratto di locazione del 

17/05/2017 , innanzi citato, il quale specif ica che si tratta di stabilimenti balneari a servizio 

dei suddetti alberghi. 

Gli stabilime nti balnear i si compongono di una parte privat a ed una parte in concessione 

demaniale . L'accesso agli stabi limenti avviene attraverso un percorso privato che collega 

direttamente il complesso Nova Yardinia con gli stabilime nt i medesimi. 

In seguito a richiesta di integrazioni, l'impresa Bluserena S.p.A. ha inviato la copia delle 

concessioni demania li intestate all'impresa Nuova Concordia S.r.l. in liqu idazione. 

In sede di presentaz ione del progetto definitivo , l'impresa Bluserena S.p.A. dovrà produrre la 

copia delle summenzionate concessioni demaniali volt urat e in proprio favore e di durata 

compatibile con l'obb ligo di mantenimento dei beni agevolati di cui al comma 5 dell 'art. 15 
dell 'Avviso Pubblico (5 anni dalla data di ulti mazione del programma di investimenti) . 

Sulla base di quanto dichiarato dall'impresa e dal progettista incaricato Arch. Amedeo 

D'Egidio, il complesso turist ico è stato realizzato in virtù dei seguenti titoli abilitativi: 

1. piano di lottizzazione n. 75 del 30/05/1987 e n. 227 del 30/03/ 1988; 

2. Hotel Kalìdria : 

.I concession e edi lizia n. 116/98 del 29/11/1999 ; 

./ concessione edilizia n. 90/01 del 15/03/2002 ; 

.I proroga n. 118/98 del 27/11/2002 - prot. n. 22250 alla concessione edilizia n. 

116/98; 
./ richie sta Certifi cato di Agibilità n. 2726 del 07/07/2003 ; 

3. Hotel Calanè: 

./ concessione edilizia n. 115/98 del 03/ 11/1999; 

../ variant e n. 39/02 del 01/07/200 2 alla concessione edi lizia n. 115/98; 

./ agibil ità/abitab ilità n. 629 del 10/07/ 2002; 

sviluppo 
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4. Alborea Eco Lodge: 
./ Concessione edilizia n. 117 /98 del 29/05/2000; 
./ Variante n. 79/02 del 26/11/2002 alla concessione edilizia n. 117/98; 
./ richiesta certificato di agibilità prot. n. 1887 del 20/05/2003 ; 

5, Valentino Storico: 
./ Concessione Edilizia n. del 16/l.1/1993 ; 
./ Variante n. 13/95 del 16/05/ 1995 alla concessione edilizia n. 74/92; 
./ Concessione Edilizia n. 27 /96 del 06/ 06/1996; 
./ Agibilità ed Abitabilità n. 230 del 02/07/1996 

BWSERENA S.p.A 

./ Variante n. 39/96 del 06/06/1996 alle Concessioni Edilizie n. 74/92 e n. 13/95; 

./ Concessione Edilizia n. 98/98 del 10/02/19 99; 

./ Richiesta Certificato di agibilità prot. n. 15110 del 29/07/199 9; 

6. Nuovo Valentino : 
./ Concessione edilizia n. 15/99 del 12/04/1999; 
./ Variante n. 110/99 del 12/04/2001 alla Concessione edilizia n. 15/99; 
./ Abitabìlità e Agibilità n. 570 del 31/05/2001; 
./ DIA prot. n. 16820 del 07/07/2000 ; 
./ Concessione edilìzla n. 45/01 del 26/09/2 001; 
./ Abitabilità ed Agibilità n. 215 del 24/04/2 003; 

7. Stabilimento balneare A: 

./ Concessione edilizia n. 102/97 del 02/04/ 1998; 

./ Concessione n. 02/99 del 19/07/1999 in Variante alla concessione n. edilizia n. 
102/97; 

./ Agibilità n. 432 del 19/07/1999 ; 

8. Stabilimento balneare B: 

./ Concessione edilizia n. 45/99 del 21/06/1999; 

./ Concessione edilizia n. 126/04 del 15/03/2006; 

./ Agibilità n. 761 del 10/05/ 2006. 

L'investimento consiste nel generale miglioramento qualitativo del cornplesso turistico 
ricettivo esistente in località Castellaneta Marina, attraverso una serie di opere finalizzate al 
mantenimento degli attual i standard di classificazione (4 e 5 stelle). mediante l' incremento 
dei servizi funzionali offert i dalle n. 4 strutture ricett ive che lo compongono e relativi 
stabilimenti balneari. In particolare, tra I nuovi servizi funzionali ci sarà una nuova piscina 
{Hotel Kalidria), nuove aree dedicate ai bambini (Alborea Eco Lodge e Valentino Grand 
Village), uno spazio denominato "mediation room", dedicato al relax dei clìenti ed una 
libreria (Alborea Eco Lodge), una nuova balera, un nuovo spazio fitness ed una pizzeria 
(Valentino storico). 

Sulla base di quanto afferrnato dai progettisti Arch. Mario D'Urbano, Arch. Anna Tamantini e 
Arch. Alessandro Cognìgni nelle Rela2ionl tecniche illustrative allegate alle istanze di P.d.C., 
CILA e SCIA, i lavori oggett o di agevolazione "non incrementano il numero di posti letto 
previsto e non comportano modifiche al perimetro [ ... }". 

Nel dettaglio, gli interventi previsti, distint i per singola struttu ra ricettiva, sono i seguenti: /
1
11,,, 

1. Hotel KaUdrl" I t_,,-1/'J' l 
sviluppo , 
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- modifiche interne del bar al piano terra (istanza di P .d.C. n. 28595 del 08/11/2016) , 

attraver so una diversa distrib uzione degli spazi per una miglior e fruizion e da parte 

della clientela, attraverso l' ap ,t ura verso l'esterno al fine di consentir e agli ospiti 

dell'area relax esterna di usufruir e del servizi del bar; 

- realizzazione di una nuova piscina e relativi locali tecnici attraverso l'e liminazione 

dell'attu ale laghetto . La zona circostante sarà sistemat a con aree a verde, solarium e 

relax, allestite con ombre lloni, sedie e tavolini (istanza di P.d.C. n. 28595 del 

08/11/2016) ; 
manuten zione st raordinaria di tutte le camere attrav erso intervent i di tint eggiatura e 

di elimin azioni delle infi ltra zioni provenienti dai "te tt i giardino " oltre a manutenzione 

di valvole fan-coi I, sezioni ventilanti e termostati; 

- interventi di manut enzione straordinaria delle piscine esistent i attraverso risiglllatu ra 

delle fughe interne e il ripristino del fondo vasca; 

- manuten zione delle facciate esterne degli edifici e reimpermeabilizzazione dei "tetti ­

giardino"; 

- interventi di manutenzione straordinaria della compon ente impianti stica nell'area 

"Thalasso terap ia"; 

- sistemazione dell'i mpianto di irrigazione e delle aree a verde; 

- acquisto di attrezzature e corredi , ove necessario, per mantenere l'attua le 

classificazione "5 stelle"; si specifica che le spese per corredi non sono ammissibili ai 

sensi dell'a rt. 6, comma 2, lette ra c) dell'Avviso; 

- manuten zione area cucina e relative att rezzature: in particolare , si prevedono opere 

di manutenzione straordinaria della vasca di separazione grassi e relativo Impianto di 

sollevamento e dell'uni tà di trattam ento aria; 

- manutenz ione della centrale frigorifera, della cent rale ter mica, delle centrali di 

produ zione ACS, manutenzion del sistem a di filtragg io dell'acq ua di mare e della 

stazione di pressurizzazione dell'acqua marina; 

- revisione impianto elettr ico e rifacime nto di alcuni quadri elettrici; 

- efflcientamento degli impiant i generali e conseguente adeguamento normat ivo; 

- potenziamento della linea wi.f i. nelle camere e negli spazi comuni; 

- realizzazione dì uno spazio "offici ne" ed un "punto uffi cio'' a servizio dei manutentori ; 

incremento e potenziamento degli uffici del personale; si specifica che dett e spese 

non sono ammissibili in quant o non str ett ament e destinate alla redditività 

dell ' iniziat iva non essendo, peralt ro, assimilabili a servizi funzionali in uso alla 

cliente la. 

2. Hotel calanè: 
- modific he interne per ampliare il numero di camere destinate al personale, 

riconvertendo parte dei locali Inizialmente destinati a SPA e palestra (SCIA erot . n. 

28200 del 03/11/2 016); si specifica che le camere per Il personale non sono ritenu te 

ammissibili in quanto non st rettamen te destinate alla redditiv ità dell' iniziativa; 

- ampliamento della sala ristor ante con incremento dei posti a sedere e 

ristrut turazione della cucina (richiesta dl P.d.C. n. 28199 del ~3/11/2016 ); 

- potenziamento del l'impianto di climatizzazione a servizio della sala ristor .inte ; 

- realizzazione di un porta le d'ingre sso alla sala ristor ante, attr averso la realizzazione di 

una scenografica st ruttu ra meta llica; 

sviluppo 
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- opere di diversa distribu zione degli spazi interni al fine di soddisfare gli standard dei 
"baby club" e "cucine mamme" presenti nelle altre strutt ure "Bluserena" presenti sul 

territorio nazionale; 
- manuten zione delle facciate esterne degli edifici e delle pavimentaz ioni dei percorsi 

esterni ; 

- t integgiatura interna delle camere dedic,ne agli ospiti e manutenzione st raordinaria 

di alcuni ventilconv etto ri; 
- realizzazione del la rete wi.fi . per le camere ospiti e le aree comuni; 
- realizzazione di un impianto di filt razione autonomo per la baby piscina; 

- sistemazione dell'impianto di Irrigazione; 

- manutenz ione dei campi da tennis ; 
rifacimen to dell' impianto elettrico e di il luminazione della sala congressi e 

integrazio ne degli arredi ivi presenti ; 
- manutenz ioni straordinari della cent rale frigori fera, centrale termica, ACS, centrale di 

pressurizzazione Idrica, cabina MT/bt , impianto di rilevazione incendi, impianto 

ascensori, manute nzione UTA e gruppo elettrogeno ; 
acquisto di tavoli , sedie e corredi (non ammissibil i) per il ristorante e di attrezzature 

per la cucina; 
- acqu isto di mat erassi, guanciali e apparecchi TV per le camere dei clienti. 

3. Alborea Eco Lodge Suite (istanza di P.d.C. n. 28206 del 03/1 1/2016): 

- opere di ammodernamento di n. 121 lodge-suit @ i quali passeranno dalle attu ali 

tipologie "executive" e ''p restige'' alle tipolog ie "loft suites'' " lounge suites" "dog 

suites'' , " familiy suite", "we llness suites", " Deluxe suites" e ''Ethra fitness suites" ; in 

sede di progetto definitivo, l'impresa dovrà descrivere le diverse tipologie di lodge in 
termin i di funzionalit à, evidenziando gli elementi di miglioramento rispetto alla 

situa zione ante Investimento ; 

- manutenzione straordina ria delle facciate esterne degli edifici; 

- manutenzione straordinaria della sala risto rante attrav erso interventi di rifacimento 

della coibent azione e di potenziamento dell' unità di trattamento dell' aria, mediante 
integrazione dell' impianto esistente e installazione di un nuovo sistema di estrazione 

dell'aria viziata; 
- sistemazione e/o rifacimento dei percorsi est erni in legno e sistemazio ne del verde 

esistente ; 
- sistemazione della recinzione e del ter reno di gioco relativamente all'area del campo 

da te nnis; 

- int ervent i di ristrut tur azione sul rivestimento della piscina, dove sì sono verificat i 
distacchi e perdite ; 

• ampliame nto dell'area ''sedute" nella zona del bar-piscina; 

- ampliamen to della superficie pavimentata dell 'attuale "piazza"; 

- riconversione di uno dei ristorant i per realizzare un'area dedicata ai bambini ; 

• realizzazione, all'i nterno della st rutt ura esistente, di uno spazio denominato 

"mediat ion room", dedicato al relax dei clienti e di un spazio " library", arredato con 

poltr one, tavolin i e libreri e. 

viluppo 
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4. Valentino Grand - Village: 

"Valentino Storico " : 

opere di riorgan izzazione degli spazi interni , Analizzate a garantire lln numero 

sufficiente di camere da destinare al personale impiegato , riconverten do par e degli 

spazi orlgi nar iamen e destinati d uffici e market al piano ter ra (SCIA prot. n, 111 del 

03/11/2016); si specifica che le camere per Il personale non sono ritenute ammissibil i 
in quanto non strettam ente destinate alla reddit ività dell'iniz iativa; 

realizzazione di due nuovi poli funzionali da destinare a balera e pazio fitness 

(istanza di P.d.C. n. 25737 del 06/10/2016) ; 

ampliamento della sala ristorante mediante il recupero di volumetri e esistent i; 

tinteggiatura interna delle sale e lucidatura del parquet ; 
- interventi sugli impianti di condizionamento della sala ristorante, attraverso 

l'acquisto di nuove macchine; 

- acquisto di arredi, corredi (non ammissibili ) e attr ezzature per l'allest imento 

completo della sala ristorante; si specifica che le spese per acquisto di corredi non 

sono ritenute ammissibil i ai sensi dell'art 6, comma 2, lettera e) del!' Avviso. 
- realizzazione di nuovi impia nti (acquisto di una nuova unità di trattam ento aria, 

realizzazione di un nuovo quadro elettrico , etc.) e manutenzione strao rdinaria delle 

attrezzatu re nella cucina; acquisto delle celle per la zona preparazione e delle 
apparecchiat ure per la panette ria; 

- ampliamento dell'anfìt eatro esistente da n. 800 a n. 1080 posti a sedere (istanza di 

P.d.C. n. 28582 del 08/ 11/2016) ; 

- realizzazione di un baby club 3-10 anni, att raverso la riconversio ne dello spazio 
attualmente dedicato alla SPA e realizzazione (all'esterno) di una piscina per bambini 

(istanza di P.d.C. n. 28589 del 08/11/2016); 
- realizzazione di un portico in continuità con il bar esistente e ampliamento della 

superficie pavimentata al fine di realizzare una "pi azza" quale luogo di aggregazione 

(istanza di P.d,C. n.28574 del 08/11/2016); 
ampliamento del bagni a servizio di n. 27 bilocali posti al piano secondo, con 

revisione degli impiant i di adduzione, di condizionamento e di gestion e alberghiera 

(CILA prot . n. 110 del 03/01/2017); 
- sistemazione delle facciate esterne degli edifici e dei percorsi estern i; sistemazione 

dell'imp ianto di irrigazione, intr oduzione di nuove specie autoctone ; sistemazione del 

bordo-sfioro del la piscina e delle pavimentazioni; interve nti di sistemazione del la 

zona sportiv a composta da campi da tennis e di basket/pallavo lo (CILA prot. n. 110 

del 03/0 1/2 017); 

- sistemazione degli impianti generali delle zone comuni ; 

- realizzazione di uno spazio " pizzeria" nell' area attualmente occupata da una struttura 

metallica remov ibile: la pizzeria sarà realizzata all' interno di un nuovo te lone 

ombreggiante (istanza di P.d.C. n. 25737 dei 06/10/2 016); 
- realizzazione dl uno spazio "officine '' e di un ''punto ufficio" a servizio dei 

manutentori; 

- increment o e pote nziamento degli uffici del personale; 

- realizzazione della rete wi .fi. a servizio delle aree comuni ; 
- acquisto di nuovi arredi p r le camere. 

sviluppo 
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"Nuovo Valentino " (area Bagolaro-Medusa): 

- opere di riorganinç1zione degli spazi interni , finalizzate a garantir e un numero 

sufficiente di camere da destinare al personale impiegato , attraverso la riconversione 
degli spazi attua lmente destinati ad "off ice di piano". Si specifica che dette spese non 

sono ammissibili in quanto non str ettamente destina te alla redditività dell'iniziativ a 
non essendo, peralt ro, assimilabili a servizi funzionali in uso alla cliente la; 

- opere sulle camere client i: ti nteggiatura pareti, revisione degli impianti generali, 
acquisto di arredi , corredo e att rezzature; 

- sistemazione dei giardin i esclusivi di pert inenza delle camere clienti poste al piano 

terra (istanza di P.d.C. n. 28203 di 03/ 11/2016); 
- installazione di element i ombreggianti, del tipo "brise solei!'', a schermat ura dei 

terrazzi pr ivi di protezione , mediante utilizzo di frangisole leggeri, fissati alla struttura 

esistente (istanza di P.d.C. n. 28203 del 03/11/2016); 
- sist emazione delle facciate esterne degli edifici; 

- sistemazione delle aree esterne attrave rso la rimozione delle reti metalliche 

attualmente esistenti, la messa a dimora di nuove specie arboree e la manute nzione 
dell ' impianto di irr igazione; 

- sistemazione deglì impianti generali delle zone comuni e realizzazione della rete wi.f i. 

S. Stabilimento balneare "Scirò": 

- sistemazione delle superfici lignee degli edif ici dello stabi limento, tramite 
carteggiat ura e impregnatu ra protett iva; 

- acquisto di nuove attrezzature (ombrelloni, lettini, attreizature per la naut ica, 
macchine per la pulizia della spiaggia); 

- copert ura wi.fi. dell' area; 
- realizzazione di un chiost ro bar amovibile; 

- energizzazione dello stabilimento balneare tra mite il punto di consegna ENEL, In 
luogo dell'attu ale sistema di alimentaz ione mediante gruppi elettrogeni. 

6. Stabìtlmento balneare " Mediterraneo ": 

- sistemazione delle superfici lignee degli edifici dello stabilimento , tramite 
carteggiatura e impregnatur a prot ettiva ; 

- spostamento della zona "grill cucina" ; 

- acquisto di nuove attr ezzature (ombrello ni, lett ini, attrezzature per la nautica, 
macchine per la pulizia della spiaggia); 

- copertura wi.fi . dell'area; 

- energizzazione dello stabil imento balneare tram it e il punto di consegna ENEL, In 
luogo dell'attuale sistema di alimentazione mediante gruppi elettrogeni . 

7. Interventi di carattere generale dell'in tero complesso " Nova Yardinia": 

• riqualificazione di un percorso ciclo-pedonale, denom inato "Gran Via" (SCIA prot. n. 
108 del 03/01/2017) ; 

- sistemazio ne dei parcheggi esistenti mediante accorpamento del parcheggio a 

servizio dell' Hotel Calanè e di quello a servizio del Villaggio "Valent ino Medusa" e 

realizzazione di aree di sosta per le biciclett e; 

realizzazione di nuova segnaletica ; 

manutenz ione delle navette esistent i ed acquisto di nuovi veicoli per il trasport o dei 

clienti all'in te rno del comp lesso tur istico; 

sviluppo 
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realizzazione di Impianti di videosorveglianza a servizio dell'intero complesso; 

copertura wi.fi. sul percorso "Gran Via"; 

• realizzazione di un parco giochi <1ttrezzato e di una mini fattoria nella zona del 

"laghetto"; 

- sist emazione delle recinzioni esterne e del percorso che conduce verso il mare. 

Al ter mine dei lavori, il complesso turis tico "Nova Yardlnia" sarà dotato di complessive n. 790 
camere dest inate alla ricettivi t à per complessivi n. 2.809 posti letto, così suddivisi tra le varie 

st rutt ure: 

1. Hote l Kali dr ia: n. 109 camere per n. 220 posti letto destinati <11 clienti; 

2. Hote l Calanè: n. 194 camere e n. 692 post i letto dest inati i clienti; 

3. Alborea Eco Lodge Suit e: n. 124 camere e n. 496 post i letto dest inat i ai clienti ; 

4. Valent ino Grand - Village (Valentino St orico e Valentino Nuovo) : n. 362 camere e 

1.401 post i letto dest inati ai clienti. 

Come nel seguito meglio specificat o, il programma di Investimenti è finalizzato al 

miglioramento qualitativo rispetto allo stato attuale att raverso una serie di interventi 

diversificati orie ntati alla ricett ività, ai servizi funzio nali offerti già esistenti ed 

all'i nt rodu1ione di nuovi servizi fu nzionalì. 

O PERE MURAAll E AS51MII.ATE 

I 51STEMAZl0Nf VEROf AlOOOEA 

I OPCRE EDILI UILAN 

TIPOLOGIA SPESA 

SISTEMAZIONf VERDE Nuovo VA.LENTINO E VALENTINO STOHICO 

S1ST™AZIONt VtROE -CAlANl 

OPERE tolU- PERCORSO PINETA E GfNERALl VILI.AGGIO 

OP RE EDIii KAIJORIA 

$1STiMAZIONl ll(RDE - l<AuORIA 

51ASILIMfNT0 $(1R0 f M FDITrRRANCO -OPERE EDILI 

O PERE DILI VAIENTINOSTORICO 

OPERE EDILI Nuov o VALEN rlNO 

OPERE EOILI AL80R(A 

IMPIANTI AtBQRIA 

IMPIANII V.LAN! 

IMPIANTI PERCORSO PIN(TA [ GENCRALI 

IMP1ANTI KALIDRIA 

IM'''ANI' STAUIUMENTI Sc1Rò r Mro11tRRANEO 

IMPIANTI VAL[NTINO SlORICO 

IMPIANTI NuovuVALtN IINO 

J_ 

Tor. OnRE MURARIE E A5SlMILATE 

M ACCHINARI, IMPIANTI, ATTREZZATURE VARIE (COMPRESI ARREDI) E PROGRAMMI 

INFORMIITICI 

sviluppo 

AMMONTARE PROPOSTO AMMISSIBILE 

( J 

34,105,00 

654.979,57 

153.113,25 

l4.630,00 I 

320.150,00 

528.381.07 

108,486,68 

247,792,63 

927.713,00 

561.621,95 

388.893,35 

273.661,67 

359.769,32 

56.434,32 

563.l73,13 

110.422.33 

545.332.82 

216.376,32 

6.065.036,41 
/Jf/ (( ' 
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AITRrnA IURE 

CORREDI· l<AllDRIA 

AnREzZArunf s1•81u,,.ENro sc1Ro E ME01rfRRANEO 

CO~RfDI STABIIIMTNTO S IRO C MEDITERRANEO 

ATIRT"WITURC V•LfNIINO ) IORICO 

ATTREZZATURE NUOVO VALENTINO 

CORRiOI Vi\LtNTINO STOIUCO 

A 11 R Ul.A TURE AL90REA 

CORREDI AlBOIICA 

AIIRElLAT\JRE·CAIANI 

CORREDI Nuovo VAlfN IINO 

(ORRWI • CAlANf 

ATIREZZATURL Ci\lANt 

ATIREZZAIURE • KAUDRI,\ 

ARREDI 

ARREDI • CAt.ANr 

j ARREDI s rABILIMEN ro scino e MEDITERRANEO 

ARREDI VALENTINO TORICO 

ARRCDI Nuov o VAUNIINO 

ARREDI · AlBORE/1 

ARREDI PERCORSO PINE1A E GENERME Vili.AGGIO 

ARREDI • KAllORIA 

Tor. Arr•UlATVHF 

TOTALE ARREDI 

Tor . M ACCHINARI, IMPIANTI, ATTREUATURE VARIE (COMPRESI ARREDI) E PROGRAMMI 

INFORMATICI 

TOTALE ATTIVI MATERIALI 

BLUSERENA 5,p.A. 

22.562,50 

336.964,72 

14.250,00 

261 .447 ,37 

23.591,12 

122.573,75 

152.858,06 

122.882,50 

141.419,62 

19.380,00 

411.744,53 

341,138,12 

243.038,21 

1.946.850,5 0 

154.873,7S ---
8.550,00 

375.383,9S I 

21.554,55 

129.535,50 

12.350,00 

21.a10.oo I 
723.717.75 

2.670,S68,25 

8,73S.604,6G 

Le spese per att ivi materiali si ritengo no, In questa fase, interam ente ammissibili . In sede di 

progett o definitivo sarà puntualmente verifica a la congruità e l'ammissibilità di ciascuna 

voce di spesa, anche alla luce delle seguenti considerazioni : 

• la spesa prevista per le camere del personale non è ritenuta ammissibile in quanto le 
stesse non sono non strett am nte destin ate alla reddit ività dell'i niziativa ; 

• la spesa relativa alla realizza2ione di uno "spazio officina" e di un "punto ufficio" 
presso le strutture Hotel Kalidria e Valentino storico, non è rite nuta ammissibile in 
quanto si tratta di spazi non strettamente destinati alla redditività dell'i niziat iva non 

essendo, peralt ro, assimilabili a servizi funzio nali in uso alla cliente la; 

• le spese per acquisto di corredi non sono riten ute ammissibili ai sensi dell'art. 6, 
comma 2, lettera e) dell'Avviso. 

In sede di progetto definitivo , si prescrive che: 

• sia prodotto un computo met rico per ciascun immob ile costit uente il complesso 
Turist ico, con distinzione tra le diverse strutture costituenti il complesso e i diversi 

edifici o parti di edificio costituenti le diverse strutture, al fine di riscontrare più 

facilmente I opere; 

sviluppo 
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• siano prodott i computi metrici separati per ciascuno degli stab llln1enti balneari 
facenti part e del Compl esso Turistico; 

• ogni singolo computo metri co, relativo alle opere edil i ed agli impianti generali, dovrà 

essere redatto in maniera analit ica, esplicativa, puntu.ile , dettaglia ta e con 
indicazione chiara delle quantità, computate a misura e non a corpo; lo stesso dovrà 
essere redatto facendo r iferimento al Prezziario della Regione Puglia 2017; in modo 

particolare si richiede che per ciascuna voce riportata nel computo metrico venga 
inserito , e sia leggibile, il codice di rifer imento e la descrizione tratta dal Prezziario 
Regionale ed il relativo costo. In caso di voci di spesa non incluse nel Prezziario 
Regionale 2017, si dovrà procedere alla redazione di specifica "anali i nuovi prezzi" 

secondo le modalità riconosciute e ritenute valide dalla normativa di settor e; 

• sia data evidenza al computo delle superfici e degli importi relat ivi alle vocì di spesa 

che riguarda no specificatamente le camere e gli alloggi per il personale, le cui spese, 
come innanzi descritto, non possono ritener si ammissibili; 

• sia data evidenza al computo delle superfici e degli import i relati vi alle voci di spesa 
che riguardano specificatamente la realizzazione degli "spazi offic ina" e "punto 
uffici ", le cui spese, come innanzi descritto , non possono ritenersi ammissibil i; 

• sia data evidenza al computo delle superf ici degli uff ici per il personale intere ssat i dal 

programma di investiment i PIA Tur ismo, specificando con chiarezza se trattasi di 
uffici amm inistrat ivi o di alt ra tipolog ia funzionale; 

• sia data evidenza in maniera chiara ed esaustiva che le opere di manutenzione non si 

configurino come spese di "mera sostituzione"; 

• all'interno del piano degli investimenti della Sez. 2 del Progetto Definitiv o, dettagliare 
analiticamente le singole voci di spesa in relazione alle macrocategorie "Opere 

murar ie e assimilate" e "Macchinar i, impiant i e attrezzature" 1 indicandone il costo 
per ciascuna tipologia ; 

• produrre un layout grafico riportante arredi e attrezzature per ogni singola struttu ra 
ricettiva facent e part e del Complesso Turistico , così come degli annessi stabili ment i 

balneari, specificando il dettaglio delle quantità dei beni allocati fn ogni t ipologia di 
ambient e interessato dal programma di investimenti. 

2.2.2 requisiti oggettivi dell'investimen o 
l'invest imento è localizzato nel territorio della Regione Puglia e precisamente nel comune di 

Castellaneta (Ta), in località Castellaneta Marina presso il complesso turi stico "Nova 

Yardinia" . l 'i mmob ile è censito in Catasto al Foglio 127 - p.lle 236 - 233 - 213 - 290 - 151 -
212. 

L'Importo dell ' investimento è compreso t ra 3 e 40 milioni di euro essendo lo stesso pari ad € 
8.735.604,66. 

L'investimento rientra t ra quelli ammissibili trattandosi di "amp liamento , ammode rnamento 

e ristrutturazione di struttu re turistico - alberghier e esistent i ai fini dell' innalzamento degli 
standard di qualità e/o della classifi cazione" , rientrante nelle att ività di cui al codice ATECO 

2007 "55.10.00" . In partico lare, il programma proposto consiste nel miglioramento 
qualitativo delle struttu re ricettive esistent i e degli annessi stabilimenti balneari, di cui si 

compone il "Nova Yardinia", attr averso una serie di opere di miglioramento fi nalizzate anche 
all'introduzione di nuovi servizi funzionali, quali due nuove piscine (una di maggiori 

dimensioni presso l'Hote l Kalidria ed una destinata ai bambini presso il Valentino stor ico), 

l~ 4 
,j~ 
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una pizzeria, uno spazio fitness ed una balera presso il Valentino Storico, una "mediatlon 

room" ed una librer ia presso I' Alborea Eco Lodge oltre al mantenimento delle attuali 

classificazioni a "4" e "5 stel le" delle struttu re esistenti . 

Più in partico lare, il miglioramento qualita t ivo è perseguito attraverso le seguen i azioni: 

Hote l Kalidria 

Realizzazione di una nuova piscina di acqua salata, di superficie pari a mq 350, dotata di 
un nuovo imp ianto di clorazione , attraverso la sostituzione del lago artifi ciale esistente 

di acqua stagnante . Attualmente , la struttura è dotata di una piccola piscina circolare 

esterna di mq 170, troppo piccola per una struttura da n. 110 camere classificata 5 
stelle ; 

- interventi impiantistici e architettonici di ammodernamento delle strutture di Thalasso 

Terapia . A ta l proposito , l'impresa attesta che ad oggi gli impianti, essendo a contatto 

con l'acqua di mare, risultano danneggiati e non più utili zzabili. Pertanto , ai fini di un 

utilizzo idoneo al livello della struttura ricettiva , è necessaria la realizzazione di un nuovo 

impianto tale da ottenere una riduzione dei consumi energetici (sia elettrica che di gas 

metano) e un miglior controllo del le temperature dell'acqua di trattamento mediante 

software di gestione . Attraverso tale intervento , l'impresa Intende allungare di almeno 

di 30 giorn i Il per iodo di apertura della struttura , rivolgendo l'offerta anche ad un 

t urismo estero, tenuto conto che il centro di ta lassoterapia è composto da 3.500 metr i 

quadrati di piscine, vasche idroma ssaggio, docce con acqu di mare e programmi di 

disintossicazione e sale per trattamenti. Pertanto, senza un intervento di miglioramento , 

non sarebbe adeguatamente redditizio . 

Hote l Calanè 
- Aumento del rapporto spazio/utente a segnabile ad ogni ospite attraverso i l recupero di 

spazi esistenti al fine di Incrementare le superfici da destinare alla ristorazione esclusiva 

dei client i della struttura turistica. Il ristorante interessato da questo tipo di Intervento 

sarà il Calanè, che dagli attuali 1200 mq passerà a 1500 mq previsti in progetto . 

Al bor ea Eco Lodge Suite 
- Miglioramento dei lodge esistenti attraverso la trasformazione di n. 121 lodge-suite i 

quali passeranno dalle attuali tipologie "executive" e "prest ige" alle tipolog ie ""l oft 

suites" '' lounge suite s" "dog suit es", "familiy suite" , "wellness suite s", "Deluxe suites" e 

"Ethra fitness suit es" , In sede di progetto definitivo, l'impresa dovrà descrivere in 

manie ra più dettagliata le diverse t ipologie di lodge In termini di funzionalità, 

evidenziando gli element i di miglioramento rispetto alla situazion e ante investime nto . 

Valentino Grand Village 
- Ampliamento dei servizi dedicati ai clienti , attraverso l'Inserimento negli spazi esistenti 

di nuove attività dedicate ai bambini quali lo spazio "Cucine Mamme", gli spazi " Baby 

Club" con relativa piscina dedicata e lo spazio "Baby Park". Il servizio di "Cucina 

Mamme", attualmente non esistente , è uno spazio dov si dà la possibil ità alle mamme 

di cucinare e servire il cibo ai propri bambini di età da O a 6 anni. Il Baby Club del 

Valentino Storico , oggi qualificabile come una semplice stanza con giochi, a seguito 

dell'investimento , sarà caratt erizzato da uno spazio interno con nuovi giochi, anche / 

m,ltirnedlall , e spa,I esterni pmtettl e recintati , do,e Il bambino p,ò essere seguito da ,fif./}, 
staff Interno . l'area , Inol tre , sarà dotata di ona piscina d I mq 100 adeguata alle esigenze r. i/ 
· viluppo 
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del bambino con fondale basso e giochi d'acqua. Infine, gli attuali Baby Park saranno 
rinnovati con l'inserimento di nuove attrazioni; 

• la ristrutturazione delle n. 110 camere client i pre enti nella parte della struttu ra 
denominata "Valent ino Storico '', mediante il rifacimento di tutti gli arred i e di n. 27 

bagni, la sostit uzione dei corpi illuminant i e la dotazione di connessione Wi-Fi in tutte le 

camere e gli spazi comuni. Sulla base di quanto affe rmat o dall' impresa pro ponente, con 

il nuovo progetto le camere clienti diventeranno più accoglienti, con design moderno e 
maggiore comod ità per gli ospit i; la sostituzione degli apparecchi illuminanti permetterà 
di poter ridu rre i consumi energet ici. In sede di progetto definitivo , l' impresa dovrà 

descrivere In maniera più dettagliata gli elementi di miglioramento rispett o alla 

situazione di partenza, in relazione alle camere dell 'albergo. 

Inoltre , per l' intero complesso tu ristico, l'imp resa proponente affer ma che attraverso il 
programma di investimenti si attu erà l'ampliamento dei servizi tecnologici con la dotazione, 

per l'intera struttu ra, di rete connessione Wi-Fi, atteso che le camere dell' Hote l Calanè, 

Valent ino Grand Villag e e Alborea Eco Lodge, attualmente, non dispongono di questo tipo 
di dota zione. Completa il miglioramento qualitativo generale, in termini di efficienza e 

risparmio energetico, la dotazione di un softwa re di "Gestione Alberghiera" che permetterà 
un controllo di pres nza cliente e la relativa gestione degli impianti di condizionamento e 
spegnimento delle luci all' uscita dalle stanze. 

Infine, un ulterio re lemento di miglioramento qualit ativo è l'energizzazione dello 

stabi limento ''Scirò", attualmenle servito da gruppi elettr ogeni. 

Pertanto, la verifica di ammissibili t à sostanziale è positiva . 

In sede di proget to definitivo , l'i mpresa dovrà descrivere in maniera più dettagliata e 
puntuale gli element i generali di miglioram ento qualitat ivo della struttura , confrontando per 

ciascun elemento la situazione ante programma di investimenti e la situazione post 

programma di investim ent ì. 

3. equisito di premialità 
L'Impresa non ha richiesto la premialità . 

4. Valutazione tecnico economica dell'is anza di accesso 
4.1 Criterio di valutazione 1: Definizione degli obiett ivi 

Il programma d' inve t irnento, così come presentato , risult a essere esposto con un buon 

livello di dettag lio, avendo il soggetto proponente esplicìtato chiaramente l'obiettiv o 
dell'i nvestimento, ovvero il miglioramento qualitativo del comparto turist ico ricettivo "Nova 

Yardinia" , attraverso l' introdu zione di nuovi servizi funzionali (nuova piscina presso l'Hotel 
Kalidria, nuove aree dedicate ai bambini presso l'Alborea Eco Lodge ed il Valent ino Grand 

Village, "mediatio n room" e libreria presso I' Al borea Eco Lodge, una nuova balera, un nuovo 

spazio fitnes s ed una pizzeria presso la struttu ra "Valentino sto rico). 

La document azione att estante l'avvio dell procedure (n. 8 istanze di Permesso di Costruire, 

n. 4 SCIA e n. 1 CILA, fi nalizzate alla realizzazione di opere di redistribuzione degli spazi 

int erni, realizzazione di nuovi servizi funzionali, sistema zioni esterne ed adeguamento 

impiant istico), è coerente con l'in vestimen to da effett uare In quanto l'oggetto delle citate 

ìstan,e di P.d.C., SCIA e CILA rappresenta l'ogget to degli Interve nt i ricompresi nel 

programma di investi menti PIA Turismo proposto . 

sviluppo 



11454 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                 

di accesso Pia Turismo BWSERENA S.p.l\ 

Si riepilogano , di seguito, gli inte rventi previsti dal progetto : 

l. 

2 . 

3. 

4. 

5. 

6. 

7. 

Intervento 

Hotel Kalldrla 

Hotel Calanè 

Hotel Calanè 

Alborea Eco 
Lodge 

spazi comuni 

Valentino storico 

Valentino storico 

oggetto Avvio procedure 

Realfzzazlone d, una nuova piscina e Istanza di P.d.C. prot. n. 28595 
modlfk he int erne all'area bar del 08/11/2016 

Ampliamento sala ristorantP 
SCIA prot. n. 2819 del 
03/11/2016 

Ampliamento allOBR.IO adde ti 
ammissibile alle agevolazioni) 

(non SCIA prot. n. 28200 del 
03/11/2016 

Modifica Interna e ampliamento di ~lcune 
unità abitative, modifiche degli sp~zi 
esterni ai bungalow 

Manutenzione straordinaria dei percorsi 

lstanLa di P.d.C. n 28206 del 
03/11/2016 

esterni, ridefinizione dell'area a parcheggio SCI prot. n. 108 del 
dell'Hotel Calanè e realizzazione di aree di 03/01/2017 
sosta per le biciclette 

CILA prol. n. 110 del 
Ampliamento bagni a servizio delle camere 0310112017 

Aumento delle camere destinilt al 
SCIA prot. n. 111 del 

personale dipendente (non ammissibile 0310112017 
alle agevolazioni) 

8. Valentino storico Ampliamento anfiteatro esistente 
Istanza di P.d.C. prol. n. 28582 
del 08/11/2016 

9, Valentino storico Realizzazione di un nuovo anfiteatro 
Istanza di P.d.C. prot. n. 28570 
delOS/11/2016 

F ... ,"""'""'" 
11. Nuovo Valentino 

-- r 

12. Nuovo Valentino 

I 13. Nuovo Valentino 

Realizzazione di un baby club attraverso 
modifiche interne all'area SPA, istanza di P.d,C, prot. n. 28S89 
realizzazione di una nuova piscina per del 08/11/2016 
bambini 

realizzaiione di p rlmetrazlonl di giardini, Istanza di P.d.C. prot. n. 28203 
installazion dì elementi ombreggiantl ,del 03/11/2016 
nelle logge e chiusura fioriere esterne 

Realizzazione di un portico esterno a 
servizio dei bar e realizzazione di una 
"piazza" esterna 

Realizzazione dì spazio "pizzeria", 
' 1dancing" e "fitness" 

istanza di P.d.C. prot. n. 28574 
delOB/11/2016 

istanza di P.d.C prot. n. 25737 
del 06/10/2016 

Relativamente alla capacità del progetto di contribuire alla crescita economica sost nibile, al 
rafforzamento della competitività e dell'altrattività dei luoghi, sulla base di quanto 

affermato nel business pian, il miglioramento qualitativo delle strutture ricettive esistent i 

può consentire un maggior afflusso turistico che si ripercuote positivamente sul ter ritor io di 

riferimento . In particolare, oltre alla promoz ione dell'occupazione con l'assunzione a regime 

di n. 70 ULA1 l'impresa prevede dì aff idare i lavori per almeno il 70% ad imprese del 

territorio . 

Effetto di Incentivazione 
Per quel che concerne l'effetto di incentivazione, la società precisa che la scelta di avviare il 
presente programma di investimento in Puglia trova fondamento nella circostanza per cui il 

programma di invest imenti, così come descritto nel business pian, non sarebbe stato 

1, sviluppo 
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realizzato , ma sarebbe stato previsto in misura piu rido tta in quanto il contributo pubblico 

consente di ottenere una redditività adeguata all' investime nto rispetto ad uno scenario 
senza aiuto. 

La rist rutturazio ne del Nova Yardinia avrebbe comportato un incremento occupazionale più 

limitato al fine di consentire il recupero dei costi di invest imento . L'incr emento 

occupazionale in assenza di aiuto sarebbe stato pari a n. 41 ULA. L' impresa afferma che 

l'aiuto finanziario consente l'assunzione di ulteriori n. 29 ULA in aggiunta ai n. 41 in assenza 

di aiuto in quanto il maggiore costo del personale è compensato dal contributo otten ibfle 

sull'investimento da attuare . 

Inoltre, l'impresa afferma che in assenza di aiuto si sarebbero potuti realizzare solo gli 

interventi essenziali per il ripristino delle funzionalità originarie della struttura . Pertanto , 

l'Investimento in assenza di aiuto sarebbe stato pari a€ 5. 715.007,36. 
l 'aiuto pubb lico, invece, dà la possibilità di effettuar e un investimento di maggiore portata 

e realizzare una serie di interventi che consentono la valori zzazione degli element i 

qualificant i della struttura (es. il centro di Thalasso terapia), l'arricchimento dei servizi alla 

clientela, l' adeguamento tecnologìco , l' ammodernamento funzionale e stilistico di un gran 

numero di camere destinate alla ricettività . L'aiuto finanzi ario, pertanto, consente di 
effettuare invest imenti per € 8. 735.604,36, super iori rispetto allo scenario senza aiuti. Si 

evidenzia che il contri buto richiesto, pari a€ 2.183.901,16, produce un effetto moltip licatore 

sul valore dell'i nvestimento previsto, atte so che in presenza di aiuto, l' incremento 

dell'investimento è di 3 mi lioni di euro . 

l ' entìtà dell ' investimento, con l'intervento su alcuni servizi che in assenza di aiuto non 

sarebbero stati oggetto di miglioramento, si ripercuote direttamente sul livello di fatturato 

previsto in uno scenar io senza aiuti, passando da circa 15 milion i di euro a circa 20 mil ioni di 

euro. Anche in questo caso l'effetto moltiplicatore dell'a iuto sul valore dell'investi mento 

determ ina un incremento del fatturato più che proporziona le rispetto all'i ncrement o 

dell'inve stimento . 

Elementi di valutazione Scenario ìn assenza Scenario in presenza 
dell'aiuto dell' aiuto 

Importo Investimento pari a ( 5.715.007,36 8. 735.604,36 
Livello di fatturato pari a { 14.892 .000,00 19.701.954,11 

n. ULA 41 70 

L'esito circa il crit erio di selezlone 1 si ritiene essere positivo . 

4.2 Cri erio di valutazione 2: Elementi di innovati ità e trasferibilità della propos a 
il programm.i di invest iment i deve presenta re espliciti elementi di innovazio ne intesi quali 

elementi riconducib ili alle caratteristiche degli immob ili di cui al comma 13 dell'art . 4 

dell'Avviso . L'imp resa proponente, in sede di business pian, afferma che ai fini della 

certificazione della sostenibilità degli edifici residenziali, nonché della possibilità di accesso 

agli incentivi di cui alla l.R . 13/2008 " Norme per l'abitare sostenibile ", del raggiungimento 

almeno della Classe 2 del "Sistema di valutazione del livello di sostenibilità ambienta le degli 

edifici" e ottenimento del protocollo !TACA PUGLIA _strutture ricettive " , gli intervent i che 

sviluppo 
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saranno realizzati per le strutture ricettive Hotel Kalidri,11 Hotel Calanè, Alborea Eco Lodge e 
Valent ino Grand Village, sono i seguenti: 

1. qualità del sito : 

• Interventi di miglioramento dei percorsi pedonali mit igando l'impatto ambienta le 

ed util izzando materiali biocompat ibil i; 

• rinnovo dei mezzi elettrici per il trasporto del le persone cd eliminazion e dei mezzi di 

trasporto diesel; 
• Inte rventi di manute nzione e integrazione delle c1ree verdi medic1nte utìlino di 

piante autoctone . 

2. Consumo delle risorse: 

• int erventi di sostituzione sulle centrali ter mo-frigorif ere al fine di aument are i 

rendime nti e la riduzione del consumo di energia elettrica e gas: in particolare, è 
prevista la sostitu zione di parte dei gruppi frigoriferi esistenti con sistem i a pompa 
dì calore ad alto rendimento integrati da sistem i di recupero del calore per la 

produzione di ACS; 

• rinnovamento dei sistemi dì illu minazione di alcune aree e locali utilizzando corpi 

illuminanti a LED in sostituzio ne delle attua li lampade fluorescenti e alogene; 

• intervent i di integrazione, negli impianti elettrici delle camere, di sistemi di 
"telegesti one e controllo accessi con badge", .il f ine di ott imizzare i consumi 

elettric i; 

• ristrutturazio ne degli impianti elettric i nelle cucine e rinnovo delle apparecchiature 

esisten t i con nuove apparecchiature avent i una miglior e classe energetica; 

• interventi di manutenzione straordinaria nelle cabine elettriche e parzializzazione 

del funzionamento dei trasformato ri, al fine di ridurne le perdit e di carico a vuoto; 

• inserimento di impianti di rifasamento puntuale delle linee elettriche per ridurre le 

perdite di energia lungo la linea ed ottimizzare il funzionam ento dei tr asfor matori; 

• utilizzo di mater iali bio-compat ibili (intonaci , pitture ecc.) per gli interv ent i di 

manutenzione ordinaria . Nella realizzazione dei nuovi edifici, part icolare attenzione 

sarà effettuata nella scelta della tipologia dell'involu cro al fine di realizzare un 

pacchetto avente sfasamenti maggiori di 12h; 

• realinalio ne di sistemi di schermat ura solare (frangisole) per ridurre 

l' irraggiament o interno . 

3. Carichi ambientali: 

• interventi di miglioramento delle coperture e del le protezion i solari delle aree 

esterne ; 

• interventi dì manutenzione straordinaria sui sistemi di trattamento delle acque, 

finalìzzati all'efficientamento dell'impianto , riducendo lo spreco sia di energi.i nella 

fase di trattamento che di acqua dispersa. 

4. Qualità ambiente indoor : 

• intervent i di sost ituzione di alcune unità di trattamen to aria per le zone comuni e le 

cucine, al fi ne di migliorare il livello di filtragg io dell'a ria; 

• adeguamento dei sistemi di regolazione e cont rollo per garantir e una omogeneità 

delle temperatur e all'i nterno degli ambienti comu ni (hall, risto ranti etc .) ed un 

contro llo della diff erenza tr a la temperatura esterna ed interna ; 

sviluppo 
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• negli edifici di nuova costruzione partico lare atten zione sarà dedicata alla 

realizzazione ed installazione degli infissi esterni e delle porte interne al fine di 

garantire un elevato livello di abbattimento acustico. 

5. Qualità del ervizio : 

• installazione di sistemi di supervisione e controllo delle centrali tecnologiche; 

• adeguamento dell'impianto di trasmissione dat i ed implementazione del servizio in 

tutte le aree compresa la spiaggia. 

In particolare , In seguito a richiesta di chiarimenti, l' Impresa ha prodotto una relazione a 

Arma del progettista Arch. A. D' Egidio, il quale dichiara che gli interventi saranno realizzati 

"con rispondenza ai criteri del ''Protocollo /TACA - strutture ricettive[ ... ]" e che, i medesimi 

interventi, hanno l'obiettivo di: 

• ''raggiungere almeno lo Classe 2 secondo quanto previsto do/ ''Sistema di 
valutazione del livello di sostenibilità ambientale degli edifici In attuazione della 
L.R. 13/2008"; 

• ottenere l'attestato di certificazione energetico con o/meno classe B; 
• conseguire una qualità prestazionale per il rofjrescamento (rif. Allegati Decreto del 

Ministero dello Sviluppo Economico del 26 giugno 2009) almeno di classe li i; 
• favorire /'accessibilità e lo fruibilità delle strutture do parte di persone con 

disabilità e di persone non autosufficienti nel rispetto del principio di non 
discriminazione". 

In relazione al principio dì non discriminazione, l' impresa ha prodotto , per ciascun 

intervento , la Relazione sul criteri di accessibilità, visitab ilità e adattabilità e la Dichiarazione 

di conformità alla L. n. 13/1989 (superamento barriere architettoniche) . In part icolare, gli 

interventi più significativi sono: 

• Valentino storìco - ampliamento dei posti a sedere nell'esistente anfiteatro: 

perco rsi di larghezza superiore a 100 cm, dotati di "alla rgamenti " necessari a 

consentire l'Inversione di marcia da parte di persone su sedie a ruota ; 

• Hotel Kalidria - realizzazione di una nuova piscina: fino ad una altezza minima di cm 

120 non saranno posti ostacol i come insegne o element i sporgenti dal fabbricato. Il 

dislivello ra il piano del percorso pedonale e quello carraio non sarà maggiore di cm 

15 e superati con una rampa con pendenza dell'8%; 

• Valentino storico - realizzazione di un baby club e di una piscina per bambini: 

percorsi di larghezza super iore a 100 cm, dotati di "allargamenti" necessari a 

consentire l'inversione di marcia da parte di persone su sedie a ruota; 

• tutte le strutture ricettive oggetto di interve nto disporranno di n. 2 camere 

accessibili ogni 40 stanze o frazione di 40, secondo i requisiti del D.M. LL.PP. n. 

236/1989 . 

L'esito circa il criterio di selezione 2 si ritiene essere positivo a condi2ione che il progetto 

attui effettivamente quanto previsto ai fini del rispetto del comma 13 e 14 dell' art. 4 

dell'Avviso, ossia: 

• adozione del Protocollo ITACA PUGLIA Struttu re ricettive e conseguimento del 

certificato di sostenibilità di cui all 'art . 9 della LR 13/2008 di almeno livello 2; 

• ottenim nto di una cert ificazione energetica di classe almeno B; 

sviluppo 
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• ottenimento di una qualità prestazionale per il raffrescamento secondo quanto 
previsto dal Decreto del Ministe ro dello Sviluppo economico del 26 giugno 2009 e 
s.m. e i. di almeno livello lii ; 

• adozione di misure per favorire l'accessibilità e la fru ibilità delle strutture da part e 
di persone con disabilità e di persone non autosufficienti. 

In sede di progetto def initivo dovrà essere presentato il proto collo ITACA Puglia Struttur e 
ricettive , redatto secondo quanto previsto dalla L.R. 13/2008 çon protoco llo di avvenuto 
deposito presso l' Ufficio Tecnico del Comune di Castellaneta. 

4.3 Criterio di valutazione 3: Coerenza tra la dimensione dei soggetti proponen i e gli 
inves imen i previsti 

Come previsto dall'Al legato A dell'Avviso Pubblico "Procedure e criteri per l'istruttoria e la 
valutazione delle istanze di accesso presentate nell'ambito del t itolo Il Capo 5 - Aiuti alle 
grandi imprese e alle PMI per Programmi Integrat i di Agevolazione - PIA TURISMO", è stata 
effettuata una valutazione della çoerenza tra dimensione del beneficiario e dimensione del 

progetto , attraverso l'ut ilizzo deì seguenti parametri: 

A) Rapporto tra investimento e valore della produlion e: 

parametri anno 2016 (€) valore rapporto Punteggio 
(A/B) 

Investimento (Al I 8. 735.604,66 
0,136 3 

Valore della produzione (B1 I 64.455.422,00 

Poiché il valore del rapporto è minor e di 1,5, è attr ibuito un punteggio pari a 3. 

B) Rapporto tra Investimento e patrimonio netto: 

parametri anno 2016 (€) valore rapporto Punteggio 
(A/B) 

Investimento (A) 8. 735.604,66 
Patrimonio Netto 26.757.594,00 

0,326 3 
Apporto di mezzi propri 0,00 
Totale PN + apporto MP (B) 26.757.594.00 

Poiché il valore del rapporto è minore di 1,5, è attribuito un punteggio pari a 3. 
Il punteggio complessivo, pari a 6, calcolato sommando i singoli punteggi ottenu ti con 
riferimento a ciascun rapporto, ha determinato la seguente valutazione circa il criterio di 

selezione 3: 

lm resa Valutazione Criterio selezione 3 

BLUSERENA S.pA positiva 

L'esito cirça il criter io di selezione 3 è positivo . 

4.4 Criterio di valutazione 4: Qualità economico-f inanziar ia, in termi ni di sostenibilità ' 
ed aff idabil ità del soggetto proponente sotto il profilo pa rimoniale, finanzìario etl 

economico 
Aspe t i qualitativi 

,sviluppo 



11459 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

di accesso Pia Turismo BLUSFRéNA S.p.A. 

Sulla base di quanto già rilevato innanzi al paragrago 2.1.4, gli aspetti qualitativi del soggetto 

proponente si ritengono soddisfacent i. Con part icolare rife rimen to alla gestione della 

struttura ricettiva oggetto di investimento , nella cui gestione l'impresa è subentrat a con il 
contratto di locazione innanzi riportato, è prevista l'assunzione a regime di n. 70 nuove ULA 
(di cui n. 27,78 donne), cosi suddivise : 

• n. 15 lm piegati (di cui n. 10 donne) ; 

• n. 55 opera i (di cui n. 17,78 donna) . 

Si ritiene che, relativamente agli aspetti qualit ativi, la v<1iut;3zione possa considerarsi positiva 

anche in considerazione della previsione di assumere n. 70,00 ULA ai fini della gestione del 

complesso turistico "Nova Yardlnia", oggetto di PIA Turismo . 

Aspetti quantitativi 
Aspett i patrimoniali e finanziari 
Calcolo de/l'indice di copertura delle immobl/izzozion, (Patrimonio netto ~ debiti m/1 
termlne)/lmmobilizzazioni {Y) 

Voci I ANNO Il ANNO valore rapporto Punteggio 

(A/B ) 

2015 2016 2015 2016 2015 2016 -
Patrimonio Netto 21.305. 714,00 26.757 .594,00 
Debiti rn/1 termi ne 12.969 .088,00 17 .316.615,00 
rotale PN ,. Deb. m/1 

34,274 .832,00 44.074 .209,00 
0,83 1,04 1 2 

termine (Al 
tmmobillmzionl (B) 41.334.756 ,00 42.330.792,00 

Poiché il valore del rapporto è compreso tra zero e 0,90 per il prìmo esercizio e ra 0,90 e 

1,25 per il secondo esercizio, è attribuito 1 punto per il primo anno e 2 punti per il secondo 
anno. 

Calcolo de/l'indice di liquidità (Attività correnti I passività correnti} (Z) 
Voci IANNO IIANNO valore rappor to Puntc ggìo 

(A/B) 

2015 2016 2015 2016 2015 2016 
Attivo Circolante 8. 732 .246,00 15.003.540,00 
Ratei e risconti attivi 4.139.104,00 3.540.757,00 
Totale AC + Rate Rise. 

12,871 ,350,00 18,544 .297 ,00 
At t. (A) 

0,724 1,24 3 3 
Debiti breve ter min e 10.380.140,00 9.007.787,00 

Ratei e risconti passivi 7 .398.S24,00 S.945.079,00 

Total PC+ Rate Rise. 
17 .778 .664,00 14.952.866,00 

Pass. (B) 

Poiché il valore del rapporto è maggiore di 0,70 per entrambi gli esercizi considerati, sono 

attribuiti 3 punt i per ciascun anno considerat o. 
Sommo punteggi 

Analisi patrimoniale e finanziarla 

Indici 
Punti 

2015 2016 -
Indice di coper tura del le immobilizzazion i l 2 
Indice di liquidità 3 3 

Punteggio 4 5 -Classe di merito singolo anno 2 l 
Classe complessiva 1 

s ìlup1>0 
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Aspetti economi ci 
Co/colo del ROI (risultato operativo/ capitale investito) 

valore rappor to 
Classe Voci 2015 2016 (A/'!) -,_ 2015 2016 

Risultat o 6.836.163,00 8,867 769,00 
operativo (A) 

0,126 0,146 
1 

Capltale 54.206.106,00 60.87 .089,00 
Investito (B) 

Poiché il valore del rapporto è positivo in ent rambi gli esercizi considerat i, è attr ibuita la 
classe 1. 

Valutazione complessiva criterio di sele2.lone n. 4 

Aspett i patrimoniali e Aspetti economici· classe Esito criterio di valutazione 4 
finanziari - classe 

1 1 positivo 

L'esito circa li criterio dì selezione 4 è posit ivo. 

Criterio di selezione 5: Copertura finanziaria degli investimenti 
Si riporta di seguito il piano di copert ura proposto dal soggetto proponente , riportato nella 
schermata 7 del business pian. 

Unitòd1 e 
-

Fobblsoano Anno avvia Annor Anno3' Totale 
Studi preliminari di latllbllità -
Progettazione e direzione l~vori 
Suolo aziendale~ sue slstcm~ilonl 
Opere murarle e asslmllora S.093.108,57 971.867,Sd 6.065.036,41 
Macc~lnarl, Impianti attrezzature e 

2.670.568,25 2.670.568,25 programmi informatici 
Or 11e1tl. llccnic, know how ~ 
conoscen,e tecnlthe ,1011 brevettate 
Acqui5iiione di Servii! di consulenza 
Pa, tctlpazlone • fiere 
fe tale compl.,.sivo fabbisogni S.093.168,S 7 3.64W6 ,09 8.735.604,66 

Fonti di copertura Anno avvio AMOZ' Anno 3' Totille 
Ananz,amen11 • m/1 termine 4,001.218 39 2.550.485, U 6.551.703.SO 
Torofe eseluso oa~vola,lonl 4.001.lJ 8,39 2,550 .485,11 6.SSl .703,50 
Age~ola11onf In cento impiantì 1.091.950.58 l ,091.950,S8 2.183.901,16 
Totale fonti 5,093,168,97 3,642.435 ,69 8. 735.604,66 

Agevolazioni rlchiene 2.183.901,16 
/l~evolo;lonl concedibili 2.183.901,16 

L'impr esa ha corrett amente applicato l' int ensità di aiuto del 25%, prevista dalla normativa 

vigente per le impr ese di grandi dimensioni. 

Il piano finanziario proposto prevede, a fronte di Investim ent i pari ad € 8. 735.604,66, un 

fin anziamento a m/1 termin e per € 6.55 1.703,50 e agevolazioni concedibili per 2.183 .901,19', I/ ) 
' / . ) ; 

I _,. 

sviluppo 
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SI rammente che le fonti di copertura esenti da qualsiasi contributo pubblico devono essere 
superiori al 25% del valore dell'i nvestimento proposto, in armonia con quanto disposto 
dal l'art . 2 c. 5 del Regolamento. 
L' Investimento , comprensivo di IVA, risulta intera ment e coperto con finanziamento a m/1 
termine e agevolazioni. 

Si evidenzia che, tratt andosi di soggett o beneficiario di grandi dimensioni, ai sensi del 
comma 1 dell'art. 1 del l'Avviso , le agevolazioni concedi bi Il sono a valere sul Fondo di 
Sviluppo e Coesione assegnati ali' Accordo di Programma Quadro "Sviluppo Locale" . 

Le info rmazioni inerenti l'equ ilibrio finanziarlo in riferimento all'ul timo bilancio approvato 
alla data di presentazione dell'i stanza di accesso sono le seguenti: 

Cilplrnlc Pcrmonuntc Z016 
Patrimonio Nella 26.7S7.594,00 
Fonda per rischi oneri l.729.933,00 
FR 118-081,00 

D"biti m/1 termine l 7.S10.298,00 
Risconti -Passivi (limitatamente a contributi pubblici) 
OTALE Capitale Permanente 46.115.906,00 

redltl v/1otl per versamenti ancor, dovuti 

42.330.792,00 
Credlll m/1 terni ne 193.683,00 
OTALE A_ttlvltà lmmoblllttote 42.524.475,00 

Capitale Permanente · Altl~lt lmmoblllna le 3.591.431,0 0 

Sulla base dei dati di bilancio, l'Impresa presenta nell' ultimo esercizio approvato alla data di 
presentazione dell'istanza di accesso, un'eccedenza di font i a medio/lungo termine sugli 
impiegh i di pari durata pari ad € 3.591.431,00 . 
Pertanto, l'impresa, ai fini della copertur a finanziaria può optare anche per l' utilizzo di poste 
preesistenti del passivo nel limite di€ 3.591.431,00. 

Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dell'i potesi di copertura finanziaria: 

COPERTURA FINANZIARIA 
INVESTIMENTO AMMISSIBILE 8.735.604,66 

agevolazione 2.183 901.16 
Apporto nuovi meni propri 0,00 

Finanziamento bancario m/1 termine 6.S51.703,50 
TOTAL FONTI 8.735.604,66 

Rapporta m nl nn9n1iarl/co1tl ammisslblll 100% 

L'esito circa il crite rio di selezione 5 è positivo . 

4.5 Cri erio di selezione 6: Compat ibilità dell'in ves imento con le strumenta zioni 
urban istiche e con le tempistiche occorrenti per l'ottenimento delle autorizzazioni 
amminist rat ive, concessioni e pareri propedeutici al suo avvio 

L'area interessata dal progetto , con i relativi soprastant i immob ili, è distinta in Catasto al 
foglio 127 - p.lle 236 - 233 - 213 - 290 - 151 -2 12, si estende su una superfic ie di circa 655 
mila mq con una densità volume tr ica pari a circa 49.600 mc. ed sviluppa una superficie 
coperta di 270.000 mq. 

sviluppo 
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L'area d'intervento è nella disponibilità dell'impresa BLUSERENA S.p.A. in forza di un 
contratto di affitto di azienda del 17/0S/201 7 - registrato presso l'Agenzia delle Entrate di 

Verona in data 19/05/2017 al n. 10762 - serie lT , sottoscritto da S.A.R.A. 5 S.r.l. 

{concedente), dalla proponente Bluserena S.p.A. in qualità di affittuaria e da Serenissima 

S.G.R. S.p.A. (società di gestio ne del fondo comune di investimento alternativo immobiliare 
di tipo chiuso denominato Rainbow}, con durata pari ad anni 9 (nove) a part ire dal 

01/01/2018 al 31/12/2026, con rinnovo automatico alla scadenza, per ulteriori 9 (nove) anni. 
li contratto di affitto risulta sottoscritto da SARA 5 S.r.l., Bluserena S.p.A. e Serenissima 

S.G.R. S.p.A., cosi come si rileva dalle premesse del contratto medesimo, in quanto : 

la parte concedente (SARA 5 S.r.l.) è titolare del complesso Nova Yardinia, 

comprensivo degli stabi liment i balneari, in forza di n. 2 distint i cont ratti di locazione ad 
uso alberghiero sottoscritti In data 04/05/2017; 

la parte concedente , in ragione dei succitati contratt i di locazione, ha facoltà di 
concedere in godimento allél parte affittuaria tutti gli immobili ; 

tutti gli immobili sono stati conferiti al Fondo Rainbow in forza di atti di apporto del 
17/05/2017 ; 

lc1 società Serenissima S.G.R. S.p.A. è la società di gestione del Fondo immobi liare. 

Peraltro, all'art. 17.1 del contratto di affit to di azienda si afferma che "Le Parti, in accordo tra 
loro, già ossent/to ed autorizzato il deposito di diversi progetti ed istanze presso le autorità 
competenti{ ... / nonché la presentazione della domando allo Regione Puglia per l'occesso al 
contributo PIA Turismo". 

L'art . 3.1 del cont ratto di affitto di azienda stabili sce che "L'affitto inizierò a decorrere dal 1 
gennaio 2018 (primo gennaio duemiladiciotto) e avrà termine il 31 dicembre 2026 (trentuno 
dicembre duemilaventisei), ferma restando che alla data del 1 novembre 2017 (primo 
novembre duemiladiciassette) [ ... }, Parte Affittuaria sarà immessa nel possesso del 
compendio immobiliare con quanto in esso contenuto e ne avrà lo custodia a/ fine di 
effettuare le opere di cui al Piano di lnvestlmenti"3• 

Inoltre, l'impr esa ha prodotto la scrittura privata sottoscritta In data 31/07/2017 tra SARA 5 

S.r.l. (parte concedente), Bluserena S.p.A. (parte affittuaria) e Serenissima SGR S.p.A. (parte 
proprietaria ), con cui SARA 5 S.r.l. e Serenissima SGR S.p.A. concedono alla proponente 

Bluserena S.p.A., dalla data di sottoscriz ione, l'accesso e la disponibilità agli immobili di cui al 

suddetto contratto di locazione. In sede di progetto definit ivo, l'impresa dovrà produrre la 
e.opia regolarmente registrata di detta scrittura privata . 

Alla luce di quanto sopra detto , non si ravvisano criticità in merito alla disponibilità degli 

immob ili oggetto di intervento e si ritiene inequivocabil mente comprovata la volontà del 

t itolare del suolo e dell'immobile a cedere lo stesso all' impr esa titolare della domanda di 

agevolazioni, per un perlodo tale da consentirle di garcintire il rispetto del vincolo 

quinquennal e sui cespiti agevolati . 

Come innanzi rilevcito, relativamente agli stabiliment i balneari, il contratto di affitto di 

azienda del 17/05/2017 , all'art. 2.2, specifica che l'oggetto della locazione comprende anche 

le concessioni demaniali n. 17 e n. 18 del 03/07/2008, le quali vengono citate nell'allegato 

2.2.1 del contratto medesimo. 

3 Ali.lo C al contratto di affitto di azienda. 

sviluppo 
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La concessione demaniale n. 17 del 03/07/2008 rilasciata dal Comune di Castellaneta, 
registr ata presso l'Agenzia delle Ent rate di Gioia del Collé in data 10/07/2008 al n. 5989 -
serie 3, valida sino al 31/12/2020 (come da proroga concessa in data 07/0 4/2014), In favore 

della Nuova Concordia S.r.l. e relativa allo stabilimento balneare di superficie pari a 5.197 
mq, distinto in catasto al foglio n. 127, p.lla 178 (stabilimento Sc:irò). 

La concessione demaniale n. 18 del 03/07/2008 rilasciata dal Comune di Castellaneta, 
registrata presso l'Agenzia delle Entrate di Gioia del Colle in data 10/07/2008 al n. 5990 

serie 3, valida sino al 31/1 2/2020 (come da proroga concessa in data 07/04/2014). in favore 

della Nuova Concordia S.r.l. e relativa allo stabilimento balneare di superficie pari a 5.268 
mq, dist int o in catasto al foglio n. 127, p.lla 219 (stabilimento Mediterra neo). 

In sede di presentazione del proget to defi nit ivo, l'imp resa Bluserena S.p.A. dovrà produrre la 
copia delle concessioni demania li relativ e agli stabilim ent i balneari Scirò e Medite rraneo, 

volturat e in favore della medesima proponente , dì durata compat ibile con l'obbligo di 
mantenimento dei beni agevolati di cui al comma S dell' art. 15 del!' Avviso Pubblico. 

In sede di Relazione circa la cantierab illtà e la compati bilit à urbanistica dell'are a oggetto di 

int ervento , il tecnico attesta che, att ualmente, l'int era superf icie di inte rvento ricade nella 
perimetrazione del PUG/s vigente come "CM.TRI - Contesto turistico ricettiv o esistente e/o 

pianificato " e regolato dall'art . 60.2 delle N.T.A. L'area è perlmetrata all'i nterno dei 
''Programmi Integrat i di rigenerazione Urbana" (PIRU n. 7). 

Sulla base del la documentazione presentata , si rit iene che la destinazione urbanistica 

dell'area sia coerente con l'inte rvento propo sto, cosl come richiesto dal comma 2 dell'art. 4 

dell'Avv iso, secondo cui "[ ... ] alla data di presentazione dell'istanza di accesso, la 
destinazione urbanistico dell'area su cui insistono gli immobili oggetto di investimento deve 
essere coerente con l'attività do svolgere", In quanto l'are a è già attu almente dest inata ad 

att ivit à ricettiva e, sulla base dì quant o affer mato dall'Arch. Amedeo D'Egidio in sede di 

relazione sulla compatibilità e cant ierabil ità degli interventi proposti , l'intervento 

progettua le proposto prevede un recupero funziona le, con ristrutt urazione e 
ammodernamento del complesso turi stico. 

Relativamente all'avvio delle procedure tese all'ottenimento dei ti to li abilitativi alla 

realizzazione delle opere, i procedime nt i sono stat i avviati così come previsto dall'art. 9 
comma 2 lett. f) e comm a 3 dell'Avviso , in quanto: 

• le istanze di perm esso di costruire , le CILA e le SCIA sono stat e presentate tutte in 

data antecedente alla data di invio dell'istanza di accesso, avvenuta in data 
28/09/2017 ; 

• le dichiarazioni asseverative dei progettisti sono conte nut e all' intern o delle 

medesime ista nze presentate presso il Comune di Cast ellaneta (TA); 

• è presente il tito lo di legittimaz ione alla presentazione della richiesta del tito lo 
abilitat ivo; 

• è presente il t itolo di disponibilit à della sede di durata coerente con la tempistica 

prescritta (contra tto di affitto di azienda del 17/05/2017); 

• è indicata sommariament e la temp istica relativa al rilascio del titolo abilitati vo nella 

"Relazione sulla Cantierabilità dell'o pera" il fìr rna del progettista incaricato arch. 

Amedeo D' gidio, datata 13/07/2017 . 
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La documen tazione attestante l'avvio delle procedure (n. 8 istanze di Permesso dì Costruire, 

n. 4 SCIA e n. 1 CILA, finalizzate alla realizzazione di opere di redistr ibuzione degli spazi 

interni, realizzazione dì nuovi servizi fun zionali, sistemazioni esterne ed adeguamento 

impiantis t ico), è coerente con l'investimento da effettuare in quanto l'oggetto delle citat e 

istanze di P.d.C., SCIA e CILA rappresenta l'oggetto degli interve nti ricompresi nel 
programma di investiment i PIA Turismo proposto . 

Si evidenzia che, a seguito di rich iesta integrazioni , l' impresa ha chiarito che in relazione alle 

suddette CILA e SCIA, non è stat a presentata comunicazione di inizio lavori e che i lavori 

stessi non sono stati avviat i. In sede di presentazione del progetto def initiv o, l'impresa dovrà 

produrre le comunicaz ioni di inizio lavor i effettive, successive alla comunicazione di 

ammissibilità alla successiva fase di presentazione del progetto definitivo . 

Si riepilogano, di seguito, gli inte rvent i previsti dal progetto : 

1. 

2. 

3. 

4. 

s. 

6. 

7. 

8. 

9. 

10. 

11. 

12. 

B . 

Intervento 

Hotel Kalidria 

Hotel Calanè 

Hotel Calanè 

Alborea Eco Lodge 

spazi comuni 

Valentino ,tor ico 

Valentino storico 

Valentino storico 

Valentino storico 

Valencino storico 

Nuovo Valentino 

Nuovo Valentino 

Nuovo Valentino 

sviluppo 

oggeito Avvio procedure 

Realizzazione di una nuova piscina e istanza di P.d.C. prot. n. 28S95 del 
modifiche interne all'area bar 08/ 11/2016 

-
Ampliamento sala ristorante SCIA prot. n. 28199 del 03/ 11/2016 - -
Ampliamento alloggio addetti (non SCIA prot. n. 28200 del 03/ 11/2016 
ammissibile alle agevolazioni) 

Modifitil interna e ampliamento di 
alcune unità abita lve, modifiche degli 
spazi esterni al bungalow 

Manutenzione straordinaria dei 
percorsi esterni, ridefinizione dell'area a 

Istanza di P.d.C. n. 28206 del 
03/11/2 016 

parcheggio dell'Hotel Calanè e SCIA prot. n. 108 del 03/01/2017 
realizzazione di aree dì sosta per le 
biciclette 

Ampliamento bagni a servizio delle CILA prot. n. 110 del 03/0l/ 20lJ 
camere 

Aumento delle camere destinate al 
personale dlpendent (non ammissibile SCIA prot. n. 111 del 03/01/2017 
alle agevolazioni) 

Ampliamento anfiteatro esistente 

Realizzazione di un nuovo anfiteatro 

Realizzazione di un baby club attraverso 
modifiche nterne all'area SPA, 
realizzazione di una nuova piscina per 
bambini 

J realizzazione di perimetrazionl di 
giardini, installazione di elementi 
ombreggianti nelle logge e chiusura 
fioriere esterne 

Realizzazione di un portico esterno a 
ervlzio del bar e realizzazione di una 

"piazza" esterna 

Realizzazione di spazio "pizzeria'', 
"dancing" e "fitness· 

istanza di P.d.C. prot. n. 28582 del 
08/ 11/2016 

istanza di P .d.C. prot. n. 28570 d I 
08/11/2016 

istanza di P.d.C. prot. n. 28589 del 
08/11/ 2016 

Istanza di P.d.C. prot. n. 28203 del 
03/ 11/2016 

istanza di P.d.C. prot. n. 28574 del 
08/11/20 16 

istanza di P.d.C prot. n. 25737 dei 
06/10/2016 
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Si precisa, altre si, che a seguito di invio integ razioni, l'ì mpresci ha prodotto una DSAN a firma 

del progett ista incaricato Arch. A. D' Egidio Il quale attesta che, In relazione alla prevista 

realizzazione di un anfiteatro verde, il Soggetto proponent e "rin uncio o tale progetto in 

quanto sono variate le motivazioni progettuali che avevano portoro alla sua progettaz ione, 

pr ecisando che l'im porto per lo sua realizzazione non è stato mal riportato all'int mo del 

Business Pian / .. .}" . A tal proposito, l'impresa Bluserena S.p.A. ha prodotto copia dell' Istanza 
di rinuncia al progetto "Anfiteatro verd ", presentata al Comune di Castellaneta ed acquisita 
con prot. n. 26096 del 09/11/2017 . 

Relativament e al regime vincolistico insistente sull'area oggetto di Investimen to, l'Autorità 
Ambientale rileva quc1nto segue. 

Nell'Autocertificazione contenuta nell'Alle gato 5, li tecnico Incaricato dichiara che l'area di 

Intervento ricad in aree protette e in aree SIC-ZPS, è interessata da vincoli PAI e da vincoli 

del PPTR (BP Cordoni dunari, Sedi di rileva nza naturalist ica, Componenti Idrologiche, 
Immobili e aree di notevole interesse pubbli co). 

Il tecnico dichiara altresi che l'intervento è soggetto alla normativa VIA e che ha concluso la 
procedura (BURP n. 160 del 10/10/2008). 

Per quanto riguarda i vincoli paesaggistici rivenienti dal PPTR, l'inte rvento è Interessato da 

Beni Paesaggistici (Fiumi torrenti e acque pubbliche , Boschi, Parchi e riserve, Immobili e aree 

di notevole interesse pubblico) e Ulter iori Contesti Paesaggistici (Cordoni dunori, Vincolo 

idrogeologico, Aree di rispetto dei boschi, Siti di rilevanza natura listico) . 

Per quanto riguarda il PAI, l'Intervento ricade in una area a Media Pericolosità idrauli ca (MP) 

e nelle vicinanze di una zona classificata a pericolosità geomorfologica media e moderata 
(PGl) . 

Pertanto, gli interve nt i saranno soggett i all'acquisizione dell'autor izzazione paesaggistica di 

cui all'art . 90 delle NTA del PPTR e del parere dell'Auto rità di Bacino. 

L'area oggetto di Intervento rìcade inoltre nei pressi dell'area protetta Riserva Natura le 

Statale Stornara, e nel SIC IT9130006 "Pineta dell'arco jonico ", e deve pertanto essere 
sottoposto alla procedura di Valutazio ne di Incidenza e all 'acquisizione del puere dell'Ente 
Parco. 

Inoltre, con riferimento al Vincolo Idrog eolog ico individuato sul PPTR, che interes sa tutta 

l'area d'inter vent o, si specifica che è necessario inviar e comunicazione o ad acquisire parere 

ai sensi del R.R. Puglia n. 9/2015 interessando la Sezione Foreste della Regione Puglia, per 

tramite del SUE del Comune territo rialmente competente , ai sensi della Circolare della stessa 
Sezione regionale prot .9889 del 17.04.2015. 

Infine, per quanto riguarda la norm ativa di Valutazione d'Impatt o Ambient ale, il complesso 

turistico potrebbe t ipologicamente afferir~ alla categoria 8.2.ax) campeggi e vii/oggi turist ici 

di superficie superiore a 5 ho, centri turistici residenziali ed esercizi alberghieri con oltre 300 
post i letto o volume edificat o Sl)periore o 25.000 mc, o che occupano una superficie superiore 

ai 20 ho, esclusi quelli ricaden ti o/l'interno dei centri abitati di cui all'al legato B- interve nti 

soggett i a proced ura di verifica di assoggettabilità - Elenco B.2. della L.R. 11/0 1 oltre che del 
D.Lgs. 152/06 ss.mm .ii. 

viluppo 
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Pertanto , la modifica prevista dal presente invest imento - qualora non ricompresa nella 

procedura già espletata • rientra nella categor ia 8.2.az) modifica delle opere e degli interventi 
elenca-; nel presente Elenco B. 2. 

A detta circostanza si aggiunge che l'area d'intervento ricade in un'Area natura le protetta 

per cui, al sensi del comma 3 e 4 dell 'art.4 della L.R. 11/01 ss.mm.ii., l'inte rvent o In oggetto 

potr ebbe essere assoggettato alla procedura di ValutaLione dell'Impatto Ambie ntale e alla 

Valutazion e di Incidenza Ambienta le. 

Pertanto, sulla base delle valutazioni effettuate sull'allegato 5, l'Auto rità Ambientale desume 
quanto segue: 

./ prima della real izzazione dell ' inte rvento oggetto di finanziamento dovrà essere 
acquisito : 

1) VIA-VI: qualora gli interventi previsti dal presente investimento non siano 

ricompresi nel progetto oggetto di valutazione di impatto ambientale già 

effettuata , essi dovranno essere assoggettati alla procedura di VIA e alla 

Valu t azione di incidenza ai sensi della L.R. 11/0ldel D.Lgs. 152/2006 e ss.mm .ii. 

L'Autor ità Ambienta le specifica che, ai sensi dell 'art. 23 della L.R. n. 18/2012, i 

procedimen t i dl Valutazione di Impatto Ambientale, Valut azione di Incidenza e 
Autorizzaz ione Integrata Ambi entale inerenti proget ti finanziati con fondi 

strutturali, sono di competenza regionale. 

2) PPTR; com e anche evidenziato dal tecnico incaricato, l'area oggetto d1 intervento 

è Interessata da vincoli individuati dal PPTR e, pertanto , l'intervento dovrà essere 

assoggettato a procedura di Auto rizzazione Paesaggistica, ai sensi dell 'art . 90 
co.2 delle NTA del PPTR. 

L'Auto rità Ambientale evide nzia che la competenza al ri lascio dell' autori zzazione 

paesaggistica è del Comune interessato, salvo li caso in cui il progetto sia 

sottoposto alla procedura di VIA: in questa ulti ma ipote si, la com petenza è della 

Region e e il relativo provvedimento viene acquisito nell'ambito del 

procedimento di valutazione di impatto ambientale . 

3) Con ri ferimento al Vincolo Idrogeologico ind ividuato sul PPTR e che interessa 

tutta l'area d'Inte rvento , l'Aut orità Ambientale specifica che è necessario inviare 

comunicazione o acquisire parere ai sensi del R.R. Puglia n. 9/2015, interessando 

la Sezione Foreste della Regione Puglia per tramit e dei SUE del Comune 

terr ito rialmente compet ente ai sensi della Circolare della stessa Sezione 
regiona le prot. 9889 del 17/04/2015 . 

4) Vinco li da P.A.I. : dall'istruttoria espletata, sulla base della documentaz ione 

trasmessa, l'Autorità Ambientale ri leva che, l'area oggetto di intervento risulta 

parzialmente Interessata dal vincolo riveniente dal PAI: Area a Media Pericolosità 
idraulica (MP). Pertanto, qualora gli intervent i interessino le aree individuate dal 

PAI come aree a "Medio Pericolosità idraulica (MP}", l'ist ante dovrà procedere 

secondo quanto stabilito all'art. 8 delle NTA del PAI. 

S) Aree nat urali prote tt e regio nali e/ o Nazionali : l' interven to ricade nei pressi 

del l'area protetta Riserva Naturale Statal e Storn ara, per cui dovrà essere 

acquisito il nulla ost a da part e dell' Ente Gestor e ai sensi della l.R . n. 13/2007. 

sviluppo 
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Infine, l'i mpresa, in sede di Business Pian, ha previsto l'avvio degli investiment i per la data del 
01/ 11/2017. Ai sensi del comma 1 dell'art. 12 dell'Avviso, i programmi di investim ento devono 
essere avviat i successivament e alla data di comunicazione dell'esito posit ivo della valutazione 
dell'istanza di accesso. Pertanto , in sede di progetto defin iti vo, l'i mpresa dovrà adeguare Il 
proprio cronoprogramma dei lavori. 

L'esito circa il criterio di selezione 6 è positivo , fermo restando che la fase di valutazio ne del 
progetto definitivo non pot rà In alcun modo concludersi posit ivamente in assenza di tutti i 
titoli abilitativi nonché delle autorizzazioni richiamate dal!' Autorit à Ambientale . 

4.6.1 Sostenibilità Ambientale dell'investimento 
La verifica della sostenib ilit à ambienta le dell'in iziativa è st ata effettuata a cura dell'Autorità 
Ambientale . 

Per quanto riguarda la valutazione della sostenibil ità ambienta le dell 'intervento , effettuata 
sulla base della documenta zione forn it a e in particolare dell'allegato Sa, l'Autor ità Ambientale 
ritiene l'iniziativa nel suo complesso sostenibile, a condizione che siano attuati tutti gli 
accorgimenti proposti dagli istanti nella direzione della sostenibilità ambientale (tratt i dalla 
Tabella dei criteri ambienta li), di seguito ripor tati: 

1) utili zzazione di disposit ivi per la riduzione degli sprechi nelle utenze domestiche; 
2) ricorso alla riqualifi cazione paesaggistica e ambientale delle aree t rattate; 
3) valorizzazione e promozione di atti vit à produttive tradi zionali; 
4) interventi percett ivamente non invasivi; 
S) dematerializ2azione delle informaz ioni da veicolare e sost ituzione dei beni con servizi; 
6) previsione di sistemi di mobilità sostenibile per la gestione dei flussi di traffico . 

Al fine di incremen tar e la sosten ibilità ambientale dell 'intervento, in considerazione della 
specificità del programma di investim ent i, la medesima Autorità Ambientale prescrive che: 

a) sia prodotta quota parte dell'energia necessaria al funzionamento della struttura da 
fonti rinnova bili , attraverso, ad esempio, la realizzazione di un impianto fotovolt aico e/o 
di un impianto solare termico e/o di un impianto geote rmico; 

b) l'inte rvento sulla parte impianti stica della struttura sia fina lizzato anche al 
migliorament o dell'efficienza energetica e alla riduzione dei consumi: a tit olo 
esemplificativo ma non esaust ivo, previsione di gruppi refrigeranti per impianto 
climatizzazione ad alta efficie nza energetica, dotate di motori elettr ici comandati da 
lnverter, di sezioni di recupero parziale di calore e del controllo di condensazione, 
acquisto di apparecchiature elettriche dì classe A+, posa in opera di isolante per le 
tuba2ioni che t rasportano acqua calda, installazione di corpi illuminant i a risparmio 
energetico, installazione di sistemi automatizzati di gestione dell'energia quali 
l'attiva zione delle utenze della camera in presenza del badge inserito, etc; 

c) sia garantito l'uso prevalente di material i (per le opere edilizie e per gli arredi) or ientati 
alla sostenibilit à ambiental e, riconducibili, a titolo esemplif icativo ma non esaustivo, alle 
seguent i categorie: 

• siano naturali e/o tip ici della tradizi one locale; 
• siano ecologicamente compat ibili, ovvero provengano da mat erie prime rinnovabili , 

e/o a basso contenuto energetico per la loro estrazione, produzione, distr ibuzione e 
smalt ime nto ; 
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• siano riciclabi li, riciclati, di recupero, d1 provenienza locale e contengano materie 
prime rinnovabll i e durevoll nel tempo o mater ie prime riciclabili ; 

• siano caratterizzati da ridotti valori di energia e di emissioni di gas serra inglobati; 

• rispettino il benessere e la salute degli abitanti. 
d) In sede di gestione della stru tt ura, siano avviate azioni p r ridur re la produzione di 

rifiuti , quali: limitazione al minimo del prodotti per l' igiene della persona monodose o 

monouso , eliminazione dei prodotti "usa e getta", offerta di bevande in bottiglie 
riutilizzabili, sia in camera che nelle strutture dì ristorazione. 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, l'Auto rità Ambientale richiede che sia 
data evidenza del recepimento del l prescrizioni predette all' interno di t utt i gll elaborati 

proget tuali presentat i in sede progetto defin itivo. 

Per gli accorgimenti tratti dalla Scheda dei criteri ambient ali, l'Autor ità Ambientale richiede 
che siano, nella successiva fase valutativa, descritt i più dett agliatamente e contestualina ti 

in relazione all'interven t o. 

Qualora le prescrizioni non siano attuabili, l'Autor ità Ambientale richiede di sostanziare con 
adeguate valutazio ni tecniche le cause ostativ e al loro recepimento . 

Si evidenzia opportunamente, che il parere di sostenibilità ambientale, sebbene richiami le 
principali procedure amministrative a cui è sottoposto l'ìntervento, non sostituisce in alcun 
modo le autorizzazioni necessarie ed obbligatorie per la realizzazione e la messa in esercizio 
degli impianti , che restano di competenza degli organismi preposti. Si sotto lìnea che la totale 
responsabilità dell'avvio di tali procedure resta unicamente in capo all'istan te. 

Il parere di sostenibi lità ambientale espresso in quest a sede ha di fatto lo scopo di valutare la 
compatibilità ambientale della tipolog ia di intervento proposto e la messa in atto di 

accorgimenti atti a rendere maggiormente so tenibili i beni/servizi prodotti . 

4.6 Criterio di selezione 7: Analisi e prospettive di mercato 
L'obiettivo dell'investimento proposto dall'imp resa consiste nel migliorame nto degli standard 
qualitativi delle strutture ricettive esistenti e degli annessi stabilimenti balneari , facenti parte 
del complesso Nova Yardinia, composto da n. 2 strutture ricett ive a "4 stelle" (Hotel Calanè, 
Valentino Grand Village) n. 2 st rutture a "5 stelle" (Hotel Kalidria, Alborea Eco Lodge) e n. 2 

stabilimenti balnear i. 
L' impresa si propone di cogliere le opportunità legate ai trend positivi dì flussi turistici in 
Puglia e soprattutto in provincia di Taranto . La regione Puglia rappresent a una delle principall 

dest inazioni turìstic he balneari, registrando nell'anno 2016, 3,7 milioni di arriv i e 14,4 milioni 

di presenze. 

Il target di riferime nto principale della società Bluserena S.p.A. è rappresent ato, nel periodo 
estivo, da turisti per lo più interessati ad una vacanza del tipo balneare, provenient i per il 60% 
da Puglia, Lazio, Lombardia e Veneto e per il rimanente 40% principalmente da Germania, 

Austria e Svizzera. 

In t le contesto si lnserìsce l'iniziat iva propo sta dall'impresa Bluserena S.p.A. che, attraver so 

l'investimento , punta a perseguire anch obiettiv i di destagionalizzazione, attraverso il 
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soddisfacimento della domanda di t urismo "d 'affari ", grazie alla presenza di una sala congressi 

da n. 600 posti e n. 3 meeting rooms per complessivi n. 115 posti a sedere (presso l'Hotel 

Calanè). Inoltre , il servizio di Thalasso terapia (presso l'Hotel Kalidria) e la possibilità di 

organizzare eventi di grandi dime nsioni (possibilit à di collegamento diretto delle st rut tu re 

Kalid ria e Grand Valent ino) rappresentano ulteriori elementi a favore della 
destagionalizzazione dei flussi turistici. 

I principali punti di for za della struttura facente capo alla società Bluserena S.p.A., sulla base di 

quanto affermato in sede dì business pian, sono rappresentat i sia dall'ub icazione della 

struttura a ridosso del mare e comprensiv a di due stabiliment i balneari sia dall' esperienza 
mat urata nel setto re di rifer imento . 

Relativamente alle ipotesi di ricavo, l'i mpre sa stima di raggiungere un livello di fattu rato a 

regime di quasì 74 milioni dì euro (di cui circa 19 milioni di euro riferiti alla struttura oggetto di 
invest imento). I livelli di prezzi sono stati stimati come segue: 

relativamente alle strutture con classificazione a "4 stelle" (Valent ino Village e Hotel 

Calanè), l'i mpre sa dichiara di aver fat to riferimento al prezzo medio di vendita delle 

camere del Villaggio Torre Serena, struttu ra ricettiva di proprietà della medesima 

proponente e da essa condotta in gestione, In quanto si tratta di un comp lesso avente 

medesima classificazione e caratter istiche analoghe alle due strutture oggetto di 
intervento . Inoltr e, il Villaggio Torre Serena sì rivolge ad un mercato completamente 

sovrapponibil e a quel lo del Valentino Village e dell' Hotel Calanè; 

con riferimento all' Hotel Kalidria ed ali' Albore a Eco Lodge, entrambe con classif icazione a 
"5 stelle " , l'imp resa dichiara che il prezzo medio di vendit a delle camere è stato desunto 

da un'analisi di mercato sui prezzi praticati dai competitor s. 

L'esito circa il criterio di selezione 7 è positi vo. 

4.7 Criterio di selezione 8: Analisi delle ricadu e occupazionali dell'intervento 
L'impresa proponente , nei dodici mesi precedent i quello di invio dell'istanza di accesso, 

dichiara di possiede un numero di ULA complessivo di 441,84 ULA occupate nelle n. 8 
struttu re ricettive gestite. Nel terr itorio della Regione Puglia, le ULA dell'impresa Bluserena 

S.p.A. sono pari a n. 106,87, di cui n. 49,16 occupate nella struttura di Torre Canne - Fasano e 
n. 57, 71 occupate nellç1 struttura di Torre Mattoni - Ginosa (TA). 

Attraver so l'investi ment o, è previsto un incremento occupazionale in termini di ULA pari a n. 

70, dì cui n. 15 imp iegat i (di cui n. 10 donne) e n. 55 operai (dì cui n. 17,78 donne) . Pertanto, il 

livello ULA che l' impresa dovrà raggiungere nell'esercizio a regime e mantenere per i 3 anni 

successivi è pari a n. 176,87 ULA. Sì specifica che l'inc remen to occupazionale deve essere 

eff ettuato esclusivamente att raverso nuove assunzioni e non può derivare da trasferi menti di 
di dipendenti occupati nelle n. 8 strutture rlcett ìve già gestit e. 

In sede di presentazione del progetto defi nitivo, il Libro Unico del Lavoro che l'impre sa dovrà 

presentare è esclusivamente quello rifer ito alle strutture ubicate nella regione Puglia. 

L' impresa dichiar.i , inolt re, l'applicazione del princip io di uguaglianza di genere attraver so , {/A 
un'equa ripart izione delle pOSIZÌOni di responsabilità ed uguali livelli retributivi per i lavoratori r,:' ( ) I 

uomini e per le don ne. 

) Al 
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Di seguito si riporta la schematizzazio·ne dell'incremento occupazionale. 

Dirigent i 0,00 0,00 0,00 
di cui donn 0,00 0,00 0,00 

Impiegati 13,89 28,89 15,00 
di cui donne 6,15 16,15 10,00 

Operai 92,98 147,98 55,00 
di cui donne 47,22 65,00 17,78 

TOTALE 106.87 176,87 70,00 
di cui donne 53,37 81,15 27,78 

L'esito circa il criterio di selezione 8 è positivo . 

5 Conclusioni 
In base all'applicazione delle "Procedure e criteri per l'istruttoria e lo valutoz,one delle 
istanze di accesso presentate nell'ambito del Titolo /I Capo 5 del Regolamenta Regionale n. 
17/2014 , la valutazione circa i criteri di selezione 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 e 8 è positiva . 

Pertanto, la domand a r isult a ammissibil e. 

Si rileva la necessità di segnalare alla societa proponente, con la comunicazione di esito 
positivo , che in sede di redazione del progetto definitivo dovrà necessariamente attenersi a 
quanto di seguito riportato: 
1. produrre cronopro gramma aggiornato dell'investimento ; 

2. produrre le comunicazioni di inizio lavori effettive , successive alla comun icazione di 
ammissibilita alla successiva fase di presentazione del progetto definitivo; 

3. scrittura privata sottoscritta In data 31/07/2 017 tra SARA 5 S.r.l., Bluserena S.p.A. e 
Serenissima - SGR S.p.A., regolarmente registr ata; 

4. sia prodotto un computo metrico per ciascun immobile costituente il complesso 
Turistìco, con distinzio ne tra le diverse struttu re costit uent i Il complesso e I diversi edifici 
o parti di edificio costituenti le diverse strutture , al fine di riscontrare più facilmente le 
opere; 

5. siano prodotti computi metrici separat i per ciascuno degli stabilimenti balneari facent i 
parte del Complesso Turistico; 

6. ogni singolo computo metrico , relat ivo alle opere edili ed agli impianti generali, dovrà 

essere redatto in maniera analit ica, esplicativa, puntua le, dettaglia ta e con indlcazione 
chiara delle quantità , computate a misura e non a corpo ; lo stesso dovrà essere redatto 
facendo riferimento al Prezzlarlo della Regione Puglia 2017; in modo part icolare si 
richiede che per ciascuna voce riportata nel computo metrico venga inserito , e sia 
leggibile, il codice di riferimento e la descrizione tratta dal Prezziario Regionale ed il 
relat ivo costo. In caso di voci di spesa non incluse nel Prezziario Regional 2017, si dovrà 

procedere alla redazione dì specifi ca "analisi nuovi prezzi" secondo le modalit à 
riconosciute e rit enute valide dalla normativa di setto re; 

7. sia data evidenza al computo delle superfici e degli importi relativi alle voci di spesa che 
riguardano specifi catamente le camere e gli alloggi per il personale, le cui spese, come 
innanzi descritto , non possono ritener si ammissibili ; 

8. sia data evidenza al computo delle superfici e degli import i relativi alle voci di spesa che 

riguardano specificatamente la realizzazione degli "spazi officina" e ''punto uffici", le cui 
spese, come innanzi descritt o, non possono riten ersi ammissibili; 
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9. sia data evidenza al computo delle superfici degli uffici per il personale interessati dal 
programma di investimenti PIA Turismo, specificando con chiarezza se trattasi di uffici 
amminist rativi o di altra tipologia funzionale; 

10. sia data evidenza in maniera chiara ed esaustiva che le opere di manute nzione non si 
configur ino come spese di "mera sostituzione"; 

11. all'Int erno del piano degli investimenti della Sez. 2 del Progetto Defin itivo, dettagl iare 
analit icamente le singole voci di spe a in relazione alle macrocategorie ''Oper murarie e 
assimilate" e "M acchinari, impianti e att rezzature", indicandone il costo per ciascuna 
tipologia; 

12. produrre un layout grafico riportante arredi e attrezzature per ogni singola struttu ra 

ricettiva facente parte del Complesso Turistico, cosi come degli annessi stabi limenti 
balneari, specificando Il dettaglio delle quantità dei beni allocati In ogni t ipologia di 

ambiente interessato dal programma di investimenti ; 

13. fornire i dettagli di spesa in relazione Ile voci per attr ezzature e corred i, tenuto conto di 

quanto prev isto dalla lettera cl, comma 2 dell'art. 6 dell'Avviso, secondo cui "Sono 

ammissiblli le spese per macchinari, impiant i e att rezzature varie (compresi arredi ed 

esclusi i beni facilmente deperibi li quali biancheria da tavola, biancheria da bagno, 
biancheria da letto, stoviglie e ut nsill da cucina)" ; 

14. descrivere in maniera più det tagliata e puntuale gli element i generali di miglioramento 
qualitativo della struttur a, confron tando per ciascun elemento la situazione ante 

programm a di inves iment l e la situ azione post programma di investimenti In termini di 
dotazioni e caratteristiche; 

15. descrivere in maniera più dettagliata le diverse t ipolo gie di "lodge11 previste presso la 
struttura denominata "Alborea Eco Lodge" in termini di funzionalità, evidenziando gli 

elementi di migliorame nto rispetto alla situazione ante investimento; 

16. descrivere ìn maniera più dettagliata gli elementi di miglioramento rispetto alla 
situ azione di partenza, in relazione alle camere dell'albergo denominato "Valentino 
Storico''; 

17. produrr e le concessioni demaniali relative agli stabilimenti balneari Scirò e 

Mediterraneo , voltu rate in favore della proponente Bluserena S.p.A, di durata 

compatib ile con l'obbligo di mantenimento dei beni agevolati di cui al comma 5 dell'art. 
15 dell'Avv iso Pubblico; 

18. dare evidenza delle azioni concrete tali da rispettare quanto previsto dall'art. 4, comma 
13 dell'Avviso Pubblico; 

• adolio ne del Protocollo !TACA PUGLIA · Struttur e ricettive e conseguimento del 

cert ifi cato di sostenibilit à di cui all'art . 9 della LR 13/2008 di almeno livello 2; 

• otteni mento di una certif icazione energetica di classe almeno B; 

• otteni mento di una qualità prestazionale per il raffre scamento secondo quanto 

previsto dal Decreto del Mi nistero dello Sviluppo economico del 26 giugno 2009 e 

s.m. e i. di almeno livello lii; 

• adozione di misure per favorir e l' accessibilità e la fruibilità delle strutture da parte 

di persone con disabilità e di persone non autosuffi cienti; 
19. dovrà essere presentato il protoco llo ITACA PUGLIA • Strutture ricetti ve, redatto 

secondo quant o previsto dalla L.R. 13/2008 con proto collo di avvenuto deposito presso 

l'Ufficio Tecnico del Comune di Castellaneta; 

20. prìma della realizzazione dell 'i ntervento : 

• qualora gli int erventi previsti dal presente investim ento non siano rìcompresi nel 

progett o oggetto di valutazione di impatto ambientale già eff ettuata, essi 

sviluppo 
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dovranno essere assoggettat i alla procedura di VIA e alla Valutazion e di incide nza 
ai sensi della L.R. 11/0lde l D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. Ai sensi dell 'art . 23 della 

L.R. n. 18/2012 , i procedimenti di Valutazione dì Impatto Ambientale , Valutazione 

di incidenza e Autorizzazione Integrata Ambientale Inerenti progetti finanziati con 
fondi struttu rali, sono di competen:za regionale; 

• l'interven to deve essere assoggettato alla procedura di Auto rizzazione 

Paesaggistica ai ensi dell'art . 90 co 2 delle NTA del PPTR. La competenza al 
rilascio dell 'autorizzazione paesagg1s ica è del Comune interessato, salvo li caso In 

cui il progetto sia sottoposto alla procedura di VIA: in questa ultima ipotesi, la 

compete nza è della Regione e il relati vo provvedime nto viene acquisito 
nell'ambito del procedimento di valutazione cli impatto ambientale; 

• per quanto riguarda il PAI, l' intervento r icade in una area a Media Pericolosità 

idraulica (MP) e nelle vicinanze di una zona classificata a pericolosit à 
geomorfolog ica media e moderata (PGl) : pertanto, l'im presa dovrà acquisire il 
parere dell 'Auto rità di Bacino; 

• l' impresa deve inviare comun ica2ione o acquisire parere ai sensi del R.R. Puglia n. 

9/2015 , Interessando la Sezione Foreste del la Regione Puglia per tram ite del SUE 

del Comune territor ialmente competent e ai sensi della Circolare della stessa 

Sezione regionale prot . 9889 del 17/04/2015 , In quanto tutta l' area di intervento è 
interessata dal Vincolo Idrog eologico individuato sul PPTR; 

• l'impresa dovrà .icquisire il nulla osta da parte dell 'Ente Gestore del Parco ai sensi 

della L.R. n. 13/2007, in quanto l'intervento ricade nei pressi dell 'area protetta 
Riserva Naturale Statale Stornara : 

21. siano attuati tutti gli accorgiment i proposti nella direzione della sostenibilità ambienta le 

(dei quali si dovrà fornire dettaglia ta descdzione delle modalità di attuazione), di seguito 
riport ati: 

• utili zzazione di dispositivi per la riduzione degli sprechi nelle utenze domestiche; 

• ricorso alla riqua lificazione paesaggistica e ambientale delle aree trattat e; 

• valorizzazione e promozione di att ività produttive tradiziona li; 

• inte rvent i percettivamente non invasivi; 

• demater ializzazione delle Info rmazioni da veicolare e sostit uzione dei beni con 
servizi; 

• previsione di sistemi di mobili tà sostenibile per la gestione dei flussi di traff ico; 

• sia pro dott a quota part e dell'energia necessaria al funzionamento della struttura 

da fonti rinnovabili , attrave rso, ad esempio, la realizzazione di un impianto 

fotovo ltaico e/o di un impianto solare termico e/o di un impianto geoterm ico: 
22. l'intervento sulla parte Impiantistica della struttu ra sia fi nalizzato anche al 

miglioramento dell 'efficienza energetica e alla riduzione dei consumi: a tfto lo 

esemplificativo ma non esaustivo , previsione di gruppi refr igerant i per impianto 

cllmatinaz ione ad alta efficienza energetica, dotate di motori elet trici comandati da 

inverte r, di sezioni di recupero parziale di calore e del controllo di condensazione, 

acquisto di apparecchiature elettric he di classe A+, posa in opera di isolante per le 
tub azioni che tr asportano acqua calda, Installazione di corpi illuminant i a risparmio 

nergeti co, installazione di sist emi automati zzati di gestione dell'energia quali 
l'attiva zione delle utenze della camera in presenza del badge inserito , etc; 

23. sia garantit o l'uso prevalente di mater iali (per le opere edi lizie e per gli arredi) orientati 

alla sosteni bil ità ambienta le, riconducibili, a tìto lo esempli ficativ o ma non esaustivo, alle 
seguent i categori e: 

. iluppo 
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• siano naturali e/o tipici del la trad izione locale; 

• siano ecologicamen te compatibili , ovvero provengano da materie pr ime 

rinnovabili , e/o a basso conte nuto energetico per la loro estrazione, produzione, 
distribuzione e smalti mento; 

• siano riciclabili, riciclat i, di recupero, di provenienza locale e contengano materie 
prime rinnovabili e durevo li nel tempo o materie prime riciclabili; 

• siano caratter izzati da ridott i valori di energia e di emissioni di gas serra inglobati; 
• rispettino il benessere e la salute degli abit ant i; 

24. in sede di gest ione della str utt ura, siano avviate azioni per ridurr e la produzione di 
rifiu t i, quali: limi tazione al min imo dei prodott i per l'ig iene della persona monodose o 

monouso , eliminaz ione dei prodotti "usa e getta'', offerta di bevande ln bottig lie 
riut ilizzabil i, sia in camera che nelle struttu re di ristorazione; 

25. l'i ncremento occupazionale deve essere effett uato esclusivamente attraverso nuove 
assunzioni e non può derivare da trasferime nti di di dipende nti occupati nelle n. 8 
st rutture ricett ive già gestite. 

Dati riepilogat ivi: 

,,. Codice ATECO: 55.10.10 "Alberghi e strut ture simile. 

r Sede iniziativa : Castellanet a Marina - Comune di Castellaneta (Ta) presso li 
complesso t uristico Nova Yardinla. 

,- Investimento e agevolazio_ni : 
t!l"ifflll~ ~==.;-~-~ 

TIPOLOGIA SPESA 

Am VI MA TERIALI (FSC) 

Suolo azfencfale 

Opere murarie e assimilate 

Macchinari, Impianti Attrezzature varie 1 
e Programmi Informatici 

INVESTIMENTO PROPO TO E AMMESSO 

{(/ 

6.065.036,U 

2.670.568,25 

8.735.604,66 

8, 735 ,604,66 

AG VOLAZIONI CONCrn1s1u 

((} 

l.S16.259,10 

667.642,06 

2.183.901,16 

2.183.90 1,16 

106,87 176,87 70,00 

Modugno , 11/0 1/ 2018 

Il Valutatore 

Marianna Raolil 

Il Responsabile di Commessa 

Gianluca De Paola 

Visto 

il Progr-am Manager del!' Area 

Sviluppo del sist ema regionale e dei settor i strategici 

Donatella Toni 

sviluppo 
IL PRESENTE A LEGATO 

~I COMPOSTO DA~ ..... L. OGLI 
L I I "(,,/, 

(11vv. Gi q/l,10) 

Firma 
).)µvu ~ 

(,, cl/ff 
~'" V 4 ~ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 gennaio 2018, n. 42 
L.R. 30/09/2004 n, 15 e successive modifiche - IPAB “Opera Pia Beneficio Madonna delle Grazie” con sede 
in Soleto (LE). Sostituzione Commissario Straordinario. 

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto del 
Presidente G. R., riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

La Legge Regionale n. 15/2004 e succ. mod. “Riforma delle Istituzioni di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e 
disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone”, col relativo Regolamento di attuazione n. 1/2008, 
ha dato avvio al processo di trasformazione delle IPAB Pugliesi; 

l’art. 2, comma 1, della predetta legge, dispone che: “Le istituzioni in possesso dei requisiti previsti dalla 
presente legge per le rispettive tipologie sono trasformate, fermo restando l’esclusione dei fini di lucro in: 

− Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona; 
− Persone Giuridiche di Diritto Privato;” 

Il seguente comma 2 dispone l’estinzione o la fusione con altre II.PP.AA.BB., per quelle istituzioni che non 
possono essere trasformate in una delle tipologie di cui sopra. 

I commi 3 e 4 del medesimo articolo pongono a carico degli organi statutari delle Istituzioni l’obbligo di 
proporre, entro 90 giorni dall’entrata in vigore del regolamento attuativo, la nuova forma giuridica e il 
nuovo Statuto con proprio atto deliberativo da trasmettere entro trenta giorni dall’adozione a cura dei legali 
rappresentati delle Istituzioni, al Settore Servizi Sociali della Regione Puglia per i successivi adempienti. 

L’articolo 45 della citata legge regionale n. 15/2004, al comma 2, dispone che: “Per le istituzioni amministrate 
in gestione commissariale, gli adempimenti connessi alla trasformazione sono assunti dal Commissario 
straordinario e la gestione commissariale è prorogata per il tempo necessario a portare a compimento la fase 
di trasformazione e comunque non oltre i termini di cui all’articolo 2, comma 3.”. 

La legge regionale 15 maggio 2006 n. 13, all’art. 17, comma 1°, dispone che “La Giunta regionale, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede a confermare i Commissari straordinari in 
carica o a nominare i nuovi Commissari straordinari presso le IPAB già in gestione commissariale”. 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale, n. 420 del 03/05/2006, era nominato quale Commissario 
Straordinario dell’IPAB “Opera Pia Madonna delle Grazie”, con sede in Soleto, l’Avv. Valentino Torricelli;. 

Con determinazione della Dirigente del Settore Servizi Sociali, n. 1 del 15 gennaio 2010, veniva approvata 
la proposta di piano di risanamento dell’IPAB la quale, a mente dell’art. 6 della L. R. 15/04 e s.m.i., avrebbe 
dovuto trovare attuazione entro due anni dalla presentazione allo scopo di determinare la trasformazione 
dell’Ente in una delle tipologie previste; 

Considerato che ad oggi nessuna proposta di trasformazione è stata prodotta dal Commissario Straordinario 
in palese violazione di quanto disposto all’art. 2 della L. R. 15/04; 

Atteso che in data 23/11/2017 veniva disposta, dal competente Ufficio Regionale, una visita ispettiva presso 
la sede dell’IPAB, della quale si redigeva apposito processo verbale, sottoscritto anche dal Commissario 

http:II.PP.AA.BB


11475 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                                                                                                                                                                                       

 
 
 

 

  

  

  

  

  

Straordinario, dalla quale si evincevano significative criticità fra le quali: 
� mancato perseguimento dei fini statutari negli ultimi anni; 
� mancanza di pianta organica e di programmazione triennale delle assunzioni; 
� apertura di conti corrente ordinari presso due diversi Istituti Bancari, “alterativi” rispetto all’Istituto 

Tesoriere, allo scopo di eludere i pignoramenti in essere; 
� affidamento diretto in locazione, senza alcuna procedura ad evidenza pubblica, dei fondi rustici di 

proprietà dell’IPAB; 

Verificato, ad ogni buon conto, il permanere della necessità di portare a compimento la trasformazione 
dell’IPAB “Opera Pia Madonna delle Grazie” anche allo scopo di finalizzare in maniera produttiva i significativi 
investimenti pubblici attivati sui beni di proprietà dell’Ente. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N.118/2011 E S.M.I. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 
4 - comma 4, lett. i) - della l.r. n. 7/97. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto: 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore Amministrativo della Direzione 
Amministrativa del Gabinetto del Presidente G. R. come confermato dal Direttore Amministrativo; 

A voti unanimi espressi nei termini di legge, 

DELIBERA 

1. le premesse sono parte integrante del presente provvedimento; 

2. di disporre la sostituzione del Commissario Straordinario dell’IPAB “Opera Pia Madonna delle Grazie” 
con sede in Soleto; 

3. di nominare il Sig. Marco PREVERIN, nato a BARI, il 10/11/1958, e residente in__//__, alla Via __//__, n. 
__//__, quale nuovo Commissario Straordinario dell’IPAB “Opera Pia Beneficio Madonna delle Grazie” 
con sede in Soleto, fino alla conclusione delle procedure di trasformazione, in sostituzione dell’avv. 
Valentino Torricelli;   

4. l’efficacia del presente provvedimento e subordinata all’assunzione in atti della prescritta dichiarazione 
di non inconferibilità di cui al D. Lgs n. 39/2013; 

5. che lo stesso produca, all’atto dell’insediamento, dichiarazione di insussistenza delle cause di 
incompatibilità ed ineleggibilità, nonché di possesso dei requisiti per la eleggibilità previsti dalla L. R. 
15/04 e s.m.i.; 
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6. di demandare alla Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente G. R. gli adempimenti 
conseguenti al presente provvedimento; 

7. di notificare il presente provvedimento al Servizio Personale; 

8. di disporre la pubblicazione al BURP del presente provvedimento.   

      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 gennaio 2018, n. 48 
Istituzione Network dei Responsabili della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza di Regione Puglia, 
A.S.L. regionali, I.R.C.C.S. regionali, Aziende Ospedaliere regionali, IZS Puglia e Basilicata. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Affari 
istituzionali e giuridici e Dirigente ad interim del Servizio Trasparenza e Anticorruzione, Avv. Silvia Piemonte e 
confermata dal Segretario Generale della Presidenza, Dott. Roberto Venneri in qualità di Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 
- la legge 6 novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità della Pubblica Amministrazione” ha previsto (art.1 c.8) che “l’organo di indirizzo politico su 
proposta del responsabile della prevenzione della corruzione adotta entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano 
triennale di prevenzione della corruzione”. 
- In attuazione di tale disposizione, la Regione Puglia con DGR 31 gennaio 2017, n. 69 ha adottato il Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione 2017-2019 comprensivo del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità, sulla base dell’istruttoria condotta dal Responsabile della Prevenzione e della 
Corruzione e Responsabile della Trasparenza, con il supporto della Sezione Affari Istituzionali e giuridici, 
Dirigente Avv. Silvia Piemonte. 
- il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 
gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
ha previsto (art.10, c.1) che ogni Amministrazione ha l’obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella 
sezione «Amministrazione trasparente» il Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza, e 
che (art.41, c.1) “Le amministrazioni e gli enti del servizio sanitario nazionale, dei servizi sanitari regionali, ivi 
comprese le aziende sanitarie territoriali ed ospedaliere, le agenzie e gli altri enti ed organismi pubblici che 
svolgono attività di programmazione e fornitura dei servizi sanitari, sono tenute all’adempimento di tutti gli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente”. 

Rilevato che: 

- la Regione Puglia ha già da tempo istituito una struttura di raccordo tra i Responsabili anticorruzione degli 
Enti e delle Agenzie che fanno parte della rete istituzionale pugliese. Tale organismo, denominato “Network 
Regionale dei Responsabili della Prevenzione”, costituito dai Responsabili della Prevenzione di ARESS, ADISU, 
ARPA, ARTI, AREM, ARIF, InnovaPuglia SpA, Puglia Valore Immobiliare SpA, Pugliasviluppo S.p.A., Acquedotto 
Pugliese SpA, Aeroporti di Puglia SpA, si è dimostrata nel corso degli anni un’utile strumento per raccordare gli 
adempimenti posti nei rispettivi Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione e sede costante di confronto e 
scambio di esperienze,tra la Regione e le Società, le agenzie e gli enti regionali. 

- Alla luce dell’esperienza fruttuosa maturata all’interno del Network con Agenzie, Società ed Enti della rete 
istituzionale, il giorno 12 dicembre 2017, presso gli uffici della Presidenza della Regione Puglia, si è tenuta, 
previa convocazione, una riunione con i RPCT di A.S.L. regionali, I.R.C.C.S. regionali, Aziende Ospedaliere 
regionali, IZS Puglia e Basilicata. Nell’ambito del predetto incontro è stata condivisa l’iniziativa di avviare i lavori 
di un Network in ambito sanitario che funga da struttura di raccordo tra la Regione Puglia e i Responsabili 
anticorruzione degli Enti e delle Aziende del SSR. 

Il Network potrebbe soddisfare, da un lato, l’esigenza di un coordinamento ai fini della redazione dei Piani 
anticorruzione da parte dei soggetti che compongono il sistema sanitario regionale; dall’altro, potrebbe 
agevolare la condivisione di metodologie, attività formative, criteri e informazioni in materia di prevenzione 
della corruzione. 
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Tanto premesso, si propone di istituire un Network dei Responsabili della Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza di Regione Puglia, A.S.L. regionali, I.R.C.C.S. regionali, Aziende Ospedaliere regionali, IZS Puglia e 
Basilicata. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.lgs.N. 118/2011 E S.M.I. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4. let. k della 
L.R. n. 7/97. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale; 

LA GIUNTA 

Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali 
e giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza; 

A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 

-Di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 

-Di istituire un Network Sanità costituito dai Responsabili della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
di Regione Puglia, A.S.L. regionali, I.R.C.C.S. regionali, Aziende Ospedaliere regionali, IZS Puglia e Basilicata e 
coordinato dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza della Regione Puglia o da suo 
delegato, al fine di creare una struttura di raccordo tra la Regione Puglia e i Responsabili anticorruzione degli 
Enti e delle Aziende del SSR. 

- Di trasmettere, a cura del Segretario generale della Presidenza, copia del presente provvedimento ai 
Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza degli Enti e delle Aziende del SSR e ai 
rispettivi Direttori Generali; 

- Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 6, lett. a) 
della I.r. n.13/94, e sul sito della Regione Puglia nella sezione “Amministrazione trasparente”.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 gennaio 2018, n. 50 
Art. 1 D.lgs. n. 517 del 21.12.1999 - Approvazione schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, 
Università degli Studi di Bari ed Università degli Studi di Foggia recante la disciplina dell’integrazione fra 
attività didattiche, assistenziali e di ricerca. 

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione 
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali 
e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 

L’art. 1, comma 1 del D.Lgs. n. 517 del 21 dicembre 1999 prevede che “l’attività assistenziale necessaria 
per lo svolgimento dei compiti istituzionali delle Università è determinata nel quadro della programmazione 
nazionale e regionale in modo da assicurarne la funzionalità e la coerenza con le esigenze della didattica e 
della ricerca, secondo specifici protocolli d’intesa stipulati dalla Regione con le Università ubicate nel proprio 
territorio”. Tali Protocolli d’Intesa, ai sensi del successivo comma 2 del medesimo art. 1, devono essere 
“stipulati in conformità ad apposite linee guida contenenti atti di indirizzo emanati su proposta dei Ministeri 
della Salute, dell’Università e della Ricerca scientifica e tecnologica, ai sensi dell’art. 8 della Legge 15 marzo 
1997, n. 59”. 

Con D.P.C.M. 24 marzo 2001 sono state emanate le linee guida concernenti i Protocolli d’intesa da stipulare 
tra Regione ed Università del territorio regionale per lo svolgimento delle attività assistenziali delle Università 
nel quadro della programmazione nazionale e regionale, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.Igs. 21 dicembre 
1999, n. 517. 

L’art. 6 della Legge regionale n. 36/1994 ha previsto, in attuazione del D.Igs. n. 502/92, che la Giunta Regionale 
istituisca, per ciascuna Azienda Ospedaliero-Universitaria del proprio territorio, una Commissione paritetica 
Regione-Università “con compiti propositivi in fase di programmazione e con funzioni di composizione in caso 
di contenzioso tra le suddette istituzioni”. Tale Commissione “è costituita da n. 3 rappresentanti della Regione 
e n. 3 rappresentanti dell’Università. Alle riunioni della Commissione paritetica partecipa, a titolo consultivo, 
un rappresentante dell’Azienda ospedaliera interessata”. 

Con Deliberazioni di Giunta regionale sono state costituite le Commissioni paritetiche Regione Puglia-
Università degli Studi di Bari e Regione Puglia-Università degli Studi di Foggia, la cui composizione è stata 
modificata, da ultimo, rispettivamente con D.G.R. n. 240/2017 e D.G.R. n. 241/2017. 

La Regione Puglia, in applicazione del D.Lgs. n. 517/99 e del D.P.C.M. 24 marzo 2001 innanzi citati, ha 
stipulato distinti Protocolli d’Intesa con l’Università degli Studi di Bari e l’Università degli Studi di Foggia, al 
fine di disciplinare l’integrazione tra attività assistenziale, attività di didattica e di ricerca nell’ambito delle 
Aziende Ospedaliero-Universitarie della Regione e, segnatamente, dell’A.O.U. “Policlinico” di Bari e dell’A.O.U. 
“Ospedali Riuniti” di Foggia. 
In particolare: 
− l’ultimo Protocollo d’Intesa con l’Università di Bari, di durata triennale, è stato siglato dalla Regione Puglia 

in data 3 settembre 2013; 
− l’ultimo Protocollo d’Intesa con l’Università di Foggia, di durata triennale, è stato siglato dalla Regione 

Puglia in data 13 dicembre 2012. 

Premesso che i Protocolli d’Intesa si rinnovano tacitamente sino alla sottoscrizione di un nuovo Protocollo 
e che i Protocolli d’Intesa con le Università di Bari e Foggia sono giunti a scadenza della relativa durata 
triennale, la Regione ha inteso addivenire alla stipula di un nuovo Protocollo d’intesa unico da sottoscrivere 
con entrambe le Università di Bari e Foggia, ai fine di uniformare le regole che disciplinano i rapporti tra 
Regione ed Università in materia di integrazione tra attività assistenziale di didattica e di ricerca. 
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A tal fine entrambe le Commissioni paritetiche, riunitesi congiuntamente per elaborare Io schema del comune 
Protocollo d’Intesa, nella riunione conclusiva dei lavori del 28.11.2016 hanno condiviso il testo definitivo del 
nuovo Protocollo d’Intesa ed i relativi allegati A -”Carta dei Principi”, B1 - “Sedi decentrate della collaborazione 
fra Università degli studi di Bari e Servizio Sanitario Regionale”, B2 - “Sedi decentrate della collaborazione fra 
Università degli Studi di Foggia e Servizio Sanitario regionale”, CI - “Unità operative complesse con e senza 
posti letto A.O.U. Policlinico di Bari”, C2 - “Unità operative complesse con e senza posti letto A.O.U. “Ospedali 
Riuniti” di Foggia”, D - “Soglie operative delle Unità operative complesse”, E1 - “Beni dell’Università di Bari 
destinati all’attività assistenziale dell’A.O.U. Policlinico di Bari”, E2 - “Beni dell’Università di Foggia destinati 
all’attività assistenziale dell’A.O.U. “Ospedali Riuniti” di Foggia”. 

Il Dipartimento regionale per la Promozione della Salute in data 28.11.2016 ha inviato al Ministero della 
Salute ed al Ministero delle Finanze il predetto schema di Protocollo ed i relativi allegati per il tramite della 
piattaforma SIVEAS, che ha acquisito il predetto schema al prot. n. 71-a del 28.11.2016. 
Nella riunione congiunta del 21.3.2017 del Tavolo Tecnico per la Verifica degli adempimenti regionali con 
il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza, giusta relativo verbale, i Ministeri 
affiancanti hanno richiesto alla Regione di apportare talune modifiche allo schema di Protocollo d’intesa, 
con esclusivo riferimento all’art. 2 - Sedi della collaborazione tra Università e Servizio Sanitario Regionale, 
all’art. 4 - Attività didattica, all’art.5 - Attività di ricerca, all’art. 8 - Organi istituzionali dell’A.O.U., all’art. 9 - 
Organizzazione interna e dipartimentale dell’AO.U., all’art. 11 - Personale universitario, all’art. 12 - Trattamento 
economico del personale universitario, ed all’art. 15 - Finanziamento e compartecipazione ai risultati di 
gestione dell’AO.U. 
Le Commissioni paritetiche di Bari e di Foggia, nelle riunioni del 29 e 30 maggio 2017 e del 12 ottobre 2017, 
hanno discusso ed approvato le modifiche richieste dai Ministeri affiancanti e sottoscritto il novellato testo 
del Protocollo, con i relativi allegati, in data 6 novembre 2017. 
Tale ultima versione del Protocollo d’intesa, inviata in data 6 novembre 2017 dal competente Dipartimento 
regionale della Salute al Ministero della Salute e al Ministero dell’Economia e Finanze, ha ricevuto dagli stessi 
parere favorevole nel corso della riunione di verifica degli adempimenti regionali dei 23 novembre 2017, 
giusta relativo verbale. 

Per quanto sopra, si propone di approvare lo schema del ‘’Protocollo d’intesa tra Regione Puglia, Università 
degli Studi di Bari ed Università degli Studi di Foggia recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, 
assistenziali e di ricerca”. Allegato 1 al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, 
ed i relativi seguenti sub-allegati: 1-A) “Carta dei Princìpi”; 1-B1) “Sedi decentrate della collaborazione fra 
Università degli studi di Bari e Servizio Sanitario Regionale”; 1-B2) “Sedi decentrate della collaborazione fra 
Università degli Studi di Foggia e Servizio Sanitario regionale”; 1-C1) “Unità operative compiesse con e senza 
posti letto AO.U. Policlinico di Bari”; 1-C2) “Unità operative complesse con e senza posti letto A.O.U. “Ospedali 
Riuniti” di Foggia”; 1-D) “Soglie operative delle Unità operative complesse”; 1- E1) “Beni dell’Università di Bari 
destinati all’attività assistenziale dell’A.O.U. Policlinico di Bari”; 1-E2) “Beni dell’Università di Foggia destinati 
all’attività assistenziale dell’A.O.U. “Ospedali Riuniti” di Foggia”, secondo quanto condiviso dalle Commissioni 
paritetiche Regione-Università degli Studi di Bari e Regione-Università degli Studi di Foggia nonché dai 
Ministeri affiancanti. 

Il Protocollo d’Intesa ed i relativi allegati dovranno essere poi sottoscritti, nelle forme di rito, da parte del 
Presidente della Giunta regionale e dei Rettori delle due Università di Bari e di Foggia. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto, finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) delia LR. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio 

controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano 
S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.; 

− A voti unanimi espressi nei modi dì legge; 

DELIBERA 

Per tutto quanto in premessa specificato: 

1. Di approvare lo schema del “Protocollo dUntesa tra Regione Puglia, Università degli Studi di Bari ed 
Università degli Studi di Foggia recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali 
e di ricerca”. Allegato 1 al presente provvedimento quale sua parte Integrante e sostanziale, ed i relativi 
seguenti sub-allegati: 1-A) “Carta dei Principi”; 1-B1) “Sedi decentrate della collaborazione fra Università 
degli studi di Bari e Servizio Sanitario Regionale”; 1-B2) “Sedi decentrate della collaborazione fra Università 
degli Studi di Foggia e Servizio Sanitario regionale”; 1-C1) “Unità operative complesse con e senza posti 
letto A.O.U. Poiiclinico di Bari”; 1-C2) “Unità operative complesse con e senza posti letto A.O. U. “Ospedali 
Riuniti” di Foggia”; 1- D) “Soglie operative delle Unità operative complesse”; 1-E1) “Beni dell’Università di 
Bari destinati all’attività assistenziale dell’A.O.U. Policlinico di Bari”; 1-E2) “Beni dell’Università di Foggia 
destinati all’attività assistenziale dell’A.O.U. “Ospedali Riuniti” di Foggia”, secondo quanto condiviso dalle 
Commissioni paritetiche Regione-Università degli Studi di Bari e Regione-Università degli Studi di Foggia 
nonché dai Ministeri affiancanti. 

2. di stabilire che iI “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Università degli Studi di Bari ed Università degli 
Studi di Foggia recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di ricerca” ed i 
relativi allegati, secondo lo schema approvato con il presente provvedimento, siano sottoscritti nelle forme 
di rito da parte del Presidente della Giunta regionale e dei Rettori delle due Università di Bari e di Foggia. 

3. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai 
sensi dell’art. 6 della LR. n. 13 del 12.04.1994.

          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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PUGLIA 
DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO 

SPORT PER TUTTI 

SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL'OFFERTA 

Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR 

Il presente allegato si compone di complessive n. 35 pagine, esclusa la 
presente, così composto: 

• All. 1: "Protocollo d'Intesa tra Regione Puglia, Università degli Studi di Bari 
ed Università degli Studi di Foggia recante la disciplina dell'integrazione fra 
attività didattiche, assistenziali e di ricerca"; 

• All. 1-A: "Carta dei Principi"; 
• All. 1-B 1: ·"Sedi decentrate della collaborazione fra Università degli studi di 

Bari e Servizio Sanitario Regionale"; 
• All. 1-B2: "Sedi decentrate della collaborazione fra Università degli Studi di 

Foggia e Servizio Sanitario regionale"; 
• All. 1-C 1: "Unità operative complesse con e senza posti letto A. O. U 

Policlinico di Bari"; 
• All. l-C2: "Unità operative complesse con e senza posti letto A.O. U 

"Ospedali Riuniti" di Foggia"; 
• All. 1-D: "Soglie operative delle Unità operative complesse"; 
• All. 1-El: "Beni dell'Università di Bari destinati all'attività assistenziale 

del! 'A. O. U Policlinico di Bari"; 
• All. 1-E2: "Beni dell'Università di Foggia destinati all'attività assistenziale 

del/ 'A. O. U "Ospedali Riuniti" di Foggia". 

Il Dirigente di Sezione 
(Gio n i Campobasso) 
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PROTOCOLLO D'INTESA TRA REGIONE PUGLIA, UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI 
E UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI FOGGIA RECANTE LA DISCIPLINA 
DELL'INTEGRAZIONE FRA ATTIVITÀ DIDATTICHE, ASSISTENZIALI E DI RICERCA. 

La Regione Puglia, 
di seguito denominata "Regione", codice fiscale 80017210727, nella persona del Presidente 
pro-tempore, dott. Michele Emiliano, n.ato a Bari il 23/7/) 959, domiciliato per la carica in Bari, presso la 
sede della Presidenza della Regione, Lungomare Nazario Sauro n. 33, autorizzato alla sottoscrizione del 
presente atto con deliberazione della giunta regionale n. ___ del_._. ___ , 

L'Università degli Studi di Bari, 
codicè fiscale 80002170720, nella persona del Rettore pro-tempore, prof. Antonio Felice Uricchio, nato a 
Bitonto (BA) il 10/7/1961, domiciliato per la carica in Bari, Palazzo Ateneo, piazza Umberto I, n. I, 
autorizzato alla sottoscrizione del presente atto dal Senato accademico e dal Consiglio di 
amministrazione con rispettive delibere n. ___ del _ _ ___ e n. ___ del 
_._. ___ , 

L'Università degli Studi di Foggia, 
codice fiscale 94045260711, nella persona del Rettore pro-tempore, prof. Maurizio Ricci, nato ad 
Ancona il 5/1/1952, domiciliato per la carica in Foggia, Palazzo Ateneo, via A. Gramsci 89/91, 
autorizzato alla sottoscrizione del presente atto dal Senato accademico e dal Consiglio di 
amministrazione con rispettive delibere n. _del ______ e n. del 

---------

Visti: 
la legge 16 maggio 1974 n. 200 "Disposizioni concernenti il personale non medico degli istituii 
clinici universitari" e successive modificazioni; 
l'art. 31 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761 in materia di 
"Personale delle cliniche e degli istituti universitari convenzionati"; 
il decreto del Presidente della Repubblica l l luglio I 980, n. 382 "Riordinamento della docenza 
universitaria, relativa fascia di formazione nonché sperimentazione organizzativa e didattica" e 
successive modificazioni; 
il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 "Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma del! 'ari. i della legge 23 ol!obre 1992, n. 42 I" e successive modificazioni; 
il decreto legislativo 2 l dicembre 1999, n. 517 "Disciplina dei rapporti fra servizio sanitario 
nazionale ed 4niversità a norma dell'art. 6 della legge 30 novembre 1998, n. 419"; 
il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 maggio 200 I ''Linee guida concernenti i 
protocolli di intesa da stipulare tra regioni e università per lo svolgimento delle attività 
assistenziali delle universUà nel quadro della programmazione nazionale e regionale" e la 
sentenza della Corte costituzionale 27 ottobre 2003, n. 329; 
la legge della Regione Puglia 28 dicembre 1994, n. 36 "Norme e principi per il riordino del 
servizio sanitario regionale in attuazione del d lgs. 30 dicembre 1992, n. 502"; 
il regolamento della Regione Puglia 18 luglio 2008, n. 13 "Disposizioni regolamentari per la 
disciplina delle aziende ospedaliero - universitarie della regione Puglia"; 
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12 dell' intesa della conferenza permanente Stato - Regioni del 3 dicembre 2009 
concernente il nuovo patto della salute 2010-2012 e le conseguenti norme legislative, in 
particolare la legge 23 dicembre 2009, n. 191 e successive modificazioni e integrazioni; 
la legge 4 novembre 2005 n.230 "Nuove disposizioni concernenti i professori e i ricercatori 
universitari e delega al Governo per il ,-;ordino del reclutamento dei professori universitari"; 
la legge 30 dicembre 2010, n. 240 "Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento", nonché delega al Governo per incentivare la qualità ed 
efficienza del sistema universitario; 
il decreto legge 13 settembre 2012 n. 158, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 
2012 n. 189. 
La legge 7 agosto 2015 n.124 "Deleghe al Govemo in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche"; 
La legge 28 dicembre 2015, n. 208 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato". 
Il Decreto Legislativo 4 agosto 2016, n. 171 - "Alluazione della delega di cui all'art. Il, comma 
1, lettera p) della Legge 7 agosto 2015, 11. 124, in materfrl di dirigenza sanitmia". 

Premesso elle l'art. 6, comma I 3, della legge 30 dicembre 20 I O, n. 240, prevede che il Ministero 
dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca, "di concerto con il Ministero della salute, d'intesa con la 
Conferenza Permanente Stato Regioni, d'intesa con la conferenza pennanente per i rapporti tra lo Stato; 
Regioni e le Pro1rincie autonome di Trento e Bolzano, sentita la Conferenza del Rettori delle Università 
Italiane, nonché la Co,![erenza dei Presidi delle Facoltà/Scuole di Medicina riguardo alle strutture 
cliniche e di ricerca traslazio11a/e necessarie per la formazione nei corsi di area sanitaria di cui alla 
direttiva 1005/36/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005, predispone lo 
schema tipo delle convenzioni al quale devono attenersi le Università e le Regioni per regolare i rapporti 
in materia di attività sanitarie svolte per conto del Servizio Sanitario Nazionale". 

Considerato che il suddetto schema-tipo non è stato ancora predisposto; 

Considerato quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale del I 6 marzo 2001 n. 71 che 
sancisce il seguente principio: "L 'allività di assistenza ospedaliera e quella didatlico scientifica affidate 
dalla legislazione vigente al personale medico universitario si pongono tra loro in 1111 rapporto clie 11011 è 
solo di stretta connessione, ma di vera e propria compenetrazione". 

Considerato che, quindi, è interesse comune delle Regioni e delle Università attuare una fattiva 
collaborazione nel campo delle attività assistenziali, della formazione e della ricerca biomedica e 
sanitaria, anche al fine di implementare le innovazioni scientifiche e tecnologiche acquisite in ambito 
internazionale. 

Ribadita come fondamentale per il perseguimento degli obiettivi succitati la piena integrazione delle 
azioni della Regione e dell'Università: 
• per la costruzione delle capacità dei professionisti della salute che devono essere dotate di 
competenze multidisciplinari e di capacità di collaborazione intersettoriale, al fine di affrontare le sfide f 
del cambiamento continuo e della globalizzazione, foriera di opportunità ma anche di nuove emergenze; 
• per l'implementazione di un sistema organico e innovativo di governo della ricerca sanitaria 
che riesca a: coniugare ricerca e attività assistenziale in ragione delle profonde implicazioni di 
carattere etico, scientifico e organizzativo; mettere a sistema le azioni degli attori della ricerca e 
dell'innovazione regionale che operano nell'ambito della salute, con l'obiettivo di ra 

e #t 
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ten-itoriali, produrre sinergie ed economie. organizzative, strutturali e professionali, che 
consentano di conseguire i migliori risultati in merito alla capacità di utilizzare le nuove conoscenze 
generate nel sistema della ricerca pubblica in maniera tale da soddisfare i bisogni del cittadino; integrare 
il sistema della ricerca con le linee di sviluppo delle imprese che operano nei settori del farmaceutico e 
del biomedicale; coordinare le linee di ricerca affini in ambito regionale e costruire cluster di ricerca e 
sviluppo ins~riti in network di eccellenza per la competizione globale e l'attrazione di finanziamenti 
europei; 
o per la promozione di nuovi modelli organizzativi che valorizzino le competenze dei professionisti 
che operano a vario titolo nel sistema sanitario regionale, per rispondere in maniera efficace ai bisogni di 
salute e di sostenibilità, come sopra intese. 

TANTO PREMESSO 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

CAPO I - Aspetti generali 

Art. 1 - Principi generali 

1. Regione ed Università di Bari e Foggia (di seguito "Università"), allo scopo di attuare una fattiva 
collaborazione nel rispetto delle rispettive autonomie e delle specifiche finalità istituzionali, stabiliscono 
di sviluppare nel campo delle attività assistenziali, della formazione e ricerca sanitarie, i reciproci 
rapporti e sinergie, condividendo i seguenti principi contenuti nella "Carta dei Principi", Allegato A al 
presente Protocollo quale parte integrale e sostanziale, di seguito sinteticamente elencati: 

Governance integrata e partecipata del sistema; 
Autonomia dell'Università nell'esercizio delle proprie funzioni istituzionali; 
Autonomia della Regione nella determinazione dei principi generali organizzativi della 
sanità; 
Inscindibilità delle funzioni di didattica, ricerca e assistenza; 
Comunicazione e trasparenza; 
Legalità; 
Sostenibilità. 

2. Regione ed Università si impegnano altresì a: 
Rafforzare i processi di collaborazione ed integrazione tra Università e SSR, sviluppando 
metodi e strumenti di collaborazione tra il sistema sanitario ed il sistema formativo finalizzati 
a perseguire, in modo congiunto, obiettivi di qualità, efficienza e competitività rispetto alle 
esigenze assistenziali, alla formazione del personale medico e sanitario ed al potenziamento 
della ricerca biomedica e clinica; f 
Assicurare in modo efficace, nel quadro della programmazione sanitaria regionale, alla quale 
l'Università è chiamata a contribuire per quanto di competenza, lo svolgimento delle attività 
assistenziali funzionali alle finalità di didattica e di ricerca; 
Assicurare l'inscindibilità e la coerenza fra l'attività assistenziale e le esigenze della 
fonnazione e della ricerca; 
Potenziare ·la ricerca di eccellenza in 
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organizzativa e tecnologica nell'ambito del S.S.R.; 
Garantire l'impegno alla reciproca informazione in ordine alle determinazioni che abbiano 
influenza sull'esercizio integrato delle attività di competenza; 
Assicurare il rispetto dell'autonomia organizzativa e gestionale del!' Azienda 
Ospedaliero-Universitaria e degli organi della medesima, nonché delle strutture nelle quali si 
attua l'integrazione tra attività assistenziale, didattica e ricerca; 
Assicurare i processi formativi sulla base del fabbisogno di personale sanitario in relazione ai 
modelli organizzativi dei servizi; 
Convenire che le intese intercorse fra la Regione e l'Università dovranno trovare successiva 
realizzazione nell'ambito dell'Atto Aziendale e/o degli accordi attuativi adottati dai DG delle 
Aziende Ospedaliero-Universitarie, delle Aziende Sanitarie, degli IRCCS, degli Enti 
ecclesiastici e delle strutture private convenzionate, d'intesa con il Rettore, nel rispetto dei 
contenuti del presente Protocollo. 
Incentivare la reciproca collaborazione con gli apporti formativi e tecnico-scientifici di altre 
Scuole/Facoltà/Dipartimenti diversi da quelle di Medicina, in relazione a specifiche esigenze 
del S.S.R. e dell'Università. 
Incentivare lo sviluppo di percorsi di formazione integrati ospedale-territorio. 

Art. 2 - Sedi della collaborazione tra Università e Servizio Sanitario Regionale 

I. Lo svolgimento integrato delle attività di assistenza, didattica e ricerca, ai sensi dell'art. 2, co. I del 
D.Lgs. 517/1999, ha luogo principalmente nell'ambito del!' Azienda Ospedaliero-Universitaria di 
riferimento (AOU "Policlinico" di Bari per l'Università degli Studi di Bari; AOU "Ospedali Riuniti" di 
Foggia per l'Università degli Studi di Foggia), che costituisce il centro di riferimento per le attività 
assistenziali essenziali allo svolgimento delle funzioni istituzionali di didattica e di ricerca e nella quale 
vengono altresì assicurati gli obiettivi formativi dei Corsi di Laurea delle Professioni Sanitarie e delle 
Scuole di Specializzazione nel rispetto degli standard formativi previsti dalla normativa nazionale e 
dell'Unione europea, nonché degli standard organizzativi definiti a livello regionale per le attività 
assistenziali. 

2. Il numero complessivo di posti. letto messi a disposizione della Scuola/Facoltà di Medicina per Io 
svolgimento delle attività ·di didattica e ricerca è correlato, per le strutture di degenza, ai seguenti 
parametri: 

Numero degli immatricolati al primo anno del Corso di Laurea in Medicina e Chirurgia, 
nel rapp0110 di 3 posti letto per studente; 
Numero degli specializzandi ammessi al primo anno di frequenza delle Scuole di 
Specializzazione della Scuola/Facoltà di Medicina nel rapporto di 0,5 posti letto per 
specializzando e, con esclusivo riferimento alle Scuole di Specializzazione aggregate 
Bari-Foggia, nel rapporto di 0,25 posti letto per specializzando; 
Numero degli immatricolati al primo anno dei Corsi di.laurea delle Professioni sanitarie, 
infermieristiche, tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, nel rapporto di 0,5 
posti letto per studente. 
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Medicina e Chirurgia nonché sulla base delle necessità correlate alla formazione degli 
specializzandi e del personale sanitario, rilevata -a seguito del]' interlocuzione col DG del!' AOU 
di riferimento - l'assenza nell'ambito della stessa AOU di una o più discipline essenziali ai fini 
dello svolgimento dell'attività di didattica e di ricerca ovvero l'inadeguatezza o l'insufficienza 
dei relativi spazi, tecnologie e/o servizi, concorda con la Regione in sede di Commissione 
Paritetica, con l'eventuale partecipazione del Direttore generale della struttura interessata, 
l'utilizzo di altre strutture pubbliche del Servizio Sanitario Regionale, ove disponibili, oppure in 
via residuale l'utilizzo di strutture private accreditate. 
Espletata la procedura di cui innanzi, l'individuazione della struttura pubblica o privata da 
utilizzare e le modalità di tale utilizzo sono formalizzate con apposito atto bilaterale stipulato fra 
Università e legale rappresentante dell'Azienda Sanitaria ovvero della struttura privata di 
riferimento, sulla base di quanto concordato in sede di Commissione Paritetica 
Regione-Università. 

4. Le sedi decentrate di cui al precedente comma 3 sono elencate negli Allegati BI e B2 (relativi, 
rispettivamente, all'Università di Bari e all'Università di Foggia) al presente Protocollo per farne parte 
integrante e sostanziale. Tali Allegati saranno oggetto di apposito aggiornamento in caso di eventuale 
individuazione di ulteriori strutture per l'attività di didattica e ricerca ai sensi dell'art. 2, commi 4 e 5 del 
d.lgs. n. 517/99. 

5. Premesso che nell'ambito della programmazione regionale vengono individuate, previa intesa con le 
Università, le strutture del SSR che, oltre alle AOU di riferimento, saranno sede di attività formativa 
relativa alle lauree sanitarie, le sedi decentrate di cui al precedente comma 3 dovranno essere incluse 
nella rete formativa regionale. 

Art. 3 - Attività di assistenza 

I. La Regione e le Università, nel rispetto delle reciproche autonomie e proprie finalità istituzionali, 
convengono che la Scuola/Facoltà di Medicina ed i Dipartimenti universitari di area medica ad essa 
afferenti concorrano al raggiungimento degli obiettivi della programmazione regionale attraverso le 
attività assistenziali svolte per il Servizio Sanitario Regionale in connessione con le esigenze di didattica 
e di ricerca della medesima Scuola/Facoltà di Medicina è dei suoi corsi di studio. 

2. L'integrazione delle attività di assistenza, didattica e ricerca è assunta come alto obiettivo 
professionale, comune alla componente universitaria ed a quella ospedaliera del Sistema Sanitario 
Regionale. 

3. La Regione e le Università, ai fini del miglioramento della qualità assistenziale e del contenimento 
della mobilità sanitaria passiva, promuovono: 
a) la mappatura dei centri di eccellenza regionali, con indicazione delle professionalità ivi operanti 
nonchè delle prestazioni erogate; 
b) lo sviluppo di modelli organizzativi innovativi, quali dipat1imenti interaziendali, reti nodali e unità 
assistenziali dipartimentali a diversa intensità di cura, che siano in grado di promuovere attività 
assisLenziali di elevata complessità nell'ambito di settori strategici (rete trapiantologica, 
emergenza-urgenza, medicina di precisione, malattie rare, malattie cronico-degenerative e oncologiche 
ad alto impatto sociale, ecc.). 
Lo sviluppo dei modelli organizzativi innovativi di cui innanzi può realizzarsi anche attraverso la 

federazione tra Università pug!i@e,; d; '"; all'art. 3 della L. 2;~10, ehe P"ò "7,-i· ·:. ~~;eral: 
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circoscritta a specifici settori di attività o a specifiche strutture. 

Art. 4 -Attività di didattica 

I. L'integrazione tra le attività assistenziali, formative e di ricerca si realizza nell'ambito dei Corsi di 
studio universitari previsti dal D.M. 22 ottobre 2004, n. 270, recante modifica del precedente Decreto del 
Ministro dell'Università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre I 999, n. 509 -
"Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli atenei", nonché dei Corsi delle 
professioni sanitarie previsti dal successivo D.M. 19 febbraio 2009. 

2. La programmazione e l'organizzazione dell'attività didattica devono basarsi sull'utilizzo di tutte le 
competenze in materia di diagnosi e cma delle principali patologie. In partièolare, oltre ai docenti 
universitari preposti, il personale del Servizio Sanitario Regionale (dirigenti medici, coordinatori e 
personale del comparto in possesso dei requisiti di idoneità previsti dalla normativa vigente) partecipa 
all'attività didattica con incarichi di insegnamento, tutoraggio e altre attività formative, in funzione 
dell'organizzazione della didattica prevista dalla Scuola/Facoltà di Medicina e dei suoi Dipartimenti 
universitari e compatibilmente con le esigenze relative all'esercizio delle funzioni assistenziali. 

3. Allo scopo di definire i criteri generali per la rotazione dei medici in formazione specialistica tra le 
strutture della rete formativa e di verificare lo standard di attività assistenziale degli specializzandi nel 
rispetto dell'ordinamento didattico della Scuola di Specializzazione e dell'organizzazione delle Aziende 
e strutture sanitarie, è stato istituito con D.G.R. n. 16 del 4 febbraio 2008-ai sensi dell'art. 44 del D.Lgs. 
368/1999 - l'Osservatorio Regionale per la formazione medico-specialistica. In attuazione dell'art. 6, 
comma 2 del D.Lgs.vo n. 562/1992 e degli artt. 34 e succ. del D.Lgs. n. 369/1999, i Consigli delle Scuole 
dì Specializzazione, sulla base di indicazioni generali fornite dall'Osservatorio, stipulano accordi 
attuativi con le strutture della rete formativa, allo scopo di consentire la frequenza e l'attività clinica degli 
specializzandi che ruotano presso le varie strutture. 

4. Deve essere assicurata la rotazione degli specializzandi nelle Unità Operative sia a direzione 
universitaria che ospedaliera delle strutture della rete formativa delle singole Scuole di Specializzazione 
che risultino in possesso dei requisiti di idoneità previsti del Decreto Interministeriale I agosto 2005 -
"Riassetto delle Scuole di Specializzazione di area sanitaria" come integrato con successivo Decreto 
Interministeriale 4 febbraio 20 I 5, n. 68 - "Riordino scuole di specializzazione di area sanitaria". 

5. In conformità alle vigenti disposizioni e sulla base del fabbisogno di specifiche figure professionali, la 
Regione potrà finanziare contratti di formazione specialistica in eccedenza rispetto alle assegnazioni 
deliberate in sede nazionale. 

6. Regione e Università convengono di attivare, con successivi atti di intesa che ne definiscono la 
composizione e le funzioni, un Osservatorio regionale per le professioni sanitarie infermieristiche, 
tecniche, della riabilitazione e della prevenzione, valorizzando il contributo degli Ordini professionali di 
riferimento. 

7. Per rispondere con adeguatezza al fabbisogno dei servizi sanitari, la Regione e le Università~ 
promuovono modelli innovativi di rilevazione e analisi dei dati relativi alla domanda ed offerta delle 
professioni sanitarie ai fini della determinazione del fabbisogno delle diverse figure professionali e di 
una migliore occupabilità da un punto di vista quantitativo e qualitativo. , 
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Regione e Università convengono che la determinazione del fabbisogno di figure professionali di area 
medica e sanitaria e la determinazione del numero degli studenti ammissibili ai relativi corsi di studio 
costituiscono oggetto di interesse comune, impegnandosi conseguentemente ad una programmazione che 
tenga conto delle reciproche esigenze e che promuova contestualmente sinergie e complementarietà di 
azioni e di risorse. 

9. La Regione, ai sensi dell'art. 18, co. 3 della L. 240/20IO e dell'art. 5 del D.Lgs. 49/2012 s.m.i., nel 
rispetto delle proprie disponibilità economiche e dell'eguìlibrio di bilancio, si impegna a contribuire alla 
sostenibilità dei corsi di studio che risultino aderenti ai fabbisogni regionali, anche attraverso il 
finanziamento di posti di professore di prima e seconda fascia e l'attribuzione di contratti di ricercatore a 
tempo determinato che risultino necessari per l'attivazione o il mantenimento dei corsi di studio di area 
medica e sanitaria e che l'Università non possa autonomamente garantire. 

I O. Il personale tecnico-amministrativo dell'Università conferito alle AOU di riferimento o alle altre 
strutture sede della collaborazione fra Università e S.S.R., individuato attraverso procedure di 
valutazione comparativa, può contribuire, nell'ambito delle disponibilità di bilancio dell'Università, 
all'attività didattica secondo quanto previsto dall'art. 23 della legge 240/20 I O. Le modalità e i termini di 
partecipazione dovranno essere concordati tra Università ed Enti interessati. 

11. Per quanto riguarda l'attività formativa per le Scuole di specializzazione e per le professioni sanitarie, 
l'Università assicura, con oneri a proprio carico, la disponibilità del personale docente necessario. La 
Regione, l'AOU di riferimento e le altre strutture sede della collaborazione fra Università ed S.S.R 
assumono a proprio carico le spese pe1· la docenza affidata ai dipendenti del S.S.R. nonché per il 
funzionamento dei corsi e per la logistica (aule, laboratori, tirocini, ecc.). 

12. Per la realizzazione dei corsi di alta formazione per dirigenti medici e dei percorsi formativi per altri 
professionisti sanitari previsti dall'art. 16-bis del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. la Regione si avvarrà della 

. collaborazione dell'Università, anche con riferimento alle attività formative (ad es. ECM) previste dal 
Piano Sanitario Regionale. 

13. La Regione, riconoscendo il valore dei Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia in lingua inglese e le 
relative potenzialità anche in termini di attrattività dei migliori talenti sul territorio regionale con ricadute 
positive in termini di capitale sociale e di internazionalizzazione, si impegna - nel rispetto delle proprie 
disponibilità economiche e dell'equilibrio di bilancio-a sostenere i corsi attivati e quelli attivabili anche 
con l'utilizzo di risorse addizionali. 

14. La Regione e le Università- in un'ottica di miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti e 
comunque ferma restando la disponibilità di risorse e la garanzia dell'equilibrio economico di bilancio -
si impegnano a sostenere collaborazioni con Università e strutture sanitarie italiane ed estere, al fine di 
favorire la mobilità di studenti e docenti e l'accrescimento delle relative esperienze e competenze, anche 
attraverso un'articolazione di specifici moduli didattici in sedi ubicate al di fuori del territorio regionale. 

15. Regione ed Università assùmono altresì l'impegno, anche alla luce degli accordi già stipulati con il t 
Ministero della Difesa, a valorizzare l'apporto delle strutture formative e sanitarie militari operanti sul \ 
territorio regionale, ferma restando la disponibilità di risorse e la garanzia dell'equilibrio economico di \ 
bilancio. 

Art. 5 - Attività di ricerca 
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Regione e Università considerano quale interesse comune lo sviluppo della ricerca biomedica, clinica e 
sanitaria. A tale scopo, la Regione e le Università, nel rispetto delle reciproche autonomie, definiscono 
programmi di ricerca competitivi, finalizzati allo sviluppo di innovazioni scientifiche, di nuove modalità 
gestionali, anche sperimentali, e di nuovi modelli organizzativi e formativi. Tali programmi perseguono: 
a) lo sviluppo di procedure diagnostiche e terapeutiche innovative fondate sulla ricerca di base; 
b) il rapido trasferimento applicativo delle acquisizioni sperimentali sviluppate dalla ricerca 
traslazionale; 
e) la sperimentazione continua di tecnologie e modelli diagnostico-terapeutici volti a migliorare 
costantemente il rapporto costo/beneficio dell'assistenza. 

2. Le Università mettono a disposizione le loro competenze per l'offerta e la valutazione dei programmi 
di ricerca promossi dalla Regione. 

3. La Regione e le Università concorrono a incentivare una sempre maggiore partecipazione dei dirigenti 
medici del S.S.R. dipendenti dell' AOU di riferimento alle attività di didattica nonchè a quelle di ricerca 
clinica e sanitaria. 

4. Le Università possono realizzare, ai sensi dell'art. I, co. 12 della L. n. 230/2005 e dell'ulteriore vigente 
normativa ed in aggiunta alla fattispecie di cui all',art. 4, comma 9 del presente Protocollo, specifici 
programmi di ricerca - sulla base di convenzioni con imprese, fondazioni o altri soggetti pubblici o 
privati - che prevedano anche l'istituzione temporanea di posti di professore universitario, per periodi 
non superiori a 6 anni e con oneri finanziari a carico dei medesimi soggetti, fermo restando il rispetto 
delle disponibilità economiche aziendali e del relativo equilibrio di bilancio nel caso di convenzioni con 
Aziende ed 1Enti del SSR. Alla scadenza delle predette convenzioni nessun onere derivante 
dall'istituzione di posti aggiuntivi di professore universitario è posto a carico del bilancio degli Atenei, 
né tantomeno il conferimento degli incarichi di cui al presente comma può dar luogo ad alcun diritto in 
ordine all'accesso ai ruoli universitari. 

5. Eventuali brevetti, spin-offe prodotti similari della proprietà intellettuale derivanti da attività/ricerche 
promosse o finanziate dal!' A.O.Li. di riferimento saranno gestiti, fatte salve le normative vigenti e i diritti 
dei singoli, con le modalità indicate in specifica intesa fra A.O.U. ed Università. 

6. La Regione e le Università assumono reciproco impegno a valorizzare le attività di ricerca e sviluppo 
in stretta connessione con le attività di didattica ed assistenza, anche attraverso il potenziamento di 
infrastrutture tecnologiche ed informative di sostegno alla ricerca ed ai processi di innovazione 
clinico-organizzativa. A tal fine le Università garantiscono alla Regione, ali' Agenzia Regionale Sanitaria 
(ARES) ed alle Azienda Ospedaliero-Universitarie di riferimento l'accesso ai servizi di documentazione 
biomedica. 
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9. Le Università garantiscono che le attività svolte in adempimento di contratti e convenzioni di ricerca di 
cui all'art. 66 del D.P .R. 382 dell' 11 luglio 1980 siano effettuate senza pregiudizio dei livelli qualitativi e. 
quantitativi dell'attività assistenziale. I relativi proventi sono riscossi e gestiti direttamente 
dall'Università e dai dipartimenti universitari, secondo lo Statuto e i Regolamenti universitari, con 
rimborso ali' AOU di riferimento di tutti gli eventuali oneri sostenuti in relazione alla erogazione della 
prestazione. In analogia a quanto previsto per il personale universitario, al personale dipendente dal 
S.S.R. saranno erogati gli eventuali proventi spettanti in ragione della partecipazione alla ricerca. 

I O. La Regione e le Università- in un'ottica di miglioramento continuo della qualità dei servizi offerti e 
comunque ferma restando la disponibilità di risorse e la garanzia dell'equilibrio economico di bilancio -
si impegnano a sostenere collaborazioni con altre Università e strntture sanitarie italiane ed estere, al fine 
di favorire lo·sviluppo della ricerca biomedica, clinica e sanitaria e l'inserimento della stessa in circuiti 
internazionali, anche 'attraverso la partecipazione a progetti di ricerca che coinvolgano sedi ubicate al di 
fuori del territorio regionale. 

Art. 6 - Modalità di partecipazione delle Università alla programmazione sanitaria 

I. Le Università concorrono, mettendo a disposizione le competenze multidisciplinari della comunità 
accademica e contribuendo a promuovere la partecipazione attiva degli altri attori pubblici e privati del 
"sistema salute", alle attività di programmazione sanitaria regionale, limitatamente agli aspetti 
concernenti le strutture e le attività assistenziali essenziali allo svolgimento delle proprie funzioni 
istituzionali di didattica e di ricerca. 

2. Prima dell'adozione del Piano sanitario regionale la Regione acquisisce formalmente, in ordine alle 
materie di cui al comma I, il parere delle Università. Il parere di ciascuna Università si intende espresso 
in senso favorevole qualora non pervenga entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta. 

CAPO II - L'organizzazione dcli' Azienda Ospedaliero-Universitaria 

Art. 7 - Missione dell' A.O.U. 

l. L'Azienda Ospedaliero-Universitaria (di seguito denominata AOU) ha personalità giuridica 
pubblica e autonomia organizzativa, gestionale, patrimoniale e contabile e persegue, garantendone la 
complementarietà e l'integrazione, finalità di assistenza, cura, formazione e ricerca. 

2. La Regione e le Università danno atto che I' A.O.U. di riferimento assume, per la sua specifiCttà, la 
funzione di supporto primario per le attività didattiche e scientifiche proprie della Scuola/Facoltà di 
Medicina e dei Dipartimenti universitari di area medica ad essa afferenti nell'ambito della collaborazione 
fra S.S.R. ed Università ai sensi del D.Lgs. n. 517/1999. 

3. La missione dell'AOU, pertanto, consiste nello svolgimento integrato delle funzioni di assistenza, t 
didattica e ricerca, in modo tale da: 
- garantire elevati standard di assistenza sanitaria, anche multidisciplinare, nelle strutture pubbliche; · 
- assicurare lo svolgimento delle attività di didattica e di ricerca biomedica e sanitaria di tipo clinico e 
traslazionale, contribuendo all'introduzione di nuovi farmaci, tecnologie e strategi ., · · 
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- favorire lo sviluppo della cultura e metodologia clinica degli operatori sanitari; 
- valorizzare le funzioni e le attività del personale universitario e ospedaliero, armonizzando le due 
componenti; · 
- favorire la continuità assistenziale, interfacciandosi con la medicina preventiva e di famiglia. 

4. La collaborazione fra S.S.R. ed Università all'interno dell'AOU di riferimento deve svilupparsi in 
modo da garantire il raggiungimento di obiettivi di qualità, efficienza, efficacia, economicità ed 
appropriatezza del servizio sanitario, da perseguire attraverso una programmazione concertata degli 
obiettivi e delle risorse, in funzione delle attività assistenziali e delle attività didattiche e di ricerca. 

Art. 8 - Organi istituzionali dell' A.O.V. 

I. Gli organi istituzionali dell' A.O.V., la cui nomina ed attribuzione delle relative funzioni avviene nel 
rispetto delle previsioni del D.Lgs. n. 517/1999 s.m.i., sono i seguenti: 
- il Direttore Generale; 
- il Collegio di Direzione; 
- l'Organo di Indirizzo; 
- il Collegio Sindacale. 

2. Il Direttore Generale dell' A.O.V. viene nominato dal Presidente della Regione d'intesa con il Rettore 
dell'Università interessata, scegliendolo nell'ambito dell'elenco nazionale degli idonei istituito presso il 
Ministero della Salute, a norma del combinato disposto degli arlt. I e 6 del D.Lgs. 171/2016. 
Fino alla costituzione dell'elenco nazionale di cui innanzi si applicano- giuste disposizioni transitorie di 
cui all'art 5 del medesimo D.Lgs. 171/2016- le procedure vigenti alla data di entrata in vigore del citato 
decreto legislativo, in base alle quali il Direttore generale dell' AOU viene scelto nell'ambito 
dell'elenco regionale di idonei alla nomina in Aziende Ospedaliero-Universitarie ovvero di altri analoghi 
elenchi di altre Regioni, nel rispétto dei requisiti e delle procedure di cui all'ait. 24 L.R. 4/2010 s.m.i. ed 
all'atto di Intesa sottoscritto in data 23/9/2013 dal Presidente della Giunta Regionale e dai Rettori delle 
Università di Bari e Foggia. 
Il Direttore Generale dell' A.O.U., trascorsi ventiquattro mesi dalla nomina, è sottoposto alla verifica dei 
risultati aziendali conseguiti e del raggiungimento degli obiettivi di cui all'art. 2, commi 2 e 3 del D.Lgs. 
171/2016, assegnati a ciascun Direttore generale con l'atto di nomina. Tale verifica è effettuata da 
apposita Commissione, nominata dalla Giunta Regionale e composta da 3 membri, di cui uno designato 
dall'Università, scelti tra persone di notoria e riconosciuta indipendenza, esperti in materia di 
organizzazione, programmazione, management dei servizi sanitari ed economia delle aziende pubbliche. 
La predetta verifica è espletata sulla base del parere della Conferenza permanente per la programmazione 
sanitaria e socio-sanitaria regionale di cui all'art. 2, comma 2-bis, del D.lgs. 502/92 s.m.i. e del parere del 
Rettore dell'Università, nonchè sulla base delle relazioni - previamente acquisite dalla Commissione -
dell'Organo di Indirizzo e del Collegio Sindacale dell'Azienda, oltre che delle valutazioni gestionali 
annuali effettuate nei confronti del Direttore generale interessato nel periodo di riferimento. 
Per la valutazione dei Direttori generali già in carica si applicano - giuste le succitate disposizioni t 
transitorie di cui all'a1t. 5 del D.Lgs. 171/2016- le procedure vigenti alla data di entrata in vigore del 
medesimo decreto legislativo. 
Al Direttore Generale dell' A.O.V. si applicano le disposizioni in materia di decadenza previste dall'art. 
2, commi 5 e 6 del D.Lgs. 171/2016. 

3. li Collegio di Direzione, organo collegiale del I' A.O.U. istituito ai sensi degli artt. 3 e 17 del D.Lgs. n. 
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come modificato dalla L. n. 189/2012, e disciplinato dalla L.R. n. 43 del 17.10.2014-"Norme 
in materia di costituzione, composizione e funzionamento del Collegio di direzione delle aziende ed enti 
del S.S.R.", concorre alla programmazione ed al governo delle attività cliniche del!' Azienda, ivi 
comprese la didattica e la ricerca. 
Il Collegio di Direzione delle Aziende Ospedaliero-Universitarie del S.S.R. è così composto: 
a) il dirigente responsabile dell'Unità gestione del rischio clinico/risk management o equivalenti; 
b) il responsabile dell'Unità prevenzione e protezione del rischio o equivalenti; 
c) un delegato dei dirigenti delle professioni sanitarie; 
d) i direttori di presidio ospedaliero, qualora l' AOU non sia costituita da un unico presidio; 
e) i direttori dei Dipartimenti ad attività integrata; 
f) i direttori dei Dipartimenti assistenziali di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 21 
dicembre 1999, n. 517. 

4. L'Organo di Indirizzo - ai sensi dell'art. 4, co. 4 del D.Lgs. 517/1999 e dell'art. 6 del Regolamento 
regionale n. 13/2008 - è deputato, con riferimento ai dipartimenti ad attività integrata, ad assicurare la 
coerenza della programmazione generale dell'attività assistenziale dell'AOU con la programmazione 
didattica e scientifica delle Università ed a verificare la corretta attuazione della programmazione. 
L'Organo di indirizzo è composto da cinque membri, scelti tra esperti in materia di organizzazione e 
programmazione dei servizi sanitari e nominati con atto del Presidente della Giunta Regionale, di cui un 
membro con funzioni di presidente designato dalla Regione d'intesa con il Rettore dell'Università, due 
membri designati dalla Regione, un membro designato dal Rettore ed il Preside della Scuola/Facoltà di 
Medicina quale membro di diritto. 

5. Il Collegio Sindacale svolge le funzioni di cui al combinato disposto dell'art. 3-ter del D.Lgs. 502/1992 
s.m.i., dell'art. 20 del D.Lgs. 123/2011 per quanto applicabile, dell'art. 12 della L.R. 36/1994 s.m.i. e 
degli artt. 42, 43, 44 e 45 della L.R. 38/1994 s.m.i.. In particolare, il Collegio sindacale: 
- Verifica l'amministrazione dell'azienda sotto il profilo economico; 
- Vigila sull'osservanza della legge; 
- Accerta la regolare tenuta della contabilità e la conformità del bilancio alle risultanze dei libri e delle 
scritture contabili, ed effettua periodicamente verifiche di cassa; 
- Riferisce almeno trimestralmente alla regione, anche su richiesta di quest'ultima, sui risultati del 
riscontro eseguito, denunciando immediatamente i fatti se vi è fondato sospetto di gravi irregolarità; 
trasmette periodicamente, e comunque con cadenza almeno semestrale, una prnpria relazione 
sull'andamento dell'attività dell'unità sanitaria locale o dell'azienda ospedaliera rispettivamente alla 
Conferenza dei sindaci o al sindaco del comune capo!L1ogo della provincia dove è situata l'azienda stessa. 
Il Collegio Sindacale, ai sensi della L.R. n. 20/2015 come modificata dalla successiva L.R. 11. 34/2015, è 
composto da tre membri, dei quali uno designato dal Presidente della Giunta regionale d'intesa con 
l'Università interessata, uno designato dal Ministro dell'economia e finanze, uno designato dal Ministro 
della salute. 

6. Il Direttore generale dell' A.O.U. d'intesa con il Rettore dell'Università può nominare, senza oneri a 
carico dell'Azienda, un Coordinatore scientifico individuato tra professori universitari di elevata 
qualificazione cui spetta il compito di coordinare le attività di ricerca nell'ambito dell'Azienda. JV 
Art. 9 - Organizzazione interna e dipartimentale dcli' A.O.U. · ., ' 

I. L'AOU adotta il modello dipartimentale quale strumento utile ad assicurare l'esercizio integrato delle 
attività assistenziali, didattiche e di ricerca. 

11 
'! 
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di tale attività in forma dipartimentale ha lo scopo di: 
a) fornire ai cittadini percorsi assistenziali coordinati in campo diagnostico, terapeutico e riabilitativo, 
all'interno di una rete sanitaria regionale che garantisca il più alto livello possibile di approprìatezza delle 
cure attraverso ['applicazione di linee guida tecnico-professionali; 
b) assicurare coerenza e tempestività nell'erogazione delle prestazioni diagnostiche, terapeutiche e 
riabilitative; 
e) favorire una formazione di alta qualità ed una ricerca biomedica e sanitaria che migliori la stessa 
qualità assistenziale; 
d) svolgere attività di ricerca di tipo clinico e traslazionale; 
e) assicurare condizioni logistiche ed organizzative coerenti con lo svol'gimento delle attività formative e 
di ricerca della Scuola/Facoltà di Medicina e dei Dipartimenti universitari di area medica ad essa 
afferenti; 
f) assicurare l'utilizzo integrato ed efficiente delle risorse. 

2. Le strutture operative dell'AOU sono: 
- i Dipartimenti ad attività integrata (DAI); 
- i Dipartimenti assistenziali (DA), eventualmente costituiti ai sensi dell'art. 3, commi I e 7, del Decreto 
legislativo n. 517 del l 999; 

le Strutture assistenziali complesse (SC); 
- le Strutture assistenziali semplici (SS), anche a valenza dipmtimentale (SSD). 

3. I DAI, che rappresentano il modello dipartimentale peculiare dell'Azienda ospedaliero-universitaria, 
sono costituiti da Strutture Complesse e Semplici (anche a valenza dipartimentale) a direzione 
universitaria o ospedaliera e da programmi infra o interdipartimentali, individuati nell'Atto aziendale in 
coerenza con le esigenze assistenziali, didattiche e di ricerca e tenuto conto delle necessarie sinergie tra 
piani di sviluppo aziendali e programmazione della Scuola/Facoltà di Medicina. Le strutture essenziali 
per l'esercizio dei compiti istituzionali dell'Università che compongono i DAI, così come l'afferenza dei 
professori e dei ricercatori alle strutture aziendali e i servizi di supporto che compongono i DAI, sono 
individuate d'intesa con il Rettore nell'Atto aziendale dell'AOU di riferimento. Anche la soppressione 
delle strutture universitarie è deliberata d'intesa con il Rettore. 

4. Le nomine dei Direttori dei DAI sono effettuate dal Direttore -Generale dell'AOU di riferimento 
d'intesa con il Rettore. Tali Direttori sono scelti, secondo quanto previsto dall'art. 3, co. 4 del D.Lgs. n. 
517/99, tra i responsabili delle strutture complesse di cui si compone il Dipartimento sulla base di 
requisiti di capacità gestionale e organizzativa, esperienza professionale e curriculum scientifico. Il 
Direttore del DAI rimane titolare della struttura complessa cui è preposto. 

S. La determinazione delle condizioni e dei limiti per [a costituzione di Dipartimenti Assistenziali a[ fine 
di corrispondere ad esigenze assistenziali non connesse al la didattica e alla ricerca ovvero in attuazione di 
specifici atti programmatori regionali, nonché la definizione dei rapporti funzionali tra DA, DAI e 
Dipartimenti Universitari (DU) saranno disciplinate con successivo atto di intesa Regione-Università a 
norma dell'art. 4, commi 6 e 8, de[ D.P.C.M. 24/5/2001. f 
6. L'atto aziendale, ai_ sensi dall'articolo 3, comma I-bis del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. e dell'art. 3, co. 2 
del D.Lgs. 517/1999, costituisce lo strumento giuridico di diritto privato mediante il quale il Direttore 
generale dell' AOU, nel rispetto dei parametri standard per l'individuazione delle strutture complesse e 
semplici deliberate dal Comitato LEA in data 26 marzo 20 I 2, definisce l'organizzazione e il 
funzionamento dell'Azienda sulla base dei principi e dei criteri stabiliti ne[ Protocollo d'intesa tra 
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ed Università. 
In particolare l'atto aziendale, fatte salve ulteriori disposizioni regionali: 

Definisce i! modello organizzativo dell'Azienda, con !'individuazione delle strutture operative 
dotate di autonomia gestionale o tecnico-professionale soggette a rendicontazione analitica, 
nonchè i! relativo modello funzionale ovvero gli aspetti dinamici della gestione aziendale; 
Definisce le procedure per la realizzazione dell'intesa tra Direttore generale dell'AOU di 
riferimento e Rettore ai fini dell'attribuzione e revoca degli incarichi di Direttore di Dipa1timento 
ad attività integrata e di Direttore delle strutture assistenziali complesse a direzione universitaria 
che compongono i DAI, tenendo conto delle esigenze formative e di ricerca oltre che 
assistenziali; 
Definisce le procedure di nomina e revoca dei responsabili delle strutture assistenziali semplici, 
effettuata dal Direttore Generale del!' AOU di riferimento su proposta del responsabile di 
struttura complessa cui la struttura semplice afferisce, tenendo conto - nel caso di strutture 
afferenti ai DAI - delle esigenze formative e di ricerca oltre che assistenziali; 
Definisce le procedure di attribuzione e revoca degli incarichi di direzione dei programmi di cui 
all'a1t. 5, comma 4, del D.Lgs. n. 517/1999, tenendo conto delle esigenze fmmative e di ricerca 
oltre che assistenziali; 
Disciplina le modalità di nomina del Comitato dei Garanti di cui all'art. 5, comma 14, del D.Lgs. 
Il. 517/1999; 
Disciplina le procedure per l'istituzione ed il funzionamento dei Collegi tecnici per la valutazione 
e la verifica degli incarichi attribuiti a professori o ricercatori universitari di cui all'art. 5, co. 13 
D.Lgs. 517/1999. 

7. L'atto aziendale è adottato dal direttore generale dell'AOU, previa intesa con il Rettore dell'Università 
limitatamente ai dipartimenti ad attività integrata ed alle strutture complesse a direzione universitaria che 
li compongono. 

8. L'Atto aziendale deve prevedere inoltre l'acquisizione del parere preventivo del Rettore 
dell'Università ai _fini dell'adozione dei seguenti atti di gestione dell' A.O.Li.: 
- piani aziendali attuativi del piano sanitario regionale; 
- piani e programmi aziendali pluriennali di investimento; 
- bilancio economico preventivo e bilancio d'esercizio. 
Il parere del Rettore si intende favorevolmente espresso qualora non venga reso entro sessanta giorni 
dalla trasmissione della proposta. 

9. Sull'atto aziendale adottato dal Direttore generale dell' AOU di riferimento d'intesa con Rettore, 
limitatamente alla pa11e relativa all'organizzazione delle attività cliniche, esprime parere obbligatorio -
entro 30 giorni dalla richiesta- il Collegio di Direzione dell'Azienda ai sensi degli artt. 2 e 4 della L.R. n. 
43/2014. Una volta acquisito il parere favorevole del Collegio di Direzione ovvero inutilmente decorso il 
termine per l'espressione di ta!e parere, il provvedimento di adozione dell'atto aziendale - secondo 
quanto previsto dall'art. I 9, co. I O della L.R. 4/20 I O - viene sottoposto alle valutazioni della Giunta 
Regionale che, dopo averlo analizzato anche in ragione della complessità dell'Azienda proponente, t 
provvede alla sua approvazione. 

I O. L'atto aziendale di ciascuna Azienda Ospedaliero-Universitaria è adottato entro 180 giorni dalla 
stipula del presente Protocollo d'intesa. 

Art. 10 - Strntturc assistenziali funzionali alle esigenze di didattica e ricerca 
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Il presente Protocollo individua le strutture assistenziali complesse essenziali alle esigenze di didattica 
e ricerca della Scuola/Facoltà di Medicina e dei Dipartimenti universitari di area medica ad essa afferenti 
nel rispetto dei criteri di cui agli artt. 3 e 4 del D.P.C.M. 24/5/200 I e secondo quanto riportato negli 
Allegati Cl e C2 (relativi, rispettivamente, all'Università di Bari e all'Università di Foggia) al presente 
Prntocollo di Intesa, con specifica indicazione dei posti-letto per disciplina e della direzione ospedaliera 
o universitaria di ciascuna struttura complessa. 

2. Nel rispetto del presente Protocollo d'intesa, gli assetti organizzativi per lo svolgimento delle attività 
assistenziali necessarie e non vicariabil i per le attività istituzionali della Scuola/Facoltà di Medicina sono 
definiti attraverso la previsione - nell'Atto aziendale del!' AOU di riferimento ed in analoghi atti di 
eventuali sedi decentrate di cui all'art. 2, co. 3 del presente Protocollo - di dipartimenti, strutture 
complesse, strutture semplici (anche dipartimentali), incarichi prnfessionali e responsabilità e gestione 
dei programmi infra o inter-dipartimentali di cui all'art. 5, comma 4 del D.lgs. n. 517/1999. 

3. Il dimensionamento delle strutture e dei servizi assistenziali di ciascuna AOU è determinato: 
- dalla programmazione nazionale e regionale dì postì letto, fermo restando che le strutture di 

degenza a direzione universitaria - nel loro complesso • devono disporre di almeno tre posti letto 
per ogni studente iscritto al primo anno dei Corsi di Laurea in Medicina e Chirurgia, oltre al 
fabbisogno di posti letto per la formazione degli specializzandi e delle professioni sanitarie di cui 
al l' ait. 2, co. 2 del presente Protocollo; 
dagli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all'assistenza ospedaliera 
in attuazione dell'art. I, comma 169 della Legge n. 311/2004, dell'a1t. 15, comma 13, lett. e) del 
D.L. n. 95/2012 convertito con modificazioni in Legge n. 135/2012, e, da ultimo, dal Decreto del 
Ministero della Salute n. 70/2015; 

- da eventuali ulteriori criteri elaborati dall'Agenzia Sanitaria Nazionale (Age.Na.S.). 

4. Le. strutture assistenziali complesse e semplici (anche dipartimentali) delle AOU funzionali alle 
esigenze di didattica e di ricerca dei corsi di studio della Scuola/Facoltà di Medicina sono individuate 
anche sulla base delle "soglie operative", consistenti nei livelli minimi di attività di cui all'art. 3, commi 
7 ed 8, del D.P.C.M. 24 maggio 200 I e declinate secondo i parametri di cui ali' Allegato D al presente 
Protocollo d'intesa. 

5. Le attività e le strutture assistenziali funzionali alle esigenze della didattica e della ricerca individuate 
negli Atti aziendali delle AOU o in analoghi atti di eventuali sedi decentrate di cui all'art. 2, co. 3 del 
presente Protocollo sono incardinate nell'organizzazione dipartimentale sulla base dei seguenti principi: 
- garantire la presenza dei settori scientifico-disciplinari necessari alla formazione; 
- favorire l'efficienza dei percorsi assistenziali; 
- favorire la massima integrazione tra le attività assistenziali, di didattica e dì ricerca; 
- valorizzare le aree di riabilitazione e di post-acuzie quali componenti imprescindibili per le attività 
assistenziali e di formazione; . A D . 
- valorizzare le funzioni di supporto allo svolgimento dei corsi di laurea delle professioni sanitarie. \~ 

\ 
CAPO III - Personale 

Art. li - Personale universitario 

14 
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Il personale universitario docente e tecnico amministrativo conferito alle AOU o alle altre strutture 
sedi della collaborazione tra Università ed S.S.R. assolve gli obblighi assistenziali previsti dalla 
normativa vigente ed è responsabile dei risultati conseguiti in relazione all'attività svolta. 

2. Fermo restando il proprio stato giuridico, al personale universitario docente e tecnico-amministrativo 
si applicano, per quanto attiene all'esercizio della attività assistenziale, le norme stabilite per il personale 
del Servizio Sanitario Nazionale nonché le altre norme che ne facciano esplicito riferimento. 

3. La dotazione organica del personale di ciascuna AOU, adottata dal Direttore Generale d'intesa con il 
Rettore dell'Università interessata entro il tennine perentorio di 90 giorni dalla sottoscrizione del 
presente Protocollo, è trasmessa ai competenti uffici della Regione ai fini dei controlli e della relativa 
approvazione da parte della Giunta Regionale ai sensi dell'art. 30, co. 2 della L.R. n. 36/1994. Entro i 
limiti della predetta dotazione organica nonché dei relativi tetti di spesa, il personale universitario 
docente e tecnico-amministrativo conferito ali' AOU di riferimento o alle altre strutture sedi della 
collaborazione tra Università ed S.S.R. è individuato e periodicamente aggiornato con apposito atto 
d'intesa fra il Rettore e il Direttore Generale dell'Azienda o della struttura sanitaria interessata, nel quale 
è riportato l'elenco analitico del predetto personale, con la precisazione del profilo professionale di 
appartenenza, dell'impegno orario (tempo pieno/tempo definito) nonché del Dipartimento e dell'Unità 
operativa di afferenza. In caso di mancata adozione della dotazione organica dell' AOU entro il termine di 
cui innanzi, Regione ed Università convengono che il personale tecnico-amministrativo conferito in 
convenzione presso I' AOU interessata rientri nelle disponibilità dell'Università di riferimento. 

4. Le politiche di reclutamento dei docenti conferiti all'assistenza avvengono sulla base di una 
programmazione concordata tra Università ed AOU di riferimento, che tenga conto delle necessità 
assistenziali della AOU e delle esigenze istituzionali dell'Università. 

5. li personale universitario docente (professori e ricercatori) può espletare attività assistenziale 
unicamente nella disciplina per la quale è conferito in convenzione e coerentemente con i requisiti ex lege 
necessari per l'espletamento dell'attività assistenziale. 

6. L'impegno orario del personale universitario docente per attività di assistenza - ai fini della 
determinazione della dotazione organica e della programmazione delle attività- non può essere inferiore 
a 22 ore settimanali, fermo restando che l'impegno orario complessivo del predetto personale per attività 
di didattica, ricerca e assistenza non dovrà essere inferiore a quello del personale ospedaliero. 
L'articolazione dell'impegno orario complessivo del personale universitario docente verrà concordata tra 
Università ed AOU di riferimento in base al piano di lavoro dell'Unità operativa di afferenza ed alla 
programmazione dell'attività didattica e di ricerca, secondo criteri di flessibilità. 
L'orario di lavoro del personale universitario docente è rilevato mediante tessera magnetica personale 
(badge), da utilizzare in entrata e in uscita presso postazioni di rilevazione elettronica site nei luoghi di 
lavoro dell'Azienda di riferimento. 

7. Il personale universitario assimilabile alla dirigenza sanitaria, professionale e tecnica ed il personale~f 
universitario tecnico-amministrativo sono conferiti ali' AOU o alle altre strutture sedi della 
collaborazione tra Università ed S.S.R. entro i limiti della rispettiva dotazione organica e svolgono la 
propria attività lavorativa secondo l'impegno orario e/o l'organizzazione in turni del personale 
dipendente dal!' Azienda di conferimento, anche tenendo conto delle esigenze dell'attività di didattica e 
di ricerca. Le modalità di regolazione dei differenti profili del personale conferito all'assistenza sono 

"'a ,.e 

disciplinate da apposito Regolamento interno, adottato congiunf/Ltamente dal Rettore' dell' · ••• >•,$ dal 

63~. t ~~Jj 



11498 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 12-2-2018                                                 

Generale dell' A.O.U. 

8. Il personale universitario tecnico-amministrativo conferito all' AOU può partecipare alle atti,vità 
didattiche secondo quanto previsto dall'art. 54 del CCNL 2006-2009 del comparto Università. 

9. Il personale universitario operante temporaneamente quale professore a contratto, assegnista o 
dottorando per ['attività di didattica e/o di ricerca clinica presso la Scuola/Facoltà di Medicina e i 
Dipartimenti universitari di area medica ad essa afferenti può svolgere, d'intesa con l'AOU di 
riferimento, attività di assistenza nell'ambito del progetto di didattica e/o di ricerca che costituisce la base 
dell'incarico ricoperto. Detto personale è inserito in un apposito elenco, aggiornato periodicamente a cura 
dell'Università e comunicato all'AOU. Le modalità di esercizio dell'attività assistenziale dì tale 
personale sono concordate tra il direttore dell'Unità operativa di afferenza e la Direzione sanitaria 
dell'AOU. 

I O. Gli incarichi di direzione di struttura complessa sono conferiti al personale universitario dal Direttore 
Generale del!' AOU di riferimento/sede decentrata di cui all'articolo 2, comma 3 del presente Protocollo 
secondo le procedure concordate tra Università e Azienda/sede decentrata, in applicazione del R.R. n. 
24/2013 e comunque nel rispetto delle disposizioni normative e contrattuali vigenti. I predetti incarichi 
sono soggetti a conferma al termine di un periodo di prova di sei mesi, prorogabile di altri sei, ai sensi 
dell'art. 15, comma 7-ter del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. nonché del D.Lgs. 517/1999. 

11. Ai docenti universitari di prima fascia ai quali non sia stato possibile conferire un incarico di 
direzione di struttura semplice o struttura complessa il Direttore Generale dell' AOU di riferimento, 
sentito il Rettore, affida - ai sensi dell'art. 5, comma 4, del D.Lgs. n. 517/99 - la responsabilità e la 
gestione di programmi infra o interdipartimentali finalizzati all'integrazione delle attività assistenziali, 
didattiche e di ricerca, con particolare riguardo alle innovazioni tecnologiche ed assistenziali, nonché al 
coordinamento delle attività sistematiche di revisione e valutazione della pratica clinica ed assistenziale e 
della connessa attività di ricerca. La responsabilità e la gestione di programmi analoghi a quelli di cui 
innanzi potrà essere affidata, in relazione alla minore complessità e rilevanza degli stessi, anche a 
professori di seconda fascia ai quali non sia stato conferito un incarico di direzione semplìce o 
complessa. Tali incarichi sono assimilati, a tutti gli effetti, ad incarichi di responsabilità rispettivamente 
di struttura complessa e di struttura semplice. 

12. Ferma restando la ripartizione delle.strutture ospedaliere ed universitarie di cui agli Allegati Cl e C2 
al presente Protocollo quale parte integrale e sostanziale, in casi di particolare necessità ed urgenza la 
direzione di strutture ospedaliere può essere temporaneamente affidata, d'intesa con il Rettore 
dell'Università interessata, a personale universitario e, parimenti, la direzione di strutture universitarie 
può essere temporaneamente affidata a personale ospedaliero. 

Art. 12 - Trattamento economico del personale universitario 

I. Fermo restando l'obbligo di soddisfare l'impegno orario minimo di presenza nelle strutture sanitariet 
aziendali per le relative attività istituzionali, al personale docente universitario convenzionato che svolga 
attività assistenziale presso le aziende ospedaliero-universitarie spettano i trattamenti economici posti \v 
rispettivamente a carico dell'Università e del!' Azienda dall'articolo 6, comma 1, del d. lgs. 5 l 7/1999. . 

2. All'Università compete il pagamento delle seguenti voci: 
,) Rctdbuziooe Ioni, (t,bella<e); ~ 

© 
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Indennità Integrativa Speciale; 
c) Classi c scatti; 
d) Assegno aggiuntivo di tempo pieno (quando dovuto). 

3. Ali' Azienda compete il pagamento delle seguenti voci, quando dovute: 
o un trattamento aggiuntivo graduato in relazione alle responsabilità connesse ai diversi tipi di 

incarico affidati dall'Azienda secondo i criteri stabiliti dal CCNL per il personale della dirigenza 
del S.S.N, nei limiti delle disponibilità del fondo di riferimento, formato da: 
- retribuzione di posizione minima unificata; 
- retribuzione di posizione variabile aziendale (comprensivo della maggiorazione prevista nel 
caso di confedmento dell'incarico di direttore di dipartimento); 

0 un trattamento aggiuntivo graduato in relazione ai risultati ottenuti nell'attività assistenziale e 
gestionale, valutati secondo parametri di efficacia, appropriatezza ed efficienza nonché 
all'efficacia nella realizzazione dell'integrazione tra attività assistenziale, didattica e di ricerca, 
nei limiti della disponibilità del fondo di riferimento; 

• i compensi legati alle particolari condizioni di lavoro ove spettanti (indennità di rischio 
radiologico, di turno, pronta disponibilità, ecc.), nei limiti della disponibilità del fondo di 
riferimento; 

o l'indennità di esclusività del rapporto di lavoro per coloro che hanno optato per l'attività 
professionale intramoenia secondo quanto previsto dal CCNL dell'area della dirigenza medica e 
sanitaria. 

I trattamenti riconosciuti di cui ai punti precedenti, aì sensi dell'articolo 6, comma 2, del d. lgs. 517/1999, 
devono essere erogati nei limiti delle risorse da attribuire ai sensi dell'art. 102, comma 2, del D.P.R. n. 
382 del 1980 globalmente considerate e devono essere definiti secondo criteri di congruità e proporzione 
rispetto a quelle previste al medesimo scopo dai CCNL di cui all'art. 15 del D.Lgs. n. 502 del 1992 e 
sLJccessive modificazioni. 

4. 11 traltamenlo economico di cui ai commi precedenti è riconosciuto anche ai ricercatori universitari a 
tempo determinato di cui all'art. 24, comma 3, lettere a) e b) della L. n. 240/20 I O che svolgano attività 
assistenziale p,resso le AOU e che siano in possesso del titolo di studio richiesto per lo svolgimento 
dell'attività assistenziale (ovvero diploma di scuola di specializzazione medica per i settori interessati). 

5. L'importo dei suddetti trattamenti economici aggiuntivi viene erogato mensilmente da ciascuna AOU 
ali' Università di riferimento, e da quest'ultima corrisposto ai docenti universitari, con le stesse modalità 
e tempi previsti per le equipollenti figure osp.edaliere, fatti salvi ulteriori accordi tra le Aziende e le 
Università. Gli oneri contributivi relativi sono a carico delle Aziende, che li attribuiscono alle Università 
per il relativo versamento. Il presente comma si applica anche nel caso di rapporti convenzionali tra 
l'Università e altre strutture sedi della collaborazione tra Università ed S.S.R. 
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13 - Partecipazione dei dirigenti sanitari del SSR all'attività didattica e scientifica 

l. Allo scopo di ottimizzare l'assistenza, l'offe11a formativa e la ricerca biomedica e sanitaria, la 
pa1tecipazione del personale del SSR all'attività didattica e di ricerca, che va rìconosciuta nell'ambito del 
servizio globalmente prestato, avviene sulla base dei seguenti criteri: 
a) il personale del SSR partecipa, previo nulla-osta del Direttore generale, all'attività didattica, 
esercitando docenze, tutorati e altre attività formative nel rispetto dell'ordinamento didattico dei corsi di 
studio della Scuola/Facoltà di Medicina e delle disposizioni dei competenti Organi accademici; 
b) le AOU e le Università, nell'ambito delle rispettive competenze, definiscono di concerto modalità e 
forme di partecipazione del personale del SSR all'attività didattica; 
c) l'attività didattica viene svolta salvaguardando le esigenze relative all'esercizio delle attività 
assistenziali; 
d)' lo svolgimento di attività didattica e di tutoraggio nell'ambito di tirocini formativi affidati dalle 
Università rappresenta dovere d'ufficio ed è parte integrante dell'orario di servizio, consentendo 
l'eventuale riconoscimento di crediti formativi ECM. 

2. Regione e Università concorrono ad incentivare la partecipazione dei dirigenti medici e sanitari 
ap~artenenti all' AOU alla ricerca clinica e sanitaria. 

Art. 14 - Relazioni sindacali 

I. Alla contrattazione integrativa delle AOU, che si svolge con le delegazioni e sulle materie stabilite 
dalla legge o dal CCNL Sanità, partecipa per tutte le problematiche in materia di personale universitario 
il Rettore dell'Università interessata o un suo delegato. 

2. Il.Direttore Generale dell' AOU o un suo delegato partecipa insieme al Rettore alle relazioni sindacali 
dell'Università di liferimento che trattino materie d'interesse del personale docente, ricercatore, tecnico 
o amministrativo universitario conferito ali' AOU. 

CAPO IV- Gestione.economico, finanziaria e patrimoniale 

Art. 15 - Finanziamento e compartecipazione ai risultati di gestione dcli' A.O.U. 

1. Al sostegno economico-finanziario delle attività svolte dalle AOU ed ai risultati della relativa 
gestione concorrono risorse messe a disposizione dal Fondo Sanitario Regionale e dall'Università. 

2. Gravano sul Fondo Sanitario Regionale : 
a) I corrispettivi delle prestazioni erogate e riconosciute come appropriate, valorizzate secondo i 

parametri di finanziamento stabiliti dalla Regione (tariffe) per la remunerazione delle 
prestazioni di ricovero e delle prestazioni ambulatoriali; t 

b) Il finanziamento delle funzioni non tariffate svolte per il Servizio Sanitario Regionale, entro i 
limiti dei relativi tetti di spesa previsti dalla programmazione regionale; 

c) I trasferimenti per il finanziamento dei maggiori oneri indotti sulle attività assistenziali dalla · 
didattica e dalla ricerca. 

3. La compartecipazione delle Università si realizza con l'apporto di 
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di beni mobili e immobili nonché di fondi a supporto dell'attività di ricerca e 
formativa. 1 singoli beni destinati in modo prevalente all'attività assistenziale sono individuati, ai sensi 
dell'art. 8, comma 4, lett. a) del D.Lgs. 517/1999, con appositi Allegati El ed E2 (relativi, 
rispettivamente, all'Università di Bari e aU'Università di Foggia) al presente Protocollo per farne parte 
integrante e sostanziale, da integrarsi con successivi atti di dettaglio. Tali beni vengono concessi 
dall'Università in uso ali' AOU di riferimento, ove e fino a quando essi vengano adibiti a tale attività e 
nell'ambito dell'attuale assetto istituzionale della stessa AOU. Le unità di personale messe a 
disposizione dall'Università sono espressamente indicate nella dotazione organica dell 'AOU di 
riferimento. Gli oneri sostenuti dall'Università per la retribuzione del personale universitario 
convenzionato e per le immobilizzazioni e le attrezzature universitarie utilizzate anche per l'assistenza 
devono essere evidenziati in apposita appendice alla nota integrativa del bilancio di esercizio. 

4. La quota di finanziamento regionale alle A.O.U. è determinata ai sensi degli art. 8-quinquies e 
8-sexies del D.Lgs. 502/1992. La Regione, a tal fine, si impegna a corrispondere direttamente alle A.O.U. 
un'integrazione pari al 7% della valorizzazione annua del fatturato di ciascuna Azienda al netto del 
risparmio derivante dalla maggiore spesa di personale che l' A.O.U. avrebbe dovuto sostenere per 
produrre la stessa attività. Ai fini del calcolo dell'integrazione tariffaria del 7% di cui innanzi, la base di 
calcolo è costituita esclusivamente dalle prestazioni assistenziali tariffate dell' AOU, il cui fatturato è 
quello risultante dal Sistema Informativo Regionale (EDOTTO). Per "risparmio derivante dalla 
maggiore spesa di personale che I' A.O.U. avrebbe dovuto sostenere per produrre la stessa attività" si 
intende il costo annuo sostenuto dall'Università con riferimento al personale universitario conferito 
ali' AOU, che dovrà essere rendicontato annualmente dall'Università entro il 28 febbraio di ogni anno. 

5. La Regione non riconosce integrazioni per altre Aziende pubbliche o strutture private diverse dalle 
A.O.U. ove si svolga attività assistenziale con apporto universitario, tenuto conto della residualità di tale 
fattispecie nonchè delle differenti modalità di finanziamento. 

6. La Regione, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, si impegna altresì a finanziare 
programmi di ricerca biomedica e di innovazione assistenziale, organizzativa e formativa, ivi compresi 
quelli per la formazione del personale sanitario di interesse co_mune della Regione e delle Università. 

7. Regione ed Università si impegnano a compartecipare ai risultati della gestione delle AOU di 
riferimento come certificati con contabilità analitica nei rispettivi atti di bilancio, ai sensi dell'art. 10, 
commi I e 4 del D.P.C.M. 24 maggio 200 l, e contribuiscono all'obiettivo di una gestione efficiente delle 
predette Aziende, assicurando il monitoraggio della gestione economico-finanziaria ed adottando per 
quanto di rispettiva competenza misure di contenimento dei costi. 

8. Nel caso in cui una AOU venga individuata dalla Regione ai sensi dell'art. I, co. 524 e 525, della L. 
208/2015 per gravi disavanzi di gestione o per mancato rispetto dei parametri relativi a volumi, qualità ed 
esiti delle cure, Regione ed Università concordano - ai sensi dell'art. IO, comma 6, del D.P.C.M. 24 
maggio 200 I - un apposito piano di rientro, di durata non superiore al triennio e contenente le misure atte 
al raggiungimento dell'equilibrio economico-finanziario e patrimoniale ed al miglioramento della qualità 
delle cure o all'adeguamento dell'offerta, al fine di superare ciascuno dei disallineamenti rilevati. Talef 
piano di rientro deve essere poi presentato alla Regione dal Direttore generale dell' AOU ai sensi del 
successivo co. 528 del citato art. 1 della L. 208/20 I 5. ,~ 
In tutti gli altri casi di eventuali risultati negativi di gestione dell'AOU, Regione ed Università 
concordano - ai sensi dell'art. 10, comma 6, del D.P.C.M. 24 maggio 2001 - i tempi e le modalità di 
riorganizzazione e razionalizzazione dell'offerta di strutture, servizi, prestazioni e personale~~· .,.,}~!e 

':,~ .~e e fJ~v.,,,;'ò 
.• I 
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di nuove risorse ed il miglioramento della qualità della spesa, anche sulla base delle 
indicazioni fornite dall'Organo di indirizzo dell'AOU interessata, al fine di riportare in equilibrio 
economico la gestione. 
In entrambe le suddette ipotesi la Regione, in caso di mancato accordo con l'Università e sentito il 
Comitato regionale di coordinamento delle Università di cui al D.P.R. n. 25 del 27 gennaio 1998, disdetta 
il Protocollo d'Intesa per la parte concernente l'Azienda interessata. 
Nelle more della definizione delle modalità di ripiano di eventuali risultati negativi di gestione con 
apposito accordo· sancito in sede di Conferenza Stato-Regioni a norma dell'art. I O, comma 11 del 
D.P.C.M. 24/5/200 I, eventuali risultati negativi di gestione sono ripianati finanziariamente dalla 
Regione. 

9. In caso di risultati positivi di gestione delle AOU, gli stessi sono portati a ripiano delle eventuali 
perdite dell'esercizio precedente, ai sensi dell'art. 30 del D.Lgs. 118/2011. L'eventuale eccedenza è 
utilizzata per il finanziamento di programmi di ricerca di interesse assistenziale e di sviluppo della qualità 
delle prestazioni. La proposta di destinazione dell'eventuale utile di esercizio, previa approvazione da 
parte della Regione del bilancio di esercizio del!' AOU, dovrà essere contenuta nella relazione sulla 
gestione e richiede il parere favorevole del Collegio Sindacale del!' Azienda. 

Art. 16 - Aspetti patrimoniali dell' A.O.U. 

I. Il patrimonio di ciascuna AOU è costituito dai beni mobili e immobili di proprietà dell'Azienda nonché 
dai beni patrimoniali materiali ed immateriali conferiti in uso gratuito dall'Università di riferimento con 
vincolo di destinazione ad attività assistenziale. 

2. Gli oneri di conduzione e di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni conferiti dall'Università 
sono a carico dell' AOU, che vi provvede con proprie risorse appostate in bilancio. 

3. L'Università aggiorna annualmente l'elenco dei beni mobili ed immobili di cui ali 'art. 8, comma 4, lett. 
a) del D.Lgs. 517/1999, dandone comunicazione alla Regione ai fini dell'aggiornamento degli Allegati 
El ed E2 al presente Protocollo. 

Art. 17 - Copertura assicurativa responsabilità civile verso terzi 

l. Le AOU e le altre strutture sedi della collaborazione fra Università ed S.S.R. sono civilmente 
responsabili ex art. 1228 e.e. per l'attività assistenziale svolta dal personale universitario convenzionato, 
dagli iscritti alle scuole di specializzazione di cui ai decreti legislativi 8 agosto 1991, n. 257 e 17 agosto 
1999, n. 368, dai professori a contratto, dai titolari di contratti di ricerca, dottorandi, borsisti, assegnisti e 
contrattisti che interagiscono con le attività assistenziali, dai laureati in Medicina che effettuano il 
tirocinio pre-abilitazione e dagli studenti della Scuola/Facoltà di Medicina. 

Art. 18 - Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

1. Regione e Università concordano che, al fine di garantire la salute e la sicurezza del personale che t 
presta la propria attività presso le AOU, il soggetto cui competono gli obblighi di datore di lavoro previsti ~ 
dal D.Lgs. n. 81/2008 è individuato per tutte le attività assistenziali nel Direttore Generale di ciascuna 
AOU. Nei casi in cui I.a sede della collaborazione fra Università ed S.S.R. risulti diversa dall' AOU, il 
soggetto cui competono gli obblighi di datore di lavoro è il legale rappresentante del!' Azienda o Ente o 
strattura pdvata ,ecreditata :g:;· 
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L'Università, al fine di garantire la salute e la sicurezza del personale che presta attività assistenziale 
nonché di coloro che svolgono attività di tirocinio volta ad acquisire specifiche competenze proprie delle 
professioni sanitarie presso l'Azienda di conferimento, fornisce al Direttore generale dell' AOU ovvero al 
legale rappresentante dell'Azienda o Ente o struttura privata accreditata di riferimento: 
- l'elenco, con cadenza trimestrale, del personale cui è stata erogata formazione di base in materia di 
sicurezza, ai fini dei successivi adempimenti a carico dell'Ente ospitante (sorveglianza sanitaria e 
formazione specifica); 
- un certificato di idoneità per attività in strutture di cura ed assistenza, con comunicazione di eventuali 
rischi specifici a carico di singoli operatori. 

3. Il "datore di lavoro" di cui al precedente comma 1: 
- comunica all'Università eventuali rischi specifici cui l'operatore può essere sottoposto nel corso 
d I'; II' attività; 
- garantisce la sorveglianza sanitaria, ferma restando la facoltà del datore di lavoro dell'Ente ospitante di 
avvalersi del medico competente dell'Università previa definizione dei conseguenti aspetti economici; 
- gestisce la formazione specifica in materia di sicurezza connessa alle tipologie di attività svolte dai 
lavoratori e dai tirocinanti, nonché quella relativa alle emergenze ed al sistema di gestione della sicurezza 
interna; 
- fornisce i dispositivi di protezione individuale e gli indumenti di lavoro necessari per le strutture 
dell'Università di riferimento. 

CAPO V - Disposizioni transitorie e finali 

Articolo 19 - Durata 

I. Il presente Protocollo ha durata di anni tre, comunque prorogabili per il periodo strettamente 
necessario alla conclusione delle procedure di stipula del nuovo protocollo. 

2. Eventuali integrazioni o modifiche al presente Protocollo, ivi compresi i relativi allegati, potranno 
essere apportate prima della naturale scadenza per esigenze· connesse alla revisione della 
programmazione regionale ovvero della programmazione didattica e di ricerca della Scuola/Facoltà di 
Medicina, oltre che per il necessario adeguamento a disposizioni normative sopravvenute. Le 
integrazioni o modifiche saranno adottate dalle parti con le stesse modalità richieste per la stipula del 
presente Protocollo. 

Articolo 20 - Norme transitorie e finali 

I. Entro 180 giorni dalla sottoscrizione del presente Protocollo, i Direttori Generali delle Aziende 
Ospedaliero-Universitarie trasmettono alla Giunta Regionale i nuovi atti aziendali ai fini della relativa 
approvazione. 

2. Le funzioni di compos1z1one in caso di contenzioso tra Regione ed Università in merito 
all'interpretazione del presente Protocollo sono demandate, ai sensi dell'art. 6, comma 3, L.R. 36/1994, 
alla Commissione Paritetica Regione-Università di Bari ed alla Commissione Paritetica 
Regione-Università di Foggia, per quanto di rispettiva competenza ovvero congiuntamente per le materie 
di interesse comune. 

21 
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Dott.ssa Lucia Bisceglia 

Prof. Antonio Felice U1icchio 

Prof. Loreto Gesualdo 

Avv. Federico Gallo 

I Componenti della Commissione Paritetica Regione Puglia - Università degli Studi di Foggia ex D.G.R. n. 241 
del 2 8/2/20 I 7: 

Dott. Giancarlo Ruscittl 

Dott.ssa Rossella Caccavo 

Dott. Ettore Attolini 

Prof. Maurizio Ricci 

Prof. Nicola Delle Noci 

Prof. Gianluigi Vendemiale 
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A 

CARTA DEI PRINCIPI 

CONCETTO DI SALUTE E RUOLO DELLA REGIONE E DELL'UNJVERSITA' 

Il Concetto di Salute posto a base del presente Protocollo è quello di uno stato di completo 
benessere fisico, mentale e sociale e non meramente l'assenza di malattia o infermità. Tale concetto 
implica la necessità di tendere verso un approccio focalizzato sulla persona, anzichè sulla malattia o 
sui servizi. Produrre risposte risolutive è quindi possibile soltanto attraverso il coordinamento di 
tutti gli interventi necessari e la partecipazione dì tutti gli attori coinvolti, in un sistema a rete aperto 
e flessibile, che metta al centro la persona e non la sommatoria dei suoi problemi, superando logiche 
professionali e trovando soluzioni più attente al reale vissuto della persona interessata. 
Se la strategia che la Regione Puglia ritiene più consona a fronteggiare le sfide odierne è quella 
della "salute in tutte le politiche", urbanistiche e ambientali, del welfare, della viabilità e del 
trasporto, del commercio e della grande distribuzione, della scuola, della cultura e dello sport, 
fondamentale risulta - accanto alle politiche regionali - il contributo dell'Università nella tutela e 
promozione della salute intesa nel senso di cui innanzi. Integrazione delle politiche, innovazione e 
ricerca sono infatti elementi indispensabili per garantire l'eccellenza di cura ai cittadini, da 
perseguire attraverso una partnership sistematica, che focalizzi le risorse, eviti duplicazioni, 
persegua l'innovazione tecnologica e organizzativa e garantisca assistenza e didattica sempre di 
qualità. 
Un sfida sfidante, insomma, che chiama in gioco Università e Regione per promuovere politiche 
intersettoriali e trasferimento di buone pratiche già sperimentate nella stessa Regione. 

GOVERNANCE INTEGRATA E PARTECIPATA DEL SISTEMA 

In linea con il concetto di salute come innanzi delineato nonché con le nuove strategie di intervento, 
orientate ad un approccio proattivo in grado di fornire servizi differenziati in base ai bisogni, si 
impone la necessità di adottare un nuovo sistema di governance, che' ribadisca la titolarità e piena 
responsabilità del settore pubblico in campo sociale e sanitario, ma che al tempo stesso valorizzi il 
ruolo della partecipazione delle fomrnzioni della società civile. 
In tale ottica, i processi decisionali, programmatori ed attuativi di servizi ed interventi sociali e 
sanitari adottati dalla Regione saranno tanto più efficaci quanto più si riusciranno a coinvolgere ed a 
valorizzare le diversificate competenze non solo degli attori istituzionali ma anche delle f 
organizzazioni del]a società civile, delle parti sociali, del terzo settore e dalle stesse persone e 
famiglie che esprimono esigenze di sostegno e cura, promuovendo altresì l'integrazione delle 
politiche sanitarie con le politiche sociali, oltre che con le politiche ambientali, urbanistiche, 
abitative, formative, occupazionali e culturali. 
Ne consegue la necessità dell'avvio di un nuovo percorso di leale alleanza che valorizzi le 
competenze distintive dei diversi attori (Regione, Università, Autonomie locali, Strutture milìtari. 
Enti di ricerca e formazione pubblici e privati, mondo delle imprese e dei mass media, assoc· , <1oia:; ,'8 del ,,,,o ~ttme, oitta~e p;~~no pDrn•i eontrz: fin ii; d;finil( ~i---:~ 
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e programmi di intervento intersettoriali e trasversali, per il progressivo efficientamento 
delle politiche di tutela e promozione della salute. 

INSCINDIBILITÀ DELLE ATTIVITÀ DI ASSISTENZA, FORMAZIONE E RICERCA 

Le attività di assistenza, fonnazione e ricerca risultano indissolubilmente interrelate. 
L'attività di ricerca e innovazione costituisce condizione essenziale per lo sviluppo ed il 
miglioramento continuo della qualità dell'assistenza sanitaria, permettendo da un lato di porre il 
servizio sanitario in grado di accogliere le innovazioni che la ricerca propone e, dall'altro, di 
orientarne - laddove possibile - le applicazioni verso i bisogni assistenziali prioritari. 
Le attività di assistenza e i processi della ricerca, inoltre, sono strettamente· correlati a quelli della 
fom1azione. Nel Sistema sanitario sono richieste infatti capacità di governo e competenze specifiche 
di supporto di carattere metodologico che vanno potenziate e aggiornate affinchè siano in grado di 
produrre un'offerta adeguata dal punto di vista quantitativo e qualitativo. D'altra pa11e, la 
collaborazione nei network professionali dei ricercatori, aiutata dalle tecniche più recenti di 
infonnazione e di comunicazione a distanza, sostiene processi di apprendimento altamente motiyati 
e appropriati al contesto sanitario. Inoltre, anche la partecipazione degli operatori sanitari a 
specifiche fasi dei processi di ricerca rappresenta una modalità di apprendimento attivo sul campo. 

· COMUNICAZIONE E TRASPARENZA 

Risulta essenziale sviluppare un insieme coordinato di competenze e funzioni mirate alla 
comunicazione ed alla trasparenza, in quanto l'accesso e la conoscenza dei servizi sanitari e 
sociosanitari interessa tutti i cittadini e deve essere orientato a favorire l'accesso anche a coloro che 
versino in situazioni di disagio fisico o socio-culturale (anziani, immigrati, disabili, ecc.). 
Poiché i problemi di assistenza sanitarìa e sociale sono spesso tra loro interrelati, è necessario 
garantire la massima integrazione a livello locale, anche sul piano informativo, tra i punti di accesso 
al sistema dei servizi. 
Un progressivo potenziamento delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, inoltre, si 
ritiene auspicabile per ridurre tempi e spostamenti, per avvicinare tra loro gli esperii delle diverse 
strutture e per migliorare la diffusione dell'info1111azione scientifica. In questo ambito, può 
collocarsi anche l'attenzione per il marketing sociale, inteso come partnership tra strutture sanitarie 
e altri soggetti, pubblici e privati, nel sostegno alla diffusione di informazioni e orientamenti utili 
alla salute. 

LEGALITÀ 

La pratica clinica e la ricerca biomedica che si svolgono nelle strutture sanitarie e nelle Università 
presentano un notevole grado di connessione con il mondo della produ;done e delle imprese 
operanti in ambito sanitario, con tutti gli inevitabili rischi che ne conseguono. L'attività sanitaria 
possiede peraltro una valenza economica che rischia di influenzare i comportamenti degli operatori 
e dei professionisti che vi operano, esponendoli al rischio di conflitto di interessi. 
Le iniziative in corso presso le aziende sanitarie, anche in attuazione delle recenti nonnative in tema 
di trasparenza e lotta alla corruzione, impongono un approccio volto ad aumentare il livello di 
legalità ed integrità in tutte le aree della sanità pubblica e privata. Non si tratta solo di combattere la 
corruzione, ma anche di· lavorare per la formazione di una cultura della legalità declinata in tutte le 
sue fonne, dal rispetto dei diritti dei cittadini e dalla sicurezza dei luoghi di cura fino alla 
trasparenza nelle assunzioni, nelle consulenze e negli appalti e contratti di fornitura. 
Anche in tale ambito, la Regione e l'Università devono assumer!! specifico impegno a col u "• 
e ad intessere alleanze con altre Istituzioni operanti in ambito sanitario (Ordini pr · 1Ya'ti~•r,;.:r,; 
Confindustria, Farmindustria,(Js ociazioni, ecc. . al fine di diffì?n re buone pratici ~ ~'<i mtMI.. i 

' 
0 f ~ ~ o~ RE~:~: / ' %: PLJG,IA lf, 
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che possano arginare il rischio di co11"u2ione e conflitto d'interessi, guidando i 
comportamenti dei vertici delle organizzazioni dei professionisti medici e sanitari e di coloro che 
operano nella filiera dell'acquisizione di be1ii e servizi sanitari verso una sempre più corretta e 
trasparente relazionalità con gli altri attori del sistema. 

SOSTENIBILITÀ: COSTI E INVESTIMENTI PER LA SALUTE 

La razionalizzazione del sistema sanitario - ormai ineludibile in un clima generale dì austerità in 
materia di spesa pubblica - non può prescindere da una interpretazione sinergica della dimensione 
dei costi e della dimensione della qualità, sempre nell'ottica del potenziamento della sostenibilità 
del sistema. 
Appare utile, in tal senso, interpretare il concetto di costo della sanità alla luce del più generale 
concetto di investimento per la salute. Ne consegue una concezione avanzata del "modello sanità", 
che passa attraverso l'analisi della relazione tra spesa sanitaria, innovazione tecnologica e stato di 
benessere della popolazione e che renderà necessaria una ridefinizione dei percorsi di 
programmazione e gestione delle risorse, al fine di garantire il bilanciamento tra risorse scarse ed 
investimento per la salute ed il benessere sociale. 
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BI 

SEDI DECENTRATE DELLA COLLABORAZIONE 
FRA UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI BARI 

E SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 

1) Ente Ecclesiastico "Miulli" di Acquaviva delle Fonti (BA) - Unità operativa 
complessa di Chirurgia Maxillo-Facciale. 

2) Ente Ecclesiastico "C. Panico" di Tricase (LE) - Unità operativa complessa 
di Malattie Neurodegenerative afferente al Dipartimento di Neurologia. 

3) ASL BA- Ospedale "Di Venere" - Unità operativa complessa di Urologia. 
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B2 

SEDI DECENTRATE DELLA COLLABORAZIONE 
FRA UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI FOGGIA 

E SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 

1) Ente Ecclesiastico "Casa Sollievo della Sofferenza" di San Giovanni Rotondo 
(FG) - Unità operativa complessa di Chirurgia Maxillo-Facciale, afferente 
al Dipartimento Testa Collo. 

2) Ente Ecclesiastico "Casa Sollievo della Sofferenza" di San Giovanni Rotondo 
(FG) - Unità operativa complessa di Pediatria Generale e Polispecialistica, 
afferente al Dipaitimento Materno Infantile e dell'Età Evolutiva. 

3) Ente Ecclesiastico "Casa Sollievo della Sofferenza" di San Giovanni Rotondo 
(FG) - Unità operativa semplice dipartimentale di Radiologia Muscolo­
Scheletrica, afferente al Dipartimento di Scienze Radiologiche. 

4) ASL FG - Disciplina di Igiene, collocata in staff alla Direzione Sanitaria 
· aziendale nell'ambito di un programma di attività attribuito ai sensi dell'ait. 5, 

comma 4 del D.Lgs. 517/99. 

5) Casa di Cura "Mater Dei Hospital" di Bari (Gruppo CBH - Città di Bari 
Hospital s.p,a.) - Unità operativa di Cardiologia Interventistica e Servizio 
di Emodinamica. 

f 
~--
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OPERATIVE COMPLESSE CON E SENZA POSTI LETTO A.0.U. "POLICLINICO" d!BARI 

UNITA' OPERA.TIVA 
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UNITA' OPERATIVE COMPLESSE CON E SENZA POSTI LETTOA,0,U, 
AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA "OSPEDALI RIUNITI" DI FOGGIA 

Numero posti 
Destinazione 

Direzione Direzione Disciplina cDd. Disciplina• specifica posti letto 
letto 

univefsitaria ospedaliera 

Anatomia Patofoaica 03 o 1 o 
Anestesia e Teraoia Intensiva 49 20 1 o 
cardiologia 62 1 D 

Clrdloloo!a 08 36 
Unità Coronarica 50 8 

cardicchlrur la 07 12 
Cardiofooia rlabilltatLva 08 6 

Centrale Ooerativa 118 o 0 I 1 
Chirurgia GeneraJe Ospedaliera 53 o I 1 

Chirumra Gen~rale OsnPrlalieral 09 ~8 
Chlrtm:iia Pedi~'trica Osoedalieral li 3 

P,d..Qntoiabìa e Stom:lt,o!Qgial 35 2 
Chirurgia Gene.rare Universitaria 37 1 I o 

Ch!rurciia Generale Un1versltarial 09 34 
Chià'.'"Ura\a Pediatrica UniVersitarial 11 3 

ChJrurgii,11 :Plastica 15 1 I D 
Ch!rurala Plastica 12 12 

Grandi Ustionati 47 3 
Chirurola Toracica 13 16 1 o 
Ch.irmoia Vascolare 14 12 o 1 
Ematoloaia 18 18 o l 
Farmacia o o 1 
Gutroentero!ogia 30 o 1 

Gastrùèntemlooia OsaedaHera 58 24 
Gastroenteroll'V'n:II Ul'livè:r$itaria 58 6 

Genetica medica o 1 o 
Geriatria 21 18 0 1 
roiene o 1 o 
Laboratorio Analisi o 0 1 
Malattie Endocrine 19 10 1 o 

IM=iil~tti" Tnfcttive e Tronicali 24 32 1 D 
iM_,.,, .. .,. d'Acce.tta.zio11e: e. d'Umem:a·Pronto Soccorsa o o 1 
Medicina Inte.ma e dell'Inveo:hiamento 36 1 D 

Medicina Interna e delrlnvecchlamento 26 34 
Dermato......,;-.. Universitaria 52 2 

Medicina lnt.ema Ospedalrera 52 o 1 
Medìdna Interna Osoedaliera 26 34 

Medicina d'Uroenzai 26 16 
D.ermatoloofa Osoedaliera S2 2 

Medicina Leqale 27 o 1 o 
Medicina Nucleare 61 o o 1 
N-efrolocia e Dialisi (abilitata al Tra Dianto di renel 48 20 1 o 
Neonatologia 35 o 1 

Neona.to!Mtal 62 20 
Terapia Intensiva Neonatal.e 73 15 

Ni:?uro«::hiruraia 30 20 o 1 
Neuroloaia 

Neur-0loofa Osoed.aliera 32 26 o 1 
Neumlnnla UnlYersltaria 32 16 1 o 

Neuronsichiattia: 1nran.tìle 33 16 0 1 
Ocunstica 34 10 1 o 
On(:oloaia 64 10 0 1 

Ortopedia e Traumatoktt:iia 32 
OrtonP<fia e Traum.ato!oaia UniverSttaria 36 16 1 o 

Ortooedia e Traumatofooia ad Indirizzo d'Uroenza 36 16 o 1 
Ostetricia e ctinecolo<1ia 60 

Ost-etdcia e Ginecoloofa Osoedalfera 37 30 o 1 
Ostetricia e Gineco!ooia Universitaria! 37 30 1 o 

ot:orino!atinaoiatt-a I 38 12 1 o 
Pediatria I 39 n 1 o 
Pneumo!ogia 56 

PneumoJoaia Osnedallei-al 33 D 1 
PneumolOQia OS:Dedalierai 68 30 
Pneumolooia riabilitatival 68 3 

Pheumglociìa Universitaria I 23 1 I o 
Pneumalnnia Universltarja[ 68 20 

PneumolMla riabllitaHval 68 3 
Psichiatria 40 15 1 D 
Radiologìa 

Radiolooia Universitaria 69 o 1 o 
Rildicb:Jia Os~.aliera 69 o o 1 

R;1tlinteranla 70 o o 1 
RecUDCfO e Riabilita.z1one Funzionale 56 18 1 o 
Reumatoloaia. 71 12 1 o 
Servizio Immunotrasfusiona1e 20 o D 1 
Utoloala e Tranianti 43 30 1 o 

Totali ' 821 24" 2a 
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D 

SOGLIE OPERATIVE 
DELLE UNITA' OPERATIVE COMPLESSE 

Per tutte le Unità Operative Complesse con posti letto di degenza: 

- Peso medio dei DRG in regime di ricovero ordinario (indice di complessità della 
casistica trattata) non inferiore ali' anno precedente a quello della rilevazione, al netto 
dei DRG potenzialmente inappropriati ai sensi del Patto per la Salute 2010-2012; 

- Tasso di occupazione dei posti letto per ricoveri in regime ordinario (indice di 
utilizzo dei posti letto) su posti letto attivi non inferiore all'85%, e comunque non 
inferiore all'indicatore calcolato nell'anno precedente rispetto a quello della 
rilevazione. 

Per le Unità Operative Complesse con posti letto di degenza dell 'AREA MEDICA: 

- Rapporto tra il numero totale di Day Service nell'anno precedente a quello della 
rilevazione ed il numero complessivo dei ricoveri con DRG potenzialmente 
inappropriati ai sensi del Patto per la Salute 2010-2012 effettuati (ordinari + Day 
Hospital) non inferiore al 60%. 

Per le Unità Operative Complesse con posti letto di degenza dell'AREA CHIRURGICA: 

Rapporto tra il numero totale dei ricoveri ordinari con DRG chirurgico ed il numero 
complessivo dei ricoveri ordinari effettuati nei reparti chirurgici nell'anno precedente 
a quello della rilevazione non inferiore al 60%, al netto dei DRG potenzialmente 
inappropriati ai sensi del Patto per la Salute 2010-2012. 

Per le Unità Operative Complesse senza posti letto di degenza dell' AREA SERVIZI 
SANITARI: 

- Numero complessivo delle prestazioni specialistiche (per pazienti interni ricoverati e 
per utenti esterni) non inferiore alle prestazioni effettuate nell'a1mo precedente a 
quello della rilevazione. 
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E2 

BENI DELL'UNIVERSITA' DI FOGGIA DESTINATI 
ALL'ATTIVITA' ASSISTENZIALE DELL'A.O.U. 

"OSPEDALI RIUNITI" 

ESTREMI DEL BENE/ VALORE DI UNITA' DIPARTIMENTO 
PROVVEDIMENTO APPARECCHIATU_RA MERCATO (IVA OPERATIVA DI UNIVERSITARIO 

compresa) DESTINAZIONE 

235 del Elettrocardiografo Hewlett f. Medicina Interna I SMED 
19/02/1999 Packhard mod. 43420B new 60.000.000,00 

wave 
245 del Computer Pentium MMC con f. Medicina Interna Il SMED 

23/02/1999 annessa stampante Canon 2.520.000,00 
BTC4300 

1079 del Congelatore verticale M.A.R.4 SMED 
31/10/200S €10.771,80 

1079 del Bilancia di precisione M.A.R.4 SMED 
31/10/2005 certificata € 1.554,19 

1079 del Termostato a ventilazione M.A.R.4 SMED 
31/10/2005 € 672,76 

1079 del Microscopio trioculare M.A.R.4 SMED 
31/10/200S € 1.560,29 

1079 del Cappa flusso laminare M.A.R.4 SMED 
31/10/2005 verticale € 2.172,00 

1079 del Centrifuga da tavolo digitale M.A.R.4 SMED 
31/10/2005 per citologia € 3.860,11 

1079 del Sistema di Gastroenterologia SMED 
31/10/2005 ecovideoendoscopia a sonda € 100.000,00 

radiale 
1079 del Endoscopio a visione laterale Chirurgia Generale SMED 

31/10/2005 €24.3S0,00 

1079 del Armadio per sostanze Anatomia MED. CLIN. 
31/10/2005 infiammabili € 1.997,94 Patologica 

~Tll~ 
1079 del Frigorifero AF70X70D € 3.737,08 Anatomia MEDj~" "' ,,.,,,,,.,. 

"'~ ~ 31/10/2005 Patologica ,2 l~- ~ 

$ 
lii~ I ~-i- !!. 

~ 
~ \:I> ~ .. o,, IONE 

~ ¾,~UA ,~/', 
~~ \9"~ 
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del Congelatore verticale VX380 Anatomia MED. CLIN. 
31/10/2005 € 6.966,58 Patologica 

1079 del Cappa a flusso laminare € 7.131,14 Anatomia MED. CLIN. 
31/10/2005 BH2003 e tavolo Patologic_a 

1079 del Bagno stendifette illuminato Anatomia MED. CLIN. 
31/10/2005 €1.009,99 Patologica 

1079 del Telefax Olivetti ofx Anatomia MED.CLIN. 
31/10/2005 €311,78 Patologica 

45 del 17/01/2005 Retinografo non miridiatico Endocrinologia SMED 
Topcon mod. TRC-NW6SSN €42.914,00 

289567 completo di accessor 
809 del Ottica Storz 30°, apparecchio Ostetricia e SMED 

20/07/2006 per lavaggio e aspirazione, Ginecologia 
sistema operativo composto € 34.920,00 

da due camicie separabili, 
pinza per biopsia, presa e 
forbici a punta semirigida 

206del PC assemblato con monitor M.A.R.4 SMED 
08/02/2007 €1.100,00 

206 del Stampante Canon M.A.R.4 SMED 
08/02/2007 €320,00 

206 del Apparecchiatura "Dedyca" a Nefrologia e Dialisi SMED 
08/02/2007 doppia pompa per il 

trattamento del sovraccarico € 15.000,00 
idrico mediante 
ultrafiltrazione 

685 del PC Pentium IV+ accessori Pediatria SMED 
24/04/2007 € 1.087,20 

685 del Monitor Flat LCD 17" Pediatria SMED 
24/04/2007 € 438,00 

f 685 del Stampante laser jet HP 1150 Pediatria SMED 
24/04/2007 €357,60 

685 del Scanner HP 5550 Pediatria SMED 
24/04/2007 €447,00 

685 del OFX 555 Fax Bubble Ematologia SMED 
24/04/2007 € 232,50 

685 del Fotocopiatrice D copia 150 Ematologia 7( 
" . 

lj ,/,~ '>o ,· 

24/04/2007 € 1.094,40 ,: ~ .. 
NE >'"~11 

~: 
o 'M 

~ 
~ ~ "l,oi t/(7ll ,I flJ(~t i'' 

~ 
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del 
24/04/2007 

685 del 
24/04/2007 

685 del 
24/04/2007 

685 del 
24/04/2007 

685 del 
24/04/2007 

976 del 
11/06/2007 

976 del 
11/06/2007 

976 del 
11/06/2007 

976 del 
11/06/2007 

976 del 
11/06/2007 

2000 del 
15/11/2007 

182 del 

28/01/2008 

Stampante HP laser jet 1500 
€ 674,00 

Monitor Tft 18" scenicview 
€ 324,49 

Cabina biohazard banco 120 
cm € 7.399,99 

Microscopio Nikon Eclipse 
€4.978,80 

Micropipetta Gilson 20- 100 
€ 414,00 

Broncofibroscopio per PPD 
completo € 17.340,00 

Monitor 20" 800 linee alta 
risoluzione € 5.640,00 

Carrello per trasporto 
apparecchiature € 3.720,00 

Telecamera 3 CCD tricam 
€ 29.559,60 

Fonte di luce D Light 300 
€33.664,00 

Video EEG 
€ 20.000,00 

Stampante laser jet HP 3330 
MFP € 1.050,00 

Ematologia 

Ematologia 

Ematologia 

Ematologia 

Ematologia 

çhirurgia Toracica 

Chirurgia Toracica 

Chirurgia Toracica 

Chirurgia Toracica 

Chirurgia Toracica 

Neurologia 

Pediatria 

324 del Stampante HP multifunzione Urologia e Centro 

SMED 

SMED 

SMED 

SMED 

SMED 

SMED 

SMED 

SMED 

SMED 

SMED 

MED. CLIN. 

SMED 

SMED 

1---l-8/_0_2_/2_0_08--1----U-P_2_0_1s ___ -+-_€_2_9_9,_0_o_+-r.-r_op-ia_n_t-id_e_/R_e_n_e-+----------,~ 

324 del Stampante color CLP 300 Urologia e Centro SMED V 
18/02/2008 € 199,00 Trapianti del Rene 

324 del 
18/02/2008 

2364 del 
07/12/2009 

2506 del 

Stampante laser CM1015 
MFP €599,00 

Taglialame EMKMR2, € 9.878,40 
ultramicrotomo EMUC6, 
Sputter coater SCDOOS e € 68.760,00 

Criticai point dryèr CPD 030 

Centrifuga da banco "Hettic 

~-------------------·------ ----· -·· - ----- -

Urologia e Centro 
Trapianti del Rene 

Centra di Medicina 
Molecolare 

SMED 

MED. CLIN. 
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EBA 20" completa di rotore € 1.024,00 
8xl5 ml 

2506 del Bilancia elettronica Soehnle Endocrinologia SMED 
23/12/2009 Professional € 395,00 

2506 del Frigorifero congelatore Endocrinologia SMED 
23/12/2009 Dometic €5.657,00 

2506 del Notebook Lenovo Thinkpad Endocrinologia SMED 
23/12/2009 1400 €750,00 

432 del Elettroencefalografo mod. N F Neurofisiopatologia MED. CLIN. 
20/03/2012 completo di accessori € 15.289,S6 

432 del Stazione di rilettura mod. NF Neurofisiopatologia MED.CLIN. 
20/03/2012 REV D4 completo di accessori €3.285,90 

432 del Elettromiografo+ potenzialì Neurofisiopatologia MED. CUN. 
20/03/2012 evocati, completo di € 16.454.03 

accessori 
1324del Ecografo Mylab 25 gold Reumatologia SMED 

25/07/2012 57N177 € 19.000,00 

1498 del Persona! Computer Endocrinologia SMED 
10/09/2012 € 250,00 

1498 del Stampante HP color laser jet Endocrinologia SMED 
10/09/2012 CM232nfMPF € 500,00 

1498 del Due stampanti HP color laser Endocrinologia SMED 
10/09/2012 jet P2055 dn € 600,00 

6 del 09/D1/2014 La ringoscopio €21.000,00 Otorinolaringoiatria SMED 

48 del 20/01/2014 Microscopio ottico Nikon €6.236,40 Otorinolaringoiatria SMED 

1823 del Densitometro digitale diretto Prof Cibe/fi C/o 
24/11/2014 ad alta definizione a doppia €88.80D,00 Direzione Sanitaria 

energia (ideXa) 
386 del 1 Sistema Lightcycler 480 Il €30.25D,00 Malattie Infettive 

24/02/2016 della Roche Diagnostic; Universitaria 
1 Frigorifero congelatore (- € 1.075,20 

20•) "Liebherr'' Gc 1500 

Nota Bene: il Dipartimento Universitario indicato nell'ultima colonna è stato individuato sulla base del 

reparto di destinazione dell'apparecchiatura (penultima colonna). 11 dato non è stato incrociato con 

l'inventario dei Dipartimenti. 

t~ 
I 
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Progetto integrato per l'attuazione ed il miglioramento continuo del modello organizzativo ambidestro 

MAIA - ('MAIA Delivered')" - Convenzione con l'Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali (IPRES) 

PIANO FINANZIARIO RIMODUULATO 

VOCI DI SPESA BUDGET INIZIALE RIMODULAZIONE SCOSTAMENTI 

1) PERSONALE E COLLABORATORI € 453.965,44 € 490.265,44 -€ 36.300,00 

2) ATIREZZATURE € 5.000,00 € - € 5.000,00 

3) EVENTI € 10.000,00 € - € 10.000,00 

4) MISSIONI € 5.000,00 € 700,00 € 4.300,00 

5) COSTI GENERALI € 30.000,00 € 13.000,00 € 17.000,00 

TOTALE IMPONIBILE € 503.965,44 € 503.965 ,44 € -

IVA 22% € 110.872,40 € 110.872,40 € -

TOTALE € 614.837,84 € 614.837 ,84 € -

U presente allegato ~ composto 

da n. Ù iJ F\ racclate 

IL DIRIG~ DELLA SEZIONE Dr,P•r;t~ 
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	La Regione Puglia, con il supporto dell’Ipres, ha predisposto il Piano Triennale dell’Immigrazione 2016/2018 le cui principali linee d’intervento sono: 
	− POLITICHE DEL LAVORO E FORMAZIONE − POLITICHE DELLA SALUTE − POLITICHE ABITATIVE − POLITICHE PER L’INTEGRAZIONE 
	Il Piano riporta le politiche e le azioni programmate per l’intero triennio 
	La programmazione finanziaria delle annualità seguenti sarà definita con cadenza annuale e successivamente all’approvazione dei relativi bilanci della Regione Puglia 
	SI PROPONE: 
	approvare il Piano Triennale dell’Immigrazione, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
	dare mandato alla Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale di provvedere all’attuazione di quanto sopra descritto. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della D.lgs. 118/11 e successive modificazioni e integrazioni 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni ed Antimafia Sociale, propone l’adozione del seguente atto finale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera k), della l.r. 7/1997 e s.m.i.. 
	L A G I U N T A 
	− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale, − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente ad interim della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale; − A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	− Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate: 
	− approvare il Piano Triennale dell’Immigrazione, allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
	− di dare mandato al Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le migrazioni e Antimafia sociale, di coordinare le attività relative alla attuazione degli interventi di cui al citato Programma. 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito ufficiale . 
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 7 
	DGR n. 302 del 22/03/2016 Piano Regionale della Prevenzione. Costituzione Gruppo Tecnico Operativo per l’attuazione dei Sistemi di Sorveglianza. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE; 
	− con DRG n. 2832 del 30.12.2014 è stata recepita l’intesa Stato-Regioni: “Intesa sulla proposta del Ministero della Salute concernente il Piano Nazionale per la Prevenzione per gli anni 2014-2018 ai sensi dell’art 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n 131 del 13.11.2014” rep Atti 156/CSR ed approvato il documento programmatico Piano Regionale di Prevenzione 2014-18; 
	− con DD n. 88 del 18.03.2015 si è provveduto alla definizione di un modello di governance costituendo un gruppo di lavoro regionale, al fine di fornire al Servizio PATP un supporto tecnico alla progettazione, attuazione, monitoraggio e valutazione del Piano delle Prevenzione; 
	− con DRG n. 1209 del 27.05.2015 la Regione ha deliberato l’adozione del PRP, strutturato secondo i criteri previsti e in osservazione dei principi fissati dal Piano Nazionale; 
	− con DGR n. 302 del 22/03/2016 è stato approvato il Piano Regionale della Prevenzione 2014/2018, aderendo pienamente alla visione, ai principi, alle priorità del Piano Nazionale della Prevenzione, individuando preliminarmente gli indicatori sentinella; 
	− con DPCM del 12 gennaio 2017 sui nuovi Livelli Essenziali di Assistenza, si introduce la “sorveglianza del fattori di rischio di malattie croniche e degli stili di vita” all’interno dell’Area Prevenzione Collettiva e Sanità Pubblica (cfr. lettera F2 del sottolivello F); 
	− con DPCM n. 31 del 3 Marzo 2107 sui Registri e Sorveglianze, si prevede l’istituzionalizzazione dei sistemi dì sorveglianza di popolazione fra i sistemi a rilevanza nazionale. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− Il contrasto alle malattie croniche non trasmissibili (MCNT) è al centro della strategia universale che l’OMS e molti Paesi membri, compresa l’Italia, stanno realizzando da diversi anni attraverso piani e programmi internazionali e nazionali che vanno dal contrasto alle cattive abitudini all’offerta di programmi di prevenzione per la diagnosi precoce dei tumori, fino alla promozione di azioni rivolte a migliorare la qualità della vita. 
	− In questa strategia universale l’OMS assegna un ruolo fondamentale alle sorveglianze di popolazione sui fattori di rischio comportamentale, come strumento cruciale per pianificare, monitorare e valutare gli interventi e le misure di prevenzione delle MCNT perché la conoscenza dei profili dì salute e dei fattori dì rischio della popolazione è requisito fondamentale per realizzare attività di prevenzione specifiche e mirate ai gruppi dì popolazione vulnerabili e necessaria per il monitoraggio e la valutazio
	− L’attuazione del PRP 2014-2018, macro area “Sorveglianza dì Popolazione” necessita di disporre localmente di personale con competenze curriculari ovvero professionali epidemiologiche, capaci di identificare con rapidità i problemi di salute e condurre appropriate indagini sul campo, analisi dei dati esistenti e comunicazioni tempestive. Tali iniziative sono prevalentemente orientate alla prevenzione e richiedono, tanto per la loro realizzazione quanto per il loro monitoraggio e valutazione, servìzi compet
	− L’attuazione del PRP 2014-2018, macro area “Sorveglianza dì Popolazione” necessita di disporre localmente di personale con competenze curriculari ovvero professionali epidemiologiche, capaci di identificare con rapidità i problemi di salute e condurre appropriate indagini sul campo, analisi dei dati esistenti e comunicazioni tempestive. Tali iniziative sono prevalentemente orientate alla prevenzione e richiedono, tanto per la loro realizzazione quanto per il loro monitoraggio e valutazione, servìzi compet
	unità operative e servizi delle Aziende e zone territoriali. Tutto ciò al fine di garantire lo sviluppo dell’area “Sorveglianza dì Popolazione” del PRP 2014 -201’8 e l’integrazione di tutte le sorveglianze di popolazione sugli stili di vita, affidati ad un coordinamento regionale, con una loro lettura integrata funzionale agli obiettivi del Piano Regionale Prevenzione, garantendo l’autonomia di azione nei sistemi già in essere. In questo modo le informazioni fornite dal Gruppo Tecnico Operativo consentirann

	Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario costituire un Gruppo Tecnico Operativo per l’attuazione e il coordinamento dei Sistemi di Sorveglianza, così composto: 
	Ł Un coordinatore regionale con competenze tecnico scientifiche; Ł Referenti del Dipartimenti di Prevenzione (UO Epidemiologia, ovvero UO Promozione della Salute), uno per ciascuna ASL, con piena delega ad operare in seno all’ASL di appartenenza in materia di 
	“Sorveglianza di Popolazione; 
	Sarà compito del Gruppo Tecnico Operativo: 
	− creare un modello organizzativo per la realizzazione della sorveglianza di popolazione; − favorire l’integrazione dei risultati del sistema con le fonti informative esistenti; − promuovere la comunicazione e l’utilizzo dei risultati sia delle sorveglianze già esistenti che quelle in 
	divenire; 
	− partecipare alle attività tecnico-organizzative a livello nazionale. 
	La Sezione Promozione della Salute e del Benessere della Regione Puglia provvederà alla richiesta alle singole . di un referente del Dipartimento di Prevenzione (1 per ciascuna azienda) con piena delega ad operare in seno all’ASL di appartenenza in materia di “Sorveglianza di Popolazione”. Provvederà, inoltre, ad individuare il coordinatore regionale con esperienza consolidata nella realizzazione di progetti regionali di indagini di popolazione e nella conduzione tecnico-scientifica di indagini nazionali. 
	AA.SS.LL

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a) e d) della legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente Atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − Vista le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dalla Dirigente 
	della Sezione; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di approvare la costituzione del Gruppo Tecnico Operativo per l’attuazione e il coordinamento dei Sistemi di Sorveglianza, così composto: Ł Un coordinatore regionale con competenze tecnico scientifiche; Ł Referenti dei Dipartimenti di Prevenzione (UO Epidemiologia, ovvero UO Promozione della Salute), uno 


	per ciascuna ASL; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di incaricare la Sezione Promozione della Salute e del Benessere della Regione Puglia di provvedere alla con piena delega ad operare in seno all’ASL di appartenenza In materia di “Sorveglianza di Popolazione” e di individuare il coordinatore regionale con esperienza consolidata nella realizzazione di progetti regionali di indagini di popolazione e nella conduzione tecnico-scientifica di indagini nazionali, 
	richiesta alle singole AA.SS.LL. di un referente del Dipartimento di Prevenzione (1 per ciascuna azienda), 


	4. 
	4. 
	di stabilire che la partecipazione alle attività dell’istituendo Gruppo Operativo è da intendersi ratione offici e pertanto a titolo gratuito; 

	5. 
	5. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al compimento degli atti consequenziali scaturenti dal presente provvedimento; 

	6. 
	6. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia sul sito . 
	www.regione.puglia.it


	7. 
	7. 
	7. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione PSB, a: 

	a) 
	a) 
	a) 
	Direzione Regionale INAIL Puglia 

	b) 
	b) 
	Direttori Generali . 
	AA.SS.LL


	c) 
	c) 
	Direttori Spesal delle .
	AA.SS.LL





	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 8 
	Piano Nazionale della Prevenzione. Attività dei Network nazionali a supporto del Piano Nazionale di Prevenzione 2014-2018. Approvazione Progetto 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Promozione della Salute e Sicurezza nei luoghi di Lavoro e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: 
	PREMESSO CHE: 
	− con DRG n. 2832 del 30.12.2014 è stata recepita l’intesa Stato-Regioni: “ Intesa sulla proposta del Ministero della Salute concernente il Piano Nazionale per la Prevenzione per gli anni 2014-2018 ai sensi dell’art 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n 131 del 13.11.2014” rep Atti 156/CSR ed approvato il documento programmatico Piano Regionale di Prevenzione 2014-18; 
	− con DGR n. 302 del 22/03/2016 è stato approvato il Piano Regionale della Prevenzione 2014/2018, aderendo pienamente alla visione, ai principi, alle priorità del Piano Nazionale della Prevenzione; 
	− La conferenza Stato-Regioni nella seduta del 26 ottobre 2017 ha sancito l’Accordo ai sensi dell’articolo 1, comma 34 e 34bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, tra il Governo, e Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero della salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2017. Rep. Atti n. 181/CSR del 26/10/2017. 
	− Il punto 4 del suddetto Accordo stabilisce che entro 60 giorni dalla stipula dell’Accordo, le Regioni sono tenute a presentare specifici progetti per la realizzazione di alcune o tutte le linee progettuali individuate nell’Allegato A dell’Accordo e rispettando i contenuti presenti nello stesso allegato. Alla lettera a) è previsto espressamente che le Regioni devono presentare un progetto per ciascuna linea progettuale che prevede risorse vincolate, riguardanti, tra gli altri: Linea progettuale Piano Nazio
	CONSIDERATO CHE: 
	− Il Piano Nazionale Prevenzione per la sua realizzazione e valutazione necessità di attività di supporto relative a programmazione e pianificazione regionale, definizione di modalità operative, monitoraggio e valutazione per i programmi di screening, identificazione di interventi preventivi efficaci, costituzione di banche dati omogenee e qualitativamente elevate utili all’epidemiologia descrittiva, clinica ed ambientale al fine di realizzare una pertinente ed efficace programmazione sanitaria. Sono necess
	− L’Osservatorio Nazionale Screening (ONS) è attivo da circa 15 anni come network dei centri regionali di eccellenza nel campo degli screening oncologici. Il coordinamento del network ha sede presso l’ISPO di Firenze. Già il decreto del Ministro della Salute del 25 novembre 2004 (articolo 2 bis della legge 138 del 2004) individuava l’ONS come strumento tecnico a supporto sia delle Regioni, per l’attuazione dei 
	programmi di screening, che del Ministero della Salute, per la definizione delle modalità operative, il monitoraggio e la valutazione dei programmi. 
	− L’Associazione Italiana Registri Tumori (AIRTUM) è l’Associazione che coordina i 49 RT generali di popolazione e i 7 RT specializzati, accreditati in AIRTUM. I dati prodotti dai RT servono per l’epidemiologìa descrittiva (costituzione di banche dati e divulgazione dati), valutazione di impatto degli screening oncologici, programmazione sanitaria (pianificazione di interventi), supporto della ricerca e valutazione del rischio. La sede legale dell’Associazione è Milano, Via Ricciarelli, 29. La Banca dati de
	− Il Network per l’Evidence-based Prevention (NIEBP) è costituito da una rete di ricercatori e collaboratori dell’Agenzia Regionale di Sanità della Toscana, dell’Università del Piemonte Orientale e dell’Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma. Sviluppa metodologie per promuovere l’identificazione degli interventi preventivi efficaci a supporto della pianificazione regionale per la prevenzione. 
	− Gli obiettivi della suddetta linea progettuale specifici per i tre Network sono ì seguenti: 
	Osservatorio Nazionale Screening Ł Realizzazione della survey nazionale delle attività dei programmi di screening effettuate nell’anno 2017; produzione di indicatori per il monitoraggio delle attività svolte dalle Regioni; calcolo degli indicatori per la valutazione dell’adempimento dei LEA per il Ministero della Salute. Ł Formazione a livello regionale e nazionale Ł attività di quality assurance 
	Associazione italiana Registri Tumori Ł Estensione progressiva della copertura della registrazione regionale e nazionale dei Registri Tumori Ł Accreditamento dei Registri Tumori e formazione permanente Ł Analisi dei dati nazionali presenti nella banca dati AIRTUM e produzione di materiale scientifico Ł Produzione di materiale informativo per gli utenti e la comunità sanitaria 
	Network per l’Evidence Based Prevention Ł Supporto alle Regioni per la pianificazione e valutazione dei piani regionali di prevenzione, l’orientamento alla scelta degli interventi efficaci per il raggiungimento degli obiettivi del PNP attraverso l’uso della matrice NIEBP Ł Ricerca di interventi e programmi innovativi Ł Sviluppo di una rete regionale di “antenne NIEBP” e formazione e disseminazione delle evidenze 
	− Al fine di garantire il raggiungimento dei suddetti obiettivi è stato elaborato apposito progetto, che si allega in copia alla presente quale parte integrante e sostanziale, finanziato con la quota del 5 per mille delle risorse vincolate per la realizzazione del Piano Nazionale della Prevenzione, pari per l’anno 2017 per la Regione Puglia ad € 90.623,00, da ripartire equamente tra i tre Network su indicati giusto impegno assunto con A.D. n. 118 del 19/12/2017; 
	Tutto ciò premesso e considerato, si rende necessario approvare il progetto “Attività dei Network Nazionali ONS, AIRTUM e NIEBP a supporto del Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018”, allegato al presente provvedimento. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma A, lett. a) e d) della legge regionale n.7/1997. 
	Il Presidente relatore; sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate; propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente Atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; − Vista le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio e dalla Dirigente 
	della Sezione; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di approvare il progetto: “Attività dei Network Nazionali ONS, AIRTUM e NIEBP a supporto del Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018”, allegato al presente provvedimento quale parte integrante e 


	sostanziale; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di autorizzare il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere al compimento degli atti consequenziali scaturenti dal presente provvedimento; 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia sul sito .
	www.regione.puglia.it



	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 19 
	DGR 2281/17 -Coordinamento Inter-agenziale Salute e Ambiente. Nomina Coordinatore per i modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria congiunta del Segretario Generale della Presidenza e del Direttore del Dipartimento Promozione della salute, del Benessere sociale e dello sport per tutti, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	Ł con legge regionale 3 luglio 2012, n. 18, “Assestamento e prima variazione al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2012”, il Consiglio Regionale ha promosso all’art. 4 un Piano straordinario Salute-Ambiente per il territorio provinciale di Taranto al fine di contrastare le criticità ambientali sulla base delle relative evidenze epidemiologiche nel territorio provinciale di Taranto. 
	Ł con DGR 1980/2012, la Giunta Regionale ha adottato il Programma Straordinario Salute Ambiente per Taranto individuando un corpus di azioni strategiche e programmatiche da mettere in campo, denominato Centro Salute Ambiente, che ha rappresentato il modello di integrazione funzionale di competenze e attività a tutela della salute e dell’ambiente, finalizzato a valutare la correlazione tra esposizioni ambientali attraverso tutte le matrici e gli effetti sulla salute umana, implementando specifiche attività d
	Ł il 13 novembre 2014 la Conferenza Stato-Regioni ha approvato l’Intesa sul Piano nazionale della prevenzione 2014-2018, che prevede che le Regioni si impegnano ad adottare, entro il 31 maggio 2015, il Piano Regionale di Prevenzione (PRP) per la realizzazione del PNP 2014 - 2018 attraverso programmi individuati, applicando, nella elaborazione del proprio PRP, la visione, i principi, le priorità, la struttura del PNP. 
	Ł il PNP è articolato secondo macro obiettivi a elevata valenza strategica, perseguibili da tutte le Regioni, attraverso la messa a punto di piani e programmi che, partendo dagli specifici contesti locali, nonché puntando su un approccio il più possibile intersettoriale e sistematico, permettano di raggiungere i risultati attesi. 
	Ł per la prima volta è stato previsto un macro obiettivo riguardante la integrazione ambiente/salute (macro obiettivo 8 “Ridurre le esposizioni ambientali potenzialmente dannose per la salute”) 
	Ł la Legge 8 giugno 2016, n. 132 “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale”, con l’obiettivo di assicurare omogeneità ed efficacia all’esercizio dell’azione conoscitiva e di controllo pubblico della qualità dell’ambiente a supporto delle politiche di sostenibilità ambientale e di prevenzione sanitaria a tutela della salute pubblica, stabilisce che il Sistema nazionale concorre al perseguimento degl
	Ł la Regione Puglia ha adottato con DGR 302/2016 il Piano Regionale di Prevenzione 2014-2018 che prevede la macro-area di intervento Salute e Ambiente, che si propone di proseguire le direttrici delle iniziative regionali già messe in atto con il Centro Salute Ambiente, estendendo il modello di governance implementato nelle aree a rischio di crisi ambientale all’intero territorio regionale, attraverso un percorso di consolidamento e di condivisione delle conoscenze. 
	Ł i risultati conseguiti attraverso il coordinamento delle azioni progettuali denominate “Centro Salute Ambiente” sono stati riportati nella Relazione di rendicontazione sulle attività svolte al 31/12/2016, trasmessa ed acquisita dal Ministero – Sistema Documentale Piani di Rientro al prot. 74 – A del 21/04/2017. 
	Ł la Legge Regionale 24 luglio 2017, n. 29 “Istituzione dell’Agenzia Regionale strategica per la Salute e il Sociale” affida all’Agenzia, con l’art. 3, comma 1, lett. q), il “coordinamento delle attività di integrazione ambiente e salute, in raccordo funzionale con l’Agenzia regionale per l’ambiente della Puglia e i dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali interessate, anche al fine di fornire impulso all’intersettorialità delle politiche regionali per la promozione della salute e del bene
	Preso atto che: 
	Ł sulla base dei risultati conseguiti in coerenza con gli obiettivi assegnati, la Giunta Regionale con deliberazione n°2281 del 21.12.2017, ha ritenuto opportuno delineare un modello integrato di governance regionale della tematica Ambiente e Salute, a partire dall’esigenza di ulteriore incremento della capacità istituzionale sin qui conseguita con le iniziative già realizzate, prevedendo l’istituzione di un coordinamento tra l’Agenzia Regionale Strategica per la Salute e il Sociale (A.Re.S.S. Puglia) e l’A
	Ł tale Coordinamento inter-agenziale ha la finalità di definire e implementare azioni e programmi in coerenza con quanto stabilito dal predetto Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018, in attuazione del PNP, con l’obiettivo di produrre dati utili alla comprensione dei meccanismi attraverso cui si determinano gli effetti avversi sulla salute umana, in modo che sia possibile intervenire efficacemente e tempestivamente sui fattori di rischio ambientali nell’intero territorio regionale e quindi assicurare l
	Ł con la predetta deliberazione della Giunta Regionale n°2281 del 21.12.2017 pertanto è stato istituito il Coordinamento Inter-agenziale Ambiente e Salute con la finalità di supportare la programmazione regionale, elaborare proposte e progettualità finalizzate alla valutazione dell’impatto integrato ambiente e salute, promuovendo la conoscenza degli effetti sanitari associati ai fattori di rischio ambientali e la condivisione intersettoriale delle evidenze scientifiche disponibili. 
	Ł con il medesimo provvedimento si è inoltre proceduto a: − approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra A.Re.S.S. Puglia e ARPA Puglia al fine di definire le modalità di integrazione funzionale, stabilendo che A.Re.S.S. Puglia garantisca il raccordo, sia in fase di definizione delle progettualità che in fase di realizzazione delle stesse, con i Dipartimenti di Prevenzione e le Unità di Statistica ed Epidemiologia delle Aziende Sanitarie Locali della Puglia, per gli aspetti di competenza funzionale e ter
	Considerato che 
	Ł in data 05.01.2018 il Direttore Generale di ARPA Puglia ed il Commissario Straordinario dell’ARESS Puglia hanno sottoscritto il predetto Protocollo di Intesa il cui schema è stato approvato con la citata D.G.R. n. 2281/2017; 
	Ł si rende necessario istituire, nell’ambito delle funzioni di raccordo di AReSS Puglia con le Aziende Sanitarie Locali nel contesto del Coordinamento inter-agenziale, un ruolo di Direzione apicale dedicato alla progettazione ed attuazione di modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari, alla luce delle evidenze prodotte dalle attività di sorveglianza ambientale e sanitaria, al fine di assicurare la promozione della salute della popolazioni esposte a fattori di rischio ambientali nell
	Ł tale funzione, in considerazione della complessità degli interventi e delle specifiche competenze in tema di 
	Ł tale funzione, in considerazione della complessità degli interventi e delle specifiche competenze in tema di 
	programmazione socio-sanitaria, richiede caratteristiche professionali ed esperienziali equiparabili a quella di una direzione generale di un Azienda Sanitaria. 

	Si propone, pertanto, la nomina, nell’ambito del Coordinamento inter-agenziale, di un Direttore dell’area progettazione ed attuazione di modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari per la prevenzione e la sorveglianza degli effetti sanitari dell’inquinamento ambientale che sia in possesso dei suddetti requisiti professionali. Il Direttore suddetto opererà in raccordo con le direzioni strategiche delle Aziende Sanitarie competenti, al fine di individuare e implementare le soluzioni op
	A tal fine, evidenziato il curriculum professionale della dott.ssa Silvana Melli, con nota prot. 080/SP del 08.01.2018 si è chiesta in tal senso la sua disponibilità a rivestire il ruolo di Direttore della progettazione ed attuazione dei modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari nell’ambito del Coordinamento Inter-Agenziale “Salute-Ambiente”.  La dr. Melli ha riscontrato positivamente tale proposta e la sua accettazione è stata formalizzata con nota del 10.01.2018, acclarata al pro
	Al termine di quanto su esposto, la Giunta ritiene di nominare, nell’ambito del Coordinamento interagenziale, la dott.ssa Silvana Melli quale Direttore dell’area progettazione ed attuazione di modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari per la prevenzione e la sorveglianza degli effetti sanitari dell’inquinamento ambientale, in quanto in possesso dei suddetti requisiti professionali, fino a tutto il 01.03.2019; la Giunta ritiene altresì di stabilire che il modello organizzativo del C
	-
	-

	Il Presidente propone, quindi, alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L A G I U N T A 
	Ł udita la relazione e la proposta del Presidente; 
	Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di Sezione; a voti unanimi espressi nei modi di legge D E L I B E R A 
	1. 
	1. 
	1. 
	di nominare, nell’ambito del Coordinamento inter-agenziale, la dott.ssa Silvana Melli quale Direttore dell’area progettazione ed attuazione di modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari per la prevenzione e la sorveglianza degli effetti sanitari dell’inquinamento ambientale, in quanto in possesso dei suddetti requisiti professionali, fino a tutto il 01.03.2019; 

	2. 
	2. 
	di stabilire che il modello organizzativo del Coordinamento Inter-Agenziale “Salute-Ambiente”, con caratteri di autonomia e operatività, le modalità di raccordo operativo tra il Direttore della Progettazione ed attuazione dei modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari e le due Agenzie A.R.e.S.S. ed ARPA, la dotazione organica e l’allocazione delle risorse finanziarie, siano oggetto di apposita disciplina; 

	3. 
	3. 
	di stabilire altresì che siano rispettati i vincoli di spesa e le assegnazioni finanziarie dello stesso Coordinamento Inter-Agenziale “Salute-Ambiente”, e che l’operatività avvenga in sinergia ed a supporto del Comitato di indirizzo della programmazione in materia di salute ed ambiente. 

	4. 
	4. 
	di revocare i provvedimenti deliberativi in essere alla data di pubblicazione del presente provvedimento che insistono sulle medesime tematiche e le relative progettualità; e pertanto, di incaricare, ognuno per la propria competenza, i Direttori di Dipartimento a predisporre appositi atti di revoca da sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale, nonché di procedere alla formalizzazione della sua cessione del contratto di lavoro individuale della dott.ssa Melli; 

	5. 
	5. 
	di trasmettere il presente atto per il tramite della Sezione “Promozione della Salute Benessere” alle 
	Direzioni generali delle AA.SS.LL., per quanto di competenza, all’ARESS, all’ARPA, al Dipartimento Risorse 



	Finanziarie e Strumentali, alla Sezione Personale e Organizzazione e alla Sezione Amministrazione Finanza 
	e Controllo. 
	6. 
	6. 
	6. 
	di notificare il presente provvedimento ai Direttori di Dipartimento e delle Strutture analoghe. 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P..


	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 20 
	Articolo 41 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018) - Approvazione criteri e modalità di erogazione e rendicontazione ai fini rassegnazione del contributo a favore dei Comuni per l’acquisizione di beni culturali. Autorizzazione all’assegnazione del contributo a favore del Comune di Latiano. 
	Assente l’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dall’avv. Costanza Moreo, in qualità di responsabile del procedimento, confermata dal dirigente della Sezione, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue il Presidente dott. Michele Emiliano: 
	PREMESSO che: − con l’articolo 41, comma 1, della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità 2018) è stato stabilito che “allo scopo di promuovere il turismo e la valorizzazione del patrimonio culturale [..] la Regione Puglia può concedere ai Comuni pugliesi contributi straordinari per l’acquisizione di beni culturali secondo le normatve vigenti”; − al comma 2 del predetto articolo 41 è stato, altresì, disposto che “con delibera di Giunta regionale sono stabiliti i criteri e le modalità di 
	CONSIDERATO che: − per “bene culturale”, alla luce della normativa regionale sopra richiamata, deve evidentemente intendersi qualsiasi immobile dichiarato di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei Beni Culturali). 
	EVIDENZIATO che, ai fini dell’erogazione: − il sopracitato requisito di “bene culturale” deve ritenersi presupposto indefettibile per l’ottenimento del contributo; − si terrà conto dell’ordine temporale di presentazione delle istanze da parte dei Comuni fino ad esaurimento delle risorse complessivamente messe a disposizione dalla Regione; − il Comune interessato potrà richiedere il finanziamento fino all’intero importo di acquisto del bene, con esclusione dei costi connessi al formale trasferimento di propr
	serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it
	serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it


	ATTESO che: − il Comune di Latiano, con istanza acquisita al protocollo della Sezione Demanio e Patrimonio in data 4 gennaio 2018 al n. 233, ha richiesto un finanziamento regionale di euro 400.000,00 per l’acquisto del “Palazzo Longo”, in quanto abitazione del Beato Bartolo Longo; − è già in corso la vendita del predetto immobile a favore della Fondazione “Opera Bartolo Longo” per l’ammontare sopra indicato; − in relazione a tale procedura alienativa il Comune di Latiano ha esercitato con nota n. 16265 del 
	TENUTO CONTO che: 
	− l’istanza del Comune di Latiano ha per oggetto un immobile vincolato ai sensi del Codice dei Beni Culturali, sicché è rispondente al requisito richiesto per l’accesso al finanziamento; 
	−  l’imminente scadenza del termine per l’esercizio del diritto di prelazione esige di procedere con la massima urgenza, onde evitare la perdita dell’opportunità di acquisto di un bene particolarmente rilevante per il Comune di Latiano, come testimoniato dalle numerose iniziative e petizioni promosse dalla comunità locale. 
	CONSIDERATO che: 
	− con legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 è stato approvato il bilancio di previsione per l’anno 2018 e pluriennale 2018-2020; 
	− la spesa di cui trattasi trova imputazione alle risorse stanziate al titolo 7, programma 1 , titolo 2, macroaggregato 4 con registrazione al capitolo 701010 denominato “trasferimento ai comuni contributo straordinario per l’acquisizione della proprietà di beni culturali secondo le normative vigenti (articolo 41 della legge regionale n. 67/2017); 
	− la spesa in argomento va autorizzata ai fini del pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della legge 11 dicembre 2016, n. 232; − occorre assegnare alla Sezione Demanio e Patrimonio, titolare di centro di responsabilità amministrativa, la gestione del suddetto capitolo di spesa. 
	Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore propone alla Giunta di: − approvare i criteri e le modalità di erogazione e rendicontazione per l’ottenimento del contributo di cui all’articolo 41 della legge regionale n. 67/2017; − autorizzare, stante l’imminente scadenza del termine previsto per l’esercizio del diritto di prelazione, l’erogazione del contributo di complessivi euro 400.000,00 a favore del Comune di Latiano per l’acquisto del “Palazzo Longo”. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA AL D.LGS.118/2011 E L.R. 28/2001 E S.M.I. La spesa di cui alla presente deliberazione trova copertura con imputazione al capitolo 701010 denominato “trasferimento ai comuni contributo straordinario per l’acquisizione della proprietà di beni culturali secondo le normative vigenti (articolo 41 della legge regionale n. 67/2017) dell’esercizio finanziario 2018. 
	Vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. n. 7/97 e della L.R. n. 67/2017, l’Assessore al Bilancio propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente dott. Michele Emiliano; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del responsabile del procedimento, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA
	 1. 
	 1. 
	 1. 
	di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

	 2. 
	 2. 
	di approvare i criteri e le modalità di erogazione e rendicontazione per l’ottenimento del contributo di cui all’articolo 41 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 come in premessa indicati e qui di seguito riportati: 


	− il requisito di “bene culturale” ai fini del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 deve ritenersi 
	presupposto indefettibile per l’ottenimento del contributo; − si terrà conto dell’ordine temporale di presentazione delle istanze da parte dei Comuni fino ad 
	esaurimento delle risorse complessivamente messe a disposizione dalla Regione; 
	− il Comune interessato potrà richiedere il finanziamento fino all’intero importo di acquisto del bene, con esclusione dei costi connessi al formale trasferimento di proprietà con obbligo di rendicontazione finale della spesa sostenuta; 
	− le istanze, sottoscritte dal rappresentante legale del Comune, dovranno pervenire alla Sezione Demanio e Patrimonio della Regione Puglia con sede in Bari alla via Gentile n. 52, ovvero, a mezzo pec all’indirizzo: ;
	serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it
	serviziodemaniopatrimonio.bari@pec.rupar.puglia.it


	 3. 
	 3. 
	 3. 
	di autorizzare la Sezione competente, stante l’imminente scadenza del termine previsto per l’esercizio del diritto di prelazione e valutata la piena rispondenza della richiesta del Comune di Latiano alle finalità perseguite dall’articolo 41 della legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67, all’erogazione del contributo di complessivi euro 400.000,00 a favore del Comune di Latiano per l’acquisto del “Palazzo Longo” con imputazione della spesa al titolo 7, programma 1 , titolo 2, macroaggregato 4, capitolo 70101

	4. 
	4. 
	di autorizzare la spesa in argomento ai fini del pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della legge 11 dicembre 2016, n. 232;

	 5. 
	 5. 
	di assegnare alla Sezione Demanio e Patrimonio, titolare di centro di responsabilità amministrativa, la gestione del suddetto capitolo di spesa;

	 6. 
	 6. 
	di notificare a cura del Segretariato Generale della Giunta regionale la presente deliberazione al Comune di Latiano;

	 7. 
	 7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.


	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 22 
	Modifica ed integrazione DGR 951/2013 del 13/5/2013, avente ad oggetto: Approvazione del nuovo tariffario regionale — remunerazione delle prestazioni di assistenza Ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P., confermata dal Dirigente dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	Ł Con DGR del 13.5.2013 n. 951, in esecuzione del D.M. 18 ottobre 2012, la Regione Puglia provvedeva ad approvare il nuovo tariffario regionale per la remunerazione delle prestazioni di assistenza Ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale erogabili dal SSR, nel rispetto delle statuizioni contenute nell’art. 2 co.95 della Legge 2 dicembre 2009 n. 191, che dispone testualmente : “gli interventi individuati dal piano di rientro sono vincolanti per la Regione, c
	Ł Con il recepimento del nuovo tariffario regionale si prendeva atto che lo stesso veniva proposto ad invarianza delle risorse economiche destinate a finanziare i fondi unici di remunerazione, rispetto al consolidato anno 2009, e non comportava alcuna modifica in ordine alle specifiche condizioni di erogabilità, che rimanevano confermate quelle previste dall’art. 1 punto 2 del D.M. 22/07/96, a tutt’oggi ancora vigente. 
	Ł L’art. 1 co. 2 del D.M. 22/7/96 (pag.5) dispone : “ le seguenti tipologie di prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale, ivi comprese, quelle di diagnostica strumentale e di laboratorio, sono soggette a specifiche condizioni di erogabilità: 
	a) Prestazioni erogabili presso ambulatori protetti, ossia presso ambulatori situati nell’ambito di istituti di ricovero ospedaliero.
	    Tali prestazioni sono contrassegnate con la lettera H.” 
	Ł Con circolare prot. 100/SCPS/21.4075 del 1/4/1997, il Ministero della Salute, ha impartito le prime linee guida per l’applicazione del D.M. 22/7/1996, a pag. 7) sez. – I SIMBOLI – dispone : “ Oltre al codice identificativo, alcune prestazioni sono contrassegnate anche da un simbolo che ne indica le specifiche condizioni di erogabilità. In particolare: . “ le prestazioni contrassegnate con la lettera H sono erogabili solo presso ambulatori protetti ossia presso ambulatori situati nell’ambito di istituti di
	Ł nota circolare n.24/7600/116/18 del 09.04.1998, in ordine all’applicazione del tariffario delle prestazioni ambulatoriali, definendo il livello di assistenza da garantire nella Regione Puglia ai pazienti uremici cronici. A tutt’oggi tale disposizione non è stata mai modificata. Sulla base di tali prescrizioni normative è indubbio ed indiscutibile che le prestazioni contrassegnate la sono erogabili solo presso ambulatori protetti ossia presso ambulatori situati nell’ambito di istituti di carattere ospedali
	Dette linee guida, venivano recepite con D.G.R. n. 478 del 20.03.1998, e comunicate alle AA.SS.LL. con 
	lettera H 

	Ł Avverso tali direttive regionali, ribadite anche con nota regionale prot. n. AOO/151/12624 del 26 novembre 2012, le strutture autorizzate ed accreditate hanno promosso ricorso innanzi alla autorità giudicante amministrativa, sostenendo che le stesse potevano erogare siffatte prestazioni seppur in un contesto “non protetto” . 
	Ł L’autorità giudiziaria adita, in primo grado ha ritenuto :”prima facie fondata la ricostruzione operata in ricorso e prevalente in sede cautelare la tutela delle garanzie di appropriatezza, considerato il numero considerevole di pazienti dializzati assistiti nella struttura di cui si tratta per i quali non è stata contestualmente prevista la riallocazione in altre strutture, con tempi e modalità ragionevoli e senza soluzione di continuità assistenziale; e tenuto altresì conto che “le prestazioni contrasse
	interdire l’erogazione alla società ricorrente, con i provvedimenti gravati, rappresentano il nerbo delle prestazioni sanitarie rese dalla società stessa”. 
	Ł Tale decisione è stata confermata in i appello dal Consiglio di Stato con ordinanza n. 4627/2016 del 14.10.2016, in considerazione dell’emergenza determinata dalla mancata predisposizione di “..misure atte a consentire l’allocazione dei molti pazienti assistiti presso il centro gestito da …..(omissis) presso altre strutture, con tempi e modalità ragionevoli e, soprattutto, senza soluzione di continuità assistenziale’; e ritenute viceversa appropriate le misure previste nel protocollo operativo stipulato c
	Ł Tutto ciò, veniva determinato nonostante le prestazioni senza la lettera H (erogabili dai centri privati accreditati) siano sovrapponibili a quelle con la lettera H (erogabili in ambulatori protetti, ossia presso ambulatori situati nell’ambito di istituti di ricovero ospedaliero), con una sola differenza: l’importo della tariffa. È evidente, dunque, che l’adozione dei provvedimenti ( regionali in applicazione delle disposizioni statali) non precludevano e non andavano ad incidere sulla prosecuzione dell’a
	Ł Al fine di provare a superare la fase conflittuale determinatasi con gli erogatori privati accreditati ed autorizzati, in attesa dell’emanando nuovo tariffario Nazionale, sono state avviate procedure di raffreddamento dei conteziosi in atto, promuovendo una serie di conferenze dei servizi con gli erogatori pubblici e privati, finalizzati a superare la dicotomia, dal punto di vista erogativo dei soggetti legittimati ad erogare le prestazioni contrassegnate con o senza lett. H). 
	Ł Gli incontri in questione si sono tenuti nelle sedute del 21/09/2017, del 10/10/2017 e del 12/10/2017, in cui sono stati sentiti gli erogatori privati, gli erogatori pubblici ed i rappresentanti dei pazienti facenti capo all’ANED. In tali sedute veniva prospettata, da parte della Regione, l’ipotesi risolutiva per superare la fase conflittuale. In tale contesto venivano accolti e recepiti alcuni suggerimenti proposti dagli erogatori. 
	Ł Dopo la conclusione dei lavori, la S.p.A la CBH Città di Bari Hospital, la Diaverum Italia SRL e la s.r.l Tourist Haemodialysis, hanno inviato delle note, con le quali manifestavano una serie di osservazioni, in ordine alla proposta regionale. 
	Ł Preso atto che, con DGR 981/2016, in ottemperanza a quanto richiamato dallo stesso C.d.S. con le ultime pronunce ( cfr. n. 77 n. ,78 e n. 436 tutte del 2016 e relative all’ attività di ricovero), si è provveduto ad espungere : 
	1. 
	1. 
	1. 
	dal punto 12 ) della DGR n. 1494/2009 la locuzione “ a realizzare il confronto con le organizzazioni rappresentative a livello regionale e/o a definire le intese finalizzate ” ; 

	2. 
	2. 
	dal punto 13) della DGR n. 1494/2009 la locuzione “ tenendo conto degli esiti del percorso di consultazione 


	e/o delle intese di cui al punto precedente”. Tanto si era reso necessario, in quanto le parti espunte, risultavano in discordanza con quanto previsto dall’art. 8 quinquies 2 co. del D.L.gs 502/92, che prevede non già un obbligo ma una facolta’ in capo alla Amministrazione regionale, di consultare le Organizzazioni rappresentative. Quanto sopra in virtù dell’ampio potere autoritativo riconosciuto in capo all’Ente Regione, così come ripetutamente confermato, dalle AA.GG. adite, nelle diverse pronunce giurisp
	Pertanto, a far tempo dal 1/1/2018, si propone: 
	1. di espungere tariffario regionale, recepito con DGR 951/2013, le prestazioni dialitiche di seguito riportate : 
	Codice 
	Codice 
	Codice 
	Descrizione 
	Tariffa € 

	H 39.95.1 
	H 39.95.1 
	Emodialisi in acetato o in bicarbonato 
	154,94 

	H 39.95.4 
	H 39.95.4 
	Emodialisi bicarbonato e membrane molto biocompatibili 
	165,27 

	H 39.95.5 
	H 39.95.5 
	Emodiafiltrazione 
	232,41 

	H 39.95.7 
	H 39.95.7 
	Altra emodiafiltrazione 
	258,23 

	H 39.95.8 
	H 39.95.8 
	Emofiltrazione 
	258,23 


	Codice 
	Codice 
	Codice 
	Descrizione 
	Tariffa € 

	39.95.2 
	39.95.2 
	Emodialisi in acetato o in bicarbonato ad assistenza limitata 
	129,11 

	39.95.3 
	39.95.3 
	Emodialisi in acetato o in bicarbonato domiciliare 
	103,29 

	39.95.Z 
	39.95.Z 
	Emodialisi bicarbonato e membrane molto biocompatibili
	 * 154,94 

	39.95.6 
	39.95.6 
	Emodiafiltrazione ad assistenza limitata 
	206,58 


	2. di adottare, dal 1/1/2018, sia per le strutture pubbliche che per le strutture private accreditate ed autorizzate, due sole tipologie di prestazioni con le relative tariffe, entrambe comprensive delle prestazioni aggiuntive (iniezioni di ormoni, fasciatura, medicazione, lavaggio catetere, prelievo venoso ed arterioso ) oltre agli esami strumentali, di laboratorio, e del piano anamnesi e valutazione complessiva e stesura del piano di trattamento dialitico, secondo il protocollo e lo scadenziario delle pre
	Prestazione A) tariffa unica 
	Prestazione A) tariffa unica 
	Prestazione A) tariffa unica 

	Descrizione 
	Descrizione 
	Codice 
	Tariffa per seduta 

	Prestazione dialitica 
	Prestazione dialitica 
	Da definire 
	€ 205,00 

	Appendice : Tali prestazioni comportano nel loro mix almeno del 40% delle prestazioni HDF cod. 39.95.5 
	Appendice : Tali prestazioni comportano nel loro mix almeno del 40% delle prestazioni HDF cod. 39.95.5 


	Prestazione B) 
	Prestazione B) 
	Prestazione B) 

	Descrizione 
	Descrizione 
	Codice 
	Tariffa per seduta 

	Altra Emodiafiltrazione 
	Altra Emodiafiltrazione 
	HFR – AFB- Mid Dilution, - cod. 39.95.7 
	€ 232,00 


	Linee guida : 
	Linee guida : 

	1. Le prestazioni “Altra Emodiafiltrazione” cod. 39.95.7 potranno essere erogate nella misura massima del 10% del volume di prestazioni erogabili: A titolo di esempio fatto 100% il numero di prestazioni: 
	es. a) : il 10% - Altra Emodiafiltrazione - ; il 54% - Acetato e bicarbonato ; il 36% di HDF cod. 39.95.5. 
	es. b) : il 5% - Altra Emodiafiltrazione - ; il 57% - Acetato e bicarbonato ; il 38% di HDF cod. 39.95.5 . 
	2. I pazienti eleggibili dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	pazienti con instabilità cardiovascolare (come i pazienti diabetici) non stabilizzati da altre metodiche extracorporee miste con sistemi biofeedback; 

	b) 
	b) 
	pazienti che presentano una spiccata tendenza ad acidosi metabolica severa ovvero iperkaliemia con elevato rischio di aritmia (come i pazienti anziani o cardiopatici). 


	Ł In questa ottica di rivisitazione del modello di fruizione delle prestazioni da parte degli utenti – pazienti uremici cronici, da un punto di vista clinico, come da valutazione espressa dai responsabili delle 
	strutture pubbliche nella seduta del 10/12/2017, la classificazione surriportata garantisce la migliore dialisi e quindi la migliore prestazione per il paziente uremico cronico. 
	3. 
	3. 
	3. 
	Di elevare il rapporto ottimale dei posti rene accreditati da (1: 3,5 ) a (1: 4,0) facendo comunque salvo il numero minimo (ad esempio 1 posto dialisi ogni 12 posti rene) da lasciare libero ogni turno per le urgenze e il numero dei pazienti in carico alla data del 31/12/2017, su cui  vanno applicate le regressioni previste dalla L.R. 4/2010, già oggetto di modifica, con l’obbligo, per le strutture erogatrici private, di rientrare gradualmente nel loro rapporto ottimale (1: 4,0) correlato ai posti rene accre
	non


	4. 
	4. 
	Di stabilire, contestualmente che dalla data 1/1/2018 , non potranno essere acquisite ulteriori pazienti da strutture che hanno già raggiunto e superato il rapporto ottimale. Tanto, si rende necessario in attesa di definire nei 180 gg, successivi alla data di adozione del presente provvedimento, una rivisitazione della rete dialitica regionale, e quindi dei posti rene, in ragione del proprio fabbisogno. 


	COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997. 
	Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio e dal Direttore della Sezione; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	Di prendere atto delle premesse che costituisconoparte integrante e sostanziale del presente provvedimento : 
	Di stabilire, a far tempo dal 1/1/2018: 
	1. di espungere tariffario regionale, recepito con DGR 951/2013, le prestazioni dialitiche di seguito riportate : 
	Codice 
	Codice 
	Codice 
	Descrizione 
	Tariffa € 

	H 39.95.1 
	H 39.95.1 
	Emodialisi in acetato o in bicarbonato 
	154,94 

	H 39.95.4 
	H 39.95.4 
	Emodialisi bicarbonato e membrane molto biocompatibili 
	165,27 

	H 39.95.5 
	H 39.95.5 
	Emodiafiltrazione 
	232,41 

	H 39.95.7 
	H 39.95.7 
	Altra emodiafiltrazione 
	258,23 

	H 39.95.8 
	H 39.95.8 
	Emofiltrazione 
	258,23 


	Codice 
	Codice 
	Codice 
	Descrizione 
	Tariffa € 

	39.95.2 
	39.95.2 
	Emodialisi in acetato o in bicarbonato ad assistenza limitata 
	129,11 

	39.95.3 
	39.95.3 
	Emodialisi in acetato o in bicarbonato domiciliare 
	103,29 

	39.95.Z 
	39.95.Z 
	Emodialisi bicarbonato e membrane molto biocompatibili
	 * 154,94 

	39.95.6 
	39.95.6 
	Emodiafiltrazione ad assistenza limitata 
	206,58 


	2. di adottare, dal1/1/2018, sia per le strutture pubbliche che per le strutture private accreditate ed autorizzate, due sole tipologie di prestazioni con le relative tariffe, di seguito riportate, entrambe comprensive delle prestazioni aggiuntive (iniezioni di ormoni, fasciatura, medicazione, lavaggio catetere, prelievo venoso ed arterioso ),oltre agli esami strumentali, di laboratorio, e del piano anamnesi e valutazione complessiva e stesura del piano di trattamento dialitico, secondo il protocollo e lo s
	Prestazione A) tariffa unica 
	Prestazione A) tariffa unica 
	Prestazione A) tariffa unica 

	Descrizione 
	Descrizione 
	Codice 
	Tariffa per seduta 

	Prestazione dialitica 
	Prestazione dialitica 
	Da definire 
	€ 205,00 

	Appendice : Tali prestazioni comportano nel loro mix almeno del 40% delle prestazioni HDF cod. 39.95.5 
	Appendice : Tali prestazioni comportano nel loro mix almeno del 40% delle prestazioni HDF cod. 39.95.5 


	Prestazione B) tariffa unica 
	Prestazione B) tariffa unica 
	Prestazione B) tariffa unica 

	Descrizione 
	Descrizione 
	Codice 
	Tariffa per seduta 

	Altra Emodiafiltrazione 
	Altra Emodiafiltrazione 
	HFR – AFB- Mid Dilution, - cod. 39.95.7 
	€ 232,00 


	Linee guida : 
	Linee guida : 

	A) Le prestazioni “Altra Emodiafiltrazione” cod. 39.95.7 potranno essere erogate nella misura massima del  10% del volume di prestazioni erogabili: A titolo di esempio fatto 100% il numero di prestazioni:    es. a) : il 10% - Altra Emodiafiltrazione - ;
	     il 54% - Acetato e bicarbonato ;     il 36% di HDF cod. 39.95.5. 
	 es. b) :il 5% - Altra Emodiafiltrazione - ;    il 57% - Acetato e bicarbonato ;    il 38% di HDF cod. 39.95.5 .
	 B) I pazienti eleggibili dovranno rispondere ai seguenti requisiti: 
	1) pazienti con instabilità cardiovascolare (come i pazienti diabetici) non stabilizzati da altre metodiche 
	extracorporee miste con sistemi biofeedback; 
	2) pazienti che presentano una spiccata tendenza ad acidosi metabolica severa ovvero iperkaliemia con elevato rischio di aritmia (come i pazienti anziani o cardiopatici). 
	4) Di abrogare dal 1/1/2018 , il tariffario delle prestazioni aggiuntive previste dalla DGR 478 del 20.3.1998, 
	5) Di elevare il rapporto ottimale dei posti rene accreditati da (1: 3,5 ) a (1: 4,0) facendo comunque salvo il numero minimo (ad esempio 1 posto dialisi ogni 12 posti rene) da lasciare libero ogni turno per le urgenze e il numero dei pazienti in carico alla data del 31/12/2017, su cui  applicate le regressioni previste dalla L.R. 4/2010, già oggetto di modifica, con l’obbligo per le strutture erogatrici private di rientrare gradualmente nel loro rapporto ottimale correlato ai posti rene accreditati. 
	non vanno

	6) Di stabilire, contestualmente che dalla data 1/1/2018 , non potranno essere acquisite ulteriori pazienti da strutture che hanno già raggiunto e superato il rapporto ottimale. Tanto, si rende necessario in attesa di definire nei 180 gg, successivi alla data di adozione del presente provvedimento, una rivisitazione della rete dialitica regionale, e quindi dei posti rene, in ragione del proprio fabbisogno. 
	7) Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, a tutti i  DD.GG. delle . ; 
	AA.SS.LL

	8) Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.
	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 23 
	Art. 3-bis, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 502/92 s.m.i. — Avvio del procedimento di verifica dei primi diciotto mesi dell’incarico per i Direttori Generali delle ASL FG e ASL LE. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Costituzione e verifica organi Aziende ed Enti SSR e gestione Albi regionali in materia sanitaria”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta riferisce quanto segue. 
	L’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. in materia di valutazione dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR, ai commi 5 e 6 stabilisce che: 
	5: “Le regioni concordano, in sede di Conferenza delle regioni e delle province autonome, criteri e sistemi per valutare e verificare tale attività, sulla base di obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi definiti nel quadro della programmazione regionale, con particolare riferimento all’efficienza, all’efficacia, alla sicurezza, all’ottimizzazione dei servizi sanitari e al rispetto degli equilibri economico-finanziari di bilancio concordati, avvalendosi dei dati e degli elementi forniti anche dall
	6: ”Trascorsi diciotto mesi dalla nomina di ciascun direttore generale, la regione verifica i risultati aziendali conseguiti e il raggiungimento degli obiettivi di cui al comma 5 e, sentito il parere del sindaco o della conferenza dei sindaci di cui all’articolo 3, comma 14, ovvero, per le aziende ospedaliere, della Conferenza di cui all’articolo 2, comma 2-bis, procede o meno alla conferma entro i tre mesi successivi alla scadenza del termine (…)”. 
	Sulla stessa materia è intervenuto il D.Lgs. 4 agosto 2016, n. 171 e s.m.i. che, tuttavia, all’art. 5 rinvia l’entrata in vigore delle norme medesime alla costituzione dell’elenco nazionale dei candidati idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del SSN e stabilisce che fino alla costituzione del predetto elenco nazionale, per quanto attiene alle nomine ed alla verifica si applicano le procedure previgenti alla data di entrata in vigore dello stesso D.Lgs. n. 171/2016. 
	Considerato che l’elenco nazionale ad oggi non risulta costituito, per quanto attiene alle procedure di verifica dei risultati aziendali dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR trova attualmente applicazione il predetto art. 3-bis, commi 5 e 6, del D.L.gs n. 502/1992 s.m.i. 
	Trovano altresì applicazione i criteri e le modalità procedurali fino ad oggi utilizzate, definite con la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1494 del 26/09/2003, come successivamente modificata dalle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 623 del 27/4/2004 e n. 510 del 24/4/2007 e dalle successive deliberazioni di avvio del medesimo procedimento. 
	Le procedure relative alla verifica dei primi diciotto mesi dell’incarico sono inoltre richiamate dai contratti di diritto privato stipulati tra la Regione ed i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie in carica secondo lo schema approvato per le ASL con la D.G.R. n. 2163/2016. In particolare, l’art. 5 dello schema di contratto vigente per i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali stabilisce che: 
	1) Il Direttore generale è sottoposto alla valutazione di metà mandato di cui all’art. 3-bis, comma 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i., finalizzata alla conferma o meno dell’incarico dello stesso fino alla sua naturale scadenza. 
	2)La valutazione di metà mandato – nelle more della definizione in sede di Conferenza delle Regioni e delle Province autonome di criteri e sistemi condivisi di valutazione dell’attività dei Direttori generali sulla base degli obiettivi di salute e di funzionamento dei servizi di cui all’art. 3-bis, co. 5 del D.Lgs. 
	502/1992 s.m.i. – viene effettuata da una Commissione di esperti appositamente nominata dalla Giunta Regionale, sulla base dei dati forniti dagli Uffici e Servizi dell’Assessorato e dall’ARES per quanto di rispettiva competenza. 
	3) Le modalità di svolgimento della verifica di metà mandato sono quelle previste dagli atti deliberativi di Giunta Regionale in vigore, salvo successive modifiche degli stessi. 
	Sulla base delle predette Deliberazioni della Giunta Regionale, nonché dei suddetti contratti di diritto privato, si rileva che ad oggi i criteri e le modalità di valutazione di metà mandato dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie del SSR sono i seguenti: 
	− La valutazione viene effettuata da una Commissione di esperti in materia di programmazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, appositamente nominata dalla Giunta Regionale. 
	− Ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a titolo completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione. 
	− La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale (elencati nella 
	D.G.R. di nomina), previa verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza di cui all’Allegato 1 del relativo contratto. 
	− La valutazione viene effettuata sulla base degli atti e documenti in possesso dei competenti Servizi e Sezioni del Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, nonché dell’Agenzia Regionale per la salute ed il sociale (ARESS), delle relazioni eventualmente pervenute dal Nucleo Ispettivo Regionale (NIR), dei pareri rilasciati dagli organi che – ai sensi della vigente normativa 
	– hanno titolo a provvedere ovvero, per le Aziende Sanitarie, le rispettive Conferenze dei Sindaci. − L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto. − La valutazione complessiva s’intende negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti 
	risultino in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati. La valutazione può inoltre tenere conto – limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica – delle relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo aziendale redatte dai Collegi 
	Sindacali delle Aziende Sanitarie interessate, messe a disposizione dalla competente Sezione Amministrazione 
	Finanza e Controllo, nonché del report sull’attività dei Collegi Sindacali e sulle criticità gestionali da questi ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono interessati dalla verifica, messo a disposizione dalla competente Sezione Raccordo al Sistema Regionale. 
	Pertanto, con il presente schema di provvedimento si provvede ad avviare - secondo i criteri e le modalità innanzi richiamate - il procedimento di verifica dei primi diciotto mesi dell’incarico per i Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali ASL FG e ASL LE
	 di seguito indicati, per i quali ricorrono le condizioni: − ASL FG - dott. Vito Piazzolla, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 2088 del 30/11/2015 per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto in data 22/12/2015; − ASL LE - dott.ssa Silvana Melli, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 162 del 29/2/2016 per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento , avvenuto in data 16/3/2016. 
	A tal fine, si rende quindi necessario: − Richiedere alla Conferenza dei Sindaci dell’ASL di riferimento l’espressione, in relazione alla verifica in oggetto, del parere previsto dall’art. 3-bis, co. 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i.; 
	− Disporre la costituzione di una Commissione, composta da tre esperti in materia di programmazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, designandone i componenti con il presente schema di provvedimento e rinviando a successiva Deliberazione di Giunta Regionale la nomina della stessa Commissione, ad avvenuta verifica - a norma 
	della D.G.R. n. 24 del 24/1/2017 - dell’insussistenza di cause di incompatibilità di diritto e di fatto e dell’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990, nonché ad avvenuta acquisizione 
	– in ossequio alle previsioni dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i. – del curriculum vitae di ciascuno dei componenti designati, ai fini dell’attestazione della relativa professionalità specifica, e dell’acquisizione delle eventuali necessarie autorizzazioni da parte delle Amministrazioni di appartenenza. 
	− Precisare altresì che ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/01 e s.m. i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k) della L.R. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che quivi si intendono integralmente riportate: 
	Ł Di avviare – ai sensi dell’art. 3-bis, co. 5 e 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. – il procedimento di verifica di metà mandato dei Direttori Generali di seguito elencati per i quali ricorrono le condizioni normativamente prescritte: − ASL FG - dott. Vito Piazzolla, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 2088 del 30/11/2015 per un 
	periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento, avvenuto il 22/12/2015; − ASL LE - dott.ssa Silvana Melli, nominato Direttore Generale con D.G.R. n. 162 del 29/2/2016 per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento , avvenuto il 16/3/2016. 
	Ł Di stabilire che, ai fini della predetta valutazione di metà mandato, per le ragioni illustrate in premessa la Regione Puglia procederà con le seguenti modalità procedurali: − La valutazione viene effettuata da una Commissione di esperti in materia di programmazione 
	sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, appositamente nominata dalla Giunta Regionale. 
	− Ai componenti della Commissione di esperti non spetta alcun compenso, intendendosi l’incarico a titolo completamente gratuito. E’ fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione. 
	− La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale (elencati nella 
	− La valutazione deve riguardare gli obiettivi di mandato attribuiti al Direttore generale (elencati nella 
	rispettiva D.G.R. di nomina), previa verifica del rispetto degli obiettivi vincolanti a pena di decadenza di cui all’Allegato 1 del relativo contratto. 

	− La valutazione viene effettuata sulla base degli atti e documenti in possesso dei competenti Servizi e Sezioni del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per tutti, nonché dell’Agenzia Regionale per la salute ed il sociale (ARESS), delle relazioni eventualmente pervenute dal Nucleo Ispettivo Regionale (NIR), dei pareri rilasciati dagli organi che – ai sensi della vigente normativa – hanno titolo a provvedere ovvero, per le Aziende Sanitarie, le rispettive Conferenze dei 
	− L’esito della valutazione, per ciascun obiettivo di mandato, prevede esclusivamente due opzioni: 1) Obiettivo raggiunto; 2) Obiettivo non raggiunto. − La valutazione complessiva s’intende negativa nel caso in cui gli obiettivi di mandato non raggiunti risultino in misura superiore al 20% del totale di quelli assegnati. − La valutazione può tenere conto – limitatamente all’arco temporale di riferimento della verifica – delle relazioni di accompagnamento ai rendiconti trimestrali ed al Bilancio Consuntivo a
	dai Collegi Sindacali delle Aziende Sanitarie interessate, messe a disposizione dalla competente 
	Sezione Amministrazione Finanza e Controllo, nonché del report sull’attività dei Collegi Sindacali e sulle criticità gestionali da questi ultimi rilevate nelle ASL i cui Direttori generali sono interessati dalla verifica, messo a disposizione dalla competente Sezione Raccordo al Sistema Regionale. 
	Ł Di richiedere alla Conferenza dei Sindaci dell’ASL di riferimento l’espressione, in relazione alla verifica in oggetto, del parere previsto dall’art. 3-bis, co. 6 del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. 
	Ł Di disporre per l’espletamento del procedimento in oggetto la costituzione di una Commissione, composta da tre esperti in materia di programmazione sanitaria, acquisizione di beni e servizi, gestione finanziaria e bilancio, gestione delle risorse umane, designandone i componenti come di seguito: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Dott. GIOVANNI GORGONI; Ente di appartenenza: ARESS Ruolo ricoperto: Commissario Straordinario, Direttore Generale; 

	2. 
	2. 
	Dott.ssa LUCIA BISCEGLIA; Ente di appartenenza: ARESS Ruolo ricoperto: Dirigente Servizio Analisi della domanda e dell’ offerta di salute e sistemi informativi; 

	3. 
	3. 
	Dott. ETTORE ATTOLINI; Ente di appartenenza: ARESS Ruolo ricoperto: Direttore Area Programmazione Sanitaria. 


	Ł Di rinviare a successivo atto della Giunta Regionale la nomina della predetta Commissione ad avvenuta verifica, a norma della D.G.R. n. 24/2017, dell’insussistenza di cause di incompatibilità di diritto e di fatto e dell’assenza di cause penali ostative alla nomina di cui alla L. 55/1990, nonché ad avvenuta acquisizione 
	– in ossequio alle previsioni dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 s.m.i. – del curriculum di ciascuno dei componenti designati, ai fini dell’attestazione della relativa professionalità specifica, e dell’acquisizione delle eventuali necessarie autorizzazioni da parte delle Amministrazioni di appartenenza. 
	Ł Di stabilire altresì che ai componenti della Commissione di esperti non spetti alcun compenso, fatto salvo il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’espletamento dell’incarico, da liquidarsi ad avvenuta dettagliata rendicontazione. 
	Ł Di dare mandato al Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta per ogni adempimento conseguente all’adozione del presente provvedimento.
	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 25 
	Adempimenti di cui alla DGR 16 maggio 2017, n, 736: Aggiornamento DGR 1500/2010 relativa ai criteri di assegnazione dei budget annuali ai laboratori di patologia clinica privati accreditati da parte della ASL - Elenco delle prestazioni correlate ad ogni singolo settore specializzato di un laboratorio di base. 
	Il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsabili delle A.P., confermata dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	VISTI − la legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante “Istituzione del Servizio sanitario nazionale”; − il Decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche ed integrazioni recante “Riordino 
	della disciplina in materia sanitaria a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421 − il decreto del Presidente del Consiglio del Ministri del 14 febbraio 2001 “ Atto di indirizzo e coordinamento in materia di prestazioni socio-sanitarie”; 
	− il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”; 
	− la legge 27 dicembre 2006, n. 296, avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”, con particolare riferimento all’art. 1 comma 796, che prevede l’obbligo per le Regioni, di adottare il piano regionale di riorganizzazione della rete delle strutture pubbliche e private eroganti prestazioni di diagnostica di laboratorio; 
	− la Legge 133/08, art. 79 “Programmazione delle risorse per la spesa sanitaria”; − il decreto legge del 6 luglio 2012. n. 95 recante “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini” convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135; 
	− il decreto legge 13 settembre 2012, n. 158 recante “Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute, convertito con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 
	CONSIDERATO che − dall’anno 2009 il Comitato per la verifica dell’erogazione dei LEA ha inserito la riorganizzazione della rete laboratoristica tra gli adempimenti programmatici previsti per l’accesso alla quota premiale; − la Regione ha sottoscritto con il Ministero della Salute-MEF dapprima il Piano di Rientro 2010-2012, poi il Piano Operativo 2013-2015 ed oggi il Piano Operativo 2016-2018; 
	− negli ultimi anni la Medicina di Laboratorio è stata attraversata da un profondo processo di innovazione tecnico scientifica e di automazione che si è tradotto nel mutamento dei costi e nella composizione dei diversi fattori della produzione; 
	− tali fenomeni si sono tradotti a livello nazionale nell’aggiornamento dei valori tariffari unitari di riferimento ( DM 18 ottobre 2012 recepito con DGR n. 951/2013 ) e nella divulgazione di indirizzi nazionali omogenei volti a consentire una rivisitazione delle relative reti dì offerta; 
	− il D.Lgs. n.502/92, così come integrato dalla legge n. 133/2008, prevede, tra i criteri generali per l’accesso all’accreditamento istituzionale, il criterio della soglia minima di efficienza 
	TENUTO CONTO del documento elaborato dall’Agenas denominato “Linee di Indirizzo per la Riorganizzazione dei Servizi di Medicina di Laboratorio nel servizio Sanitario Nazionale” del marzo 2009; 
	CONSIDERATO che in data 23 marzo 2011, la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano ha sancito l’Accordo sul documento recante “Criteri per la riorganizzazione delle reti di offerta di diagnostica di laboratorio”; 
	CONSIDERATO che il citato documento detta alle Regioni indirizzi strategici affinché i piani di riorganizzazione della medicina di laboratorio prevedano: 
	− Creazione di Reti di laboratorio al cui interno concentrare l’attività analitica; 
	− Sostegno alla capillarizzazione dei punti prelievi; 
	− Definizione di una soglia minima di produzione da parte delle strutture; 
	− Definizione delle modalità di trasferimento dei campioni biologici; 
	− Definizione di modalità per l’esecuzione degli esami presso altre strutture; 
	Con Deliberazione di Giunta regionale n. 2810 del 30/12/2014 si è proceduto a ricostituire il Gruppo di Lavoro 
	Regionale incaricato della predisposizione del piano strategico regionale di “Riorganizzazione della rete delle 
	strutture pubbliche e private di diagnostica di laboratorio” di cui alla precedente DGR n. 482/2014 e s.m.i. 
	Il predetto Gruppo di Lavoro Regionale ha optato per operare in due sottogruppi, ciascuno con la finalità di concordare ed approvare una proposta di riorganizzazione rispettivamente per le strutture pubbliche e private di diagnostica di laboratorio. 
	Nel sottogruppo - parte privata hanno partecipato ai lavori i rappresentanti designati con la DGR n. 2810/2014 relativamente alle sigle S.Na.Bi.L.P., ANISAP -Puglia, Federazione Federlab Italia e CO.R.S.A., LANAP, Confindustria - Puglia, unitamente ad un rappresentante della ASL BA, ASL FG, ASL BR, A.O.U. Policlinico di Bari ed alla parte regionale. 
	A seguito dei lavori di cui innanzi, con Deiiberazione di Giunta regionale n. 736 del 16/05/2017 si è proceduto ad approvare il documento “Riorganizzazione della Rete dei Laboratori di Patologia clinica privati accreditati”Approvazione nuovo modello organizzativo”. 
	-

	Con la predetta deliberazione la Giunta regionale ha stabilito che la competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta provvedesse, mediante un percorso di condivisione con le organizzazioni rappresentative delle strutture private accreditate di cui alla DGR n. 2810/2014, ad: 
	1. 
	1. 
	1. 
	aggiornare la DGR 1500/2010, relativa ai criteri di assegnazione dei budget annuali alle strutture private accreditate da parte della ASL, al fine di adeguarla e contestualizzarla ai nuovi modelli aggregativi previsti nel documento di cui all’allegato A; 

	2. 
	2. 
	individuare l’elenco delle prestazioni correlate ad ogni singolo settore specializzato di un laboratorio di base; 

	3. 
	3. 
	individuare le prestazioni che potranno essere erogate in regime di service in ambito provinciale, nonché le residue prestazioni che in deroga ai principi concordati potranno essere inviate in ambito provinciale diverso, e comunque in ambito regionale; 

	4. 
	4. 
	aggiornare ed integrare i requisiti dei R.R. n. 3/2010 in riferimento alia sezione B.01.02 Medicina di Laboratorio, alla luce delle previsioni di cui al documento in allegato; 


	In data 25/09/2017, presso la sede dell’Assessorato, si è tenuta la riunione conclusiva del Gruppo di Lavoro, nel corso della quale è stato redatto apposito verbale ed al quale è stato allegato il documento definitivo che riguarda nei contenuti quanto previsto ai punti 1), 2) e 4) innanzi citati. II predetto verbale ed il relativo documento conclusivo sono stati sottoscritti all’unanimità da parte delle organizzazioni rappresentative delle strutture. In data 17/11/2017 si è tenuto un ulteriore incontro del 
	In riferimento al punto 4) relativo all’aggiornamento ed integrazione dei requisiti del R.R. n. 3/2010 in riferimento alla sezione B.01.02 Medicina di Laboratorio, alla luce delle previsioni di cui alla DGR n. 736/2017, si precisa che con distinto atto è stato presentato alla Giunta regionale lo schema di regolamento ad oggetto “Regolamento di modifica al Regolamento regionale 3 Febbraio 2010, n.3 - Sez B.01.02 Medicina di Laboratorio”. 
	In riferimento al punto 3) relativo all’individuazione delle prestazioni che potranno essere erogate in regime di service in ambito provinciale, nonché le residue prestazioni che in deroga ai principi concordati potranno essere inviate in ambito provinciale diverso, e comunque in ambito regionale, va precisato che: 
	Il percorso di riorganizzazione delle strutture di Medicina di laboratorio private accreditate deve integrarsi con il più ampio nuovo modello organizzativo delle strutture di Medicina di laboratorio pubbliche che ha visto la Regione impegnata in un percorso parallelo all’aggiornamento della rete privata accreditata e che si è concluso con l’approvazione della DGR n. 985 del 20/06/2017. 
	Nell’ambito della revisione della rete pubblica, organizzata mediante presenza di Laboratori Hub, di Laboratori Spoke di base, di Laboratori Spoke d’urgenza e di Centri Prelievi territoriali, la DGR n. 985/2017 ha previsto che a seguito di apposite convenzioni con le aggregazioni di laboratori di analisi privati accreditati o con i singoli laboratori che non hanno l’obbligo di aggregarsi, di cui alla DGR n. 736/2017, i laboratori Hub possono accettare prestazioni in service, con particolare riferimento alle
	Pertanto, la regolamentazione di cui al precedente punto 3) è oggetto dì discussione in capo al Gruppo di Lavoro -parte pubblica di cui alla DGR n. 2810/2014, con la partecipazione dei responsabili dei Centri Hub individuati con la DGR n. 985/2017 e dei Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali ed Aziende Ospedaliero-Universitarie, per cui si rimanda a successivo provvedimento di Giunta regionale l’approvazione del documento di collaborazione pubblico-privato in tema di service di laboratorio. 
	Con il presente provvedimento, nel rispetto degli adempimenti di cui alla DGR n. 736/2017, si procede a proporre l’approvazione di quanto previsto ai predetti punti 1) e 2). 
	Nel dettaglio, in riferimento a 1) aggiornare la DGR 1500/2010, relativa ai criteri di assegnazione dei budget annuali alle strutture private accreditate da parte della ASL, al fine di adeguarla e contestualizzarla ai nuovi modelli aggregativi previsti nel documento di cui all’allegato A alla DGR n. 736/2017 va detto che: 
	Con DGR n. 1494 del 4/8/2009 “Accordi contrattuali per l’anno 2009 -Linee guida”, la Giunta Regionale ha approvato i criteri per le Aziende Sanitarie Locali per la definizione degli accordi contrattuali ex-art. 8 quinquies del D.L.vo 502/92 e s.m.i. come modificato dalla L. n. 133/08 
	Con DGR 28.12.2009, n 2671, al fine di riscontrare unitarietà e conformità da parte delle Aziende Sanitarie Locali su tutto il territorio regionale ed in considerazione della specificità e della numerosità delle prestazioni erogate dalle strutture che erogano prestazioni specialistiche ambulatoriali, si è provveduto a predisporre modalità e griglie utili per l’applicazione del criteri previsti dalla DGR n. 1494/2009. 
	A seguito di attivazione di tavoli di confronto con le associazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello regionale delle strutture private accreditate, alla chiusura dei suddetti lavori con deliberazione 25 giugno 2010, n. 1500 ad oggetto “Accordi contrattuali anno 2010 - DGR n. 2671/2009 - Modifiche ed integrazioni” le modalità e le griglie di cui alla precedente DGR n. 2671/2009 sono state sostituite con le nuove modalità e griglie allegate allo stesso provvedimento. 
	Alla luce del nuovo modello organizzativo previsto dalla DGR n. 736/2017, per i laboratori di analisi cliniche è previsto che, al di sotto di una soglia minima di prestazioni erogate prendendo a riferimento l’anno 2015 (per l’anno 2018 tale soglia minima coincide con il numero di 100.000 prestazioni) gli stessi si aggreghino optando per uno di tre modelli organizzativi distinti (modello A -B1 o B2), con la possibilità di superare l’ambito distrettuale nella scelta dei partners con cui potersi aggregare ma m
	Pertanto, l’allegato A al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, di cui si propone l’approvazione, sostituisce l’intera parte dell’allegato A alla DGR n. 1500/2010 laddove disciplina le modalità e la griglia utili per l’applicazione dei criteri previsti dalla DGR n. 1494/2009 alle strutture di Patologia clinica. L’intero documento che costituisce l’allegato A al presente provvedimento ad oggetto “Modifiche alla DGR n. 1500/2010 - Strutture di Patologia clinica” è stato condiviso ed a
	Tuttavia, in riferimento alla previsione nella griglia di calcolare i punteggi per i laboratori analisi facenti capo a Case di cura in un ordine pencentuale da concordarsi, in ragione che l’attività svolta da queste ultime è rivolta principalmente per le prestazioni di ricovero, si è ritenuto di confermare la percentuale dell’80% già prevista nella precedente griglia allegata alla DGR n. 1500/2010, anziché di introdurre la percentuale del 70% proposta dalle Associazioni. Ciò in ragione della circostanza che
	In riferimento al punto 2) relativo all’individuazione dell’elenco delle prestazioni correlate ad ogni singolo settore specializzato di un laboratorio di base va precisato che: 
	il DPCM 12 gennaio 2017 “Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502” all’art. 15 “Assistenza specialistica ambulatoriale” approva il nuovo elenco di prestazioni di cui all’allegato 4 allo stesso DPCM. In detto allegato sono ricomprese le prestazioni relative alla branca Laboratori di Patologia clinica. 
	All’art. 64 “Norme finali e transitorie” il DPCM prevede che 
	“’2. Le disposizioni in materia di assistenza specialistica ambulatoriale, di cui agli articoli 15 e 16 e relativi allegati, entrano in vigore dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottarsi ai sensi dell’art. 8-sexies, comma 5, del decreto
	Tenuto conto di quanto stabilito nell’art. 64 del DPCM 12 gennaio 2017, fino all’approvazione delle nuove tariffe delle prestazioni di specialistica ambulatoriale, sono valide le prestazioni di cui al DM 22 luglio 1996 contenute nel nomenclatore delle prestazioni di specialistica ambulatoriale di cui all’allegato A alla DGR 951/2013. 
	Pertanto, dovendo individuare l’elenco delle prestazioni correlate ad ogni singolo settore specializzato di un laboratorio di base, si è proceduto a predisporre due elenchi di prestazioni, uno relativo all’elenco delle 
	Pertanto, dovendo individuare l’elenco delle prestazioni correlate ad ogni singolo settore specializzato di un laboratorio di base, si è proceduto a predisporre due elenchi di prestazioni, uno relativo all’elenco delle 
	prestazioni relative alla branca Laboratori di Patologia clinica contenute nel nomenclatore delle prestazioni di specialistica ambulatoriale di cui all’allegato A alla DGR 951/2013 ( elenco 1), uno relativo all’elenco delle prestazioni della medesima branca contenute nell’allegato 4 al DPCM 12 gennaio 2017 (elenco 2). I predetti elenchi costituiscono l’allegato B al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale. 

	I predetti elenchi associano anche le prestazioni effettuabili dal laboratorio generale di base e dal laboratorio generale di base X-plus così come proposto e concordato dal gruppo di lavoro del quale gruppo fanno parte le Associazioni rappresentative del settore. Infatti, in sede di regolamento di modifica del regolamento regionale 
	n. 3/2010 relativamente ai requisiti dei Laboratori di Patologia clinica, è previsto che il laboratorio generale di base, ai soli fini dell’accreditamento, può configurarsi come laboratorio di base x plus, ovvero come laboratorio di base con possibilità di effettuare ulteriori prestazioni rispetto al pannello base, così come individuate con provvedimento di Giunta regionale. 
	Resta fermo che: 
	Ł le prestazioni associate ai settori specializzati possono essere effettuate dai laboratori soltanto autorizzati all’esercizio per quello specifico settore (con oneri a carico di assistiti solventi) e dai laboratori autorizzati all’esercizio e accreditati per quello specifico settore; 
	Ł le prestazioni associate al laboratorio di base x plus possono essere effettuate dal laboratori di base autorizzati all’esercizio e accreditati come x-plus. 
	Premesso quanto innanzi, si propone alla Giunta regionale l’approvazione dell’allegato B ad oggetto “Elenchi delle prestazioni di base e specialìstiche dei Laboratori di Patologia clinica” formulati così come innanzi esposto. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONE ED INTEGRAZIONI 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale. 
	II Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dai Responsabili delle A.P, dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Offerta Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta; 
	Ł A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa che quivi si intendono integralmente riportate: 
	Ł di approvare l’allegato A ad oggetto “Modifiche alla DGR n. 1500/2010 - Strutture di Patologia clinica”, composto da n. 2 pagine a farne parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di approvare l’allegato B ad oggetto “Elenchi delle prestazioni di base e specialistiche dei Laboratori di Patologia clinica” composto da n. 40 pagine a farne parte integrante e sostanziale del presente 
	provvedimento; 
	Ł di stabilire che l’elenco 2 delle prestazioni di base e specialistiche dei Laboratori di Patologia clinica, contenuto nell’allegato B al presente provvedimento, riconducibili alle prestazioni di specialistica ambulatoriale di cui agli articoli 15 e 16 e relativi allegati del DPCM 12 gennaio 2017, entra in vigore dalla data di pubblicazione del decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa intesa con l
	Ł di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione proponente, ai Direttori generali delle Aziende Sanitarie Locali e, per il loro tramite, alle Case di Cura private accreditate, oltreché alle sigle S.Na.Bi.L.P., ANISAP - Puglia, Federazione Federlab Italia e CO.R.S.A., LANAP, Confindustria - Puglia; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94 e sul Portale regionale della Salute :
	www.sanita.puglia.it
	www.sanita.puglia.it


	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                 CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 26 
	Recepimento Accordi Stato - Regioni su obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale e obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per Panno 2017.  (Repertorio Atti n. 181/CSR e 182/CSR del 26/10/2017). 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 
	Gli articoli 2, comma 2, lett. b) e 4, comma 1 del Decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, affidano alla Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il compito di promuovere e sancire accordi tra Governo e Regioni, in attuazione del principio di leale collaborazione, al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere attività di interesse comune. 
	Ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera i) dell’Intesa, le Regioni devono trasmettere al Ministero della Salute e al Ministero dell’Economia e delle Finanze i provvedimenti con i quali vengono posti in essere i contenuti degli accordi sanciti, appunto, in Conferenza Stato - Regioni, sia pure per quelli ritenuti rilevanti nell’applicazione dei Livelli Essenziali di Assistenza. 
	Per alcuni di detti accordi, benché già in fase di attuazione, necessita un formale atto di recepimento da trasmettere al tavolo di verifica degli adempimenti di cui alla ricordata intesa del 23 marzo 2005. 
	In data 26/10/2017 è stato approvato in sede di Conferenza Stato - Regioni l’Accordo relativo alla proposta del Ministro della salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2017. 
	Visto: 
	-l’articolo 4 “Umanizzazione delle cure” del Patto per la salute 2014 -2016, che prevede “nel rispetto della centralità della persona nella sua interezza fisica, psicologica e sociale, le Regioni e le Province Autonome si impegnano ad attuare interventi di umanizzazione in ambito sanitario che coinvolgano gli aspetti strutturali, organizzativi e relazionali dell’assistenza” e che, nell’ambito delle linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate degli obiettivi di piano, il M
	-
	-
	-
	il decreto ministeriale del 2 aprile 2015, n. 70, “Regolamento recante definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi relativi all’assistenza ospedaliera”; 

	-
	-
	il decreto ministeriale del 25 gennaio 2016 che ha approvato il “Documento di indirizzo per l’attuazione delle linee di supporto centrali al Piano Nazionale della Prevenzione 2014-2018. 


	-l’articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il quale, tra l’altro, prevede che il CIPE, su proposta del Ministro della salute, d’intesa con questa Conferenza, può vincolare quote del Fondo Sanitario Nazionale alla realizzazione di obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati del Piano Sanitario Nazionale, da assegnare alle Regioni per la predisposizione, ai sensi del successivo comma 34bis, di specifici progetti; 
	-il comma 34 bis del predetto articolo 1, aggiunto dall’articolo 33 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato dall’articolo 79, comma 1quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, prevede che, dall’anno 2009, all’atto dell’adozione della 
	-il comma 34 bis del predetto articolo 1, aggiunto dall’articolo 33 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, come modificato dall’articolo 79, comma 1quater, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, prevede che, dall’anno 2009, all’atto dell’adozione della 
	delibera CIPE di ripartizione delle somme spettanti alle Regioni a titolo di finanziamento della quota indistinta 

	di Fondo Sanitario Nazionale di parte corrente, il Comitato medesimo su proposta del Ministro della salute e 
	d’intesa con la Conferenza, provveda a ripartire tra le Regioni le quote vincolate in questione. 
	Atteso che: 
	− il Piano Sanitario Nazionale (PSN) 2006-2008, approvato con il DPR 7 aprile 2006, nell’individuare gli obiettivi da raggiungere per attuare la garanzia costituzionale del diritto alla salute, ne dispone il conseguimento nel rispetto dell’intesa sancita da questa Conferenza nella seduta del 23 marzo 2005 (Atto Rep. 2271/2005), ai sensi dell’articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nei limiti ed in coerenza con le risorse programmate nei documenti di finanza pubblica per il concorso dell
	− il predetto PSN, nell’ambito di un più ampio disegno teso a promuovere le autonomie regionali e a superare le diversità e le disomogeneità territoriali, impegna Stato e Regioni nell’individuazione di strategie condivise volte a superare le disuguaglianze ancora presenti in termini di risultati di salute, accessibilità e qualità dei servizi, al fine di garantire uniformità dell’assistenza. Tali strategie possono essere sviluppate tramite la definizione di linee di indirizzo definite e concordate, in progra
	prevenzione, cura e riabilitazione; 
	− il Patto per la salute 2014-2016, ha sottolineato esplicitamente la necessità di attuare concrete misure dì programmazione sanitaria ed investire nel sistema salute, promuovendo percorsi di interazione con il territorio e tutte le istituzioni interessate, ed avviare percorsi anche innovativi di riorganizzazione dei servizi e di utilizzo razionale delle risorse al fine di rispondere appropriatamente ai bisogni di salute dei cittadini, tenendo conto dei profondi cambiamenti epidemiologici e sociali che cara
	contesto del Paese; 
	− la proposta di riparto, relativa ai progetti per il perseguimento degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2017, con riferimento al Piano Sanitario Nazionale vigente, è da 
	predisporsi sulla base delle linee guida da approvarsi con apposito accordo della Conferenza Stato 
	-Regioni. L’erogazione delle somme da parte del Ministero dell’economia e delle finanze, a titolo di acconto nella misura del 70 per cento dì cui al presente riparto, è subordinata alla stipula dell’Accordo Stato- Regioni in applicazione del medesimo articolo 1, comma 34bis. In sede di stipula dell’accordo sulle predette linee guida si provvederà a quantificare un’apposita quota dello stanziamento finalizzata all’applicazione della disposizione di cui all’articolo 22, comma 2, secondo periodo, del decreto l
	Nell’Accordo Stato - Regioni Repertorio Atti n.: 181/CSR del 26/10/2017 è stato stabilito che per l’anno 2017 debba essere garantita una sostanziale continuità rispetto ai contenuti delle linee progettuali individuate per l’anno 2016, tenendo conto in particolare della necessità di investire nel campo dell’assistenza primaria, della cronicità e della non autosufficienza, oltre alle tematiche vincolate relative al Piano Nazionale della Prevenzione e alle cure palliative e terapia del dolore. 
	In particolare le linee progettuali per l’utilizzo, da parte delle Regioni, delle risorse vincolate ai sensi dell’articolo 1, comma 34 e 34bis della legge 23 dicembre 1996, n. 662 per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale e i relativi vincoli economici sono: 
	a) 
	a) 
	a) 
	attività’ di assistenza primaria; 

	b) 
	b) 
	sviluppo dei processi di umanizzazione all’interno dei percorsi assistenziali; 

	c) 
	c) 
	cure palliative e terapia del dolore, sviluppo dell’assistenza domiciliare palliativa specialistica 

	d) 
	d) 
	piano nazionale prevenzione e supporto al piano nazionale prevenzione; 

	e) 
	e) 
	gestione della cronicità’, modelli avanzati di gestione delle malattie croniche; 

	f) 
	f) 
	assistenza e riabilitazione alle persone in condizioni di fragilità e di non autosufficienza; 

	g) 
	g) 
	reti oncologiche. 


	Con l’Accordo Stato -Regioni del 26/10/2017 (Rep.Atti n. 182/CSR) sono state definite le assegnazioni vincolate per le singole Regioni anno 2017 necessarie alla realizzazione di obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale indicati del Piano Sanitario Nazionale. 
	Si propone, pertanto: 
	1. di recepire gli Accordi Stato - Regioni “Proposta del Ministro della salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2017. (Repertorio Atti n.: 181/CSR del 26/10/2017) e “Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 34bis,del]a legge 23 dicembre 1996, n. 662, sulla proposta del Ministero della salute di deliberazione del CIPE relativa all’assegnazione alle Regioni delle quo
	n. 36 (trentasei) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente schema di provvedimento; 
	2. di stabilire che a seguito dell’adozione del presente schema di provvedimento vengano definiti da parte delle competenti Sezioni specifici progetti per la realizzazione di alcune o tutte le linee progettuali individuate nell’Allegato A del citato accordo e rispettando i contenuti presenti nello stesso allegato. 
	COPERTURA FINANZIARIA di cui al D.Lgs. 118/2011. 
	Non comporta ulteriori oneri a carico del Bilancio Regionale, poiché le somme rientrano nelle assegnazioni indistinte trasferite nell’ambito del Fondo Sanitario Regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata, 
	1. di recepire gli Accordi Stato - Regioni “Proposta del Ministro della salute di linee progettuali per l’utilizzo da parte delle Regioni delle risorse vincolate per la realizzazione degli obiettivi di carattere prioritario e dì rilievo nazionale per l’anno 2017. (Repertorio Atti n.: 181/CSR del 26/10/2017) e “Intesa, ai sensi dell’articolo 1, comma 34bis,della legge 23 dicembre 1996, n. 662, sulla proposta del Ministero della salute di deliberazione del CIPE relativa all’assegnazione alle Regioni delle quo
	n. 36 (trentasei) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	n. 36 (trentasei) fogli, è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	2. di stabilire che a seguito dell’adozione del presente schema di provvedimento vengano definiti da parte delle competenti Sezioni specifici progetti per la realizzazione di alcune o tutte le linee progettuali individuate nell’Allegato A del citato accordo e rispettando i contenuti presenti nello stesso allegato. 

	1. 
	1. 
	1. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” alle Sezioni “Promozione della salute e del benessere” e “Amministrazione, finanza e controllo”, al Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale” nonché ad A.Re.S.S. Puglia; 

	2. 
	2. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP; 

	3. 
	3. 
	di riservarsi la comunicazione a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta al tavolo di verifica degli adempimenti di cui all’intesa Stato - Regioni del 23 marzo 2005 .


	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 27 
	Designazione Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento della medicina trasfusionale. Attuazione deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del 21/12/2016. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie dal responsabile A.P. e confermate dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 
	Visto: 
	Ł il D.Lgs. 502/1992 s.m.i., all’art. 2, co. 1, attribuisce alle Regioni l’esercizio delle funzioni legislative ed amministrative in materia di assistenza sanitaria ed ospedaliera, nel rispetto dei principi stabiliti dalle leggi 
	nazionali; 
	Ł la legge 21 ottobre 2005, n 219 “Nuova disciplina delle attività trasfusionali e della produzione nazionale degli emoderivati” e, in particolare, l’articolo 6, comma 1, lettera c), che prevede che con uno o più accordi sanciti presso questa Conferenza, venga promossa la individuazione da parte delle Regioni, in base alla propria programmazione, delle strutture e degli strumenti necessari per garantire un coordinamento intraregionale ed interregionale delle attività trasfusionali, dei flussi di scambio e d
	-

	cui raggiungimento è richiesto il concorso delle Regioni e delle Aziende sanitarie, individua alcuni principi 
	generali di programmazione sanitaria atti a favorire l’armonizzazione della legislazione in materia di attività 
	trasfusionali; 
	Ł l’articolo 12 della succitata Legge n. 219/2005 che istituisce il Centro Nazionale Sangue quale struttura finalizzata al raggiungimento degli obiettivi di autosufficienza nazionale ed al supporto per il coordinamento delle attività trasfusionali sul territorio nazionale, oltre al coordinamento ed al controllo tecnico scientifico 
	nelle materie disciplinate dalla sopracitata Legge; 
	Ł il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 207, recante “Attuazione della direttiva 2005/61/CE che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda la prescrizione in tema di rintracciabilità del sangue e degli emocomponenti destinati a trasfusioni e la notifica di effetti indesiderati ed incidenti gravi”; Ł il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 208, recante “Attuazione della direttiva 2005/62/CE che applica la direttiva 2002/98/CE per quanto riguarda le norme e le specifiche comunitarie relative 
	per la raccolta, H controllo, la lavorazione, la conservazione e la distribuzione del sangue umano e dei suoi 
	componenti”; Ł il decreto del Ministro della salute del 21 dicembre 2007, recante “Istituzione del Sistema informativo dei servizi trasfusionali”; Ł l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano recante “Requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici minimi per l’esercizio delle attività sanitarie delle banche di sangue da cordone ombelicale” sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 29 o
	componenti”; Ł il decreto del Ministro della salute del 21 dicembre 2007, recante “Istituzione del Sistema informativo dei servizi trasfusionali”; Ł l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano recante “Requisiti organizzativi, strutturali e tecnologici minimi per l’esercizio delle attività sanitarie delle banche di sangue da cordone ombelicale” sancito in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano il 29 o
	Ł il decreto del Ministro della salute 18 novembre 2009 recante “Disposizioni in materia di conservazione di cellule staminali da sangue del cordone ombelicale per uso autologo — dedicato”; Ł l’Accordo tra il Governo e le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano sui requisiti minimi organizzativi, strutturali e tecnologici delle attività dei servizi trasfusionali e delle unità di raccolta del sangue e degli emocomponenti e sul modello per le visite di verifica, sancito in sede di Conferenza Permanent

	aprile 2011; 
	Ł l’Accordo Stato – Regioni -rep. Atti n. 206/CSR del 13 ottobre 2011 -relativo a “Caratteristiche e funzioni delle strutture regionali di coordinamento (SRC) per le attività trasfusionali”, recepito dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 333 del 20/02/2012; Ł il Decreto 2 novembre 2015 “Disposizioni relative ai requisiti di qualita’ e sicurezza del sangue e degli emocomponenti”; Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 143 del 23/02/2016 ad oggetto: “Revoca delle deliberazioni di Giunta regionale 172
	Atteso che: 
	-all’art. 12, comma 2 della Legge 21 ottobre 2005, n. 219 è stato stabilito che. “Per l’attività del Centro di cui al comma 1 viene istituito un Comitato direttivo composto: dal presidente dell’Istituto superiore di sanità; da un direttore nominato dal Ministro della salute; da tre responsabili delle strutture di coordinamento intraregionale ed interregionale di cui all’articolo 6, comma 1, lettera c), designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Tr
	-al punto 4 della deliberazione di Giunta regionale n. 143 del 23/02/2016 è stato confermato l’incarico al dott. Michele Scelsi, precisando che: “Il predetto incarico si intende comunque confermato entro e non oltre il termine di scadenza del mandato presso il direttivo del Centro Nazionale Sangue, in qualità di tecnico designato dalla Regione Puglia”. 
	Preso atto: 
	-dell’articolo 12, comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n. 219 che prevede che per l’attività del Centro nazionale sangue venga istituito un Comitato direttivo composto, tra l’altro, da tre responsabili delle strutture di coordinamento intraregionale ed interregionale designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
	-dell’articolo 12, comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n. 219 che prevede che per l’attività del Centro nazionale sangue venga istituito un Comitato direttivo composto, tra l’altro, da tre responsabili delle strutture di coordinamento intraregionale ed interregionale designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
	Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con periodicità quinquennale; 

	-della lettera del 23 giugno 2017 con la quale il Ministero della salute, in vista della scadenza degli attuali componenti del Comitato direttivo di cui trattasi, ha chiesto di acquisire le designazioni, da parte di questa Conferenza, di tre responsabili delle strutture di coordinamento citati; 
	-dell’Accordo Stato- Regioni del 27/07/2017 (Rep. Atti n. 138/CSR) con cui sono stati designati, ai sensi dell’articolo 12, comma 2, della legge 21 ottobre 2005, n. 219, i tre responsabili delle strutture di coordinamento intraregionale e interregionale in seno al Comitato direttivo del Centro nazionale sangue. 
	Alla luce di quanto sopra esposto ed in ottemperanza al punto 4 della deliberazione di Giunta regionale n. 143 del 23/02/2016 si propone di: 
	a) di designare Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionale, istituita con la deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del 21/12/2016, il dott. Angelo Ostuni. Il predetto incarico ha durata triennale, a far data dall’adozione del presente provvedimento, rinnovabile una sola volta nonché a titolo gratuito; 
	2. di dare atto che il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica ai sensi del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, ad adottare il conseguente atto di nomina del Direttore designato. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k. 
	L A G I U N T A 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A. P., dal Dirigente della Sezione e dal Direttore del Dipartimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	D E L I B E R A 
	per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata 
	1. 
	1. 
	1. 
	di designare Direttore della Struttura Regionale di Coordinamento della Medicina Trasfusionale, istituita con la deliberazione di Giunta regionale n. 2158 del 21/12/2016, il dott. Angelo Ostuni. Il predetto incarico ha durata triennale, a far data dall’adozione del presente provvedimento, rinnovabile una sola volta nonché a titolo gratuito; 

	2. 
	2. 
	di dare atto che il Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta” procederà, previa verifica ai sensi del d.lgs. 8 aprile 2013, n. 39 delle condizioni di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni, ad adottare il conseguente atto di nomina del Direttore designato; 

	3. 
	3. 
	di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta ad A.Re.S. Puglia, ai Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali e Ospedaliere, nonché agli Enti Ecclesiastici, agli IRCCS pubblici e privati nonché ai componenti dell’ “Organismo preposto alla partecipazione degli attori della rete trasfusionale regionale presso la SRC” e del Comitato Direttivo; 

	4. 
	4. 
	di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori Generali delle ASL territorialmente competenti; 

	5. 
	5. 
	di stabilire che il presente provvedimento sia pubblicato sul BURP ai sensi dell’art. 6, comma 1, della L.R. n. 13/94.


	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 29 Art. 3-bis D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. - Art. 24 L.R n. 4/2010 – Designazione Direttore Generale ASL LE. 
	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue. 
	Con la deliberazione n. 2281 del 21/12/2017 è stato istituito il Coordinamento interagenziale Ambiente e Salute tra l’ A.Re.S.S. Puglia e l’A.R.P.A. Puglia con la finalità di definire e implementare azioni e programmi in coerenza con quanto stabilito dal Piano Regionale della Prevenzione 2014-2018, supportando la programmazione regionale, elaborando proposte e progettualità finalizzate alla valutazione dell’impatto integrato ambiente e salute, promuovendo la conoscenza degli effetti sanitari associati ai fa
	Con nota prot. n. 080/SP dell’8/01/2018 il Presidente della Giunta Regionale ha proposto alla dott.ssa Silvana Melli di svolgere, nell’ambito del predetto Coordinamento interagenziale Ambiente e Salute, il ruolo di Direttore della progettazione ed attuazione di modelli sperimentali di riorganizzazione dei servizi socio-sanitari, alla luce delle evidenze prodotte dalle attività di sorveglianza ambientale e sanitaria al fine di assicurare la promozione della salute della popolazione esposta a fattori di risch
	Con successiva deliberazione assunta in data 12/12/2018, la Giunta Regionale ha affidato alla dott.ssa Silvana Melli il predetto incarico. 
	Considerato che: 
	− Con la Deliberazione n. 162 del 29/2/2016 la Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. e dell’art. 24 della L.R n. 4/2010 s.m.i. aveva nominato la dott.ssa Silvana Melli quale Direttore Generale dell’ASL LE, per un periodo di tre anni decorrenti dalla data di insediamento (16/3/2016) e che in data 14/3/2016 la dott.ssa Melli aveva stipulato con il Presidente della Giunta Regionale il contratto di prestazione d’opera intellettuale; 
	− Occorre provvedere quindi alla nomina del nuovo Direttore Generale della ASL LE in sostituzione della dott.ssa Silvana Melli; 
	− in materia di nomina dei Direttori generali delle Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale è intervenuto il D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i., che all’art.1, co. 2, ha istituito presso il Ministero della Salute l’elenco nazionale dei soggetti idonei alla nomina di direttore generale delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere e degli altri enti del Servizio sanitario nazionale. aggiornato con cadenza biennale. Tuttavia il successivo art. 5 del medesimo D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. ha stabilito 
	− Il predetto art. 24 della L.R. n. 4/2010 s.m.i., in applicazione dell’art. 3-bis del D.Lgs. n. 502/1992 
	s.m.i. stabilisce, al comma 8, che “la designazione dei Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR è effettuata dalla Giunta Regionale attingendo dall’elenco regionale dei candidati idonei di cui al comma 2, ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei delle altre regioni, facendo divieto di attribuire incarichi a soggetti in quiescenza” mentre al comma 9 stabilisce che “la successiva nomina del direttore generale è effettuata dalla Giunta regionale previa acquisizione del parere della Conferenza de
	Tale parere, ove non espresso nel predetto termine, si ritiene acquisito. E’ fatto comunque salvo il carattere fiduciario della nomina”. − L’ultimo elenco regionale dei candidati idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del SSR è stato approvato con la D.G.R. n. 1471 del 25/9/2017. 
	Con il presente schema di provvedimento si propone quindi la designazione del nuovo Direttore Generale dell’ASL LE, da scegliersi nell’ambito del predetto elenco regionale dei candidati idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti del SSR approvato con la D.G.R. n. 1471 del 25/9/2017, ovvero da analoghi elenchi di candidati idonei delle altre regioni, rinviandone la nomina ad un successivo atto giuntale, ad avvenuta acquisizione del parere della Conferenza dei Sindaci della ASL LE e, in ap
	n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione, previa verifica, in capo al soggetto designato, del possesso dei requisiti di legge nonché dell’assenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.R. n. 28/2001 s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il presente schema di provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4, co. 4 let. k) della L.R. 7/1997. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	− Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, 
	− Di designare quale nuovo Direttore Generale dell’ASL LE – ai sensi dell’art. 24, comma 8, della L.R. 4/2010 s.m.i. – dott. Ottavio NARRACCI, il quale risulta inserito nell’elenco dei candidati idonei alla nomina di Direttore Generale delle Aziende ed Enti S.S.R. approvato con D.G.R. n. 1471 del 25/9/2017. 
	− Di trasmettere il presente provvedimento, ai fini dell’acquisizione del relativo parere obbligatorio, alla Conferenza dei Sindaci dell’ASL LE che, ai sensi dell’art. 24, comma 9, della predetta L.R. 4/2010 s.m.i., dovrà esprimersi entro trenta giorni dalla richiesta. 
	− Di dare mandato al competente Servizio della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta per tutti gli adempimenti conseguenti all’adozione del presente provvedimento, ivi compresa la verifica dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità dell’incarico normativamente prescritte e l’accertamento d’ufficio del possesso da parte del soggetto designato dei requisiti richiesti dall’avviso pubblico di riferimento ed auto-dichiarati nel curriculum presentato unitamente all’istanza di partecip
	− Di disporre che, in applicazione della D.G.R. n. 24/2017 in materia di linee guida per il conferimento di incarichi di vertice da parte della Regione, previa verifica, in capo al soggetto designato, del possesso dei requisiti di legge nonché dell’assenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità normativamente prescritte e ad avvenuta acquisizione del parere della Conferenza dei Sindaci, ovvero decorsi i termini per l’espressione di tale parere, la Giunta Regionale proceda alla nomina del soggetto
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 32 
	L.R. 30 settembre 2004 n. 15 e successive modifiche. Azienda pubblica di Servizi alla Persona “Istituto Immacolata”, con sede in Galatina (LE) alla via Scalfo, 5. Nomina Presidente del Consiglio di Amministrazione. 
	L’Assessore al Welfare, sulla base dell’struttoria dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente 
	G. R., riferisce quanto segue: 
	Premesso che: Ł La Dirigente della Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità, con propria determina n. II.PP.A.B., “Istituto Immacolata” con sede in Galatina, e contestualmente ha approvato la proposta del nuovo Statuto e disposto l’iscrizione della predetta Azienda nel Registro Regionale delle Aziende Pubbliche di Servizio alla Persona istituito presso la Sezione Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportunità. Ł La Giunta Regionale provvedeva, a norma dell’art. 7 dello statuto vigente de
	996 del 13.09.12, ha accolto l’istanza di trasformazione in Azienda Pubblica di Servizi alla Persona delle 

	Considerato quanto premesso si propone di nominare il presidente dei consiglio di amministrazione dell’Azienda di che trattasi dando atto dell’espletamento delle procedure dedotte nella DGR 24 del 24/01/2017. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n.118/2011 e . La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
	comma 4, lett. i) - della LR. n. 7/97. 
	L’Assessore al Welfare, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
	l’adozione del conseguente atto. LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore Amministrativo e confermate dal Direttore Amministrativo del Gabinetto del Presidente G.R.; 
	A voti unanimi espressi nei termini di legge, 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	Le premesse sono parte integrante del presente provvedimento. 

	2. 
	2. 
	Di prendere atto dell’intervenuta scadenza del CDA dell’ASP “Istituto Immacolata” con sede in Galatina. 

	3. 
	3. 
	Di nominare la sig.ra Francesca FERSINO nata a CASARANO (LE) il 26/05/1958 e residente in ___//___, alla via___//___, n.__//__, quale Presidente del Consiglio di Amministrazione dell’Azienda di Servizi alla Persona “Istituto Immacolata”; 

	4. 
	4. 
	4. 
	L’efficacia della presente deliberazione si intende sospesa sino all’acquisizione in atti della prescritta 

	dichiarazione di inconferibilltà/incompatibilità di cui al D. Igs n. 39/2013 nonché della produzione di precipua dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità e ineleggibilità, nonché di possesso dei requisiti per la nomina previsti dalla L. R. n. 15/2004 e s.m.i.. 

	5. 
	5. 
	Di demandare alla Direzione Amministrativa del Gabinetto gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento. 

	6. 
	6. 
	Di notificare il presente provvedimento alla Sezione Personale. 

	7. 
	7. 
	Di disporre la pubblicazione al BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 34 
	Processo di riorganizzazione dei laboratori di patologia clinica privati accreditati -Nuovo modello organizzativo -Integrazione schema tipo accordo contrattuale strutture istituzionalmente accreditate attività ambulatoriale ex art. 8 quinquies del d.l.vo 502/92 e . - branca di patologia clinica. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario responsabile A.P., confermata dal Dirigente 
	dello stesso Servizio e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	Ł con DGR n. 482 del 28/3/2017, la Giunta Regionale definiva i criteri a cui le Aziende Sanitarie Locali dovevano attenersi per la definizione degli accordi contrattuali con gli erogatori privati ex art 8 quinquies del D.Lgs. n.502/92 e s.m.i. come modificato dalla L. n.133/2008; 
	Ł con DGR n. 736 del 16/5/2017, la Giunta Regionale, in ossequio alle Linee guida di cui all’Accordo Conferenza Stato –Regioni (rep. atti 61/CSR) del 23/03/2011 - ha proceduto a riorganizzare la Rete dei laboratori di patologia clinica accreditati, prevedendo e disciplinando un nuovo modello organizzativo, finalizzato ad ottimizzare l’utlizzo delle risorse strumentali, garantendo gli standard di qualità ed efficacia delle prestazioni; 
	Ł con la suddetta deliberazione di Giunta Regionale, la n. 736, al fine di mantenere lo status di soggetto accreditato e quindi di poter essere contrattualizzato, stabiliva l’obbligo per le strutture di aderire alle indicazioni all’Accordo Conferenza Stato –Regioni (rep. atti 61/CSR) del 23/03/2011, prevedendo n. 3 modelli di rete, fermo restando la possibilità di potersi organizzare in qualunque forma di aggregazione prevista dal codice civile (ATI, Consorzi, società, contratto di rete (cfr. circolare del 
	Ł nel processo di riorganizzazione sono state previste delle soglie minime di efficienza rappresentata del valore di 100.000 prestazioni annue, alla data del 31/12/2017, nonché a regime, di 200.000 prestazioni annue alla data del 31.12.2008. Tali soglie di efficienza non si applicano alle strutture, che ne facciano espressa richiesta, ubicate in comuni appartenenti alle comunità montane geograficamente isolate e con rete viaria carente che comporta una distanza superiore a 30 Km. 
	Ł la DGR n. 736 del 16/5/2017 ha, altresì, previsto che “l’aggregazione” di strutture accreditate di patologia clinica può avvalersi di altre organizzazioni per l’esecuzione in Service di poche, ben definite prestazioni, per le quali la complessità, le tecnologie e le competenze professionali richieste siano troppo elevate per essere eseguite all’interno dell’organizzazione. 
	Ł L’elenco di tali prestazioni deve essere comunicato alla ASL di riferimento con cadenza annuale. Tutte le prestazioni in Service, erogate in nome e per conto del SSN e in regime privatistico, devono essere eseguite presso strutture di Laboratorio analisi presenti sul territorio provinciale, allo scopo di preservare il patrimonio di competenze professionali; anche in questo caso si possono prevedere pochissime tipologie di prestazioni, che fanno eccezione rispetto a tale regola, nel caso in cui anche la st
	Ł Quale ulteriore adempimento previsto dalla DGR n. 736/2017, la struttura/soggetto aggregatore deve inoltrare alla competente ASL l’elenco degli esami eseguiti in house (distinti per struttura all’interno dell’aggregazione) e l’elenco degli esami inviati in “service”, unitamente alla indicazione del laboratorio/ aggregazione effettuante il service. 
	Ł Al fine della definizione dei criteri a cui le Aziende sanitarie dovevano uniformarsi per la sottoscrizione degli accordi contrattuali con le istituite aggregazioni, si rende necessario armonizzare la DGR n. 482 del 28/3/2017 con le disposizioni sopravvenute e richiamate nella DGR n. 736 del 16/5/2017, limitatamente all’allegato A), nella parte in cui viene individuato il soggetto contraente, che dovrà prevedere anche la figura del soggetto Aggregatore, oltre ai limiti di spesa, secondo il modello allegat
	Ł Preso atto che la quota destnata al sub-fondo Patologia clinica deve essere suddivisa in due percentuali: 
	1. 
	1. 
	1. 
	1. 
	la prima pari al 35% (sub-fondo A) è attribuita agli erogatori privati accreditati in parti uguali tenuto 

	conto del numero complessivo delle singole strutture accreditate e da contrattualizzare, a prescindere se sono confluite o meno in una aggregazione di cui alla DGR n. 736/2017; 

	2. 
	2. 
	la seconda pari al 65% (sub-fondo B) è attribuita agli erogatori privati accreditati secondo la griglia di valutazione approvata con separato provvedimento da parte della Giunta regionale. A tale riguardo si precisa che il sub-fondo B) è suddiviso in tre parti: 


	Ł il 30% attribuito con riferimento alla lettera a) della griglia; Ł il 50% attribuito con riferimento alla lettera b) della griglia; Ł il 20% attribuito con riferimento alle lettere c) e d) della griglia. 
	Si propone, pertanto, in presenza di forme aggregative ai sensi della DGR n. 736/2017, che i tetti di spesa attribuiti ad ogni singola struttura facente capo all’aggregazione concorrono a determinare il tetto di spesa attribuito all’aggregazione ai fini della sottoscrizione dell’accordo contrattuale con la ASL. 
	Si propone, inoltre, che nell’ambito dell’aggregazione costituitasi (secondo il modello organizzatvo A o B1 di cui alla DGR n. 736/2017) eventuali somme rivenienti da mancato raggiungimento del tetto di spesa da parte di una singola struttura non possono essere utilizzate da altra struttura aderente alla medesima aggregazione; tanto si giustifica con la circostanza che il tetto di spesa assegnato alla singola struttura è rapportato al possesso dei requisiti previsti nella griglia di valutazione autocertific
	In ragione di quanto riportato innanzi sulla disciplina del service di laboratorio, si propone che lo schema-tipo di accordo contrattuale approvato con la DGR n. 482/2017 sia integrato anche per la parte relativa al service, con i relativi adempimenti a cui le strutture accreditate devono assolvere anche al fine della sottoscrizione del contratto stesso. 
	COPERTURA FINANZIARIA L.r. 16/11/2011, n. 28/01 e s.m.i. La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. “a) e d)” della Legge regionale n. 7/1997. Il Presidente sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale: 
	L A G I U N T A 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal responsabile A.P., dal Dirigente del Servizio e dal Direttore della Sezione; − a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	D E L I B E R A 
	Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento: 
	− Di confermare lo schema tipo di accordo contrattuale recepito con DGR n. 482 del 28/3/2017; 
	− Di approvare l’integrazione da apportare alla DGR n. 482 del 28/3/2017 nella parte in cui individua il soggetto contraente, che prevede anche la figura del soggetto Aggregatore, secondo lo schema di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento; 
	− Di approvare l’integrazione da apportare alla DGR n. 482 del 28/3/2017 nella parte in cui individua il soggetto contraente, che prevede anche la figura del soggetto Aggregatore, secondo lo schema di cui all’allegato A), parte integrante e sostanziale al presente provvedimento; 
	− Di stabilire che la quota destinata al sub-fondo Patologia clinica deve essere suddivisa in due percentuali: 

	1. 
	1. 
	1. 
	la prima pari al 35% (sub-fondo A) è attribuita agli erogatori privati accreditati in parti uguali tenuto conto del numero complessivo delle singole strutture accreditate e da contrattualizzare, a prescindere se sono confluite o meno in una aggregazione di cui alla DGR n. 736/2017; 

	2. 
	2. 
	la seconda pari al 65% (sub-fondo B) è attribuita agli erogatori privati accreditati secondo la griglia di valutazione approvata con separato provvedimento da parte della Giunta regionale. A tale riguardo si precisa che il sub-fondo B è suddiviso in tre parti: Ł il 30% attribuito con riferimento alla lettera a) della griglia; Ł il 50% attribuito con riferimento alla lettera b) della griglia; Ł il 20% attribuito con riferimento alle lettere c) e d) della griglia. 


	− Di stabilire, in presenza di forme aggregative ai sensi della DGR n. 736/2017, che i tetti di spesa attribuiti ad ogni singola struttura facente capo all’aggregazione concorrono a determinare il tetto di spesa attribuito all’aggregazione ai fini della sottoscrizione dell’accordo contrattuale con la ASL; 
	− Di stabilire, inoltre, che nell’ambito dell’aggregazione costituitasi (secondo il modello organizzativo A 
	o B1 di cui alla DGR n. 736/2017) eventuali somme rivenienti da mancato raggiungimento del tetto di spesa da parte di una singola struttura non possono essere utilizzate da altra struttura aderente alla medesima aggregazione; tanto si giustifica con la circostanza che il tetto di spesa assegnato alla singola struttura è rapportato al possesso dei requisiti previsti nella griglia di valutazione autocertificata dal singolo erogatore, ai sensi del DPR 445/2000; 
	− Di approvare l’integrazione da apportare alla DGR n. 482 del 28/3/2017 nella parte in cui prevede adempimenti in relazione al service di laboratorio, con l’obbligo per la struttura/soggetto aggregatore di inoltrare alla competente ASL l’elenco degli esami eseguiti in house (distinti per struttura all’interno dell’aggregazione) e l’elenco degli esami inviati in “service”, unitamente alla indicazione del laboratorio/ aggregazione effettuante il service; 
	− Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, a tutti i DD.GG. delle AA.SS.LL.; 
	− Di disporre che il presente atto sia notificato, a cura della Sezione SGO, a tutti i DD.GG. delle AA.SS.LL.; 

	− Di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del presente atto.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  12 gennaio 2018, n. 36 
	Decreto 6 marzo 2017, n. 58. Regolamento recante le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti al Titolo III-bis della Parte Seconda, nonché ai compensi spettanti ai membri della commissione istruttoria di cui all’articolo 8-bis. Adeguamento regionale ai sensi dell’art. 10 comma 3. 
	L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Filippo CARACCIOLO, sulla base dell’istruttoria espletata dall’ing. Paolo Garofoli, confermata dal dirigente ad interim del Servizio AIA-RIR, dott. Giuseppe Maestri e della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Dott.ssa Antonietta Riccio, convalidata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	− Il Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 58 del 6 marzo 2017 
	(G.U. 108 del 11/05/2017) sostitutivo del Decreto Ministeriale del 5 marzo 2008, definisce il nuovo regolamento che disciplina le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare ai procedimenti previsti 
	dal Testo Unico Ambientale in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale; 
	− Il citato decreto ministeriale, all’articolo 1, stabilisce l’oggetto di applicazione rappresentato sostanzialmente dalla disciplina delle tariffe relative alle istruttorie e ai controlli di attività assoggettate al regime dell’Autorizzazione Integrata Ambientale; 
	− L’Allegato VIII alla parte seconda del Testo Unico Ambientale definisce l’elenco delle categorie di attività per cui è necessaria l’Autorizzazione Integrata Ambientale di competenza regionale (o provinciale secondo le previsioni normative di delega). 
	CONSIDERATO CHE: 
	− l’articolo 10 comma 3 del DM 58/2017 prevede che “nel rispetto dei principi del presente decreto ed entro 180 giorni dalla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano con proprio provvedimento adeguano le tariffe e le modalità di versamento di cui al presente decreto da applicare alle istruttorie e alle attività di controllo di propria competenza, in considerazione delle specifiche realtà rilevate nel proprio territorio e degli effettivi costi unita
	− L’articolo 2 (tariffe relative all’istruttoria) prevede che “le tariffe istruttorie di cui al presente articolo per le installazioni in cui non sono presenti impianti di cui all’Allegato XII alla Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono adeguate secondo quanto disposto all’articolo 10, comma 3, del presente decreto e determinate nella misura massima del 50% di quelle stabilite per le installazioni in cui sono presenti impianti di cui al citato allegato XII alla parte II”. 
	RITENUTO OPPORTUNO: 
	− Annullare e sostituire la DGR 1113/2011 “Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istanze assoggettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre 2006” in ragione dell’intervenuto Decreto Ministeriale n. 58/2017; 
	− applicare una gradualità nella riduzione delle tariffe in funzione delle dimensioni dell’impresa di cui all’installazione AIA in ragione dei relativi impegni istruttori e di verifica. 
	Sentite le Province, la Città Metropolitana di Bari e ARPA Puglia durante l’incontro del giorno 16 novembre 2017 ed acquisiti i contributi della Provincia di Brindisi e di ARPA Puglia; 
	Si ritiene necessario, mediante il presente provvedimento con allegato documento “Modalità di quantificazione 
	Si ritiene necessario, mediante il presente provvedimento con allegato documento “Modalità di quantificazione 
	e versamento delle tariffe istruttorie e di controllo associate ad attività sottoposte a procedura di autorizzazione integrata ambientale di competenza regionale e provinciale ai sensi del d.lgs. 152/06 e smi” adeguare le tariffe AIA di cui al Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 58 del 6 marzo 2017. 

	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE E INTEGRAZIONI 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, della L.R. n. 7/97. 
	L A G I U N T A R E G I O N A L E 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento, dal dirigente ad interim del Servizio AIA e dal dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità 
	Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	− di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo; 
	− di annullare la DGR 1113/2011 “Modalità di quantificazione delle tariffe da versare per le istanze assoggettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR 1388 del 19 settembre 2006”; 
	− di adeguare le tariffe AIA e le modalità di versamento di cui al Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 58 del 6 marzo 2017 nei termini previsti dall’allegato documento “Modalità di quantificazione e versamento delle tariffe istruttorie e di controllo associate ad attività sottoposte a procedura di autorizzazione integrata ambientale di competenza regionale e provinciale ai sensi del d.lgs. 152/06 e smi”; 
	− di confermare, conseguentemente, l’applicazione del DM n. 58 del 6 marzo 2017 in tutte le parti non 
	adeguate dal presente provvedimento; 
	− di disporre che Arpa Puglia, nell’ambito delle attività di controllo riconducibili alle verifiche “d’ufficio” provveda entro i successivi 30 giorni dalla ricezione degli esiti degli autocontrolli ad opera dei Gestori, alla verifica e alla relativa validazione, in termini di conformità dei medesimi al titolo autorizzatorio e alle norme tecniche di riferimento, comunicando i risultati all’Autorità Competente; 
	− di disporre che Arpa Puglia, nell’ambito delle attività di controllo riconducibili alle verifiche “in campo” provveda a trasmettere, entro 60 giorni dall’avvio delle verifiche in loco, la relazione di cui al comma 5 dell’art. 29-decies del D.lgs. 152/06 e smi (Rapporto Finale d’Ispezione), all’Autorità Competente. Tale relazione deve contemplare anche la validazione degli autocontrolli, come innanzi richiamata, i rapporti di prova delle analisi eseguite in campo, nonché l’accertamento del corretto eserciz
	− di disporre che Arpa Puglia, nell’ambito delle attività di controllo riconducibili alle verifiche “in campo” provveda a trasmettere, entro 60 giorni dall’avvio delle verifiche in loco, la relazione di cui al comma 5 dell’art. 29-decies del D.lgs. 152/06 e smi (Rapporto Finale d’Ispezione), all’Autorità Competente. Tale relazione deve contemplare anche la validazione degli autocontrolli, come innanzi richiamata, i rapporti di prova delle analisi eseguite in campo, nonché l’accertamento del corretto eserciz
	con riferimento alla ottemperanza delle prescrizioni contenute nel provvedimento di Autorizzazione Integrata Ambientale. L’accertamento di tali condizioni è necessario ai fini della dichiarazione di “regolare esercizio” dell’installazione nel Rapporto Finale d’Ispezione; 

	− di disporre che Arpa Puglia provveda alla redazione dei report sugli esiti completi delle verifiche d’ufficio svolte per ogni installazione soggetta ad AIA di competenza regionale/provinciale, comprensiva della validazione degli autocontrolli, ed al relativo invio all’Autorità Competente entro il 28 febbraio di ogni 
	anno; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul Portale ambientale della 
	Regione Puglia; 
	− di trasmettere copia del presente atto alle Province, Città Metropolitana di Bari, ARPA Puglia e Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 
	− di dichiarare il presente provvedimento esecutivo.
	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 gennaio 2018, n. 39 
	POR PUGLIA 2014-2020 - ASSE IX - Azione 9.8. RETTIFICA dello schema di Avviso Pubblico denominato “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” approvato con D.G.R. 05 settembre 2017, n. 1416. 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro -Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, condivisa -per la parte contabile e per la definizione delle UCS - con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-2020, dott. Pasquale Orlando, e confermata dal Direttore del Dipa
	VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
	recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo 
	di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17.12.2013 relativo al Fondo Sociale Europeo e che abroga il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del Consiglio; VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investiment
	nuovi capitoli di bilancio; 
	VISTA la legge regionale n. 40 del 30/12/2016 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2017 e bilancio pluriennale 2017-2019 della Regione Puglia - Legge di stabilità regionale 2017”; VISTA la legge regionale n. 41 del 30/12/2016 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019”; VISTA la DGR n. 16 del 17/01/2017 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2017-2019; VISTO l’art.1, comma
	deliberazione del CIPE n. 26 del 10 agosto 2016 con la quale sono state assegnate risorse a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione 2014-2020 nell’ambito del cosiddetto “Patto per il Sud”; 
	CONSIDERATO CHE in relazione al periodo di programmazione 2014-2020, alla Regione Puglia, a seguito della sottoscrizione del Patto per il Sud, sono state assegnate risorse FSC per un importo complessivo pari a 2.071,5 milioni di euro per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto; CONSIDERATO CHE il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, è declinato in 13 Assi prioritari tra cui figura l
	Sezione Formazione Professionale; 
	CONSIDERATO CHE (i) le attività dell’Operatore Socio Sanitario, come previsto dal Regolamento Regionale 
	n. 28 del 18/12/2007, pubblicato in BURP n. 181 suppl. del 19/12/2007, sono rivolte alla persona ed al suo ambiente di vita e si esplicano, in particolare, in assistenza diretta ed aiuto domestico alberghiero; intervento igienico sanitario e di carattere sociale; supporto gestionale, organizzativo e formativo; (ii) l’O.S.S. svolge la propria attività nel settore sociale e in quello sanitario ed, in particolare, in strutture di tipo socio-assistenziale e socio-sanitario, residenziali, semi-residenziali, ospe
	(iii) come previsto dal citato Regolamento, i percorsi formativi tesi al conseguimento della qualifica di O.S.S. prevedono l’erogazione di moduli didattici e la realizzazione di un tirocinio guidato da svolgersi presso le strutture ed i servizi nel cui ambito è previsto l’impiego della medesima figura professionale; CONSIDERATO CHE, a seguito dell’incremento dell’offerta dei servizi sociosanitari a carattere domiciliare, semiresidenziale e residenziale su tutto il territorio regionale - anche per l’effetto 
	relativa al presente avviso, siano inseriti nell’Elenco regionale degli Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. E’ consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi Raggruppamenti Temporanei di Scopo (R.T.S.), a condizione che il soggetto capofila rientri tra gli organismi di formazione che, alla data di presentazione della candidatura relativa al presente avviso, siano inseriti nell’Elenco regionale degli Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 31/
	CONSIDERATO CHE, con nota trasmessa a mezzo PEC del 22/09/2017, l’Associazione Nazionale Enti di Formazione Professionale FORMA PUGLIAe il Coordinamento Enti di Formazione e Orientamento Professionale CENFOP Puglia hanno evidenziato che l’art. 3 del Regolamento Regionale n. 28 del 18/12/2007, pubblicato in BURP n. 181 suppl. del 19/12/2007, stabilisce che “La formazione dell’Operatore socio-sanitario rientra nella competenza della Regione, che la realizza mediante …, nonché mediante gli enti accreditati dal
	CONSIDERATO CHE, nella stessa nota del 22/09/2017 è stato rilevato che, nel testo dello schema dell’Avviso pubblico approvato, non risulta sufficientemente chiaro che, nel caso R.T.S. o R.T.I., oltre il Capofila del Raggruppamento, anche i mandanti devono essere accreditati ai sensi della DGR n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i.; CONSIDERATO CHE, nel successivo incontro tenuto presso l’Assessorato alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale
	Tutto ciò premesso e considerato, al fine di perseguire gli obiettivi strategici di cui in premessa, con il presente atto si intende precisare e rettificare il secondo capoverso del Paragrafo C5 Soggetti ammessi a partecipare dello schema di avviso pubblico avente ad oggetto il finanziamento di “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 5 settembre 2017, n. 1416, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
	pertanto il testo 
	“È consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi Raggruppamenti Temporanei di Scopo (R.T.S.), a condizione che il soggetto capofila rientri tra gli organismi di formazione che, alla data di presentazione della candidatura relativa al presente avviso, siano inseriti nell’Elenco regionale degli Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. ….” 
	è sostituito con il testo seguente: 
	“È consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi Raggruppamenti Temporanei di Scopo (R.T.S.), a condizione che il soggetto capofila e tutti gli altri componenti del Raggruppamento temporaneo rientrino tra gli organismi di formazione che, alla data di presentazione della candidatura relativa al presente avviso, siano inseriti nell’Elenco regionale degli Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. ….” 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii


	Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale.   
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze svolte dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi, con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della G.R. – ai sensi dell’art. 4, 4 comma lett. K) della L.R. 7/97 e dalla Deliberazione di G.R. n. 3261/98 – propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione; viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	D E L I B E R A 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di approvare la rettifica del secondo capoverso del Paragrafo C5 Soggetti ammessi a partecipare dello schema di avviso pubblico avente ad oggetto il finanziamento di “Percorsi formativi per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario (O.S.S.)” approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 5 settembre 2017, n. 1416, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 107 del 15/9/2017 e pertanto il testo “È consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costitu
	è sostituito con il testo seguente: 
	“È consentita, inoltre, la presentazione di progetti da parte di costituiti o costituendi Raggruppamenti Temporanei di Scopo (R.T.S.), a condizione che il soggetto capofila e tutti gli altri componenti del Raggruppamento temporaneo rientrino tra gli organismi di formazione che, alla data di presentazione della candidatura relativa al presente avviso, siano inseriti nell’Elenco regionale degli Organismi accreditati ex DGR. n. 195 del 31/01/2012 e s.m.i. ….” 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Formazione Professionale ad adottare il predetto avviso ed a porre in essere gli adempimenti consequenziali; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94, art.6; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali. 
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 gennaio 2018, n. 40 
	POR PUGLIA FESR 2014-2020 - Titolo II - Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese - - Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 – Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo.  Impresa proponente: Fersalento S.r.l. - Codice pratica HGFVCW3. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Michele Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”. 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi. 
	− La determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con iI mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” {B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 
	-

	Considerato che: 
	− con decisione C{2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale. Individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico la “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività del sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014- 2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui ai Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 al sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1,1.2, 3.1, 3.3, 3.6,4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente prov
	− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 - Azioni Assi I-III Variazione disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 
	al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 

	− con A.D. n.116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n. 1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di 

	− della seconda quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulìstica per la richiesta di erogazione 

	Rilevato che 
	− L’Impresa proponente Fersalento S.r.L, ha presentato in data in data 30/06/2017 istanza di accesso denominata “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programmadefiniti dalla normativa di riferimento; 
	” messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it. nei limiti temporali 

	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 22.12.2017 prot.n.12529/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC al prot. n. AOO_158 -0000006 del 04.01.2018, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si è conclusa con esito positivo in merito aile verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Fer
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente Fersalento S.r.l. (codice pratica HGFVCW3), l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 5.194.710,90 di cui € 3.128.907,50 in Attivi materiali ed € 2.065.803,40 in Ricerca e Sviluppo per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 16.510.577,33 di cui € 12.815.131,33 in Attivi materiali ed € 3.695.446,00 in R&S così specificato: 
	Impresa proponente Fersalento S.r.l. 
	Investimento ammissibile 
	Investimento ammissibile 
	Investimento ammissibile 
	Attivi Materiali 
	R&S 
	TOTALE 

	(€) 
	(€) 
	€ 12.815.131,33 
	€ 3.695.446,00 
	€ 16.510.577,33 

	Agevolazione Concedibile 
	Agevolazione Concedibile 
	Attivi Materiali 
	R&S 
	TOTALE 

	(€) 
	(€) 
	€ 3.128.907,50 
	€ 2.065.803,40 
	€ 5.194.710,90 

	TR
	Media ULA 

	Dati Occupazionali 
	Dati Occupazionali 
	Sedi 
	media U.L.A. 12 MESI antecedenti PRESENTAZIONE ISTANZA DI ACCESSO 
	MEDIA U.L.A. ESERCIZIO A REGIME 
	INCREMENTO A Regime 

	TOTALE 
	TOTALE 
	182,45 
	184,00 
	1,55 

	Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 1,55 ULA. 
	Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 1,55 ULA. 


	Sì evidenzia che nella relazione istruttoria allegata, alla pag.30 è riportato che “l’incremento occupazionale previsto sia relativamente esiguo rispetto all’iniziativa ed ai dati di progetto proposti. Pertanto l’impresa, in sede di progettazione definitiva, dovrà giustificare adeguatamente tale scelta, valutando l’opportunità di prevedere, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale maggiore”; 
	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “INNO. FER” (codice pratica HGFVCW3), presentato dall’impresa proponente Fersalento S.r.L, con sede legale a Lecce 
	-Via Brenta n. 2A , alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S, per complessivi € 16.510.577,33, con agevolazione massima concedibile pari ad € 5.194.710,90, subordinando l’indirizzo positivo sul progetto definitivo all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della LR. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 1.1.1 e 1.2.1 e 3.1.1, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 22.12.2017 prot.n.12529/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC al prot. n. AOO_158 -0000006 del 04.01.2018, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), presentato dall’impresa Fersalento S.r.l., con sede legale a Lecce - Via Brenta n. 2A, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S, per complessivi € 16.510.577,33, con agevolazione massima concedibile pari ad € 5.194.710,90 così specificato: 
	Impresa proponente Fersalento S.r.l. 
	Investimento ammissibile 
	Investimento ammissibile 
	Investimento ammissibile 
	Attivi Materiali 
	R&S 
	TOTALE 

	(€) 
	(€) 
	€ 12.815.131,33 
	€ 3.695.446,00 
	€ 16.510.577,33 

	Agevolazione Concedibile 
	Agevolazione Concedibile 
	Attivi Materiali 
	R&S 
	TOTALE 

	(€) 
	(€) 
	€ 3.128.907,50 
	€ 2.065.803,40 
	€ 5.194.710,90 


	Dati Occupazionali 
	Dati Occupazionali 
	Dati Occupazionali 
	Media ULA 

	Sedi 
	Sedi 
	media U.L.A. 12 MESI antecedenti PRESENTAZIONE ISTANZA DI ACCESSO 
	MEDIA U.L.A. ESERCIZIO A REGIME 
	INCREMENTO A Regime 

	TOTALE 
	TOTALE 
	182,45 
	184,00 
	1,55 

	Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 1,55 ULA. 
	Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 1,55 ULA. 


	− di subordinare l’indirizzo positivo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo denominato “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), presentato dall’impresa Fersalento S.r.l., all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato. 
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto denominato “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), presentato dall’impresa Fersalento S.r.l., alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S. 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 gennaio 2018, n. 41 
	APQ Sviluppo Locale 2007-2013 - Titolo II - Capo 5 “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo”- Atto Dirigenziale n. 796 del 07.05.2015 - Delibera di ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo. Soggetto Proponente: BLUSERENA S.p.A. 
	- codice progetto 72FQ2G6. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Salvatore Mazzarano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi PMI, Grandi Imprese e confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutllizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo Aree Sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− con il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− con DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	Visto altresì che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività -Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Turismo”, a cui sono stati destinati € 5.000.000,00 e “PIA Turismo” a cui sono destinati € 2
	− con la DGR n. 2120 del 14/10/2014 la Regione ha stabilito, all’interno di un’attività di rimodulazione da intraprendere con la Presidenza del Consiglio dei Ministri e con le strutture tecniche del DPS stabilità dalla Delibera CIPE n. 21/2014 e finalizzata ad identificare un nuovo quadro di interventi per ciascuno degli APQ sottoscritti, tali che i criteri da seguire per la loro individuazione saranno quelli di seguito definiti. Ł cantierabilità; al fine di garantire con sufficiente livello di affidabilità
	− con la DGR n. 2424 del 21/11/2014 si è stabilito: Ł la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014, a seguito della riduzione delle risorse assegnate all’APQ “Sviluppo Locale”, per effetto della Deliberazione CIPE n. 14 del 08/03/2013 e delle conseguenti deliberazioni della DGR n. 2248 del 30/11/2013 e n. 652 del 08/04/2014, pari ad euro 62.370.111,95; Ł l’applicazione al regime di aiuto indicato sia del Regolamento regionale n. 
	n. della Commissione del 6 agosto 2008 pubblicato sulla (GUUE L 214 del 9.8.2008) che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune in applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato (Regolamento generale di esenzione per categoria), sia del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppl. del 06/10/2014) adottato in attuazione del Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’U
	210 Suppl. del 31/12/2009) e ss.mm.ii., adottato in attuazione Regolamento (CE) N. 800/2008 

	Considerato che: 
	− l’intervento contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3c “Consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi territoriali”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR 
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	− l’operazione viene selezionata sulla base di criteri e procedure di selezione attualmente in vigore per il sostegno dei FESR. In caso di rendicontazione a valere sul POR PUGLIA 2014 - 2020, metodi e criteri utilizzati per la selezione di questa operazione saranno sottoposti all’approvazione del Comitato di Sorveglianza del Programma ex Articolo 110 (2), lett. (a) e Articolo 125 (3) lett. (a) del Regolamento N° 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio. I suddetti criteri di selezione e la metodolog
	Rilevato che: 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.796 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi, Medie e Piccole Imprese ai sensi dell’articolo 50 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n.1050 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 15.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti alle grandi imprese e alle PMI per programmi integrati di agevolazione - PIA Turismo” denominato “Avviso per la pres
	Rilevato altresì che: 
	− con nota del 11.01.2018 prot. n. 307/U, acquisita agli atti in data 12.01.2018 prot. n. A00_158/0000290, Puglia Sviluppo S.p.A. ha comunicato che ha proceduto alla verifica di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente BLUSERENA S.p.A. (Codice progetto 7ZFQ2G6) così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza 
	− con la medesima nota ha trasmesso la relazione istruttoria relativa alla proposta del soggetto proponente 
	BLUSERENA S.p.A.; 
	− l’istanza di accesso presentata dall’impresa proponente BLUSERENA S.p.A. in data 28 settembre 2017 in via telematica attraverso la procedura on line “Pia Turismo” messa a disposizione sul portale www.  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	sistemapuglia.it

	− vista la relazione istruttoria della società Puglia Sviluppo S.p.A., allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente BLUSERENA S.p.A. (Codice progetto 7ZFQ2G6) così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’or
	− l’ammontare finanziario teorico della agevolazione concedibile complessivo in Attivi Materiali è pari a € 2.183.901,16. 
	Tutto ciò premesso, si propone di adottare il provvedimento di ammissione della proposta inoltrata dal soggetto proponente BLUSERENA S.p.A., con sede legale in Pescara - Via Caravaggio, 125 alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE REGIONALE N. 28/2001 e s.m.i 
	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico dei bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e del Dirigente del Servizio incentivi PMI, Grandi imprese che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziate del presente atto e che qui 
	si intendono integralmente riportate; 
	di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo del 11.01.2018 trasmessa 
	con nota prot. 307/U ed acquisita agii atti in data 12.01.2018 prot. n. AOO_158/0000290, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente BLUSERENA S.p.A. (Codice progetto 7ZFQ2G6) così come previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblicato sul BURP n. 68 del 14.05.2015 e ne
	di ammettere l’impresa proponente BLUSERENA S.p.A. (Codice progetto 7ZFQ2G6), con sede legale in Pescara 
	-Via Caravaggio, 125 alla fase di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali per complessivi € 8.735.604,66, con agevolazione massima concedibile pari ad € 2.183.901,16; 
	di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 gennaio 2018, n. 42 
	L.R. 30/09/2004 n, 15 e successive modifiche - IPAB “Opera Pia Beneficio Madonna delle Grazie” con sede in Soleto (LE). Sostituzione Commissario Straordinario. 
	L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente G. R., riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	La Legge Regionale n. 15/2004 e succ. mod. “Riforma delle Istituzioni di Assistenza e Beneficenza (IPAB) e disciplina delle aziende pubbliche dei servizi alle persone”, col relativo Regolamento di attuazione n. 1/2008, 
	ha dato avvio al processo di trasformazione delle IPAB Pugliesi; 
	l’art. 2, comma 1, della predetta legge, dispone che: “Le istituzioni in possesso dei requisiti previsti dalla presente legge per le rispettive tipologie sono trasformate, fermo restando l’esclusione dei fini di lucro in: 
	− Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona; 
	− Persone Giuridiche di Diritto Privato;” 
	possono essere trasformate in una delle tipologie di cui sopra. 
	Il seguente comma 2 dispone l’estinzione o la fusione con altre II.PP.AA.BB., per quelle istituzioni che non 

	I commi 3 e 4 del medesimo articolo pongono a carico degli organi statutari delle Istituzioni l’obbligo di proporre, entro 90 giorni dall’entrata in vigore del regolamento attuativo, la nuova forma giuridica e il nuovo Statuto con proprio atto deliberativo da trasmettere entro trenta giorni dall’adozione a cura dei legali rappresentati delle Istituzioni, al Settore Servizi Sociali della Regione Puglia per i successivi adempienti. 
	L’articolo 45 della citata legge regionale n. 15/2004, al comma 2, dispone che: “Per le istituzioni amministrate in gestione commissariale, gli adempimenti connessi alla trasformazione sono assunti dal Commissario straordinario e la gestione commissariale è prorogata per il tempo necessario a portare a compimento la fase di trasformazione e comunque non oltre i termini di cui all’articolo 2, comma 3.”. 
	La legge regionale 15 maggio 2006 n. 13, all’art. 17, comma 1°, dispone che “La Giunta regionale, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvede a confermare i Commissari straordinari in carica o a nominare i nuovi Commissari straordinari presso le IPAB già in gestione commissariale”. 
	Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale, n. 420 del 03/05/2006, era nominato quale Commissario Straordinario dell’IPAB “Opera Pia Madonna delle Grazie”, con sede in Soleto, l’Avv. Valentino Torricelli;. 
	Con determinazione della Dirigente del Settore Servizi Sociali, n. 1 del 15 gennaio 2010, veniva approvata la proposta di piano di risanamento dell’IPAB la quale, a mente dell’art. 6 della L. R. 15/04 e s.m.i., avrebbe dovuto trovare attuazione entro due anni dalla presentazione allo scopo di determinare la trasformazione dell’Ente in una delle tipologie previste; 
	Considerato che ad oggi nessuna proposta di trasformazione è stata prodotta dal Commissario Straordinario in palese violazione di quanto disposto all’art. 2 della L. R. 15/04; 
	Atteso che in data 23/11/2017 veniva disposta, dal competente Ufficio Regionale, una visita ispettiva presso la sede dell’IPAB, della quale si redigeva apposito processo verbale, sottoscritto anche dal Commissario 
	Atteso che in data 23/11/2017 veniva disposta, dal competente Ufficio Regionale, una visita ispettiva presso la sede dell’IPAB, della quale si redigeva apposito processo verbale, sottoscritto anche dal Commissario 
	Straordinario, dalla quale si evincevano significative criticità fra le quali: 

	Ł mancato perseguimento dei fini statutari negli ultimi anni; 
	Ł mancanza di pianta organica e di programmazione triennale delle assunzioni; 
	Ł apertura di conti corrente ordinari presso due diversi Istituti Bancari, “alterativi” rispetto all’Istituto 
	Tesoriere, allo scopo di eludere i pignoramenti in essere; 
	Ł affidamento diretto in locazione, senza alcuna procedura ad evidenza pubblica, dei fondi rustici di 
	proprietà dell’IPAB; 
	Verificato, ad ogni buon conto, il permanere della necessità di portare a compimento la trasformazione dell’IPAB “Opera Pia Madonna delle Grazie” anche allo scopo di finalizzare in maniera produttiva i significativi investimenti pubblici attivati sui beni di proprietà dell’Ente. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N.118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4, lett. i) - della l.r. n. 7/97. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto: 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
	-Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore Amministrativo della Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente G. R. come confermato dal Direttore Amministrativo; 
	A voti unanimi espressi nei termini di legge, 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	le premesse sono parte integrante del presente provvedimento; 

	2. 
	2. 
	di disporre la sostituzione del Commissario Straordinario dell’IPAB “Opera Pia Madonna delle Grazie” 


	con sede in Soleto; 
	3. 
	3. 
	3. 
	di nominare il Sig. Marco PREVERIN, nato a BARI, il 10/11/1958, e residente in__//__, alla Via __//__, n. __//__, quale nuovo Commissario Straordinario dell’IPAB “Opera Pia Beneficio Madonna delle Grazie” con sede in Soleto, fino alla conclusione delle procedure di trasformazione, in sostituzione dell’avv. Valentino Torricelli;   

	4. 
	4. 
	l’efficacia del presente provvedimento e subordinata all’assunzione in atti della prescritta dichiarazione di non inconferibilità di cui al D. Lgs n. 39/2013; 

	5. 
	5. 
	che lo stesso produca, all’atto dell’insediamento, dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità ed ineleggibilità, nonché di possesso dei requisiti per la eleggibilità previsti dalla L. R. 15/04 e s.m.i.; 

	6. 
	6. 
	di demandare alla Direzione Amministrativa del Gabinetto del Presidente G. R. gli adempimenti conseguenti al presente provvedimento; 

	7. 
	7. 
	di notificare il presente provvedimento al Servizio Personale; 

	8. 
	8. 
	di disporre la pubblicazione al BURP del presente provvedimento.   


	      IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 gennaio 2018, n. 48 
	Istituzione Network dei Responsabili della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza di Regione Puglia, 
	A.S.L. regionali, I.R.C.C.S. regionali, Aziende Ospedaliere regionali, IZS Puglia e Basilicata. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici e Dirigente ad interim del Servizio Trasparenza e Anticorruzione, Avv. Silvia Piemonte e confermata dal Segretario Generale della Presidenza, Dott. Roberto Venneri in qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-la legge 6 novembre 2012 n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione” ha previsto (art.1 c.8) che “l’organo di indirizzo politico su proposta del responsabile della prevenzione della corruzione adotta entro il 31 gennaio di ogni anno, il Piano triennale di prevenzione della corruzione”. 
	-In attuazione di tale disposizione, la Regione Puglia con DGR 31 gennaio 2017, n. 69 ha adottato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 2017-2019 comprensivo del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità, sulla base dell’istruttoria condotta dal Responsabile della Prevenzione e della Corruzione e Responsabile della Trasparenza, con il supporto della Sezione Affari Istituzionali e giuridici, Dirigente Avv. Silvia Piemonte. 
	-il decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” ha previsto (art.10, c.1) che ogni Amministrazione ha l’obbligo di pubblicare sul proprio sito istituzionale nella sezione «Amministrazione trasparente» il Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza, e che (art.41, c.1) “Le amministrazioni e gli enti del servizio sani
	Rilevato che: 
	-la Regione Puglia ha già da tempo istituito una struttura di raccordo tra i Responsabili anticorruzione degli Enti e delle Agenzie che fanno parte della rete istituzionale pugliese. Tale organismo, denominato “Network Regionale dei Responsabili della Prevenzione”, costituito dai Responsabili della Prevenzione di ARESS, ADISU, ARPA, ARTI, AREM, ARIF, InnovaPuglia SpA, Puglia Valore Immobiliare SpA, Pugliasviluppo S.p.A., Acquedotto Pugliese SpA, Aeroporti di Puglia SpA, si è dimostrata nel corso degli anni 
	-Alla luce dell’esperienza fruttuosa maturata all’interno del Network con Agenzie, Società ed Enti della rete istituzionale, il giorno 12 dicembre 2017, presso gli uffici della Presidenza della Regione Puglia, si è tenuta, previa convocazione, una riunione con i RPCT di A.S.L. regionali, I.R.C.C.S. regionali, Aziende Ospedaliere regionali, IZS Puglia e Basilicata. Nell’ambito del predetto incontro è stata condivisa l’iniziativa di avviare i lavori di un Network in ambito sanitario che funga da struttura di 
	Il Network potrebbe soddisfare, da un lato, l’esigenza di un coordinamento ai fini della redazione dei Piani anticorruzione da parte dei soggetti che compongono il sistema sanitario regionale; dall’altro, potrebbe agevolare la condivisione di metodologie, attività formative, criteri e informazioni in materia di prevenzione della corruzione. 
	Tanto premesso, si propone di istituire un Network dei Responsabili della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza di Regione Puglia, A.S.L. regionali, I.R.C.C.S. regionali, Aziende Ospedaliere regionali, IZS Puglia e Basilicata. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.lgs.N. 118/2011 E S.M.I. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4. let. k della L.R. n. 7/97. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale; 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale; 
	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Affari istituzionali e giuridici e dal Segretario Generale della Presidenza; 
	A voti unanimi espressi ai sensi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate: 
	-Di condividere quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato; 
	-Di istituire un Network Sanità costituito dai Responsabili della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza di Regione Puglia, A.S.L. regionali, I.R.C.C.S. regionali, Aziende Ospedaliere regionali, IZS Puglia e Basilicata e 
	coordinato dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza della Regione Puglia o da suo 
	delegato, al fine di creare una struttura di raccordo tra la Regione Puglia e i Responsabili anticorruzione degli Enti e delle Aziende del SSR. 
	-
	-
	-
	Di trasmettere, a cura del Segretario generale della Presidenza, copia del presente provvedimento ai Responsabili della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza degli Enti e delle Aziende del SSR e ai rispettivi Direttori Generali; 

	-
	-
	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale ai sensi dell’art. 6, lett. a) della I.r. n.13/94, e sul sito della Regione Puglia nella sezione “Amministrazione trasparente”.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	              CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 gennaio 2018, n. 50 
	Art. 1 D.lgs. n. 517 del 21.12.1999 -Approvazione schema di Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Università degli Studi di Bari ed Università degli Studi di Foggia recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di ricerca. 
	Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue: 
	L’art. 1, comma 1 del D.Lgs. n. 517 del 21 dicembre 1999 prevede che “l’attività assistenziale necessaria per lo svolgimento dei compiti istituzionali delle Università è determinata nel quadro della programmazione nazionale e regionale in modo da assicurarne la funzionalità e la coerenza con le esigenze della didattica e della ricerca, secondo specifici protocolli d’intesa stipulati dalla Regione con le Università ubicate nel proprio territorio”. Tali Protocolli d’Intesa, ai sensi del successivo comma 2 del
	Con D.P.C.M. 24 marzo 2001 sono state emanate le linee guida concernenti i Protocolli d’intesa da stipulare tra Regione ed Università del territorio regionale per lo svolgimento delle attività assistenziali delle Università nel quadro della programmazione nazionale e regionale, ai sensi dell’art. 1, comma 2, del D.Igs. 21 dicembre 1999, n. 517. 
	L’art. 6 della Legge regionale n. 36/1994 ha previsto, in attuazione del D.Igs. n. 502/92, che la Giunta Regionale istituisca, per ciascuna Azienda Ospedaliero-Universitaria del proprio territorio, una Commissione paritetica Regione-Università “con compiti propositivi in fase di programmazione e con funzioni di composizione in caso di contenzioso tra le suddette istituzioni”. Tale Commissione “è costituita da n. 3 rappresentanti della Regione e n. 3 rappresentanti dell’Università. Alle riunioni della Commis
	Con Deliberazioni di Giunta regionale sono state costituite le Commissioni paritetiche Regione Puglia-Università degli Studi di Bari e Regione Puglia-Università degli Studi di Foggia, la cui composizione è stata modificata, da ultimo, rispettivamente con D.G.R. n. 240/2017 e D.G.R. n. 241/2017. 
	La Regione Puglia, in applicazione del D.Lgs. n. 517/99 e del D.P.C.M. 24 marzo 2001 innanzi citati, ha stipulato distinti Protocolli d’Intesa con l’Università degli Studi di Bari e l’Università degli Studi di Foggia, al fine di disciplinare l’integrazione tra attività assistenziale, attività di didattica e di ricerca nell’ambito delle Aziende Ospedaliero-Universitarie della Regione e, segnatamente, dell’A.O.U. “Policlinico” di Bari e dell’A.O.U. “Ospedali Riuniti” di Foggia. In particolare: − l’ultimo Prot
	in data 3 settembre 2013; − l’ultimo Protocollo d’Intesa con l’Università di Foggia, di durata triennale, è stato siglato dalla Regione 
	Puglia in data 13 dicembre 2012. 
	Premesso che i Protocolli d’Intesa si rinnovano tacitamente sino alla sottoscrizione di un nuovo Protocollo e che i Protocolli d’Intesa con le Università di Bari e Foggia sono giunti a scadenza della relativa durata triennale, la Regione ha inteso addivenire alla stipula di un nuovo Protocollo d’intesa unico da sottoscrivere con entrambe le Università di Bari e Foggia, ai fine di uniformare le regole che disciplinano i rapporti tra Regione ed Università in materia di integrazione tra attività assistenziale 
	A tal fine entrambe le Commissioni paritetiche, riunitesi congiuntamente per elaborare Io schema del comune Protocollo d’Intesa, nella riunione conclusiva dei lavori del 28.11.2016 hanno condiviso il testo definitivo del nuovo Protocollo d’Intesa ed i relativi allegati A -”Carta dei Principi”, B1 - “Sedi decentrate della collaborazione fra Università degli studi di Bari e Servizio Sanitario Regionale”, B2 - “Sedi decentrate della collaborazione fra Università degli Studi di Foggia e Servizio Sanitario regio
	Il Dipartimento regionale per la Promozione della Salute in data 28.11.2016 ha inviato al Ministero della Salute ed al Ministero delle Finanze il predetto schema di Protocollo ed i relativi allegati per il tramite della piattaforma SIVEAS, che ha acquisito il predetto schema al prot. n. 71-a del 28.11.2016. Nella riunione congiunta del 21.3.2017 del Tavolo Tecnico per la Verifica degli adempimenti regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza, giusta relativo verb
	Le Commissioni paritetiche di Bari e di Foggia, nelle riunioni del 29 e 30 maggio 2017 e del 12 ottobre 2017, hanno discusso ed approvato le modifiche richieste dai Ministeri affiancanti e sottoscritto il novellato testo del Protocollo, con i relativi allegati, in data 6 novembre 2017. Tale ultima versione del Protocollo d’intesa, inviata in data 6 novembre 2017 dal competente Dipartimento regionale della Salute al Ministero della Salute e al Ministero dell’Economia e Finanze, ha ricevuto dagli stessi parer
	Per quanto sopra, si propone di approvare lo schema del ‘’Protocollo d’intesa tra Regione Puglia, Università degli Studi di Bari ed Università degli Studi di Foggia recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di ricerca”. Allegato 1 al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale, ed i relativi seguenti sub-allegati: 1-A) “Carta dei Princìpi”; 1-B1) “Sedi decentrate della collaborazione fra Università degli studi di Bari e Servizio Sanitario Regionale”
	Il Protocollo d’Intesa ed i relativi allegati dovranno essere poi sottoscritti, nelle forme di rito, da parte del Presidente della Giunta regionale e dei Rettori delle due Università di Bari e di Foggia. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011” La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto, finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) delia LR. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.; 
	− A voti unanimi espressi nei modi dì legge; 
	DELIBERA 
	Per tutto quanto in premessa specificato: 
	1. 
	1. 
	1. 
	Di approvare lo schema del “Protocollo dUntesa tra Regione Puglia, Università degli Studi di Bari ed Università degli Studi di Foggia recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di ricerca”. Allegato 1 al presente provvedimento quale sua parte Integrante e sostanziale, ed i relativi seguenti sub-allegati: 1-A) “Carta dei Principi”; 1-B1) “Sedi decentrate della collaborazione fra Università degli studi di Bari e Servizio Sanitario Regionale”; 1-B2) “Sedi decentrate della 

	2. 
	2. 
	di stabilire che iI “Protocollo d’Intesa tra Regione Puglia, Università degli Studi di Bari ed Università degli Studi di Foggia recante la disciplina dell’integrazione fra attività didattiche, assistenziali e di ricerca” ed i relativi allegati, secondo lo schema approvato con il presente provvedimento, siano sottoscritti nelle forme di rito da parte del Presidente della Giunta regionale e dei Rettori delle due Università di Bari e di Foggia. 

	3. 
	3. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della LR. n. 13 del 12.04.1994.


	          IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
	                  CARMELA MORETTI  MICHELE EMILIANO 
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